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LE RICCHEZZE 

DELLA RIFORMATA 

FARMACOPEA 

D Jmonor OIVSEPPB QVERCETANO 

Medico, e Configher Regio. 

Vacuamente di Fauclla Latina traportata in Italiana^ 

D AI-SIGNOR GIACOMO FERRARI 
DAI- ^ d . co J c FilofofQ Mant0 uano. 

Unguenti* cioè Difcorpvarif . 

r Purga Capi, e Nafali. . 
• Mancatori], e Lambtttm . 
Confettioni Aromatiche . 

fr..,./^## »T rarità . 



r Acque filiate . 
Decotti. 

Vini Medicati. 
Offimelli. 
Acque Meliate. 

U€li 1 Medie amenti purganti. 
| pillole. 



I5pr//>, Tauolettc, e Troctjct . 
C<W/W, Optate, e Congrue . 
DellM Antidoti Itqutdi Cordiali nella Pepe* 
) Teriache* & altri Contrauelent . 
j M edicamenttfonniferh e Optate . 
I V arie operaiioniSpagince, cioè 
\ Eflram Ejfenz.e, MagiJìerhOglij. 

*!cTflcrT' Sali - & altn rirc * m Sf * stricu 

cu £££^ 



| Poluerifolutiue. 



; Con vn liftretto dei medicamenti , 
bargia idttfcHb Auttore. 



cn " _j ~ 

TRADOTTA NVOY AMENTE .DA CIO: MARIA FERRO 

SPECIALE ALLA SANITÀ. 





IN V ENETI A, AppteffoliGuerigU. M DC XLVI 



CON LICENZA DE'SVPERIORI, ET PRIVILEGIO. 
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ALL' ILLVSTKISS SIG 

SIC E PATRON COLLENDISS. 

IL SIG. NICOLO' LION. 
W&BS M Cofa ncceflaria, o almeno s'ha per co- 
^ )ÉÈÈÉk ft ume > c ^ e 9 UC ^ C co ^> e ^ e fi vedono 

3 Wì%^ ^ e ^' ! P er ^ ^ c ^ c " c) mancant * P er v " 
i^^^^ fo:applicarli quegl'aiuti,& rimedi,che 

poffano foftenerle ? & aflìcurarle . Perciò nelle az- 
zioni virtuofe, acciò viuano , & da gl'inuidiofi, ÓC 
maledichi Aristarchi non fiano lacerate, & ani- 
chilatervengonoaddoprati li mezzi d'appoggiarle 

a perfone,ehe col folo nome fi ano difef e da quefti 
tali.Periìche Uluftrifs.SigT ho prefo ardirededicar- 
le la prefente operetta,da me tradotta di Latino in 
voteare,cioè,della preparatone Spagirica, di Gio- 
feflo Quercetano>accioche armata del fuo nome, 
fia accurata da qualfiuoglia pericolo . La fuppli- 
co gradir il piciol dono, mentre glie Toffero confi- 
dato nella grandezza ,& gentilezza del fuo ani- 
mo : effendo certo, che non fprezzarà il riuerente 
offequio dVn fuo humiliflìmo feruidore, il quale 
con profonda riuerenza fegl'inchina. 
Di V enetia li 20. Agofto 1646. 



Vmfifi. & Dimtifi. Ser nitore. 

Ciò; Maria Ferro. 

Digitized by Google 




GIO MARIA FERRO 

AI benignò Lettore . 

0/; r#r/<y?, utili fo?io fiate Copre del Dottia- 
mo £>uercetano, & fiet talmente la fua Farmacopea ri- 
formata , la quale già alcuni anni efjendo fiata tradot- 
ta di Latino involare dal Sig. Giacomo Ferrari me- 
dico y e Filo/o/o Mantouano : ha datto occafione a molti di defiderare 
anco la di lui Spagirica. Eccola donque o Lettore tradotta nel mi- 
glior modo che ho potuto. Sarebbe fiato necejfarto far qualche com- 
mento, ouero annotazioni in alcuni lue chi, ma perche nella Farmaco- 
pea riformata , il Ferrari non ha tenuto que (l'or dine, ho del tutto vo- 
luto imitarlo* cofianeo perche tauttore ha adombrato qualche cofa per 
riputàtione dell'arte ( come dice nel fine del cap. I o • della preparati o- 
ne dei pur ganti mediocri) Sarai pero auertito , che per foluere > cale i - 
nare, preparare tanto Minerali , quanto Animali , & Vegetabili, fi 
feruono li Spagina dell'acque forti > fpirito di fiale , di vetriolo , olio 
di /olfo> di Tartaro, fori di Solfo > Nitro, Aceto d/fi illato alcali- 
zato 9 aqua ulta, & fpirito disvino tartart^ati. Dalle quali cofe- 
potrà tlbuonSpagirico yen ir facilmente in cognizione : confederando 
prima la qualità del fèmplice, che vorrà preparare » poi la forza del 
dijfoluente, con che hauerà da firuirfi . ^Accetta donque queflapoca 
fatica y non riguardando a qualche errore commeffo nella traduzione y 
ma a quell'vttle, che fi può cauare > e ciò vedendo ejfer ti grato , mi 
darà animo a maggior cofe . Vitti felice. 



\ 
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AL L I SPETIALI 

DI TVTTA L'ITALIA- ' 

APOLOGIA DI GIACOMO FERRARI. 




RADI di ttl maniera la Francia tutta , la dot ri dima Fannacoj>ea reformata del Signor 

Giofeppe Qj_c t ce c ano , che non co fi torto tu ftampata Ianni, che in vn bareno comparaci 
tradotta in lingua Francete » e fa accettata con vniuerfale applaufo . Io no n so fe la notftra 
Italia tentarà gareggiare con la Francia, mirandola hora in quello noflro idioma via affai 
più faci/e,che forfi à molti non era comparia prima , Ma fi come il grande Quercetano nel 
nAhcipio dell'opera fua fi vi con vari pretefti difendendo da qualche AriAarco.il quale taf. 
fando quel ti t olo di Reformata quafi troppo faftofo , e gonfio folTe ardito di dire chi è eoftni > che dopo 
molti iccol i, e frà tanti Autori Greci, Arabi» e Latini, erriinentnSmi Maeftri dell'arte, pretende egli rifor- 
mare vn Antidotano? come che gli altri fi ano itati tutti e tanti ciechi ; Ma fi come con vari argomenti fi 
feufa egli» che non al ficuro è fiata arroganza » ne temerità la Tua » ma che dopò infiniti i udori viaggi , e 
ipefe ha egli difeorfo con li primi h uomini dell'Europa tutta, col mezo de quali hà potuto vedere ,'ofler- 
uate, 6t apprendere quelli rari, 8c ingegnofi auuertimenti,e medicamenti, Si che rubricando egli come fi 
dice fu'! vecchio,hà nondimeno arricchita la moderna fabrica di dottiflime confiderationi, gratiofiffime 
inuentioni.efotrihffimi modididiftillationi.cheper a punto quello non pare Antidotario riformato, ma 
qua fi tatto vn'altro , non altrimenti forfi alcuno armando la lingua contro quefia traduzione mia , biaf. 
mera lodile come troppo lombardo, c Cor G humile, altri quafi troppo fcio!to,e fenza grauità , ò colori, Io 
nondimeno ditò.chc (criuendo l" Autore con mediocre fide materia.che da altri deuefi apprendere con_» 
facilità, per edere per feftefTa pur troppo olcura» hò procurato diriufeire facile, è dolce per non ofeurare 
i cooccrti,crtanc»reiiiertorc. Ma pia mi pefano alcune oppofitioni, che di frefeo fono fatte al Querce» 
tano, la prima delle quali è portata m, campo da ceni int<reflati, li quali non considerando la generofa.. 
natura di tanr*huomo»prorumpanoà gracchiare» che quelli rimedi mancano aliai de I prometto fuccefib 
concorrendo^ fouerchia,«c inutile fpefa,e di ciò ne incolpano il noflro Clima Italiano, allegando, che in 
Francia fora tfciUmo j»iù fort una ti, e vigor olì, che non fimno in quefte noflre parti . O^fte oppofitioni 
' TÌf 7 r T n Va L° re,e momcr V°' e ofc / ac l c . ,a lancia effondo paefVmen clfio, e temperato 

£ B ermint »«be, Bori, e fratti meno caldi, eper conlcquenza non tanto atti 

, idiftdlauone come fono ; nell'Italia; Machcpin? Nafce il Rabarbaro m Pento, e nondimeno cattando- 
cene l'eftratom qua! fi voglia Proumcia.moftra fegni chiari-delia fua naturai forza. Inquanto poi alhu» 
fouerchia fpela, & infortunato efito di quefii medicamenti , fe con occhio ben fano rifguardarcmo la po- 

g quantità di qua! fi voglia di quefii rimedi.folita à darfi in ogni indilpofitione, rifpetto alla molta copia 
nottri vfuah.al ficuro, che non vi fia perdita alcuna . Sortirono finalmente ^intento del Medie , que- 
lli rimedi , fc nella loro compoGuotic faranno fiate celeb/ate le neceflarie conditiorii loro , Ma Icuiamo 
pure U velo . Altronde per certo denua il d.fFctto.e dcbofproua loro,cioè dalla poca, e trafeurata cogni- 
t*'?™* 1 1"' ffilT delIa j l «n «rione, & fomma da vna mera negligenza intorno .Ili fre- 

" rhim r SSinW ì!l r^^' ^ * J 1 " ****** CefaiCa ÌO P "8*' mi furODO donar i va- 
gì, Chimici medicamenti dal Sig. Gip. Antonio Magno da Como, Medico di Sua Maeftà, li quali ho fpefle 

volte con fehctffima fortuna premati vtllLt-buoni . Mailre più; 11 Come Francefco Brufco Archiatri) del 

Sereruftmo Signor Duca noflro non hà egli infinire volte fatte mirabili elperienze di cotefti rimedi farri 

peroadlaHemhdium.eprepawB.edel^^ S . A KÌOuane d j 

gion mezana cognit ione de femplici , e di pratica fingofae intorno alla deftillatione . E ben vero che per 

dentro al corfo dell'opera incontrarete alcuni terrnimj>ì|uri , 6c concetti velari.» 8c inuolti , quafi tanti 

tìracoh.con parole di vana & ambigua intelligenza . tatto ciò dall' Auttore non facto à cafo , ma per n- 

-tionc dcll'Arte.oc appreflo per poterli communicare à particolari Amici, e perfonaggi grand 

là ™"° ultimamente al fudetto Sig. Conte Brufco in Parigi.mentre feruiua il Serenifs. Si? I 

t r\ n Alla a ti «la — ^ i*L. ^ _ . - _ — — _ .__ i ; ■# . _ ■ è ' ** » - • tj 



fV 

i 11 co- 



: jIÌÙ" "Ti — v.«mc oiuku m rangi.mcntre leruiua u serenili. Sig. Duca Vi- 
. m Ir^1^ mcftic . n 1 " fi . cmc . c< , 1 mi ° Horatl ° «i'pnf*"»'» vuln/, ir *rcf, ma faopiate ftudiofi fpetiafi 
che coni induftna,con la rauca, 8c longa pratica ve ne fare tte padroni , perche Utr , morbus emm/vimit. 
Si come ho tatto ancora io me de fimo in quefia tradutrione, quantunque^ filmata da certi belli intelletti 
Ji t fiSit mttn »»AriftotelcUchiaiiflc dicendo ■ éutf^ftff&mitimnféal. 
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. TAVOLA | ~ ^ 

DELLI CAPITOLI 

I QVALI SI CONTENGONO 
In tutta quefta Operai. 

ELLjì diffinitione del medi Deli* medicamenti purganti.Cap.X III .96 

cemento , e fua diuifione. Delle piUole.Cap.XIV. 1 04 

Cap.I. pag.l Delle polucri purganti. Cap. XV. HJ 

Delle cagioni della com- DcUivomitorij.Cap.XVI.* 116 

po fittone de medie amen- Delli clifteri Cap. X VII. 1 2 c 

fi, fecondo la dottrina de Delli medicamenti purgatiti della teflasr- 

Tdedici dogmatici.Cap.il. * rbinifiuer nafali detti Cap.XVIII. 1 2 6 

Orione di tuttii medicamenti compofli dal Detti apoflematifmi, & Eclcgmicioima- 

ì arte,ouer dallaragione.Cap.ilh $ fticatorij,c lambititi. Capit.XIX. 128 

Delle acque defluiate ,& della deflillatione Delle confettioni aromatiche , ouerofteUc, 

inornrriìp.r^iy^. .^. 6 o polueri confortatiue , tauolcte , e tro- 

DeUc differcnTC delle deftilationi.CJ'. 9 cifi.Cap.xX. Ili 

Di alcuni quafì preambuli, della deflillatio Delk conditi optati* conferite . Capitolo, 

ne, compagni, e come ancelle, cioè della XX I. 1 4° 

fermentatione y concottione , & macera, Delli antidoti liquidi, e corroboranti, hqualt 

tione fatture affai neceffarie allofpetia- giouano anfanar molti mali , &anco 

le.Cap.VI. io per prcferuaredallapcflc. Cap. XXII. 

[Hlleacque.Cap.VlU 13 , ... , 

Detti decotti. Cap. Vili. 43 antidoti centro 1 velem,contre la pe~ 

Delli vm.Caip. IX. $0 tei* r«rwrf* . Capitolo XXIII 

Delle diuerfecompofitioni di OffimelU & 1 Sf^^^. ,r n , 

acque meliate melicratiM quatti ferito- Delli antidoti foponfen JtajtaU fono detti 

no per curar molti mali. Cap JC. 70 Opiati.Cap.XXIV. I94 

Del modo, e diuerfiU di comporre l'bidro- Dette [varie operatimi cbmucbe , eftvtfr» 

melli.cap.xi. 77 efiemte.m^en.faU , & oglt. Cap. 

DeUiftJ0pi.Cap.XlU , 7* 10 * 
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TAVOLA GENERALE 

Delle cofe , che fi trattano in quell'Opera • 

Acqua contro li humori melanconici, ir.i 

Ceti d i vari] fiori. tf.70.c1. Acqua contro l'ìnfiamatione de gl'occhi fot 

Aceti medicati. 691 to di croce dimettili. v£J 

Aceti [empiici, e [no v[o.io.\ A equa dello f per ma delle rane per le jcota 

Aceto d'htdr o/tulle 77 2 ture. j8, r 

ceto\efue mtrawglio[c pre Acqua drl Rolando de ta da lui, acqua ter- 

paratiom. 18$. r a fanti a. llot 

Acéto rofato. 70 1 A equa di esponi per l'iflejo male. 30! 1 

Aceto Iqutllicojfua preparatione.69.1del Ac qui di cinnamomo con v,nj & acquai 

lafqmlla altra preparatane. tbid. Rofa. 7 t t 

Acqua alla Epilepfia, Apople/ia & Parali Acqua degambari per lefconaiure. 38.1 

fi a del Quei cetano. 29. 1 A equa diga » ofoli co acqua di fot ara. 4 : . r 

Acqua alte febripe (Menti , & ardenti fi- Acqua di Gaz.e cornee contro U mal ca. 

me xl.i suco. 2 8. t 

Acqua air infermità m.trinerefca detta Acqua di papautro per il maldicoj!a 4 o,z 

Scroputo>& alle H tdropefie. 3 j . 1 Acqua di rondinelle contro il mal cadu- 

Acqua antepileptica maggiore del Quer- co. z( j ! 

cetano. , $AA Vn'ahraacpadi Rondini. 17.1^ 





efler ne maffìme contro le fifto!c,& viari A qua di tanta f or z.a che applicata di fuo 

mal igne cancreno[e,& fagedtniche. \ 7. y ri adocchio mcue t &[olue il ventre.^ 1 .r 

Acqua benedetta del dottiamo Rolando Acqua di vita del hidromelle vino[o ecceC 

contro il mal dt colta. 40uX ttffima. p. 2 

Acqua benedetta del Rolando vomitiva, Acqua di vita far tanfata proprio dtfoU 

e purga; tua. It 8 <z uente di tutti li purganti. zio.§ 

Acqua benedetta di croco d> metalli. 40. 1 Acqua Imperiale commune e facile da 

Acqua contro ti dolor colico così del venta fa^ft. 20 r 

celo come delliir.te,lninao da venti» è Acqua mirabil per riftorar leforzjdbJi 

erudirà. 3j.t & per porger aiuto a '[piriti vitali & ani- 

Acquaconiro il ddor delle reni. 3 3 mal>,confortand>li laquale fi potrà pa- 

Acqua contro il fitjft dt (angue. 3 6. 1 ragionar ad vn Elifir vite, 30. 1 

Acqua contro il mal caduco dalla Magne Acqua per wfiammatione de gl'occhi 2S 2 

(ia t e crojta di pane can.it a. 4. .1 Un'altra acqua ch'adottigli la vi(ìa,& prò 

Acqua contro ti mal di cofla. 30. 1 htbijce la cecità già incomincia a ne" 

Acquacomroilmal di maire. 35.1 vecchi. %9 l 

Acqua Ctn ro la f,b?e. 3 2 . i Acqua perle ferite dilli arcobuù. 3 ».i 

Acqua contro ogni [orie difeùre , & maffi Acqua per le (cota'.ure. 3 tf. 2. 

me conro l'mt or minavi. 32.1 A equipe romper la putra anco nella ve 

Ac\ta conro Up-fte [mando >& ancor* (icai\le$a. ?W-Ì4.t 

prtftruando. 31.1 Acqua yrcfcruatiua dalla pietra. 341 

Acqu i contro la ptdraga. J7 .i Acqua lutante fempliee. z 9 .i 

Un'altra acqua aL'i(lc(J*. 38.1 Corr.pojl'a ifod. 

Acqnacont,ole dificn-trtc. jrf.t Acqua per vigorar il cuore control ver, età 

Acqua contro U vico e del pùntone.® alla & con roti mah f e(lil n idi 31.1 

n(ìchcz.ia fingo/a e. 30.1 Acqua pur teruc.Je cefalica &dmii-aiil 

Anyiacoturo ifcu.p dil fangne. i<J.t virtUàma'idel capo deaerati mè-all 'a 

. b Apo- 
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ApopIefi* t ?*raìifia,& Epitepfi*. 1 14.1 
Acqua ro\* preflantiffma canata dalia m 

f tifone depurata. ' .,, 8 ^ 1 
Acqua fi P*9 canard mediarle ti bagno 

vapor 0(0, e la ragione. » 7- 1 

Acqua fonnifera. 3 6,x 

sic qua teriache cordiale , & belante a 

con fagular profitto mirabile a tu te /c-> 

f affimi di aure,* m*li maligni^ p efti 

lewiali prouocando il [udore. 1 3, 1 
Acqua teriacale comune per la pltbeibtd. 
Acqu* vi'.a dalformentoygrani di ginepro , 

Ore. 

Acqua vita fi puì cauar da tutte le cofe effe 
fono in vfocommune degl'huomini per 
nodrimento. , '8.1 

Acquavomitiuagr infìemepurgattua.tf 2 

Acquei ogli da tutte l'herbe » & fiori di 
qualità caldi fi cauano infieme per vir- 
tù del calore del bagno vapor ofo. 3 9. t 

Acque filate migliori de' decotti per ca- 
nari* virtù purgatina. 4&.1 

Acque vite cauate da r*dtci,e M marnerà. 
19,1 

Acque vite fi eflraheno perla [irada dell* 
d g{fìione,e fermentatane. 1 7- * 

Aloe e fu* preparatane . io*-* 

^md*k^^^^^ 

Anodino e contro tutti 1$ aolort nati da fi* 
tiyc caufa froda mirabile rimedio . 35.1 
Antidoti diuer fi. »4?-V I 44- 1 
m tidotoCefalmo minoreper ipouert.\*6.\ 
antidoto cordiale maggiore per 1 ricchi. 
1 46. 1 

4*rùfrft cordiale per i p*?rt. 1 47. 1 
Antidoto di grani maturi dì Ginepro detto 

teriacha de Todefchi per li poueri. 1 5 1 . 1 
antidoto H epatico minore peri poueri. 1 
antidoto H epatico ouer per il fegato maggto 

tepori ricchi. M7«* 
antidoto hi(lerico,ouerpcr I* matrice. 1 49- 1 
an idoto maggiore Cefalico, ouer per late- 

(la. ! 44* 
antidoto maggiore contro laptfle. i*?- 1 

Un'altro. } bid ^ 
antidoto minore contro lapefieperi poue- 

*ntid\!omfritico over dolorinoli maggi* 
re. M&i 

antidoto nefritico, ouer peri dolori renali 
minore, ,btd ' 

antidato Splenetico , ouer della miti* 
maggiore. >4*-' 



antidoto Splenetico omr dell* milx.* mino 
re. ibi d'i 

antidoto flomatìco maggiori per i ricchi. 
! 47.i 

antidoto flomaitco minere per i poueri. ibid. 
antidoto Toracico minore per i poueri 1 4 6 1 
Ann dot qTo meteo , ouer petoralle maggiore 

per perfonagi ricchi. 146.1 
Apoflcmatiffimi & Echgmi>cioc mafìica 

tori] e l ambitiui 118.2 
artificio no ho di ridurre glogli in effonde. 

115.1 

Artificio nmuo per preparare acque cauu 
te da tutti gli aromatiyher he > pori & fé- 
mi di virtU calde . 4 1 • t 

B 

BEn detta lafjatìu a. 99. 1 

BeuÀnd* che riflagna il f angue che 
feorre dalle ferite. 5 f . 1 

Beuanda per il mal di reni #nere fcellattiè 
neg-ilica, e fetente. 55.1 

Beuanda perle ferite vniucrfali cioè così 
per le ferite interne come e(itrnc>& aire 
vlceri. J4 1 

Vn'altra bevanda per le ferite, jf.i 

Btuada per le fatture d'offi fatte dalle *r- 
chibuigiate. 5 J- 1 

Beuanda per le vlceri delle Reni. $ < . x 

BéXoarmet*llico t e Mercurio vitafiffo via 
piugenerofo d'ogni altra forte dtjudauui 
cauati da vegetabili. 

Btz.oartico minerale fue proprietà , e delti- 
(leffo vna deferitane metaforica. 191.1 

Butirodifolfo. ^ 2*1.1 

CAlcinationfilofofica dell'oro. 1 fi. x 
Calciti eff aminato. 1 Si 1 

Calice chimico romitorio. 1 1 5. 1 

Cattolico ouer 0 Antidoto vniuerf ale. 100.1 
Chimiche operationifi deuouo cognofeere fi 
me Mei, co me altre sì li Spetiali. 1 o. 1 
delle chimiche operationi diuifione. 9. l 0 
Circolarne che fi*. 

Clar tto eccellente. 66.t 
Fn' altro CI are io eccelle iffimo per fortifica 
re tutte le facoltà del corpo bum ano. ibi. 1 
tlifteri cmolteti*nodini>e carmmatiui\i u 
Cohobationechefia. 10.1 

Colici dolori. f é f 
Concottione » mediante la quale radolcifl e 
ogni co fa 15.1 fue djerenz.e. 1 1*1 

Con- 
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Condito confortai no d el cuore . 143.1 
Condì to di ra die». 141.1 
Confettto aromatiche* fue diffèreze. 1 3 1 .1 
Conferite di cedri* limoni A? c. 14 1 .1 
Coferuej fue differez-e t emodo di farle .141. z 
Cranio^ (uè preparano™. 114.1 
Cremore difolfo. lil.t 
Cr emore y ouer Jal di Tartaro. x*i4« 1 
Croco di Marte. 1H.1 
Croco di metalli, 40. 1 

Croco di mai Ili del Retando. 1 1 9. z 
D 

D Ecotti li quali mouono ilfudor. 48.1 
ojjeruattoniptr adirarli. 49.1 
decottimalamete fi f ano in vafo aperto.^, 1 
Duot iene carminatimi ouero che di/cute* 
e rompe la vento fìtà. 45.1 
Decozione che prouoca l'vrina. 45.1 
Decozione dtlfiro del lattr. fi.i 
Dico none temente aperti uà, & chi riscal- 
da. 4f,l 
Decottione leni lente , apertila , & refrige- 
rante- 44 2 
Decot ione del Velie ano^o altro vafo defili 
latorio. 44 % 1 
Decotttone fudorifìca, la quale è aferma a 
S. uìmbroftoyvale contro le febri inttr- 
mittintt i & anco iifltffe tergane, s 4. t 
Decottone vtiliffima per le febn longkrffì 
me. 57.1 
Deccotto che prepara contro faftema^ó.i 
Deco'to che prepara la colera per troppo 
callore ingrofata.0 1 il quali oglie l'opti M f 
eioniyC befano nel e vene mefitiche CS «L 
# tre parti doùe fogliano accender fi anco le 
febri ardevi. 4j. z 
Decot 0 della milza del Bue o'tima alle du 
rezz.e> & ofì, unioni della milza (*r (in- 
goiare a 'la retm ion delle purghe. 60 1 
Decoro del Gallo antico per curar l'oppila 
none del fegato. dcllamilza d-Amesìterio 
per il dolearcoltcoylapie-raja qu nana 
tutti li mali per fu* natura longhi. jS.i 
decotto di China. j^.i 
decot io ottimo per romper la piar cac- 
ciar la fuori. 46,2 
decotto per correger la tenuità dilla colera 
46, 1 

decotto per iHidropefta.eper purgar t*jfc 
que. J?>1 
per la gtalU^a di l vi fa. 5 7. 2 

per la dunzz. ì e oppila 1 : un Jcllamiìza.tbi. 
decano per le vicer ideili ime (lini detta di- 



seteria,®' perii fluffo deità lieteria $9. 1 
Decotto purgante ejperimentato per la quar- 
tana. 56.1 
Decotto purgante ottimo per le febri intzr- 
mitten>icotidiana 3 e quartanà. 56.1 
Decotto fudonfìco contri il mal Franafe 
cataro(o O' altri affetti muecchtati di 
H erica V ofìran Empirico Todrfcc.ji. 1 
Defiliamone che fia&.i.clcfuc varie dif- 
ferente. 7J 
Defttlationc differente dalla (ubliptattone 
e come 7,2 
Diacartamo 98.* 
Diafimco tbid, 
Diapruno folutiuo ibid.i 
Diaturbith ibid.z. 
Differenza tra il graffo y el'ontuofo, Crtra 
quelle co(e che fi po(Jono,onò defldlare.7. 1 
Digeftione del li (tropi. 8j.i 
A' tcefità.e vttlirà de dìgefìione. 1 i . 1 
Digeftione,e fermen ta iene de III decoti do 
pò Li volgare chiari ficamnt . 4^.2 
Digerirne ò preparatane della coler a.Si.i 
donne fanno come fi L abbiamo a prepara 
regli efìratti* 1 1, t 

.E 

ELettuario dell' quo. \%U\ . 

tUttouario delVouo minore peripo- 
ueri. 

E Iettavano dell'ano di M 'affìmiliano pri- 
mo Imperatore. tll.l 

Elettuario p fillio di Mefite. 98.1 

Elcttuario di fugo di roje di Nicolo.ibid, 1 

Elett tario Indo maggiore. 

Elettuario lem tino contro i mali, e dolori 
renali del Qjtercctano* 103.1 

Eletta ,v io maggiore dell'olio peri ricchi 
del Quer cetano. iji.i 

Flcttuario manicale del Quercet, 103.2 

Elettuario purgante la me tariceli a, 0 cole- 
r a nera. roi.i 

Elettuario purgati uo della colera del 
Quercet ano. ibid. 1 

Eletuario rofato di Al e fue. 

Elefjir vite maggiore , mtrabU rimedio a 
mali inueccbtati>&" qn.ifì difperath per 
conferuar la fanità, (7 per prolorgar la 
vita iftcjja* 20.1 

Eliffìrrite minore facilismo. 22.1 

eliffir in altromodo facili '(fimo dafar.n.1 

Encomio della fpeciaria di Cafellinel Ca 
flello delPrencipe 

EJfalatione che cofa fta. 1 o. 1 

b 1 Eftu 
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JE falatione che co fa fia. l o. i 

Effettua della Canfora. 1X1.2 
£ Jjenz.a delle vipere. 1 80. 1 

Effenx.a del Z t f nano. 101. 1 

■£//< tizjyoucro fah di Corali e Perle. 111. 2 
E flr arti canai i dalle parte dellt animali . 
210.1 

Sbratti compofli. 1 1 o. 2 

E flr atti d III bacche, grani , e femi. zcS.i 
E flr atti ddle herbe. 11 0.1 

hjìrattid'herbe di radici, e di tutte Vain e 
fue parti, come fi hano a preparare- 2 10.2 
Eftrari metaltci 1H.1 
e (Irato bity artico, j /«.» preparatiotte. :oi.i 
E Ir atto capitele maggiore. ni.x 
Eflratto capitale minore. ibid. 
Eflratto Carmimtiuo , onero per romper 
i venti. 212.Ì 
Eflratto cattolico ,oner vnincrfale. uj.t 
Eflratto cefalico maggiore, come fi prepa- 
ra, ijf.i 
Eflratto cordiale maggiore. 211.1 
Eflratto cordiate minore. 2 1 2. 1 

Eflratto de fiori di papaucroroffi. 299. 2 
Eflratto de frutti di Alcachingi. ibid. 
Eflrattodel bitume giudaico. iiì.i 
Eflratto del Cranio humano. 220.2 
Eflratto della matrice di lepore, e fecondi- 
• na difemina feconda. 2:1.2 
Eflratto della radice di Peonia di vifeo 
qti;rcmo,e di vtfeo Conilo. 206. 1 
E flr atto delle bacche di ginepro. 208. 1 
E. flr atto delle bacche di Lauro. tbid. 
Eflratto delle radici Iofqnamo. 2c6.i 
dtefula. ibid. 
Eflratto delle radici Imperiale Zedoa- 
ria Tormentiila t &c. 206. r 

"Eflratto delle fpecie di Hiera piera diGa 
lena della tiiera diacolocttitidos^e d al 
tri volgari purganti. 2 io. 1 

Eflratto del polmone dellaVolpe. ? 21. 1 
E flr atto de'fenelli. 109. t 

eflratto di cardo bcnedcttojvlmaria 110. 2 
t flr atto di C a fior co. 2 1 1. 1 

eflratto di celidonia. 2 1 o. 1 

eflratto di cerefe negre. 2 09. 2 

f eflratto di fegato di Pittilo. 21 1 . 1 

eflratto d: fiori d; Peonia. 209. 2 

eflraJto di G egiouo fudatiuo. ic 6. 1 

eflrarto d< grani d'ebulh 209. 2 

eflratto di grani di alia. ibid. 
eflratto di grani maturi di Sambuco > d'E 
bali. ibid. 



cflrato di legni ijl«I.Wf fcorz.e. di radio i 
dellt arbori. 206.1.2 
eflratto di legno di buffo. 102.2 
eflratto di legno di Sajfafras. ibid. 
eflratto di M eli ffa. 2«o.i 
eflratto di radice d 'Angelica. 10 <. 2 
Eflratto di vue. 20J.1 
Eflratto d'occhi di gabari, di [cerei d'oui, 
dilummaghe&c. 221. 1 

eflratto H apatico maggiore. 2 1 $ .1 
eflratto H epatico minore. ibid.t 
eflratto Jflerico, onero matricole maggio- 
re. 

Eflratto Jflerico onero matricalemin.ibi. 
Eflratto nefritico maggiore. ibid.i 
E flr attornerò efseza del Rabarbaro. 1 1 6.1 
Eflratto onero gomma d:l Utuvaco, come 

dicono, e fue forz,e. 204.1 
Eflratto onero {angue di Satirione. 20S.1 
Eflratto, onero f angue di Symfito. 107. 2 
Eflratto petorale maggiore. z u . 2 

Eflratto pettorale minore. 2 1 2. 1 

E flr atto purgante di hedera. 208. 1 

Eflratto per purgate la colera folliti no. 119. 
Eflratto purgate la flemma follutiuo. ibi.i 
Eflratto purgate la mctacolta folutmo.ibi. 
Eflratto /ideile tenere corna di Cerno me 

indurate. in.i 
Eflratto fplenctico maggiore. 2 1 J.t 
Eflratto splenetico minore. 21 4.1 

Eflratto fatiti 'fico. 16 l.i 

Eflratto (lomachicho maggiore. 
Eflratto flomachicho minore. 
Euacnatione per vomito. 
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116.1 



F Ecola della Squilla fi può formar iru 
Trocifci , quali fi chiamano Trocifci 
della f ecolla di fquilla. 164.2 
Fecola di brìcnUxx s .i.di radice di giglio 
207. / .di radice d'Arone. ibid. 
Fecola di fqwlla. 164.1 
Filonio. 198.1 
Filonio Romance Perfico. ibid. 1 

Fiori del folfo. ^ ibid. 

Forno dt antanore t>ùt atto alla digeflio- 
ne. 69.1 
G 

GOma canata, dal legno faffafras. 204-2. 
Gomma della fcorz.a di Frafinoiof.i 
Gomma della fcorzjt dt tamartfc'u e car- 
pari. ib\£.\ 
Gomma del legno aloe, del Rodio, e de fan 

dali. i04-i 

Getn- 
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•C onta del legno ,efcorz.a delgenepro. ioj.i dottare nelfvfo delie medicine. 18.2 
Coma delle radici dell' arboro forno ibid.x Meconio cofa /la. 195.2 
Crad del fuogo fono anatro. 10.1 Medicamenti compofli perche infieritati 

H & introdoti. 2.1 

H/dromelle e con il fugho di cere fe per /Medicamenti crudi penna aleun.artificio 
la fete de Ut infermi. 78. 1 digefii quanto danno apportino. 11.1 

fjtdr omelie femplicc de fpeciarie. 77-1 Medicamenti dalli Ai edici amichi fi co- 
H idr omelie vino fo. 77.1 poneuano non nelle publichebotcghe;ma 

Hiera pura diGaleno 99. 1 .diPacchio.ibi. nelle proprie cafe. 5.1 
tlipocr ètico che fi può far all'improuifo al Medicamento di Galeno che cofa fìai.i 
la forma del aual ogni forte di eflratto , Che cof « ha mojjo G aleno alla compofitio- 
& anco gli rimedi] fingulari per diuer ne de medicamenti. 4.2 
fi maU/ipofjono preparare. 96. 1 Che cofa a fpinto l'autore a riformar la 

Hifiorta di doilcproflrif anati con l'aiuto preparatone de medicamenti. 5.1 
delle Vipere 171.1 Mcaicamento.eòfcmpliccòcompoflo.i.i 

L Melancolia h ipocondriaca. 64.1 

L Ambititi ingrojjano la materia genero melicrato foleuameto dcllavecbiezA.7%. 2 
fi, 23 c. 1 Melicrato vino preparato con molti aro- 

Lambitìul che più benignamente taglia- mati. ibid.i 
tn.cmondificano ibid. Mercurio nemico delli vermi. 40.1 

Lambit>ni ingroffantipiaceuoli. non Metodo nuouo,Cr vtile per defilar ac- 
Lambitiuo onero Looch incifiui > e mon- qua. 17.1 
iiificarmi. ìh'td . 1 M elodo per curar l'acqua vita delle rofe. 

Latte cremore ouer butiro di folfo.iiz.z iìJ.i 

Laudani perche cof nomati. 198.2 Menflrui onero dijfoluenti. 203.1 
Laudano eccelletiffimo^efra li remed$,che Miele più purgato,e puro del z.t<ccaro.yo.i 
ametono l'opto facili ffimoda copore. 1 99.2 Della aditione del miele, e fua fcieltanel 
altro laudano di noflra diferettione . 200. 1 le compoffitioni. 185,1 
Laudano optato ,efue proprietà. tbtd. Adizione di doifopcr ferri. 200.1 
Looch d'Altea del Quercetano. 1 $o.i Mitridate nopuote perir da veleno. 1 f4 ; i 
Looch del Quer cetano. 131.1 Mittridato. ibid. 

Ai Mucaro ouer fìropodd Querc etano .85.1 

MAgiflero bezpartico animale che co- Aiumia % e fua preparatane. 110.9 
fa fa. 190.1 N 

Ai agi fiero del Lapis LaXuli. 221.1 '\TTEpentes. 198-1 
A 1 agiflero della pietra giudaica. C pietra N epentes del Quercetano,efuoi mi 

Lice a. tbtd. r abili effetti. 191.1 

M agiflero di Giacinthi ,Smeradi 0" Ru- N epentes maggiore del Qycrcctano.101.2. 

bini. tbtd. O 

Al agiterò di perle, e coralli. 121 .2 Ì~\G li cauatifemplici vanno a galla fo- 
Magnefiafaturninaefaldiprunella.Ap.i K^J fra le fue acque 42.2 
Mal Francefe inuecchtato curafi con l'off Ogli di aromati dtfemi bacche grani fior 
mele benedetto. 75.1 z.efrutti,& herbe. 224.2 

Malignità nella fquilla arùfeiof amente Ogliodtcoloquintida carminatiti purga 
cortetiaé 164.1 tiuo del Quercetano. 123.2 

Alania, melanconia^ altri affetti della Ogli difolfo come ficouerta inCroco.n^ . 1 
tefla. 6ui Oglio fi deue preparare dall'acqua conl'in 

Maslacopio de Turchi 196.1 fondtbolo. 42.1 

Mancatori), e lambititi. 128.2 Operationi chimiche fi al medico come al 

M aleatorio diuer [no per la par ah fa , ò fpetiale deuono cognofeer necefariamen 
debolezza de nerti. 129.1 te. 10. 2. delle operatine chtmic&c la 

M aterta de medicamenti , di doue s ha diuifione. t . 9.10. 

da prender ,& in aual maniera s'ha Operationi volgari de Speciali. <»•» 



Opia- 
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Optata capitali. 14/.! forte diftbrc longa,& intermittente alte 

Optate. 145.1 quartane,® d ogntfpecie di hidropefia y 

Opio baft.efondameto itili antidoti. 1 y 1 .2 debolezza de nerume dolori colici. 1 1 2. 2 

S ita confìitutione, e riforma/ione. ibid. 1 Pillole di cinoglojja di Nicolo. 197.1 

e dotte confifìa la vera correttone. 181.2 Pillole di Sagapeno del Stg.Camillo. 1 1 1 . 2 

proprietà. 1 9$.i*vera preparatione- 1 99. Pillole di Ta rtaro purganti la melancolia 
i.corretiui veri. toc. 1 incomodi del non del Quer cetano. 1 cS . 2 

pr sparato. ibi. \ .fcgni delveroOpio.195 .z PUlole.efue differenze. IC4.2 

Opto dal fuofolf è infiammabile. tbid. Pillole tlemmagcghe » ouero purganti la 
Opio de Turchi nomato loro da Aiaslac. flema di Abi Unno del Oucrcctan. 108.1 

1 96- 1 Pillole mir abiV.i alle tremore , e fpafmo di 
Opio è lagrima del papauero. 1 9 y .1 nerui . 1 1 ; . 1 

Opio riformato co il noflro papauero dome Pillole Pandimagogghe , ouero vniuerfali 
fiico,trafpiàtatonafcètenellihorti.zoz.z del Quer cetano. icó.i 

Ojfimel cefalico. 72.1 Pillole per purgar la colera gialla. 104.1 

Offimelle benedettole fua defcrittione.j f . 1 alla pituita* & melancolia. ibid. 1 

Ojfimelle di Nicotiana, ouero Peto purga Pleurttide non legitima. 40.1 

torio merauigliofo non foto del caparro * Poluere che prouoca lo flranuto. 127.1 

ma anco della colera gialla > & negra Poluere che purgala colera. u+.i 

giouando alli mal del petto 3 C" dello fio- Poluere che purga la flemma. ibid. 

maco il quale finalmente e rimedio loda Poluere che purgala melancolia del Quer- 
tiffimo contro tutti li mali antichi. 7 j.i cetano . tbtd. 

Qffìmelle opportuno per purgar gl'human Poluere contro ti mal h abito del Querce- 
acquo fi alla hidropfìa , al mal h abito , tano. \\6.1 

Vtilijfimo corroborando ilfcgafyja mil~ Poluere in altra forma da preparar fi facil- 
jLa,&Umefenttrio aprendo le loro ofìrut mente per cauar t vermi da* corpi de' 
lioni. 74. r fanciulli. ib-d. 

Offimelle proufeatiuo dell'orina. 76. 1 Poluere marauigUofa a tutti gli affetti del- 
Ojfimelle per l'eptlepfie, ornai caduco.-; i.z loflomaco. 1 ^ 2. 

Ojfimelle fpirituale . 75.1 Poluere ottima a tutte le fpecie di Herma 

Offtmelle purgate la coltrala fiemma } ala infitto all'interinale . 1^9.1 

melanconia . 74. 1 Polucve per conciari vermi, & per purga- 

Offtmelte femvlice, e fua preparatione.; 1.1 reti letto d'efjì . iijj.i 

Offimellefauillitico fempltce . ibid.z Poluere purgante d'acque d'Idropici, ibid* 

0 fornelli di due forti folamente nelle no- Poluere purgante tutti gli humori mfìe- 
lìr e Spedar ie. 70.2 me. 1 4.2 

Offmelli , & acque meliate cangiate dalli Poluere purgati uà chegoua a tutti i mah 
Arabi in fìropt . ibid. freddi del ccr nello. cij.i 

Offimcllt , & acque meliate frequentate* Pomo per il mal di coffa. 4 .2 ^ 

dalli Medici antichi. ibid. Preparatione della goynma. ictf.i 

P Preparatione dell aihbra. 201.2 

PAne ,e fua preparatione quale. 1 o. 2. Preparatione della mirra. 106. i 

Pietra, ocalculo. 69.1 Preparatione della mumia. 120.1 

Pillole che purgano l'acqt a del Querceta- preparatione della radice d'Aron*. 1 tf.i 

-no. 11 1.2 preparationvolgari della fcamonia. 98.1 

Pillole cholagoghe,ouero purganti la colera Preferuatiuo (ingoiare per la pe^e. 142.2 

de cent aure a del Qittr cetano. 108. 1 Purgacapo in prima, e feconda forma.x 26.1 

Pillole contro la peftc d'Alberto Duca di Purgacapo terzjo in forma di vnguet. 1 27. 1 

B auiera . ti 5 . 1 Purgacapo p er diuertire li humori, che di- 

Pillole d'ammoniaco . I io»! ftillano dalla, te fi a nel petto * <f purgarli 

f iltoìe d'Euforbia tetro la pefìe del Quer ve per le narici. *bid. 

tano. 113,1 *Purganti di doppta natura. 97.1* 

Pillaled' Euforb tornar auiglto fa contro ogni delti purganti varie forme ibi,& ibid. 1 

Purgati' 
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98.1 

ibid. 1 

99. 1 
107.1 

1 



Purganti la flemma. 
Purganti la colera veri. 
Purganti la melancolia. 
Purganti [empiici con Cj4loè. 
altri purganti più facili con l'aloè . 108. 

Radici condite. 141.1 
Requie di Nicolò. 197*1 
Retificatione cbifìa. 1 o. 1 

Rimedi lenicnti,e purganti la falera. 97 2 
Rimedio per fortificar il ftomaco, & il cer- 
uello. 

Rimedio per la crudezjut,e ventofita di fio 
maco dolori colici. 66. 2 

Rimedio per la vi fi a debile. 6Ì.1 

Rimedio [ingoiare per prouocart le pur- 
ghe. #1 

Ter tornar le purghe . lbl f;} 

Per la preparatone deltvtero . ibid. 

Ter aiutar la gener ottone. ibid. 

Ter li morficati da [erpenti , ouero can ra- 
bio[o. 57-1 

Rubino del [ol[o . 222.2 

S 

SAI di vitriolo vomitorio . 1 20. 1 
Sèdi del cranio bumano. 2 24. 1 

Sali de ih coralli, e gemme. 2 21. 2 

SaUycfuavttima, e perfetta preparato- 
ne. 114*1 
SaliTeriacali preparati altvfo de Ut an- 
tichi, 177.1.2. proprietà di quelli. 179. 1 
riforma de Ili ifìcjjì. 1 9 3 • 1 

Secreto delle vipere. 1 80. 2 

Semplici alcuni ornati altre volte col no- 
me della 7 eriaca . 1 f f . 1 
Siropi a che[eruono. 80. 1 
Siropi altri piaceuoliì& altri di maggior 

forz*. 8 
Siropi afjottiglìantila colera. 8 2.2 

Siropi cefalici ibid. pettorali.ibid. Cardia 
chi.ib'td.(lomafìtchi.ibid. Epatici, ibid. 
Splenici, Nefritici, & H iberici . ibid. 
Siropi che purgano la colera giala. 8 1 . 2 
Siropi che purgano la pituita. 8 1 . 1 

Siropi che rifrefcano. 80 2 

Stropi eh e ribaldano. . 80. 1 

Siropi che fi con[eruarano Ungo tepo. $6. 1 
Siropi compoflt y che conferuano li proprij 
odori, [aporì, & colori . 84.1 
Siropi con acque, & vini infìeme. 94.2 
Siropi confimi. 94- 1 

Siropi con vin bianco potentijfimo del V il- 
lanoua. i?3« 1 



Siropi con vini medicaci. 93.1 
Siropi de fiori d'lperico,e di cttaurea mino 
re cotro alle coruttelle del fìomaco. 89.2 
Siropi di aromati,e co[e odorate. 8 * . 2 
Siropi digtrenti l'humormelancolico. 8 1 . f 
Siropidtjcordto.e [cordonerà cordiali. 857.1 
Siropi [empiici, e compojìi. 79. 1 

Siropi nelle [peciarie molti ma [uperflui , t 
poco vt ili. 82.2 
Nella dottrina delli (tropi, che fi hanno 
da informare. 80. 1 

Siropi per ingroffar la colera. 8d.2 
Siropi ft formano dalC acque di tutti i [em- 
piici . 
Siropi temperati . 
Siropi violati in tre modi , 
Siropi che co fa (ìa. 
S tropo contro il mal caduco. 
S tropo d'anifì[cmplice con vino, 
tuie 



8081 
8c.2 
S4.2 
79^ 
95i 

90.1 
9f.l 



S tropo d'Ebuìi contro l' loidropifia 
Siropo de coralli del Quercetano. 
Siropo de pomi con la [ena del Querceta- 
nò. 87- 1 
Siropo de fendi compoflo del Qujtr cetano . 
91.1. 

'Siropo de [eneliper curar il mal della pie- 
tra, ibid. 
Siropo di fenili [empite e del Querc. 90. 2 
Siropo di calendula . 87.2 
Stroppo di cinnamomo con la propria ac- 
qua . 92.1 
Siropo di cotogni [en^a zuccaro . 86. 2 
Siropo di fiori di genica [empiici. 90.1 
Siropo di fior di ro[marino[emplice col vi 

no . 93- 1 

Siropo di compoflo per dtffoluerele 

0 (ir ut t ioni della milza . 90. 1 

Siropo di grani d'hedera.^ 9° • 1 

Siropo dipeto [empiicele copoflo. 88.1.2. 
Siropo di[ugho di hedera terneflre. 88.2 
Siropo dtfugho dipapauero faluatico. 89. 1 
Siropo eleborato minore del Querc 91.2 
Siropo eli eborato maggiore del medtmo . 

92.1 

Siropo ouero mucaro rofato del Querceta- 
nò. 8j.i 

S tropo [empite e di cinnamomo con il vino . 
92. 2 

Siropo [emplice di cinnamomo preparato 
con t'acqua di vita. 94; 1 

Solfo diaforetico i ouerprouoc attuo di [udo- 
re . 220.1 

Spieiati veri, & legitimi dtftinguonfi dalli 
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LA FARMACOPE 

RIFORMATA 

DEL SIGNOR 

QVERCETANO MEDICO, 

E CONSIGLIERO REGIO. 

Di Fauella Latina traporcata in Italiana , 
DAL SIGNOR GIACOMO FERRARI 

MEDICO ET FILOSOFO MANTOVANO» :;; 
Della diffimtionc del medicamento , e fua diuifione. Cap. /. 

h fide r a n do io pub li ca r al M u tare, c farti limile fono t e r n i u'contra- 
mondo tra quel poco d'- ri: adunque quelle cofe, che fanno quefti 
otio, che mi vien donato effetti tra di lor o,p a t i men ce faranno con- 
dalle graui mie occupa- trarie . Quindi il medicamento in parte fi 
noni vn riformato , c<_ difcofta dall'vno e dal l'a Itro, eie c dal me- 
ifquj ( ito Antidotario de i dicamento nutrictuo , e dal nutrimento 
medicamenti dogmaticijho perciò giudi- raedicmaletcofi anco in parte participj,co 
cato efpedi éte trattar prima qualche cola me fa ancora il nutrimento ifteffo.Ma tur 
della diffìni t ione de medicamenti , e pa- to ciòè ordinato dalla natura con quella 
rimente delle cagioni più generali della lo leggere conditione,che il medicamento è 
ro compofitioncanfiofo altroue di for- più in ogni qualità vicino al medicamen- 
marne vn'eflattiflìmo difeorfo. to nutiitiuo,come altrettanto il n u t ri me ri- 
Galeno adonque, & gli altri ottimi ferir to al nutrimento medicinale , e di tutto 
tori decretorno,che medicamento ria tut- ciò più à baffo ne tenderemo prontamen 
to quello, che può mutar la natura h li ma- te la ragione. ,i « . 
na,& in qualunque maniera la può altera- Ma lappia il, lettore, eh e lofcopo,& in- 
re,e fuperare,il medicamento, oucreche tento mio in quello riformato antidota- 
per natura e tale piopriamenre parlando, ho è folamente di trattare di medicameli* 
ouero per accidente fempliccmente, e ve ti veri lc»itim»,e propri.ouero nò propri*e 
r amen ce quello è medicamento, il quale fi nó delti Aliméti,c perciò hò deliberato di 
conucrte,& vguaglia con la già data da collocare del frontifpicio dell'opera prc- 
noi di ffi nitionc non propriamente, & fe- fente quefte diftintioni cóforrae alla mira 
cundum quidXi potrà dire quello, il quale bil dottrina d ' Ar i itotele nella fua Topica 
in qualche parte participa della natura , c al capitolo 14.il quale derermmò , che la 
facoltà del nutriméto,quefti tali fono eh' a contemplai ione delie differenze nefee-, 
mati medicamenti nutntiui, ouero nutri- molto profitteuolc,non folo alle induttio» 
menti medicinali ( lungi Ita il liuore daiU ni,ma anco alli Si'ogifmi,& alle dtfììnitio 
nouitàdi quefti termini medicinali) Jiqtie ni, & al dar lume à tutte le cofe , le quali 
ita forte di medicamenti altre volte hab- l'Autore hà in penderò d'infegnare . 
Diamo ragionato il che à me pare, che fa- Il medicamento» parlo m vmuerfale, 
rebbe molto à propofiio in quefto luo- ouero che in fentenza e qualità è fcmpli- 
go . ce, 011 ero che farà cópofto, femplice vien 
Il medicamento per diametro $ 'oppo- detto da Medici non folameute quello 
ne al nutrimento impercioche quello mu che puramente e fempliccmente è tale» 
ta, & altera la natura, quefto fi fà Cimile? qual'c il fuoco puro, c l'acqua noru 
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ro altra cofa limile, come anco de quali confitte nella fcclra preparatione 
iéj il Safcjil Solfo,& U Mercurio ' rniftione,compofitione quantità , propor- 
remo viuo> maqucftotale, ha* none ,c forma e di più in vna opportuna 
uuta relanone al medicamento più cópo- applicatione,& vfo le gmmo di tutti li det- 
fto.più propriamente cbiameraffi più fem ti medicamenti coi! fcmpLci, come cópo 
plice,che acutamente femplice. Coi! di fti.L'eleuione prudente mé :e fi caua dor- 
remo comporto tutto quello , che da pre- arte,pigliado la vera indicatione dalla fa 
detti femplici farà dall'atte,© dalla natura ^tanza^ natura del medicamento , oucro 
latto tale . Ma feruino per efiempio dell'- come volerò certi moderni fottilmcnte 
vno,e dell'altro le inftaferittecofe. Sem- foeculando dalle occulte proprietà,! tota 
plici medicamenti fono fra minerali i me- iubftantia, e dalli loro gradi primi, Scon- 
tali , i fughi , e le pietre , fra vegetabili tue- di , te r zi,e quarti,e dalle loro latitudini , & 
te le piante,e le parti !oro,cioèla radicelo anco dalla quantità , numero, figura, fico, 
tronco Ja fcorza»le foglie,! fiorile feracn- luogo, e finalmente dal tempo co fi della 
ti, e i granagli eferementi Je refine, le gom d urat ione, come anco quàdq fi raccoglio- 
me , 1 fughi dell'erbe , & in fomma tutto nò , le quali tutte cote fi tràlafciano per 
quello, che dalle piante in qualche guifa breuirà; leggano li cu no fi di ciò Teo ri- 
prende il fua principio, fra gli animali fa- fio, Diofconde , Galeno , & altri li quali 
noturroil corpo,ouero le pam d'elio, tur- fcriitero del modo di preparate li detti 
co l'animale faria come lo Stinco Marino, medicamenti. 

in cento pieduìi verm i,Ii feorpionùle can _ Ma la pre parar ione M mi ft ion e, la cupo 

t a r el 'e,& altri infiniti le patti d'efle come fitione, la quàtità,o vogliamo dire la doli , 
fono le grafie, le corna, l'otta dmerfc.i peli, 
i polmoni,! ventricoli, le milze, il (angue , 



la propoitione,c la forma faranno nel cor 



le mattici, i fegati , eferementi , & altri fi- mente infrgnate. 

m TuttequeftecofenaturalineneSpecie ^^^t^^S^^Ì^ 
riefonod'ettefcmplicUe quali pureanco ™^^t^tf" 
non hanno nceuuto, ne prouato alcuna < 
fottedi preparatione. Sono ancora nelle XT On per auaritia ; ò piacere fu da g l'hud 
Speciarie altri femplici non naturali ; ma IN miniritrouata la maniera di compor- 
fatti dall'atre come fono l'aque ftillatc fem re li medicamenti , come gracchia Plinio 
plici , gl'oefa femplici , li firopi fempli- & è Tuo naturai co Rum e non vna volta fo- 
ci , & altri Amili li quali in comparatone la tarandola quafi ria artificiofo inganno 
de più comporti faranno eglino chiamati d'auidi Speciali ; ma veramente da Mc- 
femplicije parimente iòtto altra confiderà dici feguaci della Medicina dogmatica-, 
rione faranno detti comporli, l'intiera co- (quella dico ) che a fuoluogo,afuotem- 
gnitione di tutti quefti dogmi è non Colo j>o con bella occasione ottimamentecon 
v ti le, ma molto ne ceiTana a tutti li Medici la Spagirica contemperata & vnita elct- 
dogmatici per teftimonio di Galeno prin tiffima , e nobtliflìma giudichiamo coro 
cip e di tutti li Medici rationali in molti grauerifolutione,efingulare prudenza , 
luogh; ma fingoJarmentc nel Commento e non lo lo con palpabile neceiTìtà,ma ra- 
■lerzo deh'Aforifrao primo fettione quin- ra vtilità fu fra noi mirabilmére introdor- 
ta,e fcfta delli Epidemie l'ifteffo Galeno ta , perche le nature de mali cofi femplici 
dotamentee difurTamente infegna il vero come comporli , e le loro qualità contra- 
modo di comporre, e preparar li medica- rie, anzi le diuerfe intenti ani intorno ad ef- 
menti nelfuoitbro della compofitione de' fì(attefa la varietà delie caponi de i Stnto- 
medicamenti fecondo i generi. mi, delle membra mal afTette,il tempera- 
Cetto che la materia ditutti li medica- mento de gli ammalati le loro con di noni, 
menti cofi femplici come comporti fi pré attefo il vigor dell'etàda confuctudine, ag 
de dalli minerali, ouero dalli vegetabili, ò giongiamoli anco il gufto,& inclinatone 
finalmente dal gregge de gli animali co- delle perfone)diedero occafione al&cópo 
me già fi è detto , la perfetta cognitiono fitione de medicamele* apetfero lastra- 
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da aU'inuéuone del loro Metodo. Ma per ti fempre refolutriri, ouero aperiehtideiio 
dirne liberamele quel ch'io ferito, la prin- ftomaco , ©del fegato u corroboranti & 
cipal cagione della cópofitione de* medi- mediocremente aftringenti.v^.«,ft a è ^ 
camenti, fu inoentata, acciò che più c<sm- trina di Galeno in miltcluoghi, ma n.. s ^ 
modamente, più prontamente, più ficura- tormente nel primd della compofitione 
mente, e più giocondamente fi potefTe re- de* medicamenti fecortdo i luoghi capito 
Intuire la perduta falute a i miferelii infer- lo otrauo, e nel capir, i j. dei decimo ter- 
mi ,• confórme a quello, che defiderò l'ar- tio libro del Metodo* enei cap.p/.delftir 
chimandritta della Medicina dicendo ci- te Medicinale . Cofì fpefiffime voice fi va 
tò,tutò , Se iucundè, cioè pretto , fi curo, e no mefcolando medicamenti, che có qua 
gratiofo al gufto » M a per dime il vero la luà fpecifìca , cioè della natura con Getta 
più v r gente, & e ffi esci (lima cagione é fta- firn patria , e fi me tria fatti tali , ri fguardan- 
ta ; accio che con tutti gli argomenti fi po» do le parti, e membra orTcfe portando a Io 
refi e debellare la cagione del male , e ciò ro la virarla forma>qualiià,vigore,e forza 
con l'impedire il flutto nel principio dei- de li altri medicamenti , che hanno feco 
la corrente materia alla parte più debole > con giorni ; perciò nel li medicarne ti, iiqua 
fchiffafe la nafeente con la rifolu tionc-» • li habbiamo intentione di adoperate con- 
cuoceffe la cruda , aflbtiglialTe, Se tagliai- tro a i malidel capo vi mefehiano templi 
fe la c r alla , & la vifeida, iradicafte la inuol- ci cefaliehi, fi come anco ne i medicamen 
ta t & impatta ne i meati , come gentil- ti del cuore, del ve n t nco lo,de I fegato ,del 
mente viene rapprefentato da Galeno la mrlza,e della matrice fiamo foìiti frapor 
nel capitolo quinto del libro primo del- ui crbe.o altri femplici, cardiaci.ftomauV 
ia componi ion e de i mancamenti fecon- ci,e parici, fple n eti ci , o finalmente itterici 
do i generi . additandolo Galeno nel libro della co m 
Mentre fi andbrno facendo tutte que- pofitione de' medicamenti fecondo i gè* 
ftecofe rudi meftiero hauer l'occhio al neri al capitolo primo . 
fico delie patti , alla natura, vigore, o fìac- Ma a dirne il vero taf hora ancora fi 
chezza loro,impercioche tutrequefte có- mefehiano medicamenti , quando gli in- 
fiderationi apportorno occafione, e ne- gredicnti perla natta loto craffitie, vifeo- 
ceflìtà di preparar varie , e diuerfe for- fi t à , o 1 e n to r e , oue ro per altra qualità non 
lidi medicamenti; ma per lafciar da par- fono atti a penetrare alla patte interna ma 
te infinite cagioni, lequaii srbrzorno t Me le arietta , ouero non fi può arr mai ni 
dici ad introdurre nelle Specciarie la va- non con euidence difficoltà , perciò 11 
n'eri de i medicamenti qual è la ragione , compongono quelli odimeli , Si altri me- 
die la diuerfità delle membra mal affet- dica menti fatti con l'aceto , anzi, che fo- 
ie , anzi la dimnra bro natura , e tal voi- u ente fi mefehia l'aceto co i metalli iftef- 
ta contraria compie Mio ne non fe le do- fi ridotti in poluere per vfo della medioi- 
ueffe perfuadere ? e che inuitò gli antichi na : acciò che più viuamente portino p&» 
a Comporre fu» ti la poi: j ere fi a , che fo- nettare nell'interne vifce re , e ciò com- 
novtilia molte cofe, lequaii da Galeno manda Galeno nei capitolo primo del li- 
fono ineriremo celebrati nel capitolo bro óttauo della compofitione fecondai 
fettimo fecon Joi luoghi, e nel capholo generi . Spronò parimente laneeeflìcàli 
primo della compofitione de i medica- fodetti Medici ad hauer ilcuore alia corri 
menti fecondo i generi . Ma fopra il tue pófìtione delti medicamenti; perche co- 
ro la nobiltà delle parti mal affette hà con nofeendo eglino quali a tutti li medica- 
figliato , e pernialo tutti fi dogmatici lau menti , maflìme ali i purganti eflere annef- 
compofitione de' medicamenti , e que- fa » « congionta vna certa malignità , fo- 
tta cagione a dirne li vero ritiene il primo no ftati perciò sforzati aggiungenti mol- 
luogo . Quefta ragione dico, quefta indi- ti corretriui , liquali potefièro corregge- 
catione, e finalmente quefta necefiìtà det re, radolcire , o almeno rintuzzare quel- 
la di Fi lo fori , fe tun cium quid , da noi per la natia mala loro qualità, e conciliar qual 
il meglio, perfuafe, e dolcemente violen- che gratia al gufto , e fodisfacimcnto al 
tò li A tedici a mefcolarc co i medicaracn- palato, togliendoui ogni rjBJileoflUofto»- 
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macofa facoltà , ò almer»® '» parte ofcu- glianti,gli incifiui, li relaiTaoti, li condriti 
randola,come te^^eno capitolo ter- genti,& li preparanti. Per quefto col bene 
«o , libra^* rT10 » fecondo i luoghi , & al Scio , 6c applicationc de fapori ( forti di 
Mw-riifnto vndecimodegli Aforifrai del qui trahe origine quella indicarono 
5ro fecondo, e della ragione del viuere aiutuimibus , & Udentibus ) parte anco 
_t i mali acuti . Ma perche il fine della per l'efperienza de gli antichi , & in parte 
preparatione , e compofitione de medica- con la naturai induftria,ouero có vna cer 
menti non è ftata inuentata folamente per ta ragioneuole propottione cauata da gli 
vn giorno , né per il tempo prefente ; ma empirici, e con certe altre congetture per- 
s i bene per il tempo a venire , cioè che in uenne all'intelligenza , e cognitione delle 
ogni occalìonc fiano prontiflìmi al la ma- facoltà,c forze de medicamenti . 
no , quindi fono da Speciali conferuati Quindi i'mgegnofo,& acutitììrnoGa'e 
©er vari , e diuerfi fini : infinuandolo Ga- no , poiché hebbe feoperto in vna ifteiTa 
ieno nel libro del veftir polito , per que- forre di medicamelo femplice, hauerui la 
ito nelle compofitioni : acciò non refti- natura ripofto tallora diuerfe, e contrarie 
no i medicamenti efpofti , e foggetti alla proprietà^ qualità egli giudicò neceflario 
putredine , vanno mefeoiandoui quelli contraporui altri mcdicamenti,che rintuz 
/empiici eflicanti atti a confumar l'hu- zafferò, e correggeflero l'altrui qualità (fe 
nudità fuperflua , & eferementitia madre bene leggermente , e quali per paflaggio 
della putredine : e ciò con penficro, che egli habbu fatta mécione di dette qualità 
coli incorrotti, e dalle ingiurie del tempo contrarie ) ma quefto non hà ftimato po- 
preferuati non folamente i meli , ma gli terfi fare in altra guife, foloche con l'ag- 
anni intieri genero!!, e vigorofi conferma- giugcrli qualche altro fcmplicc . E perche 
re fi pollino, perilchcgiudichanoclTer ne i medicamenti femphei era ò troppo 
efpe diente aggiungerà molte volte mie- forza, ouer debolezza d'operare, ouera 
le, fale, e zuccaro . gli odori,ò li fapori erano ingrati,ouero le 

Se qualche curiofo per auuentura deli- facoltà fra loro contrarie, leuò tutti quelli 
dera fapcre altre cagioni della compofi- impedimenti con l'aggiunta^ compolitio 
none de medicamenti, e quali cofe fiano ne già da noi deforma. Dipiùancooppo ' 
neceflarie per mtédere la vera loro miftio fc ali i rimedi troppo violenti le fue tempe 
ne, legga Mefue nel principio del fccon- rate correttioni , aggiunfe alli maligni, e 
do Teorema . Galeno nelli citati luoghi, venenofi li confortatimi cordiali, e final- 
nondimenoli fondamenti, &intentionc mente l'amarezza de medicamenti al gu- 
del fodetto fiano da me fuccintamentc-. fto ingratilììma^rasformò col miele e zu- 
adombratt . caro ( imparado ciò gli Arabi ) in vna dol- 

Galeno adunque dopò hauer introdot- cezza a mio giudicio a molti ftomacofa-. . 
to nella medicina i mali da femplice,e nu- Quefte fono le cagioni,e le p:ù viue ragio 
da intemperie fenza materia nati , ouero ni.che hanno mollo li Medici a cóporrc li 
fondati , nella materia , fi riuolge a tratta- fuoi medicamenti,e cóferuarli di rante for 
re de Sintomi , e delle loro male qualità , ti dentro a diuerfi vafi,carafte, fcarole, pi- 
quindi tratta de mali pendenti da gli hu- gnate,& oìle, alle quali nò folamente prò 
mori, peccando tal'hora ne'la copja,afpe- feflano elfi di credere conftàtemente, ma 
ntà y e vifcofità, ©uero per elTer troppo sforzano tutti li altri aprcftarrlifede.chia 
crafii , molli , e crudi , giudicando per la mando empirici, & ignor.ntì quelli,liqua 
legge VHiuerfale , che vno contrario fana li non gli predano fede : come a comman 
I altro , tflere perciò molto a propofito il damcnti d' ApoJlinc in Delfo , ma certo fi 
proporre rimedio in tutto , e per tutto a come in tutto,e per tutto non biafmo que 
detti mah contrari . La onde nelli mali di fio lor pernierò , 6c ordine nelle Specia- 
femplicealtetatione,^ intemperie propo rie, coli per il contrario quella rigorofa, 
le le cote di facoltà calda, e fredda, numi- & inconfiderata tiranide di sforzare a ere 
da , e fecca,aimali , che hanno origine dcr tutto qudlo, ch'elfi pretendono^! fi- 
da caule o interne > o efterne ofcn li me curo iobiafmo, & in o«ni maniera detc- 
dicamentipurga-iu , leuiganti , gli aflbti- fto . Sarebbe tollerabile quefta loroopi- 
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mone, fe no fi vètificaffe in loro quel mot 
io greco, « latino . Aliud in /cripto , altud 
m pyxide, che fiiona in noftra lingua, altro 
dice lafcritrura,altro rinchiude il vafo . 

Orsù vogliamo concedere che quefta 
inUentione de medicamenti coli antichi» 
come moderni fia in tutto Iodeuole , ai* 
diamo di grada di (ponendoli per ordine , 
e considerando quali fono tatti conforme 
al Metodo, e ragione, e quali fono difTet- 
tofi, perche fe noi infegnaremo miglior 
dottrina, e Metodo più facile, t u tt o ciò for 
tiri in vtilità del publico,falute de gfinfer 
mi,& in gratia de Medici giouani , a qua- 
li tutta quefta noftra fatica con facri amo , 
c publicando quefte notti e fatiche al mò- 
do, fi sforzaremo d'illuftrarleconi'cfpe- 
rienze ìnuentate da noi con la propria in- 
duftrh, efudori, e perciò ogni benché 
mcrdacillìmo Momo celebrar* , e lodar à 
qucfti prccetti,noncome noftri,ne meno 
come nuoui ; ma come cofe integriate pri 
ma dclii Medici dogmatici, antichi, e poi 
da noi bene intefe , riformate , e con no - 
ftre varie ìnuentioni , Se efpcrienze accrc- 



Ordine di tutti i medicamenti compofti dal. 
?arte>oucr dalla ragione. Cap. III. 

OGgièpaflato invfanza» la quale hà 
prefo forza quali di legge appretto li 
Speciali, che vanno conferuando có ogni 
ftudioje ringoiar cura per vfo della medi- 
cina, tutti li medicamenti particolari (oli- 
ti adoperarli dalli Medici legnimi, per cu- 
rar tutti li mali del corpo mimano : a c cic- 
che con felice fucceiiò venendo il cafo 
h abbi no in pronto quello , col mezodel 
quale aquilino honore all'arte, faJute a 
gl'infermi , e gloria a fe fteffi , ma li fu de t- 
ti Medici non in pubi ico , non nelle bote- 
ghe, ma nelle loro proprie cafe h a u cu ano 
cura di far comporre li medicamenti j de 
quali all'improuifb,ouero alte occafìoni 
quando il male daua tempo, fe ne poteua- 
no feruire,ma perche hoggi la Speciaria è 
in t u t to,e per tutto feparata , dalla medici- 
na i & horamai non è più arte liberale, no 
è merauiglia fe aderto ,é diuenuta mecani 
ca. Digradami perdonino glj huomini 
modelli, e prudenti: ma tutto fi deue im- 
putare all'ignoranza de Speciali , li quali 
compongono Jifuoi medicamenti fenza 



configlio ouer giudici© de Medici erudi- 
tili] mi. Mali veri, & ottimi Spedali opera 
no tutto il contrario non componendo al 
cun medicamento fenza i precetti deli'ar 
te, e fe non alla prefenza de Medici efpe- 
rimentati, & eletti. 

Catalogo de medicatimi* U quali fi 
tengono in que(lù grimo Uvto . 

Acque 

Decotti 

Fini 

Aceti 

Oftmeli 

Acque melati ■ 4 'vy 

Siroppi 

Elettoari purgami • 
Pillole > 
Tolueri purgami 
Fornitori 

differito feruitiali 
Medicamenti purganti il cajo 
JSlafali 
Mafiigateri 
• Lambiùui 
Confettieri aromatiche > outro poluiri re 

foranti 
Tauolette, oueo Z ir elle 
T rociffi 
Conditi 

JM. f die amenti optati 
Conferue 
Antidoti liquidi 
Cordiali, & confortatiui 
Antidoti co n tra la pefie &c. 
Antidoti optati centro lo fputo del [an- 
gue. 

Sono parimente di varie cofe, Se medi- 



i. 



Eflratti 
£ flentie 
Magifleri 
Semai 
Liquori Sulfurei 
Sali 

Ma nel fabricar tutti qucfti medicameli 
ti diuerfe forti d'operationi pccprrono ne 
ceflarie cioè 

* ■ 

Defltllatione 
ratione 
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: - , o . » " tiofifllme flc vtUifliineacque cóli l'empiici 

V 'QXàfiài^'i- come compofte con longaefperienza ap- 

vWuTrY^aióm ' P* 01 " 1 * 000 fcnza maoifcfta,& par 

j-riturai ione ncoIac confolatIonc de miferi languenti , 

jtotfliong * c °fi daremo ine al predente capitolo 

Co„JerH*rim,& altri fìmitt M^MM^m^^^ 00 ^' 
té quali fona tutte merce fìmplicf ope Ma auanti , che veniamo a quefto, egli 
racioni; che dipendono dalla fola tnduftria fa di mettere prima coti alla sruggita di- 
de Spedali di rutti miefti conuien che tra t feorrere delia diftillatione in generale, & 
tiamo per ordine , fi come anco de gli or- delle operano ni atei più atti ,enti,e nccef- 
dinari modi delle preparationi>& di quel- fané . Conciona cofa che la deftillatione 
li,che non fono in vfo alcuno; ma nondi- ila ftata tntientione deh' A rte Spagirica>6c 
meno nelle atti fono degni di confideia- perciò conuienc difeorrer d'efla ncll'anti- 
tione . Ma nel capitolo feguente dire- dotarioSpargirico,hoggi nondimeno nò 
mo di quel le altre operationi , col meno (blamente per le Speciarie : ma appretto 
delle quali fi preparano molti medica- laplcbc ancora è cofa chiara , che molti 
menti aflai vrili , & gentili , quelli fe l'allacciano di ben in tendere , che cola 
non effendo triuiali noft conuien ricono ila deftiliationc , de le maniere , Se difTc- 
fcerli dall'arte Chimica, quella dico , la renze d'efla , ma rari fono quelli , che ne 
cuiccgnitionenonfolamente è in cftre- fappiano I'intero,ouerogrintendanocon 
niDneceffariaalli buoni Spedali ma altre qualche perfettione . lo dunque non pof- 
sì a il i veri Medici che di nome non fola fa trainici a re di non dire fomrnaMam ente 
mente ; ma veramente di tal profetiìooc^ in quefto luogo al mio giudi ciò molto a 
indegni non efler reputati auidamentc-» pcopo&o quelle co fe, lequali ad c il a fonò 
rxam«OQ~. Bora per feguttar l'ordine da fp e t tanti ,c He ndo ciò non inutile ali 1 Anù- 
noi propoftoiì daremo principioa trattare dotano, che coi retto A' riformato al mo- 
delle opera noni più valgati, Se appretto li dò pub li care h abbiamo deliberato, hauen 
Speciali.più communi,& vfitati, comincia do in penfieto in vna altra noftra opera , 
do dalla diftillatione, dalla cui rito rmatio • che habbiamo per le mani , di trattare più 
ne, potrà il gratiofo lettore trarne c indente particolarmente quanto appartiene a fi- 
tile, & notabil gufto. milmateria . L'Arte Chimica adonqucò 

Dell'acque dcdilUtc&ma dtfiittatìo- vogliamo dire Spargirica, laqualcperopi 

J ; „ n , l.l7ìl £1 l mone de molti e annouerata fra le quattro 

ne in generale. Cap. I r. Colonne della vera Medicina, lacuale in- 

Q Verta noftra moderna età de hà prefo fegna le comp olir ioni , le feparationi , l<_> 

con tanta cura a ftillar acque che di preparationi , letterati oni , & finalmen- 

gi à l'arce, tanto fi, è auilita, Se abbattala^, tele eifalcationi di tutti i corpi mirti, que- 

che orimi pare più tolto meftiero di don- fta dico moftra Umilmente il modo , 8c il 

neciole,chefpetiale,ouero medici pratici; mefticro di deftillare feruendofi in ciò di 

quindi per continuar nello ftabil ito no- fette operationi, anzi quali fette gradi, del 

ftro ordine metodo prima ragionamo di li quali quafi tanti neceflarij ftromenti fe 

quante forti d'acque lì i la te fi vanno con- ne ferue per ordinare , Se dar perfettione 

feruando dentro nelle fpetiarie , dopai aiutteletrafmutationi . Intendendo noi 

in quante gmfe fi ano detti Speciali prepa- per trafmutatione , in quefto luogo quan- 

rate,& deftilate , Se anco in quali maniere do la cofa perde la fua forma efttinfeca, Si 

fi facciano,^ quanti cnoii intorno à ciò coli vien alterata, che più non é fintile ali 

fi comettono,& mancamenti, offerendoli la prima fua forma, Se loftanza naturale , 

pronti noi d'infegnare co qual cura >& arti ma fi cangia in nona fo rma , & prede vna 

fi ciò fi debbano fegitimaméte Se cóformc altra eflenza , vn o altro colore > Se final- 

alle vere regole preparare^ detti lare, fi- mente fi conuette in vn'altra narura.fit ac 

nalmente proporremo molte deferittioni, quifta proprietà diuerfe dalle prime, e fer 

di preparare & ftillare gra- ua per effempio 3 come quando la telali 

con- 
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conucctc in carta , il metallo in vttto > le 
pelli in colla, l'hetba in cenere , la cenere 
in favillale in uouore, l'argento viuo cor 
pò per natura mobile in cinnabrio , qual è 
corpo fi Ho, oc ftabile,(ono lette li gradi di 
querte opera t ioni Spagi ci ce • 

Cdcinanone 

Digeflione 

Fernttntatiotit 

Dt[UUatione 

Circuiamone 

Sublimatiom 

Fiffationc 

Dclli effetti mirabili di dette bperatio- 
ni non è ne ce dar io trattarne ade Ho , toc- 
candone alle volte dentro il corto di que- 
ttanoftra opera . Hauendo in penfiero, fé 
Dio ci concederà e vita , & otio , di for- 
marne vno trattato più diftufo, & più com 
piuto, ma cóciofia cola che la pimefattio- 

gine,& di rcmpoproceda,ò proceder deb 
ba la deft i Ila t ione nell'atto pratico , Ci fia- 
m o r. 6d i meno compiacciuti di porre 1 a de 
ftillatione.come operatione più nobile,& 
più commi ne, 6c in fine al I a quale t ut ci li 
altri ti riferifeono : quiui per apunto po- 
rre (lìmo discorrer molte cofe delia Etimo 
logia di quefta voce dimllatione, perche 
con fi chiami (e Ha digerente dalia elida- 
none, potrei dire dell'antichità del distil- 
lare, e della nobiltà & vtilirà della dirti Ma- 
rion e , fe le cofe dcftillate lìano più vigo- 
iok,6c più degne delli decotti» ò acque 
Amplici :ma vogliamo riferbare tutti que 
ni difeorfi in altro tempo più opportuno . 
La de(tilJarione,dellaquale hora parlar in- 
tendiamo^ vna aiTottigliatione » 6c eieua- 
tione di liquor acqueo, ouerodi parrei 
più numida in ifpiriti fatta dal calore, & 
perla freddura dell'aere conuerfa in ac- 
qua , ouero è vna eftrattione di pura,& li- 
quida fo Ita n za co'l ih e zo de I fuoco da cor 
pi a ciòdtfpoftt dalla natura . Gli Arabi, & 
lifuoifeguari la foglio no chiamare fubli- 
matione,con vocabolo più largo>& com- 
mune, perche il vapore t portato nella.» 
parte fublimccioé nell'aria.ma da Spargi- 
rici non è tenuto proprio impercioche la 
lublimadone è vn grado diuerfo dalla di- 
(tillatione , nella tjuale il vapore in alto fi 
foleua da cofe aride, & fecche , manon fi 



mutano in acqua * ma lì bene li detti vapo 
ri più fecci , più puri , più rifplendenti dì- 
uentino, & iettino attaccati alle bande, & 
al coperchio del vaiò; impercioche nel 
fubh mar e non fa di me me ri dicapello ro- 
ftrato ouero nafuto , ma fe vi folle pen fie- 
ro di riceuer acqua, la quale rullane fuori. 
Adonque per Ce parare dalle cofe terreftr t 
le parti più pure , fi foglio no fublimare 11 
fortori volatili , & li fall parimente volati- 
li, ma la deftil lattone per lo contrario li 
co nuer te in acqua, ouero liquor humido, 
che a puoco a puoco di fuori gocciola » flc 
fi fpande . 

Hora dalla dimoinone, dell a dirti Ilario- 
ne chiaro fi comprende le quali Mano le 
cofe, che fi pollino propriamente diftilla- 
re, eflendo che la diftillatione non e altro 
che vna attenuatane , ouero aiTotttglia- 
tione di liquor acqueo ouero cofa numida 
conuertendola in vapori,& poi in acqua , 
perciò facilmente fi vede quelle cole fel- 
lamente potervi amfìciofamente defilia- 
te, lequali in fe richiudono natia humidi- 
tà, Oc fono vaporofe,& che fi poiTono có- 
denfare in liquor fluido. Ariftotile Prenci- 
pe della fetta Pan patetica rtabili gran dif- 
ferenza fra le cofe , che erta la no, & quel- 
le , che fuaporano, dicendo egli, che e fia- 
la no quelle, che da caldo comburente^ 
mandano fuori il fumo , nelle quali mate- 
rie coli le patti fecche con l'humidefono 
infieme congionteche non come due di. 
(tinte qualità: ma come vna (bla coli al ca 
I ore fono fot topo ite, che vna non voglia 
fi a ccar fi dall'altra : perciò il fumo, che da 
dette materie eflala non bagna per il fec- 
co combufto , che egli hà (eco, ne mena 
fi conuerte in ifptrito diflìpandofi,& in va 
rie parti dirtrahendofi , ma più tinge-», 
come fa anco il fumo delle legne ver- 
di , ilquale come mfegna Alberto Ma- 
gno per il (ecco Terreo adulto d'onde hà 
or iginc, t i nge di negro colore, il qual s'at- 
tacca per l'humido : il quale eflendo puo- 
co non é con t i n uo , nè durabile,**: non na- 
fee da humido ontuofo: ilquale chiama- 
no Nidore , fi come quello , che nafce da 
materia grafìa, chiamano fuligine , onde 
quafi da tutte le refine nafee la fuligine : 3c 
irtfegnandod Ariftotilc qual differenza.» 
fia il graflb,& l'ontuofo, chiamando graf- 
fa la pece» la cera, l'incenfo,& tutte quel- 
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rr marcn'cche hanno la pece naturalmen 
te dice» che l'oglio , e tutte le cofe ogliofe 
(ini on.uofe.Amio giuditìo adonquc dà 
quefta dotrinad'Arift.fi potrà grattofamé 
te trance che l'oiTa,i Jcgnijgl'ogliiJa cera 
l'inccnfo,& limili non li poilono jtillare, 
eflfendo che per opinion fua i fumi dt 
quefte materie non fono humidi,& madi 
di ma rifoluendofi in aere, non fi poflbno 
con Jeiìf.ire in acqua. Impercioche l'oglio 
di mente d' Arift. non patiffe incrafiatione 
ouero elulationc perche non è vaporato- 
tela fi ben e(Talabìie,dì più dicendo egli 
la mirra rincenfo,& l'altre lacrime hauer 
del terreftre ; & perciò non eflalare non 
potendoli far 1 iquabili, perciò indarno ten 
tarli la loro diltillatione.Determma pari- 
mente ridettoci eil melr,il latte l'oglio,il 
fale.il nitro, ìk il (angue nel fuoco non eua 
porare,ma più ingroiTarfi,& condé(ar(ì,& 
di ciò elici n; la cagioneperche il micie, è 
di foftanza terrea, & alttoue aflerifle , l'o- 
blio c di natura aerea & terrea infieme , il 
latte di aerea>& acquea,& il (angue,(parti 
colarméce il fìbrofo,) di qualità acquea,& 
tcrrea,ma più terreltre,il faìe,& il nitro ef- 
ferdell'iftefla natura, perciò nel fuoco in- 
craflatfi non alcrimenre fuaporare. 

Ma in verità che la fi'ofofia Hermetica 
ci infegna il cótrario,mumta dall'elperien 
za,la quale preuale ad ogni ragione . Im- 
peroche da tutte le predette cole fi poflò- 
no,cauare liquori col mezzo della diftilla- 
tioneimacondiuerfi modi , come ben fan 
no li Spagirici anco nouelli , & noi à fio 
luogo più chiaramente drmoftraremo. 
Ne fi deue tralafciar di dire , che Arifto- 
tile,& li altri filofofi antichifiìmi diflfero 
la verità marti me trattàdo della fepatatio 
ne,&diftillatione:cofe vere dilTero certo 
non aflblutamente parlando ma rifpetto, 
à. quei tempi,perche quefte operationi chi 
mice a i loro tempi etano occulte , Se a tue 
to il mondo celate . Al /bora non fi era 
pur ancor feoperta la maniera di eftrahe- 
rei liquori da i fili, ne meno qual cofa fof 
fc atta à dilfoluere la durifiìma foftanza 
de mettali ■ Non fi era ancora indentata la 
maniera di far l'oglio di cera , ne anco 
lafolleuatione in alto con alembichi det- 
ta fublimatione , decorpififlì, &Jafolu- 
tione>ouero eliquatione d'eflì,e anco la 
congulationc , ouero condenfatio- 



ne delle materie volatili, cV anco de fpi- 
riti . Et per concluderla in poiché p;r> 
le.Ariftotilehebbcfolamcnte nguardoal 
cai or efterno,& od mano della natura » le 
forze del quale ottimamente intendeuafi 
come anco vai ette d'amuità in qual fi vo- 
glia materia.Ma in quefte materie artifi- 
ciali fu pochi (lìmo eiTerataro ouero non 
ne ha voluto trattare, per quuro fino adef- 
fodelfuo è peruenuto alle noftre mani, 
perche s*egli hauefie hauuto cogmtiorre 
di quefte operationi chimiche,non balle- 
rebbe al ficuro ferino cofi quel valcnthuo 
mo.Maall'vfanza de Geometri candida- 
mente,rettamcnte ,& con gran chiarez- 
za inherendo ai fodetti fondamenti fetif- 
fequellochefeppe, Scintele di quella-, 
profefiìone. Ma dirà tal vno di vna fol co 
fa fola è vna vcrità,Ma io rifpondo la ve- 
rità non è fe non nell'anima del profeiTo- 
re,dico artefice , cioè la verità delie confi- 
derationi,& delle operationi dell'arte, no 
altrimente delle fcienze,la quale fempre c 
vna , & fempliciiIìma:Mala verità dall'ar- 
te è varia conforme alhnduftria, & accor- 
tezza dell' Artefice »& alla maniera della 
inuention e. per la qual diuei lìià (pelle voi 
teauuieneche, contraili efTetri da vna_> 
iftclTa cofa ne nafeono , per quelli rifpetci 
deuefifeufar il grand'Ariftotele anzi da- 
mo tenuti à rendergli gratie immortali > 
che con ragioni cosi viue tanto facili , & 
chiare habbia ammaeftrata la confuffa po 
fterità. Non tanto però, che nonfipoiTa 
desiderargli più cognitione di quefla no- 
ftra moderna profefiìone imperoche_> 
quefte arti infegna no il contrario di quel- 
lo,ch*egli aflerilTc,& in particolare quel- 
la EccelIentiiTìma Farmacopea, la quale , 
arcuinola fifuol chiamare, la quale è fola- 
mente di nome differente dalla vera Spa 
girica. Per tanto molto più diuerfamente 
hoggi douemo giudicare delle cofe e de- 
cretate eh e tante forti d'acque , cofi varie 
prepararioni fono ftate introdotte , quafi 
apportatrici di tati miracoli il che certo di 
reilalli antichi ftefiì fe in vita ricompilerò. 

Ma fe Hippocrate Ariftotile,& Galeno 
ifteflo al pref'ente fodero al mondo-in ve 
ro che di merauiglia farebbero confufi mi 
rando quefta noltra arte di tanti orname- 
li freggiata,&accrefciuta,ai richita di tan- 
te inuentioni,& confirmata con tanto 
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efperien"zc,& mirabil effetti . Et fe quel vn'altro,ie radici,con vn'altro i fiori, 8c fi- 
gran BVDEOfplendor,& decoro della_» nalmentelcfementiftefle. 
Francia, anzi primo coltorc,& riformato- La feconda differenza li confiderà & fi 
re de ile belle lettere di tutta Europa , 6c^_ prende dalla differenza del liquore deftil- 
Auo di mia moglie. lato iperc he con alerò modo fi cauano l'ac 
In queiVvttnxu noftra ctade ftupi del quc,& i liquori, & con modo via aliai più 
mirabile magiftcro,& forza del l'aqua-. diflimilc fi cauano tutti gl'oglij,eferuapet 
Cryfulca,acqua forte detta , come pofla_» eflempio.che dalle herbe numide, &vcc 
diflbluerc i metalli > ta quale nondimeno di, & da i fiori dalle radici , & femt lenza 
in quei tempi non era cofa nuoua, & muli mefcolanza di alcuno liquore, per femplì 
tata:ò Diobuono,che direbbero , e fareb- ce diltilattionefe ne cauano tutte l'acque, 
bero gli antichi, I i quali non hebbero mai Ma dalie radici , herbe fiori,& dalle feme- 
ombra ne odore di quelli artifìci j ?per cer ti fccche, Se odorate particolarmente eoa 
to ch'egli è veriflìmo qlla che d'vn fapien mefcolarui acquc,ouero altro liquore-» , 
1 1 fi Imo Medico di queito noitro fecolo c ogl i j fe ne cauanojChe danno a galla , e vi 
piedicato;cioc,chc le ìciéze, & l'arti iftef- fopra ftanno. 

tecrebberoy&Vauanzornoconincredibil La terza differenza dipende della mate 

accrefcimento inficme con gl'ingegni,& ria,& figura del vafo, dalla materia»perche 

induftria de gli huomini,ma in che urà ef akro, è il vafo di terra,iltro quello di ve- 

fetto d'huomini ingcnui,& difcreti per far tro , dalla figura perche djucrfo e il modo 

•fi protettori,& diffcnfori della riputatione & forma dell' Alambico,da quello delhu 

di queli antichi Atlanti della Filofofia , & cornuta,nl tro è quello del Matracio , da 

Medicina diremo alla libera con quella quello del Vellica lo, 
ferte di calore eft crno , & con quei artifi- La quarta fi piglia dal fito imperoche fi 

ciò di fuogo volgare del qual parla Anito ftilla a boccia diritta ouero incuruata,ouc- 

rile,&aHi villani iftelTì.a'cochi notillimo ro inclinata,& paflata,le quali diftil lattoni 

ne poterli d.flbluere , ne deftillare le pre- fi chiamano per alTenfo, ouero quando il 

dete cofe.Ma fi bene à fepararce diflblue collo di Vn Matracio ( coli fi chiama vna 

re,c ridurre nelli fuoi principi] có ingegno fpecie di boccia)(i cornette nel collo di vn* 

fe machine di acorti Artefici con la forza, altra il qual magiftero boccia coatra boc 

& virtù del fuoco cofiefterno,comeinter cia,ouero botto, barbuto vien detto dalli 

no noi in queito libro,& ne gli altri noftri fti i 1 a:o ri, cioè quando li commettono due 

con facile.óc ifpedito Metodo infegnere- vali coli infieme , che l'vno nceua l'eftrc- 

mo & man feftaremo a tutto il mondo mità,& bocca dcli'altro,& ciò con diffe- 

graciofifrirnarnente . reme fito,& poftura,cioè retta,obliqua,<5c 

incltnanre,&a quefta maniera fi diftiila- 

Capitolo V. no quali tutte le cofe che difficilmente lì 

leuano in afto:& hanno poco fugo^Molte 

VArie fono le ma nicre,& diuerli i mo- cofe parimece fi diftillano pcrdcfccfo po- 
di della diftiilatione conforme alla va nendoil vafo,che contiene la materia ro* 
rietà,& diuerfita , coli delle materie , che ueifcia da quell'altro,che la deue riceuere 
fi deftillano,come anco delle foggic, òc^ il qual modo fi chiama per defeenfo, con- 
ni j)di, che fi vfaneper ciò molte difVeren- trario a quello che fi dice per Afcenfopet 
z^inc.òne rifaltano. difeenfo li diftillano le Gagate , Se vano 
La prima li prende dalle materie quali fi forti di legni,come il Guaiacho , il gene- 
eftraze Iiquore,ouero qualche humore_j. pro,& diuerfe refine. Ma fe voghamo in 
Imperoche con altro magiftero li diftilla tendere il nome della diftiilationc più 
ilmielcconaltradifciplinaii folto, il ; vi- largamente, che fia vna eftrationc di hu- 
no con vna altra maniera»©* coli la cera, nudo col calore, potremo anco ridurre a 
ta Terebentina , Se in altra guila le gom- quefta quella,che li fa per deiTcnfo,ponen 
me,come il maftice,reuphorbio, lo fiora- do la bocca dellaboccia inuerfa , 6c redi- 
ce & l'altre fi mi li, con altro artificio pari» nante . 

mente li fati uuti,& con altro l'herbe , con La quinta fi prende dalli gradi del fu»- 
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f>Oy le quali fono quattro , primo , fecon- 
do, terzD , e quarto, il primo è fuogo len- 
to come il fuogo del Bagno» ouero del va 
pore, il fecondo è fuogo di cene e, il terzo 
di fabbia, ouero di polue di ferro, il quar- 
to è fuog j nudo : cofì da i chimici chiama 
to, con .1 primo,& fecondo grado di fuo- 
go fidiftillan le cofe per Alcenfo, con il 
cerzo, & quarto grado di fuogo fi diftilla- 
no le materie per concorfo , oc ducenfo , 
coli fi di Ibi ! ano gli ogli) da i fali,come dal 
(al commune dal vidciolo > & da altri ri- 
mili . 

La diftillatione contiene fotto le diuer- 
fc operationi quafìa lei fubalternatc , 8c 
non molto diffirnili le quali fono . 

£ {[al lattone. 
Eflaltatione . 
C treni adone , 
JRstnfìcationc . 
Cobobauone. 

La cffaltatione è vna cuaporatione del 
Ìmpuro,& fuperfluo huimre dal puro, ne I 
che e differente dalla diftillatione nella 
quale fi eftrahono i liquori fotto fpccie di 
liquor congellato in liquore ouer acqua . 
Ma la effulatione fi fa quando affatto Va- 
porato lliumore acqueo,& ciò con la boc 
ca(enzacapello,ouero paddi idi vetro, la 
qual forte d'operatione è frequeme,& vii 
tata fra Chimici nel comporre gl i eftratti 
come J'eiTentia di croco, ouero z itera- 
no, di fena, di tutte le radici, di Rhabarba 
ro,helleboro,& fimili, comeinfegnare- 
itid . Lacirculationeè vno frequente, & 
fpcffj reiterato affenfo della cofa distilla- 
ta ne' vafi a ciò dcltinati , e fi fa da per fe 
fleffafenza fece con ftromenti detti dalli 
Artefici Pellicani . Laranficationcc vna 
reperita di itil anone di liquori acciò mol- 
to fi purifichino^ via più fi effaltino . La 
Coh*bationc è patimcte vna repetitione 
della diftilatione, con la quale il liquor de 
ftilaro di nuouo fi rimefchia > & fi fparge fo 
pra la fece,&di nuouo fi di It il la. come fi 
fa nel fegt ero del vitriolo. Al ficuro, chc^» 
con il mezzodel'a diftillatione tutte l'ac- 
que , tutti i Itquori , & gliogli fi caua- 
no commodamente da tutti i legni, herbe, 
fcmt,&: fiori.Ma da tutte le cofe pingue & 
graffe principalmente li eftrahc l'oglio. 



Capitoti Vi. 

NOnbaftiallo fpetiale hiuer intefoil 
modo della séplice di itiilatione, del 
quale di già riabbiamo trattato in vmucr- 
fale,ina di più hi bifognod'vna efTatilIima 
cognitionc di tutte le preparatioi n,c beco 
me tante Anelile feguitano , & feruono a 
quello magi fieno . Si come fpeciale gcn- 
tile,& ben'accorro , vorrà preparare le fue 
cofe conforme a i precetti dell'arte , fono 
quelle operano™, la fermen fanone, la có- 
cotione,ócla digeftione : le quali feben 
bene faranno da effo pofTeduxe* imitando 
in vna certa guifa , anzi gareggiando con 
la natura potrà comporte, de preparate di 
uerfi, grauofi, & vtili medicamenti . Ne 
co: imene, che fo lo lo Speciale attendi a 
quelle opeiationi . Ma fa di meftiero , 
chcetiandio il Medico vi fi efferati più 
che mediocremente : accioche (appia ed 
infegusre , & commandare allo Speciale» 
mentre derider], che fia filila la propria-» 
reputatione,& che poffi felicemente pro- 
curar la falute dell'infermi . Ma quefta 
Arte hoggi è pallata in tanto difprezzo 
che molti ò la biafmano , ouero con certa 
grauità non la curano , non fapendo egli- 
no quanta vtilità rinchiudane! feno que- 
llo nobiliffìmo magittero,& in vero io nò 
mirifuluoadireachi fi debba afenuerc 
la cagione di quertocofi oltmato.e conti- 
nuato difprezzo ; fe non a mera ignoran- 
za, effendo horamai manifefto, chefolo 
dalli ignoranti nafee la poca ftima delle 
non con jfciute Arti, e belle faenze . Ri- 
mirino la neceffità della vita humana^he 
quindi impararanno quella haucr violen- 
tati gli huomini a rintracia r e la piepara- 
tione de cibi neccfTan per foftentamentc» 
del corpo: nella prcparatione de quali for 
fi non fu tanta neceffità, quanto fi ricerca 
intorno alla prt paratione de medicamen- 
ti prodotti per cagione della falute . Ri- 
fguai dino li fotmenti, liquali i ó crudi co- 
me dalia terra a noi fe ne vengano , fubuo 
fono dati per cibo: ma leuata prima la pa- 
glia.e crutea fi conuertono in bianca fari- 
na, li quale a pioportionc fermentata , He 
benbencon le mani man e-^iata li con- 
uetee in pane, il quale poi cotto diuiene 
atto alla nutriti one . Non è adunque il fa- 
re pa ie vna fempliee , & fola preparatice- 
ne , 
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ne y ma varia,& artificiofa,& vno {ingoiar 
magiftcro ; impcroc he > fé confidenamo 
lafermcntatione, colmezo delia quale il 
pane diuenta leggiero , &difpoft (limo ai 
porger nudrimento all'buomo , anzi via 
più falli tiferò , & leggiero, quanto più fa- 
rà Iettato, & fermentato . Ma più graue » 
più al nodrir mal ai to,& meno fano quan 
do fia meno fermentato , la quale prepara 
(ione ogni vola, che non proceda con le 
circoultanze, ma che con femplice fari- 
na, &aqua pura fia cotta in vece di pane 
fi comporrà vna colla inimiciffima alla hu 
maria natura > fì confederi di gratia l'Ami- 
do come egli tiefee tenaciffimo , compo- 
nendoli con farina infufa in acqua pura ? 
oucro il pane irai fermentata, fe con vn 
poco d'acqua li bagna>& con le dita fì có> 
puma , pare per aponto vna materia tena 
ce, giù: inofa,& fimile alla cera ? Et che 
effetto penfi che potette produrre nelli 
ftomachi , & vifccre maffime deboli fc fc 
li dalTc materia fìmile? al mio parere non 
altro che oftrutttoni, renelle, e pietre , & 
vno fcminariodidiuerfa malignitade. in 
quaro tocca alla parte dietetica , fogliano 
vietare all'infermi quefte forre difogaz- 
ze, chizzoli, & rimili cofe di parta > fatte 
da fornati, oucro non ben fermentato. 
Nondimeno (il che ) è di flupoie>r.ó fan- 
noie cagioni perche ciò prohibilcono . 
Mafappiano la fola cagione di cx>cffcre, 
perche la pafta, con che fi fa il pane non 
e rettamente fermentata. Tanto importa 
quella prcparatione, che certo e molto ne 
celiarla allo Speciale : poiché quella at- 
tenua, ouero aflottiglia ogni foli an za, c la 
(blue Se libera dal fuo corpo,& dalla par- 
te iropura,óc rcrrcftre : acciò poi diuenghi 
difpolla, Oc atta a produrre , & generare il 
vero Balfamo radicale , e lo fpinto viuifì- 
co.Col beneficio di quella (bla fermenta- 
tone (come poi con più parole dichiare- 
rno . ) ii eftraeno acque vite da tutte le Ce- 
menti , farinacee , & anco lino dalfc_^ 
rofe . finalmente da tutti i fiori,du:rherbe. 
& in fomma da tutti i vegetabili. Con il be 
neficio di quella fermcntatione,oueio di 
queflo fermento della natura co fìmil mo 
do tutu li humori del corpo humano fì af- 
fotigliano , & pm lottili fi rendono . Da 
quelto tu poi fapere come vn poco di Ie- 
llata oucro fctrucruata di fu a natura acce 
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tofo rutta la pafta fermenta, & in al co folc- 
ila, anzi rende il pane leggi nffimaflt faci- 
ciliflìmo da cuocere : il quale altre fì era 
per efTere duri (lìmo, & inetto alia dige- 
rito ne , cefi con la ideila maniera di fcr- 
mentatione, la quale confitte in vn certo 
liquore aceto fo per natura aumene , che li 
noftri humon fi affotigliano , & duicnta- 
no più faci li , & pronti ali 'efpulfio ne , per 
ciò fi rirxouano alcune materie aricele- 
quali promouono li fudoii , ben che egli- 
no fìano per commun confenfoda me- 
dici ftimate fredde . Et per certo chi non 
adoperate nel preparar il pane la fermen- 
tatione : ma folamente cuocefTc i grani 
del formento,come fono dalla natura prò 
dotti dentro l'acqua femplice lì confidert 
di grattatile forte di faporc prenderla co- 
fi nobil nudrimento ? qual vtilità fi appor- 
tarla alla humana natura ? anzi qual mgra 
tu udmc, & mole Illa da cofa per altro tari 
tovtile, & eccellente non fi gli arrede- 
rebbe. Maforfi mi fiadt tto,di quella ma 
niexafì compongono gli medicamenti,^ 
quella è mucchiata confuerudinc dello 
fpetiarie, egli è però anco la verità , che 
gli huomini pofTonofollétarfi fenza il pan 
fermentato.imperciochc egli è chiaro ,óc 
alcune Hiftorie lo raccontano , che mol- 
te Nationi la maggior parte del tempo fiv 
nodrifeonodi femplice decotto d'oizo> 
ouero di Icguoii,& di radici . (come al pre 
Unte (bgliono fare gl'Indiani d'Ame* iaj. 
Ma che noi polliamo egualmcte bene,6e 
con pari fàlute viuere con quello pane: 
quello sì che io afToluramente niego : fo- 
no per certo degni di mangiar aglio quel 
li , che rifiutano cofe migliori . Curda 
maniera di medicare è troppo rezza « Oc 
degna folamente de fuoi profe fiori . Nar- 
rali di graria per efiempio quello , che a 
tutti è mani fello con quanta industria, àc 
artificio fi faccia it vino nell'Autunno : 
quei, che con animo follicito,& fpeculati- 
uo non contemplano la di lui genti li dì ma 
preparatone, per certo non fono mertre» 
uoli di bcuerlo . Primieramente fi vanno 
fi pai an do li grafpi deil\ua, poi le vinac— 
eie, & le feorze , & quindi lì efpnme il fu 
go,ilquale fi ripone ne i tinazzi dentro a 
qualidi propria natura bolle,fc accia la fpu 
ma, depone le parti fccofc,& il tartaro, li- 
no unto che perfettamente fì purifichi* ' 

fi a Quella. 
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Quella preparat ione , benché paia tratta liti a haueremo noi ardire di dar per bocca 
della natura, e nòdi meno dall'arte in mol a mi feri pallenti? Sogliono il più delle voi 
te cofe aiutata ; perche a dirne il vero in- te ( ahi che mi (coppia il cuore ) Cogliono 
daino afpettarai il vino dalla fola natura , dico queftì fuoi Decotti, Polueri,Cópofti, 
fe non calchi l'vue, & ben accommodato & altri medicamenti fenza alcun artifìcio 
non lo reponi ne i vati a ciò deltinati. Ne preparati apportare via più trauagliof per 
fi nule vtilità fi prende dall'vue , come del non dire qualche cofa di peggio ) che aiu 
vino : riabbiamo l'eflempio di quelli Sol- ro,ò confola tronca gl'infermi . Perran- 
datiSu)zzeri>hquali entrando quali fiera to non fi debbano fprczzare, e porre in 
tempeftafra li tralci delle viti , diifipando oblio quelle preparattom , cotture, dige- 
tutte le piante, e con gran voracità confu- ftioni , e rermentationi . Imperciochefc 
mando tutte l'vue,c che cola loro inrrauc- coli faremo , imitai emo la natura, laqua- 
ne ? cioè quel vino non cotro,nc bene fer- le li Cerne di fim.li operai ioni » nel ridur- 
mentato,ma crudo , e nó bollito più torto rei frutti fuoi a perfezione, e unte ic ai- 
volendo eglino d;uorare,che bruire (ben tre cofe , che produce . Ma feguiarno 
che foifi fpmti dalia fame ) pagorno sfor- Ariftotile nel quatto Iibto delle fue meteo 
lunati le peneperchereftorno la maggior re ftabiJì tre fpecie * , i4«<yf J cioè dicot- 
parte d'effì da fiera diflenteria vecifi : più tione, la prima e Pepaoli , Jaquaie e vna^» 
allegramente ,& p ù fanamenteadonque concoctioncddì'humorc rinchiufo den- 
hauerebbero fatto , fc hauciTcro afpcttato rro al feme humido,& indeterminato fat- 
Ja perfetta fermcntatione , 6c naturai fua to da natiuo calore . Ma quello modo di 
maturatone . Ma che dirò deglialtri ci- conofecre, di maturare, e di dar perfettio- 
bi : non fi mangiano le carne crudi uò,ma ne ai femi delie piantee de g»ahri veget- 
fi ben cotte, Se ottimamente condire, mi- tabili,accioche germoglino, e producano 
lita Mcfla ragione de gl'alrri cibi ancora . 1 fuoi frutti : Tutto e fattura deila fola ma- 
Non riabbiamo noi per proua, che le don' dre naturajaqualc fi và fcruendo per litro 
ne per natura induftri&fe , & auidcdel'a mento di quel calore >iurico,& innato, il 
falute de fuoi infermi s'ingegnano appa- qual rincne vna certa proportione col ca- 
rccchtarc alli fuogliati ammalati le pifta- loie elementaredelle ltei!e,come patirne- 
de*galatinc>óV còfummati • Et puie quelli te mfegna Anrtotile,iiqualcalore,fe l'arte 
fono tutti eftrattt . Et eiTendo che le parti non lo può imitare a pieno , potià nondi- 
più crude,e terreftri fi fcparano dalla folla meno coli dalla longa fcguircle veftigia 
za più lodcuole % Se allafalute via all'ai più d i quelio. La feconda forte di concot'ione 
accomodata, e 1 pere he non facciamo il me è da Greci Efcefi detta, out i o eli natio ; i e, la 
demode medicaméti? AIficuro,chelana- quale è concottione di materia indefinita 
tura dell'infermo hormai fatta tìeuole nó connata iiell'humorc faita dacalor humi 
può fmaltire quei cibi erudi i maineftrc- do, la terza, & vlcimacEptefi.ouero Afla 
mopatifceanzi tar*hora perche il vigore, tionc.laqualeèpurconcotioncdi materia 
Se affatto fe ne và mancando . Et quanto indeterminata fatta da calor arido , Óc^ 
più lo ltcffo accade de medicamenti non ertrinfeco . Quefte due vltime concoticni 
ben p*cparati,& dalla loro più impura, & fono parti principali dell'arte: intorno al- 
terreftre foftanza non rettamente fepara- Jequjli procurammo d'ammaerharc mol- 
li ? niente alrro al ficuro fc non che q lefla to bene il diligerne Speciale : quelio dice, 
impurità toglie , & impediffe la forza del che ama,c<: ferua gli precetti della medici- 
medicamento, rendendolo inutiir, flc po- na : Ma io non parlo di quefti Ciarlo-, 
coatroadebbellareduoi nemici cógiunti ni,& mganatori,Iiqualivendono candele, 
infierae il male cioè, e la cagione di quel- torchi,e far fogliono comporre più tofto, 
lo. Machefaràdiqueimedicamenri, li & vendere certe lor cofuccic ridicolofe , 
quali non folo rinchiudono in fe fteflì h & empir leboteghedi ttrane mercantie, 
fopradetta crudezza, ma di più hanno dal che dare opera a gli veri, e neceflarij eiTer- 
la natura imprefla vna tale malignità : e citi) dell'aite, &hauct l'occhio alla ripu- 
qualitàvelenofa? Et tali non bendifpo- tationc propria , & a quella delParte in- 
foaon corretta» non caligata la loro ma- ficme . Acquitrino dunque in ifcambio 

di 
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di huomìni liberali nome di mccanici , ti, cficndo tolta via quella parte,che potè» 
me r cenati , & indegni profeflori di quel- ua impedire , flciofiacchire la fotza, e vii 
L'arte (fta quante fono al genere fiumano gore della foftanza più lodeuole . Coi» 
viuamenre prò firteuol i> e compagne della quell'Arte apportaremo maggior contea 
medicina ) non legitimr artefici ', ma_# io a gl'infermi , a^giongeremo forza alla 
mercarantuzzi , che ogni penderò loro vi natura , econ leggiero trauaglio frenare- 
pongono n e i l'ambinone, e nel guadagno, mo il male , fin tanto , che aiutata , e foc- 
Vedrei con miglior occhio dentro alta cit corfa dalla proprietà , e fórma del medi* 
t à gli fteflì nemicijche quefti cicalatoti im camento vinca» e funeri il male . Con I'i- 
peroche i noftri cittadini da ìnemicimol- fteffa digeflione e Hata mente fi purifica- 
to bene fi faprebbono distendere i ma chi no tutti gli fughi delle radici, fogiie»e fìo- 
potrebbe feniuare la poca fede , ouero la ri, come in procreilo fa r à da nei trattato * 
malignità» ignorar za ,o Jà loro trafeuragi- Et quello» che tiefee di maggior importa» 
r.c.fcnóchiglifcacciaiTe fuori della città» za» mentre che fi digerifeono parimente 
ò lungi da i contini. Par lo io dc'falfifìcato- fi cuocono.cicè fi radoIcifcono,& col rne- 
ti dell'arte confondendo la mcrcamia có zo del bagno reftando feparato il licore , 
la Speciaria tirati da meraauariria , e non ouero vapor humido fi riducano ad*na. 
altrimente intendiamo de (inceri , det- cenfiftenza di firoppo, il qoal longamen- « 
ti » e pianici Speciali » a i quali indrizzia- te fi conferua fenza mele,o zuccaro . La» 
ino quefta noftra fatica . onde ben'è chiaro quanto difle la verità 

Ma più lungi dal mio penfiero ,& fuo- Ariftotilecioè. Ogni cola per la cottione 
ti. come fi dice dtlf.minaromihà trapor acquiftar dolcezza» ilche dalla cfperieriza 
taro generofo (degno, il che nondimeno vien chiaramente confirmato . Ma per 
non c (tato fuori di propofìtp in co fa di no non inoltrar, di voler introdurne qualche 
picciol momento hauendo hot con buo- cofa di nuouo nelle Spedane , & lonta- 
na oc c a fi or e detto liberamente noftrov il no dal commini modo de Speciali , con- 
parere. Ma per ritornare di dar de panini- figJio.chene gii fughi ben di getti, e prepa 
mo,cic è dalla d igeflionc a tutte le opera- rati fe gli aggiunga la tei za patte meno di 
rioni della Speciaria in eftremo ncceflà- zuccaro '.acciò riamo più grati al palato, 
1 ia » i cui progredì , & vii i à facilmente come per efi empi o in quel firoppo doue 
ciafeuno intenderà non tesamente agai- fi Cuoi porre tre libre di zuccaro » baderà 
railì intorno alla purirkatbne : ma al- d'vna,c tal firoppo (ara di affai minore fpe 
l'cfquifìte cotrion i C i t tutele cofe , i fqua- fa , & affai, più vtilc , a n zi fi potrà dare in 
le anco faptà a luorempo,a fuo loco ret- minor quàtità: e nondimeno farà più po- 
ramente fci uirfene . Quefta operatione fi tente , & efficace , imper e io e he vno cu- 
fa foiamente col folo bagno Ma i ia , ouero chiaro foto di firopo di] fugho di rofe bia- 
col vafo pi : no di acqua rcpida, ouero cai- che preparato in quefto modo far à fuffi- 
da dal fuoco fatra però tale eflcndouencil ciente per vna vacuatione ordinaria » nò 
bifogno . Impercioche diremo co» «ritta perciò fe ne douemcwnarauigliafe fta do , 
occafione le dirTcjenzCjPcij & la loto có- che de gl'altri firopi vfuaìi non battano* 
potinone . Gli decòtti , éoeuande col pena cinque oncie:e(lendo che nei firopi 
me zo di quefta pure > e chiarificate fi p re- folutiui ordinaremo la minor p or t io ne , e 
parano non ad i untar ione di quelli del quella del fugo con molta quantità di zuc 
vulgo de Speciali col bsanco.de U'ouo pur caro ? Ma egli è chiaro, che il zuccaro no 
gati, cioè preparati con quel modo gof- purga, non folue il ventre,non refrigera, il 
fo , col quale in meno d'vn quarto d 'non che è propi io del firopo delle rofe bian- 
depongono ogni fece nel fondo» la qua- che : ma di tutto quefto a tuo luogo piìi 
le nondimeno di nouo agitando il vatcw difruiamente ne ragtonaremo. 
confondono, & mefeo lata col liquore no TìeW j4eaue rJh t^i r 

hanno vergogna di offerire ai miferipa- vwsitquc. ri{. 

tienti:Noi in poche d'hore f : p cr are mo c6 \ yf A hotamai mi pare molto a propoli 
la digeftione quefte feci reftando.nondì- XVI to difporre per ordine quefto noftro 
meno le forze aitai più vigorofc> e potei»- antidotario : incominciando da i liquori 
i , da 
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da quali di/pongono i fuor rimedi) con- 
forme al (olirò rnethodo . Ma perche 6 a 
i liquori l'acque per dignità acqsiftanoil 
primo luogo* ho giudicato bene a nrepoc- 
k, le quali fi diutdono in f e triplici, & com- 
pofte . Fra le fcmplici aJtre fono c al d col- 
tre fredde > altre hanno qualità mediocre 
fra l 'vne , & l'altre : fi addoperano le cal- 
de a preparate l'humore pituttofo, & me- 
Jacoltco, (ilquale effer freddo fi credono,) 
con le fredde fi preparane tutte le fpecie 
di colera, Jcquali calde > Se di natura fimi- 
k al filoso fono ft innate ne l'huomo,iì co- 
me la pi tu 1 1 à all'acqua , la meiancolia alia, 
terra corrununemente fi fogliono parago- 
nare , & per loro digeritone fi fcrue . Ma 
l'acque calde , lequali fe mp re lo Speciale 
deue conferuare (titillate nella (ua botte- 
ga* Sono le fcguenti . 

Acque calde. 

D* Abrotano 
D'Agita 
D'Anno 
D'Affenzo 
D'Ambrofttt 
D'Animi fi a 
Di Bafìlicò 
Dt Bardana 
Di Betonica 
Di Colamento 
Di Camomilla 
Dt Cardo benedetta 
Dt Centaurta v 
Di Cipolle 
Dt Celidonia 
Dt Ebuli 
Di E/ula minore 
Di Enula Campana. 
Di Fenschio 
D'Jfopo 
Di Indi 
D'Eu frogia 
D'Ina arte tic b a. 
Di Ginepro. 

Di Lantndida ofptco nojlrans 
Dt Maggiorana 
Di Ai ambio 
Di Ai tir icario, 
Di Mehfla 
Di MtlilQto 
Di Noci verdi 
Dhfiort dinoti 
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Di Origano 
DiPetrofUim 
Di Pule £10 
Di Peonia 
Dt Raf marmo 
Di Rafano. 
Dt Ruta 
Di Sabina 
DtSoluts 
Di Satureia 
Di Serpillo. 

Acque fredde. 

Aceto fa 
Bara&tm 

Buglofl* • 

Sugo di cedro 

Cicorta 

Cucumeri 

Zuccha 

Cerefc acetofe 

Cenfenere 

Endtma ♦• j *ì«l j ~« " 

D^fmttidi fragori* . 
Datucbo 
. temoni 
Meloni 
Ninfea 
Piantano 
Papavero bianco 
Papauero rojfo , 
Porcelana 
Peri [elu-attchi 
Di Rane onero [per ma loro 
Rofe 

Setnperuiuo 

Solatro 

Sorbi 

.r*u 

Acque temperate ^ 

Di Adiamo q Capelvenere 

Agrimonia 

Argentario 

Alte* 

Alchimella 

-dfcaran 

Alcbanchengi 

Barba di becco 

BorfadtP afiori 

Calendula 

Di ca(co frefeo 

Cerefoglio 



i. • 



Or 
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D'Ambili copfoUa* - 

Caprifoglio 
Di Cotogno 

D'BbuU 

Eupatorio di *i**t*a 

£>ifr*flìtu 
fumucrrt 

(dice « 

Solano tìalicacato 
Juaartetics 
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Lavano acuta 
Lenone fretterò Lapidi* 

Méitu* 

MtrccrtlU 
Miglio di Sole 

Di noce verdi 
y$truUo t werop*r»etart* 

PrinmlMV- ' 
Politrtcbo 
Di Pomi edorati 
Di Prunella 
DiSambngo 
Scolopendria 
Scabtofa 
Tamarro 

T*QoUrb*ie . 

Di vermi dtllaterr** 
Virba[co 

Ortica 
Efflmaria. 

Fra le acque giàdefcritte 
pitti. ,& ptopomonate a malide cerne - 
Io nano pure genera «, ouero particolari , 
espropri) rr— ' rf 1 ! 
"e delle 




chi,& 

DiBufitiso 

Bete Mia 



Calammo 

Cinturo 



Ciglio cormaUie 
Magierana 

P tonta 

tiorba paraltfi 
Ztfmarine 

Satureia . 

Strptlh^. 
fm4<itTiUaarb9i4 

Vtfcc avremo 

Tutte k fodette fono efficaciffime pec 
prepararci alterare li humori fredai,che 
S2b nel «po , ciocia pwiità , & 1'^ 
mclancohco . Ma fingolarmcnte l acque 
di bafiti«o,betOnlca, filuia,tofmarino, te 
cade Serpillo, fono dedicate per (eruitio 
Selli Àpopletici > & dclli alttiaffetti fopo- 
tonnati da catarro, & humori crudi . 

L'Acque dicalcndula di grani di gene- 
pio» & deU'nerba paralilì fono mirabili 

C T Acq^dfp w^di giglio conuallio, 
di Hot di Tilia arbore, di vifchio quercino 
fono contro lN:pilcpfia,oueromalcaducQ, 
come anco l'acquadi ccrafe negre . 

L'Acqua di Franino mefcolau co il fuo 
falc è ottimo rimedio contro te town* 

"tS^diCd^jS* di Eufta S ia ^ 
Fcnochio, di Rote, e d, MacooM* 
fe , di Caprifogli fanno ali'iorlamatiune 

fta per coirfcrtiation di effa fono acco 

U Acqua di Bardana.camprn Ila,enuh, 
campana, iridc,fcabiofa,far£ara. bu a lufla» 

trote , papauerotolfo mirab.Ufono pru 
mali dd peno fi» qualialtn vagliano per 
incidere , & aflbtigUare il cata ro iiiuoko 

licar lo fputo del pettorine ing»fli«* n 

enarro fonile per (e ^«^"^ 
reconfeoppoappropnato: coaiftUpore 

predou q ec C bbe P ro P hauere UdUcre^A 
Snelle loro Spedane appareccbiata per 
iSo , & pecoliar rottor •** noto , e 
prefenunco rimedio al rnaidtponta>*a! 
f mflammatione del polmone . • 
L'Acqua di peto, laquala oiudo Specia 



4 



Digitized by Google 



1* 



LA F 



t 



■<€, 




le conferua nellabottegac generofiflima 
contrcrall*Afnia,come anco il firopo co- 
me fi dirà à fuo luogo. & ha anco faculci 
di purgare. 

L* Acqua di grani di ebuli.óY di fambu- 
co purgano li human aquofi , & comic rv 
gono aH'idropiha acquofa . 
. .• L'Acqua deftillaca dalle foglie , Se da t 
fiori del tatto barbaifo macerate però per 
vet giorni prima nel vino,e acqua eflicacif 
fima per aquiecare rutti li dolori dellc^ 
Monture nati da qua! fi voglia cagione. 

L'Acqua di barba hircina,ouero di cah 
dclariagioua in diremo all'i (Udì mali ar 
ticotari. 

j^tTAcqua di Vermini della terra vale 
" ntroilfangueeftrauenato>& conderua 

toperoccafione di caduta. »v il» 
L'Acque di melfla.fcabiofa, acetofa ui 
t;o di cedro;fugo di limoni,granat i dicar- 
•do benedetto, di rofe, Se dj viole fono iru 
cftremo falutifereà tutti li affetti del aio 
re corroborandolo, Se facendo re lift en z a 
alla malignità nelle febrì peftilentfali nelle 
ÌincopÌ,& pai pi ratio ni, coli beoute -, come 
ancorotto forma di epitimc applicate al 
<li fuori. . \àOJ^t~' - • 
r L'Acque d'abfi uhio,di menta , d'am 
brofia.di cotogni fono ftomatiche. 
il L'Acque di cicorca,diendiuia,capilue 
-nere» cpan ca»agrimonia, eupatorio d' Aui- 
ccna, lapatio acuto feruono per il fegato 
togliendo ogni intemperie, A: oftruttione, 
& forti ricado lo . Sono l'acque fpl en tiene, 
ouero curattue delli mali della mi'za. 

L'Acqua del cetrac r della fcol >pcn- 
dia , gcneitatamartfco,e di pomi foaui Se 
odorati. . *v ' 

L'Acque di rafano, di fo latro halicaca- 
bo, di grani di g:nepro, limoni, parie t aria, 
miglio del fole , e fola minore,vironcana, 
compono la pietra, & riducono in polue- 
re tutte le renelle,& materie grotte delle 



L'Acque di malua,bifmalua,zucca, me- 
loni,cocomeri > ninfea lenifcono le reni 
contempcrando li ardori , Se acrimonia 
dell'orina. »■ >i u 

_ L'Acque di peri feluatichi , Se di forbe 
fiouano à i fluiti del corpo . 

L'Acque di piantana,borfa di pafforo 
Alchimia verontca>di pirola , coda equi- 
na d'ambe le confokde giouano alle reni 



v u Ice rat e & fi chiamano acq ne pe r fVttte. 

L'Aque di cardo benedetto,^ di olir, a 
ria fono acque prouocattiue del fu dot r, 3c 
giouano alli mali peftuentiali. ; , u 

L'Aque di Artcm ifia , di matricat ia * di 
marobio, di mer corei la fono acque v ten- 
ne conferendo a Ili mali d ViT© 

Quelle fono i'aque , che riguardano , 
ciafeheduna parte del corpo , & apparta- 
no giouamento alle loro piflìoni, Se finto 
mi,fono anco fri quelle alcune, che dalla 
natura hanno fortito vna fingo! ar , 
fpecifica virrù,& facohà,cor»U quale gio 
uano à varie , Se diuerfe forti di mali co - 
fi interni, come efterni,comc I'aque dia ne 
to,di fior di camoroilla,di fambugo di fior 
di noci, & di tuta fono mirabili à i dolori 
colici nati da flati. : 

L'Acqua di cipolle è pcefentanea à mot 
fi di cani rabìofi prtfà per bocca, è anco 
proflteoole per le pietre delle reni. 

L'Acqua effrararfial fugo delle feor ze_« 
verdi delle noci pupo genero lai ne me Jpez 
zarc la pietra deUflbni , & del la vcfiea.-, 
Oc anco caccarlgETori , vaile all'afono 
l'a equa di aglioiS 

L'Acquaceli ntperico , &di porcelana 
amazzano li vermi de li putti. 

L'Acque delle marencdcllc fraghe.del 
papauero bianco, de fiori delia cerna urea 
apportano notabil giouamento alle febri 
terzane,& a tutteietebri coleriche. . 

L'Acque di eboli d'iua art etica, di ver- 
balco, acquietano tutti li dolori articolari 
fe fi applicar anno pezze bagnate! d dette 
acque tepide fopra i luoghi dolenti . 

L'Acqua di foglie, &C di radice di feli- 
ce dilli 11 ita conferire , euidentemente a 
tutte le adu dio m ponendoui fopra pezze 
bagnate in detta acqua tepida . 

L'Acqua di fperroa di rane di m'Ha ta il 
mefe di Marzo,auanti che dagli oui fiafe 
parato e ece ci lenti (lìmo remedio a tutre 
le inflamationi della faccia degl'occhi, & 
di tutto il corpo adoperata nel modo già 
detto . 

Eccqui il Catalogo di tutte l'acque di- 
ttila te, delle quali deuono in ogni tempo 
ftar prouiiti tutti li Speciali,ecceut dico,Ie 
vere, 8c proprie loro qualità, & facoltà. 

Ne a mio giuditio baila il conofeerc le 
dette proprietà , ma egli è fommame n te_, 
ne et (fa t io il p ci l edete il mododi dtmjlar. 
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le» ritenendo , & confe ruando la fpecifi- fa città tutti inficine > come f> fa in molti 
ca loro virtù ,& vigóre ilqual moda è lon- luoghi» & particolarmente in Italia>8c che 
taniftìmo dal communc , col quale fi ciafchedunoelegeflfe di digitiate vna par- 
tono eftrate faJatncntc la flemma , & vna te vincendcuolnaente predandone con- 
certa acqua inutile , & facile alla purre- forme al b ifo§ no loro , che a querta ma- 
iali o n c . . nicra falò a far ia la riputatione della Medi 
Per rinouarc adunque , & riformare il cina,& fi aggrandirebbe l'honore,& di- 
Metodo antico , & i n t r odur re vno più per ) gnità de* S pec iati non fenz a euidente vt i- 
tètto,& più vnle,fi gettino l'herbevi fiori, Irà del popolo. .•'.sur 
e tutti li altri femplici intieri nell'a^emoi* - c Al iicuro* chenanmi batta ttiauere ri. 
co fia mò di piombo, onero di vetro, & in formato q uef to primo , & femplice modo » 
vece di dirtillarli fi pettino li fiori che dideftilhure l'acque con le fue intiere > Oc 
riabbiamo inanimo di diftillare , &efp»» vigoroie qualr àveon ilqual metodo ( oltre 
menda con il torchio la loro numida f> la borni delle acque ) fe lo Speciale nane 
iì aryza r Se fugho ft getti in vno comma-, nV copia di tornelli , 6c vari rti Jarà più in 
ne Alcmbico , & lì cauarà 1 a i ntie ra virtù, > vn giorno» che non farà n no gl'a I r ti in mal 
&: portanza con il modo della diftillauo- t-f>6ccon maggiore taciuta, cornee notò a 
ne, la quale , acciò diuenti più rigorofo ► quelli, che neutra fono esercitati . An- 
te alTai più efficace fi potranno pigliare ii ziche co n l'ifteiTa maniera» fe hauera pen 
fiori nmaftì dopò il fugo efprefTo, tk ano» fiero di cariare l'acqua con il bagno vapo- 
quell i ì che nel fondo dell' A lambico te Ito rofo, fi potrà dirti 11 are quafi tutto il prede c 
rono , & tutti porti in vno vafo di terra fi to'jugho con tanta facilità, che l'acqua nc> 
ca* omino co fdogo a rden 1 1 ili aio jfiao che hauera odore alcuno di fumo , » né meno 
og ncofa fi ri duchi in cenere por fi paf- pareri abbrufeira . ' 
tino per manica d'Hippocrate > fopra le- Né folamente iifufcitarà qtrefto, ma cu 
quali s infondi , & fi getti l'acqua già di- l'iftefla maniera da curre le piante calde.Sc 
ftillara .* acciò ri ceua tua o il fate tuo ripe- odorifere ( le quali è man ite ito e fi e re ri* 
tendo fpefl© i'i fte (Va a ffu fion e , & a quefta piene di fono erte n do odorate ) infieme 
maniera hauerai vn'acqna r i pi en a d e 1 tuo con l'acque fi cauaranno oglij putiffimi , 
f ale, 6c bene imbibita delle virtù , & qua- & cbiarilnmi , lionati andando a galla io- 
liti di quelli iter pi di donde fl. fìat» eitia- pra le lue acque faci lm ente fi potranno fe 
ta, conferuafi qitfcft'acqua me fi, & anni parare. Ma non mi fermo qui in eden do 
intatta da ogni cor rut ione,d el la qual e vna mio pernierò d' i nfe gnarc , vno fi cu ro , & 
oncia foiapiù vale, che di quella , clic có- facil metodo di eltrahere l'acque vite da 
irmne modo fi dilhlla, & certo, che non tutte le pi.mtc,fion,fcmi,lìano di qua! foc 
IT dourebbe perdonar a fatica t ne a fpefa te fi vo ^1 1 a no. & r urto ciò per la ftrad a del 
trattandoli mamme della conferuatione la digertione , & fermentatione . Qum- 
delta più p re c i o fa cofa del mondo qual di potrà ogni fi n c e r o,& candidò lettore fa 
e la famià dei corpi h umani ; Et fe de fi- re Ri adi ciò , che fuor i di propofito non 
den imprimere anco il colore , & odore riabbiamo inalzato con tante lodi quefte 
proprio neltadetta ac qua,pigKa v n a gran- mirabi li dperationi , & perciò haura luo- 
de quantità di fiorì mcdehmi,òd riempi il g© ogni vno fe non farà l'ingegno più 
roftrojOucrobéccodeU'Alébknacciònel che rozzo , & baffo )- fpecolando pc- 
■diftillarecircolandoracquaricciia,eriten netraroin alto , & fìlofofando imende- 
ghi l'odore, &ilcotote { qualità in veto , re quanto prudentemente, & con quan* 
bellifóme ) da Ili fuoi fiori > & queft a per tv p topo rt ione riabbiamo fatto Para rei lo 
Jagentiliffimafua facilità , éebreuità, fc nel noftro trattato delle fignature delle 
norvm'mgannoié favera,& efouifita-pte- eofe interne, fra li (anirue hnmanò>& il vi 
paranone dell . ique finiate . > no.&l'acqua vita d'elfo con il nettare del 
Ma quando par elle ftràno ad vno folo 4a ttbftra vita, & il balfamo radi cale erten- 
Speciale ilprepararc rantc acque non ha- do da tot t e le cofe,6cmaffime da quelle, 
; ocndo né tempo, né cómmodità potreb- chtifpertommunevfo fiferuonogM huo. 
bcroaccordatfimoltiSpecialidivnaiUe*. mini per nodrimcrlto 1orov con l'arato 
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della foJa eia detta fermentatione, & dige quelle rofe coli fermentate , & nella fòi.ta 
iho^&c anco dalle cofe reputate fredde maniera le tollerai : .1 che fatto, fepara tut 
ipotùcauare acqua vita , la qual= farà te le feci, che renano nel fondo del. Alani 
v.iaveraqumtaclVenzadella cofa . d.co bico ripiglia altre tante rofe fermema- 
vn'acqua di vita la quale farà d. natura ce te, & fpargeh fopra 1 acquaefa g.acauara , 
leftc &:e:erca,& rinchiuderà deatro afe & ogni cofa diftilla di nuouc .le fccieflìca 
vna tìa.nma,& calore , come quella che fi . teacquah conferirai con 1 ai(te i fe cofi ci 
c^dalvnio.ftellb^c»SvienafTaich»a- piacerà ,& altre tante rofe predette poni 
^rren'cman.^ftodallafpericnzaiftefla» rurllarobico, fopra le quali fi getta di nuo- 
Dofaacrre nonf blamente il vino;mà il fbr uol'acqua pnmafti«Uu, & tante voke re- 
memo,* tutti 1. grani , & fem, nutr*,ui> phcarai, irmno cheterai Odiato tutte 
come che fono affai più r.pieni di vn Inct- le rofe fermentate .. Bruendo poi fatta 
Se v:u>nco,& fpintofo.ehegli vegetabi- queftoconja debita oficruaiionc, piglia. 
U alla nuuit.ónc del corpo humano. tutta la predetta acqua d. già cacatala 
Maper dare principio finalmentea ma fta insalò djcoUo k>neo , oucro invai Mar 
nif-fta? e queaomctodoincQminciaretno tut», onero in vno di quelli , con die & 
d UeVofe/lequali eflec fredde da tuctiib- «uanoracquc.v.tóne ft.llara filila dua 
Hocredutcdallc quali nondimenafi:^» d«onwpa"^aquale e ia quantità di tutta 
hcvn'acquav.taodoratdTima^cofi go h citrati fp*ita^ 
..X-nfr eh- vnn fo'a cocciola d'erta getta- decil ibre di acqua rofa nel modo predet- 
S uri ^ Z guS quanti d'acqua to fatta, ne tollerai vna fol Ito, ma odo f 
bramane può ttStlufemSi & renderla ritcnuima , giocond.filma A piena di fpi- 
7 !,V«r,vZra[iofa , IX-uonfiadon-, mi-anzicofi piena di vigore ,& di calore , 
odorai t lift &g» buo na qua» & tema, «orne quella , chefi caua dal vi. 
que racogliete le rofe ^natta buemaqu a ^ fc ^ ^ Jen & „ fa 

uà in tempo non rugiade^ **™» m * aicon facil|ta rarificate . H refiduo 

r ™it?^eitare.chcilSolftConla foiza bìco.farapm odorata, pm Xoaue,& me* 

ra- ? uetà contornata ogni giro alla, d.qualh voglia acqua rofa, che 

toStàTaTqiefte pettate con ogni pof- communemente fi caua nel.c Speciane: 

fib™ d licenza fi deuonP rinchiudere in alle quali fi poti* anco communicarc , & 

vaiò ducerò ben v«nato,ouero in vn imprimere il fuo fale.fcicducendote pie» 

S?elte d querc £o rouere calcandole** d«ut fcjun polare, & ge QìSSSS: 

!«1 ir mani eonendole beo benc;accio- mcaid) H<ppocrate>fe lilpargcra fcpraUc 

f fa di y me(nete beniffimo attutare,* ac acciò ffé .facilmente tir» afeli fuo «aie, &C 

le taoi me mere ajui « i adÌBe fti 0 . lo nrenghi . Con la ifttlìa maniera dalle 

coche pui ftdaml feccia Ulft& alai fiori,* fingolarméte da quel 

„t riepnerfo in c » , »SSSnXc^Se 5 chi calde , & odorifere fono , come . U 

ri pre K> odore oi «no » - à f lh fi pQpno cauare 3cqU e vite , lequal| 

lcg no Lo moho>iù potenti, &efficac.contrio 

peirctta la ^^SSeS^tetìSe ai malia qual. di fopra habbiamo decrer 
fi doma ptologate ltno<Ue a a \ Q CQl 2 nnc JU J queliccbe ficaua. 

ftofeguo. ^^^.^^^l ca „nocon 'il mòdo trìuiale, 5c del volgo 
l ^ 0W SS.c.MCÌrt^ anzi.chedatein pochillim. quantità U- 

S5^i°tór^^W^ rannodo mirati , Col, panmente. 
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bcuan de di pomi, & perì dentro nel! t va- la par ali fui, omeri al mal caduco 

15 propri) ; come fifa il vino tftcflb, per* mtli conmodo (ingoiare. Sv ; W 

che pigliano vna certa qualità vinofa > Bc Vn'altra acqua Teriacalealla epilepfia , e 

cofi d a le ifteflé fi efirae acqua vi t a . Vi* . mal caduco , alla apoplefia onero goccia, 

It erta acqua vita fi caua dal fo rmenro , da i . agalla paralifia\o dèjtoUzx.a dt turni. 

gran i del g inepro , del lauro » Se da tutti i Acqua Antipopletica, & ami pile pticu *ue 

it :mi atti a produre tanna, di qualità cai- ro contro alla gocciai mal caduca, 

da . Ma perche nei detti femi non rifie- Acquai anttpoleytica^ouero centro al mal co, 

de naturalmente tanto li quote mercuria- duco. 

le, ouero copia d'acqua , quanta ne i fiorì» Acquadt Rondini lontra L'epilepfia.omal 
cn: nelle toglie j deuenlì pereto petti, oue- caduco, * 
ro in vn modo grotto poluerizati riporre Un'altra acqua di Rondini, - ■,<.. 
i n vn vafe di quer ci a picei o lo gettandole Vn' altra predar attinte di detta acqua. 
fopra tanta acqua tepida , fino che fi r i du- Vn' olir aprepar ottone della predetta acqua, 
cono ad vnacertahquidafoftàzaaHi qua- Acquadt Uaxji compofla cantra il mal ca- 
li lì potrà aggiungere vn puoco di leuata duco di mirabili proprietà. 
comirunedifciolto con acqua volgare-/ Acque contro l'in fi ammattono deUi occhi. 
per affrettare più la digcftionc . Eflendo Vn' altra acqua che a flottiglia (a vi (la , & . 
ciò molto necc Ilario, fatto tutto que tto,& che prohibifee il principio della tutti 
hauendo ben chiufo il vafello fi nponghi ne* vecchi. 

in luogo fieddiflimo, acciò più facilmen- V 'altra acqua contri l'inftammatione dt 

te fi faccia la fermentatione fino che co- gl'occhi . . , 4 U 

minci a fai fi accetofo > & che ti accorgi , Acqua contro lo fputo del fangue . 

che di già hi prefo odore di vino , all'ho- Acquaperb tifici» & accellenttffima cot^ 

ra con Meno modo lo follerai, con iiqua tro l'ulcere del polmone . 

ledi fopra ti riabbiamo infegnato , l'eftra- Acqua antipleurttica , ouero contro il mi i 

none dell'acque vite dalle ro fe , 8c qucfto dt coffa. 

batti intorno all'acque femplici : refta fo- Acqua mirabile per rifiorar le forze deboli 

lo parlar delle corapofte portando varie CT per corroborar h (piriti vitali, & ani- 

diferettioni d'efle molto vti li, iequali non mali -, taquate fi può parangonare ad vn 

folodeuono imparare li Speciali , ma te- elifjìr vite . 

net li fempre in pronto , anteponendoli a Acqua di caponi all'ile (fo . 

molte altre acque di picciol, o di iriun mo Acqua per corroberar ti cuore >di mirriti 

mento . .»•*.' vigore contro veneni + CT contro tutu gli 



infrafcntte.. Acqua contro la f ebre. , .. , 

Acqua Imperiale commune r & facile da Acqua contro ogni forte di ftbre maffime 

comporft. i. contro? intermittenti. 

£Mr vite maggiore mirabil rimedio per Acqua a tutte le feltri aneopfiilenth & ar- 

Jcacciare i mali inuecchiati , & qua fi denti ffime . . ' . 

dtfperati , per conferuar la fanti à , & per Acqua antinefritica , ouero contro a dolori 

prolongarìavitaiflefla. renali. 

Vn' altro elifjìr vite minore factliftmo » Vn' altra acqua antiuefritica^ entra conm 
Vn'altro elefjìr facile da preparar fi. • dolori renali. 

Acqua Teriacale com une , CT per il Volgo. Vn'aiira prtpàrjttione dellaAettaAcquA . 

Acqua Teriacale Cordate .e Bez.oartka Vn'altra acqua antinefnttcè. 

' mirabile atte pafftoni di cuore, &* tutti Acqua per romper la pietra, anco nella vi fi 

imalipefìtlentiali . . c . • cat(hffa. 

Vn' altra acqua Teriacale capitale [aiuti- Vn'altra acquttper l'tfleffo effetto» 

fera a tutti i mali del capo qua fi defpera- Vn'altra asqua per hflefjo eptih : 

tiycioiatta Aplopefia, ouero goccia, al* Vn'altra acqua anco perii medefim* mah. 
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Acqua per preferudr/i dalla vietrs . alla materia almeno tre dita , fi digerifcoi 

Acqua t[ìerica,oH€ro per li affetti della ma no col vafo ben chiufo a caior di bagno . 

trice. Ma per otto giorni dopò fi diti 'limo a cc- 

Acqua contro i dolori colici, dello (lomaco , nere fecondo l'arte , & fi faccia l'acqua^ 
& delti wte(ìtni,natida crudità , &fla Imperiale . Quefta acqua corrobora il cer 
fb o venti . uelìo, il cuore, il ftomaco dr boie fe fe ne 

sic qua (cor butte a, onero contro l'idropifta. daranno qualche gocciole.ò per fe fteflà, 
Aqua contro la defenteria , ouero fiaffo di oucro con brodo caldo . La maggior fua 
/angue. proprietà c di giouaraifai alla grauidanza 

Acqua, hypnotic austero {odorifera . delle fterili aggiungendoli però vra buo- 

Aqua contro la inuolontaria-vfcita del fe- na quanritàdi tcm'coli di lepri , da quali 
me per cagione Gallica, fi potià cauare per via di digeftione la pre 

Acqua per le ferite d'archibugio . detta acqua in fuo fale, che farà più fuffi- 

Acqua balsamica efquifitiffima contra tut «ente . 
te le forti di apoflemi vlcen interne , & Eli dir vite maggiore, mirabil remedio 
eflerncy & ma finte contro le fi(lole,& vi- a mali inuecchiati , & quali defpcrati, per * 

conferuar la fanuà, & per prolungar 11 vi- 
taiftefla. 

Ptglta radice diZcdoaria. 
Angelica. 



cert maligne, CFcaucrnofe. 
Acqua contro la podagra . 
Vn' altra acqua contro la gotta de' piedi. • 
Vn' altra acqua contro la podagra . 
Acqua contro le fc oliature. . 
Acqua di Gambari contro l'ifteffe . 
Acqua purganti . 

Acqua-che prouoca il vomito , & purga in- 
fume. 

Acqua per l'inflammationc dell'occhi 

Acqua di cantila . 

Acqua digarefolt, & altri ar ornati. 

Acqua imperiale commUne 5 e facile 
da farli. 

figlia di fcorTJ di naranci,& di Ume- 
tti fechi alfole.ana%ui\. 
di noce mofehata. 
G aro foli. 

Cinamomo . ana § i). 
di foglie di Meli jja. 
Majorana 
Timo 

ìfopo ana M. i. 
prima da fe fleffifecchi . 
di fiori di J alida, 
di rojmarinc . 
Calendula . 
Betonica, ana p. i. 

Si tagliano, & fi peftano le cofe che ra- 
gliar, ò peftar deuonfi , & fi porgono in 
vn lambico gettandoli fopra di 

Acqua rofa , C di acqua di vlmaria atta 
quanto ba(la . 

•Talmente che l'acque mano di fopra 




Gemi ana . 
Valeriana 
Tormenti/la. 
Scorzonera . 
Galanga . 
Legno aloe • 
San dalie Urini . ana £ 
Afelifia. 
M 'intarofla . 
Maggiorana . 
BafàiCÒ. 
Uopo. 
Ttmo, 
Camedrio . 

Carne pi tea , ana M.f tm. 

Grani di Lauro. 

di Ginepro. 
Scorze di limoni. 

dt Naranzjfecchi. 
Semi di Peonia. 

Sefeleo . 

Aneto . 

Feri occhio» 

Aneft. 

Cedra. 
Cardo benedetto . ana § ij 

Garofoli. 

Cinamomo. 

jlìacis. 

Gcniiouo . 

Cubebe. 

Cardamomo. 

,Pe^elongo . 



Digitized by Google 



K l F 0 C Ai A WlUì 



ir 



i e 




& rotondi i » 
4S>f ce »4r</« . <W4 3 i. a 
Jiclzjnno* 
A4irra. 
Olibano . 
Succino. 

A fallici, ana 5 vi. 
F/er# dirofmarmo . 

Saluia . 

Peonia. 

S tee Ade. 

Lauandél 

Calendula* 

Iperico; 

Centuria 

Betonica . 

Lilio conuallio. 

Titta arbori ana p if, 
Fior di Cicorea* 
■ Roferoflt. 

Bugio fla. anap,ù 

Metti granati. 

Zuccaro bianco, ana lib. i • 
jìc qua vita ùen ratificata lib.x. 

Si peftano, & fi taglino ruttc quefte co- 
fc S. L'A Se fi riponghino in vn Matracio 
capace , & fecondo l'Arte Alchcmifticgj 
ben chiufo, acciò non cffali, & con* acco- 
modato fi forteti nel letame di caual lo per 
otto, o dieci giorni a putrefare > delle ma» 
tene putte ratte» fi faccia vna gagliarda.» 
efpreffione, quella cfprt filone fi difilla' 
per cornuta,ouero alambico a ruogo con- 
ueniente; mettendo nel lembo dell'alani- 
bico meza drama di mofeo ambra grifa , 
& croco ana 3 i. conferuarai la prima ao 
qua } che vftira feparatamente da quella 
efpreflione,perche farà eh ia t iflìma ,& an- 
co preciofa . Quando poi ti accorgerai 
che il Recipiente ( ilquale però deue effer 
capace,& di vetro, & benifiìmo co;, giun- 
gerli , con il collo della cornuta , che non 
rifpiri per niente ) corainciarà ad ofeurar- 
fi, & riempirli di giriti quafi biancheggia 
ti,vi ponerai vn'aJtro recipiente in fuo lu o 
go, ouero l'ifteiTo, ma pria fepai erai il li- 
quor ft illaro confermandolo feparatamen 
tef & congiongendo di nuouo il collo del 
U cornuta con il recipiente , come prima 
accrescerai il fuogo per i iuoi gradi,fecon- 
dorarteapuocoapuoco Cuoche lipre? 
dettifpiriunoiuppatiranno*ivì cpfibian 



cheggianti . Quindi Iena it recipiente, ! 
ciò poffì feparare quella feconda acquai » 
( i a quale è chiamata madre di Ba'famo) là 
quale potrai confetuare feparatamente 
che (ara ottima per difeacciare diuerlì ma 
li, de tornirà in e it remo per conferuar la fa 
nità. Accommodadinuouoil Recipien- 
te» come hai ratto tutte l'altre due volte , 
& accreffi il fuoco per gradi fin tanto che 
difilato , che hauerai il primo oglio , che 
tiri al color giallo pofdaàl roiTeggiante,re 
ftino le materie in fondo fecche , ma non 
in tutte arìde, talmente, che quello liquor 
che da e ili ftillarà , non dia odore di ad li- 
ft ione , & raiTembrì abbrnggiato . Lcqua 
li cole tutte finite piglia quella prima ac- 
qua chiarifiima, che caualti, & gettala fo- 
pra le feci • che r cita n o & opera , che per 
fei,o fette giorni fi digerì fc h ino infieme al 
calore di bagno M aria, fi n che l'acqua fi a 
colorita di color già I lo, hauendo tirato la 
maggior por rione della materia ignea , & 
decita . Quando le feci, & nfcidui già dee 
ti haueranno imprefla ogni tenni ra all'ac- 
qua già deferitta, fi conferutno per gli vili 
& bifogni da dire a baffo. Dappoi mefett 
larai tutti li predetti liquori confumandò- 
ne nondimeno, fe piacerà , di ciafchedu- 
no vna portione per gli effetti di fopra dee 
ti , contro li quali è mirabile , & anco quel 
liquore imbibito della tentuia di quelle 
fecci , acciò che caui vn Eli fi ir predo infi- 
mo , & aitai più eccellere di rute: li già det 
rifacendo cornea baffo infegnaremo. 

Dimllarai adunque li tre già detti liquo- 
ri mefcolati infieme per cornura ouero 
alambico di vetro ( non precedendo u i pe- 
rò di geftione alcuna eccetto Ja fola mi* 
ftione ) ór fepara gli elementi , & principe 
di liquore con la ilteflà maniera, & meto- 
do , come di fopra, perchecauarai la pri- 
ma acqua chiari ili ma, la qua le conferua- 
rai feparatamente , cioè quando ti accor- 
gerai , che il Recipieute fi coroincierà ad 
ofeurare di fumo t e n e brolo , & perciò mit- 
rato il Recipiente, & ben raflctato , corno 
prima continuaci col fuogo fino, che fa» 
prirai vfare fuori vn liquore affai giallovit 
quale parimente conferuerai da per fe . In 
qucftò me2o che fi fanno; cjuefte deftilla- 
rioni, ouero fcpar adoni dègl'elementi.tìf 
di duoi principii non mancare di calcina- 
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coi: fruiate , dalle quali in cenere ridotte, Galanga 

potrai cauare il (ale,conformeall'arte,con Cinamomo 

l'acqua prima chiariflìma, laquale acqua Métti 

imbibita del fuo fale , mcfcolafi con li al- Garofol^ata 5 *'. 

induci liquori conferuati accioche da vn Fiori dt faluia 

treangolo fi facci vn circolo come parla- Hiptrico 

no i Filofofì, cioè che da quelle tre acque Rosmarino anap. £j. . . . 5 

diftinte , fatta vna diligente circuiamone , Di vino biancogencrojjijìmolib.v. 

fecondo l'arte» ne multi vna e (Tessa 1 Se 

con quefto modo fi celebri vn grando Si maceri ogni cola in vn Matracio. di 
c ii; Tir vite , mirabililfimo fegretto , & ciò vetro ben cluufo a fuogo lento di B.M. 
con vnaftrada nv; Ito bteue, facile» & de- doppoi fi faccia vna gagliarda , efpeiflìo 
gna d'ogni Filoforb» &a veiiFilofofima- ne,& fidiftillmo con alambico di vetro a 
ni feria» dallaqualc lì potràfcopnrelama- cenere fino alla ficità.Ritorna gettare l'ac 
niera di fare gl'eliflìr da tutte le cofe . qua di ti ! lata fopra le fecce» acctoche caut 
Sono inefplicabili levituì di quefto eh'flìr tutta la tentura da effe co il bagno M. tepi- 
per guarire , Se perferuare dalle vertigini do le predette f *ci dopo s'hauerano cftrat 
mal «a luco, Apoplcfia,Paralifia > o debo- tala tétura,s'riduchino incenere,dellc qua 
Itzz ; de neru»,Mania,oucro pazzia, fuiio li cauarai il Tale con l'acqua di cardo bene 
fama éconia,maldiAfmalìncopioucro roouerodi vlmaria,&aggiongi quel (ale 
p té mento di virtù vitaIc,mancaméto di beniflìmo purificato conforme al(dccreto 
anima,debokzzc di ftomaco , Se altte par come infegnaremo nel Capitolo de i Cali) 
ti, male d: madre,& altri Umili pafiìoni di- al/acqua gtà tenta. 
fperate,& mali habiti.Sc ne danno poche Queftoiiliflìr per (e ftertb, ouer con li- 
gocciole di quefto cliflìr con decotto con fluor proportionato fi potià darealla_, 
ueniente Se appropriato al male come per quantità di vn quarto di vn cocchiaro; Se 
eflempio contro la epilcpfia con acqua di è 1 imedio fpecinco,& proprio alli mali ha 
peonia giglio conualio,ouero fieri di nlia, bki, alle debolezze di ftomaco, purgando. 
atbore,al!a refolution de ncrui con acqua h>,& modificandolo da quei humon grof- 
di calendula,alla pefte con acqua d'vlma- fi,vifcofi & attacati al ventricolo impedif- 
tia.ouero di Cardo benedetto. All'Alma-, fe la generatone de vcnm,conferua il cor 
con acqua difcabiofa ouero di farfara, ò fi po fano,& libero da moki malMcne piglia 
mili, gioua ancora alla conferuatione , Se ti due volte la fettimana^na &dirneftiere 
reftauratione del noftro balfamo radica- adoprarlp fpeftb. 

con altro liquore proponionato. Ma dirai Piglia legno Alot 1 T. iv, *i* 

chelapreparationedidettocliftìrèvia af Radici di Galang* ... . 

fai più longa , Se d fficile dcli'honefto Se Zedwi* « 

douere.Ma in verità che egli è meglio , Se Scorzs>ntr*,*n*% «• . -V 

più cfpendiente contornare il tempo in> Macìs » 
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cofe di tanta valore,& dignità,che in riern Garofoli 
pire le boreghc di villi , Se inutili medica- cinamomo 
menti. Hara per fodisfar à tutti , Corto Cardamomo 
fcriuerò vn altro eli u1r,la cui preparano- Vaiamo 

ncàmiogiuditioforfifaràp ùfacilc,ÓC^ ' Scorze di cedro y ana$t. 

gioconda per confcruar la faniià , Si anco Coriandoli pr ( parati 
per profondarla vita erti caciflimo. Grani di Alcbtrmes 1 

Grani di Gentpro } ana 5 i i j. ». 

. i • •• ■ . . . >• ;. . / '.in 



j Elifiir vite minore 

Piglia radice di gtntiana ditti fe in fchegie ' Si ponga ogni 

& effica:e . mete in vale di vetro di collo logo il qua! 

lUMauticmafca minore . ana § n\\ richiama Ma«acio,c5cfe le gettifopra.ac- 

qua 
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qua vita fortifiìma diftillata da vino della 
Canaria talmente che foprauanzi la mate 
malmeno quatro, o cinque dita»& Opra 
nuoci, & fi Jafcia macerare ogni cofa in-» 
luogo freddo per fpacio di otto giorni : 
mouendo,& agitando il vafedoi, otic_> 
voJreiJgiorao l'acqua in quefto mezo ca- 
uarà turca la forza & vigore de f _'mplici>& 
k impregnata, & tingerà delle lor qualità, 
& virtù.Dopoi tu diligentemente procura 
di feparare quello,che farà chiaro, & ben 
tinto, & imprcgnaro delle facoltà dell'in- 
gredienti:inclinando ilvafe,& decantan- 
dolo^ tutto qu etto fugo conièruarai iti 
inghiftare di vetro bepcniufo, 8c in tem- 
po di bifogno ne dafni mezo cochiaro , o 
vnocochiaro.DeJWefiduo , che farà nel 
fondo potrai fognarne leniméti ouero em 
piartri per applicarne alla futura coronale, 
ouero alla fpinal medolla nella Apoplefia 
ouero nella Parai ifia,& al le parti & mem 
bra dolenti per cagion fredda in forma di 
empiaftrocon ogli proportionari,ouero fi 
potrà cauarne acqua nella manieracela 1 1 
ra delle altre acque di fopra . 

Acqua tcriacale communeper 
la plebe. 

FigliaT triaca d'Ale[andri*^ii\. 
Ad irta 3 ij. 
Jicqua vita 

V ino odorifero.anna lib.s. 

MefcolIanfi,digerifcanu\& diftillanfi fi 
io al/a liceità nel bagno vaporoso , po- 
ra/dare di quell'acqua mezza oncia con 
equa di ruta ouero di fumoterrej moue li 
idori gagliardamcnte,& vale a tutti i ma 
peftilentiali. 

Acqua teriacale,cordiaJe > & bezoarti- 
i con ringoiar profitto mirabile a pr- 
ie paffiom di cuore»Sc a mali maJigr)'i,& 
iftilentia'i,prouocando'iifuclore t 

%tia radice di Angelica 
di ^ 'e doari a 
G art ofilata 
Tormentili* 
*i*rba forcina 
P et a fi te 

5 nula campana. dna 5 7 s. 
fura di f cor x.o dilegno {anto^n). 
\t ridali citrini 
'innamorno 



\ M ATA. 

Aiacis 

Grani di gtnopro 

S tmi di Cardo benedetto 

di Cedro 
&fcorz.c dell'ifleflo.anazi. 
Dittamo bianco 
Scabiofa 

Aiemaroffa ■ -V. 

Celidonia 

Scordio 

Ruta 

Melica 

Scorzonera. ana m i. 
Fiori di cemaurea minore 
Iperico 
Ci ne (Ir a 
Calendula 
Boragine 
Buglojja.anap.i. 

Si maceri ogni cofa a Bagno M.pcr 
quatro giorni in libre tredimaluafia, - 

difucco di limoni 

jicatta di nóce verdi 
^AitliQa 

Vlmaria 

Cardo benedetto analib.t. 
-Si faccia di nuouo la efpreflìone allcu 
quale efprejjìoue aggiongi di 

. Teriaca 3 v. 
Cotifettion di Iacinto . j. 
Co/jfettione Jìlcbtrmts 3 vi» 

Diamagar.itw freddo 

Diacorali.ana 3 fu, 

JDiambrà 

Diamo fc ho. ana £ ìj. 
Zaffarano 
Aitrra ana 5/. 
&uccaro candido liù.s. 

Macerati ogni cofa di nuouòper duoi.o 
tee g< or ni ni ftiogo dcll'iftelìo Bagno M. 
doppoi tidittiili a cenere fino alla liceità, 
& fi farà acqua.Teriacale . Acciò diuen- 
ghi più generofa & efficace fa di meftiere 
cauare jl file dalle feci ,c he reftaranno nel 
fondo con il tónto artifìcio, &lì mefeo- 
li con la predetta acqua, & fe cosi piacerà 
porrai farefeoza dutilhtione : dando due 
onde della fecondainfiifione; perche fa- 
rà vn remedio più potente , & eccellentif- 
fimoper prouocarc 1 fu do ri aliai à pro- 
polito. 

Vn'l 
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Vn 'altra Acqua Teriacale cefalica, Aedi 
mirabil virtù alli mali del capo defpe 
ratijcioè alfa Apòplefia Parali- 
fia,&Epilepfia. 

Piglia diradici di Peonia 

fifco Quercino 

Acoro volgare.ana 5 i ij. 
Crani di ginepro maturi 

Semi di ptonia y ana 3 i. 

Garofoli 

Macttana^ vi, 

Cafloreo 5 /. 
Fiort di (ite ade 

Calendula 

Betonica 
Fiori di Rosmarino 

Salma 

Ciglio comallio , 
Ttlia ar barcana p.ij. 

Tagliatiti le cofe da tagliare» & fi aov 
machino lccofedaammacare,& fi,pon- 
ghino, a macerare per crc-giorni al fuogo 
di bagno caldo inlibr.ij. devino bianco 

2cnerofo,& 

Acqua di peonia 
Saiuia 

Calendula ,ana lib.i. 

"Dopoi fi faccia vna gagliarda t fp re filo- 
ne alla quale efprcfiìone aggiongi. - > 

Teriacha Aleffandrina %iv. 
Conf. Anacardma dt mejue \-i.i. " \ 
JDiamofcbo — Aromatico di Gabriel . 
ana\ t* 

Sumacerino di nuouo per doi ò tre_-> 
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giorni a fuogo lento d i bagno M.dopolT Centaurea minore 



Scorzonera 

Tormentila 

Btflorts 

Enula campana 
Gentiana. ana 3 i.t. 
Radici di Peonia mafehio , &f emina colti 
noi declinar della Lana nel fegno del 
Lione 

Radura di legno di bufi 0 

Vtjcbio Quercino 

& Vifcio di Cor dogana 5 tj. 
Sandali citrini 

Legno Aloe 
Di tutti li mirabolani. afta 3 i. 

Dittamo bianco 3 v j, 

Meltffa . 

Scabiofa 

Accetofa . ' 

Fumana 
Agrimonia 
Ruta 

Anagallide 
Manie. ir i<t 

Menta rofftt 1 • 

Ab finito pontico . ;!• 

ìfopo ana m. il, . f . 

Semi di Cardo benedetto 
di Cedro 
diPeonina. . 
^ Sefeleos 

Grani di genepro. ana 5 r. 
Cubebe . . r 
Macis, . ... 

Jl Nocethofcata ; f? 

'Cinamomo.ana^ iij. 
Fiori di Gene [ira " 
di Iperico 



.sì 

: ^1 
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fi faccia refprelTìone,& fi diftillino per ce- 
nere alla ficcità,& fi farà acqua teriacale , 
iene da vn picciol cochiaro d'argeto, che 
gioua di ftuport alli intuiti cpilcpuc i,& al 
parofifrno del la goccia : & altri già detti 
inali.. 

Acqua amepìleptica maggiore del 
Querceta**. 



Tilia arbore 
Gigli conuaho 
Calendula 
Lavanda aitaci] 
Fiori di Cicorea 
fughila 

Rojcrofle.ana p.i. 



./«riii' .101 

:i, m ìl :\ j* 
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Pigliai! le radi 'c 1 , 1'herbe, & i fiori liqua- 
La deferiti one di quella acqua ritrouarfi li fiano frefehiflìmi conforme alla ttag- 



nclla noftra Teuadc. Cap. 24. 

Piglia radici di Angelica 
Zedoaria 
bardana 



gione 1 nella quale fi comporrà quefta ac- 
qua teriacale ,nl che tìa commodameme-* 
ne Il'cft ade , e j 1 e n do che all'hora ogni c o- 
fa hà vigore,& forza, & fi pettino tutte le 
dette herbe, radici, & fioairofcbi in vn-» 

gran- 
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gran di Aimo morwf o fottflitfimarnento. ro pei; confenfo di qualche altra patte dei 

Et fe faranno fecche per mancamento di corpo . Et co nuiene a tutte Tetadi, Bc a tut 

verde, fi deuono peftar più groflamente . ce le complcflìoni alla quantità di me zau 

Et mcfco.'ata ogni cofa ben bene , fi poti- oncia con e u i dente Scurezza , Se felicità , 

«nino in vna olla ben imi irnata aflai capa Se ciò nel far del giorno» Impcrcioche ef- 

ce, Se g r a n de, accioche iurta la m ift ione li fa non (blamente hà facoltà di prepacare , 

beramentefi contenghi in efla , Se vi fi & corroborare l'infermo, come anco di 

di Giglio 



FmidtTjli* Maacciò l'acqua fia più nobile , &di 

O- di caltndulMMé M .».f. maggior virtù , & cfficaccia fi potrà arric- 

Jir ? ' cnirc con " fc 8 ucnn comporti, come per 

. %'f^ 0 - à - ■ )■' i eiTmpio a quattro libre della preferite ao 

r^ m n .VL. qua potrai aggiungere. • 

Vmkmummfaì. ridi Francis tlcuiffima pere 

Ouerd quanto potrà badare peri mbi- di Confettiom di giacinti % f.x 
bere;, & tbpraftare a dette materie : coro- Conf etuoni Alcbermes § 
p v ime ndo fp cfTo con le mani » oue r o con di poluere di Diamagariton 
vnocochiaro acciò meglio fi humettino, Diacorallo \ 
ouerofiirnprcgnino.Queftaollabeniffi- Letificante GaLana^i]. 
rno curata, Se chiufc, acciò non refpiri ftia D ia c a (lor eo % s& 
entro a fuogo lento, mentre fa materia di- anco più. 
uenga tepida, & che cofi fi faccia meglio- Deli'i(te(Je caflreo femplkc 5 ij. 
ie,&piufacilfermentatione per !o fpa- 1 Canforati. 
ciò di Cene o otto giorni , dopo j fi faccia^ Si mefehi ogni co fa , & fi ponghi no in 
vna buona efprcflìone di tutte le dette .vnvaCèdi collo longo» (chiamato Matra- 
matene , & con vna peccia fi colino , Se (ì ciò ) beniflimo chiufo, fi facciala digemo 
faccia p aitar e la de tta efpreflìone . Dopoi ne per quattro giorni in bagno M. dop- 
ie feci fi ponghino fot t o vn torchio calca- poi fi dirti ! 1 1 a fuogo di cenere cauando- 
dola gagliardamente, acciò re (tino fec- ne l'acque per Alambico la quale fi deuc 
chiflìme . Tutto queflo liquore vfeito pct tre o quattro volte cohobe re fopra le pro- 
cfpreflìone fi riponga in d mei fi a f ambi- prie feci , con quefta cautione però, che 
chijouero in vn grande deftilatorio di Ra per la troppa eflìcatione delle feci il li- 
me tutto jnfieme con il fuo refrefeatorio quor eftratto non prenda' odore d'adula- 
di qual forte di va fe , deuono ft a r prouifti tion'e . In che non fi hi da temere , fe dai 
fempre li Speciali per eftrahere da vegeta bagno M. vaporofo ouerofccco fi ferà la 
beh gli ogli, & acque dal quale ftilì rac- dift 1 ! larionc con quefto Metodo fi cauar à 
qua , che prec ioti (Erri a deue eflere . Fra vn'acqua nobiliflìma , non folo contro I e 
cuefto mentre le feci, che reftaranno,già eplepne,cicèmal caduco, ma contra le 
<ktre,a fuogo di rcùeìbero fi riducano in 4 Apoplefie Se Paralifie , ma fe fi ridur anno 
cenere : alle quali con diligenza ben cai- le feci di quefta fecóda diftillar ione in ce- 
cinate, la prima acquavi fi getti fopra cai- neri, & fi cauarà il fale da quefto con lac 
da, & fi rigetti fin ranto che haurà caccia- qua di Melina , S. L . A. & cito per mag- 
io ilfuo fale da cflì , Se cofi diuentarà più gì or purità, tre o quattro voice fi diflòlue- 
efficace, & geneiofa, la qua] nondimeno rà , e fi rat à palTare per feltro , Se fi c oagu- 
fola vale fenza la gionta del Aio faie per larà & indi alla propria acqua fi mefenia- 
guarire, Se anco per perferuarfi dal mal pa rà: quefta acqua fenza dubbio fi arrichirà 
duco, fia rr.ò idiopatico , c uero fympathi- di forze maggiori , & prenderà più ener- 
r^^A ^«-^^-oflB^faJawftiiWO- gia,& efficacia mqucfta^manicca.^, v 
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Acqua intipopkuca tnioore . 

figliavi** di fiori* TiUévboridi Ci 
glia conuallto 

di Cerafe negri .. . i ». 

dt Salma 

e ft rat ti! in quella maniera, che di foprj_, 
habbiaroo detto, ana 1 ib ■ i . s . 

diVtfco quercino 

Dittamo 

G aro foli 

Cinnamomo 

Noce moscai a 

Matis 

Cubebe .* > 

Cemiouo ana 3 #. 1 
- S e mi dt Peonia 

Bacche diGeneoro 

Dittamo ana % t e. 
Fiori d'Amos 

Saluia ». 

Betonica 

Stecade . 
Calendula "V . 
Ifopoanapà* 

Canforata]. , 
Si faccia vna digeftione ottima per al- 



- • t 



tfambueoana+uj. 
Fiori difama 
Stecadi 
Ciglio ConuaUo and p.t). 

Si fpolucr izi no le cofe da efler fpolueri 
zwe grolìàmente, 6c fi ammachino le 00- 
feda ciTcrammacate,& fi maceri il tutto 
per quattro giorni a fuogo di bugno M. 

nelle acque di Ru: a 
dtCerafe negre 

Fiori diTili* 
diGineftta 
Iperico ana libJy 

Doppoi d'ogni cofa fi faccia gagliarda 
efpreflìone con il torchio allaqualc efpref 
fione aggiungi 

Diamofco. 
: Dtamarg.freddo. . 
Diacoralloana$r. 
Rafitra del corno de ceruo 3 /. 

„ „a]$ Alekernw 
^Teriaca veocl 
. Canfora 3». 

Sid gerifehi di nuouo per duoi giorni 
in bagno M. & poi fidiftjlliaccnere , fe 



quanti giorni : doppoi fi diftillinoperba- nc<Jia dj q uc ft a mc2a onc j a , ouero vna 

gno vaperofo alla ficcità,la dofe e la quan onda ncl paron f mo . Acciò il rimedio fia 

tifi di vn cocchiaro. pj u eccellente aggiongi il fa le del capo 

_.laepilepfia, apoplena,&pa- » mortò,oueto dalle feci 

^g*^*^ . Acqua d, rondineUe contro il «na, 

Zedoriaana\i. 
Radici del legno del buffo 3 vi 
Peonta raccòlta Je fia pofjìbtle a lama 

mancante nel fegno del Leone 
Vifco quercino frefeo ana 
Dittiamo bianconi. 
Semi dt Cardo benedetto 
di Cedro 
jicetofa 
Por ce lana 
Peonia 

' raccolte a Luna mancante & monda- 
te ana vnefem. 

Nocemofcata 
Macisana$ii). 
Fioriti Cottila f end* 



V 

r. 1 : • 



Ptf 14 cr/*>* rffrf P"* dì Rondine giouanet 

te po(ìe dentro al fuo mdo . 
Fioridi Ulto c onualto.pt j. 

Garofoli •;, 
Macvs.mté\t\ 

Si cuoce ogni cofa in duoi,o tre bocca- 
li di vino bianco generofo : doppoi fe ne 
faccia vna gagliarda efprelTione 1 Se poi fi 
diftiltinojdooicocchiari diquefta acqua 
fi diano a patienti nell'hora del parofif- 
mo . Impercioche fubito liberano l'infer- 
mo dal male prefenre , & lo preferuano 
dal futuro parofifmo . Quefto fegretomi 
fu infegnato dal S. Rondeletio Medico 
famofiflìmo di Mompolieri, & mio Mae- 

ftto, 



■ 
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Rro, ilqualel'hà tenuto celato fcmpre co- Ceneri di Crànio faAMM ' 
me cofa di grandiflima importanza . Al- Poluere di radia di vifcbio quercia» 
Tiftefla acqua ho io aggiunto alcuneeofc 
che a bado feguitano , nella qua! acqua 
hò io ancata ofle/uato molte volte, felice 
& mira b.l prona . 



Fn'aitra acqua dt Rondini. 

i Pi glia a fio tempo lèi* o fettfc, oderò 
più tildi di Rondine, quando incomincia 
no a veftnfi di prima lanugine , & quefti 
coli intieri gerì ali nel proprio alarnbico, 
ft il la ogni cofa , & conferua l'acqua , che 

nel fondo del. 'ala mbico, in ceneri delqua 
le prenderai vnc. v c 



Angelica 

Zedoaria ana$ij. 
Semi di ^Peonia 

Crani di Ginepro pe(k*na$vi i 
, Ca(hr*$i. v, ,t ; 
Succo dtr*dic*s& foglie 
Aceto fq'uetiticoava lib.i. 
Acqua d'ffopo. 
Fior diTtlia arbore 
Lilio conualio 
Saluta 

Roj marino ana lib.i. 



;. 



Si maceri ogni cofa 
ben ferrato nel B. M. 
nere con modefto fuo»o 




iufa in vafc 
drilli a ce 
Ha liceità, 



Ceneri di [Cranio human* (t fi* VfrW' guatdandofi, che non°fi abbrugi , né pigli 



nonfepqUo^iii, 
C afforco 3 ì.s . 
Sughodi radice^ foglie di Peonia § vi. 

Poluere di vifeo quercino.^ ^ , 
Acjuadifiotd'Jfofm:. , . 

Fior diTilia arbore. 
Lilio conualio ,ana libò, ù ' , . \ 
Aceto fqmlitico. \vi. 
Sopra [equali cofe getta tutta l'aqua che 
cauerai dalle Rondini, & laida macerare 
ogni cofa per lo fpac io di alcuni giorni al 



fapor di adulto . Ma per dar.maggior for- 
za alla predetta a qua, pigli a le feci fecche , 
& per forza di fuogo transf ormale in cai- 
ce bianchi filma , lequad gettale in vr> fel - 
tro,ouero manichi d'Hif pocrate,& (par- 
geli fopra il dallato liquore ,' il quale col 
tarlo fpeflfe volte r^are v&iipauace Co- 
pta la detta calce portati feco tutta la for- 
za del fuo fate, ntlle quali c riporta rutta la 
più importante virtù , de vigore di qucfto 
rimedio . Et cofi haueretenon vn'acqua 



fuogo del bagno . Dopoi fi disino a ce- yo , & ordinaria; come tono quefte^ 

neri oueroa bagno vaporofofinoaUato- co^rnunUequali in puoco fpaciodi tem- 

talficcuà, cheaquefta maniera 1 acqua po fo anifcono , & r eftanoinunliima vtfac 

™ h £ C ^^ *™ npfetl. di i«te ledott. , &fàcolca de 

mo . Ma riufci a perfeeta, & con tutte le £, 01 ingredienti , & di più incorruttibile 

gettate qualità . C^a acqua per p ern Jfc 0 tempo . Dal», quale fi vedran- 

ftciTa, oucro ripiena della fiu 1 dolcezza na JJ 0 yfdrc cffctti mcrauigl £fi £ tutti j l uo . 
tmaprefaamezcwcmaro.faeàefTetuftu hi> & tempi mercè la fpag.rica, che ciò 



pendi quando però fi* proceduta la vni- 
uerlàlepreparationc di tutto li corpo . u 

Vn'altra preparatione dciracqua- f 



n.i t abilmente a tutto il mondo infogna . 
Vn' altra preparatione dell' ìHeiTa 



acqua. 



1 e. 



, ««Vi* Piglia quattro, ocìnquenidi di Rondi- 

Plfhaa^tepoieiàfettemdidiRcui- ncII 44, iaU in peM M ctli conlepiuaù, 

dinelìemwintieramemepemjti, & fc ?» &In J iora jnficmC) fl ^ 

ff^^ìfa ^'^.^ no in o fc» ingh.ftare d'acquarne- 
li dentro ad vn vaio di terra ben inuctru- , ^ , |s| chc fi cuocino l'al- 
to » , & con d.Itgenza Rettamente ferraio, ^ ak(f & aggiongell . 
a fuogo di reuerbero.nno che detti vccel* t>& o 
letti hriduchino in cenere infieme con Radici S*t {emidi Verna 
linteriota & perme ifteffe. Di quefta ce* Angelica ^ 
nere pigliarne tre oncie,(& fe per forte ne Vifchio quercino 
mancane , leua a rata tanto dell'altre cofe Rafura di Cranio human* 
quanto delle iftefie polucic manca )cfc~ Comodi cerno - - 
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ardili di genero ammacca ti 

Dittamo i 

MchQa 

Betonica) 

Timo i . 

J[opo ana quanto bafii • . i 

Si cfpr ima col torchio il brodo 6c fi co- 
li, & alla efpreflìone fi aggfon g i . 

Macis 

Nocenfbfcata 

Garofoli 
Cinnamomo ana 5 ij. 

Cafìoreo^s. 
Fiori corporei di Anagalidi 

LiUiconualli) 

Titta arbore 

Rofmartno 

Saluta 

Betonica ana p.i. ouero ij. 
Zaffar ano Sfcm. 
Canfora 5 ij. 
Acqua di fiori di primula verts & di calen 
dula ana lib. r. 

Si maceri ogni cofa per alcuni giorni , 
& fidiftilh il liquore conforme all'arte; 
dtl quale fe ne di» nel paronimo , ouero 
fuori mezo cucchiaro . 

Acqua di Gaze comporta contro il 
mal caduco . 

Piglia do dici piccioli Gazz almi , & ta- 
gliai im pezzi interne eoa li (uoi intefti- 
tù>8c pene , & fi ponghino in vno vafe di 
«erra ben intictriato aggiongendoli . 

Radice di Peonia 
Zedoaria 

Vi(cbio quercino ana 3 ij, 
FlordiTilia 
Lilio coi inalilo 
J fogo ana y.tj. 

Si cuoci ogni cofa in libre quattro di of- 
fimelc fatto co'i fior di lofmarmo, & quac 
ero libre d'acqua di Melitta alla confum- 
rnatione della metà , dopai fatta l'è fpref - 
fione aggiunteli • 

dt gran* di Ginepro 

di fimi di ? conia ana § s. 

Garofoli 

Noce mofe aia 

Zaffaranno 



Cinnamomo , 

Cubebe ana $itj. , 

C*$oreo\i\j. 
Fiori di Betonica 

S teca de Arabica 

primula veri$»olatug* dgrefle 

di pomo Cedro ana p.i), 
Arta&aUidcco'lfìorroQt&iantepÀii. 

Fatta la contufione S. A. fi ponghi ogni 
cofa a digerire per quattro giorni: doppoi 
fijdiftillioo a bagno vaporofo, fino alla 
fica tra , la quantità è d'vn cucchiaiate 
roduoial più. 

Acqua per l'infi ammaiionc de gl'occhi . 

figlia fuoco E uf ragia 

di Celidonia ana 5 i. 
Lane di Capra 3 xi j. 

Si mefehi ogni cofa infieme aggion^ 

gcndoli. 

Gengiouo 

Macis peflo groff*mente anna 5 ù 
Aloe 5 /• 

Vitriolo bianco 3 iif* 

Si maceri ogni cofa per quattro, o cin- 
que giorni, & poi fi di lì il li no a bagno di 
vapore . aggiongi all'acqua ftillata pczzet 
cidi Tutia non poluerizata , ma che per 
noue volte fiano fopra vn cucchiaro dì 
ferro nouo affogati dòpoi e/Vinti , & n ej- 
l'acqua predetta fi lafcinofar Jafua ten- 
denza, di quell'acqua vna gocciola fi fac- 
cia cader nell'occhio, ancor che infiam- 
mato; ne fi deue temer di quelli ingtedié- 
ti caldi , benché a principio di dolor fi fac 
eia rmggiore,& che l'occhio più fi accen 
di perche produce poi effetti di ftupore : 
feparando,& afpergédo dagl'occhi quel- 
la tartarea materia, che ftà cofi all'occhio 
fìtta & attaccata, pongendolo,& apporta- 
do dolore acerbiffimo, ft imuj andò anco» 
& efprimendo qualche lagrime inuolon- 
tarie, & falfc . E ringoiar rimedio alle of- 
talmie ouero infiammationi d'occhi , de- 
gno d'eflerantepofto a tutte quell'acque 
femplici refrigeranti , di rofe di piantagi- 
ne, dicercfolioj&atutti li colirij refrige- 
ranti , come infegna l'cfperienza oltre la 
ragione di fopra accennata da noi . Gio- 
ua aU'ambJyopia,& maurofecioè grofTez 
za , & alla debolezza della vifta . aggiun- 
gendoli 
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indoli iVcrdcctì di metalli , il quale io lo 
cputo la bali dell'acqua oftalmica.di Mac 
in Rolandi Medico di Germania éuho- 
ò,& erudito con la qualhà fatto proue 
nirabili , fi come fi può vedere nelle fue 
«nturie. 

Un'altra acqua ch'aflòtiglta la vifta,& chic 
probibifee là cecità già ùicominciata 
■e'wcchi. i 

\tha radice di? Miriam 

Enula campana 

Fenochìo ana onci, 
■ferita Celidonia 

Euf ragia ana m.ij. *v 

Jktonica 

Vtdegtoanam.i . 

Semi difenochio U 

diSiltr montano ^vi'. 
acche di Ginepro onc. s» 
ioridt caprifoglio. 

di Rofc bianche anapjj. 
S tee ade 
Salma 
Amos 
Sambuco -, 
Calendula 
Schenantoanap.ù 4 
Gengiouo 



■ 4. - 



Pepe longo 
Cubebe 
Cardamomo?) ìj. 

Sì polue r i z ano le cofe atte a polu e riz a - 
cVfiammachanolecofe folite ad am- 
icar fi , & fatta l'infulione inacqua mel- 
a fatta con vin di Candia > o di Canaria 
re tre , fi pongbino a bollir a fuogo len- 
ouero al Sole per quattro, o fei giorni . 
igni cofa poi li faccia gagliarda efpref- 
ncco*l torchio, alla quale cfprcflìone 
giungi. 

'.qua di peduci di rofee 
ii Eufragioanalibjj. 
Fenochio 

Celidonia ana lib.i s • 

ì mefcoli > la dofi c di vna oncia, ouero 

za oncia per li giouaoi , pigliali due , o 

t oltela fettimana a digiuno, anzi che 

"ila acqua fi può far cader a gocciole 

gl'occhi ogni mattina v 

i prepara anco vn'alti'acqua per l'in- 

» mation de gl'occhi con due libre dV* 



rina di putto ben purificata % con la giunta 
di ancie quattro di vitriolo , & al tre tanta 
rutia : dalli quali per alcuni giorni ben ma 
cerati : dopoi ftillace a ceneri fino alla lic- 
eità, fenecauavn'acquaapropofito per 
il mal d'occhi, ftiflandone qualche goc- 
ciola ne gl'occhioflefi, odebolr. 

Acqua contro lo fputo del fan g uc ; 

Vigliar adice di bidona 

Sinfito maggiore 

Tormentili a ana onci. 
Herbacentinodia ■ 

Millefoglio 

Veronica h»a ; 

Pirola 

Sanicula 
Por fa di P a fiore con la fua radi* 
Summit* di Rouuana m+ 
di Lenti feo ana m.s. 
Crani di Somaco 

di Mirti' \ «' 
Semi di piantana 

diPerberi 
Papaueri bianchi ana$vù 

Fiori di Ninfea 

diZuccha 

diCodogni 
Rojeroflcanap.ij. 

ammacate, & mescolate, che Mano le pre- 
dette cofe , fi pongbino a macerare por 
quattro giorni a f 

Sughi di Piantana 
Portulaca 
Acetofa * 
Agrimonia ana 



dipoi fenc faccia aagliàrda cfprcOìone; 

aggiungendoli. W 

Sughi di Acacia 

Hipociflideanaonc.i]. 

Terra figliata 

Bolo armeno vero ana onc. s. 

Ellettuario Diatragacante fred. 3y. 

Si faccia macerano ne parimente perai 
tri quattro giorni : dopoi fi di m 1 1 ano a ce- 
neri fino alla liceità . Chi patifee di fputó* 
difangue prenda duoi', o tre co chiari di 
quell'acqua fola , ouero infiemc con firo- 
po di mirti, di rofe Cecche, ouero di S in ri- 
to delj Fernelio . Ma fe forti s'infiacaflè- 
ro per il troppo flinTodclfangueiaggun- 
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geli vno feto polo di tintura di corallo , 6» fi ftillt ii tutto a ceneri, fi potrà dare di que 
ucro prepara vn ftillato il quale refifta aj fta acqua 3 iij. aggiongendoli firoppo di 

1 papauero rollo 3 j. Òtti radoppi auanti il 



Acqua contro l.vlcetj del polmone , » SS&^£SSiSSS*kÌ. ' 
Prendi di ellettuarioreftompUMù guarire in puoco fpacio di tempo moki 



Prendi di (Uni 
Diapenidio 
Di air arcamo freddo 
Diacor allo dna tnc.s, 
Trof. di [podio 

Cr dt terra figillata dna 5 vi. 
Conferua di fin/ito maggiore 
diÀoferoJJe 

Fior di verbafeona onci, . 
Semidipiantagint 
Berberi 
Meloni' 
Cujcuta 

Papaueri bianchi 
Codognt ana 3 X, 



A 



fatta la confusone gròtTamente d'ogrìi 
cofa,(ì 
quedt 



guarire in puoco fpacio di tempo moki 
pleuriticiouafid.fpcra.i. 

Acqua mi r ab il per riftorar le forze debo- 
li , & per porger aiuto a fpiriti vitali , & 
animali confortandoli: la quale fi po- 
trà paragonare ad vno BlilTìr vite . 

Faftillarmaluafia eletta cinque, o fei 
volte rettificandola ogni volta conforme 
all'arte, in quell'acqua vita dopò la prima, 
& feconda diltillaiione, & fcparatione di 
flema macera fiori di nfinarino fccchi . 

Di Bugloffa 
Boraginc 

Let?MZ dr0l " Qh ° 



ì macerici) ce quattro giotnim a* fcmpre ^ ^ 

che voi fare : cohobando molte volte la 

Scabra <j e F, ta acqua ,& r i ducendola in vna hoc a , 

B*glo{[* della quale dfToluj 

P Umagine Conf. Alchermes onc.s. 

^ì&nfito maggiore analib.t. jimbragrifa^ij. 

poi fe ne faccia vna gagliarda efpre filone, . , . . 

&fi d.eUU,noa ccncT. t a quell'acqua coi! ÌSS^bSSSSSLSKSSS 

diftillata aggiongi aSSwrtSìSBSS^K 

Bottro,ouero lat#>tiiMo onc. s. , . Con tuttoché nell' Antidotario del dot 

mefcola, Mara ladofi oncia), fero, oue- » ffimo Vuecchero libro non foto fatico- 

arni m.rrinn niiero di rofe fec <0> ma vtl,c : V1 fl ,c gg ono aIcunc defciltio 

2S2ffiiSSj2^ nidiqueft'acquamoltogratiofa: nonhó 

che vfandolopet molti giorni. ^ Qttzh( ^ lc di aggiongerui ancor io 

Acqua conrra il mal di co fta . que fta mia . 

DÌ coralli roflì fottiliflimaraente poluerì gli l'interiora, & taglialo in pezzi, Oc met- 
zat 1 opoluere di feorze di Nicciole rotTc . telo in vna caraffa di vetro > & appretto 

mettili di 
Sandali citrini 
Legno Aloe 



». 



Semi di Cardo benedetto ana onc, ». 

Si maceri ogni cofa p er tre giorni al fuo 
go di B. M. nell'acque di 
Papauero rofjo lib . 1 j. 
di cardo bendato 
di rimaria ana hb.i. 



Garofoli 
Noce mofeata 
{cinnamomo 
Macts ana onci 



Co- 
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Gtlanga ••:.?o.r f 
. Scorzx di cedro 
t Zedoaria 

Zaffar ano ana onCJ. 
Fior mr of marmo 

Salma 

Betonica} 

Lauanda 

Boragine 

Bugloffa 

Rojcroffe atta p.ù 
Coralli preparati otte, i 
Crani et Ale kermes^ »;. 

Zac baro bianco lib. fem. 

Si ponghi il vafoben chiufo in B. M. 
bollente perorto,ouero dieci giorni fino, 
che per foi za dell'acqua bollente fari fe- 
pa raro, & cotto bcnifluno,fi facia poi vna 
rigoroia efprefiìone , c»n il torchio >& fi 
ditti li in alambico , la dofi é v no , o duoi 
cocchieri, il Gefnero celebra quella acqua 
per le forze deboli , & anco contro le fc- 
ore continue . 

Acqua per vigorar il cuore contro i vene» 
ni, & contro rutti li mali pefti- 
Icfltiah . 

Ti gli a radice di Angelica 

di Carlina 

Tormennlla 

Scorze di cedro 

Oltbano.ana%ij 
£t/ni di cardo benedetto 
i Acetofa 

Vinaria 
Tutti It [ondali % fem. 

Conferita di Bulgo(fa 

di Refe 

VioU i 
^ Mitridate* 
Confi acintinaatna^ ij. 
Specie di D i amar gar non freddo . 

Canfora, ana^ij. 

Si pettino le cofe da peftare gron"a : 
mente, & fi ponghino in vno alambico di 
vetro > gittandoui Copra acqua vita reti fi - 
cata lib.i v. & fi faccia la digeftione ccl va- 
foben chiufo: poi fi diftillmoa bagno va- 
porofo, onero ceneri . Qucfia è acqua di- 
urna alle fincopi,rnancamer.u d ? fpiriti, & 



alli afte tri pcftilcnriali : fe ne da vn mt. . 
cochi aro d'Argento, ò puoco più. 

Acqua contro la perle fanando , & anco- 
ra preferuando. 

Piglia legno Aloe Zi. . 
Radici Caricata 
Centiana ■ 
Z e do ari a 



.1 



Tormentila.ana%i\. 
Cinnamomo 
Macit i 
Sandaliroffì 
Bacche digenepro 
Semi diC ardo benedillo 
Scorze di cedro 
Cfemi dclTifteffo.ana 3 vi. 
Dittamo di Candì a fa c ho 
Melifa. 
lfopaanamÀ. 
Rafura di corno di cerno c 

f ^e^% HQlf \ 0 o^Li^o^L i C * 

Si maceri ogni coCa a ruogo 'e«o per 
fci.o orto giorni in fughi purificati Ji 

Ruta 
Scordio 

V Iman a ana\vi tj. 

Poi fi faccia gcnerofa efprcffionc col 
torchio & a^giongclidi 

Teriaca' ■ - ■ ? 

Mitridato elleno ana % ij. 
Conf di Giacinto 
Alchermesana^fem. 
Specie di dixmbra 3 ìft 
Zaf arameli. 
Canfora $jem. 
Vino malarico 
& Acqua vitabuoniftmaanalib.K fem. 

Infondati* per fei altri giorni a fuogo 
lento in vafe cofi ben chiufo , che non re-« 
ioni ; doppoi fi faccia vna buona efpref- 
fione , della quale e (pre filone fe ne potrà; 
dare all'infettati di perle duoi oncie, egli 
è gran fudonfico, ouero quella efpremo- 
ne fi dimiti a ceneri > & fe ne faccia acqua : 
la doli è duoi oncie & me za : potraflì ag- . 

Giungete di firopo di fugo di cedro,oucro 
i limone meza oncia facendone beuarj- 
ilfudore mirabilraenterfi po- 
trà 



3 . 1 



ìi 
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nz anco dare a] li appettati il prima gior- 
no fenza afpetrar , che frano purgati» o Ca- 
lafati, lequali euacuationi in moiri mali 
pert ilennali volentieri biafmiamo . fi re- 
plichi l'iftefTa beuanda il giorno feguence. 
Gioua alla velcnati mefcolata co qualche 
firopo appropriato a veleni . Per prefer- 
uarfi b aitano quattro, o fei gocciole be- 
uute la mattina nel vino» onero in Qual- 
che brodo alterato a propofito . Nel furor 
della pene potrà nno anco bagnare le nari 
ci le orecchie, &i labri con detta acqua 
ogni mar una, che feruità per gran prefer- 



jicquà contro hafeht 
Wiglia di Melica 
Betonica 
Argentina ana p.fem. 

Acciò da dette herbe pefte , 8c efprefle 
fe ne porta cauare almeno libre quatro al- 
manco^ fugo difoghé-, & di radici di 
ce tau te a minore detta caccia febre lib.ij. 

*ic qua, digambari di fiume ammacaticon 

lafcorx.altb,ù ; .. ■ 

jtcquA di fugbo di capi di papaueri bianchi 
jìcaua di frutti difragaria lib.i. s. 

Si mefehi il tutto-. & fi dittili per alanbi- 
co di vetro a cenere.Quefto e limedio fin 

j'oìare ad ogni forte di febre,3cin panico 
are alleintermittfcntf ; ma in fpccic alle 
terzane efquifite,& fpurie L'vfo di quefta 
acqua e di quefta maniera, che dodect ho 
re alianti il paro filmo s 'imponghi vaferui 
fiale mol licntc-,& rinfrescate all'infermo : 
doppoi cinque hate auanti il predetto pa 
rofifmofe li dia vn brodo ben confumma 
tornei principiodel paronimo bifognadar 
all'ammalato onc tre della predetta aqua, 
nella quale gettàdo détto alcune gocciole 
di fpirito di vitrioloiiufcira più vigorofc . 

Vn'al tra acqua co n t ro ogni forte di febee* 
& muffirne contro l'in tcrmuenti. 

Prendi acqua di fraghe 
Centaurea minore ana Ubdj. 
Miele lib. ij. oiij. 

Tutte le predettexofemefcolatemfie- 
me fi ponghino in vn'alambico> il quale 
fenza capello fi potrà fepellirein vnagrof 
fa congregatione di formiche: doue le for 
miche alleiate daHa dolcezza del mi e Lo 
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entrarono in fchiere in quell'acqua: qn5- 
do ne haurà raccolto vna bafteuol quanti- 
tà, togli il vafof & non mancare di ben 
benagtrario, mescolando ben ogni colà 
infieme : poi rimetti il capello (opra l'a li- 
bico , & tollerai ogni cola a cenere . La 
dofiévn mezocochiaro > oner più fele 
forze lo permetteranno nel principio d si 
parofifmo eccita gran vomico : infiniti col 
beneficio di que (t'acqua fi fon fanali - Ma 
tocca però al Medico il deliberare prima 
auanti la dia all'òifermo, cioè fe l'ammala- 
to e facile al vomito, fe la materia che fa il 
rrale è arra aderte reuacuatacol vomito, 
& fe le forze Io permettono » ie quali co- 
ffe concorrendone il medicamento è mi- 
rabile , Se ogni giorno fi feoprirà più la 
UtavittÙ. 

Acqua alle febri peftiiemi, & arden- 
tifiìmo. 

Piglia radice di Tormentila 

- B " tlo %* ■ ■ ■ 
m ^Ssorxonera . 

Jicetofa ana%i. 

Teriaca Meflandrina §" f J. ' 

Sugo d% limoni purificato 

Acqua di fuma ria 

Vlmaria 

Cardo benedetto , , 
Centaurea minore ana 'J / v. 
Dtamargariton freddo Zjtm. 
Eflrattodifcordto$iij. 

Si maceri ogni cofaper quattro giorni, 
poi fi premono , de fi diftillano : di detta 
acqua il febricitantc ne prenda onc. i v. vii 
poco più del (olito (udatà . 

Acqua contro il-dolor delie reni. 

Prendi radice di rejla di bone 

Peirofelino f 

Eringio anafy.fem, « 
Tarietaria 

Htrniaria 
Saffifragia con tutto il fuflo m.ij. 

Argentana m i fem. 
Senelt ouero cento piedi 
Bacche di Alchecl}tngtamaccatÌAna%ii\ 

Miglio del Sole. 
Fenochio dolce ana%i] 

Per quattro giorni fi maceri il tutto in 
buona quantità di vino bianco generofo, 

doppoi 
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doppoi fi fprema, & fi diftilli.prenda il pa- 
tte me di queft'acqua vno cochtaro , oue- 
ro duo i ogni mattina, hauendo p rima pre 
fo vnbocon dicaffìa , ouero ellcttuano 
leniciuo, o uer o diafa befte n . 

Vn'alcra acqua per li dolori renali. 

figlia fugo eli argentina . 
Por cellette • cento piedi 
Parietaria ana libi fette. 

f9$€Ì&t& hMmCro c& $ • 

In queftì liquori mefcolati inficme po- 
ni a macerare per cinque, o fri giorni a 
luogo lento di B. M. 

Crani digineùreamaccati% #7/. 
Miglio del Sole 
Saffifragia 
Altea 
Bardana 

F enocchio ana \i\, 
Polutre dihermana 
Radice di refladt bone 
Cinnamomo ana § i. 
Canforati}. 

Si d i fall i il tutto a ceneri, da fino a duoi 
oncie di quell'acqua, allaquale le aggiùn- 
gerai il Aio fate , conforme all'arce, prepa- 
rato, farà il rimedio via pui efficace , & 
gagliardo . 

Vn'altra preparatone della predet- 
ta acqua. j 

Tigli* fugho di rafano 
di Itmone ana Itb.i.fcm, 

Argentari* 
Saffifragia 
Verbena analib.J. 
Acqua mellata fatta con maluafìa libàj. 
Poni a macerare in quefti liquori per 

Suattro , o cinque giorni a fuogo lento di 
L M. 

Grani di genero maturi, &frefcki % iij. 
Miglio del Sole 
Semi di Bardana 
Raffano maggiori 
Saffifragia 
Ortica 
Cipolla 
Anefi 

Fenoccbio.aua %i>fep* 



lì 



delle qwttrò Temenze maggiori freddo 
monde. 

S e mi di Altea ana % vi. 

E (irato di Litomribon 

Ellettuario del Duca 

di I uflino di Nicolo ana \fern. 

Calcina difcorzje di cut 

CanellafinaanaSitj. 

Canfora 3 ij. 

d'ogni cofa poi il faccia vna forte efprcf- 
fione , & fi diralli a ceneri di quell'acqua 
dandone onde ij. alle quali acque fe farai 
dono del proprio, Ce fecondo l'arte fpagiri 
ca, comporlo fale fenza alcun dubio ha- 
ucraivn'acquafingolariiTìma . 

Altra preparatone pure dell'iftcfla, 
acqua. 

figlia radice di htlenh 
Pinpinella 
F tir ofe lino 
Piretro ana £ ù t. 
Seme di Meglio del Soli 
Saffifragia 
Antfi 

Fenocbio x 

Vrtichaana^vi. 
Specie del Diatriorpeperton 

iÀtontribonZij. 
Bacche di lauro* di ginepro ana 5 ù 

Sangue di Ceruojo becco § ir. 

Halicacabo 

Semi digineftra ana % fette. 

fi ammachino le cofe folite ad ammacarrì 
& fi ponghi ogni cofa a maceratone in 
bafteuo] quantità di fpirìto di vino per 
quattro giorni doppi fi di Milli, di querVac- 
qua darne vna oncia, ouero vna oncia, & 



Acqua per romper la pietra anco ne I- 
• iì . la velica. 

Prendi fughi di pmi 
di apolli 

di Raffano ana libi)* 



Parietaria 

Orecchia di farci ana lib.fem. 
Hauendo prima fattala digeftióne,& 
fermentatone di tutti li detti fughi infie- 
memefcolati ( le quali operationi , fono 

E neceflà. 
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neceifariiiTìrne ) dopoi fì dirti 1 Ieri ognrco digerito ogni cofa in luogo freddo per 

Ca,fi potrà anco aggiongerui cnftallo calci dieci o dodici giorni , dopoi fi di ft il Imo a 

nato > & anco Iettarne di colombo , ilqua- ceneri. La dofi di quefta acqua» è da vna 

le tutto è nitrofo :di tutte le predette cófe oncia a duoi » ouero tralasciata la dirti! : a- 

quanto bafta . Quefta acqua fi potrà dar tione, doppo che faranno maceratele di- 

per bocca, & anco fi potrà gettar nella ve gefte , fi pattino per manica d'Hippocra- 

fica, rompe la pietra , & a puoco a puoco te & le vorrai fare vn claretto aggiohge- 

la reduce in poi nere, anzi che diilipa , ta- li zuccaro , del quale pigi tarai vna o duoi 

glia, & mondifica le reni da quella mu- oncie^ . 
cilaginofa matena,& tartarea foftanza del 

la quale fi foglion 3 generare le pietre cofi Acqua per preferuar dalla pietra . 

nelle reni, come nella vefica,&qucfto lo VialUlfMdif0 m Frin . 0 

fa Cenza pericolo , & dolore , & è rimedio r %Hf£SJ! * 



4. 



potcrniflìmo & diferctto . 

Acqua per KfteflTo. 

Tìgli* fetidi Efula minore 

terrone *tri a 

Centinodtaanalib.i. ■ m 
Macera in quefli Borace § ù 
&poifidiftilIa. 

Per lo ftcflomale. 

figlia acqua (ìillata di Alchachengi ài 
foglie dt quercia ana lib.tj.fcm. 

nelle quali fi macera per quattro giorni a 
fuogo di bagno M. » 

Radice di Piretri ammacatàgroffa- 

mente 
Galangaana^fem. , 
Aloe di ve fica ^vi» 
Semi difenocchio 
Gineflra 

Miglio del Sole ana 3 iì j. 
' f tetra Iudaica 
di Lince ana ij. 



Jtefta bottina 
Cinque radici aperetiui ana % i. 

Herba herniaria m.ij 
Scorze di limone 5 i.Jem. 
Quattro { emende freddi maggiori 
Semi dtmafua 
Altea ana^iij. 
Saffìfragia 
Meglio det Sole 
Animelle di nefpoli 
Kaffano maggiore 
Bardana 

Grani di genepro maturi , & frefebi 

ana 5 vi. , 
Frutti dialchecbengi nu xx. 
Ciugiolinu^cij. 
Dittamo manip.fem. 
Fiori di Genera 
Iperico 
Betonica 
& M alua arborea ana p.ij. 
Li quiriiia%ij fem* 
Caffia lignea | f. 
fi ammachino le colè atre ad ammacarfi , 
fi polucrizano quelle che poluerizar fi 



fidifttllinoacencrea fuogolento :fe' ne poflonojdoppoi fi lafciano macerare nelle 



può dare duoi » o tre oncie 

Per rifteOb male. 

Piglia radice di raffano tagliata in pez- 
zetti 1 & vna buona parte gettane nel lam- 
bìcoaggiongendoh 

di cinnamomo 

Nocemofcata ana 3*. 

ouero più 

firetro%vì. 
Bacche maitre iiginepe 5 ». fem. Feno- 

chw dolce \i.fem. 



acque di argentina 

Sentii 
e Farietaria ana lib.s. 
Vino bianco grande lib i) 

per lo fpacio di quattro giorni nel B. M. 
caldo, poi fc ne taccia vna forte efpreflìo- 
nencllaqualeaggiongì. 

Specie di diadra^ant 0 freddo 
Trocifcidi Alcbacbengi 
Senza opio ana 

di nuouo fi digerirono a fuogo di B. M. 



Vino bianco buono tanto , cheauanzi per vno, o duoi giorni fi diftillino per ala - 
fopra le dette m ncrie al.ueao duoi dita fi bico di vetro , conforme all'arte^ ^ 
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Acqua contro il mal di madre. 

Tigli* fughi purificati di Ai atr icari* 

Mercorellaana lib.i. 

Noce molata 1 

Curiamomi 
. Legno Alo* 

A/anfanaci. 

Fiori 4t rofmarifu 

Saluta anap.tj. 

C afforco $ vi. 

Fecula di Brioni* Z fem. 

Vtno bianco generoso lib.i. fem. 

Si faccia digeftione d'ogni cofa per quat 
tro giorni dappoi fi diftilli a bagno vapo- 
roso bollentiiTìmo , & fi faccia acqua per 
tutti li mali di Madre , la do fi e vn co c h la- 
ro alla mattina querta acqua mon difica la 
matrice da tutte le impu r ita, gioua al cor- 
fo delle purghe bianche>& a tutte le foffo- 
caionidel vtcro. 

Acqua contro il dolor colico cofi del ven 
incoio, come dell'inreftini nato da 
venti, o crudità. 

Fa diftillat acqua dalli fiori di noce , Se 
camomila» de quali per ciafeheduno pren- 
dine hb.iv. &mefcolafi inficine infonde 

in efìì per quattro giorni fiori di 

< 

Camomilla vera 

di Sambugo *n* p. vi. . . 

doppoi fi faccia cfprcflìone ,& colatura > 
nella quale infondi di nuouo, come pri- 
ma, per quattro giorr i écììi p te eie t ci fiori ficcità la do fi e duoi oncie ia mattina , tre 
p.vj. finalmente fi collino, & col torchio horeauantitlcibo,continuandoperaieu- 
fe ne facci vna gagliarda efpreflìone , alla ni giorni fecondo la grandezza del male, 
quale aggrongi. Quella acqua prepara, aflbttiglia, digerif- 
CmmìJì Ps*m+U* &> c rnol;(Tc,& Iiquifa tutti li humori grof- 
Jutàllz! fi » melanconichi,* crucche fono opila- 
•Rar che Ai Ci'».™* " ncl,a m,,za > ncl meflènterio, & che op- 
. ÌUeth^oèl P*no raltrepartichereruoroallanutri- 
' Cinnamomo detti x vi. uo " e ; *T J a ' h b'pocondmci melanco- 
Memaroffafeccbìm.ij. nichi, allafcbrequamna, al feirrocofi 
f 1 1 del fegato, come della milza . Maparu- 
Stiano in in fu (ione in B. M. per duoi colarmente valleallo fcoibuto, male pro- 
Rio rni,doppoi fi dittili ino a ceneri quefta prio di marinari habitatori nelle parti Set 
acqua è Anodino mirabile contro tutti li rentrionali. Se alle predette cofeVaggion 
dolori (nati cofi da nati , come da qua! fi geià le heibe cicoracee > le radici del vin* 
vòglia altra cauta fredda, togliendo il do cetofico , la rubea de tintori , la Valeria- 
lore, & fcacciando tutte le venrofiià, la do na , in oltre le femenze del farobugo , St 
fi è duoi fino a tre oncie ♦ del ebulo fe li menerai inficine con ii no» 

_ cifiì eupatorio , di rofe, & di rabarba* 

£ a- ro> 



Acqua all'infermità marinerefea dettai 
feor buio, te alle bidropifie . 

Prendi feor^i di c*w*ri 

diFr affino ' ... 
Tamarifco " " 
Tolipodio quercino ana\i\. 
HerbaCochleari* 
Nafìtmio ne qu Alito 
Cime di Melitta 
Eupatorio di Ai e [ut 
Cetracb > 
Camedrio 
Camepiteo ana m.ij 
Semi di F enocchio 
uinifo 

Cardo benedetto ana g i.fem. 
Fior di gene flr* 
Centuarea minore 
Iperico 
Sambugo 
Epitimo *n*p. ij. 

Ogni cofa ftia in macera: ione per tre 
giorni nell'acqua di fumaria . 

di Sero di latte caprino ana lab. ùj. 
Vino bianco gentrofo libàv. 
OfimilefqutliicoltbJ. 

ogni cofa poi fi colli, i 
rione alla quale aggiongi . 

Tr ori (fi di C appari 
Dialacca an* 5 vi. 

Poi ogni cofa fi diftilli a ceneri fino alla 
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r o farai va a acqua, contro l'faidropefiaw 

ytihffirna. 

Acqua coltro la diflcntcrta> 

piglUraiieUi Acttofa 
Pentafilo 
Tormetilla 
Wfhru 

Boy fa di pafìore 
SinfitoPvnoj& L'altro ana^ i.s. 
Scorzfdi Cedro fece he 
Legno Mot 
Legno rodio 
di tutti li mirabolani ana % f. 
Semi di meloni 



jicetofa 
Cedro 
Porcellana 
Endma 

Papavero bianco 
Pfilio 
Codoini 

Coriandoli preparali 
fìt grani di Mini ana 3 vi. 
Fiori diTaflo bar baffo 
A fatua arborea 
Camomilla 
Rofcroffeanap.ij. 
A4 aci s 

Noce mojeata ana 3 
Corno di cerno preparato 
Trocifci di /podio 
di terra figliata 

Pietra hematite preparato ana^ i]fem. 
jicdtta 5 i, 

fi poluerizino & fi ammachino. S. A.& 
fiponghinoa macerare per 6. giorni al 
fuogo di B. M. nell'acqua di peri agretti . 

di Sor bolo 
di Piantana 
Tormentila ana liba]. 
Acqua di fiori di Maina arborea 
Camomilla 
Verbafco analisi. 

fi colli, & fi faccia buona efpreflione ; & 
aggiongcliopio di thebe preparato, cioè 
da^fuofolfoluipeflattiuo (ilqualc inve- 
ce di fonno tranquillo induce vn letargo ) 
a fuogo lento fpogliato dra. j.s. dclì'aftrat- 
to nofteo contro la diflcateria. 



* - » 

di Croco dtA£sm$i§. 
di Croco orientale 3 i. 
Specie del diadragante freddo 3 vi. 

fi d idilli il tutto conforme all'arte) & fe né 
fa cria acqua » laquale non è folo mirabi le 
nella commune diffcntetia , ouero nella 
con taciofa : ma in ogni mal di cor p 0, tic in 
ogni Auffa di fan guc nato da qual fi vo- 
glia patte del corpo human© . 

Acqua foni fera. 

Prendile a femenzje fredde maggiori /cor- 
ticate ana $ij. 

Semi di Papautro bianco lib. /. 

Latugaliiij. 

lofeiamo 3 i). 

Pùtridi Ntfe* 

Viole 

Rofe rode 

Papauero ftlueffreaKA pMi\ 
Fiori difambugo 
Cime dt Ruta ana p.ij. 
Mac ss 
Nocemofcata 
Pelzoino ana 3 vi. 

Si pettino, & s'infondi no per quattro 
E io r min acqua ro fa . 

Lattuga 
Nenufaro 

Papavero [ilueffre ana Ubi). 

poi fi collino 1 & gagliardamente fi cfpri- 
mono, alla efpreflione aggìongi 

Requie di Nicolo^ s. 
Croco 

Mumiaana^ itj. 

Canfora 

C afforco *na 3 i. 

Si.diftilli conforme all'arte ; la dofi é 
duoi onde nel tempo del fonno, in tutte 
lelonge vigilie nate nelle febti ardenti : 
& è rimedio più ficuro, & lodeuole della 
requie cu Nicolò , Fi Ionio, ouero delle pi- 
Iole di cinogloffa. Qucfta acqua rintuz- 
za ogni dolore , & lo rende più fopporta- 
b il e, & mite, gioua a tutte le i nflam man o- 
ne interne , imitando le virtù di qualche 
Laudano. 

Acqua dt (ingoiar virtù contro laGo- 
norea,o vogliamo dire fcolationede reni 
inuecchita, fetente, & Gallica . 

Pren- 
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Prendi polvere di M enta feccba 
Dittamo 

Et Radici d'Ir ios di 
Fiorenza ana % i. 
Polvere di Sime.d'Agno capo 
di Ruta 

Lattuga ana 3 vi. 
Terebintina diVenelia J iiii. 
Vino bianco ^xx. 

. Tutte le predette cofe fi pongono in 
vn lambico , & fi dift il lino a bagno vapo- 
rofo .dà di quefta acqua la mattina duoi 
cochiari per alquanti giorni 1 mentre pe- 
rò il corpo fi j purgato pi i ma conforme al- 
ti canoni della medicina . Io l'ho proua- 
ca cento volte > Se gioua ancora ali' v Ice 11 
delle reni. 

Acqua per le ferite delti arcobugij. 

Prendi Ariftolochia'rotonda 
Bacche in Lauro [atte in polvere ana onc. 
fem. 

Polvere dell'erba Veronica & 
Pirola feca ali 'ombra ana 3 ti. 
Zftmb ari prefica luna piena ,<2* fecchi nel 
forno & fatti in poluere 3 vi. 

Tutte quefte poluere mefcolacc infie- 
me fi rinchiudono in facco di lino : do p- 
poi fi pigli vn vafe di terra ben inuetriato 
aliai grande, & càpace nel quale s'infondi 
ne oc temine di vino buonifiìmo , me- 
Icolandoui infieme vn manipolo di per- 
uinca raccolta di frefeo > Se anco quel fac- 
co pieno di quella poluere ben ben figa- 
ro . Tutte quelle cofe cofi difpofte fi met 
tino a macerare per alquanti giorni, poi (i 
efprimono gagliardamente , Se indi fi di- 
ftillino alla confumatione della metà, 
ouero delle duoi parti, ponendo da parte 
la già acqua rullata fi facciano pai] are le fe 
ci per manicha d'Hippocrate , feparatefi 
conferuino . IMo di quefta acqua è di 
quefta manierarne il ferito ne prendaci 
oncie per quattordici giorni continui 1 
Se di quello che refta nel fondo del vafe 
bel colato come fi è detto , fi laua la feri- 
ta^ bagni anco la tanta, o tironda (laqua 
le deuc efiere pi rctola con tutto chela fe- 
rita farà profonda Se caua ) pone doli dop 
poi vna foglia di verza rofla fopra , Se cofi 
feorgerà mirabili effetti in due acque an- 
co vtili per l'altre ferite , & fana patimen- 
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te gi'vlceriinuecchiate cori intem-, coire 
ette me . Conferifce anco al cancro fe eoo 
ci (eco quelli vermicelli, che cento piedi 
fi chiamano. 

Acqua balfamica eccellentiflìma contro 
tutte le forti d'apofteme , & viceré inter- 
ne, oc^efterne , mafiìme contro le fifto- 
le,& viceré maligne, flc cancrenofe>& fa- 
gedenichc di vgual pane di foglie » Se fio- 
ri di rofmat ino. 

Foglie & grani di lauro 
Sanicvia 
Veronica 
Feto 
Al irei 
Piantana 

diftilla l'acqua, in fei libre detlaquale af- 
gingitermentina. 

Venetianalib 1. 
Cvmma di hedera 
Et di Cerafe ana onc. ii\. 
Incenfo mafekio 
Mirra 

M vmia v<ra ana 3 ti. 
jiloefuocotnno ^itt. 
Macif 
Pepe 

Carofoli an a$i. 
Xuccaro 3 vi. 
Zaffavano 

Si diftilli cgni cofa infieme mefcolata 
invnaftortaaceneri, conforme all'arte, 
fino che il recipiente fi rarteedi ; da fe fola 
conte mar ai quefta acqua , laqua le farà tur 
ta oliaginofa,fenza feparar cofa a!cuna,in 
molte caraffe ben chiufe ; perche e cer- 
to preciofilTìma , potrai con quefta leuar 
le h fto le, faecdonc folamente cader fopra 
qualche goccioletta : cofi gioua ancora 
alle viceré cacerofe fagedenicofe, Se fordi 
de,le quali quafi fono la iftefla cangrena , 
Se sfaccllo . Vale anco alli carboncelli , Se 
buboni peftilenti', alle vomiche , a gliab- 
fcefiì,& a tutte le viceré inrrinfiche : fe ne 
diano poche gocciole nel vino bianco , 
ouero con brodo, ouero acqua proport 10 
nata alle ferite. 

Acque contro la podagra . 
Piglia acqua fttllata dallo fperma dtUeL*» 
rane 

Tttfia 



T affo barbalo 
Felice analtl.ti.s. 
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orina di puto ilqualebeua vino lib.ii j • 
Aggiongi alle dette cofe di 

Teriaca jrcfcaiul 

Vetriolo 

S ale f ufo 

diurne atta % w j. ' 

fi diftillino a cenere fino alla ficcità, ag- 
giorni alia detta acqua fole di viuioloc- 
rt i arto . 

t 

dal fuo Colcotare 5 

Canfora — Zaffar anno ana 3 ij. 

me fcola. Có quefta acqua tepida bagna le 
parte dolenti,cangiando le pezzette fpef- 
fe,ouero con muria di fale,& orina di fan- 
ciullo fi farà acqua ftillara per li medeuni 
dolori. 

Vn'altra acqua per li dolor/podagrici . 

Piglia foglie, & fion di fambugo verde 

Lb.j. ouero quanto voi, fi peftino>& poi fi 

ponghino a macerare in acqua vita , 6<^ 

quefto fi fa per doi , o tre giorni in B. M". 

poi fi diftillino per vafo di vetroyouero di 

ftagno a fìccità di quefta acqua fi fomenti 

la parte dolente per duoi volte il giorno, 

che fenza dubio alcuno c ottima , & anco 

in quella forte di gotta, chenafeeda im- 
moti caldi. 

Vn'altra acquaconrro la podagra. 

Prendi di fpirito di Vino letificato lib. ij . 

Ai iele puriffimo lib.i. 
fidiftilu inbagno vaporofo : cofidiftilla- 
rai duoi liquori, il primo è acqueo , il fe- 
condo farà molto più forte , & folforeo, il 
quale conferuafeparato :alJa parte che re 
tta aggiongi 

Z a far ano orientale 
Inaerò %i.s> 
Termentma Venetiana 3 ij 
Cafìoreo 3 vi 

Tartaro calcinato fino alla Bianchezza 
libs. 

Sale [ufo $i. 
Flemma di vitriollo non [e parato dal fuo 
_ fpirito Z iv. 
L*fci* di [armenti di vili lib.i j. 



Si ponghino a macerare per hdre 14Z 
poi fi diftillino alla fìccitì : il liquor che 
indi vfeirà fi conferui anco fcparato.alle 
feci che reftano getta fopra la prima ac- 
qua conferuata : fi macerino , 6c fi diftilli- 
no : finalmente mefcola tutti li liquori di- 
ftillati, cVdinuouo falli ftiliare per il ba- 
gno vaporofo; cofi hauerai vna acqua an 
ripodagrica di merauigliofa virtù . 

Quefta acqua mi fu da vn certo Tode- 
feo , huomo di gran fama infegnati come 
fècreto di grandiflìmo valore, dicendomi 
e (Ter l'iftefla, che quella del Maeftro Ro- 
lando, per J'ifteffo prezzo adunque che 
l'habbiamo compra pan mente la vendia- 
mo reputandola per degna d'ciTer vifta in 
publico,& nel cofpetto delli huominr,pcr 
che habbiamo prouato i fuoi mirabili efTet 
ri molte volte nel acquietarli dolori poda- 
grici, applicando le pezzette tepide ba- 
gnate fopra le parti orfrfe . 

Acqua per le feotatture . 

Tronti acqua (liUata da/le foglie di felice 
libi. 

Flemma div'ttriolo 

Et di alumeanalib. s. 

F tori di tafj 0 barbalo 

Foglie ài bedtr a negra ana m.u 

Lumaghero/fe 
. Rane 

6 am bari ana num.x. 

Si diftilli ogni cofa in alambico d 1 pioni 
ba grande col fuogo : bagna il luogo feo- 
tato cinque volte,o fei nel giorno, l'acqua 
ancora dello fpeima delle rane mifta col 
Colo flemma del vi uiolo, gioua affai allo 
feotature . Già fono moiri anni, che io prò 
pori nel libro mio , detto Sclopetario , vna 
cetra acqua preparata folo con la gl'on- 
ta delio felice 1 laqual fola vale alle feo- 
tature , come rimedio prefentaneo , e fi- 
curo , bagnandoui dentro le pezze , & 
applicandole alla parte orfefo, l'acqua fe- 
guenre nel medefimo noftro libro difcrit- 
ta , gioua all'ifteflo male , Se fi può prepa- 
rare in ogni tempo. 

Acqua de gambari per I'iftcuo male . 

Bollino li gambari o marini , o di fiume 
co acqua di femperutuo maggiore in dop- 
pio vafe benchiufoper vn giorno incie- 
lo : poi fi diftillino c«l fuogo, l'acqua fi 1 

fonda 
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fonda tre voke al capo morto , 8c fi caui 
poi fuori]& fi conferai . Giouain cftremo 
alhnfiammationi , alle fcotature, &alli 
cancri . Se dalle ceneri del capo morto ne 
esilerai il Aio fate co lafua propria acqua, 
il rimedio farà più efficace per fanar le vi- 
ceri cancrenofe, & maligne • 

Acqua purgante. 

Pigliami femi di fambuco , & dell'cbu- 
lo i nel tempo della perfetta lor maturirà , 
ilche farà intorno al principio dell'autun- 
no : da queftì, farai refpreffione col tor- 
chio dei fuo fugo, peftando infieme le vi- 
racele, onero quelli fuoi granelli interni} 
& mescolato il tutto infieme ne cauerai 
vna acqua per diftiliatione . Quefta ac- 
qua fopra le proprie feci cohobata,hà vna 
gran forza di purgate , maflìrne li humori 
fcrofi, fi aromatizi con canella, coriando- 
li, con fugo di codogni preparato.tfc fimi- 
li . Si può dare a 1 li hidropichi da vna on- 
cia a duoi . Ma acciò delti detti ingredien- 
ti Iene faccia vna acqua comporta per il 
medefimo etfittcslaquale però haurà più 
notabile , & vigorofa forza di purgare . 

Prendi del, 'acque come di fopra ftil- 

hto* 

Semi di E buio. 

Et di fambugo ano. lib.i. 

Sugo di Peto 
Ftore di Per fico arbore ana Ub.s. 

A quefte aggiongefi a fuo tempo 
Ftore di Ebhlo 

Sambugp 

Iperico 

Cent aurea ana m.ij. 
fi peftmo prima li fiori ; doppoi ogni cofa 
infieme fi diftilli per (torta fino allaficci- 
tà,& ciò co'l calore dei bagno vaporofo . 
Aggiongi a quell'acqua 

Aloejuccotrino ^ t v. 

Scammonio 5 tj. 

Mirra $ife'r». 

Cinnamomo 

St mi dijenocchio dolce 

Ane fi an a ?i. 
ogni cofa di nuouo fi diftiUi per flotta col 
fuo tecipiente, acciò non portino rcfpirar 
niente,& quefto fi faccia col bagno vapo- 
rofo > - duri la drgettione lofpatiodi vngior 
noq jindibola gagliardamente il bagno 
acc;ò ogni cofa fi diltilli a liceità : ne qui fi 



deue temer alcu perìcolo di aduftione,im 
percioche li vapori dell'acqua bollente^ 
quando il vafeebenirtìmo orturaro,prohì 
bi (cono ogni aduft ione: Li qual norma,& 
modo di di Iti Mar è di tutti gl'altri l'ottimo 
il più ficuro>& facilirtìmo,có la qual fola, 
fenza altra aggionta.cauano da tutti li fio 
ri,& herbe.chc hanno virtù di rìfcaldare, 
l'acqua>&ogli infieme : & in vn ifteflò 
tempo la già detta acqua purga benigna- 
mente tutti li humori, & fana i fanciuli , li 
quali fono foggetti alli vermi,& alle inter 
ne putredini, 5c anco e grata à quelli , li 
quali ogni forte di altri rimedi) abhorifco 
no, la dori è di vna oncia fino a duoi, hauti 
to rifguardo alla natura dell'infermo, & 
robuftezza delle forze. Effondo hormai 
giorni al fine dell'acque vna ce ne aggion 
geremolaqualcè vomitiua,& infieme pur 
ganua.Sono Iedori,&virtù,di quell'acqua 
merauigliofe per cacciar le febri, anco pe 
mlenti,Ic quali aderto di fanne fentir con 
horribil progreffb nella gradilfima noftra 
città di Parigi : può anco affai contro il 
mal,di corta mal molto generale;nella cu 
ra del quale al tempo di aderto varii,Óc^_ 
notabili errori fi cómettono;dalli quali ra 
gioni commortb quafi sfotzatamentc ho 
infraprefo quefto carico , e per feruitio 
del publico intererte di manifeftar al mon 
do quefto cofi difficilc,cV eccellemiffimo 
fccreto,tolto dal feno de Metalli benché 
fuori d'ogni noftro penderò , hauendo 
proporto di trattar la materia de metalli 
nella nortra Fatmacopea Spagirica.laqua 
le fra brtuiffimo tempo fi vedrà nella lu- 
ce del mondo fe piacerà a D. O. M. di do 
narri ancoravo poco di vita. Son ficuro 
che non màcharanno alcuni maligni Ari- 
ftarchi,li quali ertendo nemici aperti della 
medicamenti cauati da metalli, biafmano 
queftenoftre fatiche con animo candido 
da noi fatte>& publicate,non tralafciando 
diprouocarci coningiurie:nulla di meno 
puoco ci curiamo delle loro ciancie, men 
rre noi fapiamo al fìcuro,che querte no- 
ftre fatiche faranno rtimare dal Mondo, 
& pafieranno euidente volita . Bartami 
folo,che hauerò fodisffatto , & arrecato 
giouamento a perfone che di meriti nó fo 
no inferiori a quefti Momi maldicenti , 
reporra ido io gratia,& lodi da quelli tali. 
Ma perche quello remedio chimico,& ca 

uato 
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■aro da cofe metalliche » nel.defcriuerlo ftato altre volte notato da noi nelle no ir re 
vferò vocaboli ,& termini facili da efler in ofleruationuritrouarfi vna fpctie di mal di 
refi da li Medici Chimichheflendo quefti cofta,la qual in tutti i fegni imita la vera 
tali (blamente degni diguftare quefte vi ponta:quefta nafee da caldi, & maligni va 
uande così laute>& nobili- Pigliali di Ma- pori, li quali dalle patti inferiori al petto s'i 
gnefia faturnina di colore di opa la & hi- rialzano dalla velenofit à,& acrimonia del 
aduli ma,& di pietra » o fa le di prunella li quali ne nafee i n riamane ne della mem 
parti vguali mefcoianfi,s'aftòghino ,& fi brana pleura & la corrofione , & rorura 
calcinino di calcinatione filolofica: ritro- dellevene d'efle mebrane, quindi lo fputo 
uarai la magnefia calcinata» & colorata di del fangue:la difficoltà del refpirare la le 
color del fegato la quale dui corerai , & bre, & altri fintomi confeguita nelli quali 
confcruarai aili bifogai:Quefta poluere fa foghono imitare la vera pleuritide . Qui- 
cà come vn Croccanti che à lei conuie- ui la purgatione eflegurta con li detti rime 
ne il nome di Croco di metalli, impererò- di j deue riferirli alla miflion del fangue-* 
che la magnefia,dalla quale ha prefo l'ori fenza fallo alcuno : & al medicamento 
gine,e la radice ,& primo Ente di rutti li benedetto . Ma più chiaramente conofee 
me talli. piglia d'ella oncie vna, acqua di ranno quelli, la verità di quello fatto qua- 
Cardo benedetto duoi,o tre libre, me za-» li nel i'hofpital di Ferrara fono flati qual- 
oncia di Cinnamomo lafcia macerarci che tempo : doue ogni giorno fi tagliano 
ogni cofa infiemeper duoi , o tre giorni: molti cadaueri di morti di mal di poma , 
doppot trafcolato , conferualo per yfo. nelli quali l'interiora , cioè lo ttomaco, & 
QuefVacqua laquaie veramente merita il le budella fi ritrouano pieni di vermi > & 
nome di a equa benedetra certo fa proue lombrici . Quefta forte di ponte , li quali 
mirabili, di quefta pigliane oncie j. fem. hanno PiftelTa origine, che li ma!igni,han 
oucro più alla mattina non è di fapor in- nobifogno di rimedio , che habbia virtù 
grato: prouocca benignamente il vomirò, di cacciar i vermi , & anco di curar la pu- 
& per quatroo cinque volte muouejl cor rredine ; qual c la virtù , & proprietà del 
po ; purgando per difopra , & per difor- Mercurio, & tutte le cofe Mercuriali, ce- 
to mfieme,il che rari fono li rimedi j che me ciò è noto a tutti . Ne fi deue dubita- 
lo fanno, fi adopra felicemente in tutte fot re, che la già detta Magnefia, laquaie pa r- 
te di febri,ancomaligne,& anco alle plea tecipa dell'iftcfla natuta , & facoltà non 
ritiduòc córro li altri mali quali difperati, li fia per dimoftrar efletti quali diurni in_> 
quali per hauer le loro radici profonde & quelle fpecie di male . Ma perche fumo 
altamente fi He a pena fi pofibno vincere» entrati a parlare del mal di cofta , il quale 
&fuperare. fuol vagare molte volte con gran perico- 

A»r»'ft ra lo, mi par non fuor di propolito,feio pro- 

Aggionta. porro alcuni rimedi da me in diuerfeocca 

Certo io non aò fe l'acqua benedetta fioni prouati, & con felice efperienza cè- 
dei dotiffimo Rorido fia da parangonarfi fermati : il primo è l'acqua del papauero 
con quefta ouero non fpettaria al figlio na faluatico, della quale fe ne danno onc'ii j. 
todcgnilìimamente da tanto Padre infc- ouero ifif< compoftacon vna dramma di 
gaarlo,& certo io mi afiìcuto, che ingra- pouere di coralli rolli 5c nocciole roflc,& 
ua del ben publico quella fua acqua mol- con mafcella di ludo : Hò veduto co que 
co tempo fa tenuta afeofa, finalmente deb ftofolo rimedio ne con altro, o internerò 
bafi veder alla luce . lo ho oiTetuato nelle efterno effetti molto ficuri,& felici . Se il 
centurie di qutfto huomo molti raa'i di male perfeuera cifre il tetzo giorno bifo- 
granduli ma importanza curati da effo gnaVlare qualche fudorifico , il quale fia 
con rimedi molto fingolari,ma in partico conueniente,& fpecifico a quel ma I e , con 
lare nel mal di ponta,o dogi ia di cofta, la vn pomo domeftico intanato dentro , & 
cura del qual male molte volte nello fpa- ripieno di vna dramma di Olibano,ouero 
rio di pochi giorni: fenza olTeruatione di incenfo mafehio, & cotto al fuogo talmé- 
giorni dee tetori) ouero falaflò.ha perfetta te che la poluere dell'01ibano,& la foftan 
mente, & feìicemctc ridoctaa fine . Egli e za del pomo fi mefcolino inficme , men- 
tre 
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ite fi cuoceranno fono alcuni che gite- fin Rolando la foa , con la quale predica 
giongono vn poco di zuccarp candido,& hauer farro quafl miracoloii eflfetti nel fa- 
co fi danno il pomo a mangiare, poi che nani mal d'occhi A' rendere la qua lì per- 
egli hauerà ingiottiro il pomo prenda (ubi duta vifta . Ma perche faccio q ueft o di- 
ro due o tre oncie d'acqua di Cardo bene- feorfo ì fo I a m e ri te per indurre il Rolando 
de t tr»,& ben coperto di panni fudi molto , figliuolo a publicare finalmente quefto 
habbiamo intefo , che molti col Col aiuto cofi raro» & viile paterno, fegreto, a ccio* 
di quefto rimedio fono fatti fan i . ' che io P a 1 et i con quelli lufinghe a conv 

Acqua'coj^fia^atione 

• ! s * - locauo dalla detta Magnefia fenza ai- 
Se prenderai vna, o due dramme di cuna preparatione,& della erotta del pane 
Croco preparato dalla già detta Magne- fatta in portiere per cor nutra con fuogo 
fra, che ria in tutto infipido , & l'infonde- grande vn'acqua antipileptica,cioé acqua 
rai nell'acque d'Eufiragia , di Fenocchio , contro il mal caduco, laquale Aimo io ar- 
cuerò altre firmi i, le quali fono proportio fai più di rotte l'altre fopra deferitte acque,, 
natamente alle Indifpofitione de gl'occhi* beche caua't a da qual fi voglia forte di sé* 
prendendone oncie cinque, ouero fèi* fa- plice vegetabile . Ho io facto la proua di 
raì vn'acqua oftalmica di tncraui g I io fa vir quetta molte volte felice méte, ma (ingoiar 
tu contro la grettezza , e debojezzadella mente in Giouanni Vignoni figlio di Eu- 
vitta,& cat tarate de gi'occhi.Si può gettar ftachio quello coli celebre l.braro : que- v 
a goccia a goccia nell'occhio fenza che_, fto figliuolo dalla fua pueritia a lleuato in 
faccia alcuna forte di dolore: e (Tendo ella Germania nell' entrar dell'anno decimo 
priua di ogni acrimonia : Di quetta ogni onauo fu affa li t o da vn accidente epleti- 
mattlnafcne può far cader qualche goc- co,o vogliamo diremai caduco horribi- 
ciane gl'occhi per molti giorni . QóeiVàc le , ìlqUale liberamente fi poteua credere 
qua è di tanta forza , & Vigore , che appli- per l fegni ,che li oiìèruauano per male, 
catadi fuori all'occhio moue , 8c folue il che hauette origine dalla tetta , & perciò 
ventre . Quindi fi comprende^quanto fri di mol r ò pericolo, e di ma'iffìme qualità . 
atta per difeacciar quelle nuuo lette, che Fa in Germania medicato da alcuni me- 
otfìifcano l'occhio impedendo La vifta,& dicidi grandiffìrco valore : finalmente^ 
fcaccia ancora ogni altro diffetto di \ i ita-, chiamato alla patria , & all'aria natiua di 
più prontamente, che ogn'altro collirio faoi . Fece congregar diuerfi principa* 
compotto di medicamenti corrofioi \ co- li Medici fra quali fui io, & Giouanni Ar- 
me fra l'altre l'acqua di color ceruleo, la- tomo Heraceno huomo di molto grido» 
quale fi fa di acqua piouana , & di fale ar- ónde eflendofi cóforme a precetti deli'ar- 
rnoniaco iongamente in badile di Barbio te di commun confenfo adoperati li rime- 
rò inficme sbattuti, alla quale lo fpirito di di vfuali, & rutti quelli, che ordinar: iamea 
yitriolo per quella agitatione mefcoladofi te la medicina infegna , ne perciò fc li fof- 
àrrecca , & apporrà gratiofo color verde , fe apportato g iou amento a lcuno,anzi più 
molti fi feruono di quell'acqua con otri- totto maggior danno , anzi che il male il 
rnofucceffo. Ma pache, per l'infiamma fecepiù crudele , ftando che prima folo 
rione, & dolore , che apporta detta acqua vna volta la fettiraana il mifeto panentc^ 
a gli occhi il male perciò crefee , & fi fa era mo Iettato , do poi n 1 giorno di acer- 
più acerbo, l'acqua di Croco della det- biflìmi infiliti era infettato . Perciò il Si- 
ta Magnefia deuefi tener per più nobile, gnor Candolio fuo parente, & per longa* 
come quella che fenza alcuna forte di & inuecchiaraamicitiaamecariffimQtaC 
dolore operi con molto vigore , & vii le- comandò quefto infermo alla fidel cara 6t 
dipatienti. , ( : : r ■• diligenza mia , ramatamente facendomi 

Io in verità defiderare i che la mia ac*. grandìnftanza , che io tt alafciari queili re 

quaofcalmica datata di pari,ouerò di non* medi) cómuni,& adoperali» qualche parti 

MJferior facoltà fotte parimente ornata dì colarff greto atto a fuperar quel male :al- 

4ante iodi , di quante è celebrata da Mar- la cui gtutta dimada non puoti fe non v 0 - 

F Iontieri 

» 
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lontieri obbedire. Purgandolo io dunque qualità de (empiici , dalli quali fc no fiate 
vna fol volta con vno de mie j medicarne- crìr atte . Con l iftelia maniera gPog!i j,che 
u vniuerfali,h feci pigi ar per nenia O qua dafcmplici ficauano, vannoa gallafopra 
ranta giorni ogni mattina la già ma detta le fre acque» li quali fanno effetti mirabi- 
acqua, Si la feconda voltaiche la prefc,of- li. Mantfeftaiò anco l'acque già dette per 
feruat nelli efcrementi alcuni vermicelli , comporre li fìroppi , lequali fono loto ba- 
cile fi volgcuano per effi. Perche quefta fi ; la quale pure èratainaentione , come 
acqua hà anco forza di rnouei il corpo nel capitolo celia rrforma de fitoppi feo- 
vna,o due voke il giorno feoza trauagh© prirò più chiaro. Daremo principio dal- 
al cu no di Ito maco,out r pericolo di vomì l'acqua di cane Ila , Fvfo della quale è pur 
to : folo l'vfo continuo della qual acqua vfitaio,& più volgare : laquale fi fata coli * 
vacuò vna infinita quantità de vermi, im- . 
percioche il fomite, Si minerà di quello Acqua di cinnamomo, 
male ftando nafcolta , & occulta nel ter- Prendi di cinnamomo onc. iii). il quale 
mine di io. o 1 > .giorni, menne pcendea groffamente pefto in egual parte divino» 
la detta acqua , finalmente fi manifcftò : la & acqua rofa ( altri nel fol vino ) infondo 
quale purgata , & lafciata fuori i'infcrroq n o per duoi, o tre giornt»& poi con Palam 
diuenne ce fi fano,& gagliardo, che dop- bico le flllano, di cofi cauano vn'acqua 
poi mai p. ù no pa ì molettia alcuna . Que- di color di latte, la quale ritien in fc la par 
Ita è l'mftoria di quefta cura , laquale già tefolforca, & oleagtnofà della canella, la 
vinti anni fono mi nutrì con fortuna in- quale acqua con gran diligenza conferua 
credibile per la Iddio grana, Se conforme no . Ma fe vorrai lubricarne maggior 
al mio defìderio.Quetlo farro come veriflì quantità , prendi vii vafc di rame di mag- 
mo nò voluto publicarc, & fottoporre al- gior capacità , allo quale ila aneflo il (uo 
l'occhi , acciò fenza alcun dubbio fia ma- refrigeratorio . Communcmcte per ogni 
nifefto a tutti quanto generofi, &c vigoro- fobia di cinnamomo pigliamo due libre di 
fi fiano quefti medicamenti : dal volgo nó vino, Se altra tanta acqua rofa, ma perche 
conofciuti : la cognitione , di intelligenza non fi può cauare molto oglio dalla ca- 
de quali io bramo , Se di cuoi e tutti prego nella per la tenuità delle parti d'effe, quin- 
che paffi in vtilc della patria , Se falute di di fi mefehi con l'acqua iftcffa, perdo fi pi 
rutto il mondo , oltre le già dette acque-» glia il vino, & acqua rofa fempre, de prin 
tanto (empiici , quanto compofte tane co cipalmcntc,ilche non fi fa nel compor i'ac 
artificio le quali habbiamo ridotte al fuo que de gli altri aromati, herbe,& fiori, Se 
primiero honoreck nobiltà, ia Spargiti- funi pigliandoli nel !e altre difiillationi 
cas'infegna a preparate de l'altre con nuo l'acqua commune , Se fia per eflempio . 
uo artificiosa inparticolarc cauate da tur Piglia di garofoli ammacata vna libra 
ti gl'aromati , herbe , fiori , & limili quali oucr due di acqua di fonte tepida quatro 
hanno qualità calde : quefte acque fono ubre,o più feti parerà: quefte cofe li pon- 
facil da fare : dalle quali ne ri full a no mol- ghino nel vafo di rame già detto , al quale 
le commodit a, di col aiuto delinquali mol fia aprcflo il tuo refrigatorio fi lafciano ma 
te forti dogli fi cauano di qualità aerea>& cerare per vno duoi, o tre giorni do poi fe 
efficaciflìmi per la tenuità, Si fottigliezza gli accendi fono fuogo mediocre talmen- 
delli parti . Ma perche quefte acque fono te che l'acqua bolla,lo vedrai a mandar in 
quafi da tutti conosciute non ftaiòa per- aria li vapori,6c portar feco gli ogli di ga« 
derui molto tempo inroruo: faremo men rofoli il quale per e iter più graue de gii 
t ione fo lamé' e delle p.ù nobili, & di quel- altri anderà al fondo . Si fcpara dall'acqua 
le.lcquali fono oblgat» li dilatiti Speciali con l'in fon dibolo detto in Lombardia Lo 
hauer sépre nelle loro botteghe apparec- retto, altroue pidrioIlo,& fi ripone in vn 
chiare:le quali pet le fot ze ringoiar itcVgra borefino ben chiufo , l'acqua che refta 
di che hanno di operare, fempre fono nel doppo ia feparatione del fuo oglio appare 
le mani di Speciali : né fi può apportar al- torbida,6c oleofa; l'odor, Se fopor di garo- 
tra ragione fe non, che in fe fteife ritengo foli è tale, & cos ì viuace, che fe à prefa in 
bo intiere j & perfette tutte le facoltà, Se bocca ouero odorata manifetta beniiììmo 

le 
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te qualità de garofòli ;Di quefta come fan» 
co delle altre acque , le quali fi preparano 
conquesto artifìcio da t uree Ir forti d*A- 
romat i,come il pepe,noce mofcara.Mao, 
Gcngiouo Cubebe, & altri Umili , anco 
da tutte (e temenze & bacchi calde coinè 
di laurOjGinepro, Fe nocino Antfo, Co- 
rnino, Dau eco • Peonia: finalmente dalle 
herbe, & fiori caldi come Saluia , Rofma- 
rin©,Timo,Mopo,Rura,Ca!emcnta,Origa 
no, Pulegio, Meta , Betonica* & limitili po 
tran no compone & preparare li fìroppi, 
li quali di gran longa conferua ndo la qua- 
lità ,& forze de ccplici di donde fono caua 
ti > & haueranno duplicate facoltà molto 
più erfìcaci,che quelle acque , & deconi > 
che con modo ordinano fono fatti, come 
fìamo per d imoftrare più à ballo » quando 
ragionare mode fi toppi tatti con le dette 
acque:& perconfequenza ria chiaro a fuo 
luogo a che ter u iranno gli ogii già detti 
<auati da (empiici » li quali come riab- 
biamo aurfato fi dcuono feparare dail e 
fu e acque. 

Ma batti quefta trattato dall'acque per 
ade(lb:ncerca bora il tempo>che riftringia 
ino le vele del ragionamento , acciocho 
per la troppo tardai za i ó riamo traporta 
ri in luoghi pericolofi.Molte acque odori 
fere per abcllit la faccia, & per (cacciar, li 
mancamenti, volatiche, & altri difetti del- 
le faccia i e delle altre parti e (te me del 
ccrpo,fi refendiamo a fcnuerli nel fecon- 
do libro lequali volontieri la fa a remo ve- 
dere per vtilità del genere nomano. 

Delti Decotti. Cap. VUL 

NOi ingenuamente confettiamo , che 
l'vfo ée'decoti e ftarofrequeute.oc^ 
vfato nelli Speciali già molli anni fono , il 
quale ne anco biafmiamo>come falfamen 
te aldini maligni di noi (paria no. Sono pe 
rò due cofe» che pnncipalmóce noi defide 
riamo fieno ofteruarc,le quali giuttamen- 
re giudichiamo clTcr n eccitano raccordar 
li in quefta no (tra riforrnatione, il che di 
grana il cor refe Lettote contiden vn può- 
co ben fcco.òc non fi (degni di lodar qae 
Ita noftra fatica . 11 primo , è che nel 
compone quctti loro decotti di commu- 
ne confenf», prendono gli mgredicti anco 
ra verdi Se ripieni dt quella numiduà fu. 
pei ri uà -.da 111 qualh fi sfcozaao cauar l'Use 
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za,& vinù con decotti fatti in acqua km 
p lice di font e,ou eco di fiume. E r ben che 
queltt decotti lì facciano pallài per mani- 
ca,& fi chiarifichino col bianco dell'olio, 
comedi cofa*me,egli è però chiaro , che 
fra puocoipacio di rempo fi corrompo o, 
& diuenghino guattì , & putrefatti . Ma 
con qua! argomento potraflì dire che 
quelio>che coli fac unente fi corrompere 
pur re ù, vaglia per lacerar il corpohumano 
da putredine , & cor rut rione, al qual line 
molti di tal decotti fi danno,bere alti am- 
malati ? Per prou edera dùqu e, & ri formar 
quefto modo cosi imperfetto » & debole 
lì a necellari _sche due alrre operar ioni fe- 
guitino alla chtarificatione , oioè la di »e- 
ltione,& la re r mentanone : con l'aiuto del 
li quali ,& forza fra lo fpacio di poche ho 
re vedrai a lepararfi vna certa materia-, 
crafla, Se tenerne dentro a quello che li 
credeua efTer char. (lìmo ,& punflimo na- 
fcolta, laquale e (Ter cagione di quefta cor 
rutionexome nel capitolo dc'firoppi dire- 
mo pni ampiamente, doue infogneremo 
il modo di cacciar fuori li fughi da varie 
herbe, f "rutti, & fìon,dalii quali difetti, fer- 
mentati, & pei fetta mente purificati fi fox 
maranno fu oppi , li quali fenza zuccaro, o 
miele duraranno Ionghiffimo fpacio di 
tempo . L'altro errore che hi bifogno di 
oiTcruationc,& della n ultra reformat ione 
egli è, che molte volte qucfti decotti fi 
fanno di legni , Écorze, radi ci, herbe , fe- 
m i , & fiori tutti lecchi ,dk pnui d'ogni hu- 
midità efere mento ta,li quali fi cuoceno io 
acqua commune in vaio (coperto , li che 
le parti di qucfti fempiici tanto acidi, dc^ 
mercuriali, come folfjree,&oleofc,nelIe 
quali rifciede principalmente la loro f or- 
za, & vtgore,màcano,& perciò querti .le- 
eoni tettano di puoco , & di uni n valore . 
La verità di quanto hora determiniamo 11 
può facilmente ftabilire cóliderando quel 
lo , che a ballo riabbiamo dell'acque di- 
feorfo ; doue riabbiamo proporto il mo- 
do , col quale fi cauano l'acque , & ogli • 
che hanno l'intiere, & perfette qualità de 
fempiici i di donde tòno cftrattc da tutti 
gli aro ma u , ne rbe , fiori » fichi , caldi » & 
odoriferi . 

Il che certo tutto fi deue riconofeerc-* 
dalla fola ìt il lattone fatta coi vafe ben co- 
perto ,& chitUO,della quale cola volendo 

F i fat 



44 



LA PAR Si A CO P E A 



fàt i'cfpcricnza , piglia folovna fola libra 
di Temi d'Anifi , aggiongendoli cinque, o 
fei libre di acqua . Se di quella miltura al- 
la vfanza chimica follerai l'oblio col vafe 
ben coperto , Se chiufo : quefta acqua ha- 
uendo feparato il Aio oglio hauerà coli 
odor di A ni lì , con l'altre fue qualità > de 
quali reftarà ben impregnata , Se più per- 
fettamente fi conferuarà , che fé dieci , o 
più libre d'Anifì con la già detta acqua.» 
cotti con lacommune>& volgardecottio- 
ne a vafe feoperto fi preparaflero, doue li 
{piriti delti Aneli fi perdono , & Vapora- 
no . L'iftelTo fi deue credete de gli altri 
scornati odoriferi>& caldi come dell'Ani- 
to : ma particolarmente fa di mifticro no- 
tare nelli decotti hidrotici , e prouocanti 
li fudori preparati con il legno Guaiaco, 
Se altre cofe , che muouono il fudorc di 
propria natura parimente l'ifteflo . 

Ma dirai, quello modo con (trecca dili- 
genza olleruarfi, cioè che li decocci fi pre- 
parano con dopio vafo . Quefta ragione 
per certo c di mun momento :imperoche 
quelle parti acide,&oleaginofe,delle quali 
abonda, & hi arnchitoil legno Guaiaco , 
don per ciò reftano intiere, ma fi diflìpa- 
no > & per l'*ria fi perdono , perche fono 
(piriti fottìi alimi ne' quali hà riporto la na 
tura o*ni forza, Se vigor fudonrìco, Se 
Balfamico. Per leuar adunque quelli in- 
commodi, quefta decottionc fi deue fare 
con vn vetro circulatorio , ouero pellica- 
no, di doue non puòrefpirarcofa alcuna: 
fe non hauerai il Pellicano , potrai feruirti 
della cornuta, onero ftorta,oucro col vafe 
di rame di dentro ben (lagnato , a cui fia 
anello il fio Rerrigiatono, in fomma, che 
fiainftromentoaccommodaco a ftillar, Se 
che per molto ti polla feruire. Sia come 
fi voglia,bifogna adoperarli acciò il tuo va 
fo fia mòdi vette ,lìa mò di rame, ouero di 
(lagno rcfti condi'igenza chiufo , Se tura* 
to talmente , che non fuapori , Se refpiri 
per niente» o pochiflìmofminuifea > Se fi 
perda » perciò ad vna libra di Legno fanto 
potrai ag'iongere folamente rre libre di 
acqua» Se coti il decotto farà dilluto,& in- 
acqualo : perche di detta acqua niente, 
o alcun poco fe ne perde , Se fuori citali in 
fumo. 

Quello decotto co maggior cura fi può 
preparare nel bagno vaporofo , che con 



altra force di calore . Se cu ci farai feruied 
della cornutta , oderò del lambico , quelle 
cofe hauerai Miliare , fi deuono mefehiare 
con le loro feci « Se il tutto farai pattar per 
manica, acciò fi chiariti chi . La doli , o 
quantità faranno oncie tre , o quacrro , Se 
vederai effetti mirabili nel prouocare il fu 
dorè . In quello luogo proponiamo per 
eflempio il decotto del Gualco, ad imita» 
tion del quale porraflì preparare gli alni 
decotti di cofe calde, Se aromatiche . Ne 
fi deue hauer riguardo al tempo , col me- 
zodel qualetalhora certe cofe leggieri,& 
communi fi preparano. Ma quelli noftri 
decotti có la longhczza del tempo, che fe 
li fpende intorno viene ben contracam- 
biate con altre tante commodita,che indi 
relul ano,puo nódimeno ciascheduno far 
li, o tralafciarli come li piace . 

Hora pare a me che Toccafione porti fe 
ceche trattiamo di quei decotti , de quali 
habbiamo animo arricchire > Se ornare la 
Farmacopea noftra . 



Decotti 



r Lenitila, aperitiui, rtfrige* 

franti . 
Lenitiui^aperienti.O' rifeai 
dami. 

Carminatini , tuero contro 

fitti . 

Diuretici, entro che meno- 
C no l'orina. 

{La colera. 
La flemma. 
La melanconia,ouero il fugo 
atra bilare . 

La colera, la flemma . 
Decotti pur T La melanconia feparatame 
ganti . Y te , ouero Miti gli bumori 
infume* 



Decotti 



Decotti 



{Trouocatiui del {udore di 
varie forti. 
Per le ferite. 

Vari] per diuerfì ef[c*ii del 

{corpo httmano con molte 
prcitt per (icari dell 'efpe- 



rienz.a confermati . 

Dccotrione leniente, aperidua> Se 
refrigerante. 
Prendi radici di Tarafjaco 
Cramegna 
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Acetofa 

Offilapato ana § i. 

Vua paffa ' 

lÀqueritia ana'5 vi. 

Cicborea 

Endiuia 

Scariola 

Agrimonia 

Porcelana 

Acetofa 

hatuga 

Fumaria 
di tutti i capiluenere ana m. j. 
di Jemi 4 . freddi maggiori 

Altea ana^fem. 

Brogne damafcene nu.x. 
digiugiole para nu.vi. 

Fiore di viole 

Bugloffa 

Roferoffeanap.i. 
fi faccia il decocto,fì aromatizi.fc coli pia- 
cerà,con vn puocodi cane Ila , ik fi faccia 
dolce con zuccaro,oue fe gli aggionge fi- 
roppo violato ouero aceto fo di limoni > ò 
iìmilc. 

Decotti onc Jenitiua apetitiua > che-» 
tifcalda. 

rendi f cerzie di f raffino 
Tamarisco aria 3 s. 
Fenocbio 
Pctrofemollo 
Polipodioana 31. 
Brogne Damafcene 
Ciugtole aria para nu. vi. 
Vua paffa 

Liberata atta %(em. 

Lupolli 

Agrimonia 

Betonica 

Fumaria 

Primula veris 

Citrac 

Volitrico 

Affcnz.o 

Tetrofemollo anam.u 
Affaroni]. 

Semi di cardo benedetto 
di Cedro 

Scorzje dell' ifìejjo aria 5 iij. 

Semi di Maina 

Semi di Altea 

Semi dt codogni aria 5 ij.j. 



Fiori digeneffa 
Bugloffa 

BoragintanapJL 

Facci afi decottione fi coI/,& fi chiarifichi, 
& fi aroma ti zi facendoli dolce come di 
fopra con zuccaro , ouero aggiongi (irò- 

Co di i j. ò v. radici o capiluenere quanto 
afta. 

Decozione carmi natiti a, ouero che difcu- 
te,& rompe la ventofità • 

Prendi radia difenocebio^i. 

Timo 
Puligio 

Serpillo atta m i. 
Vua paffa di Corinto \ %. 
Semi dt fenocbio dolce 

jinefi 

Dauco 

Cornino aria 511/. 
Cinnamomo ^jem. 
Fiori di rofmarino 
Camomilla vera ana p.ij. 

cuocelì il tutto in acqua niellata maliuu- 
ca, la doli è oncie due, o tre . 

Decottione che prouoca l'orina • 

Prendi radice dì vince tojjico 

Rubia di Tintori 

Valeriana 

Pimpinella ana 3 
Liqticritia 3 s. 

Betonica 
di tutti li capileuenereana mJ. 

Semi di Bardana 

Fenoccbio 

Miglio del Sole 

Anefi 

Cufcuta 

Bacche di ginepro ana 3 iij. 1 
Frutti di Alchacbengi nu.x. 
Fiori di gene fi a p. 1). 

Si cuoca ogni cofa,fi faccia dolce con me- 
le rofmannato, & fi aromatizi con Cin- 
namomo . 

Decotto che prepara la edera per trop 
po calore ingroflaca,& il qual toglie l'op- 
pilationi,che fono nelle vene meferaithei 
& altre parti» doue fogliono accendali 
anco le febri ardenti. 
Prendi radice di Tarafaa 

Ora- 



4* 

Gramegna 
Petrofemob 
Acetosa 
Erw£to 
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Tragac ante ana 3 ij. 



Sèmettino a macerar nell'aceto ma onc j. 

Fuapaffa dì Corinto $vi. 

CtcboreaconU radici 

Scartala 

Agrimonia} 

Cufcuta 
Fumaria ' ' 

Epatica 

Politrico 

Adianto *M arò 

Semi 4. freddi magrini, (^minori 

Semi di cedro , cSrJcorzjt deli' tfteflo dna 

F/or* di Genetta 
fiole 
Borai'tne 
Bugloffaanapà. 

ricuoce il tutto infero di latte, aggtongi a 
quello decotto fe ci piace. 

Oflìmel [empii ce 
S ir opo aceto fo compoffo 
di Limoni 

difugo di accto[aq.baft$ 

Ma per correggere la tenuità della colera 
potratfì preparare vn decotto come c il fe» 
guente . 

V rendi radice di acttofa 
di Cicorea 
Bugloffa ana % i. 
Ciugiole nu,xtj. 
Endiuia 
Porcellana 
JLatuga 

^icceio fa ana m. i. 
Semi di cufcuta 
'Cncnmtri 

Meloni 

Lattila 

Pfìlto 

Codogni 
Top omeri biknebi ana § (em. 
fiori di viole 

Nenufaro ana p.ìj. 

Comma arabica 
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Faccufi decotto, & fi dittatili nella colatu- 
ra fir oppo di papaucto . 

> 

di Nemfaro 

Violi 

dtRofefecche 
Diacodioftn\4 fpecie 
quanto baflt 

Decotto che prepara contro la flemma. 

Frcndt radici d* Acoro 
di Cipero, ' 

Fenoccbio -j 
Petrofemolo 
Api\oana 3 k 

Poltpodio 1 
Vua pafjaana^vi. 
Betonica 
Cbamedrto 
iua art bene a 

Timo » 
Ifopa » 
Semi d' A 'ne fi 

Fenoccbio : 
Scorze di cedro ana 3 iVj. . . 
Fiori di primula vcrii 
di Rofm armo 
di (le cade 
Betonica anap. i. 
Cengiouo 
Cantila ana ^i j. 

Si cuoce il tutto in acqua niellata, Se nella 
collatura difTokit . 

S iropo di calaminta 
di Betonica [empiici , & comporlo 
d$fcerz.e di cedro 
Bizantino campo fio 
di pr affino GT fimtli 

Ladecottione per preparare i li fugo me 
la neon ico urrà rco,g rollò, & terreftre de- 
lie efler fatta parte dt quefte cofe, che nari 
no forza di tagliarci & alTottigliare#& par* 
te anco di quelli , che mediocremente-* 
icaldano , oc immettano » come per ef- 
fempio. 

Prendi di feerie di cappari 

TamartfcA ". 

F raffino ana \[em. 
Radice dt Enula campana 

Polipodio • , 

Osò. 
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Gramigna 
sparati 

FttUKChio ana 

JJerbabugloJf* l'vnajfr l'aitré 



Agrimonia 
MeUQ* 
Timo 
Epitimo 

Di tutte l'herbe capillare 



Cufcuta atta %[tm. 
Fiondi Cirufira, , 
Tamarifc* 
V*ele 
Boragine 
Bugloflaanapà. 

Si cuoci ogni cofa con fero di latte, aggió- 
icndo nel fine della corrione fughi jpuri- 



Fumaria 
Bugio/a ana 

poi fi coli, & aromatizi con 
giongi firopo di" 

Scotopendrid 

Sabor 



Li decotti, per preparar la colera nera 
detta a Krabi lc,in rutto differente fecondo 
Galeno oaì libro di Atrabile da 1 fugo me 
i anco meo, par te con daranno di femp li- 
ei, che refrigererà no la colera «dulia , & 
tori i Ja,& humcr taran no i nfie m e , & parte 
di quclli.che tagli arano la crailì eie di lei » 
de quali già di (òpra habbi amo ragionato 
fi Cannoli decoti io fugi purificati di Fuma 
ria , Lupolli^buglodà, Pomi odoriferi , Se 
altri limili, ne quali (ì potrà aggiongere ti 
firopi diepùimo,& fìtalantio. 

Anzi che li predeti decotti, li quali pr« 
parano la colera , la fiénu, e la ma I iconi a , 
fi potranno accommodarc per li mali del 
la t efta.de 1 petto dello ftomaco.del fegat o, 
della middle reni , & della matrice, 
quando fe li aggionga quelli feraplici eoa 
ueniéti fpecificamente ai: e gii dette patti. 
Li quali parimente tarai purganti ,lc alti 
decotti per preparar desinati la colera, 
quelli m edicamenti > che la purgano , e li 



mefcolerat > i 
mar i n d i , Rabarbaro fra iempiictfta oonv 
pom ildiapruno folutiuo>l'cllettuaiio ro- 
tato di M e fu e, & eilctuaiio di Pfillxo. 

Potrai anco cóporre li purganti la flem 
ma , le ne' decotti già detti aggioogcr&i 
il cartamo, & 1* Agarico fra sépiicnrtacS- 
poftì il Di ab* meo, il Diatutbit, felletuarlo 
indo maggiore, & minore, aggiungendo 
g li atti decotti per preparar U pnmu ap- 
propriati . Acciò ti facciano atti a purgar 
la melanconia potrai aggiógerc aTh decox 
ri, che fono idonei, per preparare ambile 
forti di me Jan con u , la iena , & epitimo; 
&di competiti la confet rione Hamech , 
il Diafenna, li firoppi Ellebo ri ni, le re cer- 
te de quali remedi} lana in tutto e per tot- 
tofuperfluo a fcriuere . NerapprefentanV 
almeno vnn forma, col mezo della qQalc 
in vno ifteflo tempo, fica poco , a poco . 
Dittigli humori peccanti parte prepararti, 
parte purgarti fi potranno quali per epica 
ti, come ti dice . 

Frotdt Polipodio quercino 
Semi di Cartamo tomufo ava$x. 
Vnapafi* 
Lttpt nha ama 5 tv. 
Scorzx di Fra fino 
Tamarisco ana\{tm\ 
Bragntdai 
Fumaria 
Melica 

Eupatorio di Mefite 

Lupolli 

Agrimonia 

Camedrio 

Camapitio 
Di Titti le forti d*berbe Capillari 
Fiori di cent aurea minore 

Iperico 

Cineftra 1 

Tamarifco ana pJ.fem. 

di tre Cordiali fiori 

JSiinfta anatà. 
Agarico dtfrefeo trocifehato con Uff ffdP 

fi ermo datiti 
Fibre di raditi di elleboro nero ana §/ew. 

Si cuoci il tutto in egual parte di fèto 
di latte, & d'acqua di pomi odoriferi, 
oueto di fumaria: nella collatura già fatta 
chiara infondi , e poi falli dare quattro 
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FollicuUdifcna%ij. fcfi torbidi , & naufiofi , volendo (offerir 

Rbabarbaro ottimo 5 Hi}, più torto ogni male , che guftarne anco 

Cinnamomo vna gocciola. 

Garoffi ana 3 ù Prendo di fallicoli ài fena ben monda- 

Epitimo p.i. ti dram. vj. quefti li pongo in vn piatto 

fatta poi I'cfpreffione,& la fua colatura ri- f a £<nto > ?uero f n altro vafe a pt opofi- 

dotta a oncte Tedici d.flòJui . 3 ,afc, ° macerare m acqua di pomi 

odoriferi ouero fraghe , le ffuali ambifo- 

S tropo violato dt nueue infu/ioni no fuauiflìme ; Tacque non fia più di quà- 

Offmele maggiore di Giuliano ana 3 ij. to ricerchi vna fola doli, acciò s'impregni 

fi faccia vno apozema,ouero beuanda per P iù dc | ,a purgatiua della fena foglia 

voice quatto, per prenderla quattro mat- J onar ! 1 v ?, P oco dl ac f 5™ a c? 1 fogo » « 

tinecontioue ! ouSro altretantc, fecondo J. ,n 2 oni • V " ™° Alch.mifta, Hqualehà 

l'operatione óVleforze tatto prouadelli fuoi mirabritaceu monta 

&icfti decoti purgano tutti li humori n L» P« £f 1>ac q ua vn poco btofchetta^ 
^vitioìì , & tutti quelli , li quali per la lóro * 0 S°™S ? ai ? ra aggiungerli li fuoi li- 
vifcofità , Se tenaci, à fono contumaci , & S uon a f } u °g° d « corrermi fc co- 
difficili da fcacciàrfi dal corpo mimano.: » P arcra » fi P otrà mcrtc f vn P oco dl 
Se nel primo incontro a pena fipoflòno ™momo : fi ponga ogni cofa a macerare 
eftirpare : l'vfo di quali deuefi replicare al P« lo f P*J? d * **• bore al manco : poi fi 
meno due volte, & anco più cóformc alle ^^°i K ,c £g'««™«e , & fi faccia 
radici del male , & la tefiitenza di effi . j ™ efpreffione : nella «ule agg.un 

Quello modo di purgare mondifiea la S 1 "igo cu 

mafia del (angue , rogh< : dal corpo tutti Ji Tomi odoriferi frefco |f _ 

humori corrotti, & li difpolii alla putredi- Zuccaro candtdopolucrtz*to z s. 

ne, ouero auttori di vermi; gioua a tutti li r\i , ^ .1 

maW melanconici,. vertìgini, mal caduco, 'W™ fi deu , e P« maggior clarificationc 

alleparalificvalealmalhabito.allefebri alcnmenti 10 lo lattiere! ( perche il fugo 

quartane, & fimrli arTetti,IiquaIi per la lo. de P om l «cotto fenurà in ifcambi* di 

io conrumaciaa pena cedono alli medica J«ccato) ogni cofa ben bene prima co'l 

menti purganti vniuerfali eccelleiitiffimi . bianco dell ouo aggittata , fi ponga alfuo 

r 0 co , fi ci ari fichi conforme àli'aite : con la 

Auuerrimento beuanda farà chiarifiìma di buon odore » 

' ne concitarà vn minimo <ii naufea , & 

Tutti li decotti, chefono già ridotti ad moucrà il corpo benignamente , 6<^ 
vna certa foftanza crafla,& mucilaginofa, con gran beneficio . Il firopo di rofe com 
& fono ben pregni , & pieni della forzsu munì , & gl'alti i fimili alli di già detti me- 
delli femplici, liqualr fono flati cotti den- fcolari , li arrecano fapore gratiflìmo , ma 
tro . Nonvaghono pernicntèacauar la per quelli, che non hanno il gufto sì deli- 
virtù purgatiua, da medicamenti purgati- cato, fe li può aggiungere fe farà bifogno 
ri , ma bifogna infonderli , & farli bollire if Rabarbaro , « altri medicamenti pur- 
con acque ftillate di cicorea , buglofla , ganti , & fe ne porrà apparecchiar mag- 
accetofa, di pomi odoriferi , fumaria , & gior quantità facendone il bifogno. Ag- 
limili, liquali feruono alle intentioni , di giongo per vna dofi fei dramme di fena , 
chi vuole adoperate : poi fi dcuono po- perche la fchiarifìcatione porta Via alme- 
ner apprefio li fuoi correttili, & anco li fi- no la quarta parre della virtù purgatiua.» 
ropi atti a debellar Ji mali pretefi : che co- del medicamento . Hora feguitiamoil no 
fi faranno più giocondi alla vifta, & anco ftro ordine , & palliamo alli decotti , che 
al gufto più grati. > muouooo il fudorè . 

Al fin di queflC -decottioni mi fouuie- ^ . ; . , . ^ > . • « • 

ne di aggiungere vna, la quale foglioor- Dcco » 1 ll ^ uah muouono il fudpre . 

dinare alli decotti , & a quelli li quali per Le decottioni hidrotiche , ouéro cbe_^ 

«arura fogliono abhorire quelli rimedi prouocano il fudore.molce volte fi prepa- 
rano 
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rano per ai rate diucrfi mali delli quali d.horevimin.»*,^ • i L . 
aafcunohàb.fognodcJI.fuoi partS d i^onùlcpB^H^^^ 
rifudorifici, & fpcdal. rimedi : comefia SvJcc £^S^^ CUOCcr ^ 
ch.aronel.defcriucrne molte forme per ^mX^M^^^ 
ordine quiui per ornamento di qucHano ro vchemenS^ S u daoffimo > auc - 
ftra Farmacopea . B«2SSSSh5 n b '$ n ° Va * or ° r * 

. Quefti rimedi hanno veramente luogo, farà limbffi & °'M cl,a " to «,Ia quale 
fcconucngonoperguariril mal Frani,. fuoSZf^t^^^ dct 
ic , la qual cura con voce popolare vien trio "fo bitta rfh mi£ i'* acctofita VI " 
chiamata dieta s impercioche per lo fpa Knfon^prefo |£^ d ^ ° ncic " i /- 
co di tempo , che fi danno quefti decotti fc ^T&ddffi 2 feS fo fr" 
all'infermi, fiintima, cVcommandavna garV fi guardi da frrH^Ì ^lfacc,aa^^l '- 
ftrect 3) & r.gorolarcgoladi viuere,ben ttowf^cVniÌfch & ^ ms, «» 
che il vero , & proprio rimedio per fupe- Prendi i r efid in £iL r j j 
i far queft. affetti fia la prouocatione del fu ne & fu , dctta dccolti «- 

dore,il veleno del qual male cfTendo fiilò Tto*^*!?^*^?* 1 ^* 
& occultato,* per le vene pafsado a ferir hore otte >&£r?°T l ] «one\li 
il fegato, & lafacoltà naturale cerne fé" SSp?r otto hoi S-/*' f° mc di * 
pente co'l fuo morto velenofo primiera- EKZ ? P?1 6 C0li ' A,cunia 
mente occupa, & prende il cuore : il cane na,& vuf B S' ^g. lon e a no diliquiri- 
f abiofo le operationi ammali:,! Lepre Sa! ce ! & S° rim ° ! ^ amo J ' P»- 

lino li polmoni. Si come adunque oflet ^Sc&JSE?^"»^ 
uiamo la natura e (Ter cofi fagace , & ac* SS grath " au?l m m ^ gÌor foaui " 



marno la natura cuer cofi fagace , & ac* ti,& eraria a *3 « • raa $* lor lo *M- 

corta, che nelle febri continue pér fcac- S «dice m Iffi^ 11 dl rcnder do * 

ciar fuor» delie vene quelle fporch" eV& £ f ooeS col I ™f U Cl P À ac ^ che coJ me 

impurità, per lo pio quali come enfi fa- zuccaro - O^fo modo di 

onero per orina, cofi la malignità d, que StatfStìilSàS.E apaSo * a m, ° 

fto veleno per l'ifteno l'udore fi caccialo ma ^^SSSSSS^ d l tutti » 

« . Qu,ndiènatoquello,chefrail voi- fcdCT^X^^W? 0 ^ 

go fi dice -, fudare crofte d> mal Fran- Fran^efeVn^Slfltfl^S!!^ 

cele , èvero per certo , che quefta torte- cuclh corr S f f gh Wongon© 

d'iad,fpofuiSnetal*horfinifce,&termmt S^^S?^ P GC0 "8J5io- 

pervnoconcorfograndcd'onna: imper! Sfe^£ q ^^P nmonw ^:fegue 

cioche il fudore ,& orina featurifeano da 

vnaiftcflà materia , cV tutti li fudorifiri Secondo decotto . 
lenza ponto dubitare fono parimente bro ?rtndidit>olu*r,An.«^r> 

/eruono &g«ouano alftfttffi maiilche fan * c-w * c * rA Ww. gr. 

no jIGuaiaco^&hgnofamotdcqualifra , Sl maceriil tutto per hore 14. come di 

h^triquàabauo neproporemo quattro fo P' a / cuoca aU'iftc fio modo.cofi quan- 

modi p,n vfurpan da gl'altri . «> al fuoco,come quanto al vafe aggion- 

I>rimoh,drotico,ouerodecotto > che mo- ^ut^^t^^ a 6* D0 S cnd « 
. i.poDga,macet llt *|, u f t opcrlo/pacio F.t jl^fc 

C di . 
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di Stic Adi le > ma anco alla compleflione dell'infer- 
ii Rosmarino stia p i. mo . Impcrcioche al corpo groffo.graflo, 
di Cinnaprio legato in vn gropitto di ti- Se flemmatico conuerrà l'vfo del primo 
U % u Decotto, & tanto maggiormente quanto » 

_ , > • che alcuni fermano grandiflìma forza di 

di quefto decotto fatto . paflàr per manie» fca , darc rf , fanto > & jf) partlco i are- , 

dUipocrateme preda 1 infermo oncic mj. aila fcotza d » cfl[b Q, cftl adunquc fono j j 

hmattina,& quefto per molti giorni, veri, & principali rimedi j fudorifici con- 

Tcrzo decotto. nenienti al n al trancefe , Se di grand'vtili- 

r j- r . j i z-: tà , li quali participano della natura balfa- 

Trendirafura di [corxfdt Inno fanto $Vt. mica: ^ uefti fi poEimo anco dare allico- 

SaJJafrasone. tj. ..^ ■ lerict,& fmagriti ficuriffimamente in tutto 

Radici dt China in Jouli rotolh tAgitat* i 0 f patiodc i ma | e . Ma»o vorrei, che in 

« Fff't qjtfto cafo in vece dell'acqua commune 

% S l A t Z ' fi prendeffi l'acqua di cichorea, di bugiof- 

v n r jZVILV** m,U f» P omi domeftici , ouero di fraghe , ò 

F olltculi dt Jena onci], dj funioterra>pcr far ,, dccotll .ftcm^mil- 

HcrmodAiU mente, egli e da fapcre, che detti decotti 

Aurbttana oncj.jtm nQn fi dcuono darc auanti.chc il corpo nó 

M ccemoJCAta fia prima con li fuoi firoppi preparanti , & 

Cinnamomo ana.jcm. medicamenti purganti euacuato, anzi che 

E ì ttmo ì-^T'm. laifteffamiflionedel fangue non fi deue 

jWfM di Me uu a ia mu ^ ctlk a | cuna tralafciarcquando cofi 

di t umana anali» t. giudicato (ia espediente . 

vm bimo elletto Ub.iv. • L'infcimo mentre prenderà quefto de- 

Si macerino a fuoco di B.M. tepido col cotto & lo prenda pur per vnmcie conti - 

▼afe ben chiufo, per tre , o quatto giorni : nuo,fi aftenghi dal mangiar frutti, & cofe 

poi fi faccia la colatura.^ fi raddolcitale acecofe , contentandoli di vii f i cibo , Se 

piace con zuccaro:la doli è oncie iv.dcue- quello più tefto à rodo che a letto. Mangi 

fi adoprar quefto decotto, per vinti»o i f. pan bifeotto, Se la fera vua di Damafco, 

giorni. ouero di Corinto:il ventre iftretto fi lubri- 

. .. . x . chi con feruitiah emollienti:*: ogni fefto 

Offcruationi intorno al modo di adopra- iorno fi hl ji corpo con medicamen- 

. re queftì decotti. roappropiiato.fitraiafciilfiroppofudati- 
Con r«f> di queftì tre dscotti f! potrà uo quel giom^,che fi prenderà il medica- 
fcnare ogni forte di ben inuecchiato mal mento, prenda per beuanda la decortione 
francefe. Ma egli e però vero che nclli ma della feconda deferirti onc:ouero il decoc- 
ltfrancefi inueccbiati,& maligni fa di mi- to della fola falfa periglia, ouerodellachi- 
ftiere continuar vn gran pezzo in pteder- na , laquale ben inacquata , farà fatta più 
M che effendo F.ftefla verità , a mio giù- grata al gufto . lo non doueuo tralafciarc 
ditio,fi potrà biafmar per ogni modo quel di far qncfte confiderarioni di quefto fu- 
ta breue dieta di dieci giorni (blamente, ò dorifico medicamento , & del modo di a- 
dodeci,la quale appoita più di danno che doperailo. ,. , 
di commodo : Impetcioche allora fi So- Ma in fine bifognarà replicar la purga , 
terrompe, e fi tralafcia quando già gl'hu- Se parimente la miiìion del fangue Quan- 
mori pronti , St apparecchiati al moto , Se do anco l'habito del corpo rem troppo tU 
all'vfcita ne reftano priui di quella euacua ficato , Se rifcaldato , come di ciò darà fe- 




, , , 1V ... „ prudentemé- fito:accioche il primo 

te il tempo , Se Umilmente potrà delti tre più erficacejle feci,che rimafero doppo la 

decotti feiegliere quello che li parerà più prima , Se feconda decottionc fi riducano 

conucnientcnoDfoloalUnawr» delma.- incenerirne cauiUfuofalc^onOrrr^ 
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all'atte : & fi mefchino co n la decottione uefle veduto il mal Napolitano invecchia 
itidonfica ila forza del quale farà piùga to,la paral.fia,il mal habito, fcaltri fimilt 
gliarda per prouocar il (udore i mali e (Ter flati fanatt con quello fc lo ri- 
. Ma lenirai il ventre gentilmente vna & medio. Nel nolìrocófepljo del mal france 
duo volte il giorno , quando per ci afche- fciì propógono da noi altri rimedi; via piò 
duna don" di detto decottoja quale con tta genec ofi,& ficun,co(ì fudorifici come por 
di quattro o nei eco me di fo p r a habbiamo ganti, li quali riabbiamo fctelte dall'ord ma 
accennato» vi mescolerai» Se vi diilòluerai di minerali : al qual luogo rimandiamo il 
mezza dramma del ertratto , oucro gom- lettore , come anco alla noftra Farmaco- 
ma del legno guaiaco , la cui preparano- pea Spagli ica , ne 11 a qua le donandoci Iò- 
ne riabbiamo altroue infognato . La fe- dio per qualche giorni la vita, ancora piti 
conca decottione é eccellcnnilìma anco abbondantemente di quefti iftefn* rimedi) 
nel mal francete , ne fpauemi perciò alca- trarcaremo . Potrei quiui fe il negotio Io 
po la gionta dei volgar cinapno poftoui ne ercafle allegar infiniti teft imo ni j anco- 
deouo in quella pezza di tela, perche in-, ra viui, li quali hanno fper imentato in fe-» 
vece di nuocere eg i é ottimo > 6c portico- fteffi gl'effetti merauigliofi di quefti rime- 
lar rimedio contro a quefto male > cofi a di) : fra quali molti fi fono feruiri delle pi- 
preparar la di lui i malignità ,quanto anco à Iole mie auree & mercuriali : altri del mer 
prouocar il (udore; quindi con tutto che*» curio mio de I la vita , per prouocar il fu do- 
li acereta la forza di quefta decottione , re,corretto,coagulato , & fi (Tato con il lo- 
ft fenza alcun danno ouero pericolo po* lo fpirìto di Nino. Sei grani foli del quale 
traili creCcer la do fi di efto cinapno : & il mefcolaii con qualche conferua,& forma 
b o 1 1 on cino fc t un à per più decori In quan t ane vna pilloleta grotta, come vn pifo do 
ro al modo di adoperarlo, deuefioflerua- ta con vn avoco di brodo , oucro alci o li- 
re l'i lidio ordinccne ripropone nella fc- quore fenza alcun danno, & vehemenza, 
con da;cofi per preparare, quanto per pur & agitano ne cacciati più prontamente, 
gare il corpo nel principio , & fine defku & con maggior facilità , & viilità di qual 
dieta. La terza decotione contiene doppia fi voglia hidrotico, ofudorifico, li (udori 
fecole à, & virtù eie è prour cai il fudore Oc fuori de 1 corpo humano . Sono alcuni che 
di purgar il cor po, la qual in parte fi pr epa- fanno il decotto con la fola falfa periglia , 
ra con vino parte con acque appropriate: della quale prendono fotam ente onde 
Jc quali fi deue più pretto chiamare mace» quattro con libre d ieci di acqua commu- 
Tanone>& efprdlìone , che decottione^. nefie fanno bollir ogni cofa fino alla con 
Noi giudichiamo la maceratone auanzar fummatione del 1 1 duoiteizi li quali danno 
tutte le altre operationi chimice per cftrae in luogo del Guataco, ag _* fingendoli vna 
relè virtù delle cofe natura lr,fe per forte oncia di radice di china, chiamata Apio*, 
per dirle: to di va fi ci rcu latori, oue i o pei tenendo per fermo che li decotti deferii- 
ignoranza non fi porta feruire della circa ti meno eccedere il modo di rifcaldare , 
lattone]: effendo la ci reuiat i one b prima che li altri già denuncili quali fi pone il le 
òc ottima di tutte le operationi per cftraex gno faoto . 

& portar fe co la proprietà delle cofe circu Altri adoprano il folo decotto di china* 
iate.fc gl'agg longi U vino » perche egli è & preodono (blamente due oncie di effe 
dottato di maggior forza , & potetti di tagliata in t aiol ette , & libre dieci di acquo 
operare,& penetrare» nelle vene che qual li cùoceno alia co n 1 L rr ma none dt Ila me- 
li voglia acqua • Adonque in vno itteflo. tà, al qual decotto fi potranno aggionge- 
tempo con vnoiftefTa rimedio due vacua re anco quelle cofe , li quali vagliano per 
tionidiuetfe confeguifconod oro fine, il cacciar il male , e fono appropriati alla.» 
che parerà à molti vn paradoflo, & incon compleflione dell'infermo . Qyt fte forti 
ueniente:fì come ancora io pareua altre di decotti , fi crede , che rifea Idi io .meno 
voice dall' i ftc (Io errore ingannato auanti, de gl'altri , & fi adoprano in diuerfi mal- : 
che l'efpcrienza ottima martire delio prmopalmente per nftorarela facoltà fan 
cofe mi haueiTe condotto à credere altri- cuifica dei fegato debilitata,^ per fuggir 
©enti , & che con gl'occhi proprijha-, U pencolo delia imminente faidropefia-,, 

• G a onero. 
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ouero mal habito. Puoco tempo fa fi è an lino per qualche tcmpd, doppoì ogni cov 

co cominciato a manifeftar ?n legno, det fa fi faccia panar per manica di Hppocra- 

to faffafias, legno atomatico , il quale fcr- te : quello empirico conferuaua quefta-# 

ue petcacciat molti mali . Mafra tutti lì decottionein ceni valFelletu dentro vnx 

trionfici. Se per cacciar tutte le brutezze cantina , Se lo vendeua publicamente per 

el mal Francefe, il legno fanto fenza al- il mal Napoletano inuecchiato, Se altri fi* 

cun dubbio ritiene il primo luogo come miti mali diffìcili dacurare,& quello era ti 

Ì*o credo . H jra eden do noi al fine di que- modo nel farla prendere alli infermi . 
*o catalogo di decotti mi pare, che non La mattina ne faccua beue vn bichiero, 

farà indegno a pomi appretto vna difertt- nelquale prima facceua bollire ài fcabbio 

rione di m certo Todeico Empirico pure fa,& orecchia dicopo intiera a ia m j. 
contro riftdlb mal Francefe , il quale fo- Poi colata la decottione la faceua prcn 

leua fare vn grandiOImo guadagno coru dere alli infermi, Se ordmaua che fi afpet- 

quefto medicamento ogni anno nella ne- tane il (udore per due hore , il rcfto della 

ra di Francfort : ne io dubito ponto che beuanda, che foprauanzaua nelli vafelier 

la fama di coftui horamai non Ita fparfa* ti , la faccua bere a pranfo a cena, & anco 

per tutto . , fuori di pr af 0 , m qu à to a j rc fto,che appar- 

^ tiene al viuere era molto auftero, volen* 

Decotto fudonfico contro il mal France- do che folo rnagiauero pan befeotto , vua 

fe catarofo, Se altri effetti inuecchia- p ifla, & alandole torrefate . Ma fe col 

ti di Henrico Vonftran Empi- male erano congiontc l'vlccri, comman* 

ncoTodcfco. . . dauachefilauafleroconladetta decottio 

Prendidilegno fantolini j. S&Sìfi^J^ 1 ^ * Co(5 

S alfa oer tolta ' m0 " 1 ac 9 ,u « orao ,a famtl • *° °<>n pu- 

4tìrsAl h-Jhira *n* lil* t \ b,ico 3 uclta dccottionc come cofa rara , 
8kS*£^S3* * • • ™?<<°<> i-n-a n poflbno 

(trmdcU't(lciTozvi. notare d impcifettione: impcrcioche la 

f Gr*?lÌt S ptoport.one di due drame di «babaio a 

Orecchia di force con lafua radice ta,lta T*?™ dl decotione , ciafche duno 

Scabiofaanami porrà facilmente giudicare, quanto fiafua 

Tornitili iti' ■ 11 d ' Proposto > P« n °« dlf e de gli altri 

Rabarbaro?* ii ingredienti ; non effendo noftro penfiero 

Tolipodio X h in luefto iuo §° toccar tutto. Credo,che 

gli effetti, & buoni fuccefli, di queftori- 
Tutte quefte cofe connile s'infondinò medio fi poteuano attribuire al longo vfo 
per lei giorni in libre trenta di acqua di d'etto : commandando egli per vn mele 
fonte, ou:t04<i. poi ogni cofa bolla iru intiero, che fi continuaflero le vacuatio- 
gran vafe atto alle eftrattioni del li ogli. Se ni, co lì per fudore, come per orina, Se per 
quello ben chiufo, ouero , cieco 6 che no feccclfaperò non è merautglia fe la radice 
pofla refpirare per cinque ouero fei ho- di quefto.&altri mali quantunque dittici- 
re , ag^iongi a quello decotto vn pez- li> &cótumaci finalmente re itauano sbar 
z etto di ferro, & di acciaio ana Ub i. quali bicate, Se ridotte a niente . Queito decot- 
cofe fatte. Le fa di nuouomacerare in qua t to come vn fegreto peregrino io lo rice- 
tromcfiite di vino fcparata mente. ueidavn mio amico h uomo dot ti filmo, 
T\;rrt»-~.Ai ì*»»«. r***« ? Vniùt p danno, chel'vfo di quefto poni 
hÌZYaÌuìu 1 1 pottarejlogiudicheranno li più dotti. 
Tur bit A Daltanza habbiamo detto fin'hora 

Grani di Paradifo ana % iv. ^ìr^É ^ r* h Ì? n ° Ukent . ionc f 

1 ° fanarilmal Francefe. Hjra conuienpaf- 

Per vna bora intiera fi cuoce* ogn i cofa fare a trattar di quelli, liquali con cena vir 

ammacata in vna olla di terra inuetriata.» tu (ingoiare giouano alle vertigini , al mal 

ben chiufa con il fuo coperchio : fi mefeo caduco, par ali fi e, le quali fi connumerano 

lino qucftiduoi decotti . Di nuouo boi- fra mali gra.uuTi.iii, come quelli che la roc 

* ca 
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ca del corpo humano , & la foi tezz a, cioè 
il ceruelloiftellb dibattono. Cócro la ept- 
lepfia,o mal caduco,il particolar fodorifi. 
co e il legno vifeo quercino, il feme della 
peonia,òc Ja radura del bollò , Jaquale va- 
le anco alle antichi vertigini: fi compone 
comefegue. 

Sudorifico contro la Epilepfia . 

Prendi r afura di legno di boQo\ ij s, 
Rafura di legno di ginepro 
Radice di atonia 
Legno vifcoquercino ana %i.s, 
Rafura di Itgnorodio 
Corno di Cerno ana 3 vi* 
Rafura di auorio . * 
Radice di china aria % s. 
Semi dv Cardo benedetto . 
S cor x.e di cedro ana § /. 

Si facciano macerare per hore 24. in li 
bre otto di acqua di fonte tepida : poi (i 
cuocino alla confumatione di vna terza»» 
parte di detta acqua aggiongcndoli nel fi* 
■ ne della corrione. 

Fiori di ti li a arbore 
Lillio corina Ilio ana p. ij. 

Si coli per manica cPHip.la quantità Ma 
no cinque onde, o fei in beuanda . In ve- 
rità , che queft a beuanda fi potrà dare al I i 
patiential mal caduco, fiano di qual fi vo- 
glia ecade, Se compldììone. Contro ie pa- 
rali He vale il fudorifico fatto di legno di . 
ginepro,con fiori di calendula, Iauanda,& 
rofmarino in gran quantità , aggiungen- 
doli a ciafehedun fudorifico il fuo fale per 
faxJi più gagliardi > Se anco alcune goccio- 
le di liquori acctofi fato di fpiriti di folfo, 
& vitriolo . 

Sudorifico particolar per la parali Ila. 

Prendi acqtC* di fumaria 
bimana 

Fiori di calendula ana lib.i. 
Foglie di f aluta ltb.s. 
ulcei ofìtà onero fpiri.i difolfo.q. bafli per 
farlo acetofo 

Dà di quefto rimedio onciedue ogni 
mattina.auerrcndo che l'acetofità non of- 
fendi il gufto, & tantobaftarà . L'infer- 
mo bsn coperto procuri di fudare , & ben 
prouatà li mirabili effetti di quefto fudato 
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rio : il quale potrai anco fare bere alti e* 
lerici, Se di habico fecco,con le fole acq u % 

di fumoterre, Si di calendula, communi' 
cando qualche brufehezza al e dette ac- 
que con il liquore già detto de! folfo, Se 
coti formarti vn fudatiuo ilquale non rr- 
fcaldarà oltre modo: mapù toftoafTotti- 
glieià , Se fermentar* gl'humori a guifa^ 
del fermento , o leuato acetofo , ilquale » 
bene aiTottiglia, Se folleua la foftanza del 
panerà quale per altro con lafuagrauez- 
za faria nociua : con Pi lì ciTa maniera li co 
Ari h u mori fi allotti gitano, Se per fudor al 
l'vfcir fuori più pronti fi rendono, a pena 
ritrouarai vn fodorifico che fi polla ante- 
porre a quefto per la paralifia . Se con li 
detti liquori acetofi communicarat l'ace- 
tofità alle acque di fcabtofa, Se farfara, fa- 
rai vn fodorifico,ilquaIe manifeftarà ope- 
rationi di ftupotc, per Pafma procedendo 
però la douuta purga generale , 

Sudorifico (tupendo per la hidropefia. 

Prendi Fumaria 

Eupatorio di Mtfue ana m ì\ 
Radice di Sì ff aro 

Herba Rondinaria ana 5 i. 
Bacche di Ginepro % ij. 
Rafura di Auono 5 vi» 
Noccmofcata 
Sandali citrini ana % s. 

Si maceri il tutto per lo fpatio di 14. ho 
re in bafteuol quantità di acqua di Ebuli 
di fiori di genetta , & di vino bianco : di 
quefto decotto fatto palTar per decolato- 
rio di vino aromatico ne pigli l'inferma 
3 i v.la mattina cótinuat.do per moiri gior 
ni ptecedendo però la fua idonea purga- 
none con Pertrattadell'cfula,6V fero di Ut 
te. Con quefto rimedio per la Iddio gratta 
hò fanato molte hidropefie , ma primiera 
mente quella fpctie la quale chiamano 
Anafcrca. 

Sudorifico ottimo per quelli che caduti 
da alto reftano in rutto il corpo con- 
quaflati,&aRiacati. 

Prendi radice di Buglofa I 
Cardo btnede v.o ana Z ij. 
Semi dell'ifhjjr %s. 
Dibutirofrcfco$t.t. 
MumiaveraSu. 

Sper- 
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Sperma S balena % s. 
dtZaffaranno 3 i. 

Bolmo in vna libra Se meza di fino 
bianco a fuoco lento alla cciumi (ione del 
la terza pai teda della col latri u- § iv.oucro 
fei caldad'infcimo afpctti il (udore in letto 
ben coperto più del f olirò. 

Decita ine fudorinYa la quale a fcritta 
Santo Amor», fio, vale contro le febri in- 
termittenti, Me anco l'i ite Ite terzane, pren- 
di miglio mondato dalla feorza vna libra . 

Si cuoce in bafteuo I q uantita di acqua 
di fumaria fino ria aperto il miglio, prendi 
di detta cottione colata oncie iv. 

l 'tna bianco onci). 

Si dia all'infermo calda il, quale afpetti 
il l'udore in letto,qutito decoto prouoca il 
l'udore fenza alcuna moleftia fmorzando 
l'ardo r fcbrilc &, la Cete, ancora vn certo 
jolIimcl,che prouoca l'orina decritto co- 
me fi crede da Santo Ambrofio , fi Ieg^e 
nella Farmacopea di lobineto nella quàl 
molti medicamenti fi arribuifcanoàSan- 
t'Agoftino , che fono fudori tìci contro U 
j»elte,& veleni quali tante acque Teriaca 
ii , che vagliano per diuerfi mal i,come mi 
ognicofa fi vede ai Tuo luogo, li Sudorifici 
ecceller illimi contro i veleni & la peftc il 
più (ingoiare è il Bezoar metallico fi(lo>& 
fatto fodorifico dà vn vomiriuo , & vn 
purgatiuoinfierae : anco più de pi altri il 
noltro mercurio della vita anco fi'fi b có lo 
fpirito del nitro. il quale datto in quantità 
difei gran» produce mirabili effetti, come 
di già habbiamo detto,qucfte forte di fii- 
datiui fono via affai più generofi,che quel 
1 1 che fi cauano da vegetabili, béche anco 
à queftt a fuo luogo, e tempo non leuare- 
m j U meritata lode. 

Beuanda per le ferite. 

Furono (rimate affli dalli antichi le be- 
vande per le ferire,i'vio delle quali con tue 
io che per qualche- tempo fi folle inco- 
minciato da noftri maggiori à traiafeiare, 
hora nondimeno come dal bando richia? 
mato fiorifee più che mai fi che adeffo niu 
no hà tanto ardimento di negar le vu t iì , & 
forze toro iequak ogni di mort rano mag- 
giori non fob per fanar rarchibuggiatc, 
ma anco l'vlcere maligne, & inuechiare , 
coli interne come efterne.Habbiamo rag 
gionato di quefte beuande già trentan- 
ni fono da noi rifar mate,& illuftutc non 
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folo nel lib. detto il Scioperane, ma anco 
in altri noftri fcritti,per ciò nó ci pare fuori 
di propofico, fi per amehire quefta noltra 
Farraacopea.ne tranfponiamo in quefta 
luogo>alcune particolari recette. 

Beuande per le ferite vniuerfali , cioè così 
per le ferite interne , come efterne , 8c 
altre viceré . 

Prendi radia di tormenti Ila 

dell'vna e dell'olir aConfolida atta onci. 

de l'vno Gl'altro limonio 

Sanie ut a 

Pirola 

Verbena . 

JilcbimiUa 

Perficariaanam.ù 

Vtnca peruinca 

Herba di Roberto atta m.s. 
Ftort di verbafe» 

Iperico 

Centouno minor ano p. ij. 
Cam bari mondi &fecchin.vi, 
Aiumioonc.s. 

Si poghino a macerare per doi giorni in 
doi libre di acqua di Veronica,* altre tan 
io vino bianco, in vn vafe adulatorio al 
calore di bagno vaporofo, poi fi faccia l*e- 
fpreflione,& la colatura , per manica d'Hi 
pocrate aromatizata, con vn poco di cane 
Ia,ouero di Coriàdoli,la doli fonodoi o tre 
cochiari la mattina & la fera, a! tre tanti ,pcr 
tre hore auanri il cibo, per quelli liquali re 
ftanomenoofrefi,dallamarezza,feli può 
aggiongere la radica deli'Ariftolochia , 6c 
Enula campana, anzi acciò la beuanda 
fi a più grata a( gufto fi potrà raddolcire có 
ilzucaro,ouero.fi potrà fare la macerano 
ne, nell'acqua niellata che fia alquanto vi 
nofa: fi deue continuare per molti giorni, 
Se farà effetti merauigliofi. 
Habbiamo anco de termi nato di porre 
ui abafib li fegucnti decorti, ouero beun- 
e,non meno valorofe dell'altre già molti 
anni fono infette ne li altri noftri libri, co- 
me habbiamo di (òpra acce nato . 

Prendi occhi di Cancro onc t. 

A fumi a 2j ij. 
Bolo armeno 
H erba alimonia 
Ofioglofo 
P cronica 

CicU- 
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Ciclamino Anania. 
Sperma di Balena onc ù 

ii pan »hi a macerar per doi, 'o (re giorni 

in vino biacopoi rifaccia rcfpreftìone,& 
fi chiarifichi la colatura delia quale no 
preda doi cucinari, ò tre la;matuna ) & la Te 
ra fe farà bifogno . 

, Vn 'altra bcuanda per le ferite. 

rendi Z edoari a 

Galanga ana 3 '<;. 
H erba viri a aurea 

birba f troia aria m.i. 

Lumache fimile d'Gambaripefle* rutSv. 

fi cuoceno in v ino , & acqua fi prendono 

come di Topi a. 

Bcuanda per l'archi 'b uggiate venenate. 

Prendi radice d$ Angelica 
Galanga 

Z e do art a and onc.fem* 
"Fiori d% vinca peruinca 
Ltlto conuallio ana 5 i. 
Ai timi a 

Bolo armeno vero ana 5 ij, 
Sperma di balena 5 tj. 

Si digerivano , & fi facciano drculare 
in R M. per quatro giorni in bafteuol 
quantità di vin bianco, & acqua di vi ma- 
ria la doli è come di l'opra . 

Bcuanda per le fratture d'oflì fatte dalle 
arch.bjgiate. 

Prendi Arìflolocbia 

di Ciclamino 

di Serpentaria maggiore 

de Pvna & Valer a ConJoUds 
di Geranio ana m.i. 

S allietila m.i. 

Adacis 

Zedoaria 
Occhi di cancro ana enc.u 

Afumia 

Galanga minor ana 3 r. *. 

fi ammachino ck fi taglino in minuti pez- 
zetti tutte ftierbe,& altre cofc fi.facc ano 
Ri polucre poi fi facciano circolare iiu 
doppio vafeper quattro bore con vna mi 
fur3 di vino,rinfermo fc ne fcrua fera , & 
«Qatàifc 



Beuanda per le ferite della tefla. 

Prendi il Limonio fi lacere 
AfelijJaanamJ. 
Acoro vulgare.\t. 
V me a pervinca 
PerfìcAria 
Celidonia] 
Ptrola 
Veronica 
Verbena ana m.i. 
Fiori di ver bafeo 
Lilio CornaUto 
Betonica ana p i, 

fi macerino come di fopra fi è detto, &fi 
contentino il bifogno . 

Beuanda che riftagna il fangue,che feoe- 
re dalle ferite. 

Prendi ceneri difterie dtgambari , Gré 
ne ana onc.s. 
C or alo r 0^0 
S podio ve 0 Ana 3 iij. 
Alumm^ty 

fi maceri il rutto in vna libra d'acqua di 
fpcrma di Rane al calorosi BM.perho- 
re 14.P01 fi faccia l'cfprcffi ine , Se cola- 
tura della quale danc doi cocchiari, 6c 
con deconone fo. menta U ferita fangui- 
nolente di fuori via . 

Btuaida ;>e. IVIceri delle Reni". 

P rendi radice di con foli da maggiori di fi- 
lalo d% Sdiamone ana onc-ij. 
Polìgono 
AlchmiUa 
Piantana ana m.i. 

Vi Croco di marte ben ifimo preparata 
cnc.i. 

t 

fi maceri il tutto in eguai porrione d'ac- 
qua melata fcmplice,& tintura di rofe pre 
parata come altroue s'infegnar à:beua il pa 
rientc doi , o tre cochiari di quetta decot- 
rione la mattina, & la (era . 

Per il mal di Reni, ouero fcollatione gal- 
lica,^ fetente . 

Prendi herba vermiculare mà. 
Semi diC odogni 
di Ruta 

& Agno caffo 1 < . 

Pian- 
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piantana ana onci. ~ cerar Umtto in vino bianco gènetòfo per 

Radici di Tormentili* onci. hort 14. doppoi facciali bollire vn può- 

RoferoffepJi. *. co:dadiqiw(tai>cuàdaal!edonneonc.4. 

Fiori di vtrbafcop.u pcrprouocari mefi,acciochcalgiuftQ,& 

Sugo di Limone otte. vi. detcrminato tempo feorrino , mentre pc 

Acqua di fior di M alaa arborea Ub.]J. i ò preceda la debita purga con le pil Iole 

C- n^mri il «HA iwr r«. « nnirtm #inr dÌ A, ° é » OUCt0 a,tt0 fìmÌl P Ul 6antC , Of^.. 

ìi 2KfS n^iE^?J?^5S- 9 ucfto P« duoi» 0 trefiìorni continui.t/i- 
jial calo : di i B. ^J«J»POI Beffo rimedio gioua per càccia* il parto, 
fere. Ladorìfaraduoicochiariouerotre . g fuori della matrice ,6c/ 

Ja mattina>& la fera continuando per mol " V" Y ' Zl^ju <~a 1; „ ff i n „ olio Vrr>" 

#; xt.iiv,£~*i; r im«^i nor anco ,a fecondale ii li aggionge allo icro- 

ti g.orni.Nell vfo di quett. rimedi ,& par- polodlDjambra ., • 

ticolarmcnte in queftovltimo della gono 

tea gallicana di mefliero che il corpo pri- Per tornar le purghe* 

^h^ M P^f^^^f^ Prendi radice diTerrnMiU* 
cationi , poi dalli li rimedi j già detti , che 

kitìcuro vedrai cofe diftupor anco nella 



fcolatione già anticha'. 

Varij decotti accommodati co 6 ali i ef- 
fetti interni come ertemi > & confermati 
con vna certa efpcricnzà . . ' v 

Decotto purgante efpcrimcntato per 
la quartana. 

Trendi follicoli di fetta 

Epitimo ana^tj. 
'. MiraBolanicuriniis. 
Fiori di Bugio fa 

Cent aure a minor 

: - Iperico anap.i. 

■ 

Sfacciano cuocere tutte le predette cofe 
in fero di latte • nella qual colatura póni a 
macerare per hore tx. 

: Rabarbaro eletto %1. 
Radice di efula preparata 5 r. 
Cinnamomo $ s. 



Confolida maggiore m a 5 1. 
Semi di berberi 
Acctofa ana%t. . . 
Gomma arabica 
Tragagancoana^i) 
Sugo di piantana deputato lib.i.s. 

fi maceri ogni cófa per hore 1 1. puoi fi 
cuoci, fi efprima^ li còli, aggiongcndo- 
li di firopo di codogni, ouero di mitri qua 
to bafti, & fi faccia vno decotto, per duoi 
dofe.Sarà officio di Medico prudente de- 
liberarci ben informarli ,<e il corfo delle 
purghe immoderate haucrà il fuo princi- 
pio da hu moti fallì, & da fangue fcrofo, 
perche in tal cafo tralafciati quefti attin- 
genti, farà bene preparar ottimamente* 
quelli bum ori acri, & fero fi con firopi ido 
ne i, de purgarli con opportuni, & accom 
modati medicamenti. 

Per la precipitatiohe delTvtero . ■ 

Prendi foglie di Lauro 
diMtrtpanaoncj. 



poi fi efprimano aggiungendoli di firopo 
de pomi ben matun,& odoriferi compo- 
rto onc ni. fi faccia vna b'euanda per com 7 t "'""" "~'\ ' " '. - 

partir in ti volte:la prima fi d.a per vn'ho fi facciano macerare pori 

raauanti lingreffo delparofifmo le altre nogenero^dàd. 

duoileduevEltefeguenri. eie in. & quelli replichi la beuanda lena 



Rimedio (Ingoiare per prouocar le , 
• purghe. 

f rendi miglio del Sole 
uinefi 

Legno vifeo quercino ana 3 iij. 

Dittamo Jt. 

Z afaranno 9 i. 
fi ammacchi quello, che conforme aller- 
te fi deue ammaccare poi £ ponga ama- 

t ;7t 



ftimato neceiTario . 

Per aiutar la generatione . 

Trendi tegoli del Cac ato preparati nel 

r vino,& effteati 

Natura dt lepre parimente cofi preparata 

& efficata . 
Macis. 

Cinnamomo .• - 
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. àengieuo bianco 

Ameos ana 3 //. 

Zaffar anno $i.S. 
Alcdotla,outro carne di noce cmmuflt 

Noceteli 



%7 



Prtndi di vermi delia terra Uuan in tW 
btanco& fecchi\s. 
fior di perforata pàj 
fi cu oci no con bafteuol quantità di vino 
bianco generofo.&poi fi faccia colare, & 
fi faccia decotto del quale prenda l'infer- 



fipeft iquello che và pelato, cV fi macer mo °ncii|. mattina, fcfcrac 
il tutto , & fi cuoce in lib. ii. di Maluafia, P cr IP*** 0 c »nq«e giorni, 
fino alia confumatione della terza parte Per le fcbri intermittcnti,cottidiana,quar- 



Diafi di quefto decotto alla donna Cubito 
doppoì ceffate le purghe tre, o quattro on 
eie la mattina, per tre, o quattro hore aua 
ci pafto , & quefto per tre giorni continui , 
il quarto giamo fi congionga con il man- 
to, c h c al ficuro fe affatto non è in u ni e A' 
iterile fa 1 affi grauida . 

Per Ji morficati da ferpenti , oucro 
can rabbiofo . 

Prendi radice Gentìana 
Valeriana aria § »./. 
Consolida minore 
Ruta fece a 
Pulegio anam.i. 
Mumia 

Gambari calcinati ana 3 i. . 

V 

li cu oc ino con vi no: di querto decotto l'in 
termo ne prenda la manina onc. i j. oue- 
ro ti j. per orto giorni. A I luogo morficato , 
b) fog narà appliccare il tuo balfamo , ouc- 
ro empiaftro conuenienre, qual de fcriue 



tana»vn'aItro decotto purgante 
ottimo. 

Prendi radice & feorzj di fambw ana 
onci. 
Affaro^iij. 
Cinnamomo 3 ». s. 

fi c li o ci no col 1 at ce.Quefto decotto in v no 
ifteffo tempo moue il ventre , c> prouoca 
il vomito: fi prenda nel principio del pa- 
ro fi lino fi replichi quando fia ftimato 
efpediente. 

ATHidropifia,& per purgar l'acqua. 

Prendi radice di hi os fri fche%ùs. * 
Soldanella 
Affare 

Specie dt Dtaùartamo una 3 wj. 
Semi di ebnli 
Cinnamomo ana 3 i. 
Zuccaro %i.s. 



vino bianco , & acqua di Tambucò aruu 
remoataoluogo. Queftodecotto èpar- q Ua mobafti,& fi faccia macerationc, & 
ticolar rimedio contro il morfo del can decozione per tre dori . 
xabbiofo. Nel motfo del ferpente fi deue 



aggiongerc la radice della maggior fcr- 
penraria. 

Decottione vtiliffima per le fcbri lon- 



Prendi foglia dt fiolopendria 

A (ferino. 
• Ceni aurea minor ana m.i. 

Fuapafl a di Corinto 
X)rzj ana onci. 

A/} 'aro gffj. 
. Si cuocino in vgual parte di fero di J at- 
te , & di vino bi anco :dctro la colatura d if- 
iolui di zuccaro > &canella quanto batta 
per aro man zar, & far dolce il predetto de 
cor co per do t d 0 fi. Se le dette febrì per far 
za fai ano generate da vermi come fpeffo 



Rimedio prouaro per lagialezzadcl vifo. 

Prendi Celidonia intiera m. i. 

Foglte,& fiori di perforata ana m.i, s. 

Rajjurad'auorio 

Polue diflerco d'oca ana$ iy. 

Zaffaranno$s. 

la polue di tterco d'oca, & il zaffar anno fi 
rauolgano in vna pezzetta di lino, & il tue 
to fi cuoce in egual parte di vino bianco . 
& acqua di fcobpendria:fi col 1, & fi rado) 
cifea fc vorrai con zucca r o,& fi faccia de- 
cotto per tre do fi , per tre mattine conti-; 
nue, ìk riufeuà guarito perfettamente. lt 

Pér la durezza, & opi la tion della milza. '- 



fuol accadere ne* fanciulli, alt* hora fi po- Prendi raffura di legno f amo § iv. 



ai dare la feguece decottione . 



ScorzxdtWilleJjQ 
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Scorzi di [raffino dna % ffb 

Ai or o^ vi* 
Ltqueriiia 

Tolipodio qutrt ino ottani- 
Cetra* 
Adiant* 
Tolurtco 
Camedrio 
Camfptteo ana m i. 
Fiori di Genefta p.ij. 



y. 
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RMACOPÈA 

ì '\ te in Italia , il qual fi dà nei fine della pri- 
maucra, & anco nell'eftade per purgate, 
& fi dà in grande quantità ,cioé a quattro , 
o cinque, & anco più biechi eri . Ma fc_-» 
vorrai fare vn rimedio con quefto, il qua- 
le fia molto a proposto per li mali nati da 
colera nera, & fucco melanconico, & per 
contemperare, ouero refrigerare , Se hu- 
mettarc le membra degnare alla nutii- 
f s » , , ( , tione infiammate, ouero per troppo ca- 

li maceri il tutto per duoi giorni intieri in lorc eftuante , in quefta maniera dcuafi 
tre libre di vino bianco,& altre tanto di ac preparate . 

qua di feotopendria, & ciò e taccia nel R r rendi fero di Ulte lib.ut).ouero più: aggion 
va?orofo,con il vafo ben chiufo,ctae nien . • , ^ Umone otlcMi j. 

tetefpiri , poi fi chiarifichi per manica di s * £ odoriferi ai Meo fui» 
Hipocrate, & fi arom«ozi,& fi faccia dol J wv/ . * 
ceconzuccaro,&canelIa.Diqueftode- * 

cotto ne prenda l'infermo per pivi giorni i ogni cofa ben agirtata , « mefcolata con 
la fua dofi fatanno quattro onde la matti- duoi eh ara d'oui fi facciano chiarificare 
na , & quattro la lera , tre bore auanri il al ruogo , aggiongendoli , fe ti parerà vn 
pafto. puocodizuccaro, & hau crai vn medica- 

Decotto del Gallo antico per curar Top mento eccellentiifimo, & gtat iffimo , per 
pìlatione del Fegato.della Milza , del Me- li fopraferitti bifogni,cV batterà darneon- 
fenterio , il dolor colico , la pietra , la* eie vj. la mattinatali! più gagliardi fe ne da 
quartana , & tutti li mali per fua natura rà più, feguitando per qaindecì,o venti 



longhi . 

Prendi polipodio quercim 
Sem di Cartario una § t.s 
Timo 

Epitimo anap.i. 
Stmit" 
Antfi 
Aneto 
Fcnocchio 
Carni 

Cardo benedetto ana 3 t j. 
Fotte oli di Sena St. 
Turbitgummofo Ji. 
Cinnamomo ^i.s. 

Crifìa! loderò CTtmor di tartaro han- 

colij. 

SaiQtmmA òtte A* 



giorni, nefideuc apparecchiar maggior 
quantità, che quella che baftarà per duoi, 
o tre giorni , acciò non dtuenghi acetofa, 
& fi guafti . Ma fe haueiai penfiero di có- 
poie vn* altro rimedio dell' ifteflb fero 
di late, fatto prima acetofo con fugo di li- 
tnone,& chiarificato. Aggiógeli di fiori di 
violcdiBuglofla, frefehi ouero ben fec* 
chi , & ben mondi , eie è che non li fia re- 
cato cofa alcuna di verde,quanto ti piace, 
& nello fpacio di io. horc , il fero reftara 
tinto di colore, odore, & faporc di detti 
fioritmetrafi appretto del zuccaro a bene- 
piato, & hauerai vn giuleppe foauiflimo, 
%c vtiliffimo . All'ifteflà maniera con l'ac- 
qua commune,a cui fia comunicata l'ace- 
tofiri con l'aceto montano»conofciuto da 
Filofcfi,cauerai vna tcnturadallc rofc rof- 
fipefti.&mefcolitnfiemtilrurto, della fc,che mirabUrnente 
qual meftura fi riempe il ventre di vn eal- bri,& eccelli di calore del fegatcv coi i pa- 
lo antico già fuifcerato:'poi fi cucini co tre rimente da tutti gl'altri nor.:colilte taraa 
parti di acqua, & vna di vi no bianco, fino nieracauarailctcnturc per varn mali, 
che la cime del gallo 6rà fcparata dal- Decotto di China . 

li ofli: di quefto brodo ne prenda ftnfer- j- ^ ; 

ma Jafoa,« mattina per molti giorni . Frendt raffura di radice a* cmna omo. 
^ j,r„j.iiM t . Acqua di fonte Itb.vu 

Decocuone del fero del latte. Snodi limone onc Mi. 

^Qdelferodeiiaueèrtioltotjrtq««w fi maceri iltotto per hore 14. p« ficuoa 
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b chioda il pomo con Ja fua propria fcor- 

za. oC fi Mnffhi ru»i AmiMa . /r 



fi onc. v j. 

Quefto decotto egli è foauiflimo al f u- 
fto.&gipuaincftrcrno alle intemperie^ 
calde del fegato>ali'ardor dell'orina, de ai- 
le vlcen delle reni: ma principalmente fcr 
neper tagliare, & diiToJuere quei riumori 
felli ,3< glutinofi che rintronano nella vi- 

. l i 1 ? uaJi ****** vo,t « eccitano la diffi- 
coltà dell'orina, & paiono quali pietre. Se 
ne dia di quello mattinai fera in quanti- 
tà come di fopra, & fi temperi il vino . C6 
quello potrai anco per l'iftcflb fine appa- 
recchiare vn decotto di rafiira di legno 
Kodiorouero aggiungerai mez'onciadi 
rafura di detto le^no^ vna di detta china. 

Decorto per l'vlceri delli inreftini detta 
dife nrena, & per il flutto detto 
lienteria . 

Prendi radice dt TormemUa 
uicetofa 

Sandali reffi ana zi. 
Semi dsBv beri 
piantana 
Porcelana 

& grani di mirti ana %s. 
Coriandoli preparati 
Cinnamomo 
Mads ana$ij. 
Been bianco 
heenro(fo ana zi. 
Fiori di Taffo bar ha fio 
Roferofje 

Spicanardoana pj. 

Acca di Piantana 
Jicetoja 



AffenìoUbJj. 



Si cuocinoatfa confummauone dcJ'au 
metàcpoi fi face» vna efpreflione,* cola- 
turaaggioogi di fixopo di granati brufchi, 
dicodogni,&dirofcfeccheanaonc.ii. fi 
faccia vna bcuanda per quattro don* . 

Auuertimento « 

Auanti che fi dia quello decotto all'ara 
malatojfc farà ftato logamcntc infermo di 
quefto male, prenderà prima il feguente 
pomo . Ptendi vn pomo domcftico,ilqua- 



• r""*" ««■ « *«a propria icor- 

za, è* fi ponghi nel fuogo a cuocere fino, 
che la gomma , de la cera fc faranno Iiqu e 
fitti. & fi larannotneicolati, & penetrati 
nella foftanza del pomo, & quel pomo co 
fi preparato, & cotto fi dia da mangiare 
ali infcrmojbeuendolipoi meza hoFado 
poi la già detta potione.Aggiógi ancone' 
brodi, che predi vn poco di poiuere di gó 
ma arabica . Nonritiouarai alcun fluito 
di fan gue, onero di corpo , che non fi cu- 
ri con quefto modo di medicate fccondà- 
do pero ferapre con la fiia gratia,il poten- 
tiflimo Iddio . Io non parlo del/altre pur- 
& - neceflarie , perche fe fia giudicato e- 
lente bi log nari , che precedono . 

Decotto ottimo petrompet la pietra, 
fccacciaila fuori. 

Prendi radice di re/fa di BeueZi. 
Sfffìfargi* 

rergadepaflorianamsù 
F rutit di Sentii 
Jilchacbcngi anaxxxx. 

Miglio del file onci. 
Cantila 

SemidiBérdan* 
S'ffìfragia 
s3nt[t 

F enocchio ana$ii). , 
Crani di bedra arborea onc s. 

oncl^ °' t:r ° gamh * f 

Si cuocino con egual portione d'acqua 
ci paiietaria, & di argentana, & di vino 
bianco alla confumationc della teiza par- 
tedanne per vna dori onc. iij. 

Ouero prendi cenere di radice diretta 
di boue , & ceneri di gambi di faue,ouero 
icorze ana onc. j. s. fi ponghino in vn bot 
tonano di iella di Imo , & fi cuoceno con 



Parietaria 
Seneli 

& di Betonica ana lib i. 

fino tanto, che fi. faccia vna Icfcia torte* fi 
colli per manica d'Hippocrate doi , o tre 
volte, fiaromatizi con canella: prendi di 

H x 
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dtam.v j.& fi farà vna beuanda^rata al gii rcchc quella particula del corpo humtf- 
Cto non (1 crollerà remedio più efficace ,& no.chc dalla natura è Ita ta fabricata per 
più valorofo per rincacciar le renelle, Se recettacolo.deli'humor melanconico ,6e 
per l'ifteflo impedimento d'orina , colera negra humore in verità grotto , & 
fupre ilìon e, di quefta deco cu o ne , la quale ter eftr e come racontano q u afi rutti limedi 
fi deue dare racncre il partente ilari nel a.fipoiTa accomodar perleruitiod'vn me 
bagno . dicamento, il quale ha da haucr facoltà di 
r»r...ir.t.r a tfr«™ aprire,* aOottigliare.corae per certo é ne 
Confideratione . ceffario nel prouocar le purghe. Et cerro, 
Cauarai li Tuoi fali conforme al Mero- che la forza & virtù di quefto rimedio, Ca- 
do , che infegnarerao al fuo luogho dalle rà artributa più tofto,alli aromati, * in par 
£ià dette ceneri di ononide , & feorze di ticolare ai zarTarano,che alla proprietà del 
faue:prima con l'acqua co mmune : poi li la railza:alli quali rifpódendo diremo, che 
ijutificatai varie volte di foluendoli, * fel- la real,& fingo lar facoltà,& proprietà de 
traodo li, & coagulandoli, con acque dt pa pende folamente dalla Iattanza della mi 1- 
rietaria, & di falfifragia,* altre fimili, vii- za cotta,* li aromati,* il vino fe li pon- 
4i , per le pietre , fino che faranno fatti gonoper far il decotto più grato al gufto. 
bianchiffimi , & fplendidilfimi. Prcndi,di Altroue dentro à mici ferirei ho mani- 
vnodiqucftifalidram.s.oucroconlagià feftatoqiialfiailmiopenfiero , * parere 
detta decottione , ouero con brodo,o vin intorno ali'humor melanconico » il quale 
bianco, & farai vn rimedio Angolare con- per vna certa proportione ho giudicato 
tro la difficoltà,ouerofopprelfione di ari- poterli parangonare all'aceto del vino , 
na II fale delle feorze di laua è mirabile in Anzi ché fe bene la milza contiene na- 
ciucfti affetti . turalmete i'humor grono,* fimilc alTar 

J „ ltJ , taro,& perciò pare,che deue efler di fo- 

Decotto della milza del Bp ottima alle ero ftanza dura& craffat nont jj meno f ermen 

rezze,* oftnmiom del a milza, «un- tando i ei ,i proprio humore, &digeren- 
golare alla rctention delle purghe. dolg conui ^ n{ T c)le fia di foftanz ° te g. 

Prendi vna milza di Boue tutta intiera, giera,rara & fpangiofa , Se il Cucco, c he in 
quefta tagliata in pezzi pomi» in vna in- fe rinchiude , participi di virtù di aitoti- 
«hiftara di vetro capaceli che refti piena gliar come fa l'aceto,& ottenghi per rio- 
fino al mezo azgiongendoli di nata facoltà forza di.apure,* aflotiglia- 
. „ re. Ma perche altroue riabbiamo tratato,* 
Cartella ammacagroQamtnte oncu piu diftufamente,* con maggio r cura di 
Garofolioncj. quefta materiato giudico fuperfluo il do 
Zaffarano$ij. uere più dire qua eflendo, che l'efpenéza 
Vino bianco della Canaria, ouero malua{ta rao ft rata chiaramente la forza,* vtilità di 

di mi fura di Parigi vna quarta parte, q Ue fto medicamento raro > nel mouer le 

per far bagnarle deferitte materie fola- purghe, 
mente fi ponga il vafe ben chiufo in vn Delli vinit Capt j X . 

caldaio ripieno d'acqua, ouero B. M.do- .... , «.*»*...-_ 

lentiffimo,talmente, che bolla hore Uu TM^^^I^SLÌp^^ 

fintantoché la detta milza cótta,* diuifa X Ile virtù, & proprietà del la eque 

in parte minutila" ne , che vi fia fatto vna delli decotu coli femphci come compo- 

crandirtimaqua-itità di brodo efquifita- fti,& loro ricette;atioi pare molto con uc 

mente cotto, &odoratifiìrno:delquale l'in niente intrapréderel'imprefa di parlar del 

fermo ne prendaonc.iv. continuando per vino,liquore doppoi l'acqua comunismo 

quattro,o cinque giorni, all'hora quando quale principalmente lerue per coferuatio 

iticomihciaranno a correr le purghe . ne della vita humana , & il quale nftora,* 

_ _ . corrobora il calornaturale.Et certo nohab 

Confi deratione. biamo pcn fieto difeorrer quiui deUe forti 

Si merauiilierà fjrfi quiui qualcho di vini, come fono fra loro differenti non 

maledico rintracciando : «orae polli die- folamente in quanto al gufto, ma ne anco 

quan- 
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quanto al vigore proprietà , Se altri fimiH 
qualità,ne meno quefto è luogo di propo 
rediuerfì modi con li quali fi corregono 
li vini > & Te li dona maggior forza > Se fi 
fanno più generofì, Se grandi, cioè in qua! 
manierategli polla leuare quella loro cru 
dezza nata , & cócrattà d'vna certa numi- 
dita acquofa, & efere me ntofa , lacuale-* 
non fi può digerire ne fuperare dal calor 
vita'e impercioche, il Sole tali anni fono, 
che per debolezza dt'fuoi raggi rifcalda 
meno la terra di doue nafee, che li vini fo 
no crudi immaturi debili, & di poco rifto- 
ro,Se perciò finalmente fi corrompono, 
&guaftano. Li quali tutti dirTeccì a dire il 
vero, l'arte imitatrice della natura final- 
mente, può emendare, & correggere fc_-» 
quella fu per fini ti acquofa, Se efere mento 
fa farà dal vino feparara con vna cottura 
artificiofa la quale però imita la cottione 
naturale . La quale folamente all'horafi 
potrà fepararc.quado il vino già fatto bol- 
lirà nelli fuoi vafelli, Se che farà monditi • 
cato , Se purgato dal fuo tartaro nella fua 
naturai maniera . L'efperienzamanifefta- 
rà ad ogn'vno, che quella foltanza, laqua 
le è la prima a fepararli dal vino , Se difil- 
la fuori non è altro, che femplice,&pura 
acqua priua di ogni fapore infipida , come 
quella di foncé laquale non dona altro al 
vino, che li fiori,crudità , Se debolezza af- 
fai, anzi che aiuta ,& rende più pronta la 
corruttione,dcli'ifte(To vino , & gl'impri- 
mé vna certa brufchezzi & acetofità, alla 
già detta humidità.quand J non è confum 
mara , Se digefta dal calor naturale, ilqual 
calore come altroue habbiamo detto,può 
adolcire ogni cofa,& col beneficio, & aiu 
tofuo la detta humidità, in tutto per tutto 
vien feparata, ma folamcnte quando il vi- 
no c ancora mofto , & fi vi digerendo. 
Impercioche quando poi fono già perfet- 
te la digeftione , Se fermenratione del vi- 
no, ciò non fi può più fare , perche quello 
che ftilla fuori del vino , per forza d'ogni 
ancor che debole calore,e fptriro di vino , 
il quale mentre llàcongiontofcco, loren 
de viuificatiuo, Si nutntiuo , e non ranto- 
lìo egli e* feparato , che il vino non fi può 
più chiamar vino, ma aceto , Se vna cof&_» 
corrotta morta fenza forza di poter nutri 
re, rifpetto al gii detto vino . Quefta cor- 
retipne, Se. ratifìcatione di vino come , Se 



altri , confiderationi non meno grati gio- 
condi che vtili li rimettiamo ad altro luo- 
go,doue tratteremo appartatami del vi- 
no, & della fua natura. Maadefibamo 
pare di far aitai , fe inferiamo in quefta 
Farmacopea riformata, molti modi di pre- 
parare , Se comporre vini cofì femplici • 
come compolli, li quali fcruono, non fo- 
lamente per conferuari corpi in perfetta 
fanità , ma per fcacciar anco i mali preferì 
ti ; Diuideremo i viniffi come habbiamo 
fatto anco l'acque di fopra)in fimplici , & 
comporti, cioè che fi compongono di va- 
ri j ingredienti , fi come i femplici ronfia- 
no d'vna fola, coli doue è anco nata la lo- 
ro differenza , Se perciò li raccontammo 
con il feguen te ordine. 
Vini femplici atti ad alterare, ouero corro 
borare , liquali vaglionoper fanar 
vari j, Se diuerfi affetti . 
Vino con acoro 
Vino con Angelica 
Vino con e nula 
Vino con farfara 
Vino con Roj marina 
Vino con Suini* 
V ino con Bugio (fa 
Vino con Ginepro 
V ino con fiori d' Euf ragia 
Vino con Fenocbi» 
Vino con Ifopo 
Vino con Ant(i 
Vino con Epitimo 
Vino con AfJenz,o 
Vino con Perforata 
Vino con Centaurea minore 
Vino con alchachengi 
Vino con eringio 
Vino fqutlnico 

V mi {imitici cbt foluom il corpo. 
Vino di Jena femplici 
Vino d'Homo datili 
Vino con Tur bit 
Vino con f imi d'e ùtili maturi 
Vino confemi d'ebtdi non maturi 
Vino con fimi dtf tmbugo 
Vino con fime diedera 
V mo de fiori di per fico arbore^ & brenne. 
Vino dt fiori d'Iperico & brogne 
Vini Compo fui 
Vino con e U boro 

Varie {orti di vini purganti compo (li 
Vari) vini detti Hippocratici Crei Areti 

Vi- 



6X LA FARMACOPEA ^ 

Vmo contro il mal caduco vino di acoro d'angelica di fiori di rofrna- 

Vino co tiro l' a pop le fi a } e mal di goccia rino & di iaiuia gioua al li mali de cagione 

Vino contro la paralifid fredanati dal ceiucllo.il vino di cufragia 

Vmo dt z.edoari* . & di fenocchio conferiflc ad affottigliar* 

Vino contro l'mfiamation d'occhi 6c anco à conferuar la villa. 

Vmo acciaiato II vino di cnula di farfara gioua a ll'afma 

Vmo contro i dolori renali & mal di Polmone può affai per dece ger 

modificar li polmoni, & facilitai lo fputq. 

Quefte forti di vini fi fanno in doi ma- 11 vino di affenzo in Germania è trilli*! 

mere primieramente con il motto nel té- rimedio per cacciar i vermi & ogni putre- 

po delle vendemic, che per farlo farà bifo dine del corpo come fa anco il vino di 

gno comprare dieci o d ode ci vafcletti di fior di perforata,& ccntaurea minor liqua 

quella mifura, che più parerà. Seruirà per li giouano aliai per apiir l'o Iti ut noni del 

efempio il vino d* AiTcnzo alla firoilitudi- fegato & à fortificarlo mirabilmente . 

ne del quale tutti gli altri fi potranno corn li vino con la bugie ila ottimo per li cf- 

porre. f ceti melanconici & pafiìoni del cuore & 

Prendi adonque di Aflenzo Romano fi fa con il fiore oucro con la radice dell'i- 

fece quanto ti paterà,gettalo in vn vafcllo fletto. 

di quella capacità, che ti piacerà gettali 11 vino d'aneti è -flai lodato per il dolor 
dehnofto nò bollito, & lafcialo bollir per colico fi a mo nello ftomaco oucro in tutto 
qualche giorno gettandoli ogni altro gì o r il ventre & inteftint. 
no nuouo molto accio che il vafe retti II vino di epitimo gioua alla milza co- 
le m p r e pi e n c, & che il vino fi purghi me- me fa anco que Ilo di tamanfeo. 
glio dalle fue feci più efquifitamente fini- IL vino paflùlato e merauiglio per refto 
to,&ccfato quel bolirc riempa il vafclle- rarfe forze ne vecchi, 
todi queirifteflb motte,* cbiudclloben 11 vino dalchachengi & di eringi foglio 
& lafcia digerire 8c macerare il tutto per no li dolori renali & cacciano fuorc le pie 
vn mtfe che fa iato tepo farà fatto ilvino tre come fa anco il vino di ginepro il qua 
poi dàne à bere dureià per vn anno intie- le mirabilmente confotta il cuore ceruel- 
ro,& fe ne potrà dare vn mezo bicchiere, lo & l'altre parti ne bili. 
L'altra maniera di far vero m: dicaméco e 11 vuio fqulitico,& ecceìlentiffimo alla 
quella che fi può preparare in ogni tépo preparatane & digcftione perche quefto 
come per efsepio. Prendi l'Aedo Aflenzo vino fi prende per aflbtigliar & tagliar 
tagliato minutaméte poi. ci lo m vna inga- quelle materie crafle c ar^rofe , & malan- 
ftara.o caraffa di vetro rafrneme che la ter coliche non vi cflTendo rimedio più effi- 
za parte del vafb retta folamcnte piena cace per ettenuare gli humori mucilagi- 
ouero puocopiù gettali fopra vin bianco ntf grotti & di natura terre ih i. 
generofo & chiudi ben la caraffa poi repo 11 vi io con la fena purga g Iihumori me 
nello in qualche Auffa, ouero lu ogo tepi- lanconici,egli è faciliflìmo da comporre 
do a macerare per dieci , o dodeci giorni: & non è ingrato del quale vo Ioni i eri fi fer 
fra quefto tempo il vino tirar à afe la for- uano che quelli abborifeono l'altre medici 
za cV fapor ail'a (Tenzo,& c o fi fi Jaflì in det ne purgando egli benignamente fenza al* 
ta cara tTi, & in luogo di quello che ogni cuna forte d'api tat ione &c trauaglio*. 
giorno fi leua rigettali fempre altre tanto II vino con li hermodatili & con il Tur- 
vino generofo che cofi hauerai vn vino bit purga gl'humori acquo fi & cataro fi ti- 
d*Aflenzo il quale dura longo tempo. Ma randoli dalie gionture perciò fi adopra in 
fe lo vorrai più appropriato « valorolòac ogni forte di gotta . 
ciò che acquitti più forza contro i vermi II vino di le mi di ebuìi , & di fambuco 
aggiongeli appretto fiori d'iperico centau purgano potentemente l'acqua neil'hidro 
rea minore,& cofi fi faccia nei altri vini pici, come anco il vino di femi d'eUera fi- 
conforme all'intentionc,& feopo di chi li no hora riabbiamo per ordine raccontato 
compone. tutti li vini femplici,& le loro vinù, & pto 
Frali vini (empiici di fopra deferirti il prictà ne fa bifogno ne anco di altra 

ftruttio- 
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ft ru ti ione per la loro compofittone ìmper 
cioche per fe Retta è facile , & fcnza alcu- 
na fatica li porrà apprendere da dui cflem 
pi di (opra propoftì da noi . 

Ma li vini di femi ebuli , Se di Tambuco 
ettendo che quefti femi fono vinofi , ÓX_ 
che fono maturi nell'iftcflò tempo,che lo 
no pan mente mature l'vue fi deue prepa- 
rar differentemente da quello che riabbia 
mo detto, delti altri. Per ranro fi deuono 
c fprimcre i'vno, & l'altro feme , Se cauar- 
neil fugo ilqualecon doppia quantità di 
motto di vino bianco fi deue mefchnrc » 
& fi ponghi in vn vafleletto di conuenié- 
tc capaci ti, acciò fi pefia e digerire e fer- 
mentare , egli é però degno di confiderà- 
tione,che ghcmeglio.cne il vafcllo ftia-> 
ben coperto e chiufo acc;ò che fe non re- 
ftatfe pieno non refpiraiTe . Il che fatto Se 
eflT n do per vn mefe intiero ridotta a per- 
fezione la fermentaùone,fi apra il v afe Ilo, 
Se fi ritorni a riempite di vino,ilquale pur 
garà gli humori acquofi , & giouano que- 
lli vini a I li hidropici . 

li vino fquillitico fi deue anch'egli com 

f>orre con modo alquanto differente dal- 
i già detti . Prendali adunque vna fquil- 
la, Se fi mondi con vn coltello di legno , 
ouero d'auorio , o d'altro pur che non fìa 
di ferro, Se fi tag'i in pezzetti, Se al Sole^ 
a'cfponghi a feccareper ìy. òjo. giorni. 
Prendi di quella con preparata vna l.b & 
gettala in vna caraffa di vetro fonden- 
doli fopra di vino biàco buoniflìmo lib. 8. 
chiudi ben il vafe,& ponilo a digerire per 
cinque o Tei giorni nel B. M. poi fallo co- 
lare per manica di Hipocrate , Se poi bol- 
Ja vn puoco con la gionta di %» lib. di 
melle, Se fi purifichi : cofi hauerai il vino 
fquilitico , ilquale conferuerai in va vafe 
ben chiufo per li bifogni , quello è rime- 
dio efficaciftìmo per preparar tutti gl*hu- 
rnori grotti come fi hi detto . 

Ma acciò li vini purganti perdi m il fuo 
fapor ingrato , Se fijno grati al gufto dop- 
poi la già detta maceratione: fi facciano 
pattar per manica d'Hippocrare fpciTe voi 
re.aromatizandoli con zuccaro vn puoco 
di canella*& coriandoli, nella qual mante 
ra fi potranno anco preparar li altri vini $ ì 
confortatila quanto re borami , Se purgati 
ti': i quali faranno Se v t ili Se gratiofi al gu- 
fto ne coftano molto , & fi potranno dar 
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te i ndi fere nrem en t e cofi a grandi come al 
la minuta plebe, retta bora a parlare di vi* 
ni comporti incominciando da vini pur- 
ganti. 

Vino purgante confena, ilquale fi deuo 
preparare nell'autunno in tem- 
po delle vendemie. 

Compranti alcuni vattelletti da malua- 
Ila ouero greco, Se limili liquali fijno di te 
nuca di vinti, o più o meno mefura di Pari 
gì come parerà egli, è però mrglio batter- 
ne pi ù , m a che fi a no piccioli , che vn foto 
ègrandittìmo hauendofi pernierò di ap- 
parecchi arne grande quantità fe la gran* 
de zza adonquedel vafo farà di a. mutue 
di Parigi, poni in quello di Follicoli di Se- 
na lib.ui j. ouero più , co n form e votai o ac- 
crcfcere.ofminuiie lafjizi del purgare 
nel vino aggiongcndo di garofoli onci). 

Cantila 

Aìaccìì ana ^ ifj m 
Semi ut fcnoccbto 5 ijj. 
Brognt damacene ftnzA animi lib. wj» 
ov. 

Ltq ientia tagliata lib. i. 
Poli tedi» 

Senti di cartamo ammacato ana lib i'\. 

Tutre le predette cofe mefcolate infieW 
mefiponghinoinvn vafdlo, &lifigerti 
fopra motto bianco generofo , che bolla., 
fempre gettandoli fopra nuouo vino» che 
bolla dopò la intiera cottione, ogni colà fi 
I afe ' a macerare, Se ferme nrare col vaie be 
nittimo chiufo per 10. 015. giorni,& coli 
hauerai vn purgante , ilquale conieruata 
la fua forza, Se vigore per vn'anno intie- 
ro ; I a cui doli é vn bi echi e ro picciolo nel- 
l'alba e fe la quantità prefa la mattina n& 
hauerà operato, per niente fe ne potran- 
no la fera pigliar tre, o quattro altre oncie 
per doi, o tre hore auanti cena , & quefto 
fi f ir à net *\ ftefib giorno nelli mah oftiria- 
ti, longai , & che hanno le radici alte , Si 
la cagione de quali fono gl'humori grotti , 
le crudità t artar cc,efcrementofc,& vi (co- 
le , li potrà continuarla purgationecoru 
quefto irte fio vino per dodeci, o quindi- 
ci gì or n i , Se cofi li detti humori a puoco a. 
puoco. Se genrilmente fi euacuaranno feo 
za alcuna perdita di forze, con l'iftetta* 
maniera fi cauatà la quartana , la melane o- 
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Ita, h ipocondriaca , il ma! habito del cor- 
po » & altri mali difficili dafanare . Per. 
preferuarfi bada vna volta ogni fettima- 
na prendendone la detta quantità ouero 
doi volte al m t fc potrai bcuerlo vn puoco 
aitanti del cibo» ouero anco mentre defi- 
ni,o ce n r , S c defidcri che babbia la qualità 
purgante più vniuerfale , & riguardi tutte 
le membra del corpo , & tutti gli fiume ri : 
biiògnarà aggiongerli radici di oflìlapa- 
r io , ouero Rabarbaro di Frati, Her \ no da- 
ti Ili Mechiocaam Turbit. quanto piacerà . 
Et coli hauerai vn medicamento va loro fo 
contro la podagra, il mai Fi ance fc,& altri 
limili mah, aggiungendoli faifa periglia > 
xafura di legno fanto a beneplacito. Da l' v 
fo continuato delti quali più giorni ne co 
nofeerai effetti mirabili . Ma fe alcuno fi 
lamentane della longhe zza del tempo in 
preparare quelli rimedi » benché in vna_> 
volta fola fe ne podi apparecchiar tanto» 
chebaftarà per vno > de doi anni ancora s 
ma per fodisfatli in tutto, & per tutto de- 
formeremo qui a baffo certi vini purgan- 
ti per tutto Tanno facili da farli non meno 
profi t eu oli delii altri . 

Vino vniuetfale purgante di facil 
• preparatione. 

. 

f rendi di polipo dio quercino 
Semi di Cartamo ana § /. 
Raditi di Acoro %f. . 
Semi di F e nocchio . . 

jineft ana^iih. 

Scorge dt Mirabolani citrini 

EtCbebtdiana^ij. 

Cinamomo^ij.s. 

Carofdi 

Macisand^ tv. * 
Herder ne di Fiori di Cenema 

Dt viole 

Maina ana %s. 

HermodatiU bianchi^ V i. 

Tur bit hi. §/. 
Follicoli di Sena^ij. 

Peno bianco generofolibJì.o ti). 

Si maceri il tutto mefcolato, & eh info 
bene dentro vn vafo di vetro beni (Timo lu 
tato a calor lento di B. M. per 4. o $. gior 
ni ouero più. Si coli per alcune volte per 
manica aggiongendoli meza lib. di zuc- 
caro: purga benignamente tutti gl'humori 



o ferofi,o grotti, & raeTancolici: gioua nifi 
podagrici, & a quel li che patifeono re ne l 
le, o pietra nella vifica malfìme a delicati, 
& a quelli che fono di ito ma co deboli, 
liquali non a rimettono gli altri purganti 
fenza vomito. Egli é ottimo anco alle paf-. 
fioni della madreforma le purghe bian- 
che fe, li li aggionge la fecola della Brio- 
nia , la q uale é particolar rimedio della-, 
madre, il modo di prepararla s'infogna ci 
altrouc. 

Vn'altro vino purgante di faciliilìrna 
preparatione. 

Prendi di fena onc.s. 

Ponila in vn vafo di vetro aggiongen- 
doli canella ammacata dra. $. 

i 

G aro foli N. v ouero vi. 
fino bianco quanto baffi 

Chiudali il vafo con carta*ouerofe pia- 
cerà con labombace almeno » & fe li ag- 
gfongi, fe cori piacerà vn puoco di zucca- 
ro . I ì tutto fi ponghi a macerare in luogo 
freddo per tre giorni fin tanto che il vino 
redi ben tinto : Di quefìovinofenepren 
danoduoi, o tre cochiari fa manina, ma 
con vn poco di brodo,& altre tanto la fe- 
ra, & quello fi continui per duoi, otto 
giorni . Quello rimedio preparato con 
vna fola meza oncia di fena , il quale po- 
trà fi] dare a fanciulli, & a donne grauide , 
fe alcuno loadoprarà per tre : o quattro 
giorni continui purgarà il corpo vilmen- 
te, & fenza alcuna mole (ira . 

Vino' purgante dì fiori di brogne , di fiori 
di p e 1 lì co arbore, & di Iperico , & 
altri limili. 

Per comporre quello vino fa di miftie- 
re raccogliere nel tempo della pnmaucra, 
vna fofficicnte quanti:à di fiori di bro- 
gne, coli domeniche, come faluatiche,& 
con quelle rie moire la tetza parte , ouero 
la metà del va (Tel letto alle quali aggiongi 
vua di leuante lib. v. 

Brogne dolce lib.iiy 
Giugiulilib.ij. 
Dattoli fenza anima lib i]. 
Fcnocbio onc.iij. 
Canella onc.ij. 
fi getti ottimo vino io tanraquatifà , che ? 

vafo 
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v afo dronghi pieno » il quale beniffimo vino, che in quefta maniera cauaraflì il ve 

chiulb, ogni cofa fi maceri per vinti gioì- le no della già detta radice , la quale poi fi 
fri, ouero per vn rnefe . Quefto vino non 




colcricWura per vn'anno intiero vtiliflì- F %£$% StnA mMit 

mo.La doti gli è vn mezo bicchicro,ilqua Ytnoclio dolce 

gnamcmeX'iftc icot^edLncj . ' 
Chiare il tempo delle vendemie con il mo Scorce * cedr0 
fto del vino bianco gnerofo , come anco fi maceri il tutto dentro do i mentre di vi- 
gli altri da noi già defedici . Li fiori lecchi no bianco ottimo , ficchefiagià purifica- 
aTombra fi deuono ferbare fino al tem. to per quattro , o cinque giorni nel B. M. 
pogiàdetto .Farai il detto vino purgan- caldo, & il coli il vino fenza alcuna efpr e f 
te j fe li aggiornerai doi libre di Fo 1 1 ico- fio ne, poi fi faccia paflar doi , o tre volte 
li di fena . per manica de Hipòcrate , fi faccia dolce . 

NclJ'iftefla maniera fi potrà comporre fi aromatizi có zuccaro in quantità che ba 
in tempo della primauera vn vino purgan fti,& vn puoco di crinella. E eccelientiffi- 
te contro vermi , delli fiori del perfico ar- mo per cauar dal ceruello gl'humori catta 
boTe, di fiori di peirorata,cimc di centau- talli, & melanconici egli é per ciò ottimo 
tea minore e fumaria, raccolti tutti al fuo alla pazzia cioè nitore, & alti melanconia 
tempo mentre fìorifcono,& lecchi : fi po- ci cofi beuuto, ouero con pezzette bagna 
trà anco rare vn.vino purgante contro li te tepide dentro elio applicate al capo co- 
vermi, & che raondtficarà il fangue, & me infegnaremoaltroue più chiaramen- 
foluerà, cofi la nera, come la giala colera, te,fino adeflo habbiamo raggionatode' vi 
& guadagnarà maggiot fozza, mettendo- ni purganti comporti hora feguitaremo li 
li appretto tanta fena quanto ti piacerà, vini comporti corroboranti, de appropria* 
Quetli vini benché fi a no di iàpore vn po ti a ce r ti affetti particolari . 

co amari, fono petò puri limjJidi chiariflì- , V! „ ilM . i, r ,_ 

nii,& fi ponno raddolcire con l'vuapaf- Vino H.ppocraticocommune. 

fa , & la regolicìa , cofi anco fi farà il vino V rendi di vino roffo , antro bianco ottimo 

purgante con rofe communi, & roie bian UB.x. 

che domeftiche, & lcluatiche, tlquale pur Cantila onc.i.s. 

ga li hu mori ferofi , del quale fi può anco Cor of oli 3 //. 

fare vn rimedio contro li hidropici,ilqua- Cardamomo 

le aggiorna la radice del vincetoiìico Grani di Parodi fo arra^iv. 

purga per orina , la dofe fono doi eoe- Cengiono$nj. 

chiari dati la mattina , ma fcguitarlo per 

molti giorni fe ciò ri ce rea il male . Tutte le predette cofe atnmacate fi ma 

Per purgar grifteffi numeri , fi fa vn vi- cerino in detto vino per rre, cfquattro ho 

no difemi di Ebuli,& hedenrtofineirAu re aggiongendoli di zuccaro bianchifli- 

tunno , come di altri tempi gttftcffi vini mo hb. j. s. fi facciano paflar per manica 

giouano anco alli hidropici . d'Hippocrate alcune volte, & fi faccia vn 

VinoEllebotato. vinoHippocratico. 

Prendi le radici dell'Elleboro nero be- Altrimente . 
ni Aimo mondate, & da ogni unni onde z- Alcuni hauendo a fehiuo tanta quanti- 
zi purgate , lequali minutamente taglia- tà d'aremati preparano il vino con ilfolo 
te in pezzetti, iì ponghi no a macerare nel zuccaro, & canelia . Ma altri accrefeono 
B. M. con vino , ouero aceto con feme di la vii t n di rifcaldare con il Peuete Gengio 
Ansfi per bore vinti quattro ,i>aflati aoat- uo , & Garofoli, nel tempo deii'inuerno fi 
tro , 0 cinque giorni /sparami il predetto prende con pan bifeotto per fornfkar lo 

.y* T I ftoma - 
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Aomaccfi da ancora nelle quartane, & al 

tri affetti nati da fredda canone . 

Hippocr anco, che fi può far all'improui 
Co, a! la forma del quale ogni forte di efttat 
rp,& anc « gli remedi j fingolari per diuer- 
fì mali fipo .fono preparare . 

prendi Cinnamomo onci j.où'j. 
Garof oltane. s. 
Cengiouo 
Tener t longo 
Cardamomo 
Grani di Par adi fi 
Calanga ana dra.ij. 
Noe: mo fiata dra.i.s ì 

ogni cola ammacara gratiofarnc te, & me- 
le ola te in l'i e me fi tacoano macerare den- 
tro fpirito di vino ,in vna c a rafia ben chiù 
fa porlo in B. M per tre, o quattro gior- 
ni, ou ero fin tanto , che lo fpirito del vino 
b au era tirato a fe il colote , & vigore della 
aromatr. 



Coriandoli preparati s. 

Si amroachino grofTamente gl'aromati, 
& le Temenze, & fi ponga ogni cola in vn 
vafo di vetro, fpargendoli fopra acqua vi- 
ta rettificata di vino di Canaria ouero 
vino bianco potente, vna mifura di Pari- 
gi) per ciafeheduna foricene fono lib. iij. 
incirca per mifura:fì ponga in vafe beniilì 
mo chiufo in luogho freddo per quattro , 
o cinque giorni lenza reparare il liquo- 
re dalle feci ouero fe più ti piacerà , po- 
rrai dappoi Ja macerano ne colarlo per ma 
nica de Hippocrate a fimilitudine d'vno 
Hippocratico,& conferuarlo in inghifta- 
re bc chi ufc per li bifogni.Se ne darà vno , 
o doi cocluari al pili la mattina per tem- 
po . Egli è rimedio ottimo per fortificar 
Io ftomaco , & per togliere ogni crudez- 
za^ difeacciare ogni ventofuà vale anco 
contro tutti li dolori colici, & altri firn. li 
mali fi può render dolce con il zuccaro . 

Apri poi il vafo , & decantandolo fepa- Vn'altro clarcto ecceJJcntiflìmo , per tor- 



ra la tinrura;laquale conferita in vna inghi 
ftara da vna parte perii bifogno.Doppoi, 
che hauerai leparare le feci caua per efpref 
(ione gagliarda dalli aromari con pezzo 
ciò che puoi, & conferuarlo in altre inghi 
(rare per vfo . Ma Ja prima tintura dopò 
la maceratione fi faccia paflar per feltro , 
& fi coli i per manica , & qucfto fi fa per 
effcr più facile i'eftrationedille virtù del- 
le cole aromatiche , quefte (otti di cltratti 
longhiffimo tempo durano . 

Ogni volta che ti piacerà, in vna raifu- 
ra di vino potrai infondere vna.ouero doi 
dramme d'eftratto,& quanto zuccaro ti 
piacerà : & cofi hauerai vn vino aromati- 
co : in luogo di zuccaro iempHcc,feruirà 
l'oglio di zuccaro fatto cor? il chiaro dél- 
l'ouo induratola difcrettione del quale fi 
hànel nofiro libro intitolato il Diatetica 
Pohftorico* 



tifkarc tutte le facoltà del cor- 
. po h umano . 

Prendi di maluafia, ouero vino bian- 
co ottimo vna mifura, emeza, onero li- 
bre quattro, ouero cinque pongali in vna 
boccia, ouero in vn pellicano , aggion* 
gendolt di 

Garof oli 

A oc e mofeata 

Mach ana \ì.t. -> 
Ger£Ì€U0 

Cardamomo ana 5 s. . 
Coriandoli 

Anefi i 
Finocchio ana^tj. . 

Dittamo . j , . . : 

Fiori di refi Marino 

Buglojfa ana pu.ij. ouero in luogbo loro 
prendi delle conferue d'effi ana 3 t.s. 
per forte 

di tauolette d'aromatico rofato.% i. 
Zuccaro bianchiamo hb.i. 



Clareto eccellente . 

Tr'endi di-Cinnamomo 5 » j. 
Macis^t. 

Dattolt fcnt.4 anima tagliati minutai- o gni cofa lì pelli groiTamente,& fi mefehi 

mente num.xx. quindi poi fi infondi in vino , & fi ponghi 

Mirabolani num.ii).o Hij. à macerare nel B. M. tepido a vale betu 

Stmi de Anefì eh mfo per doi , ouero tre giorni.Poi fi fac- 

Femcbio ana 5 #. eia paflat per manica per alquante volte, 

Vm* pafja § v.o vi. acciò fi caui meglio la forza delle fpecie . 

Dì 
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Dà di quefto vino do i cochiari la mattina, 
ilquale lì conferuarà ne i bottefini per lon 
ghiffimofpacio di tempo . Quefto clare- 
to, corrobora tutte le facoltà, riftora li fpi- 
n ri , co fi animali come vitali, & naturali , 
Giouaatutti gli affetti del ccruelJo nati 
da cagion fredda , & anco al mor io della 
boccha dello itomaco nel perdimento 
d'anima alle fìncopi , Se altri mali del 
cuore. Et è veramente vn medicaménto 
(ingoiare a tutte le debolezze , crudità, & 
venti dello ftomaco, corrobora il fegato , 
la milza, & fanali mali habitidel corpo: 
vale alla melanconia h ipocondriaca, & an 
co alla foffocatione della matrice : è mira- 
bile preferuatiuo contro la pefte,vermi,& 
altri mali nati da putredine, della quaJe fo 
gliono generarli infiniti mali.Se vorraifer 
uirri di qucfto vino per fanar qualche ma- 
le deui fempreferuirti di quelli (empiici li 
quali fono appropriar!, & hanno virtù fpe 
cifica contro quel tal male, li quali con il 
fuo pefo fuperino la quantità de gl'altri in 
gredienti: come nel mal caduco fe gli ag- 
giornerà la radice del/a Peonia con il fuo 
frme.ia poluere del Cranio humano, i fio 
ri della Tilfa del Lilio coiuallio della ca- 
lendula,&fimili:delli quali fi farà vn claret 
to.ouero vino contro il mal caduco, ilqua 
legiouarl, coli a liberar il patiente della 
attrocità furiofadel parofifmo, quanto a 
prcferuai lo,fc fi ne prenderà alquanti co- 
chiari ogni quarto di Luna . 

Nel mal caduco nato dalla matriccfeli 
agió^a la radice della brionia efficata.Nel 
l'apoplefia.ouero mal di goccia,e nella pa 
ralifia,ouero perdimento di vna parte del 
corpo, fc gTaggiongano bacchi di Gine- 
pro, fiori di Lauanda. Calendula, &SaIuia. 
& cosi perladiueifnàde mali potranno 
comporre vari j,& diuerficlareii , &vini 
medicati. 
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fi ponga il tutto in vn vafo,ouer boccia di 
collo lon«o:fe li fparga fopra vino buoni 
ffimo,& fi chiuda ben il vafo,poi fi maceri 
ogni cofà nel B.M. tepidiffimo,perquatro 
o cinque giorni,fi colino doi,o ire volte, 
& fene vorai render dolce la materia cola 
temeteli feco vn poco di zuccaraQuefto 
rimedio è eccellenti (Timo cosi per fanare 
come prefèruare dal mal caduco. La dofe 
fono alquanti cochiari la mattina per 
tempo,& ciò in ogni quarto di Luna . 

Vino contro l' Apoplefia ,ouero mal 
di goccia. 
Prendi fiori di lauanda 
Saluta 

Rofmarino ana p. iv. e v. 
Bacche di Ginepro onci]. 

Nel refto fa come di fopra. v no , odoi 
cochiari di quefto vino dato fubito fa ri- 
tornar quello che parifee la goccia, d fca- 
dalatirania di quefto cosi crudel male; 
ma fra quefto tempo non fi deuono trala 
fciare l'altre euacuationigenerali,& anco 
le fuoircuulfioni, & denuationi,&c. 

Vino contro la paralifia , oucro debo'ez- 
za,& ftupidezza di ncrui, comunicato- 
mi dalli dotiffimi Medici ordinati del- 
rilluftrifs. Prencipe Mauiitio Lantgra- 
uiod'/^fia. 



Vino contro il mal caduco. 

Trindi di Cranio humano frtfco % ij . 
Vijco lucrane t aitiate minutamente 

onc.i.s* 
Floridi ? coni a 
Ltlto conualHo 
Ttlia ana pjtj.o iv* 
Semi di Peonia 

Cardo Benedetto am acato ana 3 vi. 
Cinamome- onc.s. 



Prendi di fiori di Calendula, lauendula 
fecchi mezanamente vna buona parre:di 
quali riempirai vn vafe di vetro affai gran 
de:& forre, gettali fopra tanta maiuafia 
quanta baftì a ftar fopra tre o quatro dita 
poni il vafe ben chi ufo al iole, per tre feti- 
mane, ouero per vn mefe intiero-.nei qua! 
fpatio di tempo , il vino tirerà a fe la-» 
qualuà,& forza dell 1 già detti fiori, & tan- 
to vigore & energia , che fc porrai il va- 
fe di vetro apprelTo ad vn parete , o mura 
gliadoue il iole con fuoi raggi reperco- 
tendo accrefea il valor fuo có il rcflcfTj,ne 
fcguiràtal effetto , che il vetro fa Icari in 
mille pezze». Perciò b; fogna porlo fopra 
d'vna fineftra aperta douc non fia tanta re 
flefione de raggi. Scorfo che ria detto tcra 
pojil vafe fi porrà in vna cantina a rifrefear 
fi, per vna notre intiera acciochc la foiza 
de'fpiriti fi miti ghi,& fiacqu.eri;dopoi fi 
potrà apnre.Gioua aiii detti mali pigliati- 

I x done 
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Vino azzalato. 



d o ne vnOiO d o i c ochiar i la mattina ncH*- 

Aurpraàl che fi deue fare per vinticinque n màVmM 5 ,„ 

o trenta giorni precedendo la conuenten VV9 2*\ « m * lur * faceta»» 5 m» 



W * iVIIV 1 * Riunii ( ™ - -i T 1 

te general purgation di tutto il corpo>& ve 
dtai effetti di ftupore. Se il detto vino fi;di 
ftilerà doppoi in conueniente maceratio- 
pt de fiori con il lambico nel B. M. vapo- 
rofo co tutti quefti fiori fino alla liceità; fa 
rà affai più efficacetma efficaciflìrao riufci 
rà il rimedio,fe le feci de fiori fi reduranno 
ìnccneri>fcfeqecauerà il fuo fale,il qua- 
e fimefchicrà,con la fu a propria acqua. 

Vinodizedoaria comporlo, 

Viglia x.*doaria%i\. 
^Garofoli 

Cinnamomo ana^ij. 
Gengiouo ' 
Pepe longo ana X ». 
Noce tnofeata it- 



Radice Meringhi 
E nula campana ana §u. 
Sandali citrini %i. 
Corali roffi 

Rafura di amm ana^ vi. 
Garofoli . - >i' 
1 Maeit 
Cantila 

Cengiouo ana 3«j. 
Cetrac 

Fiori di Genera 

Rofmarino 

Epitimo ana p.u. 

? ino bianco gtktrclolib.vi. 

Si faccia macerar il tutto al n* 00 P« r 
otto giorni liei B.M. caldo,dopoi fi faccia 
pattar per manica d'hippocrate tre o qua- 
rro voice accio il vino fi chiarifichi, il quale 
fi potrà render dolce con il zucaro, acciò 



Tutte le predette cofe fi pettino alquan fia - à g rariofo aI gufto . u quant j la f ata 

to grotTamente,& fi rinchiudine dentro à Vn0o g OJ . cochian nel pr ; nc j p i 0 ,ii qua i c 

varie pezzete di lino, & fi fofpendino dea fcfara g ludlcatoc fp ediC nte fi potrà accre 

tro al pertugio dclvafleleto ripieno di mo (cerc . 6 
fteper ifpatio di 40. giorni o almeno vn 



mele intiero amacerare j le quali pezzete 
tolte via retta il virio tóirabile per fortifi- 
carlo ftomaco, 5c il ccruello fi potrà dare 
nel tempo del b ifogno. 

Vino per l'iofiamatione de gl'occhi 
i >™ V detta oftalmia. 



Vn'altro vino azzai aro. 

Prendi lame d'acciaio puriflìmo rofle- 
giantc perii calor& forza del fuogo , Oc 
quali vicino a liquefarli,!! gettino in pez- 
zefidi folfero acciò l'acciaio fi liquefacià 
come cera di Spa»nà;fi ponga poi invn va 



11 » fo non in tutto ripieno di vino bianco ge - 
OiTeruarifteiTo modo nella preparatio ncro , ooutrodi jfeetosàbucato^oi fi la- 
ne dei vino peri* oftalmiche g»a di topra r ioer<vna - 0 ^«i k«r* «nWn *rA*mm 
s'è diferiteo del vino di zedoaria,cioc che * addU 
fe eli póghino a galla quelli botoncim per * ■ f 



a wdoi hore al fuogo ardente 
; , , , jàdclletto accio beniflìmo retti ef 
v i 1 ficato,& poi fi riduca in fotilifiìma polue 

il pertugio del Botefino nel quale farà ti K cQme qucl|o fi mac i na f opra [\ porfido. 
mofto,ma in vece delli già detti aromau . Di qucfto &cc fcio cofi preparato. 
Viglir adice di Enula campana tagliata in ± ^ 

rotulc&feccha % *]. *Radtci di, tringhij 

Euf ragia m*\ t , Rtt yta de Tintori ana 5 vi 



Semi di finocchio dolce 
Siler montano ana 3 i. 

Si petti il tutto alquanto groflfamenie 
ficogni cola fi ponga fofpefa nel vafellctto 
oucro in vna caraffa di vetro amacerare 
per vn mefe, del quale fe ne pigli vna , ò 
doi oncic per aiTotigliai la vifta Se quefto 
ogni mattioa fi faccia. 



La /córta di mezjo del (raffino 
Radice dtl]elictana\t. 
Semi di f enocchio. 
Bache di Ginepro 
Grani d' alchermes ana 3 /ij. 
Fiori lecchi di camedrio 
Citrach 

Floridi Gentfla ana p.» 
Garofoli 



Macii 
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Cinnamomo eie 1 05 ijj. 
Vino bianco potenti ffimo lib.x. 
Si ponghino tutte le ptedette cofe in 
vn vafe di vetro fi efpongano a i raggi del 
fole nel tempo dell'eftadc, ouero a fuoco 
lento per vinti giorni agitando quella ma- 
teria do:,o tre volte con vn battaceli o:poi 
fi collino per manica d'hipocrate. Egl'è ri- 
medio (ingoiare per la melancolia hipon- 
con dnaca, la quantità li primi giorni è da 
vna oncia fino a dai poi ogni giorno più 
fi deu e accrescere. 

Vino contro li dolori renali. 

Per ferii vino contro li dolori renali 
riempi vnvaiTello di honefta capacità di 
vmogenerofiflimo: il qua 1 vino fi 3 però 
prima cotto e depurato dalla fua humidità 
natiua. Getta Copra otto hemine che fono 
in circa I1b.30.di vinca quello vino nel va 
fo come di fopra chiufo. 
Agtongeli frutti tCalchccbcngi libò. 

Radice di re (la di bone 

& di Eringi) tagliati mrotoletie & efli- 

caie anaenc.iij. 
Semi dt Bardana 
Mizlio del Sole 
Safifragta 
Bifmalua ana ondi. 
Herniaria 

Fiori digenefla anap.iiii. 
fi maceri il tutto per vn mefe intiero; poi il 
vino fi vada conferuando per l'occafioni. 
Se dappoi che l'hauerai fatto macerare lo 
farai pafare per manica, ck gl'aggiógerai di 
miele purificato vna terza parte, come di 
fopra lo lafciarai bolire in vino fquilitico 
farà vn vino il quale fi potrà confciuare 
lógaméte ne farà ingrato a Igufto. Del qual 
doi,o tre oncie effendo pero il corpo pur- 
gato có vn boconc di cafiia,& fimiie fi.da 
ri radimele per cacciar la pietra dalle réni 
& anco a vietare la generation d'elfo . 

Non farà fuori di propofiro alla longa 
fcrie,cV varietà di vini medicati già deferir 
ti aggroppare l'ordine de gli aceti , pure-» 
medicati, li quali fono deferirti fopra tutti 
gi'Antidotanj : fra gli altri fono più fre- 
quenti li infrafcntti . 

Aceto fqutlitio 

Aceto rofato 

Aceto di fiori di Calendula 
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Aceto di fiori digarofoli 
Acetofaluiato 
Aceto dt fiori di rofmarim 
Aceto di fiori di fambugf 
Aceto p affilato 
Aceto gartofilato 
con la imitatone della preparatone di 
quefti altri infiniti fe ne pofiTano formare, 
ne' quali l'aceto foftentarà in cambio di vi 
no,cofì per alterat,& preparar le materie» 
come anco per euacuarle . 

L'acero fquilitico fi fa nel modo feguen 
te : Le feorze della fquilla mezane fra la pri 
ma, & vltima, purgate, & monde confor- 
me all'arte nano efpofte al Sole, ouero ad 
vn calor remeilb per ttenta , o quaranta-» 
giorni , poi vna libra di effe tagliate minu- 
tamente con vn coltello di legno bianco , 
ouero d'auorio , fi faccia calare nel valle- 
letto , gettandoli fopra lei , ouero otto li- 
bre di aceto fortiffimo : il vafo beniflìmo 
chiufo, che non refpiri, fi riponga nel tem- 
po deR'eftade a' raggi del Sole, per trenta 
o quaranta giorni, poi fi coli, & quello fa- 
rà aceto fquillitico, il quale fi dee confer- 
ire in carafe beniflìmo turate . Alcuni 
prendono vna , o più fquille feorticate, le 
quali circondano di pafta,fembiante, qua- 
li ad vn pane ciafeun di loro, poi fi pongo 
no nel forno caldo, atto, Se riscaldato per 
cuocere il pane , & cofi in breuiffimo fpa- 
ciodi tempo prepatano le fquille, cho 
fe foltero ftate pofte per quaranta gior- 
ni al Sole. Bifogna pigliar di dette fquil- 
le, cofi prepatate nel forno, & eflicatea 
calor lento mezza libra d'aceto fortiffi- 
mo libre fette , & fi chiuda il tutto in vnaw 
caraffa di vetro, laquale per trenta, o qua- 
ranta giorni fi efponga al Sole ouero a ca- 
lor fimilc temperato . Ma fe ti feruirai 
del fuogo a ceneri, del forno di atanore, 
ftante, che quello è perpetuo,tu abbreu ta- 
rai la metà del tempo talmente,che bafta- 
rannododeci, oquindeci dì in tutto, de 
per tutto, perla fermentatone > & dige- 
ftione di detto aceto, & fe quella farà prò 
curata con quefto continuo calore.la ma- 
teria fatta pafTar per manica fi confcruarà 
in caraffe beniflìmo ferrate . Noi lo dia- 
mo in eftremo queftà forte di preparato- 
ne , effóndo che nó moue il vomito come 
fuol fare l'altra in molti , & fi prepara con 
affai minor tempo» & fi dà più {miramen- 
te. 
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te. Acciò fi pofli far l'aceto rofato,fa mi- affai minor terapo,& fi dà più ficuiameo- 
ftiero pigliar le rofe fecche delle quali rie- Se altamente , u legge parimente ade fio 
pimi lo bottefino ouero vafo di vetro, io - nelle Spedane vna ioli, Se femplice recet 
pra fpargendoli aceto fortiffimo, ilche ar- ta di comporre l'acqua meliaca fempl ice , 
riui (ino alla fommità del vaio . Chiudi la c (Tendo che fi raccontano appiedò GaJc- 
bocca del vafo ftrettiffimamente , Se la- no , Aedo , Trallian. Onbafio ; Se poi ap- 
fcialo al Sole , per fpacio del tempo già pretto a Nicolò, Mirepfo, & i'iftcuo Me- 
detto , ouero nella (tuffa » ouero al fuogo lue > li quali hanno ridotto inficmc(quafi 
di ceneri. in unti mazzetti , Se per ordine quello 

Nella 1 fletta maniera fabricarai l'aceto materie medicinali, lióuali molti altri qua 
paflulato, di fiori lecchi di faluia, rofmari- fi tante feopette difcioltc haueuano difpo 
no,fambuco,calendula , veronica , ouero ftc) infiniti rimedi j purganti , preparanti , 
fiori di garofoli: anzi che potrai co m p or- roboranu, & atti a leruire iniertfbni Ucli 
re tante fpecie di aceti,quantc fono le fot- bafi de quali principali fi prendono dalla 
ti di vini feroplici, li quali ancora fi adope forma di detti odimeli] , Se acque meliate 
raranno contro vatij mali , con l'ifteflc-» talmentechequar)tivinifemplici,cVcom 
intentioni . Ma l' aceto fia di qual forte fi polli habbiamo già deferirti, altri tanti of- 
voglia, (adornato di maggior facoltà di firmili, o acque meliate» ckcon maggior 
tagliate , aflotigliare , & più a propoli io vtiluà , coli facilmente come anco li viai 
per fondere, & colliquare gli humori cra( comporre fi potiebero. 
fi, vifcotì, tartarei, anzi che più prontame Gli Arabi liquali prima int roduffero Aéj 
terefifte ad ogni forte di putredine, òc^ la medicina» Tvfo del zuccaro, furono ca- 
corruttione , più che non (anno li vini gionc,che la forma di comporre varie for 
iftefiì . L'vfo delli aceti femphei , farà il ti di offìmelli, Ce acque meliate fi cangiaf- 
pnncipale , accioche fcruino per bafi , Se fe nella forma di far li firoppi , de quali 
fondamento , nel comporre gli odimeli , quantità grande fi và continuando nello 
cofi purganti.come corrobor anti,& anco Spedane al prefente ► 
acciò fupplifcano aili feopi di varij medi- Ma a mio giudicio hà bitbgno di prc- 
camenti, li quali fono neceltarij nella cura ua quello che portano in campagna,alcu- 
d'infiniri mali grauiflìmi, come a mano, a niper ftabilir,& confermar Tvfo di firopi, 
mano fiamo per dimoftrarc . ellend j tanto deuoti,& affettionati ad ef- 

fi dicono che longaraenic fi confermano , 
Delle diHtrfe corneo [tuoni di ojjimeli , & al gufto.&palato liefeono più grati, Se gio 
acque melar: mcdcatijiquab feruono condì. 

per curar molti mah. Cap.X. Ma che fi fia egli e però certiffimo.che 

tutte le fpecie di hidromelli, &oflìmelli , 

Ricerca la natura di quanto aprine,- Se in parcicolar quello che fi chiama meli 
pio hahbiamo propofto nell'animo di crato nel quale l'acqua, il mele,& tall'ho- 
rattare, che hora difeorriamo di diuerfe ra l'aceto fi mefcolano , Se fi confondano 
corapolìtioni di offìmelli, Schidromeli. infieme eviaaflaipiùvtilc , più coramo 
ouero acque meliate , li quali aderto nel do , Se affai piùidoneo per tutte l'inten- 
medicarc frequentemente da medici fono uoni de medicare, Se che li firopi , effen- 
vfurpati . Queftirimedijappreflo gl'an- do che il zuccaro è vna forte dt fale 
tieni furonoin maggior pregio , <5c fti- dolce addotato di non poco calore ,alqua 
ma , che hora non fono appretto di noi , le è congionta,& in natta vna certa quali- 
poi che hora nelle Spedane ben famofe, tà oppilatiua , & glutinatiua , per ciò fi 
Se celebri a pena fi compone li oflìmeli può minar meno a propofito per preparar 
feraphei , Se lo fquelitico: di rado fi ritro- alterare gl'humori , Se mitigare , la loro 
ua quello di Giuliano con elleboro rime- furia , Se cuacuàtionc , Se nondimeno 
dio, nondimeno molto commendato con folo per quelto fi fabricano , quali tat- 
uo il maje caduco, febre quartana ,& al- ti li firopi delle fpeciane . Aggiongia- 
tri firnli mali longhiffìmi , liquali hanno moli parimente , che il zuccaro coru 
laloroorigine, fiuadiccmolto occulta, gtande facilità fi mutamcolera , maflì- 
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mene corpi colerici,& magri per natura 
come fogliono fare l'altre cofe dolci altre 
perciò di gran tenga eflèr maggior il 
danno,che il giouarnento alli infermi di il 
mil comp' emoni dottaci . Ma dirà forfè 
qualche arguto ed il miele forfi non è egli 
dolce ancoratoti il quale pure fi compon 
gono gl'oflìmell i,& In d rome 111. Io lo cóce 
do,ma il miele ancora via aitai più purga- 
^&puro,& e di qualità più celcfte aerea, 
oc quali vn'altra quinta eflenza affai più , 
che nó è il zuccaro: 1 1 quale ben che in fu - 
perfide fiabianco,& dolce al guftoiotrin 
ucamente,egti è però nero Se acre ,come 
fanno li intendenti dell'arte. 

Ilche con mirabil giudicio,& diligenza 
fujofferuato , Se notato da Galeno prima, 
&poi da Oribafio nella fua raccolta di 
medicina al Iib. f . c. 14. il qua l mentre inai 
za la virtù deli'oflime lli.qual 1 fono acetofì 
Se di fapor di vitrolo le antepone all'hi- 
dromelli,ilqual per dolcezza è contrario 
a'teraperamenti caldi. Se alle nature cole- 
riche per la facilità di irafmutarfi pron- 
tamente in colera cofì (ci irte egli . Hauen 
do il Melicrato tutte le qualirà, Se virtù le 
quali fi ricercano contro li mali acuti 
in vna cofa folo egli è contrario ad elfi, 
cioè* che troppo nfcaldato facilmente 
(ìconuerte in colera , quefta di lui facil 
mutatione > cflendoli reffrenatacon la_. 
miftionedell'aceto,pcrciò egli diuicne ri- 
medio celeberimo , & tanto di aceto fe 
può aggiongere al meherato quanto ba- 
iti accio non ii cambi in colera . Ma On- 
bafio dopoi che con longogiro di parole 
ha racontato li (ingoiati commodi A' pre- 
rogatiue deiroffimelli quali al longo vfo 
a noi ri fultano,& dopoi che egli ha fpitga 
to diligentemcte la fpeciflca, & cfpedicte 
proprietà,& virtù con laquale debellando 
l'atrocità delli affetti hipocondriaci , Se 
del petto; quando cioè egh 1 bifogno di 
incidere le materie grolfe,& a(Totigl;ar le 
vifeofi per inoltrar in quanta gratta riten- 
ghiappreiTo di fe gl'otTìmelli , lafciandofi 
l'h idromeli/ per longo inteiuallo di die- 
tro, coli va dicendo. ElTendo adonque il 
meile per natura ca!do,& difpofto»a facil- 
mente conuerrifìin colera nelle compie 
(ioni calde, perciò eglideuefi adoperare 
folo da foggeti cataro fi per natura , & da 
vccchi,& nc'malj freddi , ma gli oflìmcii 
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con u iene tutte le età a tutte le nature per 
conferuar l'intiera fanità, aprédo e gli tutti 
i meati fi che non permette nel corpo hu 
mano aggregarli humor alcuno craflb,& 
vifcofo per la qual cofa ancora tutti li me- 
dicamenti , li quali fono da medici chia- 
mati prefcruatiui, hanno im pretta qualità 
alTotighatiua , & incifìua, Se a chiunque 
chi có l'occhio della ragione, & dell'efpe- 
rienzainfieme faranno rimirate tutte lo 
materie, lequali feruono per la regola del 
viuer detto, attenuante parerà per certo 
l'oflimelieopponunilTìmo. Impercioche 
egli non é di mal fugo, non inimico, Oc 
ingrato allo ftomaco ne ritiene altra facol 
tà maligna. 

Male l'aceto farà fquillitico non fola- 
mente farà più accommodato per taglia- 
re, Se a/Iotigliare di tutte le cofe che per- 
ciò fi feru ino per la detta regola di v me- 
re, ma anco delli medicamenti tteflì, Se fe 
ne dcuono fentire quelli,& anco del vino 
acetofo liquali vogliano affotigliar il male 
incidendo gl'humorr, ilqualeeiTendo nel 
corpo và congregandoui eferementi cara 
rati, crailì, & glutmofi . Anzi hò vitto qua 
fi influiti, liquali col vfo frequente dell'a- 
ceto^ vino fquillitico infì no al fine del- 
la vita, fàni fono Iongameatc vi liuti . Ha 0 
biamo , a bella pofta voluto raccontare il 
parer di Galeno, & altri antichi fautori di 
medicina intorno all'offimele act!tofo , & 
vitriolato,& quali, & quante doti & quali 
rà gli fiano ftate aferitte, non folo per con 
feruar la fanità, ma fanar i mali ancora via 
più affai delli hidromelli dolci, acciò che 
quindi fi poffa liberamele raccogliere, l'of 
fimelli douerfi proferire , Se anteporre al- 
li fìroppi , liquali al giorno d'hoggi fono 
affai piti lì ima ti , de affai maggior credito, 
&auttontà fi hanno guadagnato, Se più 
volont ieri fono adoperati , che gli oflìmel 
li ifteflì . Ma refta hormai che arrichia- 
mo la nortra Farmacopea di molte deferi 
rioni d'oifimelli , Se hidromelli , come ri- 
medi j vtiliifìmi ad imitatione delle quali 
molti "alni noui ciafeheduno di propria^ 
inuentione leggiadramenre più compor- 
re . Veramente gli ofiìmeIlt,& hidromel- 
li fi fogliono d(uidereinfcmplici,&com 
portagli oflìmelhfemplici fi fuolcompor 
re in duoi maniere , la prima farà quando 
fi prenda vna parte di miei le , aggiongen- 
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doli di acqua celefte , ouero di alterna > 
porendofene hauere oltre tanto , il tutto 
mefcolato infiemc fi pona a bollire a luo- 
go lento defpumandolo fino che il miei le 
riabbia lafciata ogni fporchezza,& appari 
là puro, ali'hora gettali fopra tanto di ace 
to quanto batti per renderlo grato al gu- 
fto, &di qua cauaiai voaregula ficura_>, 
chel'oiTìinelienonriefca né tropo aceto- 
fo,ncpiù del douere dolce, facciali di nuo 
uo bollir il tutto a fuogo lento, Se mentre 
fi cuocerà a pucco a puoco t ali'hora fe fi 
fparga fopra qualche goccia di acqua la 
quale feruirà per feparare le diuerntà di 
cofe che potnano cfler nel mielcoue nel- 
l'odimele , che lo renderà più purgato , 
giouatà parimente per introdurli qual- 
che dolcezza , che ti faccia y\vKu wupcr, 
cioè dolce , & acetofo inficme, di quefti 
oflimellife ne potrà anco feruirc nel pa- 
ltò in luogo di beuanda, il Medico in di- 
uerfi mah, in cambio di hidromelli ouero 
de) vino come habbiamo detto di fopra. 

Per compor gli oflìmelli vaiali all'im- 
prouifo , fa bifogno procedere di quella 
maniera . 

Prendi di miele purgato da ogni immonde^ 
z,4 , 0" ben purgato lib. tv. 
d'aceto buoni ffimoltb. ti. 
d Acqua commune lib.viii. 

Primieramente mefehia diligentemen- 
te con vn cartoncino , l'acqua già tepida 
có il mie le, & lafcia bollir ogni cofa a fuc- 
go lento benigno fenza grande bollore-»» 
Se furia i ma vanne leuando la fpuma , & 
Jafcialo cuocere fino l'acqua fata cófuma- 
ra alla metà,doppoi aggiongeli l'acetosa- 
(ciak) leuat tre , o quattro bolli : finita poi 
la douuta cottura facciafipaflar permanì- 
caiouero per vna pezza grotta , Se la colla 
tura fi conferui alti bifogni . 

Mafc in cambio dell'aceto commune 
fi feruiremo dell'aceto fquillitico , ouero 
alterato con rofe, fiori di rofmarino , di fai 
uia, di fambuco, o palili Iato , o limili altre 
compofitioni di aceto fempli ce, come di 
fopra habbiamo raccordato «comporre- 
mo vn oflìmelle femplice rofato paffula- 
to, rofmarinato, & altri, ciafcheduno di 

3 luali fono attillimi a vari, e diuerfi mali 
el corpo human ), come per cflempio fe 
haueremo intentione di tagliar gli humo- 
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ri vifcofi,& tenacheome porcntiulme ca- 
gioni de mali infiniti, ben che fiano com- 
plicati con febri , l'oflìmel preparato con 
aceto rofato, bugloflato, violato, Se fimi- 
li, riufeirà più a proporlo» di quello fatto 
con aceto laluiato , ouero rofmarinato li- 
quali ambi doi vagliono meglio nelii af- 
fetti melanconici .hipocondriaci, mali ca- 
duchi, mal di goccia, al mal habito,& al- 
tri (imi 1 1 indifpo linoni nate da cagion fe- 
da), Se di materia tene (tre più che calda J, 
& leggiera, & quando haurai defideriodi 
aflbttigJiar, ,& tagliar più gagliardamente 
li humorinellimali longh?,<Scimperuerfa 
ti: comporrai vn ottime le femplice, 6^ 
fquillitico a quella maniera. 

• 

Prendi di miele depurato l tù.tii. 
di Aceto fqmUiitco lib ii. 

il tutto fi cuoce a perfetta miftione , Se. 
confidenza con la norma di quelto olfi- 
inellc,&dclli altri già di fopra deferita fee 
gliendofemprelifemplici Se più propor 
lionati al mele , che hauerai intentio- 
ne curare potrai, rante foni di elfimelli 
compolti.frabricarc quante forti di decot 
ti , & di vini habbiamo infegnati , come 
per efiempio volendo comporre vn'olfi 
mele per prelTeruar da qualche male la te 
ila farai così. 

Prendi di Fenochio 
Polìpodto 

Acoro commune ana J.vi 

Betonica 

Meli fi a anam.i. 

Sefeloes 

Fiori di Stecadi 
Buglofaanap.it. 
Cinnamomo 3 tii. 
Macis 

Garofoli ana 3 i.s . 
Zaffar anno 5 i. 

fi ponghi il tutto a macerar per bere vinti 
quatto in lib.quatro , di clTìmeJle rofma- 
rinatojquind j fi cuccino alla confumma- 
tione di vna terza parte del oflìmelle; fe 
ne diano onoiijoiv. giouaà tutti li mali 
freddi del ceruellc,& nati da malenconia, 
corrobora li fpiriti animati, Se gli illumi- 
natoti a alla memoria , &allameftitiana 
ta da qua! fi voglia occafione: poti ai aggio 
gerii quelli femplici , chi haueranno pro- 

ptietà 
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prietà manifefta,& ócculra contr» quelli Oflìmel di Nicofiana ouero Peto purgai 



rio merauigliofo non folo del catarro» 
ma anco delia colera gialla , & negra.» 
giouado alli mali del peteo,& dello fto- 
maco>ilquale finalmente, c rimedio lo- . 
datiflìmo contro tutti li mah antichi . 



mali,che hauerai penfiero di medicare,co 
linei ccruello,come in altre parti , come 
fe vorrai fanarl'epilepfia.mal caduco, me 
tegli legno vifco qucrcino,tadice di peo- 
nia i fiori di ci j lia Giglio conuallio » l'i- 



fteflb farai conerò gli altri mali,& fìntomi Piglia foglie de Nicoftana, o Peto fuchi al 



come riabbiamo difcorfo. 

OflìmeJpetorale. 

Prendi radice di enula 
Farfara 

Iride Fiorentina ana iij* 

Capilutnere 

Politrìco 

Scabiofa 

Ifopoana m.i. 

Datiolt 

C iugioli ana nu. xii. 
femi di cardo benedetto 
Bombac e 
V rtica ana 3 /. 
Fiori di Farfara 
Viole 
Bugbffa 
Ninfea 

Papavero erau'co ana p, ij. 



fole >& fatti in poluere , & meffi m 
vna pezzetta di lino $i r.Irtdefecca , 

& tagliata tn t ano le te J i. 
Volipodio 
Regolicia 

Seme di cartamo amm Meati anaz W. 

Spicanarda 

Timo 

Epitimo 

Ifbpo 

Alenta ana m.i. 
S.di Anefi 
Fenoccbto 

Cardo benedetto ana. 3 Hi. 
Fiori di Farfara 
Bt4glo(Ja ana p.i. 
Foglie di Sena orientale 5 ir. 
Agarico Troctfcato chi ufo ih vna pat» 
zetia di telaci. 



Nocemofcata 
Carofoli. 
C anela ana 3 ìi. 

fi faciano macerare in vna libra, & rueza Si ammachino, Se fi ponghino a mace- 
per forte di oflìmel paflìilato, & buglofla- rare per tre giorni in doi hbre per forte-/ 
to,& di acque di cardo benedetto , Se di d'aceto paflulato , & fambuchato , poi fi 
fcabiofa ana lib j.pcr hore vinti quattro: cuocino,& fattene la efpretfìonc fi chiari- 
poi fi cuocino a fuogo lento alla cófumma fichino aggiongendoli di mielle ellettiflì- 
tione della terza parrc,poi fi colli per ma mobcniflìmatolib. ; y. poi fi cuocino a 
nicad'hippocrare, & fi arommatizi con buona confidenza ricercadoloil bifogno 
tantino di canella fina, fe ne diano onc. datene alquanti cochiati folo, ouero con 



nj.o iv. Gioua all'afma,alla difficoltà della 
refpiratione,all'infìamation del polmone , 
alla tofle vecchia, & a tutti gli invecchiati 
mali del petto.Qucfto odimele feruirà per 
Ai chitipo & norma di fabricare dcJii al 
tri in finiti, cofi per lo ftomaco,comc per il 



acqua pettorale . 

Veramente , chequefto medicamento 
ficuramente , Se genecofamente purga da 
tutto il corpo, dal petto, & dallo ftomaco 
la fece , Se fordidczza di tutti gli humori 
cacciandone tutta la canaglia d'erti, eglic 



fegato,miIza,per le reni,&c.Segli metterai remedio particolateper gl'afmatici non 
feco radici,herbe,fiori,& femi cóforme al cedendo a qual fi voglia altro . Ncll'ado- 
lo feopo, Se intention tua , come dalle di perarlo fa bilogno d'andar molto cau<o,&: 
fcretrioni de noftre acque , decotti , vini aucrtito , accrefeendo , ouero fmtnuen- 
arrifiriali fi può cauaredelli quali di ìbpra do la quantità conforme all'età, o forze-» 
già riabbiamo fatta mentione talmente , dell'infermo, Promoue,& eccita fouente, 
cheti additano la ftrada,& quafi Derma* il vomito , ile he accade rifpetto al PetorJ- 
no ti guidano alla varietà, quantità efqui- quale è vomitarono quafi alparideU'eije- 
(ìrezza delli rimedi;. boro, ouero dell'antimonio quando fi dia 

folo , Ma gl'altri purgati li quali fi mefeoja- 
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no con l'aceto ( il quale tiene il primo luo- 
go in emmendare» & mitigare ) retonde- 
no, & corregono la furia , Se vehementia 
d'effj , & con il lor aiuto formano vno ri- 
medio preferita neo , & vaio rofi Aimo . 

Potrà ciafcuno ad imitatione di quefto 
ofììmelle fabricare altri diuerfi purganti la 
flemma, la colera, & la melanconia con- 
forme all'intentione,& bifognode raali,o 
rùtti,o vn folo humore. 

Auertendoa non feordarfi difraporui 
li femplici amici alle parti particolari» Se 
anco purganti iiquali riabbiano analogia , 
ouer fìmilitudine co l'humor che fi defide 
ra purgare nó, fprezzando anco quelli in- 
gredienti liquali minganola malignità di 
medicamenti purganti feruiati per ctTem- 
pio,l'oflìmellefegucnte il quale é ottimo 
ad ogni forte di hidropefia , impercioche 
purga l'acqua , apre l'oftructioni de mem- 
bri naturali) anzi libera il fegato & la mil- 
za primo fonte di quefti mali dalla opila- 
' rione, & durezza loro feirofe: in fomma_* 
ritorna nel primiero fiato, & nella naturai 
fua robuftezza , & f jno tutte parti langui- 
de, & cadenti . 

OiTìmcllc opportuno per purgar gl'humo 
ri acquofi,alla hidropefia , al mal habi- 
tovtiliffimo corroborando it fegato, 
la milza, &il mefentcrio, apprendo le 
loro oftrutiioni. 

prendi radice dij ride communi 5*.r. 
y inetto (fico 3 ir. 
T àrafaco 
Valeriana 
Mecoacan 
Rubea de tintoci 
Poli podio &n*Xi. 
Scorge di frajfino 
Tamarifco 
EtmlianaS vi. 
Rafura di legno rodio 
Di Auorio vna pez.z.etaligatd ana 3 /. 
fi erbe di Eupatorio mis. 
fumarii 
Epatica 
Cetrac ana m.i. 
Semi di cufeutà 
Meloni 

jicttofa ana 3 ti. 
Semi di Cartamo 

EbttU 



jilchacbtngi ana 3 v. 
Semi di F enocchi 3 
jintfo ana 3 iti, 
E tori di gene fé 
Eludi 
Sambuco 

dm aure a minor ana pM, 

Fiori di Cic boria 

Spico nardo ana v t. 
Troci/ci dt Rabarbari x. 

Trocifi di C 'appari 3 /. 

jlgatico Trocifcato nella fua pesjLa 3 vi. 

Si maceri il tutto in aceto (ambucino, 
& fquillitico ana lib. j- acqua de fiori di 
ebuli hb.) s. per tre o quattro giorni al fuo 
go di B. M . poi lì cuocino alla confumma- 
tione di vna terza parte ; nella collatura 
chiarificata aggio ngeli . 

S tropo rofato fot. 

Ftort di Per fi co arbore ana 3 tv. 

Ai elle eletto dt narbona fchtufmato ^ x. 

Cuoci al fuogo il tutto ben bene difpu- 
mandolo:aggiongédoli nel fine della cot- 
tura elaterio drame i) di fcamoneaonc.s. 
& fi faccia vn oflìmel cotto a cottura di 
laudabil confilteiiza. Ladcfi faranno doi 
cochiari ouero tre per robuftr.egli è rime- 
dio fitigolare contro li mali habiti, cóntro 
l'hidtopcfie , oftruttioni , & tumorifeiro- 
fi del fegato , & in particolar ottimo per le 
milze , come di già habbiamo detto . De- 
uefi vfar per qualche volta intarpollatamé 
te conforme alla refiftenza del male; po- 
trafTì prender folo, ouero con doi oncje.-» 
della noftra acqua feorbutica nel trattato 
dell'acqua da noi già dcfcruta,ouero di al 
tra proportionata acqua . 

Confideratione . 

Deuefi nelle già propofte ricette di pre 
parare l'oflìmelli con efquifitezza , confi- 
derare il tempo della cottura, cuocendoti 
o più o meno , l'oflìmele conforme il te- 
po pretto, o tardo , che fi prtfume voler- 
tene feruire . Impercioche que Ilo che al- 
Pimprouifo fi potrà comporre per qual- 
che infrante male,ncerchcrà minor cottu 
ra, ik manco confiltenza , ma fe hauerà 
forza, & intcntione di purgare facciafi boi 
iir leggiermente vna (ol volta, ouero in-, 
fuocrbio batterà vna infufionc nel B. M. 
tepido, mali chiudi con diligerai il vaf , 
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che non refpiri, accioche ©er il troppo ca 
lore non fuaporino le ▼itali parti, & (piri- 
ti riufeendo via affai più debole, & rin- 
tuzzata la forza dei medicaméto.Per que- 
fio nel comporre quefte forti d'oflìmelli 
fia più fìcura regola valerli della macera- 
tone farra anco in luogo freddo, reftado- 
ui dentro li Cuoi (piriti , li quali lonzamen- 
te vi (i con (emano, ancorché vi fi ricer- 
chi maggior longhezza di tempo nel far- 
le» ilche farà degno di qualche confiderà 
tioncjcome già ne habbiamo difeorfo nel 
cap. de decotti. Per e (Tempio di vn ofiunel 
le purgatiuo , proporremo il fottoferitto > 
per le fuoi qualitadi ,& prerogatiui mira- 
bile contro fi mal Franccfe, benché inuec 
chiato>& penetrato fino alle medolle del- 
l'offa . V ale anco contro a molti altri ma- 
li longhi, & contumaci, & perciò da noi 
è chiamato oftlmelle benedettola cui de- 
fenttione è quefta. 

Prendi di legno guaiaco poluerizatedi 
feotzo dell'iftefTo, tlquale è p,ù ofiginoio, 
& di natura balfamica ana o.ic. ij. 

Salfa periglia ì § i.s. 

Foglie di Sena orientali 5 itf. 

Ermodattli 

Turbitana^i. 

Rapirà di jìuorio 

Et corno di Cerno 

Semi di E enocchio 

Cinnamomo ana 3 s. 

Ftori dirofmarwo 

di (ìec cade 

Iperico 

Epitimo ana p.i. 
Fiori di Bugio fa 
di Cichoreaana p.i.s. 

Si r molti la r afura del legno Tanto della 
feorza delPiftcflosdel Auorio,& corno di 
ceruo in vna pezza, il refto fi peftmo grof 
famentc, fi getti ogni cofa in vn alambico 
di vetro proporr ionato, la bocca del quale 
fi.poiTì beniflìmo ferrare , gettandogliiò- 
pra di acqua di Cardo benedetto . 

di Vlmaria ana % vi. 
Offtmelfemplice* 
Onero Bugloffato lib.ij. 

Tutte le predette cofe, ben mefcolate , 
fi ponghino a macerare n e 1 B. M. tepido » 
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ouero potrai anco fare hnfufione ne l ba- 
gno freddo , fe per quattro o cinque gior- 
ni fi fomentar anno.fi a quefto tempo l'of- 
fimelle s'impregnata delia forza, Ce quali 
tàdelhfemplici deferirti ; poi farro bollir 
vna, o due volte , fe ne faccia vna gagliar- 
da c (pr eflione , fa cendo lo paflar per mani 
ca,&auco fe gradirà fi chianfichi,accio di 
uenghi più grato per li delicati, a contem- 
pi a 'io ne de quali potrai anco fari ■> dolce» 
aggiongendoii zuccaro . Sarà la d li fi. 
no a on eie cinque , & ancora più per li 
gagliardi. 

Sarà la maniera del prenderla quefta, 
prendi la già detta quantità , la mattinaci 
per quattro hore alianti il parto . Mangi 
(libicamente, & foto di vna lotte di viuan- 
de , le quali fiano a rollo , più tolto che a 
le db , li frutti fi tralafciano tutti da l'vua-» 
pafladidamafcoinpoi, potrà dtfnare ai- 
ì'hore dieci,& cenare alle cinqueandan- 
do a letto intorno a Ila decima fiora . 

Prendi altre tanto ofiimcllc,auertcndo 
cefi la mattina, come la fera di non prò cu 
rar fudori contro,il moto della natura, ma 
fecondai lo fellamente , quando da lei farà 
promoflb, t (fendo proprio, & peculiardi 
quefto eccellenti Aimo rimedio , fcacciar 
per l'in te (t 1 n i, & per i condutti dell'orina, 
gl'human di mala qualità, efpurgare l' via 
uetfal malfa del fangue da tutte le bruni- 
re, &fecofe(porchezze . Deuefi vfar al- 
meno per quindeci volte, mafe limale 
farà rebelle renitente, tifpetto all'interna 
origine, & fomite nafcolto, fi vada adope 
rando più longamente ; quefto è il modo, 
& la ftradaficuriflìma,& ottima per vince 
re,& debellar ogni forte di affetti córrarij « 
alla natura,& nó tetar di eftkparli nel prin 
cipio con qualche medicamento violen- 
to , & purgante , ciò ne rende chiariiTìma 
fede il prefenteolfimelle magiftrale , col 
beneficio, longovfo del quale fe fa' ari 
no paralifìe difficililTime , & mal France- 
te inuechiato, ancora che habbia cógion- 
te gomme dutifliìme ,vlceri,cariofc, ÒC^ , 
canchcrofe, leeftirparà affatto % &(cl'of- 
11 mei di fp tace , prendi del vin bianco , il- 
quale hà maggior conformità con i'hu- 
mana natura , che non hà gli cilìmelli , & 
& nel refto fa come già riabbiamo detto 
del vino. Imperacene in quefta manie- 
ra , proporrai vn rimedio vtiliilìmo pet 
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gMiuomini graffi , per le compleflìoni pi- 
tuitofe,& catarofe, & per quel li che fon» 
affuefatti al vino, come petto contraria 
l'olfimellefarà più a propofito alle com- 
pleflioni calde , & coleriche : & a coloro 
cheiòno foliti a bere acqua fe in càbio del 
l'acqua di cardo benedetto, & di vlm aria , 
li aggiongi l'acqua duFumoterra,& cicho » 
rea. Se piacerà ad alcuno potrà compor- 
rle gl'offimelli con modo più facile, 6c pai 
fpedito, maflime quando non fi hauerà al- 
lamano quella forte d'aceti medicati, li- 
quali per tutto non fi coita ni ano . Se non 
hauerai donque in prónto l'aceto rofato , 
ilbugloflato , (ambucino , onero di altra-» 
forte, della quale puf e ne babbi dibifo- 
gno, bafìarafe a fuo tempo, fi mefehia- 
ranno, con l'aceto li fiori, ouero le con- 
feruede medicamenti già detti: mancan- 
do anco quantità di aceto paflulato , oue- 
ro bettonicato, ouero di fiori di garofoli , 
roetteli in fuo cambio l'vue di Daraafco, 
o di Corinto , ouero i fiori di Betonica in 
bafteuol quantità. 

Ma per eflercitar il noftro fpeciale nel- 
l'improuita compofition de gl' offìmelli 



Radice diTtraffacon 
di Valeriana 
Vtnceioffìco 
Rubca di Tintori 
affato 
Eringi» 
Fenocchio 
Petrofemoloana^ij. 
Radice di ononide 
fcorxjt di radice di f raffino 



■ 



Cappan. 
Tarn* 



\arifco an*$x. 
Semi di Rafano 
Bardana 
Anejji 
Coriandoli 
Fenocchio dolce 
Tetrofemolo 
uifparago 
Cinnamomo ejlet ìo 
C affia lignea % s. 
Fiori d'Iperici 
Genera 

Sambuco anap. tu 

Si cuoce tutto allaconfummatione del- 



IHUUIUIUM Wllipuiinwi hv f,. wi». ....... . -- 

portaremo vna deferitrionc , ( che feruirà la metà, poi facciano paflar vna, o due voi 

per eflfempio ) d'vn'oflìmelle prouocati- te per manica d'Hippocrate per maggior 

\p dell'orina , & aperitiao,il quale egreg- chiaritìcatione: Et coli haurai vn oflimel- 

giamente feruirà, quando hau re ino penlìe le molto a propofito per li mali detti , fe 

ro d'aprir l'oftruttione di tagliar , aflbtti- ne potranno dare oncie quattro, per mol- 

gliar, & detergere gli humari craflì,& vi- te volte , la maniera di preparar qucfto 

fcofi,diprouocar l'orina, promouere le-» oflimelle, è affai facile alla fórma delqua- 

piirghe, contro l'ordine della natura trac- le , fe pe potranno comporre infiniti altri , 

tenute, & di più 4» romper le piette<lclle Iiquali nóhauerannofeco minor dirfìcol- 

reni,& ridurle in ceneri a poco a poco , la tà nel comporli delli decotti , fi confideri 

«iefcrirtioneèquefta. la preparation ifteua . _ 

M . .„, . Rurouerai appreffo Nicolo Myrepfio, 

Offimel prouccatiuo dell'orina. &ancoappreflo Mefuc,& litri, còli anti- 

Prendi di mielle bianco di Natbona prò chi,come moderni auttori altre forti d'of- 
uindale , ouero di Spagna, il quale e me- fimelli,nel qual numero vi fi ritroua l'offi- 
glio e più purgato lib.ii. alle quali aggion- melle elleborato maggiore di Giuliano, 
gi pri;nieramente,d'acqua lib.ij. con tante lodi celebrato daJ Gemerò con- 
Si ppugha tutto a fuogo benigno, ac- tro il mal caduco, & diuerfi a Un mali, co- 
ciò conforme alli precetti dell'aite de- me habbiamo già detto . Ma non funo- 
ponghi nel fondo, la fuafece , la quale ftropenfiero «durre mqueftanoftraFar- 
farà però puoca,laquile tolta via fe li ag- macopaa, tuttoquello fi legge appreffo 
gionge fei libre di acqua , & doi di ace- tu' ti li fcrittori di quefta materia anzi che. 
to generofo , fiab anco ,ouer roflb non Sia molto facile ad ogni principiate, fe ha 
importa , ouero vna , e meza fe Io defi uerà appreffo i 1 modo di fabricare il vino 
deri meno acetofo: a quefta miftura pofta elebotato , del quale già habbiamo par* 
in vn vafe di terra poni appreffo le fegucn Iato ad imitation fua comporre l'offìmel 
trepfe.. elleborato , cofi maggiore, come mìno- 

te • 
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re i ma mi pai tempo di parlar deU'hi> tro a fuoi vafTcletcì. Nó li può bere pr una 

dromeili . de tre ni e fi : fra quefto fpacio di tempo di- 

^ ' Candia» Oc quella maniera, è la più triuia- 

D Aremo il primo luogo in quefto di» le , & facile . Impèrcioche, quelli che fa>. 
feorfo all'hidromclle fatto col vino , no cauare la tintura del Tartaro , ne 
efiendo , beuanda per fe fteflò grat ìffìma » aggiongono tatto , per ciafeum vagel- 
la quale non fol o ferue per non ime lo , ma lo»quanto può capite dentro ad vn gufeio 
anco ha qualità medicamentofa,& di mo I d'ouo , & quelli che fono dotti di metter- 
lo giouamento a quei mali , al li quali fuo- li appretto il leuato » oueio fermento , w&* 
le nuocer il vino ,co m e alla parali fia , & al ciò bolla più longamentc , & p.ù gagliar- 
ma le delle gionture . à amen te . compongono vna beuanda via 
ÉXA~~mm\u «'mA ***** P iu potente , & efficace.la quale noni 
H.dromellevinofo. , hà lapore alcuno di miele,né m2i falli ace 
Prendi di me 1 le ottimo vna pane di ac- tofa , & intiera longamente fi confetua , 
qua cele ftc parti v. pógafi il tutto de tro ad anzi l'hidromeile con* preparato , ogni 
vn vafe di rame tutto (lagnato di concimo- giorno diuien migliore , Oc quanto egli 
da capacità mefehia l'acqua , Oc il miele , è più anticho falli anco più potente , Oc 
ma l'acqua fia però calda, anzi che non, genérofo. 

auanti fi me ferii con il melle , fi cuoci il Quefta fotte d'hidromelli gioua alti, 
tutto » ma a fuogo de licato , & benigno , huomini d'età proueta, catarofi, afmatici , 
cioè , che per niente bolla, & mentre boi- foggetti alla refolutione , o debolezza dr 
k leuali la fpuma $ con vn cochiaro » o in- nerui,& alti Coliti ad efler veffati di mai ca 
nero, o pertugiato > & lafcialo bollire fino duco, quelli che patifeono pcdagra>di pie 
alla confumatione della terza parte, ti farà tra ne ! 1 c re m , 6t altri fimili alli quali è da 
fegno ficuro,che fia giuda la cottura,qua- medici (tato interdetto il vino . 
do gettandoli dentro vn'ouo frefeo in ve» Da quello noftro deferì no vino limile 
ce d'andar al fondo gallegiarà a nuoto: a maluafia , coli fatto ar ti fieiofamentc »fi 
tutto l'artificio , perciò dalla cottura confi può eftraerc vn'acqua vira eccellctiflìma 
fte nel modo,- perciò io vorrei lo Speciale affai più a propoììto per cauar lVffcnza.* 
accorto * & diligente, che non peccaflèw» delle cofe, l'iftèfìb hicfromellc non deftil- 
nclla tropo', ouero nella poca cottura . Fa '**to farà ottimo iftromento , per comporr 
miftiero hauer Cocchio alla qualità de) te molti ftratti di medicamenti. In quello fi 
melle, poiché fc farà eccellctiffimo, meno compone pai imente vnaiòrte di acctage 
deue effer cotto, fe non tanto efquifito de nerofo , Oc vigoro(o,ilquale non cede al* 
fiderà più longo bollore . Quella meftura l'aceto fatto dal vino per far diuerfi rime- 
poi già citatamente cotta , ma pei anca di, & anco per preparare molte forti d'of- 
calda facciafi phfTar per panno duplicato^ fimeli, tanto vale quanto l'aceto noftra. 
ouero per manica d'Hippocrate , ma lar- commune . 
ga , ce fitta folo per fetuire in quefto bifo T n-iMmwm«1 r«mnit>#> 
gno, accioche con maggior cfquifitezza . L ÌU ^^fe 
la parte più crafTa ,& fecofarefti feparata. ipcriaric. 
Gettala poi dentro a vaffeIetti,doue altre L'Hidromel femplice , che fogl.'orio, 
volte fia fiata maiuafia, onera in altri vaf- communemente comporre li Spellali fifa 
felidouefia fiato vino bianco gcncrofiflì- coli, 
mo.ftia efpoftoalSolene^crnicanicu- j.»..-., ... >., . 
lari,ouero ripofto dentrotd vnaftufià, ^cnjt di Stelle tlttohb.t. 
ouero fcpra gualche forno douc ogni ^cquM Communi Uù.^tf. 
giorno lìcitoci il pane, lafcialo ini, per va facciafi il tutto cuocere alla perfetta defpu 
toefe continuo, Oc anco fei fettimancrao* matione deli'hidromelli , fc he poflbno 
ciòfi fermenti, & fi purifichi, finajmente corhporie tante forti le quali» o pollino 
accommodalo in cantina tinchiufo den* fcacciare gl'human cagioni de maJr,ouc* 
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roli difponghino , Arrendine atti alla-, 
efpulfione, come paiimente anco dclli 
oflìmelJi, potranno di più prender quelli 
medicamenti , nel compot li conforme à 
quello moftrano li fcopi»& intentione cu 
ratiue loro, 

Hidromellc con il fugho di Ccrefc 
per la fece dell j infermi. 

Prendi <£ acqua di fonie lib.xt). 
di Me Ile bianco lib ij. 

Si cuoci il tutto infieme fino che tutta 
lafpuma del rnc Ile fiaconfu mata :aggion 
gidifughodiCcrafe accetofc lib.jj bolli- 
no di nouo vn poco leuando la fpuma 
con ogni pofiìbil diligenza maggiore j co 
fi hauerai vn hidtomel di Cerefe di fapor 
giocondifiìmo:di quella forte lo potrai an 
co comporre con il fugho di Cedro , & di 
altri fughi aceto fi, & g rari acciò fi facciano 
delle beuande dolci , Se infieme acetofi 
foauifllme & gentili dcli'oflìzacara ìftciTa 



M clic rato vinofo preparato con molti 
aromati inferratomi dairilluftrifiì- 
mo Prencipe Federico Elctor 
palatino. 

Trendidi M elle ottimo t & bianchiamo 

vna parte,outro libre dieci. 
jAcqua cete/le. ouero di fiume fei parti, oue 

rolib.6o. 

Poni il tutto in lauezo di quella tenuta a 
proportione delti dromel!i,che hai pende 
ro di fabricare:mefciil tutto farlo bollir 
defpumalcpoi getta li dentro l 'herbe in* 
fca/critte cbiufc in vn faccheto cioè. 

Saluia 
Arnmtfia 

Ifopo 
Origano 
Horminio 
Betonica *na 

chiudi dentro ad 5 vn altro gropetto di bac 
che di lauro pcftatogrouamcote vna lib. 

Fiori di lupohm.iij. 
Orz.o intiero p.iv. 

bolla ogni cola infieme fi fpurghino dalla 
puma alfa cofumatione della terza patte 
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talméreche il liquore tirenghi a galla vn* 
ouo frefeopofto nella fuperfirie come di 
già habbiamodimoftraro:fi faccia pattar il 
tutto efquifitamenteper vn pano di lino. 
La colatura fi reponghi in vno,ò più va ile 
leti contorme alla quantità del liquore 
auertendoperò,che dentro a quefti vaile 
letti vi ila fiato rinchiufo del vin bianco 
genero fo , & che fiano beniflìmo reftret- 
ti con cerchi di legno toni (fimi, acci ò non 
trapeli! il liquore, cuce non fi rompino i 
cerchi agitati daJ gran bollimcco de'fptriti. 
Pafiati tre, o quatro giorni del bollimento 
fa caliate per l'orirltio più grande delvaf- 
fclleto vn gropetto ripieno della feguen- 
te materia. 

f iglia di Cinnamomo 
diGarofoli 
di Calanga 
di Pepe 

di grani di Varadtfo ana § fem. 

permetti per alquanti giorni, che i liquo- 
ri vadino bollendo fermentandoli: final- 
mente n'emprai i vali dell'irte fio liquore 
in fino alla cima , il quale l'andrai confer- 
uado con diligcza ben chiufo, ma fopra il 
tutto lafciali quel gropetto detro, pieno d* 
atomatt . Dopoi itemeli haurai vnliquo- 
revinofo il qua le morde aitai la lingua , & 
dijettarà il palato, ne meno vtiie mafiìme 
nd tempo dell'muetno fe la mattina ne 
prenderai a ftomaco digiuno due > o tre 
oncie.Imoetcioche rettaura gli fpiriti af- 
f attica ti, illuftra.o: affottigliaifenfi otturi, 
corroborra la debolezza de gl'occhi gioua 
alla grettezza della vifta.nfana la grauez- 
za,e difficoltà dcU'vdito.arrecca maggior 
forzale vigore a tutte le patti principali 
cioè al cuore, al ceni c Ho, & anco in ifpe tic 
allo ftomaco languido, e debole . e per dir 

10 in vna parola fola.è vna total refocilla- 
tioncdclla cadente vechiaia,foleuamenta 
e tiftoro del calor naturale , finalmente e 
filmato (ingoiar rimedio per lofpafmo, 
deboleza de nerui,& altri mali freddi, alti 
quali la mifera vecchiaia è pur troppo fot- 
topo fta. 

Delli /tropi. Cép. XÌL 

NE'tcmpi d'Hippocrate , d'Areteò di 
Galeno, Aetio, altri fuoi conteporanei 

11 fitopi no erano in vfo alcuno,de quali il 

zBeca- 
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zuccaro e veramente la loro bafe , & fon- piante; quefti ricercano minor, & p,ù le» 
damento-.Quefli auttori .nódtmcno fpeflb gier cottura, fi fabricano fpeilò nei tempo 
adoprorno il vino, ad vna certa confitten- folo, che fi vogliono adoperare , Se fono 
za , cotto da loro chiamato Sapa . Gale- dall'Arabi chiamati Giuiepi . Quello firo. 
no nefamcnticne nel Capit.V.dei libro po vie detto fempiice, per l'effetto, peni 
3. della compofitione de medicamenti quale beche fia comporto di moki fcmpli 
perigencri,enelxij.dcl Metodo circail ci, che egli ha nondimeno vna fola imen. 
finc:fotto quefto nome parimente compre tione di operare impeiciochc, o che fola- 
fo ogni forte di decoto, ouer di fugho ra- mente tagiia^ncide, ouero che afTottigKa*. 
dolcito col mele, come fia chiaro.dal cap. ouero che apre, ouer che incraùa , o che 
1 .del libro <>.fccondo i iuoghi:In vero a rifcalda , o che refrigera , o che ferue per 
quelle forme delli rimedi antichi corri- quakhealtro feopo limile , per fodisfa-e 
lpondono a flai, li firopi noftri vfuali del- ad vna fola intentione. 
la natura del nome, de quali folo fra gl'an Il firopo comporto fi dice «Ter quello, 
tjchi Atuanone ragiona ; imperochc rac- il quale vicn formato da diuerfe forti di 
contando egli le ricette , cV compofirioni medicamenti, ouero di vari fughi infieme 
de rimedi de quali fi ferue la medicina, mefehiati, come (ària il firopo Bizantino 
quando finalmente ardua alle beuande , di Mefue , il quale fi compone di foli fu- 
&a remedi più liquidi, cofi egli parla: ghid , £ndiuia,apio,Iupoll lj Buolofla 1 chia. 
ouero cocendo l'acqua fino alia confu- rificati ,&cotti con lodeuol quantità di 
matione della terza parte, & colandola , zuccaro, ouero fi prepara il firopo compo 
le ne lenimmo per medicamento, oue- fto con detti fughi, dentro li quali fi cuo- 
ro che con qualche altro liquore diamo a ceno molte altre cofe ouero fi fa col folo 
bere con vino , miele , rapa , o altro fi- decotto di radici, fcorzc,foglie,fiori,rrur- 
rnilc, che proportionatameme corrifpon. ti, & femi delie piante come lo firopo di 
da,fi come quello , che vien detto zucca- Bizanti comporto di Mefue : il firopo dia- 
ro : ouero fi và credendo il mellc , come rodon acctofo : il firopo di Artcmifia , di 
«giudica ciTerefpcdiente, di nuouo con Parafilo, d'I fopo,& altri, liquali fi cora- 
li medicamento tanto , che Darti , cV fi- pongono , non acqua commune, ouero 
nocnehaucriguadagnaro mediocre có- acqua celefte,oueroftillata:tal*hora fi a/» 
Menza , & quefto fi chiama con barbara gionge il vino, come nel firopo di Abfin- 
voce,cioe firopo ouer giulepe. 110 i alcune volte nell'aceto , come nel fi* 

Quinci farti manifctto.che li firopi non topo Bizantino comporto da Mefue-», 
fono altro chemedicameti di corpo atfai li nell'aceto diarondon di defenttione di 
quido,& comporti d'acque diftilate, oue detto Auttore , come anco nel firoppo 
ro di fughi, infufioni,decotti,di radici , fo acetofo femphee tatto d'aceto , & zucca- 
gfie, frutti, Se femi di piante , le quali cofe ro folo . 

tutte Ciano corte conuenienrerocnte , & Qu inci fi feopre in poche paróle efpref- 
con diligenza con zucaro,ouero con mei fa la prinopal diuifione , la qual formano 
le perche più longaraenre fi confcruino li Medici dogmatici de faoi firopi adopc- 
Cc accioche fiano più gratio fi al gutto.Ho tati per il più da loro per difporre , prepa- 
ra U liropi di mente di Mefue fono diftin re , fouente mitigar gli humori , accioche 
ti in femplia,«c coporti; fi chiama Io firo- fottigliati , deterfi, fatti liquidi , Se alterati 
po lemplice , in due maniere , ouero ri- più prontamente cedono alli medicamen . 
ipetto alla compofitione , o in quanto ti purgati, all'vfo de quali deuonofempre 
fpctta alia virtu,& efficacia d'erto . Quel- procedere li fudetti firoppi , come recitL 
10 cne farà fempiice per la compofitione Galenoin vari luoghi : perciò infiniti fo- 
li prepara,* componccon il fugo mace no li firopi preparanti, dopò li quali fubito 
rauone,ouero decottioni delle parri d'v- danno firopi tanto femplici quanto com- 
ica pianta fola mefeoianioui fcco tanto porti, dottati di facoltà pui gatrice, &foiu 
zuccaro quanto bafti cocendolo ad vna tiua,come fono li firopi d'infufione di vio 
lcgitimaconfiaeza,&corpo.$icornpone le, dirofcfcmplici,&compofte,&firo- 
ancora dalie fole acque ftilate di qualche po cji cichorca con Rabarbaro i firopi di 

Sabor 
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Sonò li firopi che preparano la pituiti in 
vniuerfalclifeguenti. 

Di dut,& di cinque rad. 
di Menta maggior 
di Menta minore 
dtStecadefempltci 
di Stecade compilo 
di P raffio 5 
di Peonia 
d'I [op> 

di Betonica empiici 
di Betonica eompofto 
di C alamento 
di Ar temi fi a 
dijijfenzjo 
difeorzj di Cedro 
di Eupatoreo 
" di Rubi a di Tintori 
con l'acque 
di F enocchio 
uipio 
jiffenxje 
Saluta 
e peta 
Menta 
Petrofemolo 
Baftlico 
Aiaiorana 
& altre fìmili 

Sono li firopi digerenti Chumor melari» 
colico l'infrafcritti. 

dì Fumo terra 
di Lupolìi 

difugodiboragine 
di fugo di Bugio fa • 
diCitracbiO fcolopendria 
Capilvenere 
Bizantino 
eUTimo 
di Epitomo 
di Pomi 
Con l'acque 

di Pomi odoriferi 
Bugloffa 

Boragine 
' Lupolli 
Fumaria 
Meltffa 
Scolopendra 
Fion dt Samùugp 



Stropiche preparano la colera gialla; 

di Viole 

diinfluftondiviolo 
di fugo di viole 
à'acetof a femplice 
d'Aceto) 'a compaio 
di fugod'Acctoja 
d'Jndiuia 
di fugo di Ci corea 
di fugo dt cerale 

dijugodiporcelarté 
Mirti 



di Limoni 

d'aceto fi ià di cedro 

d'Agrefla 

di Berberi 

di Codogni 

dt Ninfe a femplice 

di Ninfea compost 

jicetofo 

di granati 

dipapaueri 

fon Tacque 

di Latuca 

JVenufari 

Refe 

Vtole 

Portulacba 

jicetofa 

Codogni 

Endiuia 

Zuccha 

Cicorea 

Solatro 

Fra li raccontati firopi alcuni più piace- 
uolmente die erifeono li numeri , & altri 
có maggior forzai come auuiene tallio» 
ra ,c he vn'hu more farà più erano, tenace» 
& vìfeofo dell'altro, ouero fi ritrouarà me 
nodifpoftoalla digeftione, incisone, & 
atìòtigliatione : impercioche fi come del- 
le pituite» o catarri, vno èibttile>& acquo 
fo, l'altro groffo , & vifeofo , cofi dellW 
mor mclancolico , l'vno e Icorofc , 
aqueo come piace al grande Hippocracc » 
l'altro é tcrrcftrc, & dentò a guita delle fe- 
ci dell'aceto, ouer del vino, quale e l'atra* 
bile, ouero colera negra . 

Se de u o no perciò adoperare li firopi or 
nati di più,o meno forza conforme alla na. 
torade gUhumori peccanti , iiche dcuo 
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nuom genti Iiffimi , per anco non flati de- 
ferirti ; al la preparar io ne, &rcompofìtion 
de quali perciò il diligente Speciale alle- 
gramente deue badare,& cóferuar glijfre 
leni nella Tua Speda ria per la grandiffima 
vtilità , che da eflì fuo I Tempre ritrare per 
•flere eglino rimedij fingolariflìmi contro 
a moiri mali, per natura inoperabili. Que- 
fti da h uomini eminenti (Timi , in parte ci 
fono ftati communicat i in vari lochi j par- 
te anco riabbiamo noi con la propria indù 
ftria inuentati,li quali hauendo con ficura 
efpe rienza ritrouati ottimi , volontieri ne 
facciamo padroni gl'huomini, defidcrofi 
di fimi I materia . 

Segue il catalogo de fJropi de quali noi 
trattiamo . 

il Violalo prepapato in tre maniere. 
Rofaio d'itifufion di rofè 
di Ccdogni/enz.a Zucaro 
di Vomì con la [tria- 
di Fiori di Calendula 
di Lauanda 
di Fiori di Tilia arbore 
di Lilio c ormai lì o 

di S mio dipeto,ouero di nicotiana [empii 
ce,Gr compoflo 

di Sugo di edera ter re {Ir e 

di Ftori di papaueri roffi 

di Sugo di [cor dio [empii ce & com- 
poflo 

di Cent aurea minore 

di Fiori di Camomilla 

di Fiori di Sambugo 

di Crani maturi d$ Sambugo 

di Fiori d'ebuli 

di Crani maturi d'ebuli 

di Grani d'Edera 

di Sugo di Cocomero arredo 

di E fida 

di Fiori di G ine {la 

Frutti di Senelli femplice , & compo. 
(lo 

di S ugo di foglie di Mercortlla 
di S u»o d'Alchimilla 
di Piantatine 
Sanicula 

Ftori di maina arborea femplice,& csm 
poflo 

Di [ugo di radice di Brionia li aggiongia 
mo a anelili [cropi 



diCoralli 
di Perle 



Ad imiration diquefti già deferirti Gram- 
pi potranno anco recceUcntiflimi Medi- 
ci, Se apprelTo li giouani verfati nella filo- 
fofia, & Medicina Ermetica ( apportando 
quefta non puoco ornamento, &fplendo 
re alla medicina dogmatica ) compone-* 
infumi altri firopi,dentro a quali il Giacili 
to, la Granata, Òc altre pietre pre ciofe da- 
ranno per bafe,con le quali fi debelleran- 
no molti mah altri si grauifTimr.Giudichia 
mo perciò molto a propofito publicar que 
fti noftri , & ornar quefto antidotario no- 
ftro riformato » li quali al ficuro non fono 
ftati fin'hora conosciuti dal volgo, la for- 
za, &fìngolar energia, deIJi qaalr c gc- 
nerofiffima , & vigorofiffin . a contro tutti 
li affetti del corpo humano,come p:ù baf- 
fo viuamente infegnaremo : infcrendoui 
anco per dentro per maggiormente abel- 
Iire,& ingemmare quefto noftro crefeen- 
te trattato,! utti li firopi più peregrini com 
pofti d'aromati, & femplici odorati , dal- 
li quali fi cauano vtilmente preciofiffimi 
oglij come fono . Siropi d'aromati,& co- 
fe odorate. 

Di Cinnamomo 
Garofani 
Noce mofeata 
Frutto del balf amo 
Cardamomo 
Pepe 

Legno Aloe 

Radice d' Angelica 

Zedoaria 

SemidiFenocbio 

Anefi 

Peonia 

Bacche di Lauro 

Bacche di Ginepro 

Fogtie,& fiori di Saluid 

di Ro[marino 

Jfopo 

Timo 

Serpilo 

Maggiorana 

Scorge di Cedro 

Scorze d Aranti 

Et altri fimili 

Di tutti quefti fuolc la preparatione riu- 

L z, fare 
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t'4 LA FARMACOPEA 

U i re, fi come in e fòt co è vna fola cofi no 

malageuolc tettando ben ìmprefTa la vir- Modo primo di comporre il firopo 
cù, & qualità dc'femplici ingredienti aflai . violato violaceo . 
più valorofa, chenon fa l'ordinaria prepa 

rat ione de communi firopi . Di più inie- Prendi le viole al fuo tempo frefche,& 
g naremo anco il modo di cauar le tenni- verdeggianti , fepara con diligenza tutto 
ce da molti fiori per poterle poi trans for- ciò che hauranno intorno di bianco , • dì 
mare in firopi,& Giulcpi gentil iflìmi . verde , esaminandole a foglia per foglia 
Preparati©nijqualiià,&vfidellifiroppi sì chenon vi refti altro, chela fola parte 
di noftradefcrittione, alla maniera de qua violacea, ne ri a rechi noia quella fatica, 
li fe ne potranno riformare molti de voi- in negotio cori vu le, & giocondo ; hauu- 
gari,& vfitati nelle Spedane . tane vna buona quantità de fiori,cofi pre- 

Non perderemo tempo in raccontar le parati in proci ntcpeftali in vn m 3 r taro di 
ricette de firopi vfuali, oc communi, Mano marmo con peftone di legno , come fi 
pure caldi , freddi , o temperati , e (Tendo fuolfare nella preparano ne delle confer- 
pur troppo note , e da qual fi voglia mini- ue ; prendi di fiori cofi pedi oncie quattro 
mo Speciale più volte fatte, & ne fono ri- di zuccato cotto » alla cottura del zuccaro 
pieni tutti li an tido tari a quali remettiamo rofato all'arte vna libra, getta quel zucca- 
il curiofo lettor.- . ro cofi rofato, & bollente nel morta- 

Ma sì bene , arricchiremo la prefente-» ro (opra li già pefti fiori , & và mefcolan- 
noftra Farmacopea di varie deferittioni di do il tutto infieme , & lafciali inficine iru 
firopi, non trimali , fregiandola di diuerfi infufione per hore 14. poi eflendofi alquà 
Oinamenti,colti dall'arte Spagitica, laqual to intepidite fe ne faccia vna efprcflìonc 
(ola con l'interuento della digeftione , & coi;torchio , che cofi haurai il firopo vio- 
putrefatione infegna cuocere le materie lato violaceo . 
crude, raddolcire l'amare, con temperare 

facetoie,& brufche fenza zuccaro. Qye óccondo modo . 

fti medicamenti fatti con quefte regole^ _ 
ciufeiranno , & più vtili alla falute , & an- Potrai parimenre cauare da quelli fiori 
co più gratiofi al gufto , operando con- cofi pefti , & polli fotto il torchio vn fugo 
forms al detto del grand' Hippocrate-/i del quale prendine onze quattro, di zuc- 
preftamente, & cautamente, & giocon- caro bianchiflìmo onze vj. mefcola il tut 
damente. to,& ponilo in vna boccia di vetro nel B. 

Per comporre li firopi fi pigliano radi- M. bollente per due hore, fi no che il zuc 
ci femi, foglie,& fiori dai vegctabili.DalIe caro fia perfettamente disfatto, Se cotto a 
filie, 8c fiori, come da parti più tenere , confiftenzadi fitopi j fepara la fpuma , fe 
fe ne tfprime, & caua il fugo : le radici, & neappariràcon lafpatola di legno ,&co- 
femi fi fanno bollire,ouerofe ne fanno in- fi formarai vn leggiadro,©* efquilìto firo- 
fufione,Ii quali fi trasformano poi con cer pò violato violaceo . 
ca portione di zuccaro in firopi. Terzo modo. 

Già fi è lafciata vedere in publico vna . 
nuoua forma di firopi , portando , & con- Ouero prendi di fiori mondati come 
feruando feco li fuoi propri odori, fapori , di fopra vna libra di acqua cel efte ouero 
& colori, li quali fra gl'antichi , & alcuni di viole libre due:pongafi il tutto amace- 
moderni ancora fono fempre negri : di rare per hore 24. poi fenc faccia efprefiio 
quefto vago artificio intendiamo ornar necóUtorchio^giongiaqucli'eilpreffie 
quefto anti dotario , & per elTcmpio piglia ne vn'altra libra di medefimi fiori frefcni, 
remo vari modi di comporlo , nel quale^ fi ponghino di nouo a macerare per bore 
reftarà il natio odere , foaue , & vago co- àopoi fi ritorni a rinouar 1 efpref- 

loc delle viole. fi° ne » & finalmente vadali reiterando 

quefta iftefla operatione per quatro , o 
cinque volte , & quante volte farà di più 
canto fia migliore il firopo all' virimi 

cfpref- 
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efpreffionclaquale riufcirà in circa a qua i'aegionga refe comune tre librcmolupli 

ito librcfe li aggiógi di zuccharo libre xii. cado tutte rinfufioni, diecftioni,& efpret 

pofto il tutto in vn vafe di vetro , ouer di fio ni (ino a noue volte, & anco fi no, a do- 

ftagno fi lafciin bagno maria caldo fino deci è più fé defideri il firopo rofato più 

alla gi ufta cottura di firopo, Se defideri di folutiuo. L'vlcima efpreffio ne fi reponghi 

hauer quefto firopo di maggior efficacia; in vno ò più vafi di vetro a digerire nel 

tal men ce che moua benignamele il ven- B.M.per hore 14.& anco più fino che nel 

tre in cambio dell'acqua commune,ouero fondo del vafe fi feorga quell'hipoftafi , ò 

acqua di viole facciati l'infuno ne con due vogliamo dire vnione di foftanza nuuolo 

libre di fugo di viole, che cofi hauerai il fa>oucro fe diméro fpeflb,& g roiìb,& che 

firopo lubiicante.&defiderando di com il re fto incorni nei a far fi chiaro a guifadi 

porne minor quàtità togli de He già deferi rubino , ouero di vino rubicondiflìmo : 

té cofe la rata quato ti parerà. Eccoti quel fepara il pu ro, Se chiaro , dal torbido , Se 

li tre modi conforme alli quali fabrica- groflo,& de cantando 1 & declinando il 

fai non foto li firopi violati, ma de tutti vafo riferba in difparti le feci , quello 

gl'altri fiori i quali faranno tinti,pregni,& che chiaro ,& purificato haurai ftparato 

carichi del fuo natio fapor e,o d ore, & co- riponilo in vn'altrovafe n uo uo,& capace, 

lore % nelle quali qualità confitte tutta la lafcialo digerire vn'altra volta nel B.M.te 

virtù ,& fotza de femplici medicamenti pido per hore 2.4 .Se di nuouo vi feorgerai 

Ragionando noi adunque delle infufioni vnfedimento groflbdel fondo, ma non in 

& effendo vfìtatiflìmo fra le fpetiarie di tutto qual era il primo. Di nuouo va fepa 

tutta Europa il firopo di noue infufioni di rando il chiaro dal torbido & quello fedi 

rofe com mime detto firopo, o zucaro ro- mento, che re (tara nel fondo colandolo, 

fatoznon mi pare fuor di propofito appor aggiongelo alle prime feci, & quello più 

tare due deferì trioni di elfo di noftra in- chiaro in fondeb nel già purificato più 

uc rione . Àccioche col lume dell'arte Spa ma in vafo ne t to, ben la u iato: Se cofi anda 

girica li firopi prendino tanta forza , Se rai contiuando quefta operatione fi tanto 

guadagino tanta acetofità che fi la fc i a no che niuna fece retta nel fondoùl che farà 

per grand'interuallo adietro li firopi ordi fegno euidente della perfetta , Se efquifira 

nari. Ad imitation di quefto fe ne potran- depuratione.Cauarai da quella eflenza , 

no parimente comporre de gl'altri fimili , cofi chiara,& depurata vn liquore mercu 

ne quefta ref ormationefrà tante noftrc~* riale,ouero acqua rofa preftantiffima , po- 

al Scuro deutafi connumerare frà f vi- nendo detta eflenza in vn alembico,il cui 

timo. cello fi a applicato al fuo recipiente fecon- 

h-WijMi j«i + „„„„ rn do Tane quello reftarà nel fondo fi anda- 

Defcrmone del fi topo . , - ouer mucara ro- à hctn f Q f ff & ffo con Ja f de _ 

fato del Qucrcctano. C ottione,& fatto dolce à modo di firopo 

Prendi di fugo di rofe rode communi alla quantità difcidrimei ouero mez'on- 

ouerodifugodi rofe rotte dette da ma- za,prefo con la già detta acqua purgata 

Cenine ( le quali come più a propofito mi- benignamentc s & felicemente, 
r abilmente io lodo per la loro naturai Quefte forte di remedi non fi conduco 

proprietà di reftringere co laqual qualità no à perfezione fenza graue fa r iena, e fot 

corregono la facoltà troppo lubricante ti(e induftria, còcorrédoui anco giade fpa 

delle rofe rofle communi ) hb.6. in quefta tio di tépo,ma al ficuro ciò non fia a co m- 

quantità di fugo infondi lib.quattrodi rofe p olito ri di tedio , quàdo ben cófiderino la 

rode communi mediocremente pefte_j , gratiffima facilità, Se felicità loro nelmo 

òc^_ ammacate , Se lafciale ftare il fpatio u ere, Se lubricare il ventre Se purgare gli 

di hore 24 . n el bagno Maria tepido , a cui humori corrotj,eftendo che la fanità , la_» 

aggtongeli poi ( fatta prima hauendojl* e- quale a mortali e vn bene immortale , 8c 

fpreflìone di tutta la già detta materia ) di vna gemma da tutti indifferente brama- 

rofe communi ammacate tre Iib. fi faccia ta , fola da firn il rimedi vien conferuata 

il tutto digerire nel bagno Maria per hore nello ftato fuo di mediocrità , & longa- 

14 .'.di nuouo fi facci Mprcflipnc allajqual mente mantenuta anzi che quefte rare 

pre- 
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preparationi a merauiglia vaghe,* piene quon ( farà^iufto giudice , il gufta della-, 
d'ingegno & leggiadria, fono veramente quantità) fi tingono in color belliflimo,c>c 
decne folo de Prencipi grandi ,& princi- rofleggiantc . Si puonoprendere per fe 
palmenceda quelli,che fono di gufto deli fteflìcon il cochiaro, ouero con 1'otzada, 
cato,& di compleflìone fieuolc , li quali o con acqua , laquale raflembra nel coto- 
perilpiùabborifcono li medicamenti v- revngentili(fimorubino>e rapprefcntarà 
fuali noiofi.pur troppo al gufto odiofi per vnfaporgratiofimmo.Quefto medicame- 
la quantià,& finalméte ing ratinimi da ve to ammorza ogni ardor , & calor fcbnle » 
dere. Ma fe con il predetto fugo defideri e tutte l'interne inflamatione i difcacciau* 
comporre vn firopo il quale longamente tutte le corruttioni,e putredini, acqueta U 
fi conferui, & dun,& fi polta dare minor fete ardentiflìma,nfueglia l'appetito, e per 
quantità del firopo rofato folutiuo ordina dire molte cofe in poche parole : ; egli e fin 
rio,il quale,& operi,pure con più felicità, golanflimo, & vnmeifol rimedio , il qua- 
fia di miftiero aggiongere al fugo di già le con quefto modo preparato , foto è con 
deferito,* depurato,* chiaro in onde effetto affai più lodeuole , effercitarà 1 vfo 
fedeci aggiongerli dico di zucharo bian di tuttiflt firopi acetofi,di fugo d'acctola, 
chifiimo oncie quattto ò fei mettendo il di fugo di limoni > d'acetofita di cedro, di 
tutto in digeftione nel Bagno M. bolente granati , di agrefta , li quali giudichiamo 
per horc 24 cofi haueri vn firopo decot- douetfì anteporre a tutti gl'altri nella me- 
co a giufta confiftenza dotato di ottime dicinapiùnecefTarij. 
qualità come più a baffo fpiegaremo chia Ma mi pare tempo.che con l'ordinario 
rame ne. Se defideri fuggire la troppa fati noftro metodo , fe ne palliamo a deforme 
ca & di*far prefto-.doppo le prime noue in re quelle forme di firopi , delii quali per il 
fufioni,& efprefiìoni , & vna o due dige- più tutte le Spedane ne fono pnue con il 
ftioni nel B M. caldo,* altre tante depu- liberale accrefcirnento,e degno ornamen 
rationi a fine di feparare le feci già grofte, to, de quali ddibenamoarricchire, & ag- 
ii che a l ficuro non conferuarai già mai, grandire quefta noft ra Faimacopea,accio 
chiarificandole col bianco delouo : ag- che non paia gonfiarli d. quello fuperbo 
giongi a quefta materia cosi alla grofla de titolo di riformata, vanamente, &jinu- 
purata per oncie fedeci oncie otto ouero tilmcnte . 

dieci,d. zuccharo,* cuoceli al modo del Le digeftioni, le depurano™ , e le fepa- 

le comuni cotture defiropi, che cofihaue rationidcl puro, dal impuro, lequalicon- 

rai vnfiropo eccelentiflìmo,il qualedato dittioni di già riabbiamo trattate in vane 

ad vn oncia foIa,mouc,* purga il ventre preparatiom di fircpi violati , e rofati , ab : 

oiù che non fa l'ordinario ad onde due , bondantemente , quefte dice, operationi 
più cne non « fiano chc fi proponghino vno c f . 

, _ . . . femplareadimitation,delqualdmerferi. 
Aggiunta alli già deferita liroppi degna ceue di firof>| ( cne da no j banno da eflere 
di confideratione . deferitte : fono maggior breuità fi pollino 
Seaeeiongeraiilfudetto firoppodopò riftringere. 
le prime infulioni,digeftioni, * efpreflS- Siropo di codogni fenza zuccharo . Si 
ni P 3 Zame goccioline di fpirito acido prepara adunque con quefta digeftione, e 
d vedriolo ? ouero di folfero ( ouero le depuratione,e feparatione delle feci, Que- 
stui aggiongere dopòcheil firopofarà ro del puro dal non puro, iliìrooo di fugo 
Se S compiutamente compo di codogni i la virtù del quale è meraui- 
So & preparato) non folamenteil firopo g «ofalm eftremo Impcrcioche otog 
i^rrà nel colore uiù vaeo , e porporeg- che corrobora lo ftomaco, prouoca lon- 
£ \ aito S?uK?Saf aà acquifto na, & anco promoue il Autore , e lubrica 

ze v^ P ù V go ofe inlfno a purgare il cor ciafi la ; C ompofitione di quefto firopo nel 

ft &rT bagno M. acciò non prenda odore di fuo 

P °Ànz eh c li firopi violati ridotti a grata, go,fe U aggipngerai duc,o tre once di zuc 

&conùcn«c:iteacetofità,con li predettili- caro riulcira pu. gtato algufto., non per. 
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dendo punto-delia fua forza, e vigore . - . , . 

A quelli firopi voglio aggiógero quel- Sir0 P° dl Calendula . 
lo di pomi odorati , con la fena di nortra^ Acciò fi pofla comporre il (iropo di ca- 
inten none , il quale è al gufto giocondo , lendula , fi deue pigliar meza hbra del fu- 
profitcuo J e a tutti gli affetti melanconici , go d'etia, ilquale purgarai per lo fpacio di 
& arrabilari, & fi può dare commodamen tre , o quattro giorni nel B. M. feparando 
te anco, a quelli, che mal volontieri pr e n- Tempre il puro dai non puro , come di Co- 
done medicine, a fanciulli,& a donne gra pra habbiamo commandato . Aggiongi 
uide da rutti i tempi . a quello fugo coli preparato v< a libra di 

Siropodepomiconlaftnadc.Qa.r. 2£^fSE^£o£ 

ro , fe vorrai fabricarlo per via d'infufioni 

Prendi di fugo di pomi odorati vna li- proponete, per efTcmpio il fi r o po violato, 

bra,e meza,mcfcola leco di fugo di cedro, comporlo con l'inainone : la deferittioné 

ouero limoni cauato di ftefeo oncte quat- del quale fi legge poco di fo pra . 

tro, ouero quanto balta a fardiuentaro Quiui è forza, che io pieno di (tupore 

acetofc la detta acquóiggiungeu' . prorompa merauigliandomi.come queflo 

» «/, fw,> Ai *ì*ttA ? a , ***** fiorc > ilquale è coti gentile , & in tutto , Se 

di C lUteZV- S 1 '* P« tutto reprefentante vna fpecie di Elio. 

di fiori di VioU forchi omrofccbt e te- tropio ' °V eto * or J° h < c f l maniera f ch< \ 

niffimo tnonLt p,) ' " ancora ™ m «° dd W do verone) qua! 

di Fiori di BueloLp.i. lem P° & a ! tn fi ? n g'«* lono knguidi » . c 

' ? ° gore , faccia di le pompofa moitra , argo- 
Si maceri il tutto nel bagno tepido per mento grande delia flngular virtù balfami- 
duoi giorni continui» e quefta acqua retta ca , con la qual tutti li altri , fatto fo fopra- 
rà tinta di vn calor porporeo grafie fi IH- uanzaecccilentiffimamente, pergratia-» 
rno,& impregnata della virtù dell 1 femp!i- dellaquale viue intatto dal/incremcza de 
ci aggionti : dopoi fi faccia vna collatura , tempi : non mi poflb d;co fiancare di me- 
cV efpreffione del tuttoraggiongcndoli. rauigbarmi,come dalli faggi antichi, non 
j: c„ - àì - :t ~: fi fia fiato richiamato, al feiuitio della me 
%K&fcJ£lÌ.T f àicim. ornandone con elio , &ordinan- 
^MllaTlPj ì v done firopi>conferue, & altri gratiofi rime 
dtZucharo vtolato^x. ^ rcèftatoor r cruato di molti al- 

Si chiarifichi il tutto ben mefcolato ed cri fiori , liquali non fon di tanto momen- 
doi chiare d'ouo , & ogni cofa fi cuoce a to , né di tanta eccellenza , e dignità . Hà 
fuogo lento, alla confi (tenzad'vn fitopo , nondimeno>hauuto tanta forza apprefTo 
ilquale farà alla vifta.giocondo,& al gullo gl'huomini , la conofeiuta forza di queflo 
molto caro: gl'altri medicamenti puigan- noreche come altrouehabbiamo acccna 
ti di fi mi I natura, & li firopi della m e de fi- lo , fi hà fatto da per J fe ft e ffo la ftrada ri- 
ma qualità, & forma, faran no fuperati dal fpetto l'inclita fua virtù,& energia nel cor 
la eccellenza,& vriliti,che fi rinchiude in roborar le facoltà principali , cioè la vita- 
queftoalla fimilitudine , delqual molti al- le , Se animale , per vna certa fotza fpeci- 
rh fe ne potranno comporre.Egli è da of- fica , con la quale eminentemente gtoua_. 
feruare che quelle materie acide mefcola- a i paralitici , & alli fpafemati a quella gui- 
te , giouano all'attratione delle proprietà, fa per aponto, che fa il gratiofo Giacinto, 
e tinture delle cofe , il che deuefi con fe r- fra le pietre preciofe : nella qual maniera 
uare per ringoiar fecreto . Mafe invece decretiamo parimente il noftro firopo nó 
del fugo di cedro farai la tua acqua aceto- meno lodeuole contro gl'ifteiTì mali do- 
fa , con i 1 liquore del fai marino , ouero di uerfi commendare, che il firopo di fiori di 
folto re , ouero di vetriolo, farà il firopo prìmula vera, il quale nondimeno con 
più efficace . nflefTa maniera fi potrà riformare per li- 

itefio v fo . 

Li 
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rimedio pre ft a mi (Timo , al t 1 fi co , o uero poni il tutto dentro a vn ma t ratio , e fi fac 

viceré de polmoni,tàrà bene vfare fpeflo eia la di g e ft io n e nel B.M. bollente per lo 

di quefto pigliandone con il cochiaio. fpatió di hore 24. & anco più dopoi fe ne 

Il firono con fugho di Papauero fa^rfpwffionc la quale fi purifichi con 

u uivpj M "*"*e - w v || bianco d'vn ouorrna accioche il tutto 

meglio fi purifichi fi ritorni di nuouo nel- 
Prendi di fugo di Papauero rollò del la digeftione dentro il bagno, evi fi talli 
quale nel mefe di Luglio incominciano le fino che la materia non deponerà più nel 
bade dentro a'eampi a rolfeggiare , libre fondo cofa alcuna . A quefto fugho cosi 
quatro,fi ponghi a dtgenre,ò£_ fi purifi- purificato fi potrà aggiongere di zuccaro 
chi per fe ftelTo nel B.M. come del fugho al pefo della quarta, o quinta patte al più , 
delle viole habbiamo infegnato di fo- e formati vn firopo . Del quale fe ne dia^ 
pra,me Icolando feco croi libre di zuccaro, vno , o doi cocchiari da per fe foli , ou ero 
& altre tanto di penetti,&C ogni cofa fi zi- accompagnati con acqua d' VI mari a , & 
duchi in forma di firopo. ciò per preferuarfi , & anco per curarli da 
Quefto firopo fi potrà preparare, fe co ogni feerie di mal velenofo , onero pe Iti- 
fi piacei à con ìarufione de fiori fatta nella lenre,come habbiamo detto d i fopra. 
(ua propria a equa, la quale con eguale prò Moue il nidore dolcemente , e difcac- 
portione di zuccaro candido , e di penet- eia il veleno dal cuore,e da tutte le circon 
ci fi potrà ridure in firopo. uicine parti, quindi aporta euidente gioua 
Quefto firopo e vn rimedio preftantif- mento a fanciul lini opprcfTì da ferfe, varo 
lìmo contro tutte l'infiammati oni in ter- le,mal caduco, & altri effetti li quali ven- 
ne del petto contro l'infìammatione de gono accompagnati da mala qualità . Sa- 
polmoni,& ancora de mali di poma, po- ria più conueniente,che tutti li fpettiali ha 
trafiidareconil cochiaro per alquante ueltero nelle loro ipetiarie pronto fempre 
volte da per fe folo, ouer accompagnato qualche firopo di quefta forte; che molti 
con acqua di fcabiofa di Cardo fa n po, e ne altri inutili,buona pane de quali non ferue 
vedrai mirabili effetti . loro nelle boteghe che per pópa,& orna * 
Lifiropi,femplici di fugo di fcordio,e mentoinutile c vano.In quanto tocca alli 
di Scorzonera preparati nel modo co- firopi ,e fior d'iperico,ediCcntaurea mi- 
me di fopra fono cordiali ,e vagliono con norc, non doueicbbero già mai gl'accorti 
tra la pefte alli mancamenti del cuore,& a fpetiali re lì arne priui per la troppo loro 
tutte le fpetie de veneni. vtilità, e b, fogno; ! I primo a guifa di balla- 
li firopo di Scordio comporto è ornato mo r efifte a tutte le corrutellcdello ftome 
anco di qualitàmerauigli©fe,e fi compone co,c delle altre vifecre narurali, quefto è 
nel feguente modo. fingolare,e proprio medicamento contro 

li vermi.ouer lombtici , & ogn*altra for- 
Trendi di fugho difeordio purificato lib. ìif re di male pertinente à vermini, il fecon- 
; di fato di limoni purificato libre vna. do cioè il fior di Centaurea raffrena le fe- 
di fugo di Scorzonera lib.fem. rocità delle febri terzane , e con facilità, 
dentro a quali và macerando di grande le fupera,e vince purga benigna- 
Radice d'angelica mcte,e caccia dal corpo le colere cagione 
di Zedoaria goffamente ptflate ana % i. de Ila febre,libera il fegato.fc l'altre mem 
di foglie di dittamo mfem, bra dall'oftruttione , arecca giouamento 
di Cardo benedettoci. adegui fpetie dFIttericia ; quefto firopo 
, di grani d'Alchermes \ fenr. cóticne r iftretto in fe il fuo rabbarbaro t al 
di conferita di Fieri menicene non ha bifogno,che vi fia ag 
di Bugloffa gionra, fi come neceiTanaraente fi ricerca 
M Rof marino nel firopo di Cicorea,con Rabarbaro .lm 
& di Enntda campana ana 3 vi. percioche la Centaurea di ciò chevien c6 
diCinnamomo 3 * . porta vien anco chiamata felle della terra, 
. di Z af arano 3 fem. e caccia febre . Finalmente la preparatimi 
diCanforaSi. d'effa,fiamòc5jlfugho,oueroconl'mra- 

M fione 
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fione fi deue tire nella ReiTa manie ta , eh e Finalmente fe ne faccia vn a gagliarda 

gabbiamo trattato di Copra de gl'altri. elpre(Tìone,fi purifichi con il chiaro del* 

Il firopo di fior di Camamila.e di Sam- l'ouo.aggiongendolj di zuccaro bianchiP 

buco l' vfo d e qual i è raro,e poco frequen- fimo hb.i j.di firopo di pomi odoriferi fem 



, fe fi comporrano conia infufione, cf pi tei fib.j. fe ne formi vn firopo conforme 
fendo che quefti fiori abbondano di poco all'arte vale ftu penda mente al fi vfigià nat 
fugho faranno gratiofi anodini , per miti- rati da dofi è vn'oncia fino a duoi per fe ro- 
gar tutte le foni di dolori nari, cofi da fi*, ioconal cochiaro, ouero con acqua di fio 
ti come d'altra cagionevoli nello ftomaco ri di Gincfta . 

come nell'inteftini . Quefto firopo veramente gioua alla me 

Li firopi di fiori, & femi di Ebuli prepa- lanconia hipocondriaca , & a tuui i mali 

rati con l'infufionc fono nmcdij potentif- nati de humor falfo , ouer colera adufta^ 

fimi per purgar gl'humori acquofi dcll'hi- come la rogna, la lepra, la ferpigine , Ce ti 

drop i ci . mal detto mal morto. 

Il firopo di grani d' h edera cofi prepara 11 firopo di fendi, ouero di frutti del 
to fi potrà dare per l'iftcfio fcopo.la quan- Paliuro confertfle,cofi a perfcu«f arfi, co- 
liti è d'vnfol cochiaro . me a rifana rfi dalla pierra, purga le reni t 
11 firopo de fiori di Ginefta femplice , il da tutte le fabiete , & hu mori terreftri , e 
quale fi può comporre} ouero con il fugo, vifeofi, li quali per le vene emulgenti co- 
ouero con l'infunane conforme al Meto- là trafpottati vanno fome uando, la cagio 
dodigià deferitto, farà potente per pur- ne principale delia pietra: quefto frutto é 
gar Hi umor melanconico, e togliere Topi di fa p ore dolce » & acetofo infieme , e di 
latione, e per anulare l'inflammatione , & color rodo, & il fapore , & colore chiara- 
i 1 fri r r o, da quali mali fpefle volte vien in- mente dimoftrano lo (pi ri ro virriolac o ab- 
fcftata la milza . Il firopo di ginefta com- bondante in quello, arto a diffolucre ogni 

Kfto.hà via maggior forza per vacuar foftanzacrafTa,efoda, quindi fi compren 

umor melanconico , e per diffoluere le de quefto clTer proprio rimedio della pie- 

oftrutdoni, e feirri della milza, il modo di tra renale, 

componevo è il feguente . Il firopo de Seneli femplice del 

SM&MftÉt* 1 *'** MdiA^ ne. 

^ E * ■ tempo dell'autunno, ouero della fu» tmtu 

Sfigm+tm**»*!»* Sbiv?& a" comagg,o r pa«e febra- 

aggio ngi a quefti d'Epatica. maral formarne maggior quanta, o alme- 

. , i no come rwbbiamo detto prendine quat- 

dxcitrac anam.u UQ , ibn . > denlro aUa quaJc acqua f bifcK 

ttort at troragtne gna prima i n f on( j ctc q ua i c hc liquore ora 

iSHgtoija (ehetto di vitrtol o,ouero di folfo per con- 

£T? ciliare qualche grato fapore acetofo , a 

tpittmoanap i]. cfto firopo >ma q Ua i c he grofTo,e goffa 

• /«*■»* Ftnocbf Ariftarco , il quale non può, né vuole , né 

j m : $à comprendere con l'animo le proprietà 

di cardo benedetto ana 3 vt. di quefti liquori celefti, & eterei confide- 

dt Cinnamomo 31/. taodo foi amcntc u cola efterna dello 

pongati il tutto a macerare al fuogo di B. cofe , non penetrando all'intimo , & alla 
M. bollente , pofcia fe ne faccia gagliarda medolla , feccia brufea quefta acqua, le 

efprefllone > nella quale tfprclìione > di cofi li piacerà con il fugo di cedro, e d» li- 
nuouo aggiongi,& poni a macerare come moni , participando amendue defla natu- 
prima , per tre giorni continui all'iftelTo ra del virriolo: quefti liquori acidi tutti fo- 

tuogo di bagno . no di cftìcicia notabile per eftracre le tin- 

dt Polipodio quercino amacdto \ i, s. ture da tutte le cofe, qualunque quefte Ha 

di polpe di Tamarindi Ziij. dapochiflimi fino* queft'hora (coperto, 

djfiUwUdiltndpv. aqucftofugoirroutodigiufta,eg^ace- 
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tofità fe gli ag^ion gono di frutti di fendi vi ceri interne , principalmente nelle ic- 
one, vj filafciano macerare nel E M.boJ ni* & nella ve fica, 
lente per doi giorni, fra quefto tempo l'ac Finalmente li Gropi di fugo di mercore 
qua andarà col landofì, c<_, i'impregnarà la, di radice di brìouia , conforme l'ifteiTo 
delle virtù » e tinture dellt fe ne J 1 i . Ogni modo > come di fopra fabricati , d ige fti, & 
cofa con vn panno lino fi efprimi gagliar per ferrame ntc purificai i,& decotti con la 
damente , nella qual efprelTione di nuouo do u ut a quantità di melle > ouero di zuc- 
in fondali come prima onc.vj. del li ftclfi caro, purgano» e mondifìcam la mairi- 
frutti, re plica do tre» o quattro volte l'iftef- ce ripiena di maligni effetti di eferemen- 
fa infintone . Cofì farà il liquore ru b i con- ti , g io u a no anco alle purghe bianche del- 
do , e dottato di (in g ol ari prerogatiue > il- le donne . 



quale fi digerifchi, & fi notifichi nel B. M. ,j fi ^borato minore de! 
per hote 14. pofcia per declinatione fi fe- ' Oucxcetano 

pari il puro dal non puro, fi come altre voi v<u re cano. 



te habbiamo dechiarato , a quefta mate- figlia delle fibre eletti fime di elleboro ne- 

ria purificata . e tinta , & impregnata del- grò 5 x. 

le qualità » abbondantemente del fogo» di Agarico frefcotrocifcato^t\. 

aggiongi di zuccaro bianchimmo al pefo, di Foltcoli di Jena mondati* ii\. 

della mctà,& ogni cola fi cuoci in firopo, di Turbit 

ilquale è valoroso contro la pietra , come Ermodattili ana § ù 

di fopra. di Anefi 

A ppreflo alla deferittione di quefto fi- F enocchio 

ropo di fendi, mi gioua di aggiongetui (corredi Cedro ana %[em. 

vn 'altra ricetta conforme , la quale fe far à di Garofoli 

comporto farà dottato di maggior forza , Mach 

che no e il primo per preferuarfi, e curarti Cinnamomo ana $i). 
dal male delia pietra renale, l'ordine della 

preparatione è il feguente . fi ponghi amacerare il tutto in bafteuolc 

Siropo de Seneli comporto del quantità, & egualportiene d*offimel fern- 

F (vZ^T*™ plice di vino maluanco , & di acque di 

^ucrecrano. Melila, &difumaria, ftando il vaio dt 

f rendi della deità acqua de III feneli , già vetro ben eh 1 ufo dentro al Bagno Maria , 

impregnata delle tinture » e proprietà di moderatamente caldo per quattro gior- 

propry fruttinomi di fopra lib.tj. ni , finalmente accrefeiuto > il calore li 

di fughi di funi d'alchachenghO 4 di Li faccia vna leggier ebullitione » & efpref- 

' ana Ub.fem. fione,ogni cofa, di nuouo,fi ponghi a ma 



difemi di Fenochio dolce cerare all'ifteffo Bagno Matia tepido , pec 

di Saffvfragia duci giorni , per maggior cottura e mag- 

di Rafano gior fcparat.onc delle teci, a quefta mate- 

di Bardana ana 3 u ria coli purificata, ik chi irificata ag*iongi 

di M iglio del Sole % i\, di firopo di pomi odoriferi fo luti u o , di fi- 

dì Cinnamomo 5 fem. ropo di fugo di rofe communi , di zucca- 

to rofato , violato , ana onc. iv. e formane 
fi digerifehi il tutto in B. M bollente per vn firopo lentamente, ogni colà conden- 
ti 01 giorni, oucro tre , fi faccia clan fi care fan do. 

il tutto , de con bafteuole quantità di zuc- Conferifce a tutti i mali nati da ma te- 
caro fi cuoce in forma di firopo , la doli ria tartarea grotta, e tenace dalla flemma» 
farà da vn'encia fino a duot, coli per pre- colera abbracciata » ouero melanconia , 
feruarfi , come per rompere , e cacciare^ che fi ritrouano , o nella teda % o nel pet- 
1 a pietra . to , o nelb ftomaco , o nel fegato ; o nel- 
Li firopi di fugo d'alchimilla , di fugo la milza , nella matrice , oucro nelftfteffe 
di piantana, & difankola» conforme al gionture. 
Ciro preferitto metodo tilanano tutte k-» ^ 

Ma Sito- 
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reelieborato dei 

Quercetano. 

Trendi di radice di eìlebore negro vero & 
elettoci, fcm. 
di polipodio quercino 
difemi di cartamo ana % ij. 
di legno vifco quercino 
di conilo ana^i. 
di Turbiti gummofo 
di agarico Trocifcato 
diajaro ana 3 vi. 
di Cementa di Peonia 
MAnefi 
di Cedro 

di cardo benedetto 
di Acetosa ana %fem. 
di dittamo di Candia 
di fior di tilia arbore 
di calendula 
di cent aure a minore 
di Iperico anap.ij. 
di fiori di viole 
di Buglofja 

di ninfea anap. i.fem. 

fi maceri il tutto in (ufficiente quantità 
d'oflìmclle fquillitico, & acqua difuma- 
f fa', & ciò in vn vafo di vetro ben chiufo 
al luogo di B • M . per duoi, o tre giorni al- 
meno , doppoi fé ne faccia gagliarda.» 
efpreilìone , Óc fi chiarifichi in duoi libre 
di q netta collatura , poni a macerare > & a 
digerire all'ifteflò luogo di bagno , per 
quattro giorni , di radice di elleboro ne- 
gro, vero, & elletto onc. j. 

di Follicoli di Sena%iij. 
di Macis 
digafofoli 

di cmamomo ana 5 i. 

di nuouo fi faccia vna cfpreflìone gagliar 
da, Se per v no, ou ero duoi giorni fi purifi- 
chi nell'irte ilo B. M. con gran diligenza , 
conforme all'arte , gettando via almeno 
vna, o duoi volte al giorno le feci , le qua- 
li fcor gerai far refidenza nel fondo , e pu- 
rificando di nuouo quello che parerà più 
puro, anderai coli facendo fino che quella 
materia non deponcrà più feci al fondo 
del vafo . Hauendo tutto que fio condot- 
to a perfezione , aggiongeli di zuccharo 
violato quanto baiti , e cuocilo a forma dt 
firopo, aggiongcndoli nel fine delia cottu- 



ra di rabarbaro feparatamente dentro ai 
fugo di rofe comuni macerato , & efprefc 
<òvn'oncia,emeza,mefcola il tutto, fe 
ne faccia firopo mediocremenre cctto,fìa 
la doti vn'oncia, ouer duoi > e fi dia da per 
fe folo, ouero accompagnato con acqua 
di liiio conualio , aggiongendoui fempre 
alla beuanda alcune gocciole di fpirito di 
vi tnolo preparato confome all'arre. 
_ Quefto è vno deiii nòftti firopi purgan 
ci contro ii mal caduco, i'vfo del quale in- 
deferentementc é ficuro.o fiano fanciul li- 
ni, ouero donne, ouero giouani, o vecchi 

E affi , o magri , dandoli quella quantità , 
quale fia b a (tante per le forze, o debili, 
o gagliarde dell'ammalato , quefto ifteflb 
rimedio gioua al mal di goccia, alla para- 
fila, alla melanconia , & altre forti di ma- 
li, quantunque i mie celiai 1 , & altamente 



Il firopo di cinnamomo con la propria 
acqua. 

Pigi/adi Cinnamomo groflamente am 
macaro onc.tre,ò quattro,gcttafì in vn/a* 
bico,getandoui fopra di acqua di fontana 
quanto bafti , e fi ponghi a macerare in 
luogo freddo per duoi giorni , ouero tre, 
doppoi fi deltilli,piglia di quefta acqua de 
ftillatta libre vna,di zuccero lib. fem.e cuo 
ci il tutto a confiftenza di firopo, il quale-» 
tuttoraprefenraràilfapore:e l'odore dei 
Cinnamomo. A quefta guita potranno for 
mare molti firopi di qualunque fpecie d'a- 
romaMi rutti li fem^herbefiori dotattidi 
proprietàdirifcatdar come habbiamodi fo 
pra infegnato nel cap.dell e acque. 

Il firopo fempliee di Cinamomoi 
col vino. 

figlia di cartella grossamente pepata 

pógafi amacerare in lib. ij.di maluafia per 
ire giorni, dentro a vn vafo di vetro, a ca- 
lor di fuogo lento, fi colli alla colatura,ag- 
giongi di zuccaro hb.ij.e fcm. ogmcofafi 
cuoci létamentce fi forma vn firopo con 
forme all'arte. 

Se man calle per forte la maluafia fi po 
trà foftituire in luogo d'efTa vn vin bianco 
potenti filmo. Quefto firopo per la giocon 
' dcifapwevicn prepofto arutte Jc_» 

altre 
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V altre acque di cartella > lequali fono ap- 
propriate al cuorec conuenienti in mol- 
ti altri mali. 

11 firopo di noce mofeata conferifee al 
ftomaco. 

Il firopo di pepe gtoua alla febre quar- 
tana^. 

Il firopo di garofoli conferifee alla de- 
bolezza^ mancamento di cuor e>& a tutti 
gli affetti fonolenti. 

Per li dolori dello ftomaco, e colici fac- 
ciali vn firopo , d'Aneti femplici nei fe- 
guente modo. 

Il firopo di a ned fempJice:con vino. 

Prendi d'arie fi ammacatt § iv. 
fiponghino a macerare in lib.duoi di vi- 
no bianco generofo per tre giorni>fi colli , 
& alla collatura aggiongi di zuccaro lib. 
ij.e cuocelo in forma di (iropo. 

Il firopo di Fcnochio fi prepara ne 11' i- 
fteffo modo,riefce grato al gufto,rompe i 
venti di qua! fi voglia forte nel corpo , è 
marauigliofemente ofloriglia la vi ita . 

Potranofi parimente comporre alcu ni 
firopi di altri femi.come di femi di peonia 
contro il mal caduco, di badie di lauro 
contro i venti, & la pietra nel medeflìmo 
modo potrai anco comporre il firopo di 
radice d'Angelica.zedoria,de lfopo di Ti 
mo , & anco altri firopi di fiori caldi atri 
anfanare varij mali. 

Il firopo di fior di rofmarino femplicc 
col vino. 

Prendi di fiori di rofmarino one ij. di 
vinone di zuccaro la già detta quantità, & 
nel refto va feguitando il Metodo di già 
prefcritto,che n'hauerai vn firopo di rof- 
marino. Si fanno anco alcuni firopij giule 
pi,cioè vini me dicati accomodati a mol- 
te infermità , come per efTempio, pren- 
di di vino d'aflìnrio onc.ij.aggiongeli di 
zuccaro lib.i fcm.e fa vn firopo giuleppo 
cucendolo nel B.M.comefi è detto de gi' 
altri. In quefta medefma maniera fi pottà 
no comporre diuerfe fpetie di firopi Pi- 
quali giouaranno contro gl'ifteflì ma'i', 
che faranno i vini medicati, anzi di più 
che con vini purganti.econ la giufta mifu 
radi zuccaro come di fopra fi formaran- 
no vari firopi purganti. 



MATA. £3 

Arnaldo di villa noua fi còme altrc_> 
volte riabbiamo auifato,foieua comporre 
vn giuieppe , ouer firopo con il folo vino 
bianco,e quello potétifTimo.egencrofifrì- 
moroffenua quefto firopo per riftorare , t 
confortar i fpiritt, quefto ifteftò conuiene 
alla debolezza dello ftomaco alle cru de z 
ze, e venti, alli quali mal. fpeiìe volte li 
vecchi fono fottopolti , fe vi axgiongerai 
qualche poco di fpeciarie nufeirà più efift 
cace. 

Si compongono ancora alcuni firopi 
fi purganti, con vini, & acque ir.fieme, le 
defentioni de quali fi ritrouano deferrtri 
nella pratica di Giou.Stochero,Ia qual for 
ce di firopi io affatto non biafimo, anzi 
che moke volte io le foglio adoperare 
con feiiciffimo fucceffo,inpercioche il vi- 
no non folo gli areccha gufto giocondo, 
ma ancora li dona generofa efficacia, per 
cheoltra la facoltà cófortatiua,che egli ha, 
ferue anco per ve hi colo col mezo del qua 
le l'iftefli firopi più viuamente penetrino 
dentro alle vene, colile loro attioni, Se 
operationi fi apprettano. 

Siropo comporto di acque vini 
infieme. 

Piglia d'acqua commune ouero di 
qual fi voglia altra forte , come di pomi 
odoriferi difumoterra, bug loda , ecico- 
rea,&c. 

Di vinobianco potente ana lib.ij.bol 
lino infieme a fuogo letifiimo , acciò che 
meglio fi portino defpuraarc. Finita la de 
fpumatione perfettamente aggiongi vna 
lib.dimelle eletto di Ncrbona, ouero di 
Spagna granelofo, & di nuouo fa cuoce- 
re ogni cola infieme, e và defpumando fi- 
no alla perfetta depuratione,e confumatio 
ne della metà. A quefta acqua meli at a con 
vino, coli preparata,erinchiufa dentro ad 
vn vafo di vetro capace, aggiongi . 

di Follicoli difena ben mondati ^ iv. 
di Turbith gummofo 
d'Ermodatili ana 3 i.fem. 
di feorze di r afura di legno fanto Z i. 
dicancllaxfem. 
digarofoli 

d* femt d'sf ne/tana 3 ij. 

il vafo chiufo , ne in tutto ripieno , aceto- 
che redi fpacio, e luogo alla materia di po 

terfi 
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certì mo tieni , cV agitare Aia in vna ftuffa , 
ou : ro in qualche luogo tepido , e cori fra 
duoi, otre giorni incom in ci ara la mace- 
ria a bollire , e da per fé fteiTa a cuocerti . 
Ceda co il bollore » il quale fuole edere il 
fello , ouer l'ortauo giorno > dopò fi faccia 
palla r il rutto per manica d'Hippocrate , e 
fivadi confcruando, fi dia da due fino a 
tre oncie . Obietto firopo non è ingrato al 
gufto'.l'vtilità c Angolare ne' mali ionghi , 
le cagion i de quali hanno le radici alte > e 
profonde , come fono le febri quartane, 
il mal h abito, la para li fi i, & il mal France 
fe inuecchiato . Deuefi continuare l'vfo 
di quelli medicamenri per quindeci fino 
a vinti giorni nella predetta dofi.impercio 
che come altroue habbiams infegnato 
quelle fpecie de ma li,in quella maniera.e 
conrinuo vfo di quelli remedi) vengono 
dittami, & eftì r pati fino dalia radice . * 
Euui parimente vn'altro modo di com- 
porre quelli fìropi con l'ideili aromati, & 
feraenze calde , li quali giouano in eftre- 
mo ali i mali nati da cagionefredda , e do- 
ue fa di medi»-, e confortare, e di (ubico ri- 
dorare li (piriti languidi, e cadenti, òper 
cagione di naie , ouero di età , come ne' 
vecchi . Quiui per cfTempio apportare) 
due ricette , vna per comporre il firoppo 
fempliee i l'altra per prepararne vn com- 
porlo i lequali amendue non faranno me- 
no facili,che vtili . 

Il firopo fempliee di cinnamomo prepa- 
rato io vn'altra maniera con., 
l'acqua di vira . 

Prendi di cinnamomo , ouero cPaltro 
aromateicome più ti piacerà onc. i j. o iif. 
ò più,o meno, conforme l'i nt emione del- 
la quantità , che brami fare: aronaatizato 
grollamente , ponilo in vn mattano capa- 
ce , ouero in qualche altro vafo di vetro , 
limile fpargendoui fopra di fpirito di vino 
acutiflìmo, tanto che foprauanzi la mare- 
ria tre,ouero quattro dita , chjufo beniffi- 
moil vafo, fi maceri il tutto per tre, o qua t 
tro giorni in loco fredda, a fine che il fp ir i 
to dei vino non eiTali: fra quello (pacio di 
tempo , l'acqua eflraerà tutte le forze , e 
qualità del cinnamomo, e di eiTe li tinge- 
rà, e s'impregnarà, a querto liquore, coli 
tinto, & fatto chiaro, aggiongi a otto on- 
cie d'elfo, tre ouero quattro oncie di zuc- 



caro candido pòluerizato : doppoi accen 
di fuogo fotto i & di iTolu i il zuccaro den- 
tro quel liquore , e con la carta , che arda 
fi trafporri il fuogo , & fi appreffi allo (pi- 
rito del vino, ouero all'acqua vita , ìaqua- 
lefefaràbuoniiTìma,e (eparata da ogni 
flemma, fi come ricerca la conditione^» 
d'ella in vn momento apprenderà il luo- 
go : tu in quello mezo con vna longhifU- 
m a fparola , và mefcolando rutta la mate- 
ria in lì e me infino tanto che farà confuma 
ta tutta comi mezo della acqua vita ab- 
bruciata , & il firopo re ila rà nel fondo, il 
gufto del quale farà gratillimo, e le for- 
ze, e proprietà d'elio , tanto generofe, e 
(ingoiati che di gran Jonga fi lafcierà ad.e 
tro ogni ellctiilìma acqua di Cantila . Se 
defideri le foize più vigorofe in quello fi- 
ropo: auanti clic l'acqua di vita arda dei 
tutto , e fi confumi fia bene fu fiòca r la con 
vn tondo di argento , ouero procurar che 
fuapori con vn piato pure di argento te- 
nendo però l'aere bene chiufo , cóli l'ac- 
qua vita lì fofTocarà , & il firopo acqmlta- 
rà maggior forza e ritenerà fapor di Cane! 
la molto gentile. 

Balla mezo cochiaro per doli ordina- 
ria in ogni mancamento di cuore , perdi- 
mento di forze , debolezze , crudezze , t 
venti dello ftomaco, alli quali quello ri- 
medio farà prefentaneo . Quello medi- 
camento è vnico per facilitar il parto nel- 
le donne grauide , fe hauerai penderò di 
comporre vn firopo d: cinnamomo com 
pollo , e propor tionaro a qualche maley 
determinato, come al mal caduco,aggiort 
gì al detto cinnamomo a macerare in có- 
pagniai femi di peonia, i fiori di tilia atbo 
re clficati , & altri limili femplici , nel re- 
do gouernati come di fopra . Si danna 
duoi cochiari di que ilo firopo al picciolo 
fanciullo, ouero al giouanetto trauagl ia- 
to dall'accidente epile p ti co, e vedrai me- 
rauiglia . Contro la goccia , e debolezza 
denerui, con il cinnamomo poni a ma- 
cerare gatofoli, fiori di Rofmarino,di (ai- 
uta, & di calendula fecchi, e nel redo prò 
cedi come di (opra , altre tanto potrai fa- 
re nella compofitione di vari j fìropi con- 
tro diuei fi arretri del corpo, quiui Scam- 
bio di corona, de ornamento voghamo,ag 
giongerui vna ricetta di vn firopo aniipi- 
lepiico>oucro contro il mal caduco , con- 
forme 
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forme al già di fcor fo metodo, ilqoale hab ta, o maluafìa per vn mefc co ntinao.d : Ila 

biamo parimente decritto nella noftra te- qual macerai io ne fe ne dà vna oncia,ouer 

trad e a carte * 09. doi per do fi la mattina, per concilinone di 

Siropo antipileptico , ouero contro i! ? ucfto no ? ro dclIi Cno V ? tof "? 

^uvj»v ? " u ti, non po/To conhonor mio tralafciare di 

malcaduco. rwnpubl.care la ricetta dclh Inopi deco- 

frendiradke di Peoni* r al 1 1 , & di pietre preciofe , le inuentioni 

fi/co Quercino ama %fem. de 111 quali meritamente , io p roteilo e He r 

Cinnamomo ottimo 3 vi. mia , & io prima hò efpenmentatogh cf- 

Fwr di Calendula fetti merauigliofi loro de quali qui u. hò ri , 

Lilio Con udito foluto di defenuere per public* vài tà , 8c 1 

Tilia arbore vniuerfal emolumento: acciochc fe altri 

Laucndula ana p. t . haueranno qualche co fa di peregrino , e 

^0? - * a — _ * - _ _ ^ _ _fc ^ .1 _ I - - * — l^^fc ^fc * ^fct ^•fci^fc. 1 * 

eiicmpio arrecamo 



Jtoferotfep.ij. 

ciò in publico anteponendo li general bu- 
S i pren din o tutte qu e ft c co fe fece h e , & ne alle priuate commodità . 
aride non frefche , ne humide,la radice di s; d ^ à [ Qu ercettoa 
p .-orna fi tagli in pezzetti , ma le altre co- uc ™ LMU uc ^ìi*^*"* 
fe come daranno fenzi peftarle fi metti- Fa di mefticre con accurati (lima dilli - 
no in vn macratio di giufta capacità, fopra genza far vna cóli de rat a efpreflìonc, puri 
liquali fpargi abbondantemente di acqua ficatk>ne,& feltratone del fugo » di Ber 
vita, di faluia, e di ginepro ( fe pure fe ne beri,ouer limoi j nel tempo della lot ma- 
hauerà commodità , come fe ne hàiru turezza: impercioche quelli I fughi aceto- 
Germania . ) Le quali acque fe ma n carati fi , e brufehi quanto più perfettamente fi- 
no pr tn d a fi acqua di vita, cauata da vino ranno fiati purificati, e con acuratezza fe - 
buoniflìmo, h quale fopraftia alla mate- parata da loro la grofla,eterrefte f ^ftanza 
ria quattrodita , il vafe ben chiufo, che nò riuniranno via più atti , e va broli a dif- 
refpin , pongali nel bagno Maria , ouero foluereil corallo groffamente ridotto in 
(ì efponghi a i raggi del Sole , per ere , o po!uere,frà liquali per formar il firopo feie 
quattro giorni,fepara l'acqua con leggici e gtierai il più rofleggiate , e da veder gctilif 
decJinationi d ri vafe dalle fue feci, ad on - fimo , quefto fi ponghi in vn marrano di 
eie dieci di quefta acqua, aggiungi di zuc vetro di conuentére capaci t à , c (e li getti fo 
caro candido poluerizaro o ne. tre, o quat pra vno di quefti predetti fughi ben purga 
tro,fi vadi mefehiando il tutto con vnco- ro In tanta quanurà che foprauanzi fa ma 
chiaro d'argento , accioche il zucca ro fi teria per quatro dita, & anco più : ti colto 
diflolua, porto dentro a vn piato d'argr n del vafe li chiuda con (ouero ouero cera 
to, doppoi fi attachi fuogo con carta acce di Spagna,& fi riponghi nel bagno vapo 
fa alla 1 fteffa acqua vita , & ciò che arda.* rolo bollente cioè chM matracio nò tochi 
mouendofcmpre la materia có vn cochia l'acqua , ma li vapori» che dall'acqua boi 
ro d'argento, & intanto che l'acqua fi an- lente afienderano d*mtornotntorno, feri- 
daià abbruciando il firopo prenderà la_» fchino il vafe doue è neceffario.cbe ilvafe 
fu a cottura , ouero al gufto apparirà me- che contien l'acqua fia ben chiufo, e cufto 
no, o più acre impercioche all'hora farà dito- che li vapori non pollino effalare: 
tempo di ammorzare l'incendio dell'ac- quìui incidentemente nò voluto notar 
qua vita, foffocan dolo con vn piato, ouer quefto in gratiadelli non zzi di quella prò 
tondo di ftagno, ouero di argento . Quc- feflìone>ftando maflìme che non vie coli 
fto firopo comporlo con Hcrmctica dili- ignorante alchimifta che non riabbia co- 
genza, ÓV i nuentione farà eccellentifiimo gnirtone del bagno vaporolo.Con il calo 
contro il mal caduco , ballandone mezzo re di queftobagno ilquale,di.e notte conti 
cocchtaro,co(ìper preferuarfì,come curar mia à per trfcgiorni,tucto il corallo vedraf 
fi dal male^iouaall'ifteflomale la macera & difiolutoinquel liquore, facendo pom- 
tione de 111 fiori di calendula , di lauanda , pa d'vn color rofl"cggiante>& d' vn fap or 
di litio conuallio fatta nell'acqua meila- dolce, vuota fuoii inclinando il vafo ciò 

che 
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che ci pareri di fio luto alle feci.fe ti parerà 
aggiongeui Copra di fugo nuouo parifica- 
to come di (òpra, e nei retto procedi ne l- 
•'iftcfla maniera, ad vna libra di detto fu- 
go in pregnato per eccel lez a della effenza 
decoralli>baftaràaggiongeruifei onde di 
zuccaro candì do>e cuocerlo a confi (lenza 
di fi ropo nell'i fi elfo bagno Maria vaporo 
fo non però eh i ufo, m afro per co, &c in loco 
delvafe bifognarà pigliare vn alambico 
onero altro vafe firn J e l'orofi ciò , & il col 
lo del quale fia aliai ampio. Egli e acceda- 
no gra j'amncio edcftrezza ringoiare nel 
comporre quefti (Tropi rettamente accio 
che l'cfséza de corali fìa feparata da quelli 
fughi» nella qual cola vi fi ricercha ftudio, 
& cfpericza gràde, ne fìmerauiglierà qual 
chedu no fe la prima volta il nego no non 
liriufeirà conforme ài voci, & intention 
fua . Per la qua! cagione derìderò chc_> 
ogni perfonafìa aueitita,hauer io procura 
toconogni poffib 1 indurrla di facilita- 
rc,e proponete dencro quelli miei ferirti > 
rutti Jimctodi,e modi chiari per quelle^ 
operacioni, mafapiace ò Lettori la demo- 
ftratfone,eprefenza dell'occhio douerfi 
(limare affai più di qual fi voglia narratio- 
ne, è nella gran Gei à di Parigi vn giouine 
pratico fpetiale detto per nome Lardier.i 1 
quale có la noftea inftrution e,& operatio 
ne manuale informato , fi è fatto padrone 
del legitimo modo di cóporre quefto (irò 
po : qucfle forte di fi topi de corali tutti di 
lige minimamente preparati fono nella 
fperiaria di quefto giouane. 

Quefto firopo è dottato di fìngolar pro- 
prietà, per ri fiorar e le facoltà naturali e di 
tutti gl'affetti nati per diffetco e debolezza 
del Fegato, Anzi giouaa tutti li lì udì epati 
ci,alle di séierie,ouero flufiì di fangue,e di 
materie ctude,con quefto rimedio come 
principale(d3ppò Iddio)la illaftriffima Si- 
gnora e DuchelTa di Seuli fu liberata frà 
breuc fpat ioidi giorni davn inucchiato fluf 
fo epatico i il qual era creduto incurabile. 
Haueuo anco fatto proua innanti quefto 
rimedio in vna nobilifiìma Vergine figlio 
ladelSigiorGarroc » Confìggere del fu- 
pccmo fenato di Parigina quale ricrouan- 
dofì faretra à quefto flutT ico, ab- 
bandonata dalli fuoi Medici, mcnaua vna 
vita infe lice , la quale teneuafìà debil filo 
atucaca» quandq io laprcfi aguarire delia 



qual cola ella vi u a , e fana in fi em c col pa- v 
drepuò rendere chiaro teftimonio , con 
quefto iftcfTo rimedio riabbiamo rifanatt 
molti altri , fra i quali vi è vn fcllaro della 
noflra Regina per nome Filippo Legua- 
gneur , il quale più di otto meli continui 
era flato trauagliato dalla d'fenteria , ne 
con altri rimedi haueua potuto ri fan ar fi, il 
quale nondimeno con quefto aiuto* de al- 
tri opportuni , fra lo fpacio di tre fellinia- 
ne, ricuperò l'intiera fai ut à . 

In ifeambio delli fughi diiTotutiui di Ber 
beri,& limoni potrà chi vorràferuirfì del- 
li liquori acetofì dcflillari di Ginepro , o- 
uero di Legno Guaiaco dottati di facoltà 
efficaciffima a diffoluer tutte le pietre pre 
ciofe . Gli Ai ci inni Iti non temon adope- 
rare in vece di quefti fughi l'aceto fuo 
montano, purificato con gran delìrezza, 
& efquificezza • 

A quella maniera parimente il compo- 
ne il firopo di perle , ilquale è rimedio no- 
biliffimo in ogni mal di cuore, e vale con 
la fua proprietà , fpeciflca contro il mal 
del tifico , & arreca foli .u amento aiii ma- 
gri , & marefmati , fi come anco li in opi 
di Giacinto, di Smeraldo , e di Zaffiro, in 
vniuerfale conferifeono al ri fioro delli fpi 
riti naturai/, vitali, & animali : ma in ifpe- 
cie,il primo giouaai nerui ritirati , & allo 
fpafìmo, il fecondo è opportuno al mal ca 
duco, il terzo folleua tutti li melanconici» 
e travagliati dall'atrabile . E tanto batti 
delli fìropi ,hora palliamo a ragionare del- 
li medicamenti purganti . 

Dilli medicamenti furfanti . 
C<tp. XIII. 

H Abbiamo fino a quefla hora difpofto 
perordinele deferittioni, e lecom- 
poficioni delle acque, decotti , vini 9 oflì- 
melli. acque meliate, e fìropi : alla quali 
fe coli per paflaggio indaremo mcfcolan- 
dotal'hora alcuni medicamenti purgan- 
ti, parerà , che riabbiamo feguitato il me- 
todo di alcuni, li quali fpcfTc volte aggion 
gono alli fìropi) & alli decotti deteinati al- 
la alteratione , e preparatone, feparata- 
mente quelli medicamenti , li quali dopò 
la preparatone feruono per la euacuatio- 
nenecc Ilaria delli humori, come recita 
Galeno nel Commento 14. del primo li- 
bro, delli Aio rifmi. 

Quella 
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Quella vacuatione adonque fi celebra 
con purganti , li quali di mente di Galeno 
fono di doppia narura / altri fono in vni- 
uerfale, chiamali purganti, e quelli cac- 
ciano dal corpo humano gli eferemanti 
indirTerctemente>c fenza determi nat ione 
particolare. 

Ma altri propriamente detti cali fono, 
*.*T'i£oyìiit , dalla proprietà , o facoltà lo - 
ro, ouero da vna certa fimilitudine a tota 
fubfìantia , come filmano > col mezo della 
quale tirano l'humore familiare , e lo va- 
cuano, fra quali altri purgano la colera. al- 
tri il catarro , altri l'humor melanconico 
adulto per le ftrade , ouero del vomito, 
ouero dell'inteftini, e ciò vien fatto, o be- 
nignamente , ouero con violenza , o con 
diferettione, e mediocrità . 

Per quello li purganti fi diuidono in tre 
claffi deftinte fra loro, i.in piaceuoli o 
moderati come. 

la Caffi a 
la Ai arma 

il Sugho di prugne dolci 
ti S tropo violato 
US ero di latte 

li quali rimedi fono nutrirmi cioè, che fa- 
cilmente panano in'nodrimentoiGaleno.e 
gl'altri Tuoi feguaci , infognano ad inco- 
minciare la cu rat ione d'ogni male daque 
fti.i. Sono li mediocri li feguend. 

il Rabarbaro 

V Alarico 

la Sena 

VAloe 

Il Turbit 

l' Ermo dattili 

il Polipodio 

li Mirabolani 
2. Li violenti fon 

la Coloquittttda 

la Scamonea 

l'Elaterio 

il Pepita 

l'Elleboro 

la Timelea 

Li Camelea 

la Tapfta 

la Catapulta, C altre fpetie 

di Ttttmali 
ccn li lecitati femplici ficompójono me- 
dicamenti atti a purgare , diuerfi humori 



del corpo humano cacciandone fuori]* 
me la neon i a, & il cataro,ouero grotti, e v i- 
fcofi,ouero li acquofì,e ferofi humori,hot 
vno, tal hora duoi feparatamentc , & alle, 
volte tutti infìeme: per la qual cagione fo- 
no detti Calogogi, Melanogogi Flemma- 
gogi,& Idragogi. 

Sono patiméce differenti quelli rimedi 
fra di loro per la confidenza, efiendo che 
altri fono di mediocre frà il mole , & il 
duro,e fono chiamati liquidi altri fono di 
folidaconfifleuza,& lecca :tre forti delii 
quali di nuouo fi formano elettuario, cioè 
folidi , poluere , & pillole dette , quali 
fiano piccole pallette: lequale da'Grcci fa 
no detti KtcxOToT/ee 

Quelle fono le principali forme di tut- 
ti quelli medicamenti purganti compo- 
rti dc'quali riabbiamo da ragionar nel cor 
fo dell'opera:come di materia neccflfarijf- 
fima nella fpetiaria , òc^ che tiene gran 
bifogno di riforma , doue feguiteremo 
quella regia.&ampia llrada quanto fia pof 
nbile,mafe per forte riuolgeremo i palfi 
per altro fentieronoua ftrada calcando, 
dòhauerà perarnuare più cfpeditamen 
te,e có maggior faci li tà, Óc affai più vtilità, 
Tengali per rifoluto , che ciò noi faremo 
folamente per giouar al publicotper eiìer 
quello il no (Irò fine, il noftro feopo , e fo - 
la la noftra intentione . 

Perfeguitare adùque il noftro ordine 
difporremo nel primo luogo gli Ellcttua- 
ri molli , e liquidi defcriueremo> e quiui 
quelli che fono in più frequere vfo,altri de 
quali conuengono per purgar la colera, 
altri la pituità,& l'humor melanconico. 

Rimedi lcnienti,e purganti la colera. 

r La C affla e (Irata femplice , t 
compo(la 
il Diaprunis lenitiuo , cuc* 
ro Uiadamafceno dt Ni- 
colò . 

l'Antidoto Catolico di Nico- 
lò preposto 
l' Ellettuario diafcebeflen del 

A4 ontagnana 
l'Ellctuario Itnitiuo cgp la 
Manna di Nicolò Ale[- 
fandrino. 
Quelli fono que Hi purganti eccelent/ffi 
mi cofi chiamati, atti mondare le prime 

N vie 
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della co 
lera 



58 



l*ì\i>ajì-mac ojpe a 



vie del corpo; da tutti gl'autori ftimati be 
ni in i iTìti i , come chi humetando » e le- 
niédo con piace uo lezzi cacciano gl'efcre 
menti dal corpalì ordinano anco nelle fe- 
bn ardenti , le quali fono accompagnate 
da vna fete intoreiabilcnel qual cafo fa 
di meftiereabb Mutante humertatione, e 
ratiflinaoccafione di ribaldare. 

r ll Diapruno folutiuo di Ni- 
1 colò 

I l'Ellettuario di fugho dirofe 
Li veri I di Nicolò 
purganti S VELI etmano rofato di Me- 
la, coltra. ì fue , Or del Montagna- 

I. rtA 

I l'Eie 

fi 



l'ElettuariodiPfytl.diMe- 



II Diapruno folutiuo , il quale il prepa- 
ra co'lfolo Diapruno Lenitiuo aggiongen 
doli la Scamonea preparata » cioè redotta 
in Trocifci, con il tugho di codogni, feor- 
z». di mirabolani citrini , e maftici,è (ingo- 
iar rimedio contra ruttili defetti bilaofi: 
Alcuni nondtmeno tremano nell'vfo di 
quefto ellettuario nelle febri terzane , per 
il troppo ecceflb di calore di efla Scamo- 
nea , ma più a baffo infegnaremo tale prew 
paratione co'l mezo della quale fi cócem- 
pcratà il fouerchio calore di erta: anzi vna 
defenttione dVn Diapruno folutiuo , il- 
quale cofi preparato, farà di gran gioua- 
mento in tutte le febri coleriche, Se arden 
ri , & fi potrà dare fenza rimorcdi alcun 
nocumento • 

L'ili ittuario di fugho di rofediNico* 
lò apporta giouamento a tutti li affetti nati 
da colera gialla,e da gl'idioti fouerchi col 
terici : perciò vale a tutte le febri ardenti , 
& ad ogni m ile , nato da calore , e colera 
egli è ancora più refrigerante, & eflìcan- 
ce, che il Diapruno IafTitiuo,& petcìò ride 
ne maggior forza d'aftringere,& corrobo 
rare, e perciò gioua a tutti i mali prodotti 
da flutlìone calda ,come alla gotta di pie- 
di , delle mani , Se a dolori arucol in, da-. 
grichoricolerici,&acquofi:impercioche 
in vn'ifteffo tempo purga li humori vitio- 
G, ferma lafluflìone,e corroborale mem- 
bra con la fua ai t ri tt io n e . 

L'Ellettuario rofeco di Mefue giouaal. 
l'iftcflì mali , che quello di Nicolò ; 



Arnaldo 



quello purga più facilmente , e con minor 
trauaglio, che non fa quefto . 

L'Ellettuario di Pfyl. di Mefue vacua la 
colera gialla, é di colore di rolli di voua, e 
perciò vale a tutti i mali , che prendono 
origine dall'vna % e l'altra colera, Se anco 
alle febri ardenti, alle longhr*, Se difficili , 
le qual i finalmente conducono i poueri pa 
t lenti airidropifiaiconferifce grand: men- 
te ancora airìteritia, ouero gialezza di tue 
to il corpo, & al fegato troppo nfcaldato , 
come anco alle vertigini, & a dolori della 
teda nati da' vapori colerici . 

L'EIlettuario di Pfy l.del Montagnana, 
và imitando quello di Mefue , con la fua 
virtù nel guarire gl'affetti collerici : rrtage 
nerofo medicamelo p r purgare li humo- 
ri, eterogenei, e diuerfi mefcolati infìeme 
principalmente , la vifcoi'a pituità inuolta 
con la colera : perciò è profiteuole alle ter 
zane baft arde, Se a male che prouengono 
da humori mifti . 

Sono li purganti, li humori pituitofi, 
grofC,e vifcofi. 

il Diafinicon di Mefue 
il Diacmamo di Ari 

di Villa t ona 
il Diamrb. maggiore di Pie- 
tro di Tuffignano 
Li pwgan \ la benedetta lattina di Ni 
tilafie»-') ciò 

ma . I VEUtttuario Indo maggiore 
I di M efue 

! la Hi:rapieradi Galeno con 

I l'agarico 

**la Hiera di Pacchio, 

IIDiafìm'co trahe il catarro, o pituità 
vifeofa dalle parti più remote del corpo : 
appotta grande aiuto nelle febri compo- 
rte, e longhe , nelle quali vari j humori fi 
putrefanno infieme gro(fi,e vifcofi j con- 
ferifee marauigliofamente a Ili dolori del- 
lo ftomaco nati da crudità, cofi anco a* do 
lori colici, Se ad altri alletti da humor cru- 
do nati . 

Si crede che il Diacartamo d'Arnaldo 
poni giouare all'iftefTì affetti da cagione 
vifcoia, e craiTa prodotti come alle ftbri 
cottidiane, Se alla paralifia, 

il Diauub. martore di Pietro di Tufi! 
gnano, ladifcreutoasj dei quale li rmo- 

ua 
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oa nell'antidolario di Valerio Cordo ,afloc I] Diafena è di prò alla melanconia, al- 

ciglia gl'humoii groflì, Se pituitofi, prepa- la pazzia , & alla quartana , gioii s a!li mil- 

ra> e poi li fuelle,e caccia fuori . zofi,& a tutti gli altri affetti melanconici. 

La benedetta latfatiua di Nicolò prefa La Tri fera pertica è mirabile nelle fe- 

per bocca ,o im polla con crifteri tir a, e pur bri arden ti Soccorre all'in fiammati oni del 

ga gl'numori groflì , o che corrono allt-» fegato» cL l ventricolo, si 'I i crina , & a gli 

gionrure, ouero che fono nelle renile nel- altri mah nari da colera negta : mitiga la 

la velica inuolce . fete , & impedifee l'origine de molti mali 

L'Ellettuatio Indo maggiore di Meme melanconici . 

caccia fuori del corpo gli eferemenri cru- Quefti fono li più principali elleuuart 

di,vifcofi, putridi, e corrotti, & in fpecie^, purgati in forma d'optate, ouero di medio 

dallo ftomaco,dcl fegato , & da tutte Tal- cte confidenza fra il molle» & il d .no, clic 

tre membra, che fetuono alla nutritone : communemente dentro le fpeciarie fi vati 

quindi gioua alti franciofati : a quelli che no con ferii andò, fra quali alcuni firiduco. 

patifcoi oil principio d'Idropiiia, all'in- ndintauolettedifcrmafoda» acctoche^» 

fiammatione dello ftomaco , òc a' dolori commodamente prender fi pedino , tic-. 

colici, imperoche fi come purga gl'efcre- riefeano più grati al gufto . Il Diafinico fi 

menti crudi, e flemmatici tópe parimente compone in quefta forma folida fi corno 

ivcnti,c li caccia fuori. anco l'Eilettuario di fugho di rofe, il D a- 

LaHierapxra di Galeno conl'Agart- cartamojl Diaturb. le fpeciedi quelli ir* 

co corrobora lo ftomaco , e lo. libera da vece di meilc, fi mefehino con talk uc le 

quelle immonditie mucilaginofi,cheftan quantità di zuccaro ptima f itto in poìuc- 

no attaccate alle mébrane d'eflò , vacuan- re,& fecondo l'arte fi cuocinoin forma di 

dole, e ca n ciando i ve mi . EHettuari j fidi. 

Scribonio Largho parlando della Hie* *A beila porta qui io tralafcio le ordine- 
rà di Pacchio, come habbiamo fciitto nel rie defcrittioni, e fotms de remedij, impe 
noftro libro intitolato Dietetico racconta roche fi poflono legger ne' fuòi auttoii, i 
marauighe , Io inalza fino al cielo per ia_» quali habbiamo citato , e parimente nelit 
foi za, ite energia, che tiene contro vn'in- antidotarij de Speciali, coli antichi come 
finità de mali,quafi incurabili, effendo ma moderni , parendomi fuori di propofito il 
rauigliofa di ftuporc ad ogni forte di (paf- replicar tante volte l'irteiTe cofc , 
mo, a* dolori della fpina, 6c de 1 lombi, al- Hora io non ardirei nelle già recitai 
la vertigine, almal caduco,a!ia paralifia, ò compofitioni cangiare, o aiterare vna fo- 
rre m or de nerui , a' continui dolori di te- le lettera, per nonciTer taiTato dt troppa 
fta, all'incubo, & a tutte le repentine pre- audacia.come che fia que llo che temerà-» 
focationi . riamente ardifea di contradire, reclamare 

, . _ ■ t- - " nri l'hnmnr »l parere, & a dogmi d'huomini cofi emi- 
Finalmente ifonc » li purganti 1 huraor ^ . ■ J[ , & , odati da , coramun 

melonconico . , confenfo di tutta l'antichità , & da'noftti 

ria Corìfettione madore ,t mi- maggiori , e padt i, e pofeia dall'iftefla ìfpe 

li purganti C nore Hamech di Me(m, rienza , come buoni » e profìteuoii cono- 

la melari. < la Dìafcena di Nicolò. fciuti , e ftimati : nulladimeno come p«> 

conia • { laTrifiraVirfica d'Alban cioli Nani,falitifopralc fpallcd'akiffimi 

dro. Giganti, c con l'aiuto loro giunti a luojscj 

più eminente feopriremo da lontano più 
La confettione Hamech \è ottimo, ri- chiaramente querto negotio , che non fer 
medio nelle febri Autunnali, e principal- cero gl'antichi } eflfendo mafiìmamente 
mente nelle quaitane,& in tutti li altri ma facìl cofa aggiongere del fuo qualche co- 
li nati da huroori tartarei, gtoffi, falfi, adu fa, alle cofe di già trouate, cV ogni giorno 
fti, e malenconici : cioè, all'eie fantiafi , al più arrichirle con qualche cofetta del no 
cancro, alla lepra, alla rogna, 5c a tutte le tiro: la onde hauuto l'occhio alla reputa- 
bruttezze della pelle, nate da falfe , e torri rione, & macftà della religiofa antichità,© 
tiacagioae. conferuandolaillcfa.&intattajioiiDndi- 
■- D Ni meno 
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meno fpero non douer efler biafi ma to,n c co, onero ami doto vniuerfale perche pur \ 
meno douer gettare la fatica al vento , fe ga tutti gi'humori, ad efiempio, dei quale ' 
con conneniente oiTeruanza , e modeftia le ne potrà no preparare de gl'altri . 

d'animo intraprenderò l'imprefa di rifor- Cattolico del Quercetano . 

marealcuivi purganti, intorno a quali adef ^ ^ w,w " 

fo fi riuoJgiamo , e come quelli che di ri- Piglia di fughe di Ct corea 

forma fono veramente degni . Fumotcrra 

Io adunque publicherò per vniuerfale Lupoli ana likfem. 

beneficio alcune deferittioni» e ricette» de Su^b* di yft communi Uba]. 

medicamenti pur ganti di noftra inuenrio Sugho di limoni lib.i. 

Rumente; pereflcre fommamen- 

Nonhàpèrò ancora queft'arte confe- nel cap.de' firopi,aggiungi a quefti. 

guìto IMtimo grado di perfettione nella p ., ■ , . f n „ r ^ ■ 

preparatone de medicamenti ; pcrcho 5$Lr^ «»r Hi 

nelle Speciarie fi fcorgono varìj compo- dj^ganco frefeamen troncato cnc.u], 

fti , i quali fono ripieni di moltiflìmi erro- Cinnamomo 

ri, an2i quell'iftelTcchc in continuo vfo , p^^S,- „„„ ; 

e lodatifTJme fono, diuerfamente, per non , Fenocchi dolce ana onc ' u 

dir contrariamente fono celebrati da mol fi ponghi il tutto in vn matracio, ouero a I- 

ri di maniera , che a pena ritrouerai duoi ero va fc capace di vetro, ftiano in in fu fio - 

Speciali , che in vn'iftellà compofitionc-» ne nel B. M boilenre per tre giorni, po- 

s'a eco rd rn o, e che (eguirino vn'ifteflb afi- feia ogni cofa fi efprima con il torchio ; fa 

ridotario : riabbiamo vn chiaro teftimo- quaiefprefiìonedi nuouo fi ponghi in_. 

nio nel Diarroico di Mefue , imperctoche va fo a propofito in Bagno Maria , acciò 

trouerai quanto qucfto Ellettuario fiadif- fi pofla di nuouo digerire , cuocere , e 

ferente nella fua deferitone appretto a depurare fecondo l'arte , come habbia- 

Valerio Cordo, & ne II 'a nti dotano Fio- mojdechiarato nel capitolo di fìropj , 

remino , & anco nella Farmacopea Au- mentre che fi và facendo quefta digeftio- 

guftana . ne piglia feparataracnre ancora di polpa 

Molti fi ritrouano > che honoratamen- di caifia . 

te fi diportano , i quali diligentemente di- di polpa di Tamarindi and oncit fti. 

moftranoquefti errori , ma acquiftariano DnTolui tutte quefte cofe in bafteuoie 

maggior lode , Se impiegaflero il loro ftu quantità d'acqua di viole , di malua , & di 

dio neiromporre, e preparare con modo cedri , ouer limoni , ouero nella decottio- 

tfquifito, queftì medicamenti, e faceflero neleijitiuachiarificata,tutte le cofe pre- 

quefte operationi più ficurce più vtili ac- dette pofte in-vn matracio di vetro infie- 

ciochequefti antidoti riufeifiero più pron me fi ritornino di nuouo a digerire per 

ri all'operatione , e più gratiofi al gufto ,* duoi, o tre giorni fino che la materia appa 

Imperoche facendo in quefto modo ar- reti chiariòima , raccogli feparatamente 

recariano qualche confolatione a* miferi quello che farà purificato , e mefehia con 

languenti , e li conduriano alla bramata fa la prima infufionc già depurata : aggi 

nità , per la ft rada d'Hippocrate pretìa- gi a quefti . 

mente, fieramente, & giocondamente: di Mannaie ala bn a Ub.fcm. 

con quefte adonque gent.li preparationi di Zti ccaro bianchi fimo li Bài. 
arrichiremo , & ornaremo quefta noftra 

Farmacopea , aggiongendoui alcuni pur- fi difteropcri la Manna , & il zuccaro con 

ganti di noftra compolitione , & inuen- bafteuoie quantità d'acqua , ma alianti 

rione ad imitatione de quali potrano gl'ai che fi mefeohno con quefte due ìnfulio- 

tri formarne molti a fuo piacere. ni, fi depurino : pofcia ognicofa fi cuoci 

Incominciarerao adonque dal aioli- afuogo lento, a fpcffezza 3 &cQnfiftenza 
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di melle, oueto lcuati dal foca fe li aggion 
gafu'lfine . 

di polvere di Setta 
di Rabarbaro and onci). 
S petit di atragacanto freddo 
jineffi atta one.fem. 

Ogni cofa diligentemente, e longamtn 
te lì vadi mefcolando con vn pittane di le 
gno , e fi formi l'elletuario di giufta confi- 
denza . Seruiràperli lobuftì la quantità 
di dram. vj. Etalli altri mcza oncia : que- 
llo generale è piaceuole purgatiuo , fi può 
dare in ogni tempo coli a prcfeiuar dalle 
febri>3: altri mali del corpo . Invecedel 
fugho di limone fi può influirne il (ugno 
di pomogranato, a bella porta vi aggion- 
gemoi fughi di qucfta fotte, perche con 
la qualità fua acida, variolata giouino per 
eftraere le tinture , & eflentie di tutti i ve- 
getabili, & in ogni medicamento purgan 



di [me dì T fillio ana otte. ir. 

Cuocifi il tutto a fuoco lento a confiden- 
za di mellcalquale aggiongi di fc amone a 
preparata, come infegnaremoonc.j. 

di plouere di rabarbaro^ foglie di fena 

art* onc.i.fem. 
di fpecie di tre fandoli,C di trocifji 
di berberi ana 3 ttj . 
di fetne di [cartola 
d* Porcelana 
dtl attacca ana$ ij. 

Potrai anco preparare querVellettoua- 
r io, Ce vorrai fenza fcamonca,iiquale non 
dimeno dopò la fua verapreparatione,re- 
(Undo panato del fouerchio calore, è tal- 
mente priuo d'ogni pericolo , che più ro- 
tto accrefee , e ftimola Ja forza , & effica- 



cia d'altri remedi j, per purgar prontamen 
re tutti gli humori colerici , & ferofi . In 
Fé fottentrino m'U cambio di veri correli- vecc adpnque della volpar preparatione 
ui della grande qualità calda, delti purgan fatta ™ H° dc c ° d °S. n « • co f n <«»« * 
ti ; gioua anco quefta acetofità alla Ter- mirabolani, e marne, , I, deue fare vn otti- 

ma , & gratiofimma preparatione con»# 
l'aceto montano, ouero fugo di limoni, il 
che da noi farà altroue più ampiamente-, 
infe guato. 

L'elletuario purgante la pituita, ouero ca- 
tarro del Querc etano. 

Prendi radice d'Elenio onc.j.di polipodio. 
difeme di cartamo ana oncJj. 
di camedrio 
diCamepitteos 
di Timo 
d! Uopo ana m.u 
di/eme di fenochio 
di Anefi ana %fem. 
difioridijlecade 
dt Betonica ana p. i. 
di calendula 
a' Iperico ana f,ij, 

Cuocefi in acqua di Betonica il tutto , 
& fe ne faccia efpreflìone,ecollatura,del- 
la quale prendi lib.ij. 

Di fughi purificati di codogni> 
& dt rofe damafeene ana lib.i. 

Dentro a quali mefcolati fuoco di Ba- 
gno M. caldo poni amacerare come di fo- 
pra dagaricq frefeamente rrpcifcato On- 
de il. 

Di 



ter- 

mcntarione di tutte le cofe,riufcendo effì- 
cafiìma, ilche é degno di gra ndifiìma con 
fide 1 at ione . 

Putgatiuo elletruario della colera del 
Qucrcetano . 

Prendi de fughi perfettamente depurati di 
Centauri* minore 
di Rofe rojje 

di Rofe communi ana lib.i. 
di fugho d'ofilapacio parimente purifi- 
cato onc.vu 

ne' quali per tre giorni metti a macerato 
a luògo di B. M. 

di Rabarbaro eletto encif. 
di follicoli di fena onc.v. 
dt Cinnamomo 
Di Sandali raffi 
d' A ne fi ana one.fem. 

tutte quefte cofe pofte in vn vafo di vetro 
fi macerino, & dige rifeano per tre gior- 
ni continui: dopoi fi facci vna efpreflìo- 
ne, e colatura, alla qua le aggiongi . 

polpa di prugne dolci Itbfem» 
diZuccaroUb.i. 

difiropo violato di motte infuffime 
Muccilagint 
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Diturbìtgommofo § ij.fibf. 

di foglie di feria 5 iij. 
d'afaro^t.fem. 
d'tfcamonta preparata 3 vi. 



noie quantità di latte, & fughi beniffimò 
purificati. 



digarofoli 
. M cinnamomo 



4igengioxtoana%fem. 



di Fumaria 
dtBuglojJa 

Di pomi odorati, dentro ilB.M. 
roforper quatro giorni,con il vafo benìm*- 
. me chiufo:r/ofcia fi facci vna efprcffione , 

Si tacci vna forte cfprcflìone, e depu- dcpuratione,e colatura alla quale aggiógi. 
ratione,e finalmente vna trafcolationo: , , r 
nella quale aggiongi di manna granelofa - * mannagraneloja 



purificata lib.j. di penidionc. ivi cuoci il 
tutto afuoco lento infino che fi riduchi a 
buona confiftenza.dell'Eletouano la dofe 
.farà onc.fcm.ouen> dia. vi. per li più ga- 
gliardi. 

Gioua alle febri lunghe nate da pituita, 
e da colera gialla mefcolateinfieme, anzi 
che difciogIie,& difcute,e generofcmen. 
te purga gl'efaementi groflì > crudi,& mu 
cillaginofi li quali intorno allo fìomaco 
alle budella & alle rem fogliono fufei tare 
flati,&dDlori acerbiiUmi. 

L'Ellettuario purgante la Malenconia,e 
colera 



* di zjtccaro violato 
di polpa di Tamarindi 
dt polpa di Racemi frefchì. preparata co 
me più à baffo inftgnaremo ana 3 vi. 

Cuocifi il tutto a fuoco» lento a confi 
ftenza di firopo pei fellamente cotto, al 
quale dentro vi fpargerai a poco , a poco le 
feguenti polueri , mefcolando fempre il 
tuteo conlafpatola. 

dipoluere delnoflro Diafcena onci], 
di poluere di Trocifi di rabarbaro, 
dt Eupatorio 
di<appart anaonc.fem. 
dt Scamonea preparata comedigià hab 
hi amo inf agnato 3 vi. 

Mefcola il iutto,& fa i'EUettouatio con 
forme l'arte. ■ 
Queftoè vno-delli ellettouarij purgati- 
ut dalla malenconiay l quale opera più be 
nignamente,che non fa la Hiera Diacola 
cintidos di Pachio.ouer di logadio mqn- 
difìca tutta la mafia del (angue dato fola- 
mente alla quantità di oncie fem.leua an- 
co tutti i diffetti nati dall' vna,& l'altracole 
ra,&da catarro:quindi gioua fingolarméte 
a turti i mali malinconici,comc tebre quar 
tane , mali habitì, opilationi di milza.. , 
& al mal caduco,& anco al la regnatila le 
pra,&al cancro.E anco ornato difacoltà 
mirabilméce purgatiua per il furor e,e me- 
lanconia, aggiongédouTcflcntiadi Lapis 
lazuli in battcuole quantità, «Se come a tuo 
loco infegneremo la preparatione di ef- 
fo, quando infegnaremo il modo di eitrae^ 
re la polpa deli'vua, il che da France fi vie 
chiamato Refinee , & non fi può prepara- 
re^ non nel tempo dell'Autunno. 

Sogliono molti hoggidi vdito il nome 
dell'eleboro fubitofpauentarfi,eiTendo no 
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f rendi di radice e? Elleboro negro non 

adulterato oncJjr 
: di polipodio quercino onc. (em. 
di fior zx di cappari 
di tamarici ana onci, 
^ctmedimeliffa 
dirimo^ 
di epitimo ana p.i. 
dt folicoli difena onc .iv. 
di turbitgommofo snc.ij.fem. 
di tutti li mirabolani ana 5; [em. 
di agarico frefe amente trocifeato onci. 

fem. 
difemid'lriot 
dicardobenedetf 
dt f enocchio 
anefi ana % vi 
dicubebe 
di cinnamomo 
di Macis^ 
digarofoli anaZ ti), 
di congrua di fior di bugloffa 
di viole ' 
di ninfea ana §1. 



R 1 F 0 J? M A T A* 



maifarcofa degna di lode » fcnza l'aiuto 
di cfiò,maflìme nc'mali longhi ,c faftidio 
fi li quali nano le radici alte e troppo radi- 
cate nel corpo humano : la doue in_» 
quefti Eletruarij più generofamente l'- 
Elleboro , ò medicamenti ( mentre pe- 
rò nano flati diligentemente preparati) 
fcnz'alcuna violenza,o trauaglio, fano pÓ 
pa delle Angolari fuc forze penettado mo 
glio della colloquintida,timelea , camalea 
peplio,& altri fimili:fi come altroue riab- 
biamo manifeftamente dimoftrato , ha- 
uendo anco fatto toccar có mano in quan 
to pregio appretto la religiofaantichità,& 
apprettò Hippocrate ifteffo fia (tato l'El- 
leboro.pofciache l'hanno inalzato fino al 
le ftelle con vn mar di lodi per le rare fue 
prerogariue. 

L'elletuat io lenitiuo contro i mali e dolori 

renali del Qucrcctano. 
Trendi di radice d'altea 

di poli podio quercino 

di [ente di cartamo arni % fem. 

di radice di tarafjaco 

d' a f par ago 

dipetrcfemolo 

di F enocchio 

di lringio ana 3 /. 

digiugiole 

diSebeflenana par. vi. 

di Cicorea 

di Scariola 

£ Agrimonia 

di Pimpinella 

di Saffi frangia 

d'herba capitare ana m i. 

difemÌ4 freddi maggiori 

difemi di lattica 

di Torcelana 

di maina 

di papauero bianco ana %iij. 

difemi danefi 

di F enocchio 

di Bardana 

ài miglio del Sole 

di faffìf ragia ana \fem. 

d% frutti d'alchachengi 

de Taliuro 

di Bn^ne damafeene anapar.xi). 
di foglie di gene fia 
di viole 
di ninfea p.ij 
fi cuoci conforme l'arte, il tutto in batte- 



vo* 



uole quantità d'acqua , ad vna lib. e me za 

chiarificata , aggiongi di fugho di limone 
beruttimo depurato onciv. dentro 1 quali 
poni a macerare per lo fpacio di hore 24. 
nelB.M. * 

difolicolidiSena^iij, 
di Macif 

di C innamomo ana 3 ij. 

Et fi facci gagliarda efprettìone del tut- 
to, Se in quefta efprettìone di nuouo ma- 
cera, & cucci vn poco di folicoli di Sena 
Orientale onc. j. fem. & dentro la colatu- 
ra aggiongi di penetti. 

di X**ccaro violalo ana onciv 

ai polpa di caffia 
di tamarindi eflrate con acqua di violi 

ana onc. ù j. 

cuocefi il tutto a confidenza di melle , ag* 
giongendoli. 

di poluere di Sena mei), 
di enfiai di Tartaro on. i.t. 
di poluere della confezione di tre fandoli 
onc fem. 

Si mefcoli il tutto conforme l'arte, & fe 
ne dia onc_ fem. ouer dram. vj. E rimedio 
eccellentiflìmo per preferuarfi dalla pie- 
tra.prcfo alia quantità di onc. fem. nel tem 
po di Luna mancante j purga benignamé- 
te,& con profìtto, alli più gagliardi, batta- 
no dra.vj. in forma di boccini, éparimen 
te vtilittìmo pofto ne' Cnfkri, & altri re- 
medij purganti, contro i dolori renali . 

L'tJkttuafio manicale del 
Quercetano. 

Trendi di fugo beniffìmo purificato di mtr 
corda 
di Bietola 

di Fumaria ana lib.i.fem. 

di fughi parimente cbtarifichati di Ar 

temtfjì.i 
di matrtearia 
d'Efali 

di d mante a minore ano, Itbr.fem. 
di Foli coli di Sena onciv. 
dtjeme di f e nocchio 
di peonia 
d'anefi ana onci, 
di ftmi d'altea onc.fem. 
di fiori di vi ole 
. di camomilla 

Di 
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te 4 LA tAKl 

Di Sambttc$ 
Dt perforata anap.ij 

Se ne facci decotto, efprciTìone, e colar li- 
ra i alla quale aggiongi 

gli Palpa di prugne 

dt Volpa di C affla atta § vi. 
di Manna 
di Zticcaro ana % vìi]. 

Si vadi cuocendo il tutto lentamente , 

& (induca a forma defl'elletouario > ag- 
giongendoli al fine . 

di Polvere fottiliffìma difolicoli di Se- 
na \ tj s. 
di Fecola di Brionia^ i. 
di Semi di ani fi 
di Ftnochio dolce 
Ài Cinnamomo ana % f. 

Mefcoia ileutto, e fanne i'ellettouarìo $ 
iadoUèonc. s. 

Quefto cliettouario c mirabile per lo 
(bfrbcatiom della matrice, al mal caduco, 
alla vertigine.alla melanconia ipocondria 
ca, alla cardtalgia,ouero morfo-della boc- 
ca dello ftomaco, Se ad altri diuerfi affetti, 
che dependono da quefti : per la partico. 
lare purgatone, de quali fe ne può darò 
per bocca onc. fem. in forma di bocconi , 
& fino 5. vj . nclli crifteri . Potrai formare 
con la torma di quefti duoi ellettuari j mol 
ti altri : ouero con le decottioni, ouero co 
i fughi chianfi:ati , i quali fiano conue- 
niemi a quei mali , che intendi debellare , 
& perciò tralafciarcmo di fcriuerne altri 
di quefta medefima molle, e purgauuaw 
facoltà. 

Fbra feguitano per ordine li purganti 
diconfiftenzafoda come fono le pillole, 
alle quali dopò gl'ellettuarij habbiamo de 
pinato il feguentc luo^o . 

Delle pillole. Cap. XIV. 

HOggi è celebrato grandemente l'vfo 
nel purgar i corpi Immani de certi 
rimedi) 1 li quali dalla forma rotonda fono 
chimati pili >Ie da 1 Latini, quafi fiano pi:- 
ciolc palie, Òc di Greci perii nudo con* 
che fi pigliano fono detti K«r«*0T#<* , co- 
me di già habbiamo di (opra accennato , 
anz* fono molti che le pigliano più volon 
neri , che non fanno li cllettouan j , ouer i 



IACOPB A 

bocconi, impercio che fotte quefta roto» 
da forma i medicamenti , benché fpiace- 
uoliffìmi con minor difgufto, e meno do - 
fi s'ingiottifeono , Se partano nello ftoma- 
co • & perciò poco fi fermaremo a discor- 
rere intorno a quefti rimedi) , Se appretto 
quefti apprenderemo anco li no fin eftrac 
ti purganti, come quelli che facilmente m 
pillole (ì poffono trasformare quefto mo. 
do di medicare fu familiare ah antichi co 
me fi comprende da Galeno nel 9. de me 
die. fecondo i luoghi cap. 1. & parimente 
c14.de! lib. y .& nel c.8 .del lib. i4.de! me- 
todo di medicare. 

Giouano quefti rimedi), e feruono non 
folamente al icopo della purgatone, ma G 
fogliono ampliare a mok'altn vfi : adattan 
doli per la varietà delle cagioni , Se nature 
dimaliinfpecieacinque vfi principali,! 
quali fono l'euacuationi di diuerfi, e catti- 
ui humori, la minganone di dolori, la prò • 
uocationedelfonno,la prohibitione delle 
flutti oni, e canari, e finalmente l'amorza- 
mento della fere. 

Ma perfeguitare l'ordine di già inco- 
minciato, & per non vagar troppo lungi 
da quello, horatrattaremo delle pillolo 
purganti folamente, con pernierò altroue 
di trattar delle altre . 

Fra quefte adunque altre purgano la co 
lera gialla, come fono le pillole auree di 
hiera con Rabarbaro, d'epurarono mag- 
gior di Mefue. 

Altre la pituita come le cochie , le feti- 
de maggiori di Mefue, d'Agarico, d'Hic- 
racon Agarico, di SarcocolJa, Se di Colo- 
quintida . Altre purgano il fugo melan- 
conico, & la colera negra, come le pillole 
Inde, d'Haly, di Mefue , di pietra Lazuli , 
& di pietra Armena, ma alcune di quefte 
purgano tutti gl'humori infieme , come le 
pillole Arabiche di Nicolò, lepiiblc fine 
quibus ejfe nollo , dell'ifteflò Nicolò, le pil- 
lole aggregatine maggiori di Mefue, lo 
pillole d'oppoponaco di Mefue . 

Altre purgano duoi humori mifti infie- 
me , come le pillole aggregatiue maggio- 
ri, d'Hicracon Rabarbaro, Se Agarico, la 
pillole itommatiched'Alchindo defctitte 
da Auicenna. 

De quali tutte p< Il ole altre purgano be- 
nigmmente , altre con vchemenza , altre 
con mediocrità . 

Purga- 
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Porgano piaeeuolmente le pillole di R a mettiamo il le t torero a riabbiamo benpé. 

barbaro, d* Agarico, 8c di Hicra . fiero d'arricchirete ornare quella có cet- 

Gagliardamentc quelle d*opponaco,& te pillole non triuiali , le quali nondime- 

d'Euforbio . no fono vriliilìmc a varrj mali grauifltmi » 

L'altre con mediocrità . con virtù fpecifica , le quali date in minor 

Porraflì anco formare vn'altra forte^ quantità che le volgari , euacuano dal cor 

did/uifione delle pillole , la quale feruiri po humano gli humoti peccanti genero- 

a estinguere quelle che conuengano al- Éamente, lenza però alcuna conturbano* 

le membra , & particolari mali del corpo ne , o trauaglio , quefta fcielta di pillolo 

humano . non volgari, vnabuonifììma parte.de qua 

Alcune fono deteinate al capo , come li potiamo aiTolutamente dire , che fono 

le Cefaliche minori di Galeno. di noftra propria inuentione , Paltre rico- 

Altre a gli occhi , come le dette Oprice, nofeiamo da molti famolì Medici d'Euro 
ouero Lucis,lequali conferuano, e tortiti- pa> con liquaii habbiamo trattato , quefta 
canol a vifta, e purgano gPcfcrememi ca- fcielta dico di pillole farà che col mio ef- 
ferati dal ceruello, Se da gl'occhi . fcmpio fi sforeranno altrid'arricchire, SO 

Altre purgano il petto,come fono le pil abbchre i loro Anti Jotarij di rimedi j ef- 
lolebechiche.le pillole di Aloè, & di Ma- quifitiffiini, & non triuiali , ma lungi fiaw 
ftici, di Nicolò Myrepfio ,d*Hiera picra di l'tnuidià da quefto mio penderò , atten- 
Galeno , come fono PEIefanginc anche dendo io folo alla publica vtilità, e com- 
ete ftomatiche, e giouanoaimali dello modo, perpetuo fprczzatoic di quefta va 
ftomaco , cacciandone piaceuolmente la na aura popolare . 
colera,& il catarro , egiouano in vn'iftef- Ma conciofiache tra li principali ingre 

10 tempo allo ftomaco,roborandoloaccre dienti di quefte pillole, l'Aloè tenga il pri- 
feendo fòrza alla digeftione,& eccitando mo Ioco,& fpecialmente in quefto conti- 
l'appetito. fte il limite della cofa, accioch e dall'arte 

Vagliono le pillole di Mezereo per pur guittamente fi repurghi, qui daremo prin 

gai l'acqua d'nidropici , le pillole di Caftó cipio alla deferittione della fua preparata 

reo fono itteriche, &giouano aili mali di ne, laquajc lì fa coti . 

madre, le pillole peftilcntialid'Aiuccnna, Laverà DreDararionedelfAfn* 

le pillole di Ruffo , le quali fi compongo- La vcra P rc P arat,one <* e » Aloe, 

nodell'iftefiìfcmplicifonoprefentanceal Prendi d'Aloe fucotrino lodatiflìmo 

11 mali peftilemiali , le pillole arteticedi di vellica vncie fei,ouero tanto quanto ci 
Nicolò, le pilole maggiori , di Hermodac- piace.il quale ridotto in poluerc , poni in 
teli di Mefue tirano da lungi i humor i ca- vn matracio,oucr bozza di vetro , e fpar- 
tarali, & acquofi, e vagliono a i dolóri del giti fopra d'acqua d'indiuia,ouer di ace- 
la gotta, & di tutte le gtonture . tofa talmente che foprauanzi quatro oue 

Le pillole di fumoterra d'Auiccnna fo- ro cinque dita , ponilo nel bagno maria- 
no preftantiflìme a tutti i mali nati da hu- caldo,e quali bolente in vafo ben chiufo 
mori adufti>& da catarro la' fo , da quali la con fouere, e cera di Spagna, ftà coli per 
pellaggione^ofcadore, la fcabia, & lebra, duoi o tre giorni mnen, & farai vn acqua 
& fimili accidenti hanno il fuo principio, onta dell'eiTenciad*Aloe rofleggiante a 

Eccpui il racconto in poche parole di guifa di rubino , la quale , fepararai gentil- 

tutte le pillo!e,che hoggi fono vfitate,e tre mente dalle fecci,decantando il vafe , ac- 

quentate jn tutte le famofe S peciarje , di- cioche la parte piOi groflfa non efea fuori , 

fpofte per órdine conforme la proprietà conferua il licore già fcparato in vn lam- 

loro,lefacoliàpur£atricicofi generali, co- .Dico ben chiufo , fpargi di nuouo mt» 

' me particolari, qui da noi propofte • nor quantità d'acqua d'indiuia (opra quel 

Non intendiamo aggrandire quefta no la materia fecola , di nu quo, digerite il rut 

ftra Farmacopea con la verta mole di tan- to come prima , fepara la colatuia , & 

te ricette di pillole già da noi coli allasfn- giongilaallaprima>gettalidi nuouo dell' 

gita feorfe : impercioche altri hanno di altra acqua d'endiuia inrlno tanto che i'ac 

già intraprefa quefta fattica, al|iquaii ri- qua nócaui più colore, e vedrai il refiduo 

O che 
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tal LrA F Alt MAC OP E A 

che reftanel fondo hauer forma di fabia forbio, come anco in formate altri rime - 

ouer di cenere, & in affai buona quantità , di j,(fe prima come riabbiamo detto non 

di mezza libra d'Aloe reftarano uO j.on vi preceda la vera, e legitima prepaatio- 

cie q fta fece d'Aloe è inutile ne fi diffolue ne ) deuefi in tutto alienare della medici 

dentro l'acqua.diftilla tutta l'acqua tinta na.Tuttequcfte cofe fono fin qui ftare det 

per il llbico.ouero falla eflalare m vn ton te , accioebe fe per l'auenire parlaremo 

do d'argento pofto (òpra carboni, o ce- d'Aloe preparatoci gomme, di mirra , c 

nere calda fin tanto che la materia reftt fcamonea , il lettore fia auuato d' mten 

di f peflezza di mellcla quale farà fplendi- dere delle già acennate prcpatationi . 

dillima, come fiammeggiante rubino, & Horaricercal'occafionc, & ìlrepo ch'- 

preparata con maggior artificio che non io mi accinga à proporre la ricetta delle 

fi fuol fare volgarmente con lafcmplice mie pillole Panchimagoghe,ouero vniuer 

lauationc , per ben che cento volte fi la- fall , nella preparatione delle quali parerà 

SS * forfi Grano a qualche d'uno la longezza 

Queft' Aloe coti preparato* purificato del tempo, laquale nondimeno non dou- 

feruirà petbafcper formar molte pillole rà parer difficile in cola cori prenota n- 

le quali date ad vno fcorp.fono medicina rxouata per falute del noftro corpo. 

eccellente. , . r ., /liju Le pillole Panchimagoghe, oucro vnt- 

Nelcóporrediuetfe altre forti di pillole *• P uerùli del Q|cr cetano . 
fi piglia la gomma dell'Ammoniaco, del ^~ 
Bdelliodell'opoponaccdella Mirra delia Prendi d'Aloe preparato come di fa- 
Scamonea, le quali ancora efie hanno di pra . . . lib.ferru ouer più, come ti piacerà, 
mefttcre di prcpatatione,come quelle che & ponilo in vafc capaciffimo, come quel- 
fono ripiene di molte fece grolTe,& inuri li, neili quali fi fogliono cuftodire le con- 
lima auanti che l'Ammor.nccil.Bdellio fefae,gertaUlbpradifugó di viole , con 
l , opoponaec,& fienili fi ponghino tnope- varie cottioni, e fcparationi dsl purodal- 
ra, deuonfi dtfioluere in aceto rofato , o- l'impuro con la fola digeftione nel bagno 
uet vino bianco,& pattarli per fedaccio. Maria, mediocreméte caldo, coti ben pu- 
La Mira ancora difciolta in vinonelBa rificato, cotto, che finalmente peruenghi 
cno Maria , deuefi pattar per vna pezza, a lh confiftenza di firopo fenz'aggionta di 
la vera preparatione della Scamonea fi fà rnelle , o di zuccaro , del qual metodo di 
col luogo de limoni purificato , Se ciò nel preparatione , riabbiamo di %iì ragionato 
Bagno Maria caldo,nelquale fi di(Tolua,& di fopra , abbondantemente nel capitolo 
cori bollente ancora fi facci pafiar per vna de firopi,cofi anco fi deue procedere nel- 
pezza,& in quefta maniera la grofla,& ira la preparatione dtlli altri fughi, quefto to- 
rnirà foftanzaja quale non è fe non per go cofi preparato fi vadi mefehiando co 1 
arrecare dispiacere da quella fi fepara. predetto Aloè, 3c la bozza nella qualefa- 
I i chimici liquali con vna certa, infalli ràchiufa, quefta materia s'cfponga a 1 rag 
bile cfpencnza carni nando, fanno molto gi del Sole, nei tempo d'eftate, ouero d'ai 
henecauare quelle proprietà cfquifite » c tro calor rimile , come d'vnaftufTa,&il 
Sncolaii del V ittiolo in elfo occultate , predetto licore fi farà fpeiTo, & in pochi 
ponti fpauenteranno preparare la Sca- P orni cofi fi mefchiari c^ ^ 
monea , laMirra.e tutte le altre gora- ogni cofa parerà ridotta in vn corpo folo, 
me ,c difloluere ccn la flemma del V itrio & in vna fola confiftenza . 
lo impregnato di tutto lo fuo fpinto. Confi dcratione . 

Pofciachc in quefto folo fpinto liana- 
feofta la vera preparatione di quei séplici, Quefta materia ogni giorno fi vadi con 
kauali eflendo dotati di facoltà fouerchia fpatoia di legno aggittando, acciochc il 
mente rifcaldantccon quefta prcparatio tutto fi vadi infieme ottimamente m*. 
^^^zaxtxpctft^m^^a^ fchiando , alla quai miftione aggiongi.di 



I»t EMUUIP'U"»»»'» r — t " . _ , • 

leeono , & quefto fptrito ancora e vero fughi . ...... 

corretiuo dell'i* uforbio , che per altro fu di Fiori di yrimolaums 
ft»mSo quafi vcocrjoi cofi nelle pilole d'E di Ptrfico arbore 



di 
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diRofepalidc 

di Fiori di C te or ea 

dt Bugloffai t & 

d'/pertco,Cr tutti al modo 

à% Sugo dcUevialtf riparanti ana § iv. 
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frequente, e continualo vfo eh qucfto ri- 
medio balfamico , mentre però ila retta- 
mente preparato fa viuere aflai,e fani lon- 
gamente gl'huomini . Cornelio Celfo efc 
(alta con rnarauigliofc lodi l'Aloè,nefcn- 
za cagione per Icgrandc virtù di icfio, Ie- 
fcrconfraquattro,oanquemefi.ilqual quali molto più efficaci fi fanno con la già 
ipacio di tempo è necriTano intorno alla recitata digeftione, & purificatone . 
pcrfettione di quefte operationi.rifpctto i Se alcuno vorà con quefta preparare^» 

come di 




accrefeiuta fino ad vna Itb. e me za , per- e ft ratto di Rabat baro oncie vna « ouero 

che rutti quelli fughi faranno perrettamen d'efttatto d'Agarico , ouero di Turbit , fe 

te infieme incorporati . A vna lib. e me- vorà purgar la pituita, ouero l'iitefla qu*- 

za di quefta materia aggiongi MmS * 

fentia, ouero cftratto di 



Sena %iij. 

Di c (ir atto di Rabarbaro 

D'Agarico dna 5 U. 

Di cinnamomo 

Dipolueredi f e noe h io dolce 

Dt ani fi atta 5 »/. 

DìSpetie ditriafandalifcrop. iv. 



tità d'Elleboro ncgro,e di Sena fe farà fé- 
fiero di purgare la fola melanco n ìa, qu e Ito 
non hà Difogno di corre tiui(i quali più pre 
fto accrefeono la quantità , & il corpo in 
moki medicamenti , che minuire la facol- 
tà purgatrice di etìi) nondimeno vedrai ag 
giungere quefti nel capitolo dell'eri fatti • 
doue fi tratterà della vera preparatone » 
e corrcttione del ftfteflì femplici . 
Se brami comporre con qualche gene- 
Ogni cofe fi riduca a buona confiften- rale rimedio , per purgare tutti li humori 
za di pillole » le quali da vn fcropolo e me infiemetutti li eftratti accrefeendo la doti 
zo purgano tutti gli humori, & anco l'i. dell'Aloè alla proporrionc di eflò,fealeu- 
fteflò fangue , & perciò a quefto rimedio no fi lamcmaiTe della fatica, e longtìczza 
nò poftonome Pan chi m agogno ■ Quefte del corpo» e vog ; i effer contento detta-» 
pillole fenzal'aggiont a dalli e (tratti pur- grotta preparatione di quefti rimedi) ag* 
ganti tonopérfefteiTenobiliffirncacon- giongi oncie quattro d'Aloe preparato, 
feruar la fanità del corpo con la virtù fua di Riobarbaro fottiliilirramcntc poluen- 

zatconc.j. 

di Cinnamomo fcropj]. 
di Zaffar ano fcropj. 
4* S ptt. di t ria fan doli $ feto* '.'il 

Di rutti quefti fi formano le pillole per 
purgar la colera. 

Per purgarla pituita, ò cattato alì'tftef- 
fa quantità d'Aloè , aggiongi d'Agarico 
trocifeato, & ridotto in poluere onc. j. . 

Dt M affidai. 
Di Salgemma $ftm. 

Ouero in vece dell'Agarico trocifeato 



. Icorpo 

balfamica , e quindi ancora vietano la ge 
ne rat ione di vermi,& in vniuerfcle purga 
no tutti lt humori corrotti pernitiofte fo- 
pr 3 bon da n ti , Co tt enrran o ancora cornea 
per fondamento a (boi lire vari), e fpcc i fi- 
chi antidoti , contro la febre quartana,^ 
o»ni oftruttione della mi!za , aggiungen- 
doli baft cuole quantità di gomma d*Am- 
moniaco.di Bdelio a quella maniera pie- 
parati che già habbiamo di fopra ferìteo . 
renderai la fot za di quelli puigatma p ù 
efficace aggiongendoui la Scamonea pre 
parata come di fopra. 
Ogni Speciale aouria preparare alla già 



dettata maniera vna grande Quantità d'ef- ponili fpccie di Diacartamo dram. x. Ac- 

fentia d'Aloè, la quale potralfi confettiate ciò fi facci vn purgatiuo da malinconia-, 

molti anni , impercioche data (bla , purga femplice. aggìongeli di Sena fot tilraente 

lortomacodellimucillaginofiefcrementi poluerizata onci, 
attaccati alle tuniche di cito, anzi che co- Di Ani fi , Finocchi» Epitimi ama 
tata l'ifteflò. &accrefceladigcftione,il 

O x Gom- 
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J'occafione horniai che no- 
ia facciamo moftr a del le noftre ricetto 
delle pillole purganti la flemma* la malen 
con», e la colera. 

Le Pillole Colagoghe , oucro purganti 
ja colera de Cent aurea del 
*. -Quercetano. 

Prendi de fughi ben purificati. 

& Catture* minor, 
Di Rofe pallide 3 o communi 
d'Eupatorio di Mefite 
diradici d'Offìlapacio ana 

dentro le quali aggiongi 

d'Aloe preparato come di [opra otti. vi. 

fi digenf chi il tutto al fuoco di Bagno Ma 
ria, per bore dodici, acciò fi facciona per 
fetta difìblu rione, e milione, ogni co fa do 
pò fi coaguli a confidenza di mells , al la-, 
qual aggiongi 

ToluerediRiobafb.%*. 
di legno d'aloe 

aiMtrraanaZih 

di Zafarano.e Cantila ana 3 J. 

di [petto di Diatriafandali 

Di Trocifci Didiarodon ana 5 i. 

Se ne facci di tutto vnamafla, la dòli è 
Acropoli j. & »1 più i j. 

Giouano a tatte le fé bri coleriche al- 
l'Ite ritia, ò gialczza della faccia, & al mal 
habito ; e fono anco di mirabil profitto al 
, l'oftruttione del fegato, e di tutti gli altri 
membri naturali . 

Le Pillole flemmagoghe , onero pur- 
gamela flemmad' Abfinthio del 
Quercetano . 

f rendi di Hiera femplice di Galeno 

onc.i.fem. 
di Trocifci Al andatavi, 
di Agarico di frefeo trocifeato oncie ìj. 
di {emedi Cartamo 
d'Ergo dattU 
d*Afari 

diTuhtgommofo ana onci, 
di Mwraeletta 3 vi. 
di Cinnamomo 
di Macis 
di Pepe 

aiifemt difenocebio anaZ i). 



Si maceri il tu tro in vn a libra , e me za 
di fughod'AiTenzo,benitTimo purificato, 
& vna libra de vin buco generofitTìrao,& 
ciò in vn vaia di vetro ben chrufo in Ba- 
gnò Maria con moderata abbondanza , 
per tre giorni, quella materia ancor boi 
lente lì facci paiTar per ledacelo , o tatui- 
lo , aggiongi a queai. h 

etAlotcomedifèprapreparato oncii).' 

&ognico<afi condenti a fuoco di cenere 
fino che acquetino buona contiftenzaw 
di pillole. 

Purgano il catarro dalla tefta , dal pet- 
ro , dallo ftomaco, & dall'altre parti dedi- 
cate a nutrire il corpo, benignamente , & 
ancora tirano, & evacuano gl'eferemena 
acquo (ì dalle parti più profonde, e neruo 
fe, e perciò giouano a tutti i mali»che han 
no origine da cagione fredda, come al do 
lor di tefta.all'apoplclìa.ouero mal di goc 
eia, alla paralina,oucro debolezza de ner 
ui, alle crudezze dello ftomaco , a i dolo- 
ri delle gionture » anzi che arrecano non 
picciolo giouamenro a preferuarfene, e 
come anco per curar fenc . 

Le Pillole di Tartaro purganti la malinco 
nia del Quercetano. 

Piglia di Criflallo , oucro di cremore di 
Tartaro onctij. 1 

di Polipodio Quercino onc.tj. 

d'Vua pajja dt Corinto onc.i.fem. 

di tutti U mirabolani ana onc . s. 

di fiori di BugloQatdt Boragme,di Nt* 
f e a ana p.i. 

Si cuoci il tutto in bafteuole quantità 
d'acqua di Fumaria, & di fcolopendria, al- 
la confummatione delta metà, di quefto 
decotto acetofo, & grato al gurto>beniflì- 
mo purificato, & chiarificato prendmo 
lib.ij. de fugo ben purificato di pomi odo 
riferi lib.j. ne quali aggiongi. 

di fìllicoli diSwa mondati om.ii). 
dtTurpiudi radice d'elleboro negro ve- 
ro ana onci. fem. 
J)i Mirra elettaci, 
di Maccisygarofoli . 
CinnamomfhEpiùmoan» 3/. 

Si ponBhinoamacerare,&digerireptt 
'- x fuoco di B.M. &aoio 

vn 
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vnv?fe di vetro ben chiufo>dopoi men- di j vn foi fcrop.oucro anco maco,nc fen- 
nec he la materia ho Ile, fe ne l'accia e- tirai nondimeno vn notabile giouamen- 
fprefììone, ouero fi faccino pattare per fe- to ,& vr/opcratione ringoiare » ma meiv. 
taccio , alla quale aggingi d'aloe prepara- tre che da noi vengono con" prcpatate, Se 
to$ come di l'opra onc.iiij. il tutto fi faccia date in coli picciola quantità > alcuni mali< 
condenfare a fuoco lento , aggiungendo gni pochi (Timo verfati nelcauarc gl'eftrat 
nel fincquando quefta materia farà di già ti, & effentie purgatiue de fcmplici , & af- 
refrigerara. fatto ignoranti della virtù penrtratiuabal 
De fpecie di Diaroden Abbate 'amica, efficace , Se di molta autorità te* 
dì (petit letificami di U aleno o, predono occafione di chiamai le pillo 
diTrocifci di lacca aria 5 r. ££R2S & antimonio. 
* **iA* jtirm«m*i*r con li quali doi vocaboli moi tali, e peftire 

alquante gocciole d'oglio d'anifi, & fi fac- me tali fi debbano cacciare in perpetua 
eia vna mafia di buona confidenza, di pil- bando, relegandole , da Anticyra , fino a 
Jole, la doli di quelte pillole è parimente Garamanti . Maillimpidiffimolumedel- 
d'vno fcrop. ouero d'vno , e mezo al più . la verità , Se Impedenza ifielTa fgombra- 
Marauiglioiafopra ogn'altta forte di pil- ranno facilmente ogni torbido di quefta 
iole , e la virtù di quelte, imperoche pur- finta, e leggera fofpuione , della quale fo- 
gano l'vna, e l'altra colera , tutti li humori la .cfperienza confidato prendo vna parte 
frolli, fi mi li al Tartaree cacciano dal cor di quelte mie pillole poi 1 ere (te » Se altrc^ 
po tutti li falfi,e mi/cillag inoli cftirpando- tanto del mio Mercurio,deIla vita, de qua 
Ji, fino dalle parti più profonde , foccorro li ben infieme mefcolari con ceno mio fi- 
no a vanj affetti coli di mania , o furore , ropo , formo le mie pillole benedette , le 
come di melanconia , vagliono alle febri quali coli giudico douerfi chiamare dalli 
quartane , fono ottime contro la lepra , il marauigliofi , & quali fopra human 1 effec- 
canctOsla fcabia, Se mal Francefe , purifi- ti, li quali dimoftrano nella cura del mal 
cando eglino tutta la mafia del l'angue da Francefe , ben che inuecchiato * & ac- 
varie corruttele produtrice di tutti quefti compagnato da crofte, gomme, dolori, Se 
mali, quindi potranno anco imparare i fa- altri limili accidenti perniciofi» & acer- 
ni a prenderne ogni mefe vna volta , per biffimi, in verità, che quefte pillole piace- 
preferuarfi da molti mali,fi poffono pren- uolmente celebrano tutte le fue operatio* 
dere la mattina » ouero fu la fera dopò vna ni, fenza alcuna prouocatione di vomito, 
cena parca,& auanti il fonno>e vedrai che ouero alcuna contutbationc del corpo > 
marauigliofàraente purgano tutti gl'efere talmente che fe ne pottà dar (Scuramente 
menti negri ,& l'ifteflo humore adulto, il adonnrgrauide,& a fanciulli, continua- 
quale fra tutti gl'altri.con grandiflìma dif- do i'vfo loro alternatamente per quindi- 
ficoltà vien fuperato , e domato , potraffi ci , o vinti giorni, fin tanto che le radici di 
parimeli aggiungere: a quelte pillole d'ef rutti quefti mali fiano eftirpate , &effi fu- 
fenza d'aloè , di fcamonea , di e (lenza , di perai 1 , e vinti : non moueno alcuna forte 
Rabarbaro ana oncic vna ,fem. d'effenza di faliua nella bocca , ma folamente palla- 
di Sena oncie vna,- d'effenza di Trocifct no per orina molte voltc,i!che fuolecffe- 
A landal oncie fe m. ouero più con quelle re la vera ftrada, & fine di quelli mali ; po 
effemie, ouero infieme, ouer tutte fepara- trei io quiui apportar molti teftimoni à'.n- 
tamente preparate , io rendo la foi za di finiti medici , chirurgi, & alni iquali pron 
quelte pillole via aliai più purganti , Òc^, tamente con firmariano quefta verità» la- 
più efficace, &cofi le chamo, pillole po quale per fefteffa, nondimeno purtrop- 
ìicrefte dall'ecceìlétilfima vtiliià loro nel po fi fa palefe , & manifefta , di che p.on è 
rifanare molti mali>& per la ipccifica prò- di vuopo di parole, doucle cofe ìfteffc-v 
prictà,conhquale euacuano tutti li humo parlano . Anzi che tutti i prudentiffimi , 
ri infieme, dell e quali quantunque fe no Si ecceilétilEmi Medici,a quali fono chia 

re, 
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re,& manifcftc le virtù, e qualità del Met ne , & febre quotidiane inuecchiare . an- 
curio.comeancoame.iequaliracoltàri- zi die fonoin cfttcraoeccellcntirfimo 
tiene il Mercurio rinchiufe dentro la prò per purgare 1 corpi graffi, e pieni tfhumo 
priaeflcntiaal ficuro , non dubiteranno ri,ebadaàd^n«,vnoouerodoialptà, 
punto di preftar fede ad erte . a quelli patienti , che con difficoltà pren- 

Quefte pillole benedette m'hanno, qua dono i bocconi, ouero labeuanda , ouerd 
fi per mano tirato, e come violentato a dir alerà forte di medicamenti , pur troppo 
quattro parole del Mercurio mio , dell** ingrati per i loro mali fapon , e ftomac- 
vita, fuori d'ogni mio penfiero, & lungi chofì perla troppa quantità. Queftcpillov 
d'ogni mio inftituto, volendo noi, che ciò le ancora il potranno preparare lenza re- 
ila in gratia di quefta noftra Farmacopea, ftratto della Scamonea , Se di Trocifci 
laquale vogliamo arricchire i e rendere-, d'Alandal," ìmperciochc purgaranno con- 
pompofa di varij.&efquifiti nmedrj , ma uenientemente per le itene , anzi che.* 
alcuni altri più celebri ( parlo della prepa- ogn* vno allegramente fe. ne potrà fctui- 
tationc de i medicamenti ) noi riferimmo re , perche purgaranno fenz* alcun i in- 
per accrcfcete , & i lluftrare il noftro Spa- commodo, o trauaglio felicemente. Que- 
girico antidotat io,ilquak fono quafi tren- ito era vno de* principali purganti del S»g . 
l'anni,che habbiamo publicatoal mondo, dtila Riuiera poco fa Medico primario 
ma rirorniamo fu'l noftro fenderò, & aua del noftro Re i miuflimo , io fon rondi- 
ti , che diamo fine a quefto capitolo delie meno informato, alcuni grandmente ma- 
pillole, aggiungiamo a quefte, come pillo rauigliatfi , perche noi le habbiamo ag- 
Jc generali già defcritte alcune altre non giontola gomma deirAmmoniaco,la qua 
meno preftanti, che vtili, & con vnacccta le alloro giudkio , e d'immenfo , e fouer- 
efperienza confirmate di ilngoiarc cncr- chio calore donat3,&Vrcion vanno pcc 
Ria contro alcuni mali particolari, perciò fuadendo queftì nmedii di douerfi con- 
giQuan le pillole d'Ammoniaco alla febre numerare fra i venenofi , quindi alcun i 
quartana , la deferittione delle quali » qui huomini di fontana autorità vennero da 
a batto fedita . «ne > interrogandomi fe io lo daua tal pil- 

* ... ljle,lequalihaueuano vdito biafimare da 

Le Pillole d Ammoniaco. alcunimedici celeberrimi,feci quefta rif|>o 

Prendi d'Aloe preparato come di [opra fi fta,che l'iftetTaopporitione fi potrà fare a 
diceZiv tutte le altre pillole, quali elle fi iìano,che 

Digommad'Ammoniaco Mffaluto mtl'a- intutril'antidoiariigeneralmétc : fi leggo- 
ceto fqmUtico^ pattato per tamifo. no imperciochc molte di loro fi fcruono 
di Mira preparata aia %fm. ài querta eóma <™**™y™^ 

di Madia u onde colcftl Signori viddero con gli 

di [pene di Diatriajandéli ana 3 i.fcm. occhi propri j.efiendo (tari tatti portare al 
JirJf arano* ti cu»» antidotati| ordinarli , quanto folTe 

L fJdiFraAno^Herd'AbnnM 3 Hté grande il numero di quelle pillole.lequa- 
dt[aldtFra{jMo*ucra yio\mxto ? f, ancora titcn g 0 no il nome di queftin- 

Con ilfiropo di Stccade , ouero con il medijgumofi, come fono le P""^ diSa- 
fogho di rofe fiformi vna malìa di P llole : gapeno di 0 gW™*">ùBd^ 
SUi fino laHi che arridano a celebrare cocolla & che l'iftelTe gomme fono pott« 

doTegl-notantocSpiofanieme li tumori Iole, come fono li «pillo ed 

groflì fhoi.li il Tartaro , & ogni materia, Mefue A^'"£*^L^^Sete 
l fcrement >fa del corpo, & ciò fanno fen- no,le ietide . quelle d Ermodatìli, quei e 
Al cuna forte di 3o , & di commo- di Nitro.d» AleiTandro Tralhano. alle qua 

fiorii Indolire dello ftomaco , vaglio, caidifflmo, e connumerato frà la clafle da 

™ à m«e 1- òriteta i . & , mali habiti veneni.Le qualiproue cofi legg.adramete 

n«S-àSmlz euVndo ogni fot fate quel li Signori.comeberTattis'acorfero 

ÌSS^U^^^^ cheVftc Some pillole nceuono nel- 
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la loro compostone, l'ammoniaco folo, 
&quefto ben preparato» da coretti Ari 
Marchi o per inuidia»ò per topina ignoiaq 
zavien biaffimaco, come quelli che có oc 
chi ciechi haueuano có fi de r ato li loro An 
tidotafij:per le gcnerofcfc valorofe forze 
di q ucitc gomme, non. pollò traiate i are di 
publicare le pillole di Sagapeno , delle 
quali io n'hebbi la ricetta i n quello mio vi 
omo viaggio per" l'Italia dal Sig. Camillo 
Camiti , nobile e gentilhuomo.de Medico 
famofìftìmo di Genoua,le quali ftimaua ai 
fai fra gli altri luoi fecrcti , e le lodaua in 
cftremo per difeariare le quartane. 

, Le pillole di Sagapeno del Signor 
Camilo. 

Prendi di Sagapeno gummofe, e ben prepa- 
rato 5 vj. 

d A moniaco parimente he preparatogli), 
d'eftrato di Trocifcid'Alandal^i, 

4i Scamonea preparata \ fem . 

di Salgemma J t.fcm. 

con il Siro po violato acetofo,e tinto fe ne 
formi vna malia de ila quale fe ne faccino 
le pillole a Ih forma di vn pifelloouero d' 
vn.cece , vna di quefte pillole fi deue dare 
nei principio del parofìfmo,cóctnuàdoper 
alquanti giorni» ma egli è bene d'auertxe, 
che preceda la preparatone delli human, 
con li decoti noftri preparanti la malenco 
iiia,& con il lìropo di pomi odorifcri.&di 
fumo terra. Poco auanti , ouero dopò che 
quefte pillole faràno (tate ingiottite, Il de- 
ue ongere il co Ilo ,1 a ceruice»c tutta la fpi- 
na del do no có vn linimcto fatto dt triaca» 
acqua di vita , di ialuia,ouerodi ginepro » 
ouero col comune oglio laur ino.oue ro di 
ipica-.có quella regola ad imitatione di Ca 
mi Ilo per la gratta di Dio , ho cacciato mol 
te febri quattane,lequali nate da fccijvifco 
fcgómofc,& attaccate al noftto corpo te- 
naciflìmaraente non fi po mio fondere, ti- 
que farce d;ilbluere per altra via, che con 
quefte gomme. Impcrcioche il folto diflol 
ue tutte le cofe fulfuree, Se oleginofcil 
che non potrà mai fare ne anco l'acqua di 
vita ben che dotata di vehementiilìmo vi 
gote,&forza,impcrciochein tutte leat- 
ÙMii naturalità di meftier della miftione, 
la qua le 6 fa fra cofe limili come piùrbiara 
mete altro ne ne babbuino dimoftrato, a< 



a scbianzadiveritàeragioneuole che le 
gomme da altre gomme firn Ili fiano ance 
• «filiale , Se difcioite , Se liquefatte, Oc per 
confequenza più arte all'elpulfione » &al 
» euacuationc diuentino , il che gii mai 
non riufciià con altri medicamenti pre* 
paranri, o benedetti, e lenienti ,& perciò 
molti mali rimangono incurabili. La vehe 
menza di quefte febri la ló»hezza, e la fra 
quenza la quale è come vn vituperio de 
Medici,& vn perpetuo torracto della qua 
le no fi poilono dift rigarem'aporta occa- 
sione di fare vn poco di digreflbne intor 
no alla deferittion di quefte pillole diSaga 
peno, gli cflfctti delle quali fono maraui- 
uiglioftintornok febri quartane feruen- 
dofene come digià ho detto, l'vfo delle 
quali dcucelTere per molto tempo con- 
tinuo^ l'infermo deue per duoi o tre fio- 
re dopò hauèrle prefe , pigliare vn bro- 
detto > che habbia , facoltà di humetrarc 
il corpo , dentro il quale nano cottela bo- 
raginc, la bugloiTa,il Timo,e le radici ape 
rienti con vn pomo dal picolo auto di- 
uifo in pezzetti . 



Le pillole che purgano Tacqua»del 
Quercetano. 




dentro a'quali poni a macctarce digerire 
afuoccdiB.M. 



di Follicoli di Sena Orientale % tifi 

tCHermodatili 

di T urbit 

di j^ffaro ana 3 iij. 

di Cinnamomo 

di Sandali citrini 

di Spicanardo ana %fem. 

Se ne facci vna forte cfpreffio ne , & fi 
cuocino a confìtte tua di n ielle > a cui ag- 
giorni 

di Aloe preparato oncii'y 

di fecola dt Brionia 

di fecola d'Iride ana onci, 

di Scamonea perparata 

d' E (bratto dt troctfcialandalana^ùj. 

di Elaterio preparato cerne s'interna- 
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nz 

di Mài Citrato 
dt Sai di prmela afta J i.fem. 
di Trocifii di Eupator io aj.j. 

Si torma vna malta di Pillole con il firo- 
po rofato folutiuo,la quantità tari di fcru- 
p.j. fem. 

Quefto remedio è (ingoiar Mimo per to 
glierc le oftruttioni delle vifcere, ptr pur- 
gar l'acqua , di più vale ad ogni mal habi- 
to , Se ad ogni forte di Hidropcfia , legge- 
rai la preparatione dell'Elaterio nel capi- 
tolo delli cftrati purganti , &nel capitolo 
de Sali intenderai che cofa noi vogliamo 
inferire per il Sai di prunella.il quale fi ca- 
ua dalla famiglia de minerali . Le pillole 
d'Euforbio , le quali non fi danno , fe non 
nei mali longhi.e difperati,deuono a gran 
vuopo aflòtigliare, liquefare, e purgarci 
ciò per U materia, che è tenace, vheofa, e 
rubella , che rende vana ogni forza di re- 
medi j» & li fa parer inutili , quefte pillole 
dico, alle quali e" aggionto l'Eufotbio , 6c 
fenz'alcuna preparatione fono apprendo di 
me ftate fempre di qualche fofpctto , & f« 
toccafle a me darne la diffinitiua fenteza , 
a penile concederai , ouero per dir me- 
glio affitto le bandirei : impercioche quel- 
ito rimedio, quando non fi c preparato co 
qualche artificio , & corretto.non douerfi 
admettere dentro il corpo mimano, cflen 
do che eccitta vn gran calore, e feditione 
in elio , e Dio volcflc, che quelli che coli 
importunamente biafmano i'vfo dell'An- 
timonio , e tanto lo fgridano, vn poco più 
diligentemente confideralTero l'euidéciflì 
ma d flercza, la quale viue fra quefti duoi 
iimsdij, &fi accorgefiero,cherEufor- 
bio , non folamenteda Diofconde, ma da 
cant'altri, e pofto nel numerò de vencnsil 
che però non fi legge dell'Antimonio fi 
come altroue più dirTufamente prouare- 
mo . Quindi dall'iftelTo Euforbio correr- 
to conforme a'l'arte fi compongono ri- 
medij tanto eccellenti, coli purganti, co- 
me mouenti il fudore nelle febn quarta- 
ne , & altri mali indomiti, e longhi , 
co ntra l'tfteffapcfte, che perciò molti Me 
dici huomini di grandiflima auttorità,e 
dottrina , hauendo con ficura efpericnza 
ben intefe le forze di quefto medicamen- 
to, l'hanno giudicato degno di poterfene 
feruir in medicina , raccontando , le prò. 



prietà d'elfo » & con quefta occafìone, ho 
voluto anch'io in quefta mia Farmacopea 
introdurlo aggiongendoui apprettò la ve- 
ra, e leggittima corretrione, e preparatio- 
ne, di elfo , con la quale-Io libero da ogni 
maligna , e venenofa qualità , & cefi for- 
mo vn medicamento affai profitteuole a 
maligrauiffimi. 

Le pillole d'Euforbio marauigliofe con- 
tro ogni forte di febre briga , & inter- 
mittente alle quartane, & ù'ogr.i fpecie 

' d'Hidropefia,debolezza de ncrui, e da 
loti colici» 

T rendi £ Euforbio preparato come a baffo 
s'infegnarà 
di Spiconardo 
di Mafltct ana dra.vi, 
di Oppoponace 
di Sagapeno preparato 
dt B delti o ana 
d -Agarico trocifeato 
di Traci fai Mandai ana dra.iij. 

Di firopo violaro,acetofo, e tinto di co 
lor purpureo quanto bafta, fe ne facci vna 
malia, la quantità è fcrup.j. fino a i j. 

La preparatione deli 'Euforbio . 

Si purghi principalmente d'ogni forte di 
fece , pofeia fi tagli in minuti pezzetti, fi 
quali tagliati con limoni, ouero cedri pur 
in rodeletti inficme con le fue fcoize fi pó 
ghino ftrato lopra ftrato , di maniera, che 
il primo , Se l'vlttmo ftrato fia di ródeler- 
ti di limoni,e tutto ciò fi circondi di parta 
in forma di pane, ilqual fi cuoci nel for- 
no mediocremente caldo a modo di bi- 
scotto , cioè quel pane fi ritorni nel for- 
no, & fi cuoci la feconda volta, il che fat- 
to apn quel pane , & con ogni poflibil di- 
ligenza fepara l'Euforbio infieme có quel 
le rodellette de limoni , alle quali elfo fa- 
rà attaccato , & infieme apparirà bian- 
chimmo , & oltre che li farà leuata ogni 
forte di venenofa qualità : Io non m'ac- 
quieto, a quefta forte di preparatione im- 
parata da altri, ma prendo l'Eufotbio co- 
fi preparato, cV lo pongo in vn matraccio , 
ouero altro vafo di vetro idoneo, 6? capa- 
ce , gettandoui fopradel fugo di limoni, 
ouero de granati acetofi ben purificati , 
tanta quantità che ftia , & auanzi quattro 

dita 
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dita di fopra, & cefi pongo il tutta nel ba- 
gno Maria bollentiffimo fin tanto che_> 
l'Eufor bio fi di '.temperi, & fi diftacchi da 
detti fughi,«tutte quefte cofe patiate per 
vna pezza di Jjno, fe par an fi li fughi con la 
cuaporacione; tefta l'Euforbia purgatiti! 
me nel rondo , come quello di cui fi è fe- 
jpararo ogni fòuerchio calore» & ogni qua 
lità ve ne no fa . Ma riuolgendofi a Chimi, 
ci diremo che la preparinone di quello 
Euforbio diuerrà più nobile affai con ìsu 
flemma de 1 vitriolo,& con l'impregnatio 
ne dell'intiero fuo fpirite, ouero con l'ac- 
qua de codogni , o pomi di picolio curto 
con l'acido dei folfore, ouero tinti» & fat- 
ti acetofetti co'l fpirito del vitriolo , il che 
fe bene è ftato altroue detto conuien pe- 
lò anco co fi per patteggio farne motto 

?uui i & accìoche fi formino le pillole-* 
Euforbio , deuefi procedere in cjucfta 
maniera , le quali fono tanto potenti co n - 
rrolapefte. 

Le pillole d'Euforbio contro la peftc del 
Quercetano. 

Prendi d* Euforbie eome di fopra prepara 
toffi. 

d' e (Irato di noe e vomica 
d'Eftrato di zafferanno Orientale ana 
dra.ij. 

d' E fratto di Tormentala 
d' Sfratto di radice d? Angelica enei, 
firn. 

d E fratto di Tiriaca %i], 

di confittone Ale kermes, & di lacinie 
atta onci. 

Di effenz.a di corallo 3 i. firn* 

Di terra ligi 1 la t a vera quanto batta » ac- 
ciò fi riduchino in vna confidenza di pil- 
lole, la d o fi è fcrup. i. fem. 

E Quelli che fonoaflaliti dalla pefte ne 
rendino la mattina nella preferitta dofe, 
euendoli immediatamente d'acqua be- 
nedetta onc. ij. & ben coperti de panni 
molto fuderanno , nella qual maniera fi 
p-ouocarà il Ardore, mentendo fi il veleno 
dal centro alla circonferenza, & fc ne fen 
ti ri vn rimedio» & foilcuamento grande . 

Le pillole mirabili al tremore , cV fpafimo 
de nerui . 

1 

Prendi di Caflom 
di Piretro 



di C affla lignea ana 5 iij. 
diSagapeno preparato come habbiam* 

infognato 
de fratto di Trocifci Mandai 
di Hxera piora di Galeno . ana onde 

fem. 

Se ne tacci malìa, la dofi farà di fcrup- 
vno, fino d 01. 

Le pillole contra la pcfte d'Alberto Duca 
di Damerà. 

Prendi di zaffaramn 
di Mirra 
di Canfora 

d*offo di corno di cerni 
di Spodio ottani 
di legno Aloe 

d'Been bianco ana dra.fem. 

di terra ftgUUta vera dra.ij. 

di fiore di folfo dra.i. 

di fcerx.egr difeme di cedro 

digarofoli 

di Gengiouo bianco ana 3 ij. 
d'Ambra 3 ». 

di frammenti di Iacinto * 

di Smeraldi 

digranate ana 3 i.fem. 

d'Agarico eletto 

di Rabarbaro ana \fem. 

D'aloè di vefica al peto di tutte l'altre 
cofe, mefcola il tutto,& fanne vna malia , 
la dori c dra.fem. 

Se in vece di quefti ingredienti prepara 
ti co fi mediocremente fi pigleranno i lo- 
ro ertami , riufei rà remedio più gentile > e 
più vtile . Quefte pillole come fecrctto 
ringoiare io lo rieonofeo dal Signor Bit- 
umano huomo dottiffimo > & Medico fa- 
mofiffimo di Colonia , del quale è qui, e 
fempre farò honorata , & amor euolo 
mentione. 

Delle polutri purganti. Cap. XV. 

LE polueri purgatiue cofi fi diuidono, 
che altre purgano femplicemente vn 
folo humore , come la colera , il catarro , 
ouero l'humor malenconico, al n e alme- 
no euacuano duoi humori , ouero tutti 
inficine , anzi molte altre fono appro- 
priate a certe parti del corpo humano , 
come alla tetta , alo ftomaco , aglìnte- 
ftini, 6c alla milza, particolarmente defti- 

P nate 
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Quefta poluerc non é d'ingrato odo-' 



nate per purgarli dalla co r r ut ci la » e putre 

dine de gli humorr, delle quali fole polue- re » purga gratiofamentc nini gli humort 

ripurgauue per non vagar rroppo lungi acri, falfi, rcttondi, c malencolici, monda 

dal noftro icopo quiui tratteremo , alle lo ftomaco dalla materia mucillaginose 

quali fé aggiongeremo alcune polueri fpe vifeofa , & lo confona : fe a quefta poluc- 

ci ri cn mente appropriare ad alcuni mali re aggiongerai dram, j.ouerduoi della no 

particolari ciò faremo per hauerle noi al- ftra aquila celcfte , la quale ben che fia-, 

ere volte con fod a efperienza lonzamente infipida , nulladimeno al pelò de grani di- 

efperimcntate, la onde non habbiamo vo cifet te , tnfufa nel vino i oc darà benigna- 

luto iniquamente negare per communc mente purga li humori corretti , hauerai 

bene, che alla publica luce de gli huomini vn remedio vnico anco contro il mal Fra - 

fen'efeano; quiui ri rapprefenta dolciffi- cefe, aggiongendo alla già recitata dori 

ma occafìone di decorrere dell'altre poi- di gomma di legno Guaiacino dram. iij. ri 

ueri , co G preparanti > come roboranti , & ducendo ogni cofa in poluerc , della qua- 

accommodate a vari j altri feopi di medica le batterà darne fcrup.iv. & dierro beuer- 

re, ma rimettiamo tutte quefte al cap. del- li vn brodetto , & vederai effetti di ftupo- 

le conte trio ni aromatiche , doue lìamo rc.deuefi continuare l'vfo di quefta polue 

per trattare della maggior parte di eiTe , & re per dodeci , o qu indeci giorni . La pri- 

molte altre ne habbiamo in varij lochi mafpcciedimal Francefe facilmente de 



fparfe per quello noftro libro . 

La poluere che purga la colera. 

Prendi di Rabarbaro etetto § iìf 
di fiori di viole 3 ij. 



l'Itterico urtaci, 
di fpecie di ma fandoli 
di Metrici 

di cinnamomo ana 3 fem. 
di Scamonea preparata 9 r. 
di zMecaro violato %[em. 



bel lata da quefto remedio, Ce ordine , ma 
fe il male farà confermato , accompagna- 
to da erotte, gomme , dolori, Ce altri fieri 
accid e ci, l'ammalato dopoché hauerà prc 
fa la poluere defcricn,beua appretto della 
nortra decottionehidrotuca di fopra nota 
ta on ci ii j. ouer v. & procuri di fudare per 
vn'hora continuai dopò fi Caccia con di- 
ligenza afciugare,cofi la mattina per rem- 
po,com« anco la fera, e fcorgerà effetti va 
lo ro Ci, e predanti di quefta poluere,laqua- 
Je purgando per gl'in te m ni tutti gli humo 
ri malitiofi , e venenati per altro rubelii , e 
Mefcola il tutto, Ce fi faccia vna polue- difficili da fuperare, e fradicare . 



re, la do fi farà dra j . con poco di brodo. 
La poluerc che purga la flemma. 

Prendi fyecie di Cartamo 3 iij. 
d Agarico troctfeato 3 fem. 
di furbit 

d'H ermo dati li atta draJ. 



noftri criftallidi 
tartaro s'infegnarà nel capitolo delli fali, 
cofi la deferir tione della nortra Aquila ce- 
lcfte, fi legge nella nortra Tetrade al capi- 
tolo del Mercurio. 



La poluerc purgante tutti gli humo- 

^ C ^3S ÈhéAkAka9 * aì TrinMdecriWditart'aroli. 
, ouei ,uk . sena %.x. 



brodo, ouer vino 

La poluere che purga la melanconia del 
Quercctano. 

Prendi di Sena Orientale 5 * 
d'Anefi 

di F enocchio dolce ana 3*. 

di Cinnamomo 9 ir. 

di enfi al li dt tartaro dra* vi. 

eUZnccaro\i.u 

La doli farà dram. ij. 



eCHermodatili 
di Turbi* ana oncjcm. 
di Rabarbaro 

d agarico trocifeato ana dra ML 
di fc amonca yreparatadra. ti. * 
di Macie 
di Cinnamomo 
di Gallanga ama draJ.fem. 
Di zuccato vietato al pefo di tutte le tre 
cofe Ce della doli farà dra. j . con il brodo • 

Vn'ak 
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Vn'altra poluere. 

Prendi difoglie t difena § ifm. 

Di Epittma 
i di R*b*rb*r* ana 5 iti. 

diLegnoalot 

diAJacis 

di Gengiouo ana ^ U. 
di fai d'abfmtie 5 ù firn, 
di [petit di Trtfandoliftit. 
di Tur bit 

di Ermodatili ana \jtm. 

Di zuccaro al pcfo di tutte lt altre cofe, 
mefcolail tutto, &fe ncfaccia poluere,ia 
dofimezo cuchiaro d'argento bcuendoli 
lopra del brodo. 

La poluere purgatiua che gtoua a tutti i 
mah freddi del cerucilo. 

Prendi di Criftali di Tartan 
di follicoli da Sena ana 5 u 
di Ermodatoli ù 

diTurbitana^fenu 
di poluere di foglie di feto 30$. 
di Calamo aromatico 
di Zcdoartaa»a$i. 
di Semi di Peonia 
disdoro montana 
di Finocchio 
di A ni fi 
d'Ameos 

di Nardo Ìndico ana 3 
di Cor aio preparato 

di perle preparate ana$ k 
di Cubebi 
diJMacis 

Digarofoliana3fm\ 
difalea?Eufragia 
di Betonica ana 3 i /« 

Di zuccaro rofmarinato ai pefo di tuttt 

uere , la dofi è dram, j, beucndoiTjbpra il 
brodo. 

Qucfta poluere prefcla mattina mone 
il ventre 2. ò volte» libera il capo danti 
mori graffi* renebrofcrnerauigliofamen- 
tegioua per aflòtigiiare » e confortare la 
viita Soccorre alla, debolezza della me- 
moria ,& è rimedio (ingoiare, contro al 



cofi per 
tro i 




IP ORMATA Xlf 

La poluere purgante l'acqua d'Idropici. 

Prendi radice dT A faro 
diMecoacanana$ÌK 
d' E futa preparata 
di Soldanella ana^i. 
difpetie di Diacareamo 5 ». / A 
di Scamonea preparata 
di Ficula di Brionia , & Ir ics ano. 
3 UH. 

di Trocifci di Riobarbar» 
. di Eupatorio ana 3 ij. 
difpetie di Triafandelò 
di Cinnamomo 
MMacisana^i. 

Di zuccaro rofeto^pcfó di tutte l'at 
tre cofe, mefchia il tutto.c fanne poluere, 
la doti édra.j. con brodo ouervino alte- 
rato con ginepro ; quefta poluere è An- 
golarmente a proposto per tutte le fpecie 
d'Idropefie,e merauigliofamente purgai 
facqua , e corrobora in vn'ifteiTo tempo il 
fegato. 



La poluere per cacciar i vermi, & per pur 
gare la (cucina , ouero il letto d'efli. 



Prendi di poluere di fiori di p*rforata\ 
di Carnam e- a minore ana 3 ». 
di Corno di druo preparata 
di Coralli 

di Seme di porcellana 
di Cedro ana Sfem* 
diCollarina 
di Gentiana 

di Dittamo ana^K 
drAfgfi$ 

di Rabarbaro ana 3 f>* 
di Mirra 
di Za forano, 
difeamonea preparata 
diTrocifci Alandalana^i. 
di Cinnamomo* 
di Coriandoli ana 3 if, 
Vnpocodiz&ccaro per darli fiorita la 
dofi&U 

Qucrta poluere èalquanto al gufto in- 
grato, mala forza di ciTa è tanta , per cac- 
c iare i vermi dal corpo humano, di manie 



mal caduco ,alla goccia,* alla debolez* , VCM[11 uaj corpo , 
za* tremor de nerui, fideue adoperare^ r a che non ve n fta o^ 

P a mori 
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mori corrotti } cVput refatti, auttori , e fabri 
di efli lóbrici, di quefta p olue re fi può fot 
mare vna picciola pillola co firopo a JpeiTo 
difcrup. j.agg ugendoui vn poco di zucca 
ro, la quale n potrà facilmcte inghiottire 
daqual il voglia per fona veffa tra da tal ma 
ìc in vece di Trocifci a laudai , aggiun- 
gendoui di Scamonea preparata dram. j. 
di poluere dell'acquila noftra celcfte altre 
tanto,formarai vn (ingoiar rimedio il qua 
le fi potrà anco dare fino a fanciuli in com 
pagnia di qualche pomo. Il fpecifìco rime 
dio, & che tiene il primo loco>e più faci- 
le contra quefto male fono li vermi prepa 
rati li quali vfcirno già del ventre di fan- 
ctuli,oueroi lombrici della terra , i quali 
deuonfi prima lauare col vin bianco , Se 
doppo ponerli in vn olla vetriaca& que 
fta ben lutata riponete nel forno , nel qua 
le di già fi a (tato cotto il pane , e talmente 
procurare che fi fecchino,che fe ne polli 
formar poluere,danne di quefta cofi pre- 
parata vna dramma ò poco da per fc , 
c con brodo, ò con vino, che ne vedrai 
mirabi I prona. 

vn'alrrapoluere faciliflima da preparare » 
per Cacciari vermi dai corpi de 
fanciulli. 

Prendi di poluere di vermi come di fopra 
preparati 3 ti J. 

di Rabarbaro 

<di eorno di ceruo preparate 

di Spodio 

di Coralli roffi 

di Semi d'aceto/a ana ^ ; . 

*di Coriandoli preparati 3 ij. 
Mifcia il tutto la dofi é dram.j.ouer dra- 

mc j.fem. 

La poluere contro il mal habito del 
Querce tano . 

Prendi di limatura d'Aciaio ridotto in 
fotti liffima poluere con acqua fempliee, 
ouer calcinata con folfò Secondo l'arte 
©nc.j. 

Della fecula della radice dell'Are 3 u 
firn. 

£ Ambra ori fa 3 i.fem* 
d'Effenz.a de Coralli 
di perle an^ >j 
eCAmbr a gialla preparai* 
éi Cinnamomo ana 3 tv. 



Di zuccaro quanto batti, & tì facci vna 
poluere grata ai gufto fe ne darà alla quan 
rità di mezo cuc chiaro d'argento. Quefta 
poluere è vn rimedio v ni eoa tutti t mali 
colori, e palidezze della faccia, come an 
co ne'mali habitf,cofi delle vergini come 
delle donne,d'huominigiouani e vecchi, 
e finalmente per tutti quelli che fono (ot- 
topodi a quefta forte di mali , i quali di 
mente d'Auicena , & di Aureliano fono 
cagione precedente all'Idropefia , ma io 
efTorto non adoperarla , fe prima il corpo 
non farà purgato, e repurgato come io 
fon Colico di fare con li miei criftalli di 
Tartaro , dc^ con le mie pillole policre- 
Ttc,io dopoi per i'j. giorni continui li dò 
quefta poluere,& dopò la terza, ò quarta 
prefaeuacua no in tempo di notte per la 
via delli inteftini vna certa materia grò (ìa 
e negra come pece, il quale humore atra- 
bil are come vn Cerni nario di quefto male 
fi purea rà perfeitarce te fino all'intiera fa 
nità:iohò vedute efpeiienze incredibili» 
da quefta poluere , nel curar quefte ca- 
cherete , ne giamai delia mia concerta fpe 
ranza di eiTa fon ftato ingannato , & que- 
fto e vno dei miei più cari fecreti i 6c 
rimedi], il quale nondimeno non tralascio 
di donare al monde-. Ma auerti che l'accia 
io ga diligentiflìrnamente limato & pre 
parato, impercioche in quefta operatone 
confifte ogni fondamento di quefto rime 
dio,la preparatìone della fecula della cadi 
ce dell'Aron infegnaremo altroue . 

Dcllivomitorij. Cap. XV J, 

DEue l'arte: in ogni cofa imitare lana 
tura ,ho ra la natura del corpo huma- 
nofpontaneamente tenta ogni forte di 
cuacuatione cofi generale, come partici 
!are,cofi di fopracome di fotto , cioè per 
gli inteftini per l'orina per il fudore,& per 
vomito, & quefto al ficuro fono le euacua 
rioni -generali: ma le particolari delle quali 
ella fi fer ne, fono qua Jo i! cerueilo, è lo fto> 
maco fono purgati dalli eferemeti, li quali 
l'huomo purgandoti le nanci,& dalla boc 
ca (putido la faiiua,le caccia fuori, in que- 
fte adóque cuacuationi cofi vniuerfali, coi 
me particolari l'arte va imit5do,& offeruà 
do la natura. Sono aduque di peficro di Ga 
leno l'vniuerfali purgationi doi vna che fi 
fa per vorait©:& l'altea porgli inteftini ma 

hab- 
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riabbiamo noi ragionato di quefta nel capi vuopo confiderafe la naturadell'ammalla 
tolo delli eUetouartj, delle pillole, & delle to, fé fi a facile al vomito, o nò, impércio- 
polueri, vengono anco compre fi i crifteri che quelli che fono di completinone cai- 
fotto 4'iftefTì -, da quali qucfto Caria il lo- noia ,.e che con difficoltà vomitano ban- 
co , ma perche habbiamo determinato di no d'attenerti da quefta f a 1 1 icofa imprefa, 
feguirare pei ordì n e!di difcorer intorno a cóforme ai Dogma d'Hipocrate nel libro 
tatti li rimedi) purganti 4 che fi danno per quarto delli A fonimi airAfonfmo 7.nème 
bocca 1 tralafciati 1 criteri , trattaremo de no fi deue cócedere il vomito a quelli che 
vomitatemi . . . . . dalla natura fon formati di collo lógo, pcc 
L'euacuatione per il vomito fu appref- to tiretto, & per còfequenza difpoit 1 a di- 
lo gl'antichi in più tritto vfo,e più frequen uentar tifici , ò elici . fe non in occallone 
te che non è appiedo di noi,alcuni frà Me d'vrgentiflìma neceflìtà , e molto meno fi 
dici più gioueni moderni , pare che tenta- deue permettere che vomitmo,quelli che 
no di prohibirlo affàtto,allegando cornea fono di ftomaco deboliffimo, e fottopofti 
erti fi credono,che troppo agni, e conrur- all'inflamationi , & apofteme delle fauci , 
bi ri corpo, & i nf ìeme produca aecidcti di ouero alli dolori d e li 'o recch ! ,ò de gl'oc- 
grandifiìmo trauagììo» adducendo anco chi, in oltre il medico facilmente li deue 
per debole ragioncc he la noftia regione, commodare a'precetti d'Aetio nel capir. 
0 clima è affai più freddo, che non fu quel ioo.ferm.j. lib. 1. e d'altri auttori Greci, 
de Greci,della qual natione natoHippocra confiderando la natura delTinfermo,e !e_^ 
te adoperaua quefta euacuatione t i eque- forze , proprietà del medicamento : il 
tiffimamcte,& dopò lui infinita fchiera dal quale diligentemente conofeinto , con ri- 
tri Greci , imitando vn tanto huomo ; ag- derato, fi potrà dare , hauuto l'occhio alla 
giùgono che gli huom ini di quefte noftre *ehemenza,& grandezza del malc,ilqua- 
regioni fono via affai pi ù cataroiì , e per le s'intende di curate , ma con ogni fotte 
confequenza manco al vonmopronti,ma di ptudcnza,ck cautela, 
chi non vede che quefte ragioni, & argo- Li rimedi) adunque, che Cogliono moue 
menti fono di picciolo, òniun valore, le- re il vomito di cómun confenfo fi chiama 
quali come tali deuenfi con ri fchiate bur- vomitiu?,il che effendo vero, il vomito 
lare , eflendo che l'vfo di quefta euacua- naturale c vna operatione e bene della 
tionec vtihHìmo, eneceftàrijffimoper cu facoltà e fpultrice dello ftomsco, mentre 
rare vn'infirmità de mali grati 1 (Timi, e de- cacciamoti quelle « che per la quantità 
(pera ti, douendo fi concitare anco có quei aggrauauo effo ouero per la qualità lo mo 
remedij, liquali vditi da certi Medici timi Iettano, ouero pei la loro foftanza vene 
di, e pufillanimi, li fanno (blamente con il nofa lo trauagliano, panando per l'Acibf a 
nome tremare , ma come fi chiameranno go con v eh emen za .& impeto conftringé 
coftoro amici della natura, fe Jafciati quei 4o il fondo,e fue vicine parti, come ifife- 
rimedij , che fono genero fi , e poderofi di gna Galeno in moiri luoghi* 
forze, non fentendone anco di fare Pefpe- Li vomì latori | art ificiofi par tonfeono gli 
lieriza, più tofto , inimici di efla natura, fi ifteffi effetti deatro lo ft omaco, impercio- 
chi ameranno ? Ma fono più tofto adula- che ouero aggrauano » conia fua troppo 
tori della natura , pofciache con deboliffì- quantità effo ftomaco,fia acqua, o vino,o 
ini rimedi) fi sforzano d'opprimer quel- altra beuanda fimile ouero con la fua 
l'ifteiTa natura, nè con Cuffie icnti arme pé- qualità acre,e mordace lo purgano , c ili» 
fano d'opprimere il loro inimico pur trop molano , o rilafano > e con al vomito 
po feroce, e gagliardo, il quale fra tanto incitano , ouero à tota fua [ubfìantia , 
Cprezza, e non (rima come capitano inuit- fono inimici d'effo , come fono quelli 
to,tutti quei loro ecce licci, e pisceuoli vo- che in fe rinchiudono qualità venenofa: 
mitiui,liqua!i niperati,a pena ardifcono di quindi fi formano tre differenze di medi- 
rirotnare la feconda volta a ghftem" aiuti, camenri vomitoti) , fi come anco di fu- 
Ma 10 no niego, che fa di mefticii di gran purganti , e fono ò benigni , ò violenti > ò 
prudenza in confiderando quefte forti di mediacri, da quali tre differenze de vomì 
rimedi)» pofeiache primieramente egli é torij fi poftono cauaie da Galeno dd Lb. 

de 
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de alimenti, nel cap. de Sefamo , & nel mera neceflìtà vorrà ordinare,* dare qae 

iib. i f. c.4. dell'vfo delle parti doue rime* fti , deue prima hauer l'occhio a molte cir 

riamo il lettore. coftanze , impercioche le prime vie del 

Adunque la materia , della quale fi co- corpo dcuono efler monde , bifogna aiTor 
pongono quefti vomitatorii , farà pur an- rjghare, & incidere li humori groflì, & vi. 
co diuifi in trcfpecie ,* per comporre i vo- feofi rendendoli più atti all'euacuationc 
miratoti j piaceuoli, baftarà l'acqua tepida per il vomito , e neceflario parimcri dilat- 
co'l firopo acetofo, oucro oflìmel fempli- tare tutti i meati del corpo, nutrirlo benif- 
ce, ouero Voglio d*oliua, ouct de mando- fimo,& humettarlo, non folamenre con-, 
le dolci, de quali fe ne darà in gran quanti cibi di buon fugo , che con bagni.e torntn 
tà.U mediocri irritano vn poco più poto, ti: fi comcinfcgnanochiaramcceHippo- 
temente de piimi , & ftimolano la facol crate, e Galeno , ne gli afforiimi fect.5. 6. 
tà efpultrice dt 11 j ftomaco, i quali fi com Epid. AfTòrifmo 9, cV 1 $ . lab. 4. e CcJ fo.ii- 
pongono con la fola, e femplice de- broi.cap.ij.Componeuanogl'antichi'ai 
cotuone della ra d 1 ce,c feme de rafani, dei tre volte quefte forte di vomitori j violen- 
ti fpi nazzi, della ruta,di nafturcio,c cipol- ti,tal'hora con l'vn, e l'altro Elleboro, fic^ 
ledile quali poi po t raffi aggiongere , oue- principalmente con il bianco , ral'hora co 
io del firopo acetofo compofto,ouero of- la Timelea , ouero Camelea , ouero co'i 
fimel fquilli tico,ouer l'acqua mellata,con Peplio,e fimili violenti, e vclenati purgati 
la ridice d' A faro , conforme a quello che ti, li quali io, in tutto, e per rutto biafime* , 
hauerai intentione , ò più ò meno che il & anco l'ifteiTo Elleboro,anzi l'ifteflo bii- 
vomitiuo moui . co, i I quale fuolc indur fpafrni , impercio- 

Qui egli è bc n confiderai che quefti che fe alcuno lo adopererà fenza prepara- 

doi vomitorij fi deuono vfurpare , e feruir tione,della quale gl'antichi non hanno fa* 

fene quando gl'humori eferementofi fo- to raentione alcuna, fe forfè non l'hauefTc 

no aglutinati alle tuniche , e mébrane del- occultata , al ficuro incorreranno in non 

10 ftomaco , i quali generano pur troppo leggier pericolo . Si fono rirrouati in que- 
crudi, e quindi nafcela debolezza dello ftanoftraetade, ficomenelprogreflbfe- 
ftomaco i tt7f>opLtt>i\ fmagrimento di tutto condo del tempo l'inuentione di tutte le 

11 corpo , cV; altri accidenti che neceflaria- cofe ogni giorno fi fa maggiore » vomito- 
mente , come compagni indiuifibili eoa rij più generofi, e più ficuri , Pvfo de qua- 
gli altri con feguitano, a quali purganti de li, e frequentiamo in diuerfi mali fafttdio 
ftinati a quefto feopo , fempre fi deue ag- fi, ancorché vi fiano aggiorni quelli acci- 
giongerc qualche medicamento deterfo- denti, per liquali alcuni penfano il vomito 
rio . Quefti vomitcrij, cofi li benigni, co- eflet nociuo, e dannofo £ come per eflem- 
me li mediocri, fi potranno dar anco con pio nelle pleuritidi, ornali di poma, ne Ili 
gran beneficio • quando lo ftomaco farà quali molte volte il vomito è neceiTario, 
troppo ripieno, ò di vino, ò di cibo, fi che come anco nelli pcftì lenti cóplicati con 
dalla quantità, fia aggrauato 1 & moietta- i ver mi, de ili quali habbiamo ragionar» di 
to , come infegna Hi ppocrajc nel $* libra fopra nel capitolo dell'acque * 
della Dieta, & altroue • Ma perche tanti, e cori nobili effetti [U 

In quanto alla terza fpecie di vomitato ritiouano deferitti nelle Centurie di Mar- 
ri; * i quali fono violenti , come l'elleboro tino Rolando Medico prarìchifiimo, 
bianco , di fopra habbiamo già ragionato eruditi (lìmola cagione de quali egli attri- 
della lor qualità , la quale in tutto e nemi- buifie alla fua acqua benedetta vomitiua , 
ca allo fto maco , e per tutti è diametralmc e purga tiua , anco ad altre beuande vomì- 
te contraria : L' v lo d i quefti non é fenza torie , lequali propone per debellar molti 
pericolo, impe roche come infogna CeU mali, difficili, 5c in fino per curare b pleu- 
fo. egli è bene fapere,che ogni forte di me ritide , à mal di Doma , non' mi pare fuori 
dicamento , ( & egli parla dell'Elleboro) di propofito.fc rubili remo il noftxo pate- 
che fi dà iabeuandaagl'infermi»nonfem recórauteoricàditanto huomo, & fotto- 
pregiouarli, ma fempre però nocer a Ili potremo all'occhi quanti giouamétipro- 
fa ii • Se adonque qualcuno sforzato pei uengano a corpi humani dal vomitto . 

Fra 
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fra gli ordinari j fuoi voi nitori] vno ve 
ne hà , ilqualeprcfo dalla famiglia de ve- 
getabili , prepara con vna dramma, e me- 
za di poluere di radice di afaro aggiongen 
doui d'acqua d'I fopo, praflìo, Melifla.Car 
do benedetto ana onc. j. & t al'ho ra altro 
non vi Ci apo ne, che qu art ro,o cinque on- 
de d'acqua di cardo benedetto : e cofi co 
pone vno vomitano fudonfico : da que- 
llo con fortunato eucnto nell'alme , nella 
Diarea* & nelle febri cottidiane » e terza- 
ne, fi come fi può vedere nella Cé curia 6. 
alla curatione f. ouero capitolo 5. & alla 
Centuria & capitolo 95. e 97* commanda 
all'infermo , cne fubito beuuta la potionc 
fe ne giaccia nel letto ben copetto de pan 
ni • & che procuri di fudarealfaidìmo » e 
finalmente di vomitare , fic^ à quefta-» 
maniera in vn momento lo libera dalla fe- 
tte , & lo r eftituifee alla fanità : fi nt rolla- 
no di più cinque , & forfi fei altri vomito- 
li) nelle Centurie dell'i fteflo Rolando , li- 
quali a mio giuditio fono tolti dalla fami- 
glia de metalli , tra quali tiene il primo lo- 
co,! 'acqua benedetta, alla quale egli aferi- 
ue effetti miràbili, oc innumerabiTi in di- 
ueifi mali, ma particolarmente nelle pleu 
ritidn fiano mò cóplicati con vermi,o fen 
za. Quefto 1 ini e dio lo chiamo vomito- 
rio radono , imperacene rompe , Se apre 
gl'abietti > & apofteme nelle quali termi- 
nano fouuenti l'infiammati oni, fi ferue;an 
co di quefto nelle cure della fcarada : leg- 
gi la prima Centuria alla curatione 1 4. oue 
ro cap. 14 nella Centuria i.cip.ri. ; 
61. Centuria j.cap.iS. Centuria 4. c. 1 1. 
& cap. 16. Centuria nona» e. 14. 
Doue trouerai infieme notati il luogo, 
il nome, il fedo > l'età di quelli, liqua- 
ti da tutti gli altri Medici abbandonati , 
per quelle fpecie di pleuritidi furono da 
cito reftituiti alla fanità , in poco fpacio di 
tempo, cioè auanti il fettimo giorno , & 
molte volte fenzamitfìone di (angue, cofi 
per l'auuenire, doue l'occafione ricchiede 
quelle forte di rimedi) , egli fi feruc fola- 
mente di quefta fua acqua vomitala, pur- 

J'atiua » ouero come egli dice , vomitorio 
uo rottorio • Altroue parimente con l'i- 
llciTa acqua benedetta rifana molti mali 
acerbi flìmi felicemente , come dolori, & 
infiammationi dello ftomaco, l'icetuia, 
ouero giaiezza della pelle , le febre terza- 
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ne, e cottidiane, come nella Centuria pri- 
ma 1 cap. 8. Centuria 2. cap. 3 1. 94.65. & 
alcuno Io potrà anco vedete in Centuria 
nona, cap. a. con quante lodi eflalti que- 
fta fua acqua benedetta * non tanto nella.» 

{>re feruat ion e, quanto nella curatione del 
'iltefla podagra fi feruc anco d'vo'altro 
vomiti uo > ilquale viene da elfo chiamato 
fjpirito di vita aurea, col quale facili filma- 
rne n te , Oc con felici ili mo fuccello egli ri» 
fanò doi Mattone » vna delle quali haue- 
uafelfanta anni in circa , l'altra cinquan- 
ta» la prima era Hidropica, Iterica» aima- 
tica , e la feconda era trauagliata da vn ca - 
carro foftocattiuo, e mortale ; quelle cure 
egli lafctòfcritto nella Centuria prima-,, 
c. if.$ $. ap predo l'irte fio Rolando ritroua 
fi vn'alrra lotte di vomitiuo , il quale è fu- 
don fi co ; Scegli lo chiama l'acqua terrse 
fan&x, con la quale aiTeride hauer tatto 
prouegratiofilfime, & eccellcntiffimc-» , 
nel mal caduco , & nella difficultà , e ftil- 
licidi) d'orina. Vedi la Centuria 4.C..31. 3 3. 

Falli auanti parimente ne Il'ifteiTo libro 
vn altro rimedio, ilqualegioua a tutte le 
febri intermittenti, « quefto vien chiama 
to il calice chi mico, ilquaie fi compone a 
mio giudicio di vetro d'Antimonio , oue- 
ro di calce, di piombo vinificata, con pie 
tre cotte , le quali gettate in vna forma , 
e fufe fi conuertono in forma di vn va- 
fe » ouero calice , dentro il quale per 
vna notte intiera fi pone a macerare vino» 
oueraltto liquore, alla quanti a di onc i v. 
o uer v. la qua! beuanda dalli la mattina da 
bere ,& quella beuuta prouoca il vomito 
piaceuolmente > & aitai benignamente-» 
del vetro d'Antimonio > egli c da ofterua- 
re» che quello vafetto re lì arà fempre ido- 
neo a quefto fcruitio fenza perdita alcu- 
na del Ilio pefo, ouero delle fu e forze, del 
la qu al maniera di purgare , habbiamo al 
troue ragionato. 

Finalmente titrouafi vn'altro vomito- 
rio del predetto Rolando,! I quale è il fuo 
croco de metal li,del quale piglia folamen 
te alla quantità , e groiTezza d'vn pi fello , 
il quale pone a macerare per 14. hore in_i 
quattro, oue r cinque oncie di vin bian- 
co» & tutto cola, & lo dà . Quefto lo chia- 
ma vomitiuo, purga t mo vniuerfale, fi fer- 
uc di quello contro lo fpafmo» l'inappe- 
tenza , e crudità, quello croco de metalli, 
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s io non m'inganno é la baie dell'acqua^ 
benedetta di Manin Rolando, io a dima 
a verità compongo la mia con quefto , lì 
come ho fcritto circa la fine del capitolo 
dell'acque, & iui ho infognato il modo di 
tabncar Io , fc bene con termini alquanto 
ofcuri, i quali nondimeno da ogni nouitio 
dell'arte chimica facilmcte faranno inceli, 
l'acqua dell'ifteito Rolando detta di terra 
Canta vomitiua , fudatiua., Io fpir ito di vi- 
ta, aureo parimente dell'ifteflb vomitiuo t 
purgatiuo» fono al mio giuditio rimedi) 
metallici cauati dal Mercurio» & dell' A n 
cimonio mcttodicamente preparati da i 
quali il Medico prattico faprà cauare me- 
dicamenti vomitiui} i quali con la tua vir- 
tù penetrato (ino le radici, emedolledel 
aia ic, e nondimeno fono manco pericolo 
lì di quefti Ellebori altre volte tanto da gli 
antichi accennati , e celebrati. Di qoefta_, 
forte de medicamenti habbiamo penfiero 
di ragionare nella noftra Farmacopea Spa 
girica» come in loco propria > in quefto 
mentre habbiamo propofto alcune gratio 
fe preparationi nella noftra Tetrade>ncl ca 
pitolo del Mercurio , 6c^ Antimonio al 
qual loco rimettiamo il Lettore ; Marni le- 
cito in quefta noftra Farmacopea deferi- 
uerne almeno vn vomitatiuo » ilqualc fi 
compone di fai di vitriolo del quale ne po 
trai prendere grani fette, ootto , ouero 
dieci, conforme le forze dell'ammalato» 
Se lo potrai diflb 1 ucre in vino, brodo,oue 
ro qualche alerò liquore , & darlo a quel- 
li che ne haueranno bi fogno, & ne vedrai 
merauighofi effetti. Ma acciò dilunghi- 
no più chiare, c manifcfte l'incredibili vir 
tù, e (oizz di quefto modo di purgare con 
vomitorij a propofito , liquali eftirpano le 
altiffime radici de mali , eccoui due hifto- 
rie degne di pofterità, che ciò chiaramen- 
te illult reranno . 

La prima è del Signor di Luynes , & di 
Formenticrcs,il quale erahuomo di gran 
diffima, e veneranda auttorità, di pia me- 
moria Regio Configliero del Parlamen- 
to di Parigi : quefto d'età d'anni quaranta 
incirca , come più volte egli me l'hà re- 
ferto eratrauagliato da vn Tongo , e fafti- 
diofo male , appretto il quale feguitaua v- 
nafebreta lenta, e languida» la quale l'ha- 
bito del corpo» haueua finalmente tanto 
eftlccato » che pareua il Marafmo iftetTo > 
& conciofia cofa, che per vn'anno» e me- 



io. AC OP É A 

zo continuo fi feruifle di più prati ic i Medi 
ci dì Parigi , non fenrì giamai alcuna forct 
difolleuamento,nel fuomale, la onde da 
tutti abbandonato fu vifiiato da vna Si- 
gnora detra delia Nouc Matrona d'ogni 
lode degna , & per lancbiuà del fangue-» 
chiariflìmaJaquale fendo ancor viua, può 
rendere chiara teftimonianza di tutto ciò» 
qui baffo lì dirà, ella adunque gli orTerfc 
vna tauoletta comporta de fiori d'Antimo 
nio, e Zuccaro, la quale l'ef tt oa prender 
la, predicendoli la forza, & Poperatioue-* 
del remedio. Quindi il Signor Luynes, 
già condotto al verde della fua vita fi com 
mife al giuoco della fortuna,e prefee ma- 
gio Ja tauolcta offertagli , dopoi Io fpacio 
d'alcune hore , fu a fiali to da vn'impeto di 
vomito,cofi grande, e vchemente che re- 
tto come ftupido, alia feconda volta vomi 
tò vna cetta materia bancheggiante , e vi- 
I cofa di forma rotonda » e detifata di lo n- 
gaezza d'vn piede , & di groflèzza come 
vna canna, la qual materia vomitata,lubi- 
to cominciò efciamarecfTcrerifanato, 8c 
indi a pochi giorni efTerfi confi rmato veti 
ne in perfona a render gratie alla fudetta 
Signora» e ricercandola del fegreto,e l'ot- 
tenne , onde poi in ogni occafione molte 
volte l'hà efperimentato in altri ammalaci» 
e guariti poi (inaila morte, fempre è ftato 
inclinatiffimo a rintraciare altri nobili fé- 
greti di queft'arte. 

L'altra merauigliofahiftoria c di vna_. 
nobiliilima Dama della Proumcia del 
Poitù, della malatia , & accidenti della 
quale» eiTendoeita grandemente traua- 
gliata il mefe pattato di Giugno»mi fu fcrit 
to , erano gli accidenti quefti ; fouente era 
traua gliata d'vn mancamento di cuore , e 
pallìon d'animo , dolore di tefta > vertigi- 
ne, conuulfioni, vomiti » dolori di ftoma- 
coj & d'vno cottidiano fluito di ventre 
altri infiniti fintomi» &c quel che rendeua 
piùftupore» nell'accrefeimento » e vigore 
dell: accidenti, tal'hora vomitaua copia di 
fottiliflìmi peli, & per qualche internali 
quantità di capelli» vno de quali chiufo in 
vna fua lettera mi fu mandato : alla cura- 
none del quale grauiffimo, Se infeudili- 
mo male, io procurai > che folle chiamata 
il Signor Medico Turqueto huomo dot- 
ti (Timo , Medico Regio» collega» & ami- 
co mio cari (lìmo » di communc confenfo 
d'ambi due li furono mandati alcuni rime- 
di) 
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di j chimici, non volgari impero che fino a J cb rat hììmo appretti» a ratte le altre natio: 

quch'hora erano flati adoperaci fenz'aicu ni : per J a (ingoiar prudenza , integrità , e 
procreilo infiniti rimedi) proporli da i ori grandi fli ma deprezza nel trattate n egoti j 
mi Medici dei Poitù ; fra li rimedi) noft ri Regi j, di flato,congionta con vna candì- 
eraui il noft ro Mercurio della vita in tauo dezza d'animo, e di cortami, mentre che 
lette ; il quale è vomitiuo, e purgatiuo in- io era nel Cartello fuperbiffimo V illero y 
fieme,& di più le noftee pillole policrellc, detto, di quello mio Signore fapientifli- 
il noftro Laudano , ouero Nepente, ò<^_ mo > de gran Mecenate mio > lontano da 1- 
al tri limili, lt quali Cogliono elfer appretto li ftr epici dellaCorce , & dalla Città di Pa- 
li Speciali communi,e quefti mandaffima rigi , mi furono rapportate quelle nouo 
a quella Signora infieme con l'i nft r u tt io - di cafo tanto ftupendo, & del felice fuccef 
ne, de 1 modo, & regola di viuere,il felicif- fo d'elfo, nel qual loco haueuo per le ma- 
fimo (uccello di quelli rimedi) in po chi (fi- ni, quella mia Farmacopea, risedendola , 
mo f pa ci o di tempo fi fece ma n i fe (lo, im- & a punto nel capitolo de purganti vomì « 
peroche prefe le noft re tauolctte purgati- ciui , & perciò con queft'occafione hò vo 
ue, vomitme , coli per via del vomita , co- luto aggroppare quella prefente hiftona 
me per il fece elio cacciò fuori vna mate- alla precedente , accioche gl'incredibili 
ria coli corrotta, & fetente, che tutti gl'a- effetti di quella euacuatione , per vomico 
ftanti retiamo opprem* dal graue odore , lì faceffero palefi a tutto il mondo , 6^ 
nella feconda , e terza parte deU'iftefTe ra- quindi confcflaflcro l'erro r fuo quelli.che 
uolette, della quale di già haueua corain- iniquamente ladano quello modo di pur- 
c iato a (emine qualche follcuamcto , fra la gare, fpenci da vna certa paura più, che di 
vehemenza , & infulto di tanti accidenti timido Lepre . 
trauagliaca, (perche di già le radici del ma Infef niamo la prepara tionc del Mercu- 
Je incominciauano a cedere al medicarne rio noftro della vita nella noftra Tetrade, 
to, & a fucllerfi ) vomitò tanta quantità quello breuemente li prepara di doi folla 
di capelli , che dubitò nell'atto del vomì- ze metaliche,vna delle quali fi prende del 
to di celiare fott beata finalmente prefo regolo della Magnefìa l'altra del Mercu- 
l'ift elfo rimedio incominciò a fentire vn rio della iftefla Magnefìa fubli ma to ,egual 
certo corpo ouero materia nelle fauci , la mente mefcolaii , da quali fi caua per for- 
quale mordendo , e pungendo la mole- za di fuoco con vna (torta vn liquor go- 
ltaua , onde irrittato al vomito di nuouo mofo, ilquals fi precipita in acqua fredda 
vfcì dallabocca vn verme ancor viuo di in forma di cremore , ouer fior di latte, il- 
mirabil grettezza, e longhezza , poco do- quale raddolcito dalla fua acetofità col la- 
poi ella vomitò alcuni altri capelli, i qua- uarlo fpeflò fi conuerte in vna fo danza 
Ji parcuano da fua polla mouerfi » & eran di color di neus , fi dà quello alla fumma 
fimiliad vna creda, ouero vn fafeietto di diquattto , ouer cinque grani, fi puòan- 
piume ; il giorno leguente fi replicò vna co redur in tauoletce con zuccaro, ouero 
delle racconcate tauolette , & gettò fuori con qualche liquore, ouerfolo fi può da- 
tatamente tre capelli » & coli eftirpata o- re, imperoche egli è eccellentiffimo rime 
gni cagione del male .recupe rò la intiera dio fra rutti gl'altri vomitoti) purgatiui , e 
fauni, fi come Antonio Mayhauut Speda vale di ftupore a debellar molti mali} la no 
le , il quale in. tutto l'occorfo del male fu biltà di quello cofi celebre rimedio , qua- 
alli itence , delle circoli anze di tutti quefti fi a viua forza mi hà tirato dalle mani que 
accidcnt i,Óc del felice fu ce elio de' rimedi) Ila deferittione cofi chiara ade tfo ; la quale 
diligentemente ne diede parte a me; & hò voluto appendere a quello cap. in Io- 
quello fu nel tempo che io aflìfteua alla codi clan fu la : acciò non patelle affatto 
curadeireccelìenti{Iìmo,efìngolarifiìmo diftettofo, & inutile. 



fimo Conciftorio , huomo veramente be- tt Auendo noi già darò fine al noftro 
nemerito , non foto della propria patria-. , fi trattato de i li medicamenti purganti 
& di tutto il Regno della Francia > ma ce- generali , li quali fi ptedono per bocca > 



a me 
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a me pare» che ogni don ere voglia • che 
conforme a l l'intraprefo noftro ordine ho 
ra ragioniamo parimente de purganti li- 
quidi ) li quali inpofti per da bado Tono 
atti a purgare gl'inteftini delli eferemen- 
ri,& humori corrotti, e quelli fi chiama- 
no con commune vocabolo Clifteri , da 
alcuni fono detti enemata,cioè infuflìoni 
conforme la mente del Celfo. 

Queftc parole dunque di Cliftere c ge- 
nerale, & s'intende per varij rimedi che 
fifogliono in quefto genere adoperar: im 
percioche fecondo Jadiuerfità de* (iti , e 
nomi delle parti a cui s'adattano fono chia 
mari tal'hora Clifteri auriculari,cioè porti 
nell'orecchie da Greci chiamati Otenchi 
ce»a altri fono Clifteri della vefica,chiama 
ri pur delli antichi Si ione* , onero Calete 
res col mezo delli quali gettiamo nella ve 
fica, ciò che vogliamo,& altri fono detti 
Vterini chiamati Metrcnchite, feruono a 
diuerfi affetti, & mali di quelle parti già 
dette, h quali Clifteri nondimeno io quiui 
volontieri tralafcro rimettendoli in altro 
loco : bafterà a noi adonque ragionare 
quiui delli veti Clifteri come fono quelli 
chetali generalmente fono chiamati , li 
quali s'impongono per da batto ne gl'in- 
teftini i'vtó de quali fe crediamo a Plinio 
l'vccello Ibis ce lo infegnò , pofeiacho 
egli col (uo Jongo becco impo ne a fe ftef- 
foperle parti inferiori vn. Cliftere d'ac- 
qua falfa. Galeno nel Commentano del- 
l' Afotifmo i6. Settio. i.libro 6. delli Epi- 
demij ci addita varie differenze de clifteri 
& compofitioni oltre delli quali cmoli- 
feono il ventre ttoppo delicato, & eccita- 
no la facoltà cfpultrice addormentata, al- 
tri lenifcono, e purgano infieme non fo 
lamente i comuni eferementi del ventte 
imitando l'iftefta natura , la quale procu- 
rando che dal meato della fele , la colera 
gialla reponghi dentto l'i medino a digiu 
no, vuoicene la facultà efpultrice rode ir 
ri rata,e ftimulata alla natu rale euacuatio- 
ne delli efcrcmcnti,come infegna Galeno 
nel quinto libro dcll'vfo delle parti , ma 
ancora purgano,e tirano gli humori pitui 
tori, o catarali,bilioiì,o co Ieri ci, & altri iu- 
perflui>c peftìmmumori fuorinó folaméte 
dall'interini ma anco quelli che fono nel 
mcfenteric&ctiadio quelli che attorno 
il fegato 11 outrcfannp,comc feriti* l'iftef : 
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fo Galeno nel Commentario dell'Afa- 
rifmo 17.parte6.H0ra adóque trattaremo 
folamente di quefti Clifteri liquali col na 
turale fuoftimolo feruono per la euacua 
tione naturale degli inteftini,come quelli 
che appartengono in eftremo a fo distare 
ai li feopi principali della purgatfone , & 
appretto vi porremo alcuni decotti hora 
carminatiui hora lenienti>tal hora deterfo 
ri &(buece che feruono ad altri fini medi 
cmali, cioè per, euacuare,reueUere»& deci 
uare, li humori Decanti ricordeuole non- 
dimeno del noftro incominciato ordine 
qui faremo fine. 

Corapongonfi li Clifteri emolicnti, li 
quali h umettano le feci, e lo ft e reo indura 
to,& eflìcato troppo ,diradice,e foglie di 
bùrnalua,di malua,di violcdi branca orti* 
na>di bietole alle quali s'aggionge oglio 
buttiro,o altro gtalTo, i brodi ancora de 
gli inteftini,ouero della tefta,del caftrato> 
fologiouanoperClifteiLAcciochc lafor 
za,e virtù dineghi più anodina, e t epe rata 
fe per forte l'humore cararofo , o biliofo» 
rmchiufo dentro gl'inteftini faràactOilal— 
fo, mordace, perciò induca dolori, fi po- 
rranno giugere nel decotto femi di I m o,d i 
fen gteco, di bifmalua,di pfilio, di fiori di 
camamilla.di melliloto.difior di sabuco,6c: 
altri fimiii,Ma fe il dolor fia accópagnato» 
o cagionato da flati , e ventofità , o da h ti- 
mor catarrofo groftò, fi potranno aggion 
gere i femi carminatiui, ouero rompenti i 
vcnti,come fono il cornino, i anefi.fenoc 
chio,bacche di lauro,I'herba d'origano>di 
calamento,di ruta,& fenae d'anifo,ma per 
che q uc (te fpecie di dolori per il piìi nafeo 
no ouero da humore fottile,caldo , morda 
ce, o colerico ouero da humor grotto tar- 
tareo , piruirofo , falfo , o vitreo,il coleri- 
co deuefi purgare con rElletouarìo della 
cattiamo diapruno,con Diacatalicon, co'l 
Lenitiuo,con l'eletouario di Pillio,& altri 
limili leggieri purgatiui della collera, l'hu 
mor pituitofo deuefi purgare con la Hie- 
radiGaleno>co'l Diari meo , Diacartamo, 
benedetta lattauua,& quanto l'hu mor fa- 
rà pur tenace , glutinofo , e freddo , fi che 
faccia di meftiere di maggior forza di me 
dicamento , fi fuol prendere la Hi era dia- 
colocintidos mefcolandoui feco ogli a 

f>ropofito per rintuzzare l'acrimonia del- 
'vrio,c dell'altro humore , li meno cal- 
di, 
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di i & lenititi! con feri (cono all'homore 
colerico, come l'olglio violato, l'oglio di 
gigli, di lino,& carne mi Ila, ma loglio lauri 
no di ginebro, di fe fa mo, e dan ero, il fam 
bucino,* rutaceo, l'Inno gtouano ati'hu 
mor pituirofo,e doue e neceflario maggio 
re aiTottieliatione , tefolutionc e rifcalda- 
rnento:Mafe quefti dolori come (peno 
intrauiene prenderanno, l'origine dall'in 
flamatione d egl'i nt eft i ni,oue ro delle parti 
cu cornane ,come dalla ve flì ca.dalT v tero 
ouero dalle reni, il medico poco prati ico 
Aia attento,& confideri ben bene ciò che 
hauerà da operare » imperoche quefti 
mali Tempre fon congionti con febri . 
Hauendo adonque precurato che Je_^ 
prime feci fiano euacuate con qualche 
elicere emoliente, deuefi poi paflar alli 
refrigeranti, e Icnitiui comporli di latte, 
nel quale fìano cotte femenze di lattica, 
di plilio , & di bifmalua , acciò riefea più 
mucillaginofo,& anodino , & tal hora 
il componghi il feruitiale di foto oglio vio 
laro, nei quale fiano cotti alcuni capi de 
pa pau cri , m a di ciò li medici gioueni p re n 
da no configlio da Aetio nel capir. 4. 1 d. & 
ZfT.femone 50.l1b.j- 

Deuefì anco leggere quel foche Tenue 
Galeno dc'Clifteri comporti di folo fero 
di /atenei libro 10 capit. del (ero di latte 
il quale Tomamente loda per (tergere la 
marcia dclii inteftini , aquietar il dolore , 
& leuar la mordacità dclii humori: quefte 
co fé Tono fiate dete da me coli alla stogi- 
la, impercioche il sottro Tcopo è come di 
già riabbiamo protettalo di voler folamc 
re quiui ragionare di Clitteri purgarmi 
potrei per ornamento dell'opera ahi già 
deferirti communi, voljgari , emolienti le- 
ni enti , & anodini Clitteri, aggiongerne 
dclii altri dell'iftclTa natura , Te io non 
hauefle determinato nel capitolo delK 
citrati deferiuere moki eftrati purganti 
femplid,e compcrti,& anco molti eftrati 
lenienti,anodiai,carminatiui % & altri di 
uerii atti a tutte le m te ri rio ni curati u e , le 
quali batteranno per Tale tutti lOfteri di 
qual fi voglia Tortcimpcroche fe hauere- 
mo penderò di comporre vn Clittere da 
romper i venti lo etti ato carminatiuo già 
preparato Taià in prcnto , il quale du- 
rata longo tempo dotato di tutte le-/ 
ione , c proprietà delle bache di Jau- 
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ro»di ginepro,di Teme di finocchio .anifi, 
aneto,comino,daucoi dell'herbe fecche, 
ruta>calamento,pulegio origano ,fion di 
Tambugo,camoroila,& fimili varie ricette 
delle quali, fi come anco delli ettratti le- 
nienti,<Sc anodini deformeremo , & bafte- 
rano , due dramme ouer tre. con brodo di 
qualche Torte,ouer acqua, oucr vino,o al- 
tra cofa limile mefcolatc , con il qual me- 
todo apparecchia t ai vn decotto carmina- 
tiuo per il Clittere incontinére Tenza mo I- 
ta fatica , dentro il quale potrai diftempe- 
rarei'eftrato purgante idoneo per debel- 
lare il male , che intendi , fi come va* 
rie ricette qui è inttrutto , le quali riab- 
biamo deTcritte nel capit. delli ettratti , Se 
acciò parimente (olleuiamo i Speciali dal- 
la fatica fuperttua , li proporremo alcune 
deferì t ti 011 1 d'ogli, le quali con la fua qua- 
lità anodina, lenitiua, carminatola, e pur- 
gatiua inficme faranno comporti , quiui 
Teme quefto noftro oglio per eiTempio di 
Coloquintida conciona c o fa , che inolio 
altre ricette Tarano da noi compofte nella 
Teconda Tee), del nottra Farmacopea nel 
capitolo delli ogli. 

L'oglio di Coloauintida carminatiuó,pur 
gatiuodclQutrceuno . 

Prendi di herba ficca diruta 
diCalaminto 
d'Origano 
difulegioana m.ì. 
di feme di Dauco 
di Cornino 
di Finocchio 
di bache dilauroana^L 
d'oglio d' ditta lib.ij. 
divinrojfolib.j. 

Cuocifi il tutto alla conTummatione del 
vino,con quett'oglio co il comporto, cuo- 
ci di polpa diColoquintida,dra.ij. 

Si digerifcanoal fuoco di B . M. caldo , 
per fpacio di 1 1. hore, , dopoi boglino per 
doi hore infino tanto che l'oglio hauerà 
rirata la fottanza della Coloquintida, & 
poi fi fpremino, & fi colino : quett'oglio li 
può comporre dalli Speci al 1 A' longamen 
te conferuarlo nelle loro Spedane, la do- 
li farà onc j. ouer ij. conforme al bifogno 
di; maggiore , o miaore operartene , me- 
fcolato con brodo grano, farà rimedio pò 

•> U Ti- 
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tcntiflimoatutti lirnalifopbrifcrij come 
apoplefia, letargo, & Umili, con la gii det 
ta Coloquintida cotta con li ogli lenicnti 
di lombrici,di !ino,di giglio, di Camomil- 
la, & altri, fi può componere yn'oglio pur 
gatiuo i lenitiuò, comporto in modo di 
oglio carminauuo, purgatiuo, ilqualemi- 
fto co'l brodo di capo di caftrato , gioua a 
tutti li dolori, impcrcioche foglio contem 
pera l'acrimonia , e venenofa qualità del- 
la coloquintida, talmente, che coli prepa- 
rata non è dà nofa, agl'intcftini,allc mem 
brane, de quali benché fottilmente polue- 
rizata, e ridotta in trocifei fouente , non- 
dimeno s'attacca qualche poco , il che-» 
non fu prepara in quefta maniera con ta- 
glio , & diuenta remedio più fi curo del 
Diafonico, & della benedetta Iaflatiua-,, 
rvfodelqualcèvtiliflìmo nel formar va- 
ri) C I ift er r, e d i m oft rar à l'onnipotente fu a 
virtù Dell'acquietare ogni fpeciedi dolor 
colico , mamme cagionati da catarro vi- 
treo, attaccatoali'inteftini,nel qual cafo li 
purganti lenitiui fono affatto vani, & inu- 
tili . Quiui è forza che per Coronide io 
vi aggroppi vn'altra deferittione d'vn'o- 
glio purgatiuo, ilquarèfingolariflimo per 
prohibire lagenerationede'vcrmi, &per 
cacciar dal corpo li humori corrotti » pu- 
tridi, éc maligni , che fono il fem inario di 
effì vermi, & da quelli nafeono altri infini 
ti mali, impcrcioche neh abbiamo feorti 
infiniti cofì huominr, come donne, gioue 
ni, come fanciulli riucre hoggidì lo r topo 
fti a quefta miferia , a quali hà giouato ol- 
erà modo queft'oglio , cori in forma di 
Cliftere adoperato, come efternaraente 
applicato. 

Tre ri dt di Arifìolochia rotonda 
di Centi atta ana \{em. 
di Tormentdla^ i. 
d'berbaCentaurea minore 
di cime d' ditta 
di Marubio 
d'jfffcnzfipontìco 
di Perficaria 
di Lupolli 

di Dinamo atta ma. 
di femi di Polio montano 
di porc elana 
di cedro 

di Cardo fonedat9 



di Lupini ana %ù 
di mandole amare 3 iij, 
di floridi Per fico arbore 
difterico 

di Stecados ana p. ij. 
di Mirra %fcm. 
di Turbit 

d'ErmodatilianaZi. 
di polpa di Cohquint.% i'y 

S'ammaccano le cofe lì fogliono am- 
maccare , & fi mefehiano con lib. quattro 
d'ogli o d'oliua, & lib.j. fem. di vino bian- 
co generofo , e bollano allaconfummatio 
ne del vino,aggiongédo fu'lfine i.ouer u 
fieli di boue prima nel bagno Maria beni! 
fimo purgati, & fe ne facci ogho . Que- 
ft'oglio mefcolato con il latte , oucr con-» 
qualche brodo cóueniente tanto, che ba- 
tti per format vn Cliftere farà medicameli 
to accommodato ad ogni forte di vermi a 
fanciulli di $. 4. ouer j. anni , batteranno) 
onc. fem. ouero dra.vj. con f ouer j. on- 
de di latte per farne vn cliftere , come di 
fopra, a ili robufti communemente gioue- 
ranno dram, vii j. a robuftiflimi fino alla-» 
doli di onc. ij. fi potrà dare : quefto oghoj 
ancora e potentiflìmo contra i vermi, on- 
gendo r con alquante gocciole la bocca 
dello ftomaco , & l'ombelico , de ftupen- 
di effltti delli ogli già deferirti , ogni gior- 
no più co'i mezo dell'efperienza fi mant- 
fefteranno,cpredicaranno nel mondo; 
ma conuiene che aggrandiamo qucfto ca 
pie. con 2. altri rimedi) cauati dalla truppa 
delli minerali, la qual forre de medicame- 
li precedono di nobiltà tutte le altre che 
fi fogliono adoperare nell'vfo declifteri, 
cofi per mitigate li dolori nati da cagione 
fredda, da crudità , da venti , & da humo- 
ri pituitofi, groflì,tartarei, ouero da renel- 
la, ò pietra, & anco per ammazzare li ver- 
mini, per purgate ogni bruttezza , & im- 
mondezza de gli humori,6c ciò fanno feri 
za rilcaldamento immoderato, il che non 
fi può fare con la Hieradi Logadio,ouero 
di Pacchio, la Dia coloquintida , ouero la 
Benedetta LalTatiua , & altri di quefta for- 
te, delle quali fi feruono i Medici per eul 
tare gli adormentati infermi ne 1 maliche 
difpongono al profondo fonno , lafoiza 
de quali nondimeno il iouerchiocaluie-* 
de mecacamenti più pretto acrefccche di 

minui- 
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minuifce , impcroche astrando la mate- fene, o nò, a loro beneplacit», 

ria, folleua i vapori, li quali riempono più Io bene pollo affermare quefto con ve- 
il ceruello, & aggrauano la facoltà anima rità, che nel proporre quefti rimedi ij , & , 
le . Quefto non intrauiene nelli alni rime nel lodarli fon fondato fopra vna m fai li- 
di j, liquali ormi di quelle manifcftc, e mo- bile verità dell'efperienza, la quale no ndi - 
lefte qualità, par tonico no effetti più tofto meno vien afTalita con certe machine fri- 
conformi la loro forma , & i loro fpirìti , uoli , & argute di qualche maledico , al fi- 
che la loro materia , il medicamento del curo non potrà dine atterrata , e deftrut- 
quale io parlo è il Croco de Metalli , del ca • Ma Ila come eiTer fi vo glia , farà ifor- 
quale altrouehabbiamo fatto mentione : zato ogn'vno dire di reftar io disfatto me- 
ic habbiamo moftrate le mirabili opera- tre però , non fia qualche ingrato inimica 
doni di effo, le qualìanco manda ad effet di quefti fiori Hermetici , con liquali or- 
co prefo per bocca . niamo , & iiluftriamo quefto noftro Ami- 
Se qualche inefperto, & timidetto Me- dorano , li quali conciona cofa che nano 
dicuccio non lodarà l'vfo di quefti noftri da noi ftimati, e fra i frutti delle noftre fa- 
rimedi j preti per bocca , come che d'eflì tiche, e delle noftre vigilie cariflìm?,non- 
non fia più che tanto informato, & inftrut dimeno ecco che al mondo li doniamo* 
co, mi gioua nondimeno di credere , che con animo liberale , e magnifico, quiui io 
niuno farà cofi ftupido , & infenfato % che potrei aggiongere molte altre ricette dì 
If biafmi podi dentro i clifteri , maflìme fe Clifteri nfcaidariui , rinfrefcatiui,detterfo- 
hauerà cognitione di prefentanei effctti.li ri j , confolidatiuùche inducono le cicatri- 
quali fogliono partorire opemdo benigna ci, aftringenti, corroboranti, e nutrirmi & 
mente , coma quelli che non art ceca no , altri che giouano , e feruono per infumi 
né ingrato rettore,nc trauaglio alcuno nel altri feopi , & indicationi , li quali cornea 
corpo humano ; fi come fanno li commu volgari , & deferirti nelli altri antidotarij , 
Di', & vfitati clifteri , & di più il loro pre- fono da noi volontieri rrafafciati . Potrei 
ciò non paflarà tre foldi , ftando che qua- per accreicer più I opera aggiongerui al- 
lunque altro cliftere è folito venderli fede cune deferittioni di Clifteri particolari.co 
ci, infino a vinti feldi, maffime che di que me de auriculari , li quali conferiscono al 
fto noftro batterà vna meza dramma,oue dolore dell'orecchie , all'inflammatione , 
ro vna dramma al più, il qua! de u e li mace apofteme, viceré, libili, ftrepiti, e fordità, 
rare in quattro , o cinque oncie d'acqua a e di più altri vterini , i quali porto no ferut- 
propo fico , oucr con vino per lo fpacio di re ali'ir flammatione della matrice , all'vl- 
vna notte intiera , & anco più , & quefto cere , apofteme , fufTocationi , retentione 
cofi macerato fi mefcoli in bafteuole qua- di purghe , al fouerchio corfo delle pur- 
tità di brodo, & fe ne formi vn cliftere,po ghe bianche , & humidità della matrice , 
trai parimente conferuar qualche tempo all'eccellili a lìcita , l'eccello d'humori , e 
con quell'i ite fifa maceratione fatta dentro Jor f ettore, & in fine alla fterilità, e final- 
r*acqua, ouer vino, fe cofi ti piacerà,& an méte potrei defetiuerue li particolari per 
co accrefcerla in maggior copia,accrcfcc- gl'effetti della v e fica, cioè all'ardore di et- 
ri o l'vna l'altra dofi, & andarla conferuan &, a I i 'i nf la m ma t ione, vlcere,alla carne il - 
do lungamenteferuendpfcneaibifogni, tà,diftillationedifcme inuoluntaria , alla 
cremando fempre la foptafentta dofi : In difficoltà, e ritcntione d'orina, & infino a 
vece del croco di metalli, quantunque co romper la pietra , ma quefti fono referba- 
minor vtilità , potrai ieruirti dell'Antimo- ti da noi da deferme t fi nella terza, & via- 
rio vetrificato , il quale nondimeno infu- ma parte di quefta Farmacopea , doue ra- 
to, colato , e pofto dentro i clifteri appor- gionaremo di tutti i mali, cofi interni , co- 
la minor nocumento , che non fa il Diafi- me efterni del corpo humano , & iui infc- 
nico.moftrando via più potenti , e genero gnaremo lVfo de Angolari , e più eccel- 
li, effetti, ma menrre ch'io propongo a lenti rimedi], li quali S contengono iru 
Medici dogmatici quefte forti di rimedi) , quefta opera . 
lafcioperò libero il campo a ciafeheduno 
di credete quello che li pare » e di feruù> 

Belli 
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» t U i m,ik»mtmì t uri«mi hU **. 'binerà de quali évegetu» 

trrhini ouer n*[<ili detti. 

Cap. XV 111. Purgacapo in prima ferma. 

INfinoa quefta bora habbiamo trattato I purgacapi , ouero ert hini di forma li- 
d'ogni fpecie di purgationi generali, ho qut'da fi compongono con acque» oucro 
ra ogni metcodo ricerca , che ragioniamo fughi, ouer con decorti de radici, herbe, c 
delle particolari , le quali neccifariamen- fiori cbnuenienti.feruiranno a quefto (co- 
te feguitano quelli, come Galeno infegna po grandemente l'acque di Magio rana , 
nel lib.i. cap .1 . Secondo i luoghi : I n co • felina, di ro (marino, di bcttonicajd'Ifopo» 
minciamo adonque dalla purgati one del peonia,& altre capitali, le quali due, òpià 
ceruellojcome quella che è parte fourana rnifte inlìeme, e fatte tepide fi tirano per. 
del corpo humano, humidiflima, la quale H nafo,a cui s'aggiongi la feria patte di y i- 
fra tutte l'altre tiene gran neceflìtà di va- no, per cagione di piu viuace penetratio- 
lie forte d'euacuatione , quefta parte per ne , quefti & altri purgacapi, fimili fono 
natura nobile ottenne alcuni particolari piaceuoliflìmi , & accioche tirrino coii^ 
luoghi detti emuntorij fra tutti gl'altri me- maggior forza dal capo , alle già recitate 
bri co l'aiuto di quali fi fcaricafouente del acque aggiongi fughi purificati di magio- 
fouerchio pefo dclli eferementi, tra quali rana, di anagallide, firopo di fteccade, oU 
le narici vengono raccontate le primo , fimel fquillitico, fc fia bifogno di maggior 
l'vfo delle quali fu dalla natura deftinato , attratione > e purgatione , poni a macera- 
npn folamente a 1 l'infpi ratione, & refpira- re le radici del panporcino,d'iride,& vna 
tione,& per odorare, ma anco per caccia- o doi foglie di peto fecche, fatti in polue- 
re gl'efcrementi craflì dal capo,come infe re» & inuolti in vn geopetto, ecofihaurat 
gna Galeno nel hb. 8. dell'vfo delle parti vn nobile medicamento, ilqualc Iibera- 
al cap.6. & 7. L'arte adonque imitando la rà il ceruello da i vapori torbidi , e grotti , 
natura con l'aiuto di congrui, & opporrti- Se arrecarà prò agli affetti vertiginofi, al- 
ni rimedij tenta di cacciare , e purgar dal Jc fonnolentie, al mal caduco , aggiontoui 
ceruello,tutto che di fouerchio lo riempie però li fpecifichi femplici di quefti mali , 
per quefta ftrada, ouer Canale del nafo, fo come per il mal caduco,legno vifeo quer- 
no quefti rimedij chiamati da Medici c 6- cino, la radice di peonia , fiori di tilia , & 
munemente nafalia»ouero Caputpurgia, altri, quefte fono le ricette de purgacapi » 
e da Galeno ne! lib. de ferophei fono detti ouero errhini coli benigni, come medio- 
Etrhina, lcquaJifonodi varieforte. cri, e gagliardflìmi. 

r Unger oche* che ejfendo liquidi rin- Purgacapo in feconda forma . 

s'amicano ungendone ti najo c a i uta 
Oucro rinfilano dentro alle narici # DUtawQ ^ - ft 
| convnotftromcnto detto d a Grect M ^ midl Ntgdla 

U?J|1*?^^ t*ZZnaSi. 

K ntlhnartct. MTrocifci Mandaci. 

Gatóno propane vna confideratione di ^ • 

quefti purgacapo, con laquale auuertifce Cuociiìil tuttocon fugodi beta,&di 

douerfi incominciare fempre dai più leg- mercorella allaconfummatione di fughi, 

cieri, & pofeia fe ria bifogno pattartene a & s'incorpori i con ^trementina, ,& fi formi- 

più eaRliardi, il qual Canone defiderando no nafali alla longhezza d'vn dito ,aquali 

noi d'oiTctuate'^efcriueremo alcune vti- legandoti vna cprdelia $ intromettono 

Uffimcricette>egtajidcracnteneccffariea nei nafo. Pur-* 
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RIFORMATA* 



Purgacapo tertio fatto in forma-. 
dVnguento. 



poluert di fiori di 
diUuanda 

di Tilia arbore ana 3 i. 
dipolare di Sena 
di Peonia 
di Nigella 

di SiUro montano ana^fem. 

di Caftoreo 3 i. 
Di Elleboro 3 * , 
dipepcgr.vi. 
di legno d'aloe 3 firn, 
d'ambra 

di mufchio ana gr.vi, 
doglio di Trementina % & cera quanto 
bajìa per formar vn lenimento. 

Di quefto porto in poca quantità fopra 
il dito vltimo della mano, procura di man 
darlo nel più alto delle narici * • vedrai i 
bramati effetti nel purgare il ceruel!o,egli 
è ancora rimedio fingolariflirno,contro la 
vertigine, mal caduco ik per purgare il cer 
nello de fanciullini lottopofti a quefti ma - 
Ji , per ha jer egl ino la tefta ripiena di que 
fti humori acquofi, e fa 16, da quali vengo 

Yirt nnmnofi inulti r-v\ *■* f « 



Vn'altro purgacapo per diuertire li humo 
ti, che diftillano dalla tefta nel pet- 
to , & purgarli per le narici . 

Prendi di gomma d'ammoniaco 3 $. 
di Piletro fittili firn am ente poker izza- 
toniti. 

S'incorpori il tutto con fugo di radice 
di Irios a confiftenza d'vnguento , prendi 
vn poco di quefta miftura , Se portola fo- 
pra all'eftremità d'vnapicciola bacchetta 
accommodataa ciò mandarla per le nari- 

? 'SS p,ù P rofondo chc Potrai , & vedrai 
diftillare incótincate vna gran copia d*ac 
qua fotnle . La quarta forma delli Errhi- 
ni, h quali s'adoprano con quell'inftrumc 
to detto da Greci ÌM\xhn* come di fo- 
pra , deuefi inftillare per le narici , accio- 
che il rimedio penetri altamente , non vi 
eflendo modo più potente per «tranello. 
Alla compofitione di quetti feruiranno 
1 acque,& 1 decotti de radici,herbe, femi, 
Se fiori detonati a feruir per quefto feopo, 
come habbiarao detto di fopra. 



Reda che hor a parliamo de Purgacapi 

di fecca confiftenza, cioè delle poluerije 
quali per le narici con vna penna, ouer 
limile inftruméto i'infoffiano, quefte for- 
te dcrimed j, benché in generale fi poflo 
no annouerare fra i Purgacapi, in partico- 
lare,nondimeno feruono per lo ftarnuto, 
«e ciò fanno imitando la natura , impero- 
che lo ftarnuto di mente di Galeno all'ho 
ra vwn eccitato , ouero dalla aflottigliatio 
ne, e rara fanone dcJIi humori acquofi , e 
lalfi, & acri , li quali fi rinchiudono den- 
tro il ceruelio, ouero fi fa per forza dalku 
natura, la quale con impeto tenta cacciar 
fu ora tutto ciò, che nelle natici é molefto, 
eli dà trauaglio , coli l'arte imitatrice hi 
ritrouato il modo di fufcitarlo, co'i meza 
del quale purga il ceruelio , ciò facen- 
do co medicamenti, li quali ò ribaldano il 
ceruelio, anottigliano gl'humori vifeofi, e 
pituitofi,che vi ftanno attaccati, renden- 
do!/ liquidi* come tali più atti ali'efpulfio 
ne, ÓTalla euacuatione, ouero mordono, 
e purgano le narici, ouero fanno l' vno , e 
1 altro infierae, & a quefta maniera prouo 
cano lo ftarnuto , quindi la materia do 
ftarnutatonj per il più é calda, fecca, pun- 
gente^ mordicante, & affatto de partì 
tenui comporta , alcune recettc de quali 
a baffo ^ * propofito defc «uerlcqui 

Poluere che prouoca Io ftarnuto. 

Prender adice d' Irios 
difogliedi marrana 
d'Ifopo ana$i. 
di Semi di fènape 
di Cubebe 
digarofoli 

di Pepe bianco ana $ i. 
diCafloreo ^fem. 

Mefcola il tutto,c fanne pofoere,dellaqua 
le vn poco foffiarai dentro le narici . 

Ouero. 

Prendi di PoUere di radice di pan por- 
ano 1 r - 

di Magiorana 
di lfopo ana^i. 
di Seme di A igeila 
dt Piletro ana $fim 
di Macisti. 
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d'Élltboro bianco 5 i.fm. rnrri „ _ . ... ... 

diMofcogr.viij. toSS^J^^^f™ 6 * &W 

, . . "omaccqueftì rimedi) vagliono contro 

Mefchia, c fanne poluere : Io aggionge «mal caduco,*! lettargo,la profondità del 

rò a quefti vn certo ftàrnutatorio di Mar- *óno,l*appoplefia,ouer goccia,èV altri mali 

tin Rolando Medico eccdlentiflìmo de- freddi» come Tenue Galeno nel libro del 

fcritto dentro le fue centurie» dai qualo ftnftromento dell'odorato , cV oribafio 

egli riconofee effetti di ftupore . nel lib. io c.$. 

Trend* di fimi di Nige/U ^fnl^^J 0 U I^ÌS 0tt „ fy Pf 

d Elleboro bianco ana 3 L ? ato P ro ^ re J 0 dl <l u . cftl r,medl l nc »« <°f- 

diMaZrans focationi della matnce,nel le difficoltà del 

diRofJarino parto, & nelle retcntioni delle iraenbrane 

m q*IuU**,atL— dette ieconde,come murena Hippocrate, 

SSS&ff* «G.ienone.Ubro^.delfafon^Aforif: 

J 4 1 ?i.3J.i.Purgacapi,©ueroErnhinigià rac 

Noi adoperarti» vn'altra fpecie di fiat- contati non folamente purgano il cernei 

rimatori a, la quale non il fofna per le n a « ^>ma alcuni ve ne fono , che gioì ano al 

rici > effendo che le polueri , maffime do- calore ecceffiuo di eflb , corregendo la-» 

ue entra rclleboro bianco potrebbono fa- di lui intemperie fouerchiamente calda, 

cilmente offendere il ceruello . & anco per fermar il fangue, che a goccio 

Prendi di Piletro3fem. la a gocciola dilla dalle narici ,& per con 

d'Elleboro negro 3 1 . téperarc li humori acri,e mordaci difp orti 

di Nafturcio^fem, a ferir quelle parti. Vagliono a leuare il te 

Il tutto fatto in poluere fi riftringa in vn (ore del nafo , & à confumare fenza dolo- 
gropctto , Se guerra fi ponghi a macerare il eftirpare polipo iui radicato, ma di 

in acqua di rofe , & dopoi fi dia da odora- tutti quefti rimedi j particolari più ampia- 

te» egliconcitaràil ftarn ut o fenza alcun mente ne trattaremo nella terza parte di 

trauaglio , & quefto e'J modo pia ficurq quefta noftra Farmacopea, a cui rimettia- 

de gli altri. moilletrore. 

tofortiilìmodemro;il quale diftépera vn P**m}9l*mtem. Cap.XIX . 
pocodicaftorìo, il vapor del qualctirato Gni ragione vuole, che hauendo 
per le narici inàlzandofi,promoue vn ga* trattato delle patticolarieuacuationi 
gliardirfimo ftarn uto,alcu ni biafmano Tv- del ceruello folite a procurati! per il nafo 
fo di quefti rune J i j ftimàdo che più tolta che hora stringiamo ragionare di quei 
Annoiano il corfo delli humori, chediuer rimedi] particolari, che purgano il cernei 
tirlo,& anzi affermano giamai non do- Io,&il petto per le ftrade della bocca » 
uerfene fcruire , fe non in occafiono Fra quali medicamenti alcuni fi chiama- 
vrgentiffima precedendoui però fempre no apoflegmatiffimi,delli quali breuemé- 
al generale la purgatione : ma quefti te,efempliccméteandarema parlandolo 
al mio giudicio grandemente s'inganna- vi efsedo cofe dimométo di tratar di loro, 
no impercioche quefti rimedi j faciimen- L'Apoflegmatifrao adonque fe voglia- 
te n He grandifììme flufììoni » e catarri moconilderar la forza e proprietà del no- 
foffocatiui,che in vnfabito>&ali*improui me, e come Galeno infegna nel libro 2.. 
fo aflagliono, arrecano gran commodità , cap. 1. fe co n d o i ! oc hi ; è rimedio,che t ir a, c 
&fonodifucceflfa hauendo la natura de purga l'humore cattarale,groflb ,& il fo- 
ftinati quelli doi canali, o condotti delle tile dal ceruelo , & ciò fa mafticando * 
narici per purgar il ceruello, & perciò l'ar quindi d'alcuni con parola barbara vieti 
te ad imitatione di ella tenta quefta ft rada, chiamati malti cat 0 ri 1 , quali alcuni debii 
accioche fatto Jibero,& aperto il trafilo, il mete,altri generofamete tirano l'humore, 
corfo impetuofo de gli humori acquofi Se e fono ouer séplici,ouer cópoft i. Li maftt- 
catarali lene paffi,& quelle,^ à quefta ma catorij séplici, e che tirano manco fono il 
mera fi diucttifehi quella furia acciò non raafticc falò, ouer le foglie djfaluia , o di 

lauro 
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lauro mafticato la mattinai bc per la boc 
ca dimena(e> ouero fi mifchia il maftice 
col Piktro' cerne qui da batto. 

Tr nidi di maftice.di PiUtro ava 3 firn 

• 

Aggionrouì cera fi formano morfelletri 
della groiTczza d'vna nocciuola, li quali 
fi vanno mafticando , e fempre fputando 
permez'hora,eper bfpatio di ?.ouer 4. 
giorni. 

Li mafticatori valorofi , e compodi, fonò 
gl'infraferitti. 

Prendi di feme di ftrafufariadiruta, & 
fenaye ariani], 
di poluere, di fior di Betonica 
d'I fino aria 3 i. 
di (al ammoniaco 3 firn, 
di Piletro 3 1. 

di AIafttci>e cera quanto bafìa , 

fi formino Trocifci di fimulitudine di vn 
grano di faua, ouero d'vna picciola noc- 
ciuola vna de quali fi vadi mafticando 
gentilmente , e continuamente fputado la 
faliua , e ciò fi facci la mattina à ftomaco 
digiuno : roarauigliofamente promoue lo 
fputo,e libera il ceruello dalli efcrementi*, 
c fouerchie humidità , & c preftantifiìmò 
contro lavertigine,emal caduco. 

llmafticariuodiuerfiuo perla paralina,ò 
debolezza de nerui. 

Prendi di Diatragacamo caldo 3 ij. 
di maftice %fem. 
dt Strafufaria 
di Piletro 

digrani di par adi fi 
diGtngeuo 
diC 'ofto ana 3 i. 
di Pepe longo 
digarefoli ana 3 i. 
di poluere di radice d'Jrios 
di Turbttfrefco ana^fem. 

fi diftemperi il tutto co'l (uopo di ftecca- 
dc, e fi formi vn mafticatorio, delquale te 
ne potrai feruirc , come difopra (è vorrai 
comporre vn m aleatorio per leperfone 
delicate, che offendi poco co'l fuo calore 
la bocca fa di mtftiere far coli. 

Prendi di radice di Piretro macerata nel- 
^ojfimekiCficcataìe polaeriXata. 



MATA. lì9 

di Strafufaria 

di Zuccaro candido ana $ftm. 

Si formi vn mafticatorio con la miti 
cilagine della gomma del dragacanro t 
Quefti particolari purgarmi del ceruello , 
deuonfi adoperare dopò la generale pur- 
gatone di erto : giouano a druertire li ca- 
tarri , c inadìnic di mente di Galeno con- 
tro tutti i mali, che inducono Conno len- 
tia, & a fcaricar la tetta, & a togliere ogni 
dolore : nell'vfo di quelli medicamenti 
deuefi ofTeruare , che la bocca del paten- 
te ftia meza aperta, mentre tirata la falò»? 
& accioche le macerie calde , le quali nel» 
l'adoperare li mafticatori) gagliardi lafcia 
no qualche impreflìone nella bocca,fi re- 
prano*(ì potranno lauare la bocca con ac- 
qua tepida, acqua niellata aceto rofato, 
ouer latte : Leggi Oribafio nel Kb. 8. dell» 
fuoi Col letanei al cap. to. 

Egli e anco nccefiario a fapere cfTere in 
tutto prohibito i'vfo di quefti mafticat*n j 
alle perfone , che patifeon infiammationc 
circa le fauci,il palato , alla lingua , onera 
intorno altre parti della bocca . 

Hora refta, che parliamo delli matti ca- 
lori j atri a euacuare la regione del petto , 
& polmoni , li quali conciofia cofa,che 
non fono dottati da fotza attrariua, e pur- 
gatiua, come fono li precedenti , de quali 
di già habbiamo trattato , fi poffono con- 
numerare fra li purganti pretto, che ordi- 
nariamente fi pigliano per bocca; imper- 
cioche tagliando, adottigli andò, aftergen 
do , & ingrofTandoftimulano la natura , e 
lipreflano faccorfo, ond'ellav2glia pur- 
gar pei bocca, con lo fpuro varie fuperflui 
ti eferementofe, le quali ad eiTafono mo- 
iette , & arrcccano trauaglio ; e perche^ 
quefto gettare gl'escrementi dal petto , & 
da i polmoni naturalmente è prouocato 
dalia rotte, comprendendolo Galeno for- 
to le particolari euacuationi, li remedi j pa 
rimente procurati dall'arte fi poffono rc- 
ftringere ali'iftettb capitolo . 

Quefti rimedi j dalli antichi fono detti 
Attergaci , da moderni Bechichi ,da Gre 
ci Eclegmata,delli Arabi Loch,oueroLoo 
ch,cioc,che a poco a pocos'ingiotifeano, 
a goccia a goccia lambédo. Quefti fi potto 
nodiuidere in due clam\come rifcaldatiui, 
aflbtigliatiuijincifiuideterfori delli humori 

R freddi 
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freddi tifcofi, leti, e grotti liquali fi rinchiu 
dono déiro la cócauicà del torace.ouerpet 
to,oucro refrefcatiui,e che in grotta no e té 
prano gl'humori caldi acii > e focili) liqua- 
li fono folitieflere fabri.d' viceré, e rottu- 
re, &apofteme della bocca , fi portano 
prendere eflempi dell'vna , e l'alerà fpetie 
da Galeno nel libro fettimo, fecondo i lo- 
di i, in vero che da ambe le fpetie di quefti 
limedijfe ne compone vna terza forte» la 
quale itene il loco di mezo tra ambeduoi. 
attortigliando, & ingrottando infieme , la 
qua 1 gioua non folo alla caufa congionta , 
& immediata ma anco alla antecedente) 
ouer remotajcioè a detergere,©^ a tagliare 
la materia gii radunata nella capacità de 
polmoni grotta, & vifcofa } ma anco ad ifi- 
grottare la fotti !c, la quale per l'afpra arte- 
ria a poco a poco và infoiando, il che fatà 
t!a me breuemete con efsépi fatto chiaro . 

Li lambii iui ouerolooch incauti »e 
mondifìcatiui fono. 

U looch di fugho de fauilla femplice di 
Galeno, &ilcompofto diMefue.il looch 
di Pino , di Mefue , il looch di Praflio di 
Paolo, il looch d'Eruo del/ifteflb Pao- 
Jo.il looch di Cartamo di Mefue.tuttique 
ftilambiuifonodi quella forte, liquali ga 
gl lardarne nte attbttigliano , e modificano 
il petto.ouer polmone dalla matteria grof 
fa in etti rinchiuf. i,gìouano a quelli che pa 
rifeonototte, afma, difficoltà di refpiratio* 
fyirationc, per quantità di materia vi (co- 
fa la quale impedì fee li canali della refpi- 
ratione . 

Lilambitiui che più benignamente ta- 
gliano, e mortificano meno fono. 

11 looch pafluIato,il looch di farfara,oue 
ro tuflìlagine , il looch di cauoli di Gor- 
don io , il looch di polmone di volpe di 
Mefie. 

Li larobitiui chlngroffano la materia ge- 
ne rolì , fono . 

Il looch di papauero , il Diacodio fem- 
plice di Galeno, Oc il Diacodio di Gio.Bat 
tift a Montano. 

Predano aiuto quefti alle diftillationi 
del capo calde, e fottili.diftilanti nell'afpra 
arteria, & con vna perpetua rotte prohi- 
' beoti il fo n no, fono di giouaméto alla tof- 
fc, & aU'afpetità delle fauci cagionata da 
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diftillatione, ouer catarro fottile, e caldo » 
im perciochc rendono fp etti quelli hu mo- 
ri loculi , li attemperano , e li rendono più 
pronti i a ll'efpulfione : fi danno anco tal'ho 
ra nelle febre arden ti, & ne li 'in flammatio 
ni del petto* 

Li iambittiui ingrananti piaceuo- 
li fo no . 

11 looch di PfilIio,tI looch di Porcella- 
na, il looch di Tragacanto . 

Quefti fono lodati per raffrenar lo fpu- 
to del fangue , li doi virimi fono comporti 
di cofe aftringenti , onde conuengono al- 
le rotture, e conglatinationi della vena^ 
per la loro innata (tipicità . 

Le ricette di quefti rimedi j già raccon- 
tati fi ricerchino dentro grAntidotarij del 
li già da noi citati aut tori >b atteri a noi in- 
ferir qui dentro quei rimedi) nobili , e re 
conditi , li quali arrecano gran contento 
aiti afmatici, alti Tifici, & a gl'altri quafi , 
incur abili afretti dell/ polmoni. 

Il looch d'Altea del Quercetano . 

Prendi di radici di Bifmalua ben menda* 
teJib.fem. 
Onero quanto ti piacerà 

falle bollire in acqua commune mei fata, 
a bafteuole cottura,beniftìmo cotte , fi pe- 
tti no, ck fi faccino pattar perfetaccio,ouet 
tartufo) prendi della mucillagine di que- 
ftc onc.ij. 

difpeciedt Diatragacanto 

dt Diairios ana 5 iij. 

di Zucaro candido 

di Vinetti ana %fim. 

di fior difolfo ben preparato, cime più 4 
baffo infogneremo 3 *b 

di /tropo dicapeluenere 

di Farfara ana quanto ba(H 
ogni cofa fi a ridotta in forma di Looch, 
prendane l'ammalato fpeflb con vna bac- 
chetta di liqueritia, qucfto e rimedio prc- 
fentaneo contra ogni tofle inuccchiata-, , 
nata da cagione , o calda , o fredda é pa- 
rimente contro lafma,& ogni difficoltà di 
refpirationc,& altri affetti de i polmoni: 
potrà ancoferuire per matturate la doglia 
di punta cauando lo fputo.fi come la prin 
ci pai cura di quefti deuefi procurare a n a- 
cathatfim. 
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Il Lòoch pattuiate del Querceta no . 

Prendi di radice di Farfara 
di Liqucritia atta % i. 
di radice di Eroda campana oncie.fem. 
difcabiofa 
d'berba capillari 
d'Ifòp* 

di fior di Tu filatine 
dxVxoìc 
di Bugio (J a 
diNinfcaanapJf. 
difeme d'anefi 3 vi. 

Si cuoci il tutto inacqua niellata fcn> 
plice, prendi della colatura chiarificata.» , 
nella quale cuoci d Vua palla purgata dal- 
lefuevinaccie, Iib.fem. 

digiugiole 
diScbeflcnana^if. 

Si cuocerà li tutto alla confumatione 
della metà : di poi fi (premerà con il tor- 
chio & fe li a ggiongcrà . 

di z.uccaro candido 
di ^Peneù ana onc.iiij. 

ficuociiltuttoaconfiftenza di melica g' 
gbngendoui. 

di fiori di fo!fo vino 3 firn. 

mefcola,e forma vn Looch -lo foglio dare 
l'vno e l'altro Looch per g l'affetti dalli poi 
moni de quali io comando, che fe ne pigli 
Ja mattina , e dopò pranfo quattro bore 
in circa dopo'! fono, la notte nella prima vi 
gilia,fono rimedij fingolarifiìmi.per li reci 
tati mali; impercioche non vi fono lodi, 
che vguaglino li meriti delli Mori del foi 
fo,liquali habbiamo aggiorni, come quelli 
che fono il vero balfamo de polmoni co- 
me altroue habbiamo lafciato fcritto . 
Potrai anco comporre vn medicamento 
bechicho , ouero lambiriuo eccellentiflì- 
mo dalli predetti fiori di folfo , con il folo 
botriro,& vna certa mucilagine di femi di 
codogni, bifmaiua, ouer con femi di lino 
melcolato,aggiongendoli vna certa por- 
none di firopo di capeluenere,di viole , di 
rugiada di fole, ouer di Fat farà per l'iftcf- 
fo fcopo,come habbiamo fcritto di fopra. 

Si può formare vn faciliflìmo lambiti- 
uo per li Tifici , cdoue gli amalati fputa- 
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no marcia in grandidìma copia > il quale è 
rimedio potcntiflìmo,e dame infinite voi 
ce prouato . 

Prendi firopo di fughe d'h edera terrefire 
della no/Ira dejcritione onci], 

di fior di folfo quanto bafta per ridurlo in 
forma di Looch, danne di quefto quattro 
volte il giorno , eper molti giorni , cho 
vedrai mcrauiglion effetti per quelli, che 
hanno il petto pieno di marcia , al ficu- 
rocoit quefto ifteifo habbiamo ridotti a 
fanità molti infermi incurabili, &lafcia- 
ri da Medici. 

Potrai aggiungere a onde quattro , del 
firopo d'hederaterreftre quattro, ouer fei 
gocciole di rubino del noftro folfo, lade- 
fcrittione del quale lì legge nella noftra-, 
Farmacopea Spagiricagiàmolci anni fo- 
no da noi publicata, dalla qual miftionefa 
raffi vnamedicina,e più ficura, e più pron 
ta ncll'operare contra gl'iftefli affetti . 

NeH'ifteffa maniera il balfamo,il botti- 
ro, il dolce latte, ouero il cremore del fol- 
fo mifti con qualche firopo , ouer datte_-» 
per fe foli con certa proprietà Mugolare, e 
fpecificaineftremogiouano: le prepara- 
tioni de quali fra poco io prometto d'infc 
gnarcimpercioche ilfoJf o rettamele pre- 
parato^ il baHamo de'polmoni,& i] vero 
bechicho , il vero looch , fano , e prouato 
in tutti eli affetri de polmoni a propofiro , 
e falutifcro.ilqual con le fue virtù , e buo- 
ni effetti fupera di gran longa la esperien- 
za del fano looch , & altri lambitiui com- 
muni. 

Delle confe ioni arommatiebe ouero fpecie, 
opoluert confortaùut , tauolate e tro~ 
cifei. Cap. XX. 

A Pieno habbiamo fin'hora ragionato 1 
dc'rimcdij preparanti , purgatiti, re- 
uellenti , & denuanti, ricerca ogni buon 
ordine , che ade fio parliamo di quelli che 
fono a propofka per corroborare , e con- 
fortare le patti principali, e le loro facoltà 
animali, ci oc , vitale , e nutritiua , c più di 
quelli rimedij che po (fono emendare la-, 
mala qualità , ouero intemperanza delle 
patti mal affrete, & che poffino foccorrc- 
re a rutti gli accidenti malitiofi d'effe par- 
ti ; per fodisfarc adonqueaqùeftifcopi, 

K. x & in- 
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& indi cationi fono neceffarie diucrfe for- 
me di medicamenti, come fono . 

i Le confezioni aromatiche >e fpecie> one- 
ro vùlture cor d'i alt 

z LiTrocifci 

5 Letauolete 

4 L'optate 

5 Li conditi 

6 Le conferite 

7 Ogni feerie d'Antidoto 

Per imporre adonque fine a querta pri- 
ma parte della noftra Farmacopea : dire- 
mo ancora qualche cofa di quelle fpecic 
di rimedii » nnflìme di quelli che fono più 
neceifari j, e fatti conforme l'vfo, ouer pre 
parati con arte chimica » prendendo prin- 
cipio dalle confettioni aromatiche , delle 
quali altre fon calde, altre fredde , U altre 
temperate . 

fU aromatico gariofilato di 
Uefa . 
U aromatico rofato « Game- 
li diamargariton caldo di 

Avicenna 
Il letificante di Rafi 
Il Di ambra di Mefue 
Il Diamofco dolce di Mefue 
La confezione coridiale di 

Alcflandrobencdeto 
La confettione cordiate de- 
feriva dalFuxio nel libro 
i. della compofitione de* 
medicamenti » la dittinone 
quarta 

» // Diacalamento di Galeno. 
I // Diacinnamomo di Mefue 
La conferita di rofmarino di 
Nicolò 

La Diagalanga di Mefue. 
il Diaifopo di Mefue 
Il Diairi os di Mefue 
Il Diatrion pipereondi Me~ 
lue 

li Diacimino di Nicolo. 
Il Diapraffio di Nicolò. 
Il Diaxylo aloe di Mefue. 
\Larofatanonella 

e , f . c II Diamargariton freddo 
2>«nO UCd 1 ii Dutr ^acanto fodd* 

\ll Diaptmdton 



JHDiatriafandoh 
II Diarodon Abbate. 

perate 



tll Di* 
IlD t 4 



Sono cai 
de 



hacurcuma 
-Jialaca maggior e. 
Quefte fono le confettioni aromatiche» 
che fogliono effer in maggior vfo,le ricet- 
te de quali fono coti vulgati, che fi rirroua 
no in tutti li Antidotarii deferì tre . Quiui 
a noi baftarà proporre le proprietà di eia- 
fcheduna di loro, & efplicare le loro vir- 
tù per ordine, doue ved raffi altre riguar- 
dare gli affetti della celta, altre del polmo- 
ne, e del petto, dello ftomaco > dei fegato, 
della milzadelle reni, della matrice, & al- 
tre patti del corpo humano . 

L'Aromatico garofilato c mirabile per 
confortare il cuorce lo ftomaco, preferua 
le patti desinate alla nutrirtene dalla pu- 
tredine» & confuma tutti i venti, o flati . 

L'Aromatico rotato giouaalla debole z, 
za dello ftomaco, aiuta la digeftione, ecci- 
ta l'appetito, e principalmente conuiene a 
quelli, il calore de quali per la long he zza 
del male, benché conualefcenti', e fatto 
languido, e ds bole . 

IIDiamargariton caldo d'Auicentu fi 
dà con eutdente vtilita, contro tutti i man 
camenti d'animo , perdimenti di forze , e 
paffioni di cuore, e per dirla in vna parola 
riftora tutte le forzò cadenti -, gioua alla-» 
fofTjcatione della matrice , alli attuatici , 
alti Tifici, e parimente alle crudezze, e de- 
bolezze dello fto maco . 

L'Elettouar io letificate di rafis vale affai 
contro la palpitatone di cuore , ad ogni 
forte di m ale n coni a ipocondriaca ,& pe r- 
chearrecca gioia, & allegrezza al cuore 
vien chiamato letificante, quindi s'incan- 
nano alcuni , i quali vogliono Galeno ef- 
fer (tato l'auttore di quefta deferì trioni, 
8c perciò il chiamano letificante di Ga- 
leno i fi come anco altroue riabbiamo» 
aui fato . 

Il Diambra , & il Diamofcò dolce > l'vn 
e l'altro di deferittione di Mefue e pari- 
mente la confettione cordiala di Aleffan - 
dro benedetto, & del Fuxio, fra le polue- 
ri t e confettioni fono gcandemente ami- 
che , e falutifetc al cuore , e fono dottate 
dclliinedefimi meriti, e priuilegij amen- 
due, fono lodate contro ognifofpetto di 
peftilenza, e contrai mali cagionati da.» 
fodezza del cciufIlo>pacaJifie, vertigine, 

mal 
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mal caduco, fpafimo, c malinconia > anzi 
che r erta urano , recreano tutte le facoltà » 
mattinie la vitale,coroborano lo ftomaco, 
e l'altre parti desinate al feruitio della nu- 
tritione . 

Il Diacalamento di Galeno, gioua a tut- 
te le malarie del petto nate da crudezza, e 
da cagion fredda : attenua di ftupore tutti 
gli humori groflì , e terreftri , diflìpa tutti i 
venti, foccorre alli quarranarij.c finalmen 
te prouoca Torma, e fa correr i mefi alle 
donne. 

IlDiacinnamomo di Mcfue i Il Dian- 
thos di Nj'co1ò,& la Diagalanga di Mefue 
fono compo fi t ioni , le quali per vna certa 
fimpathia, conuengono alli medefimi af- 
fetu,& cioè all'intemperie fredde, del cer 
uello, dello ftomaco,& dell'altre parti nu 
tritiue, giouano alla cottione , fouengono 
a i mancamenti^ paftìoni di cuore,e rifan 
no le deboli forze marauigliofamente. 

IlDiagengiouodi Nicolò , &il Dia- 
trion pepereon di Mefue arrecano gioua- 
mcnto alla crudità a i venti , e debolezze 
dello ftomaco, alTottigliano, tagliano li hu 
moti mucillaginofi, attaccati alle membra 
ne dello ftomaco , e che di già vi hanno 
fiile le radici alti (lime, perciò dannofi con 
felice fuccefló dopò le generali purgatio- 
ni contro la re bue quartana . 

Il Diaconi ino , & il Dianifo di Nicolò , 
& di Mefue quafi della medefimacom- 
poiitione, e fonoattilfime per rompere, e 
diflìparei venti nati da humori groflì, e 
catarali . 

II Diatamaro di Nicolò , conuiene be- 
niflìaio alli afmarici , & a quelli che pati- 
rono torte, e difficultà di refpiratione , va 
le anco alla debolezza delle reni . 

U Diaprafiìo di Nicolò particolarmen- 
te Ier«e a tutte le diftillationi generanti 
tofle, &c anco a tutte l'alme» e difficoltà 
di Maro. 

11 Diaxyloaloe di Mefue fida a tutti i 
defetti del Io ftomaco nati da crudezze^ , 
anzi che e opportuno centro i vermi , e 
per difeacciar li humori corrotti da eflb, 
niut3 la digeftone , e racconfola le menti 
Immane . 

La rofata nouc Ila di Nicolò hà proprie 
tadi vfctareil vomito , conferite alle de- 
bolezze dello ftomaco, alle debolezze^ 
del cuore; ripara le debolezze delle forze 



perdute,pcr la tonghezea de* mali . 

Il Diamargariton freddo di Nicolòé* iti 
cftrerno lodato per recreare il cuore, e la 
facoltà vitale nelle fcbriardenti,rnaii<me, 
e peftilentiali. * 

Il Diapenidió, e Diatragacanto deferiti 
da Nicolò fidano con grand'vtilità in tutti 
gl'arTerti caldi,& acri di polmone, & con- 
tro la tolte (limolata da falfo acquofo hu- 
more, & anco per facilitare lo fputo nel- 
le inflammatiane della pleura,& de i pol- 
moni. 

Il DiatriafandoIo,& il Dirodon Abbat. 
Sono a propofito per tutte le membra de 
ftinate alla nutritione, contemperando il 
lorcccefiìuo calorcgioua ailitericia,ouer 
gialezza,all'opilatJone del fegato, e della 
milza, & altri affètti caldi de vifcere, nell' 
ifteflb tempo corroborandole anco,e con 
roteandole. 

Il Dialaca maggiore,©* il Di acu reuma, 
ouero il diacroco diMefue nano proprietà 
fimili,fi come nelle loro ricette poco fono 
differenti,!! danno nelle tepera ture fredde 
de membri naturali , e per aprir le loro 
oftruttioni , e durezze , nel qual tempo 
ancora corroborano il fegato , e la milza, 
perciò fi dàno in tutti i mali habiti, òc idra 
pefia, e fono molto accomodate per prò- 
uocar l'orina in ognioccafionc. 

Hauendo fin hora abbondantemen- 
te difeorfo delle virtù , e proprietà del- 
le «contate polueri , le ricette delle qua- 
li deuonfi ricercare dentro i fuoi pro- 
pri; antidotari; , nei quali fi ritrouano 
cauate da i ferirti de li antichi, ini trafporta 
te, e regiftratcìmpercioche mi pare fuori 
di propofito afTatticarmi a tranfcriuerc^ 
queliegià fcritte da altri, nondimeno co- 
me di fopra riabbiamo proporlo alcune-* 
deferittioni di poluerc purgatiue , lequa- 
li non fono volgari, cofi vogliamo ornare 
quefta noftra opera con alcune confettio 
nij o polueri cordiali di qualità fpccifica a 
varij mali, di noftra inuentione,ouer da al 
tri a noi communicate,& con longa efpe- 
rienzacontìrmate, Se per ciò giudicate-» 
degne di farli vedere ne Ila luce de gl'imo 
mini. 

Tragea ouer poluere contro tutti li ma- 
li freddi della tefta. 
Prendi c i \ oh ere di radice d'Acoro^ vi. 
di Corallo [ rcoarato 5#;. 

di 
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Ji Po Imre di fiori di Calendula 

diBèttonica 

dtS (cade 

d' Amhoi outr fiori di rofmanno ^ ij» 
Coriandoli. preparati 
di Noce mofcata 
di Cinnamomo art* %[em. 
di Semi d'am ft 
delFenocbio dolce 
di Peonia 
di Siterò montano, 
dt Cardamomo 
diGarofolianaXu 
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di Gengew 

di E enocchio , 
di Frutti del balfamo 
di Legno aloe ana 5 (em, 
diZucaroM.i.mefcola, & fanne poi- 
nere. 

Tragema, oucrpoluerc contro la ver- 
tigine efoerimentato di 
Cratone. 



5»/- 



Per fare vna polucre cara al gufto la dò 

fi è di mezo cu ce hi a ro d'argento la matti- 
na. Quelli che hanno il ceruello per fo- 
uerchia humidità ot tufo , & poco illuftra- 
to, & perciò fono tardi in tutte le opera- 
no ni principali dell'ani ma,& anco al mo- 
to , & al fenfo torpidi, e fenza memoria, 
quelli che fono fottopofti parimente al 
mal caduco, alla goccia, paralifia, o debo- 
le zza de nerui , al letargo , & altre fon no- 
lente fatta prima vna canonica purga con 
qualche pillole,che ft ari cano la teft a ,ogni 
mattina prendino di quefta polucre per 
molti giorni , che fentiranno vn' aiuto , e 
folleuamento mirabile. 

Tragema , ouero poluere dolce capita- 
le del Langio contra la vertigine» 
& appoplefia. 

Prendi di Magiorana 
diBèttonica 
di Salma 
di Rofmarino 
di Lauanda 
di Meltfja 
diStecadeana^i. 
di Nocemofcata 
eli Cinnamomo 

di coriandoli preparati ana 5 117. 

di Cubebe 

dt Cardamomo 

di Galanga 

diptpelongo 

difemedi Polittrict 

di Grani di Peonia ana 3 i. 

di G aro foli 

di M oc is 

diZtdouaria 



Prendi di Cinaprio non artificio ma 
net ale vero § jem. 

di Corallo rofjo preparato 

di Margarite preparate atta 3 v. 

di Zaffavano 3 i. 

di Foglie d'oro num. xv. 

Si pern ii tutto (ottiuflimamente (òpra 
vna pietra di marmare , e fi mefcoli , I jl> 
quantità farà di grani 10. 12. ouer 16. con 
l'acqua di lilio conuallio . Prouoca li fa- 
dori, è rimedio eccellente, e di lunga ma- 
no approuato contro ogni fpecte di ver- 
tigine . 

Contro l*i fte Ab male mi fouuiene vn ri 
medio faciliflimo da fare, con l'vfo del 
quale vn'huomodi grande auttorirà, e be- 
ne merito fopra ogn'altro, di tutta la Fran 
eia fu liberato felicemente da vna vertigi- 
ne che lo faceua cader in terra, fi compo- 
ne il rimedio di ft e reo di pauone mafehio 
perii mafchi.il quale fi deue far diuentar 
Cecco, e farlo in poluere, e fe ne ponghi 
vna drama a macerare per vna notte intie 
ra nel vino bianco, e dipoi pattandolo per 
vna pezzetta fottile ridia al pati ente, per 
la vertigine , e ciò fi vadi continuando dal 
principio della Luna, fino il plenilunio , 
& anco più,fe ria bifogno . Vn certo con- 
tadino c inuentoredi quefto rimedio, il 
quale con quefta cura è ftato inalzato , de 
honorato (opra molti Medici celeberri- 
mi della Francia,quindi fi può formare vn 
corollario, la perfettione della medicina 
non eflcr gionta a tanto colmo , che non 
riabbiamo bifogno d'imparar qualche co- 
fa ogni giorno fino dal più vile , & abieto 
huomo del mondo . 

Tragea, ouer poluere contro il mal cadu- 
co del Quer cerano . 

Prendiyd'Ejfenta de Coralli 
di Perle ana $ Hi j. 
delirnghta rera della Gran hfii* 

del 
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delWnicorno ana $fem. 

di Sale del Cranio bum ano 3 i /. 

di Polvere di fiori di Mio conuallit 

di Calendula 

di Tilia arbore 

di Fiori di Rofm arino ana 3 i /. 
di Semi di? coma 
di Ruta 

di Vifco quercino ana 9 ij 

di Pietra Bexjouar vera 

d' Ambra grifu ana 3 i. 

di Cinnamomo 

di Cardamomo 

di Legno aloe ana 3 /. 

diCamfora^fem. 

di Z nccaro rof marinato quante ùafla. 

Il patientc per il mal caduco dopò vna 
vniuerfale, & idonea euacuatione prenda 
vnmczo cucchiaro di quefta noftraTra- 
gea, fegiiitando per vn mefe intiero, la- 
qual prefa beua Copra 1 . onc. della noftra 
acqua anti'pileptica deferittadifopra nel 
cap. de i decotti, dopò fudi,e nel refto vi- 
ua conforme le regole mediche . 

Tragea, ouer poluere contro tutti i ma- 
li del petto. 

Prendici fpetìe di diairios 

di Diairagacanto freddo ana 3 f. fem. 

di Polmre di radice di farfara 

diCimed'lfopo 

di Seme d'ortica ana 3 ìv. 

di Polmone divolpe preparato Zfem. 

di F iori difolfo ben preparato 5 i.fem. 

d'Eeffentia di perle 

di Coralli ana $i. 

Di zuccaro violato quanto bafta, mefeo 
la il tutto, &fene faccia poluere , ouero 
fe vorrai formare ellcttouario , ouero u- 
uo lette . 

Quefta è vnapoluere ecccellcntiflìma 
contra tutti gl'affetti di polmoni, e contta 
J'afmaé difficoltà di refpirare, è potente 
per rifanar Ja toffe inuecchiata , & anco li 
tifici, Se l'vlcere de polmoni . 

Tiagea, ouer poluere contro il mal di co- 
ita detta antipìcuriuca . 

Prendi fai di Prunella, il quale vìcn da 

veri chimici chiamato anodino Mi 
nerale 3 ij. 

di Poluere di papavero rofjo 
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di Coralli ana^i. 

di Zuccaro violato § fem. 

Si reduchi il tutto in poluere, la quanti- 
tà farà di a. dramme beuendoli fopra l'ac- 
qua di papauero torto, ouero di Cardo bc 
nedetto , e rimedio preftantiflìmo alla-, 
pleuntide , li generofi effetti della quale 
molte volte hò con gli occhi pi oprii of- 
fcruati. 

• Poluere marau igiofa a tutti gl'affetti 
dello Ito ma co. 

Prendi di radice d'Arone preparata cerne 
sUnfegnarà^i). 
di poluere di radice d'Acoro volgare 
di ? intimila ana § i. 
d'Occhi de gémè ari %fem. 
di Cantila 3 iij, 

di S al d'ab jintiOiGr di Ginepro ana 3 i . 

Di zuccaro rofato quanto bafta formali 
vna poluere grata al gufto . 

Auuertimcnto. 

E tanta la communicanza,& il confen- 
fo con il quale la bocca dello ftomaco va 
cospirando con tutte le altri parti del 
corpo human-\ & anco l'ifteflo ftomaco, 
che non tan tolto patifee egli, ouer cornet- 
te qua'che crrore,che fubito l'altre mem- 
bra compatifcono fcco, e perciò ne nafeo 
no infiniti mali, quindi l'applieationede 
rimedij allo ftomaco ofTefo abbraccia in- 
fieme , e gioua j-cr curai gli altri affètti 
d'altre parti dei corpo , io hò prefo occa- 
fionedi dir quefto , moft 3 dalla maraui- 
gliofa enetgia di quefta poluere, la quale 
quantunque fia facile da comporre, ne fi 
prepari con numero d'ingredienti,o quan 
tira d'aromati, daffi nondimeno non fola- 
mente per confortare Io ftomaco, al fcrui- 
tio del quale è principalmente deftmata, 
ma anco a i mali della tefta, a! 1 i dolori he- 
micranei acutiflìmi, alle vertigini, alla me 
lanconia ipocondriaca , al principio del- 
l'idropefia, & altri affitti rimili . Si dà an- 
co con buon fucceflò per romper la pie- 
tra, e contro la febre quartana,imperoche 
hà virtù,e forza di difopilare il fegato,e la 
milza e tutto il mefen cerio è di liquefare, 
e rompere, e diftemperare il tartaro \iCco- 
fo, ilquale è cagione d'infiniti mali: a che 
fare gioua affai il fa le porgente qual pepe 

ilqua- 
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i [quale vi è rapprefentaro con la fua mor- Cancro, fe però Te li aggiornerà vn poco 

dacità,& acrimonia dalla radice d'Afone» d'Arfenico fi (To , del Quale ragionar emo 

la quale è la total bari , e fondamento di nella feconda parte di quell'opera , doue 

quefto medicamento: quefto f cererò , mi tratta remo del li rimedi) efterni . 
fu infegnato dal Signor Birckmano Medi 

co eccellentiflìmo, del quale altroue hab- Tragea>ouer poluere a Ili mali del 

bramo fatto honorata mcntione , queftd fegato. 

Signore ogni anno preparaua 60. e fino - ... * fc Cltt j- 

?o. libre di quella polueVe, tanta eglino * ri » d l dt ^^£E52^5fff^ 

fpendeua ogni anno neU* vfo della medici dt s *™ dtDmragac andana 3 * 

na, reputandolo fegrero particolarccorrte d l$l lHtr . e f; W*?* 

quello che eflendo Medico principaiiffi- dt s ' m * acett0 J a 

mo del noftro fccolo , abbondaua d 'altri dt . l"? 11 ?"* * « 

infiniti gratiofiffimifegreti. d j»J rh *"***£ u . 

B dt Croco dt Marte ben preparalo 5 «j. 

La preparatione della radice d'Arone firn. 

Deuefiraccoglierequeftaradice,quati difatt&Mfi&cmpJkmufrnfi 

do a pena incomincia fra li cefpugli a ger j>^r j- r r . U ^ M 

mogliare,eprimache!avirtùdieiTafi!,f. d,C$ f r T .^[^ 

fondi per le foglie, nettandola, c lauando- "fi» quanto piacerà fa cU tutta polut 

fe beniflìmó, dopoi fi tagli in rodelletti , fi r9>l * ao/t jara 5 f * 
infonda in vino bianco , e fi ponghi a ma- Quefta poluere è ftupenda contro a tut 
cerare in loco freddo per lo fpacio di ho- te le oftruttioni,dcbolezze,& intempera- 
re 24. foprauanzando il vino 2. dita di era cure del fegato,al quale reftituifee l'innato 
«erfo , feorfo il tempo detto , fi getti il vi- vigore, e merauigiiofa contro tutti li flufli 
no,dedinandbilvafo,efifpargadinuo. Epatichi,o DiiTenterehi , & a pena ritro- 
vo akretanto vino bianco fopra dettata- uaraivn altro cofi genere fa rimedio con 
dice, rinouan do la ma cerati o n e iftefta per tro il mal habito d'Idropefia,& la gialez- 
tiore 11. acciò la troppo acrimonia» e fo- za ouer Itericia : prefa quefta poluere 
uerchio calore di fale Aronico fi rimetta , beuerui fopra vn poco di brodo ,noi più a 
e fi mitighi , effondo che fuole far leuar le balio nel capitolo de gl'eftratti infegnere- 
vefiche » & eitulcerare la pelle delle mani mo alcune preparatici] i chimiche » fra le 
a chi la tocca ,• ftà nondimeno nafeofto in quali porgeremo il modo di preparare il 
quel (ale cofi acre, e pongitiuo, quella for Croco di Marte , e anco il Croco del 
za penetrante, la quale fi deue cauare con l'oglio acido del folfo cioè conucrtire-* 
legitimo artificio , cioè, fi deue radolcire» il detto oglio in poluere , e Croco, il qua- 
che più non punga la lingua del pepe,fen- le rapprefenterà il vero Croco di Marte , 
za alcuna facoltà vlceratiua,comc nel gu- ma di gran longa aoanzerà neli'operare 
ftarla facilmente fi comprenderà . Quefta le forze di eflo : Si come, quanto di fopra 
radice dopò la tua maceratione fi ponghi habbiamo ragionato dello fterco di Patio 
a feccare nel forno» dentro il quale di tre- ne, habbiamo infegnato vna facililTìma-, 
feo fia ftato cotto il pane , & dopoi fe ne preparatane d'vna poluere contro le verri 
faccia poluere confaruandola per l'vfo già gine, ancora qui habbiamo in animo d - 
detto . infegnare altre polueri cauate dall'cfcre- 
Ma cofi alla sfugitafon sforzato anco menti d'altri animarle quali faranno mol 
( accioche i pregi, & il valore di quefta ra to à propofito per diuerfi mali dei corpo, 
dice fiano al mondopiù manifefti, e chia- Quelti rimedi) có tutto ciò che da qual fi 
ri ) aggiongerui , che fi può formare vruu voglia perfona Idiota fi pollino con gran 
poluere d'efla già mondata, e tagliata in facilità preparare partoriicono nódimeno 
rodelletti-, fenza coltello però di ferro , e éffetti cofi ficuri,e nobili nel rifanar mol- 
fatta feccare all'ombra , acciò non perda ri mali più che quel le tante polueri aroma 
rt fuo fale , la quale faràil veroHerco- tiche , lequali conforme a quelle tanto 

k, e domatore dzl veneno Arfinicale , del lóge,e tediale iicette fabricatc con tapto 

atti- 
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artificiere confettiate in vafeti dorati ferui 
no più tofto per pomparne per vtilchu- 

mano. 

Tragea per ritericia, 

Vno di i quefti rimedi 6 prepara co'l fter 
co di vn picciol papero il quale nel tem- 
ocdellaprimauerafivà pafeedo d'herbe; 
quefto efer emento raccolto, ò nel Sole, 
oucr altro calore moderato fatto feccare, 
deuefi poluerizzare ; di quefta poluere fe 
ne darà meza, ouer vna dramma* fe il ma 
le farà inuecchiato,ò per fe fletta ouer ac- 
compagnata con v in bianco, Non vié 
male d'ltericia,che non fi fradichi,& aflfat 
to fi rifani con qucfto,medicamcnto dan- 
done tre , ouer quattro volte, fi potrà ag- 
giungere vn poco di poluere di canelia , e 
zuccaio per farla più grata. 

Per l'ifteflò male. 

Grandiflìrno eficuriflìmo rimedio con 
tro l'Itcritiaèl'efcremento bianco (epara 
tamente racolto de polaftrelli,o polaftrel 
le,dellaqualpoluere,ne puoi dare meza 
dramma, continuando per quatro , ouer 
cinque mattine, e ne . vedrai effetti mera- 
uigliofi Tiftefla poluere fi prende per rom 
perla pietra , o per cacciarla fuori della-; 
vefica,ouero per far orinare. 

Auertimento. 

•Non prendi merauiglia alcuno de gli 
effetti merauigliofi,che fjgliono produre 
gl'cfcrementi di molti augelli, & altri ani 
mali nel debellare li già detti mali imper- 
cioche gl'efcrementi di quefti animali ae- 
rei,la natura dè quali è calditfima, tutti fo 
no di facoltà foHorea pei il naturai nitro , 
come é ancora lo fterco delle colombe, 
del quale fi caua gran compia,di nitro , fi 
comealtroue riabbiamo acenato perciò 
quefti già deferita eferementi , ò fterchi 
conferuano vna certa mirabile facoltà co 
laquale incidono,aflòttigliano,& aprono, 
conferuado le qualità di queli'herbe del- 
lequale li predetti animali fi nutrifeono* 
Jequali coi mez> della loro dige Rione , 
e coteione fatta nel loro ftomaco, fi tranf- 
mutano qurfi in tate quinte effenne.Quin 
difiorjfcono l'';nergic,e virtù di tante ope 
rationi per fupcrai' cosi diffìcili mali II Si- 
gnor Camillo Camilii Medico celleberi- 
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mo Genouefe,de quale per innanzi Gab- 
biamo anco fatta mentione,conftamcnte 
affermaua,che le coturnici, le quali hab- 
biano magiaro, l'elleboro, ( pattando (il lo- 
ro nodrimeno come alcuni voglino facil- 
mente querYheiba ) produrre il ile reo, il 
qualrittiene proprietà fpecifica contro il 
mal caduco , la quale pei ò io non hò mai 
prouato.ne o (ternato, ma con quefte cofe 
qui recitatevoglio arrecar occafione a bel 
li ingegni di faci I méte comprendere la ra- 
gione , & cagione di tali, Se tanti effetti 
prodotti da quefti efere menti, feanderan 
no efam mando la natura, e qualità de tut- 
ti i femplici, delti quali fi fogliono nodri- 
re , il pauone , il papero, Se il polaftro ac- 
cutamente filefofandoui fopra . 

Tragea fplenetica,ouero per la milza . 

Prendi di poluere di radice d'Aron come 
dt fopra preparate ^fem. 
di frutti dt balfamo 
di legno dt balfamo 
Zedouaria atta 3 j. 
d> poluere di fiori di Cenefìa 
difemt di nafiurcio 
dt Ruta 

di cardo benedetto 

di Fenochio 

d'anefi ana^ifem. 

di Garofoli 

di Gengtcuo 

di Cttbtbc ana dra.s. 

di Cinnamomo^ i. 

dtfale di fr affino 

di Tamarifco 

di Cttracb ana 9 iv. 

di Zuccaro rojmarinato al pej ode tutti. 
mcfcola, Se fanne poluere, la dofi farà doi 
cucchiari d'argento, vale contro l'oftrut- 
tion,e durezze feirofe della milza, Se altri 
mali nati da ella . 

Tragea antinefritica, ouero contro i do- 
lori renali , e colici . 

Prendi dellamembrana interiore del gof- 
fo .della galina s &del fterco bianco 
dell'illesa ana\ftm. 

della poluere dell'interiore fettuccia la qtt* 
le fi ritroua dentro al gufcio delV ouo 
^tj.fem. 

dell'Emi aria 
di Cmnam omo ana 3 iv. 

S d$ 
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tutto ciò che quefto male fia folament^y 
commune a certi habitatori d'alcuni luo- 
ghi, come a quelli di Moriana nella Sauo 
la, nondimeno fi trouano molte pet fone 
in particolare delle fanciulle> le quali ven 
gono fatte brutte, da quefto tumore del 
gurgucciolo; a queftecommodamentefi 
può fouenire co quefto folo rimedio,per- 
ciò io non hò voluto per generale vtilità 
tacerlo . Il modo d'adoperarlo e , clic 
prendi vn'oncia, e mcza,ouer doi di que- 
fta poluere, o più, fe vorrai anco, e la get- 
ti in vn valTello pieno di vino bianco , & 
lafciala iui macerare per doi , o tre giorni 
auanti, che fi dia a bere , l'infermo fi eleg- 
ga il tempo del plenilunio, e quando la 
Luna comincia dedinare,all'hora beua di 
detto vino doi , o tre oncie ogni mattina , 
continuando fino che la Luna comincic- 
ià a crefeere di nuouo, & ali'hora bifogne 
rà fermar»* fino al plenilunio,& incomin- 
ciando a declinar la Luna fi ritorni a repe- 
rereper quiadeci giorni l'vfo dell'ifteflo 
vino , fe perauentura la prima volta l'am- 
malato non farà affatto rifanato.e fi co ne 
ia Lunaanderàfccmando, cofidi gio no 
in giorno il tumore anderà minuendofi, e 
confumandofi . 

La poluere ottima a tutte le fpecie di HeS 
nia infino all'inteftinale. 

"Prendi di Consolida maggiore %ftm\ 
di poluere d'H erniari a 3 •'. 
di pollare di fpongia 5 tij. 
d'Eflenz.4 de coralli 
d'Efjenz.a di perle ana 5 ij.fem, 
dimagifìerioai pietra ticmatic^iv. 
di [podio 

di terra figliata ana dra.ij. 
di Cinnamomo 
di F 'enocchio ddee d^a.i. 
di Zuccaro rofato quanto ti piace , e fan- 
ne poluere. 

Della quale l'ammalato d'Her ii ne_> 
prenda per molti giorni , non (prezzando 
in quefto mentre di continuamente a por 
rare lefueligicure conmode, & adopera 
re in ifpecie il noftrobalfamo Diakìbnch 
detto , grandemente igneo , & eflìcante , 
& cheaftnnge valorofamente tutte le^ 
parti membra.;ofc p?r la troppa hunvd iti 
rilafliate. 
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Auucrtimentò. ^ 

Con quefta poluere mille volte proua- 
tafi fono curate infinite bernie gtaui» e 
difficili i quefto fegreto mi e ftato commu 
nicato dal Sig. Genàdio , homo cellcber- 
rimo,e Medico del Duca di Sauoia . 

L'herba herniaria , laquale la principa- 
le,ch'cntra in quefta poluere non fenza ra 
gione fu coli formata, perche ella princi- 
palmente é quella che fa mirabili effetti in 
quefto male l'ifteftb Genadio daua que- 
ft'herba in poluere nel cibo all'infermi , e 
la mifchiaua co'l pane . QuetViftelTa ner- 
ba giaua alla pietra, potreffimo per orna- 
mento di quefta noftra Farmacopea quiui 
introdurre molti altri rimedi), ma il corte- 
fe Lettore refti fodisfatto di quefte Tia- 
gee, o poluere corroboranti fino quiui già 
narrate, preparate contro varij'mali,lequa 
li', annette al Cattalogo delie confezioni 
aromatiche fiano hauute in gtado , e fti- 
mate'dcgne . 

Accioc he le raccontate poluere aroma 
tiche nefeano al gufto più care , fi potra- 
no dare in forma d'Ellettuario fodo , ouer 
di tauolette, e tutto fi potrà fare co'l zuc- 
caro difciolto in acqua proportionata,e 
perfettamente cotto , otto , ouer dieci on- 
cie, del quale fi potrà aggiongere vn'on- 
cia delle polueri il tutto conforme l'arte 
mefcolando , e cuocendo inficme , nelPi- 
ftclìa maniera fi compongono le tauolct- 
ta di Diatriafandeli,d'aromat co rofato, e 
tutte l'altre di quefte for:i , Ir quali feruo- 
no a l'ifteilì fcopi", alli quali fupplifcano le 
medefime polueri. 

Con l'ifteife polueri fi compongono pa 
rimentemolti Trocifci di varie forti cofi 
chiamate.atti a fodisfare diuerfe indicano 
niperdiuerlì mali. 

Con le polueri purgatiue,de quali riab- 
biamo ragionato di fopra fi formano i 
Trocifci Mandai, di Riobarbaro, d'Agari 
co, & altri limili. 

Compongonfi anco con le confezio- 
ni corroboranti vari; trocifci, li quali fo- 
gliono feruire per vane indicationi cu- 
ratiue, fiale quali altri fono chiamate-/» 
fcw/ff^£7/K3/ , cioè aftringenti , come fono 
li Trocifci . 



di [podio 

di terra figillata 



di 
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<// C 4r4M nella loro compofìt ione vi s'aggiòngono 

di Ramicb tìropnhora riandò che la bari d'ambedue 

Altricorroborano le parti principalitco ^J^tr! «1° !f po, ??ì ,e f 5 c ?, nfcr -- 
melarcftaiTrocifcidi galli» molata, il '2 

petto, i Troafci Bechichi - — fottedl confct «<>ne , ouer fpecie diflfufa- 



ìo ftomaco di fouerchio caldo , i Trocifci ™ n j C .'i ? hC fola , mcnt f " ora ra g ,onia 

di Canfora, fcd. Diarodon. mo delle confeme, le quali breuemente 

Si compongono parimente da quefto 5?" fi de rcremo . : e<rc " do che P° co fi P uò 

confettioni atti a difopilare le vifccre al™ d,r * * '«o riforma, 

fti Trocifci , li quali feruono per l'iftelTi J^?^™"^^ ,nuenlale P er 

v fi ,efonodectr q daGreci^x^, S^^B"^ 

Per togliere l'opiiatione del fegato fonq ere fono ccfalichcouero capitali,deft ina- 
opp ottani li Trocifci j ce al ceruello,altre toraciche .ouero petro- 
li Rabarbaro *tt altre forno» al cuore, allo ftomaco , 
di jiQtnz.0 al fc .S at0 ' & ad a ltre P*» pnncipah .Sono 
* Evitar» cantali la confetua di Rofinanno, di La- 
di Lacca. uanda, di Calendula, Magiorana , Melif- 

fa Primolaueris , Peonia, Lilio conualio, 

Per la milza di Trocifci de cappati, per Tilia arbore , Eufragia , Bettonica , e Sal- 

ie reni conferirono i Trocifci d'Alica- uia: Fraleouali alcune fono appropriate 

babo , rifguardano l'vtero i Trocifci di al Appeplefia , ouer goccia , come fono la 

Mirra . conferua di La uanda, di Saluia, di Rofma. 

Molti altri mi il parano auanri , ma de- nno, altre fono per la paralifìa , come la 

uc ballare d'hauer raccontato i principali, conferua di fior di Calendula , Se altre al 

e chi più brama di vederne legga Mefue mal caduco,come la conferua di Tilia ar- 

nella idi. S . del fuo Antidotario . bore,di Lilio conualio,di Peonia,di Eufra 

DdlicondìtiWatis conferve. ^^^^^tìsmtM^tt^ 

C*p. XXI . $ QJÌQ Ic con f eruc pettorali , | a radice è 

Q Verta voce condito i ir iene nella me fior di Farfara.l'herba detta RosfolU'Enu 

die ina doi lignificati, vno generale, e la campana,l'Ifopo, fior di viole, Capilue» 

l'altro particolare, nella prima fignificatio nere, e papaucro rodò , alcune delle quali 

ne più riftretta fi prende per vna compofi conuengono a i mali caldi del petto , altri 

rione fatta di fpecie, ouero potueri corro- aJlì freddi . 

boranti,c conferue compofte contro i ma Sono le conferue cordiali , la confer- 
ii appropriati a quelle , & quefto in forma ua di fior di boragine , di bugloita, d'acet- 
di poluere grummofa , la quale fi di con tofa, di radice d'Angelica , Óc di feorze di 
vn cucchiaro d'argento, e da Medicimo- Cedro . 

detni vien detta condito, nel lignificato Le ftomachali fono la conferua di ra- 
pili ampio, e generale fi prende per ogni dice d'acoro, di naranze,di menta, di dia- 
rimedio comporto con melle , o zuccaro cidonio,ouer cotogni conditi alcune del- 
fiano ò frutti , ò radici , o fiori , accioche le quali coroborano l'ifteflo ftomaco debi 
acquiftino maggior gratia nel gufto, & fi a litato dalle crudezze , ouer caufe fredde , 
no atri a c jnfer uarfi più longamente, on- altre li leuano l'intemperie calide, ma per 
de l'ifteile conferue fono annouerate a che ogn'vno, ancorché principiante Spe- 
quefta maniera fra li conditi . Leggi Me- ciale conofee le lor differenze non fa di 
fue di ciò nel fuo antidotario nella par. i. meftiere a trattenerli più longamente in- 
L'Op j a ce compongono* nel l' i ite ilo mg torno a quelle . Giouano fommamente al 
do, con le dette conferue, e diuerfe poi ue fegato, la conferua de fiori di Cicerca, di 
ri , le quali feruono a d merli feopi dello Bcrberi,di ribes,di rof e rotte . 
indicationi, dal Medico propofteci , ma la Con fenice alla milza la conferua di 
'oro confiftenza e più tenera, eflendo che Cetrach . 

La 
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Laconferuadt Symfito maggiore con Piglia oncie quattro di quei fiori liqua- 

proprietà fpecifìca» gioua all'vlcerc delle li vorrai condire beniffimo mondatile (ec 

reni, in generale poi ferma, e reftringe tut chi, vali mefeofando con vna libra di zuc 

te le dittili adoni, ouer tì unioni di fangue , caro cai do,e cotto a perfetta cottura, fi co 

e d'altri humori. me fi fuol fare il zuccaro rofato , quefVi- 

Le preparationi delle raccontate confer fteflò zuccaro già con li fiori mifto , bol- 

ue, non fono di cofi gran momento ■ che la di nuouo al fuoco infino tanto che fa- 

fia neceiTario a ragionare piti , ma per ab- rà perfettamente cotto » la perfettione del 

bellir più quefto noftro capitolo voglia- la qua! cottura fi (coprirà da quefto fegno 

tno fraporui alcune ricette , e modi di pre mentre che gettato fopra qualche cofafor 

parare, e comporre alcune altre conferue marà alcune fcaglie , ouer foghe : leua al- 

non volgari , e defetiueremo certe cópofi l'ho r a i I vafe di rame, ne! quale è la mate- 

rioni loro, che fi potranno addattare con- ria dal fuoco, và continuamente agitando 

tro diuerfi , e principali mali affetti , de Ili lo con li fpatola fin tanto che il zuccaro fi 

quali potrà il benigno lettore con piace- riduca in poluerc , & che i fiori faranno 

re, & vtile, feruirfene . da fe fteftì feparabili , li quali cofi in con- 

La prima prepara t ione delle conferite ferua conditi anderanno mantenendo lori 
è frequentata in alcuni luoghi di Germa- gamente , e perfettamente il loro colore, 
nia> ma non in generale . Primieramen- odore,& fapore. 
te deuefi feicgliere vn vafe di vetro at- Qucfta e vn'altra preparatione delle ed 
co a mantener le conferue di honefta ca- ferue di tutti i fiorì , la quale come fi com- 
paci tà , dentro ilquale fi farà vn (tratto di prende dalla bontà del fapore , del quale 
zuccaro dell'altezza d'vn dito per trauer* reftano dotate, e più eccellente dell'altra 
fo, ponili poi fopra li fiori , che hai inten- commune fatta , con femplice contufio- 
tione di condire, nell'jftc ita. quantità . Ma ne, e miftione di detti fiori , e fi compone 
fa di meftiere cogliere i fiori, quando fa- in quefto modo . Prendi di fcielti fiori 
ranno fiati dal Sole rifcaldati,che fono pri mondati,& ammaccati lib.j. 
ui d'ogni fu pettina lui nudi ià,o ruggiada , Di zuccaro fatto in polucre lib.ij. 
fpargidi nuouo vn'altro ftratodi zucca- Facciali vna cóferua delle mefcolate,& 
ro all'iftf (Ta quantità, e cofi altre tanti fio- ammaccate cofe inficme . 
ri, e cofi fi faccia tirato fopra ftrato di ma OflTeruiamo vn'altro ordine nel condt- 
niera, che l'vltimo refti di zuccaro , il va- re i frutti,e le radici : ma fra le più nobili.e 
fe di vetro ben chiufo con corame, ouero leggiadre conditure per feruitio della me- 
carta pergamena fia etpofto in tempo d'e- diana ne apportarono (blamente due ri- 
date al bollenti ffimo ardore del Sole , per cetre : acciò non parriamo hauer introdoc 
tre fettimane continue , ouer per vn me- te qui dentro quefte delitic,e piacere più 
fcnelqualfpaciodi tempo quefta mate- torto per fodisfar alla gola , &ai palato, 
ria farafidu retta, &s'anderà condendo, e che per arricchire la medicina j lequali co 
longamente fi conferuarà . fe conuengono più tofto a donicciuclc » 

Così parimente fi comportano delle-/ che a Speciali Jequali non intraprendono 

conferue di fiorì purganti : comedi rofe fe non cofe communi, e bade, 
pallide, di viole, di fiori di perfico,di fiori Proporremo per efiempio fra li frutti i 

di Centaurea,di fiori de Iperico,& di pru- cedri, i limoni,& aranzi, e fra le radici , la 

gne faluatiche, le quali purgaranno,e po- radiced'Angelicateciò faremo per la fin 

rranofi date commodamentc a i fanciulli, golar loro virtù, e nobiltà, con laquale fa 

& ad altri.h quali per ti più fogliono abor- no eccellenti in vari) vfi della medicina, 

nr le medicine . effondo che fi compongono efiì rimedi ac 

L'altra preparatione delle conferue la commodati a confortare il cuore, & a pre 

quale non è trita , e nellaqualc i flou non feruarfi dalla pefte. 
folo reftano intieri, ma viuamente confer Prendali adonque vno, o doi Cedri, in 

uano i loro colori, odori , e fapori natura- eccellenza maturi, e gialli della feorza de 

li, (come a dime il vero gratiofa.e leggia- quali, fi deuc leuare co'l colcello a ciò ac- 

dra ) faraffi in quefto modo . commodato rutta la gialezza , ch'è in fu- 

per- 
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li di Cmnamomo bea 

,:j quc.j.» padrone ran , cuc n pj La [ j ucuuuuuiaui. vna,dÌmjfchiO grani 

re d'og ni Cedro, benché grotto farà al più dodeci , d'ambra grani otto, & anco a del 

mez'oncia, quefta acciò d ucnghi più fot- ta pafta tolta dal fuoco potraflì aggiongc- 

tilc, e delicata fi potrà piftare in vn morta re dieci , ouer dodeci gocciole d'oglio di 

io di marmore talmente, che diuéghi im- anefi, & quattro d'oglio di garotoii , che^ 

palpabile.anzi fe coti piacerà fi faccia paf- cofi hauerai vna conferua gratiOìmaal pa 

fare per tamfo a modo di calia . lato,& vtiliflìma a gl'affetti del cuore : pa- 

Vna libra di zuccaro difciolto con po- «mente ottimo preleruatiuo contto la pe> 

co d'acqua rofa fi cuoci a modo di zucca- ffce, fe ogni mattina auanti efehi di cafa,ne 

io rofato,cioè a perfetta cottura, dentro il prenderai vn poco di etTa . 

quale cofi ben cotto mefci vn'oncia della Per condirle radici,dou«mofi gouerna 

predetta rafpatura di cedro , bolla in zuc- re nell'ifteflb modo , come per ellcmpio : 

caro vn poco mcfcolando il tutto infieme prendi di radice d'Angelica quanto ti pia- 

beniflimo , vota ogni cofa,come fi fuol fa ce, fi cuoci in acqua , fin tanto che fi potrà 

re nella conferua di rofe fecche, e cofi ha- beniflimo peftare, e ndur in pafta,di que- 

uerai vna conferua di cedro di foauifli- ft a pafta pallata pc r fedaccio ad onere doi 

mo, e giocondiflìmo fapore . Quefta è la aggiongi . 

prima via , e modo di comporre l e confer d • Con f enÌ9ne alchermts dramme fj. 

ue delle rafpature di Cedri, Limoni i , c£j M Co „r mi di Ucint0 dramme ù 

Aranzi,cioè delle rafpature del e loro feor M péKrdti 

zi . Ma perche la rafpatura delle feorzi de M PgrU f' ate aft4 dramme fem. 

Aranzi e ad vn certo modo pm amara del- ?9lu £ t j ella pt€trs Betonar vera ^ i. 

fcdtre,perciò.deueiì porre a macerare, per ^ Ambra xiit 

doi giorni inaeri nel vino bianco : pofcia * 

fi afeiughino diligentemente con pezze , Il tutto infieme comporto , e fodisfatto 

ad vn'oncia di quefte rafpature fi aggicn- in dieci, ouer dodeci oncie di zuccaro co 

ca di zuccaro perfettamente cotto a quel vn poco d'acqua di Canella, e cotto a per 

la maniet a di fopra nominata vna Iib. fetta cottura , di nuouo fi cuoci , fin ramo 

li reftantc delia feotza , ò parte più car- che la pafta più non s'attachi al vafe di ra- 

nofa feparata la medolla, e femenze inter- me , gettalo fopra carta bagnata , ouer 

ne,(efeparanfi facilmente) bolla inac- marmore, e dalli quella forma , che più 

qua>ofola,omefco!ataconvnpocodivi ti piace. 

no bianco, per doi hore , fino che toccata Quefto c preferuatiuo Angolare per la 

fia giudicata tenerifiìma, e ben cotta :get pcfte, della quale fc ne può prender ogni 

tata via i'acqua , quefte feorze fi porranno mattina vna dramma , ma peto e medici- 

afciu»arenelm3dogiàdertodifopra, efi naperi ricchi, e potenti, 

n-ftino nel mortaro di marmorea fi fac- Pontraianco cuocere la fola radiccdi 

cino paffare per tamifo . Ad vna libra di Angelica , e ridotta in pafta con l'iftcfla^ 

zuccca o cotto a perfettione aggiornili proportione di zuccaro condire come di 

qSattrooncie d. quefta pafta di quefte^ fopra, attefa la quantità del zuccaro, che 

feorze • il tutto ben mefcolato,& amraac- và per le conferue delli altri fcutti : Il che 

cato fi cuoci a fuoco lento fin tanto , che fi può anco dire della Zedoaria , e que- 

la pafta non fi attachi più alle fponde del fti conditi feruiranno> li poueri contro la 

vafe : gettala fopra carta bagnata per for- pcfte^. 

mar ne , fe ti piacetà , tauolette , o rode- Ad imttatione di quefte conferue ne po 

letti in forma di bifeotto. Quefto condito trai fabricarc molte altre , per falute del 

è vnico per il cuore , ne è unto caldo co- corpo humano , conforme la varietà, del- 

me il primo comporto di rafpatura dell'i- le polueri,e fcmpiici cordia li, che vihaut 

ftefli frutti. ' lai aggiongi. 

Accioche quefte conferue diuanghino Ma perche di già riabbiamo decretato , 

più grate al gufto, più cordiali, ripitnedi che le conferue fonplabafr, &iJ fonda- 



mento 

Digitized by Google 



RIFORMATA. 



i 4 j 



mento di quelli rimedi , che dal volgo fo- 
no chiamate opiate» e conditi: alla fine del 
prefente capitolo aggroppammo alcune 
Oppiate capitali) e concuti opportuni per 
il cuore . 

Oppiata capitale . 

Prendi di confermi di fiori d'antos ò ros- 
marino 

di Saluta 

diBetionic* 

Calendula ana % i. 

di confettane Anacardina 

di Diacaftoreo 

di Diacoro ana 5 fem. 

difpetiedi Diamofco dolce 

di Diambra ana ^ ». 

Con il firopo di conferua di Cedro fi 
formi vn'opiara:della quale fe ne deue pi- 
gliare ognijmattina alla quantità d'vn a noe 
ciuola . 

Per il mal caduco fi corri aggiongerui 
la conferua di Peonia, il legno di vifco 
quercino) l'vngia della gra beiti r»> il falc del 
cranio humano,& akn fimili di proprietà 
lpecirlca,e cosili deue variare conforme 
alhntentioni curati uè; Imperciochc acor 
roborare il cuore s'aggiongeràno le cofe 
cordali* per lo ftomaco,li fempliei (toma- 
chr,c hi per il fegato l'erbe epatiche,e cosi 
fi faccia di tutti g'altri aggiogendoui infie 
me vn poco di firopo accioche il rimedio 
pre nda la Ibi za: ma dell'Elettouario detto 
Opiata in quefta maniera potraffi anco 
preparare il condito , cioèmefcolando.e 
grofTamente peftando le conferue con le 
polucr:,e confettioni cordiali, fi come nel 
feguente eflempio fi fa^à manifefto. 

li condito confortatiuo del cuore. 

Viglia di conferua difeorce di cedro condì 
ti a Quella manierala deferii t a ^ »*, 
di conferue difiori di BugloJJa 
di viole ana % fem. 

di confettione a" Alchtrmes dra. i.'fem. 

di confettione liberante 

di confettione Cordtale 

d'eli cnuiìrio di gemme ana dram. fem. 

di fpttie d'aromanticorofaio 

d Amos ana $ 1 . 

di Corallo preparato 

dt Perle preparate ana dra ». 

d'opo di cuor di Ctruo 



d'vnicorno una 9 ». 
di Pietra Beccar 5 fem. 
d'A^mbra&r.x. 

Alcuna foglie d'oro. il tuttofi pelli, e fi 
mefcoli infieme,e fe ne formi vn condito, 
dartene vn cochiaro,egioua a tutti i maca 
menti , e di fretti del cuore) alte febri mali- 
gne,&allapefte. 

Si potranno in quefta maniera compor 
ne altri infiniti fimiR 

Delli antidoti liquidi, e corroboranti£tnttA 
li giouano a rtfanar molti mali , C7* 
anco per preferuare dalla pefie . 
Cap. XXII. 

y-X Verta parola antidoro e vocabolo 
yj, Gr eco,& è generalifiìmo »e fignifica 
l'jltefTo che appreflò i latini ellctouario, 
quafi dicefle rimedio clletto , & eccellen- 
te, col quale fi vi confo mando la tanna fe 
lice , e fi caccia la contraria : fotto quefto 
genete fono comprefi 1 eUeuouarij molli , 
li purganti , le confetti jni.oucrTragee > 
aromatiche , e cordiali, de quali fin'htfra 
habbiamo ragionato>horareftadire qual- 
che cofa di quelli, che fono di confiftenza 
renerà > e (eruano per molti vfi nella me- 
dicina . 

Nel numero di quefti detti in generale 
Anttidodvico comprefo. 

JJ Aurea Aleffandrina 
LaConfe tene anacardina 
Il Diamufcbio dolce, 0 amaro 
Il Di acoro 

L'Ellettouario diap conia 

Liquali generalmente conuengonoat- 
li afferri freddi del ceruello, impercioche 
farà treppoiongo il voler (piegare tutte le 
loro proprietà, ad vna 3 ad vna,cfiendoche 
l'vfo di quefti m molte Spedane nó è fre- 
quente . Conferisce 2I petto l'ellcttouario 
rclTumptiuo. 

Per il cuore fon lodati in eftremo la Có 
fettionedi Iacinto , la Confettione d'Al- 
chermes, le quali fononi frequenuflìmo 
vfoper tutto il mondo. 

Per lo ftomaco Yale rcllettouario di Ce 
dro di Mefue,il quale lo rifcalda, e per re- 
frigerarlo > giouala Cotognata, e pari- 
mente la miua , ofugho di Coi togni pre- 
parato % 

Per 
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Per l'opil arion e,& ine emperatur e fred- 
da del fegacco , & pec l'I teritia vien predi- 
caco il Dtacofto,I a diamorufia , la Con te : t- 
tione del Rauedfeno . 

Per debellare l'ortruttione, e durezza», 
della milza > & alni Cuoi mali vien propo- 
sto l'eliettouario della Scoria del ferro , il 
Diacapparo, il Triafìlon di Nicolò. 

Alli mali di madre, & per rifcaldare Tvce 
ro raffreddi co fono ottimi, l'eliettouario 
detto del Duca, ou ero Duci 5, e d'Afa . 

Lodati per accrefeere la fecondità, e co 

Eia del feme,il Diafacirion di Nicolò, & d 
)iafatiriondi Me fu e. 
GioualaTrifera magna a tutte quante 
le malarie fredde del corpo, e melanconi- 
che, ma principalmente a i mali delle don 
ne nati dacagion fredc.e perciò vien det- 
ta Trifcra, cioè delicata . 

Ferma anco l'immoderato flutto del cor 
po, e delle purghe . 

La Tri fera maggiore di Fenone di men 
te di Mefue corroboralo ftomaeo, il fega- 
tose l'altre parti defluiate alla nutritione. 

la Triterà Saracenica di Mefue gioua 
alla cottionc dello ftomaco,confuma lihu 
meri corrotti nello ftomaeo , e rompe , e 
cacciai venti. 

LaTrifera Pertica di Gio. Damafceno 
gioua a tutte le infìammationi , vale a tut- 
te le febri acute, ad ogni intemperatura di 
fegato,e di ftomaeo, e (occorre a tutti i ma 
li cagionati da aduftione d'humori . 

Ferma ogni catarro della celta il Diaco- 
dion di Mefue. 

La Micleta di Nicolò, 8c Diacodion di 
Attuario arrtecano foccorfo a i fluffi, coli 
crudi come fan g u ino I e n ti del corpo . 

L'Eilettouario di Bacche di Lauro vale 
a rompere tutti i venti, & a mitigate i do- 
lori colici . 

Pertompcre la pietra delle reni e radol 
ciré i dolori renali, conferifee notabilmen 
te l'EJletrouario di Giuftino , quello detto 
Ducis.il Lirhontribon,r£llettoua! io di Ci 
cale di Maniglio, di lepre abbracciato del 
Montano. i nefrocatartico di Nicolò . 

L'EllettouaTiod] Guidone, ilquale altri 
chiamano rEllettouario contra la pefte. 

L'Ellettouario di Ferdinando Impera- 
torc_». 

L'Ellettouario dell'ano di Maflimiglia- 
no primo Imperatore. 



\iÀ€0PE*4 

Il Diafcordion di Gieronimo Fraca- 
ftorio . 

Quefti quattro fono rimedi fingolari 
contro la pefte, cefi prcferuatiui,come cu 
ratiui, anzi che neuramente fi potorio da 
re a fanciulli, & a donne grauide , lequali 
jnfirnilioccafioni (icuramente nonpon- 
no prendere la Therìaca . 

Ma deue baftar a noi quiui aggiongere 
alcuni Antidoti, che feruiranno per orna- 
melo di quefto capitolo,li quali fono moU 
to a propo t ì; o per confortare, e fortificare 
le patti principali, e più nobili del no tiro 
corpo, e ritengono qualità fpecitica per ri 
fanare alcuni differii graui di dette partì . 

Hora fra molti mali, li quali trauaglia- 
no il corpo humano, non vi eiTendo il più 
crudele della pefte, fulminata dall'onni- 
potente Iddio contro H genere humano > 
come per particolar pena, la ferocità del- 
la quale quefto ifteiTo anno, ( mentre io 
prendeuaperle mani la prefente opera ) 
non hàperdonato alla grandiflìma , e po- 
polarifiima città noftra di Parigi : io mi 
auengo perciò ad inferire quiui alcuni An 
«doti, non folo preferuatiui, ma anco cu- 
ratali di quefto ctudeliflimomalejliquali 
parte fono di noftra inuentione , parte da 
huomini eruditismi ci fono itati com- 
muni cati , e da noi con certa esperienza 
conflrmati. 

• 

L'Antidoto maggiore Cefalico , ouero 
per la tetta. 

Prendi d'eflrattoCe fall co maggiore § ij. 
di M agi f erto di Cranio humano 51. 
ftm. 

di [ale di Cranio humano % ij. 
d'Effenzjt di Caficrto 3 iiiù 
di Spetie ài diambra 
di Di amo f co dolce ana$i. 
d'Oblio di garofoli 

di Noce mofeata chimicamentte (frat- 
ti ana gocciole x. 

Di llropo di comi tua di Cedro quanto 
bafta, per far vn'Antidoto,ouer Elettoua- 
rio di confidenza molle : h doti è fcrop.j. 
Potrai anco fi ti piacerà formarne vna pie 
ciola pi 1 bietta ; ouero la difternpercrai in 
qualche acqua Cefalica idonea al malo » 
chehaiintétton' di attenua. Quefto An- 
tidoto , per la piima vale a tutti gì' affetti 

• dei 
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del cerueilo , e corrobora la foftanza di 
t ilo, & appretto la facoltà animale confor 
ta aliai : foccorre gl'apo picrici , li parai iti- 
ci, gli epileptici, e vertigjnofi, difeaccia, e 
diigornbrat fumi, Sci vapori, li quali nel- 
la fourana pane del cerueilo folleuati , fo- 
gliono fouence indurre fonnolentu,ftupi- 
dirà, e balordagine : fortifica la memoria : 
aflbttiglia la groflezza della villa ; conte - 
nfee alla ftrepito, e fordità dell'orecchie : 
attenua* e diffipa li humori vifcofi,e craf- 
fi , come cagione di quelli mali : ma de- 
lie tempre precedere i'vniucrfal purga- 
Mone^. 

Confideratione . 

Ma alcuno forfè fi meiauigliatà perla 
nuoua forma di quefta ricetta come quel- 
la,chc prende il fuo principio dall'eftratto 
maggiore Cefalico, & dalli Magifteri , & 
cflenza , e nel rintracciare il fenfo di eme- 
tte parole , fi sfozarà di moftrareche han 
no bifogno per loro intelligenza di edipo . 
Ma accioche venghi fodisfatto a quefto 
tale.piìi baffo apportarema alcune ampie, 
c chiare deferirtioni di quefti ifteffi rime- 
di , e nel capitolo delti eftratti deferiuere- 
mo il Magifterio del Cranio humano, l'ef 
lenza del Caftoreo : nel capitolo de fali,la 
prcparatione del fale del Cranio . Ma ac- 
cioche la fortuna non arrechi noia a qual 
cheduno ( fia la fattica quaJ, e quanta cfler 
fi voglia ) riabbiamo giudicato efpedientc 
defenuere qui a baffo la compofirione di 
quefto eftratro maggiorcacaochc dopoi 
che haueremo moftrato diligenza nel far 
vedere quefti rimedi appropriali ai mali 
grauifiìmi del cerueilo , tanto ecce Henri, 
faccia quefto fale giudico limile delli e- 
ftratti, liquali a mano a mauoclefcriiierc- 
mo, e fono mirabili per aiutare 1? altre par 
ti principale molto accomodati per eme 
dare le loro intemperarure, e fuperarei 
mali, e finthomi perciò acquiftati . 

Adonque i'eftratto Cefalico maggio- 
re fi prepara. 

Con la radice di Acoro 
di Peonia 

di L'.gno vifeo quercino 
di Legno aloe 
di Bacche di Ginepro 
di Semi dt Peonia 
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diCinnamom 
di Carolili 

De quali tutti inficine ammaccatile me- 
fcolati fi fa vn'e tratto come infegnere- 
rao i parimente l' cftratto d'Aromati fi 
caua. 

dal macis 
dalla Noce mofeata 
dal Cardamomo 
Ùai frutti anac.irdìm 
Et anco da i fiori 
di Ro [mar ino 
di Salma 

di Primula aerisi latuga agrtjìe 

di Peonia 

di Calendula 

di Re noma 

di Lauanda 

di Si ecados Arabico 

di Fiori di Lilio conualio 

di Eufralia 

diTtlta arbore 

Da tre forti di quefti eftratti feparata- 
mente preparati formali per meftione vn 
cftremo maggiore : cioè da tutti quefti fi 
caua vna vera, & eflentiale virtù attiua, <k 
operatiua j la quale, come anima,e più vi- 
gorofo , e più nobile del la fua fcoiza: fi 
come ciafchcduno : fc forfè non farà balor 
do,& infenfato facilmente può compren- 
dere, come quefto già detto Antidoto , &c 
cftratto maggiore fiacofidetto,eflendoli 
aggiorni li Magifteri, l'cffenzc , & altri ri- 
medi recitati . Ma l'Antidoto Cefalico 
maggi >ie nella propria compofirione no 
riccue altro, che gi'eftratti dell'herbe , e 
fiori , di Melifta, di Bettomca , di Peonia) , 
di SaJuia, di Rofmarino>& gl'eftrarti d'al- 
cuni femi,& aromati capitali: la qual prc 
paratione non e de artifìcio cofi compiu- 
to, e diffìcile, negiouaatantimali, come 
fa il maggiore , licerne a baffo vedrailì. 
Quindi determiniamo parimente doueifi 
far l'iftefla differenza fra quefti,e tutti li al 
tri maggiori, e minoiijiquali come vede- 
rafiìandaremoaccommodando a tutte-» 
l'altre pani del corpo, nelle quali non vi 
concorre tanta efquifìtezza delf atte , ne" 
tanta fpefa , né meno tanto fpacio di tem- 
po : come occorre nel comporrei mag- 
giori eftratti , li quali vogliamo , che fiano 

T dedi- 
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dedicati al feruirio de perfonag gi ricchi, e lanci rimedi j a gl'aflW del polmone ine» 

grandi , fi come i minori eftratti feruiian- labili, come fono il Tifico , la marcia nel- 

no alli huomini di bafla & humile for- la cauità del petto* , 4'afma » c Maitre fpecie 

tana , e ciò da noi vicn detto incidente- di diffidi refjpit aupncuelli qua 1 1 m a 1 i que 

m cmc% u ftonoftro Antidoto maggiore tata quafi 

LeprcparadomdcUieftratti dei Magi- tniracoji. , 

ftcri, dei (ali, dei quali fi compongono Anndoto toracico minore per i pouerf. 

quelb noui Antidoti faranno pone da»* r r • 

noi alla fine di quefto noftro libro delta Prendi delltf ratto ,TorAcicomÌHote^i). 

noftraFaimacopea, con* habbiarno già ; dt Fiori difolfobemffimo preparatoci}. 

detto fpiegarc con facile metxodo . Que- di Spetie di Diaitios femp 5 i. 

ftodeuefi anco porre in confide rattpne» di Spttic dà Dìatrag^canto freddo 3*. 

gl'Antidoti maggiori confcruarfi via più fenx. . *' 

longamente delii altri ordinari) . Seguita di Polmone di volpe preparato ntlmodo 

horaladefcrittione ouer ricetta del no- ordinario 

ro Antidoto Cefalico minotev - • deltEletteuatio refumpiuo , & dt Dtapa- 

Antidoto Cefalo minore per fi £ facci L > Amid9t9 

P oucn# La do [e è 5 i.fem.outr^t). 

Prendi delUframCefalicominore%ui. G ioua ancora contro ogni male del pet 

diOiacoro to> lenifce,humetta , e conforta ipolroo- 

dt Confetnone anacardtna ana 3 1% ^ faci|italldo , 0 fpuco , femprc arreca g j 0 - 

rfiUf/wdiwcrwfj^d».^ uamentoaquellicbepaTifconoto(re ,fhe 

Mefcola : e la doli farà dramme fon. fpman6ma 7 c rie corrotte mard t :foccor- 

icn. la mattina. ^-.^ re alli ertici, & eftenuati , e vaie anco per 

Raflcreiwilceruelloofiucaodav^ conclliare jj fonno . 
- . . confenfee a tutti gl affetti freddi di el- 

<ò,rende tutta la mafia dei fangue , tutti li Antidoto cordiale maggiore per 1 
fpiciti , maflime gl'aniroalipiù puri* fotti , ticchi. 

U,*cpnfente^ mndi die fl ra tto Cardiaco maggiori 

rod- tacili fenCcofi interni, come cfter- J 

ni,&in fpecie aUamerooria. di Magifhro di coralli 

Antidoto thoracico,oucro pettorale mag di Magiaro de Iacinti atta Zi]. 

giore peri perfonaggi ticchi. di Ejjcnz.* di frutti anacardtm. % 

Prendi dell'efiratto maggiore pettorale d!T$\nx.adiZa$*awy t \. 

:W9m j- , > j ■ 1 j ì. dt E flenUdt canforati, 

deli E fratto di polmom di volpe &dile di p^^^uar vera. 

pre infume preparato 3 «. d'^meorne ana 3 i. 

diBotiroomrlattedifolfu^u . t d'^mbragttffaZftm. 

dv Rubino di fidfo alterato con U trementi dv Uo df j corce dt cedro | & di tA ntlU 

n*$i> n i chimicamente eflratti ana gocciole ix. 

di Siropo d'bcdera terreflre quinto va- ^ jfcauM ti macole cor diale onero di eie 

(la lì* vite quanto bafla per far vn An- 

Si formi? A»t d*to,Udefieì ». tidotoU dofeè 

Ritroueraipiù-abaiTodefcntta la prepara- ' 

tione del noftio eftrato Toracico mag- La forza di quefto Antidoto e mcraai- 

giore : & anco dclt'eftrarto del polmone gliofamente generofa contro rutti gl'after. 

Sì voipe,e di lepre: e parimente del boti- ti del cuore,cótro le fincopi, mancanìen- 

ro.ooer latte difoMb, e parimente il tubi- ti di cuore , e morfi di ftomaco , évn*her- 

no. ouetbalfamo di eOb. cole del cuore contro tveneni: è medie 1- 

Quefti preparanfi con diuwfi modi di na (ingoiare, cofi preferuatiua, come cura 

opcraiiooi, e fono tutti fiogolari» e prefen tm della peftc ,fia prefa per bo ^°j* ro 
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applicata in forma di cpitima al cuore,dif 
folue adone vna , o due dramme con qual- 
che acqua cordiale appropriata . 

Antidoto cordiale minore per i poueri. 

Prendi di eflratto cardiaco minore § iij. 

di confettiate di Iacinto 

di Confettane d'alchermes ana 3 iij. 
di Eletoarto di gemme mero pietre pretiofe, 
Gr del di Amos ana$ij. 

di Diambra 

di Diamo feo dolce dna 3 h 

di Perle preparate 

di Coralli preparati 

d'Offa di cuor di cerno ana 3 i.fem. 

di Troctjci diarodon,& 

di Canfora ana* fem* 

di S tropo di conferita 

di cedro munto bafìa 

Et fe ne formi vn Antidoto > la dofi dra. 
vna fem. oneri i. 

Gioua a gl'iftcfiì affetti del cuore, ma 
non hà tanta forza come il primo. 

Antidoto ftomacico maggiore per i 
ricchi. 

Prendi di eflratto (lomatico maggiore § tj. 
di Eflratto delle membrane interne del- 
lo flomacbo della gallina 
di tarano dibacche d^ginepro, & dituttii 
mirabolani ana \fem. 
di Rofata ricucila 25 t . 
di O^lio di noce mofeata chimicamente 

eflratto g fem, 
di oglio di ìarofoliiC difeorzi di cedro pa 
rìmente chimicamente eflrarti ana 
9 ixonfiropo de coralli fi facci nìAn 
tidoto, la do fi è 5 fem. 
Apporta siouamemo a tutti i diffetti , e 
debolezze d.llo ftomaco, rendendolo ga 
gliardo contro il vomito,6c ognimtempe 
rarura fredda , nata da humori catarali , e 
nmc.laginofi , attaccati alla membrana rli 
cfTo. Quindi difcaccia le crudezze, diflì- 
pa i venti : e con l'iltcflTa maniera meraui- 
gliofamente aiuta ladigeftione . 

Antidoto ftematico minore per i 
poucri , 

Pr tndi di eflratto flomattico minore 5 tj. 
di Jpecie a'aromattcorofato 3 tj . 
di eilettouario di diagalan^A 

di Dianifo 
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di Diaeinnnamomo ar.a$ iyfem. 
d* Ambra grt[a 3 . 1. 

Confiropo di conferita di cedro ouer 
di menta fi facci l'Antidoto . 

La dofi è 3 i onero i. fem. 

Vale a tutti gl'affetti dello ftomaco pro- 
dotti da cagion fredda . 

Quando faceffe di meftiere di n (fin- 
gere , e fortificare 11 come ricerca il bilò- 
gno nelle Diaree, ò fluii! di corpo, in tal 
calò aggiongili di miua di codogni,di elee* 
touario di torbe , e di bacche di Mirto 
quanto vorrai* 

Antidoto hepatico,ouerperil fegato 
maggiore peri ricchi . 

Prendi di eflrato hepattco maggiora» 

l 'lì- 
di eflratto di tutti i fandalifó vi. 

di eflratto di Celtdcma.^fem. 

di eflratto di f esatto di v neh % i. 

di Secreto di Tartaro 3 ij.fem. 

di Magtflero de collari 3 

d'aglio d- f Ifo ridottoin croco come s'.h 

legnerà 51. 

d'aglio di M arie 3 i). 

Di firopo de coralli , quanto batta ac- 
ciò fi facci l'Antidoto. La dofi è fcrop. i.da 
per fe, ouer con brodo, vino, o qualche al 
tro liquore conucn ente • 

Quiui gl'Ermetici profeflbri ci perdo- 
neranno fe inferiamo gii fogreti, e loro 
Ma'iftch nella Faimacopca dogmatica 
ornandola , & illuftrandola di tanti doni ; 
pofeiache a ciò m'inuita , e fprona la fcar- 
ìezza d'altri rimedi : impcrcioche non mi 
fouuiene alcun rimedio più preftante di 
quello per corroborare il fegato , e la fa- 
coltà naturale^ la quale vien nftorata,e 
confirmata, di manierarne quelli che per 
debolezza di feeato inclinano a cadere in 
Iddropclìa, cioc(memre che la facoltà fan 
guificadi effe mal arietta, e vitiatà, gene- 
ra humori acquofi, da quali nafee l'otigi 
ne,& il fonte di quefio male ) ientono vn 
preftiflìmo, e ficuriilimo aiuto, efolleuà- 
mento, fi come fauno parimente gl'altri 
infermi di mal habito,& Itterici . Può an- 
co affai quello rimedio con certa proprie 
tà particolare pei liberare il fegato dall'o- 
piiationi, arreca aiuto nelle difenterio, 

T z nelle 



Digitized by Google 



«4» 



LA * ARMACOPEA 



nelle Uèxerie, e nei fi ulti epattici : In fom 
ma non vi é encomio, the gionght ad inai 
zare i meriti di merauigliofi effetti dì que- 
fto antidoto . Della preparar ione di tutti 
gli recitati ertami, come del magifterio 
de coralli, & altri limili rimedi fpecifici, li 
quali entrano in quefto antidoto non ordì 
narij fi parla aliatine di quefto libro, CO- 
mefièpiomeuo. 

Antidoto hepatico minore per i 
poueri . 

Prendi di tarano he fatico minori %iiii. 
di Trocifci di Diarodon 
di coralli preparati ana\[em. 
di Trpcifti di Eupatorio 
di Trofei di Rabarbaro Affa 5 ti. 
difpetie di dialaca maggiore 

« . S ^1 specie di Diacurcuma minore una 



Antidoto fpienerico, òaer della milza 
minore. 

Prendi di eflratto fpltnetico minore 5 UH. 
di Elettouartodi Diacappari § fem. 
di elettouarto della (cor dia di ferrei vi. 
dt Diacono 5 ti. v 
di Diatrtonpiperion^iiij. 

Di firopo de pomi odoriferi, quanto b a 
fta, per farne vn'Amidoto . \* 

Gioua aJla durezza , & oftrutriom del- 
Ja milza, e principalmente alia febre quac 
tara-,. 

Antidoto nefritico , ouer per i dolpri re- 
v nali maggiore . 

Prendi di e(ìr atte maggior e ne fritto %ii. 
di efi ratto d'ocebt deeambari. 
di Eflratto dt le orti dt vout ana 3 i L 
. di Mainerò didietra Giudaica 
di Magi fiero di Pietra lincea ana $ i. 
d'Oglio di ter mentina gocci e 10. 

Mefcola , fi facci l'antidoto , fa do fi (si' 



dt Croco di marte ben preparate 5/1*. 

Di centura di rofe quanto barca, per cor 
mar vn'ancidoto , la doti fono vna dram. 

fem. ouer ij. è Angolare a cucce le debo lez r à fcrop. fem.ouero vn fcrop. incero al più 

jzf , Se o lì t u 1 1 1 o n i del fegaro ; di do u e fuol con acqua ant incfritica>ouer vino bianco, 

nafeere ogni fpccie d'Idropefia , il mal ha Quello è rimedio prefe ntaneo per fpez 

bitò, il fluito Epatico, & altri diuerfi mali ; zare,e ridur in poluere la pietra delle re* 

ma di forza non arriùa, e di eccellenza al ni, & fi da con giou amento in cucce le re- 

T Antidoto maggiore primo . Impcrcio- tcncione d'orina iprouocandolaegHprori 

che alia plebei al volgo conuengono fo tamrnte, fa di meftierc prendere poco per 

lamenceirimedrpiùtiiLiial?, & ordinari . volta dt quefto Antidoto , impcrcioche-» 

Antidoto fplenetico^ouer delia milza nciracitólHmafuppreiTwnc d'orina baft a- 
• /inuooi ° 'P 4 c ""'^™ c * no a. o ? . grani foli al più del magiftero di 
. magg,ore . ^ Giu3aica,ouer<5, pietra di Lince,ef- 

prendi diciatto fplenetico maggiore § ti. fendo dotati quelli medicamenti di tanca 
di E(lr anodi m.lz.a di bone 3/ fem. forza penccratiua, è potetti (ingoiare-»: 
di Eflratto outrfecula di radice d'Aro Impercioche non vi é ftillicidio, o fup- 

preflìone d'orina , tanto vehemente , che 
non fia fuperato . e vinco da quefto ancido 
co . Hora il metodo di preparare quelli 
eftracci, emagifteri fi dira più a baffo al 
fuo luogo • 

Antidoto nefritico,ouer peri dolori re- 
nali minore • 



ne 3 ir. 
diSalediCitrach 



di Sale di fr affino ana $ ì.fem. 
di Croco di marte preparato con folfo 

conforme l'arte"^ Hit. ' 

i ■ - ■ 

Di vino acciaiato, quanto bafta , per far 
vn'Eletcouario,la doli è dra<(em.«uer j. 



É nobile rimedio , Se ancidoto ottimo Prendi di eflratto minore nefritico § iù. 



per cucce le opilacioni , a durezze della mil 
za, e di tutto il Mefenterioi e per cucci i 
difTetti ,ò fintomi che prendono origine 
da lei, comtCachefia, febre quartana. 
L'Ireritianegra.foprcflionede mffi,& al 
tri limili. 



dtPoluere dt quella pellicola intrinficha 

delle fcorze delti oui 
di [ale di re fia di bone 
di Sale pr untilo ana 3 i.fem. ' 
Del fugho de limoni quanto bafta per 
fare antidotoda doti farà dram. ftm. ouer 
vaadram.inticta. . . • u 

Que- 
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Queft*antidoi© e eccellentilfimo cótra 
tutti gl'affetti come il primo, fe nó che gì' 
effetti di queftofonovn poco più deboli, 
e tardi del primo. L'vfo del quale fi adope 
ra ne i mali eftremi>cioc quando nelle re- 
ni è fatta l'op: lattone dalla pietra,fabiette , 



orina fia affatto foppreiTa,e che il pouero 
infermo per dolore,& affanno riempa l'a 
eia de ftridi,ofia ridotto in eftremo peri- 
colo della vita.nondimeno l'efpericnza di 
cuefto antidoto nefritico minore > fi può 
fare effondo aitai più generofo contro li 
Indetti mali, che l'elettouatio di Giuftino 
il Lttctatribon,l*elettouariodi cicalè,& al 
tri fimiti nefritici comuni,delli quali di fo 
pras'ha fatta mcntionc. Che cola s'inten- 
da per il fai di prunella parimente di fo 
prahabbiamo dichiarato» fi potrà pigliar 
con vn poco di brodo, ò qualche aiuoli 
quote conuenientc. 

Antidoto hyftcrico oucr per la matrice. 

Prendi d'cflrat.'O d'hyflerico entro matria- 
cale ma? gioì e } e minore ana % iij. 
d'Esatto de natura cuer matrice di le- 

d'Eftratto outr di fecula di Brionia 5 
fem. 

dEftratto di Cafloreo 3 ij. 

d'oglio d'agata eoncolcotare dìnuouo di 

fltllaio & reificato 3 fem. 
d'Oglio d'ambragiala J#. 
di Ntpcntenofìró hyflertco 3 i.fem. 

Di firoppo di Cinnamo moquanto ba 
fta per fare vn antidoto la doli è di fcrop. 
j.col brodo, ouero alcto conuenientc li- 
quore. 

E in vniuerfalc mirabile a tutti iidirTetti 
della matrice,ma in ifpeticgioua alle pre 
focationì di cflfa.fiano mo col mal caduco 
ouer d'altra forte: conferifee anco al cor 
fo delle purghe bianche, alle crudezze, 
véti,e dolori nati da elTi , arreca anco gio 
uamento alle Iterili per renderle feconde, 
it vi aggiongerai l'eftratto della feconda 
d'vna donna fecondala preparai ione del 
la,quale,lì come anco del modo di prepa- 
rare la matrice leporina fe ne trattari a 
fuo loco.Hora che riabbiamo a baftanza 
ragionato delh antidoti, li quali fono ac- 
commodati per corroborare le parti pria 



eipali del noftro corpo, e per difeaciare li 
mali, e fintomi che da erti ptouengonce 
trauagliano li araaiati, reità, che hora fi 
voltiamo a trattare.auanti che s'imponga 
fine al prefente capitolo ricordeuoli della 
noftea prometta fattarelli antidoti atti a 
debellare A' a preferuarfi dalla pefte ( fe 
per mala noftra fortuna il grande Iddio 
permc tterà,chequclto hornbil,moftto va 
di continuando a deuorar quelto paefe ) e 
con tutto ciò che di già riabbiamo deferii 
to con la medefima intentionc altri ri- 
medi} ,come acque teriacali , firopi , con- 
fcttioni , òc^ elcttouarij fecchi » mi e 
parfo nondimeno di annouc rare nel loro 
Catalogo alcuni antidoti , efiendo che 
quella patola di antidoto prefo propria» 
mente non lignifica al tro , che medica- 
mento che diteaccia i veleni nel corpo lui 



mano. 



Antidoto maggiore contra la pefte. 

Prendi delUradict d'Angelica, 
di Zcdcuarta 
di Scorzonera 
di Tormentala 
di P età fi de 
di Sandalo roffo 

di Legno aloe ana 3 ii j. ouer. iiii. 

Di quelle cofe ammacate grettamente 
fi faccia col fugo de limoni vn eftratto 
conforme l'arte, e come s'mfegneii nel 
capitolo de eftratts. 

Vn'altro Antidoto maggiore contro la 
pefte. 

Prendi di fior za di cedro J tisi, 
di Semi di Cardo benedeif 
di Ruta 
d' 'A ceto fa 

di Bacche di ginepro 
di foglie di Dittamo 
di cinnamomo 
di Macis ana^ii. 
di Fiori di rofmarin» 
di Buglojfa 
d'H iperico ana p.ij. 
di Syecie,deU'E/ettouario 



Digemme 
di Diambra 
di Diamo/co 
di DiantbQsana'Sii. 



D'ogni 
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D'ogni cofàinfieme mefcolata, & am- 
maccata pofta in vn vafe proportionato fe 
ne faccia vn'cftratto con l'acqua dt vita di 
Ginepro» ouer acqua di vita commune • 
có forme l'arte come da baffo fi infegnarà. 

Quefti doi efttatti gagliardamente fi 
cfpnmono con A torchio,li quali per la na 
tura di femplici dilToluenci, che faranno 
in efliifacilméte Tarano liquidi: d'arnbidoi 
Tene formi ma miftur*,efenccauivn li 

Suore ouer acqua per alambico, ai foco 
i Bagno vaporofo (ino che la materia la 
quale farà nel fondo del vafe hauerà gua- 
dagnato confitte za dell'elettouario difor- 
ma mezana , trà il duro , & il tenero, l'ac- 
qua chadiftillatà fi vadi conferoando fei 
paratamencc,lVfo della quale feruirà per 
compon e r altri eftrat t i, e per fe ftefla è vn 
grandiflimo cordiale. Ajquatro oncie dei 
predetto eftratto aggiongi. 

di magiflcro di Ferlt 

di magi fero di coralli 

d'tflenzA dt.Zaf arano ap#u, 

eteffenx.a di Canforati. 

di Solfo d'oro promouente il /udore. 

dt Balfamo dt latte di [bifore 

di fai Prunella ana^fem. 

Di tutte quefte cofe fe ne formi vn ami 
doto di marauigliofa virtù; per preferuarfì 
dalia pelle , tifine prenderà ogni mattina 
có la poma dei coltello la quantici d'vn pi 
fui la. Ma quello che farà di già affali to dal 
la pefte,nc prenda meli dram, onero vna 
dram, intiera di temperando lo in oncie 
doi della fua propria acqua distillata» con- 
feruata feparacamente come riabbiamo 
detto di fopra,duerocon l'acqua Teriaca 
le di Cardo fantcbouer di Vlroaria. Prouo 
ca il fudore con merauiglia.arma il cuore 
contra qual voglia veleno richiamando- 
lo dal centro alla circonferenza . Fra li 
antidoti nob li (lì mi desinati a militare co 
UO qu e(b pe lì i (era beftia, quefto taci Im 5 
te fi vfurpa il primo loco , la grande virtù 
del quale, & eccellenza ria compensata.» 
con gran guadagno, & vfura, copiota* ri- 
fpetto al tempo , e la fatica* che fe vi fp en 
de intorno . La deferittionc del folfo d'o- 
ro farà da noi affienata nel loco proprio , 
coli parimente altroue fi rifcruiamo di 
trattare il modo di preparare il Magistero 
delle perle, il Magtltero de Coralità Bal- 



dino , 8c latte del folto . & anco reffenza 
di Zaflàrartno , e di Canfora . Nell'appa- 
rato di quctti rimedi , li quali s'ordinano 
per feruitio de ricchi a diftefa , e cqnfetua- 
tione della lor vita, efanità, non deuefi 
perdonare a fpcfc di qual fi voglia forte-/ . 
U poueri , & huomioi di balla fortuna fi 
contentaranno dell'antidoto minore , la 
detenzione, del quale haueranno quà a 
bado , e vale alerei amo , co fi nel rifartarfi» 
come nel prcferuaifi della pcfte . 

Antidoto minore contro la pefte per 
ipouen. 

f rendi dijugo di Scordio 
di Ruta 

di Cardo benedetto 

a V t marta .li 

di Menta crefpa 

$ o%Lt€t& 5j tttf • P^t4 0 99&£ìtì 

Tutti quefti fughi pofti in vn'afambiccV» 
ouer matraccio di vetro capace , fi poa- 
ghino a digerire , Se a purificarli nel ba- 
gno • Sparando molte volte il tcrrcftre » e 
feccf quale andari al fondo,come nel 
capkolodcifiropi,habbiamodi già infe- 
gnato. 

A dieci oncie di quefti fughi b cmffim o 
purificati aggiongr. 

di radice d* Angelica 
diZedoA'iaana^i. 
dt Dittamo 

dt j 'e me di Cardo benedetto 
difcorzje di cedri ana %fem. 
di Cinnamomo dra. vt. 
di Mirra J ij. 
dt Zaftaranno draJiù 
di Canfora dra. u 

Di tutte quefte cofe ammaccare , e cori 
li fudettj fughi mefcolate, fi faccia la dige- 
ritone in bagno, per doi, ouer tre giorni, & 
poi coti ancor calde fi fpremano gagliarda 
mente con il torchio .Alla qual efpreffio- 
ne di nuouo aggiongi . 

di Theriaca òttima § i.fem* 

di confettane di Iacinto , & d'Alchtr- 

mes ana % u 
di Perle preparate 
di Coralli prof arati 
del corno dt cerno preparato 
difpecU di Dtambra 

Jn del- 

( 
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dell' Ehttouar io digemme ana 3 <«. 
a vmcorno dra.fem. 
di pietra Bezfiar dra. ù 

Tutte quefte cofe di nuouo per vna voi 
ta fola fi digerivano nel B. M. dopoipec 
aJarabico tutto quefto liquore fi ditti! hai 
- bagno vagorofo infin tanto , che refti nel 
Jo:ido vna confidenza mediocre fra il du 
ro, & il mole, e cofi l'Antidoto farà ccccl- 
lentiflìrno , del quale fe ne deue prendere 
la manina tanto come vna nocciuola pie- 
ciola : ma per la curati, ne le ne piglierà 
vna dramma, oucr vna dramma, e meza , 
con due oncie della fua propria acqua gii 
dell. Hata , e co nferuata come di fopra_, - y 
la quale per fc fteiTa vale contro que- 
fto male,e contro tune !c corrutrele ? e ve- 
lenofì humori , che generano nel corpo . 
Fia tutti h Antidoti communi , niunove 
ne hà facile da compot fi , e niuno di virtù 
piò predarne di qucft'ifteflb ; la ricetta del 
quale ogni Speciale facilmente imitar à . 

Vn'altro Antidoto de giani maturi di Gi- 
nepro, detto Teriaca da Todefcm 
per li poueri . 

Prendi di grani di Ginepro maturi gran 
quantità, cioè fei,o fette, ò ouo,ouci die- 
ci libre , quefti infufi , e macerari ne I via 
bianco generofo, oueio nell'acqua niella- 
ta vinola, bogliano vn poco al loco, poi fi 
pettino , e fi faccino pedate pt 1 fetaceo, 
o tamifo , in modo di cafru >oucro per al- 
tra ffrada, e modo , fc ne componga vn'e- 
ftratO; fi come s'infegnarà nel capitolo del 
li eftraru : ad vna libra di e (tratto di Gine- 
pro aggiungi. 

dtpfluere di radice d'A ngclica 5 vj. 
di Voluere di Dittamo 
di Cinnamomo ana \[em. 
di tetra figliata 
dt Coralli preparati 
di Pirle preparate 

del corno dt Cerno , parimente prepara 

to ana dra. ij. 
dcll\ lettttario di gemme 
di Di?mbra*na dra.\.[ew y 
di Zaffar anno dra.i. 
di Canfora^ tj. 

Riformando il tutto con qualche ac- 
qua Tcriacale informa di elletuario, cuer 
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Antidoto molle: il quale farà vn fu gola- 
re prefematiuo , e curatiuo contro la pc- 
fte > diadi fino a doi drtm. Il folo eftratto 
di Ginepro fenza la gionra d altri ingrc- 
diàu ria opportuno rimedio a queft'iltef- 
fo feopo ; oltre gl'altri già recitati {empiici 
alcuni vi aggiùngono di Teriaca , o Mi- 
tridate > quanto li piace . 

Elletfuatio dell'ouo . 

Conciofia cofaehe quef:o EUcttuario» 
ouer' Antidoto delfìnio conerà la pefle»/ 
vien grandemente celebrato, ritrouando- 
fi in alcune Speciarie, ma (Time della no- 
itra Francia deferitto : io voglio qui arre- 
care la defedinone di eiTo, come qucl«a_» 
che fi ntroua ncll'Antidotanod'Augufta , 
nella compofitione del quale Antidotano 
AdolfojOccoMcdco crud.tiffimo.e famo 
fo hà faticato con gran felicità* di igenza 
có confenfo peto de gl'alni fuoi Colleghi 
Medici celebenimi : hauendofidigiala 
Germania vendicata, quefta lode , e que- 
fta prorogatiua di gloria vfurpata, che fia» 
cioè nutrice di molti huomini dotti , e fa- 
mofi , e fecor.dilfima madre , che parton- 
fchi pam nouel'i d'ingegni feconditfimi.e 
fcliciffimt . Defcrmiamo adonque il det- 
to Antidoto deH'ouo, il quale fi compone 
nel modo che legue. 

Elettuario dell'ouo di Maffimigliano,prb« 
mo Imperatore . 

Prendi vn vouo tiefeo di gallina , e ca- 
riandone il chiar»,ouer bianco per U pon 
ta riempi il vouo di zafFaranno Orientale 
non polucrisaro : dopoi con vn'altra fcor~ 
za chiudi il buco fatto, acciochc non re- 
fpin , & a fuoco lento, oucro diedro della 
fornace in vna pignatinaarrcnSfilo fin tan 
to, che tutta la feorza dell'ouo incorniti» 
eia farli nera, aucrtendo diligentemente % 
cheil zafferanno non s'abbruggi : cauata 
quefta materia fuori della detta feoi za tac 
ciafi feccare talmente , che fi polli pela- 
re, e redurre in fortiliflìma polucie : ag- 
giongendouidipoluefe diruta, ouero di 
fenape,quanto l'altre due cofe pefanepoi 
aggiongi. 

di poluere dt radice dt Dittamo bitnc* 

dt Torment ila ana 5 tj. 

di poluere di Aiirra 

del cor ho del Cerno 

di 
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i virtù delii altri ingredienti, talmente che 

dipoiuere di radia a' Angelica aitai più predo penetrano* e padano nelle 

di Pimpinella ' vene :aggiongi, the con rifletta maniera 

di grani di Ginepro di cuocere Tenenze fpiritofe delle cofe^ » 

diZedoaria conferuano meglio la loro forza, e virtù. 

di Canfora ana %[tm. Le quali cofe nondimeno, chefiano prefè 

in buona parte ne preghiamo inftantemc- 

Mefcola il tutto infierac in vn mortaro, te i Lettori, accioche alcuno no per.fì,che 

e finalmente aggiongili di Teriaca al pc- io più delgiufto gonfio, & auido di gloria 

fo di tutte le altre cofe,c di nuouo gagliar- vadi quiui ricercando qualche aura popo- 

damente co'l piftone pefta ogni colà » e lare fuori dì propofitc, della quale al ficu - 

mefcola.agitando il tutto per tre hore con ro l'animo mio abbonirci mento folamen 

linue , fe ne faccia l'elettuarìo conforme te a giouar al publico . 

all'arte. m .„ Elettuario maggiore dell'olio peri ricchi 

L'vfodiqueft'elettuano è notabile con " dfrOuercerano 

tra la peft? , & apreferuarfi dalli veleni dcl Qu« cctan0 ' 

tnortaliffimi . Prendi vno, ouet p;ù oui frefehi di gal- 

Nel Antidotario del Vechero , huomo lina , de quali leua ad vno la fommità de!- 

dottiffimo , e beniflìmo merito della me- la feorza tanto gentilmente, che di nuouQ 

dicina, come appunto ne rende chiara te- addattarui fi pófla con cola, ouer qualche 

ftimonianza la faa opera dotta, e gracida, luto,chiudendo bene il forame,acciò nien 

vien raccontata vn'altra forma , ouer ri- te tefpiri,leuato adonque il biarico,raefco 



di queft'elcttuario deli'ouo, d'Anto- la il roflo deli'ouo che refta. 

nio Cahnatco,ruiomo di gran cruditione, M Métter hot uro dtfolfo dra+fim. 

«cancodaltn. 1UmMnnAìne ^ ie%nti di SolfoJ'oro (udori fico 

Mi»«ffiM^K^«to^m dieQe l nzjtdi Zaffalanoanadramj. 

lento lo tengo per irapoffib.e, che da que ^ ^ ^ « u chè # fa£ 

fto clcttouano coli comporto ne pollino l L rtm ,iu A«**n 

nafeere edet.i cefi (ingoiar, come fa» a %££$gg 

predicati , quando pero folamente in lo- " . p ^ r*m 

co del bianco deli'ouo gettato , l'ouo fi * Ptetra 

riempa di zafferanno, & quello ben ottu- Mefci il tutto infierhe col detto roflo 
rato cuocifi, con quelle cofe infieme > che d'ouo, accioche ogni cofa beniflìmo s'ih- 
hà didentro, finochelìpom" ridurreiru corpori : dopoi la cima della fcorzadel- 
poluere : La forza di quello fccrcto confi l'ouo, con ogni politole diligenza s'adda- 
fte» che ilzarTarano , & il rollo deli'ouo fi ti al fuo loco, con qualche fottihflìmo filo 
portino ridurre in polucre : con quefta có- ligandolo , ouerocon cola , ò altra mate- 
ditione però , che niente refpiri , impero- ria , beniflìmo chiudendolo , che non re- 
che non è fi grande queftomiftero d'in- fpiri ". A quefta foggia fifrcflbno accom- 
tendere il modo di fare quefta polue- modare molt'altri voui ; conforme alla-, 
re con l'ouo, e zaffatami» : eflfendo del- quantità dell'clettouario» che hauerai ift- 
l'altre cofe, e la Teriaca iftefla fono mere rentione di comporre, 
inuentioni communi , & a tutti vulgati: Hora ad vno, o più oui > da quali con il 
non mi diffido però , che fi polla com- già detto artificio fia ftaco feparato il bian- 
porrc vn grandiflimo medicamentose ge- co , aggiongi di Teriaca, e di confettione 
nerofo con l'ouo contro .'iftefla peftccon d' Alchermes , e di Iacinto vguale portio- 
queila maniera che farà da noi infegnata : ne , ouer di tutti queftì fané miftura infie- 
impcteioche l'elTenze pofte ncll'ouo per- me, nella qu ale aggiongi all'ouo,ouer alli 
fettamente fi vàno mefcolando co'l rollo oui, quanto capir ne potrà- o, chiudendo 
dLeiTct: ilquale per altro di fu a natura, ef- il lor forame con la propria feorza , come 
fendo folforeo ottiene dal la datura vna fa disopra, talmente che non refpirino. 
colta di penetrare , e forza di nutrire : co'l Quefti raccontati oui , coli preparati , 
mezo deUc quali acciefce di maniera Isu «'accommodino dentro ynapignata capa* 

ce, 
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ce, la quale chiufa co'i fuo^operchio fi tamente, c con l'eftratto , il quale rimane 
mandi nel forno, dentro ilquale di frefco nelfondo aconfiftenzadimelle,firiem- 
fia fiato cottoti pane.eleuato fuori, e fi ri- pi vno , o più oui , fé ci parerà , e fi mefchi 
menino la fecó Ja, e terza volta neiriftefio bcniflìmo il rollò d'ouo , fi chiudino tutti 
forno , fin tanto che ogni cofa fia ridotta gl'oui con lafua propria fcorza , come di 
in vnamalTa , la quale fi polla fare in poi- fopra habbiamo infognato, dopoi cuoci il 
uere . Si prenda vn vouo preparato con- tutto nel forno , dentro ilquale farà fiato 
me il primo Mettodo , e regola , Se vn'al- cotto il pane di frefco , e tutto quefto repli 
tro conforme la feconda, ouero doi , o tre cando, e continuando fenza calore interi- 
dcll'vna, e l'altra preparatione conforme fo , fino che la materia farà fatta talmente 
l'animo che fi hà di comporne quantità fecca, che quali fi polla ridurre in polite- 
maggiore, ò minore di detto e lettouario. re. Queftaafpetfa, ouer irrotata, conia 
Tutte le cofe , che in detti voui fi conte- fua propria acqua, conferuata come di fo- 
neranno fi peftino,& fi mefehino bemflì - pra , e cofi fi formi vn elettuario mollo , 
no in vii mortaro humettando l'ilteflc co- ouer antidoto preciofo per preferuatfi > e 
fe, poco dopò con vn poco d'acqua Te- curar fi dalli perte. Se ne pouà dar diquc- 
riacale contra la peftc , ouer con qualche fio al ferito dalla pefie fino a fcrup. i j. o- 
eliffìr vite , delle quali riabbiamo di fopra uer vna di am. difibluendolo con doi on- 
aifigwato molte ricette : di maniera , che eie, otre d'acqua Teriacale, di Cardo be- 
ogni cofa fi riduchi in forma d'clettuario, nedetto, &d'V*Imaria. Quefto è vn fuda- 
ilquale fi anderà conferuando per longo tiuoefquifitifiìmo, il quale dalle pronfon- 
fpacio d'anni, baftarà, la dofi fero. j. co- de , & interne pani del corpo humano 



fi per rifanarfi, come per preferuanì dal- cacciai! veleno alla fupetfkie,& alla pcl- 

Ja pcfte . le : arma il cuore , difendendolo d'ogni 

p u ,# quale maniera di prepararli fia più degna 

Prendt dt radice d'angelica di lode, e più eccellente co la noftra, ouer 

di tjedoaria la commune,la quale nondimeno non di- 

di Cinnamomo ana 3 i firn. fprt zziamo . Ma la prima gloria deh'in- 

diGarofoli uent.oneairauttore volentieri doniamo, 

di Macis ana § firn. & d'hauerla da lui imparata publicamen- 

deMtrra tedirenonarroilìamo. 
di Noce vomica 

di Carlina ana"$ iti. Dilli Umidori contro veleni, contro la pe- 
di grani di Ginepro 5 i. ftej delle teriache. Cap. XXI 11, 
di zaffar ano 

di Canfora T T Ora refta % che parliamo delli Anti* 
di [vede di diambra li doti, ouero cótro veleni ; li quali gio 
d'eleiuario di gemme ana dra.iii. uano contro ogni forte di tofico , & anco 
di Teriaca aleQandrina 5 iti. contro li morii di tutte le beftie, che feri- 
rono con veleno j come quelli , a cui fc- 
Si pettino le cofe da peitarfi,& ogni co condo la dottrina de moderni conuiene il 
fa mefcolata infieme fi cacci in vn matra- nome d'Antidoti propriamente , ne per- 
ciò di vetro : gettandoui fopra fpiritofor- ciò in quefto mezofifcordaremojauzifa- 
tiffimo di vino, fi digenfchi il tutto , pofto remo efiata mentione a fuo luogo , dell* 
nel vafe ben chiufo, acciò non polli fuapo Antidoti anodini, opfati, e medicamenti , 
rarenel B. M. per quattro, ouer cinque che promouonoilfonno . 
giorni. Ogni cofa ancora calda gagliarmc Qtiefte due fpecie di Antidoti, Ir qua li 
te fi efpnma.Queft'efprefiìone fi poni di cofi appretto alli antichi, come hoggidi fu 
nuouo nell'aiamoico con il fuo capitello è rono tanto ftimati, & honorati per difcac- 
recipiei .re, e quindi al fuoco di B. M-fi di ciare vari mali grauifiìmi, quafi a viua for- 
fcili vn liquore, ilquale fi conferui fepara- za ne tirano a decorrerne più minutameli 

te 
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te, & con maggior diligenza $ che di qual 
fi voglia altra materia fino a queft'ho ra- 
da nomai tata . Imperoche fotteporemo 
all'occhi della contemplationcqucfti An- 
tidoti, (aliti in pregio tale di già appretto 
tutto il mondo » prouando effer dtrretto- 
fi per molti errori , che per dentro vi riab- 
biamo feopcrti i & che hanno miniere di 
grand: 111 na riforma ; onde io non pollo 
fé non tettar grandemente marauigliato * 
che molti auttort per dottrina , aut. 
conti chiari , e celebri alla fcoladc quali 
io non mi vergognarci d'andare , babbia- 
no quefto negotjo, coli alia cieca confide 
iato, anzi ncli'ociofo oblio inuolto , e fot- 
cerato. Horaquiui io voglio per fopplica 
co il benigno Lettore , che non entri in fo- 
f petto , che per brama di gloria vana* ò 
è d'ambi tiofa lode, io ila ti ale or fo in que- 
lle parole. 

Ma pofpofto ogni intereforo affetto co 
la giufta bilancia della ragione, vadf il fat- 
to per fe ftefTo confiderando>pondeiàdo , 
e ben ben c flaminan do.po fcia , che di già 
habbiamo proiettato, edinuouo protc- 
diamo, il rutto eflcr da noi propofto con 
animo di volontieri fottoporlo alla cenfu- 
ra d'huomini domilìmi . 

E t fc occorrere in quefto difeorfo qual 
che cofa , che forte repugnante alla dot- 
crina d'Afclepiade , e lontano dalla vera 
disciplina ; tutto ciò per non fcritto, ò det- 
o ria reputato . 

Fra li recitati Antidoti contro veleni 
meritamente deuefi il primo luogo alle* 
Teriache . 

Io li chiamo Teriache , pofeiache co- 
ri appreflb gi'antichi, come gli moderni 
fono due fpecie d'erte > l'vna delie quali 
ficeue nella fua comparinone la carne del 
le vipere » l'altra fi compone fenza. Si ce- 
lebra con infinite lodi , & fe gli concedo- 
no maramgliofe proprietà a quella Teria- 
ca , la quale dal volgo vien chiamata glo- 
rio fa, e liberatrice , nata per debellare in fi 
mti mali defperan , e maligni talmente-*» 
che non fi può defiderarc maggior acci*, 
(cimento di gloria . 

Ma Ri' altri , li quali nondimeno fo- 
no Antidoti contro veleni , e fono di 
ringoiar proprietà fi compongono fen- 
za Trocifci di vipera , e fono gì* infra- 
Icntti » 
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fii Democrito 

| diOribtfio 
la Te- S di Efdra 
f iaca. I DiateQaron 

^UTerraftiilléua 

Le deferi trio ne delie quali il ricrouano 
apprefiò Oribafio , Aegineta , Attuario il 
fi g' io di Serapione , appreflb Rall, d'Aui- 
cenna, Celfo, e molti altri, coti Grechi , co 
me Arabi , e Latini . 

Tra quefti Antidoti contro veleni fu in 
gran reputinone il M it ridato , il quale fu 
comporto prima della Teriaca > la quale-» 
era comporta d' And romac ho huomo ef- 
ferc itat iilìmo nella medicina de fuoi tem- 
pi, con Ja carne della vipera, come medi- 
camento fingo I a re contro le lepre , Si al- 
tri veleni, e di fpetienza grande, fapenda 
egli quanto quefto Antidoto valciTe folo 
contro tutti li veleni . Il Mitridate , che 
confta di diuerfi , e quali infiniti femplici, 
fu honorato di quefto titolo da Mitridate 
Ré* di Ponto, che ne fu l'Autrore, il qua\ 
col longo vfo di quefto medicamento, ha- 
u cu a fi guadagnato vn'habito cofi lodeuo 
ledclcorpo.che come l'Iftorie racconta- 
no , e noi a baffo diremo , non puote con 
quali! voglia prefo veleno darfi la morte . 
Del qual Antidoto , coli parlando Auicen 
naapprouailnoftrogiudicio ; la coufet- 
tione ( dice egli ) di Mitridato è confettio 
ne nobile * la quale compofe Mitridate, e 
tale la chiamò dal ùio nome . Aetio nella 
Tetr.4. al ragionamento i.cap. 96 fenue 
coli, r 1 fer ileo no di Mitridate, que Ilo gran 
Capitano in guerra,che fi al fi cu ro giamai 
non prefe Teiiacha : non efiendo ancora 
in vfo » ma con il prendere frequétemen- 
tedi vn'altro Antidoto, il quale dal fuo 
proprio nome chiamò Mitridato : coli ar- 
mò il fuo corpo , che nò puote giamai ef- 
fer da veleno in qual fi voglia manteau 
oflfcfo : Anziché hauendo prefo a bella 
porta il veleno non fu pollici le, che re- 
ftaileeftinto 1 Impercioche dalli nemici 
vinto, mentre penfa col veleno ammaz- 
zarti non confeguì Pimento fuo quantun- 

3ue bene ile varie forti di mortifere beuan- 
e , ma chiamato a fe vn*amico caro fi fe- 
ce legare la gola . Plinio recita quefta ilio 
ria diramente nel lib.ij.c.* e raccor- 
da 
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da il nome del faldato , il quale ammazzò co libero da quefta opinione » mentre cofi 

Mitridate dopò hauer prouata vana ogni parla nel cap. ddli Trocifci, li Trocifci, di 

forza di rutti li veleni per bocca prefi . ce di Thiro, Uguali entrano nella Teriaca 

Egli è degno di confìderatione ch'altre di Galeno , coli li compongono : procura 

volte non (blamente a quefti Antidoti có di ritrouar li Thiri di longhezza di vn pai 

pofti (cinque ò fei de Ih quali di l'opra hab mo , & c. 

biamo raccontati , e le ricette loro più a Diede occafione di quefto errore il no 

baflo regiftraremo) fu impofto il nome di meimpofto gii dalli antichi a quefti Tro- 

Teriaca, ma alcuni fempl ic i parimente fu c i fri » fi come a principal bafe della Teria 

rono ornati di quefto nome , e quefto Ci ca . Impercioche Galeno li chiama Te- 



può confermare con Pauttorità d'Auicen- riacali, e dopò elfo Aetio, Onbafio, e gl'ai 

na , il quale chiama la fquila Teriaca con- tri Greci feguitorono a conferuare l'ifteflo 

ero veleni,& la gomma dell'oppoponacc > nome . Plinio li nomina Trocifci Teriaca- 

e rAftroloch'a Teriache alle ponture-*. li . Auicenna li appella in alcuni luoghi, 

La onde molti cofi Filofofi , come Medi- Trocifci di Thiro , oucr Thitij , cioè di 

ci/anzi quelli, che fono connumerati nel fera . Ma fe faranno li ferirti delli antichi, 

la claiTe di più dotti , e famofi fono caduti con occhio (incero confiderati , ria com- 

in errore di qualche momento , mentre^» prefo non hauer eglino intefo altro per fcr 

credetero quefto nome di Teriaca pren- penti, che le vipere . Galeno nel lib. del- 

dcre la fua origine da vn certo ferpente li Antidoti, e della Tenaca a Pifonc , & al- 

( il quale chiamati Thiro , & entrare nel- troue, rende di quefto chiara tcftimonian- 

la Teriaca ftimorno,) anzi dall'ifteflo fer- za , leggi quello, che dopò Gal. ne ferme 

pente formarti delli TrocifcMi quali fono Aetio nella tetr.4. al fer. i.c.87. 
detti Teriacali . Alberto Magno fra que- Quefto capitolo cofi primieramenrc-» 

fti interpreta quel tefto d'Ariftotile nel li- lo inicriue della Teriaca di vipere d'An- 

bro dclli animali , che dice Echin , ouero dromacho : doppoi cofi incomincia a ra- 

Echidna > che fuona vipera, in noftra lin gionare. 

gua malamente per Thiro ferpente, ilqua- Daremo principio alla Teriaca di An- 

le Ariftotile diftingue dalla vipera, e fa vn dromacho delle vipere , dalla merauiglia 

capitolo particolare del Thiro. UAggre- della quale allenato Galeno coli fenflcref- 

gator Padouano.feguitando quefto errore fendo molta difcordia frale ricette della 

affermarne la vipera e diuerfa dal Thiro,, Teriaca, noi feguiremo la deferittione di 

ma crede, che la carne del Thiro fia la ba A ndromacho , come la più ficura, & otti- 

fe delJi Trocifci vipennr,che entrano nel- ma, la quale ancora fi prepara per feruitio 

la Teriaca . delli gran Rè, e nel 9 cap. deh'ifteiTo lib. 

Pietro d'Abano nel fuo conciliatore al- doue tratta della preparatone delli Traci 
la differenza 1 77. della Teriaca parlando fci : ouero paftelli , cofi da principio . Ma 
cofilafciò fentto , chiamali Teriaca dal preparali paftel li della Teriaca in quefta 
Thiro ferpente , perche riceue le carni maniera: prendi delle vipere feminc non 
d'effi nella fua compofitione, la quale c ra prefe in qual lì voglia tempo , ma nel fine 
dice,ebafe di quefta medicina e nella dir- della primauera . Et Auicenna nel lib. 4. 
ferenza 179. egli è dafapere ( dice egli ) fin.6. trartato j.cap.jj. doue parla della 
che la Teriaca è di diuerfe forti cóformc cura del morfo delle; vipere , con queftc_-> 
alle diueifità delle compofirioni d'tfla,ma parole cofi incomincia : confiderà, dice le 
il nome principale conuiene alla Teriaca radici communi del male nella curanonc. 
magna di Andromacho, e di Galeno, nel- Ma fappi, che la pai generala purga farà 
la quale entra la carne d:I Thiro ferpete . paffarfene fubiro alla Teriaca delle vipe- 
Didoue hà prefo il fuo nome , e quella, re . Quindi fi manifcftala differenza fra 
che nó riceue quefta carne no fi può chia- la Teriaca, che confta di vipere, e di quel 
mar Teriaca fe non metaforicamenre,co- le delle quali ragiona nellib. f. alla fora- 
me quella detta Diatedaron.perchcafi- ma 1. trattato u. cioè della Teriaca di 
m litudine di quella caccia li veleni . Efdra , e di DiatefTcron : li quali lodacon- 

E di più TifteiTo Nicolò non pare in tur tro mali accerbiflìmi di tutto il corpo hu- 

V z mano. 
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mano . L'iftebo Auicenna ne) ìib. f. alia 
fomma I. trattato I. douc tratta della Te- 
riaca , atreca quello principio della de- 
ferì ttro ne del la Teriaca . 
■ Prendi di Trocifci di fquil la di Trocifci 
di vipera &c. dalle quali parole chiara- 
mente fi comprende , che conciona cora 
chealtroue chiamai l'iftcffi torcifei di Ti 
io,ouero Thrij, non intenda nondimeno 
altri che li viperini,poffiamo adunque de 
ere tare la teriaca nauer preia la fua deno- 
minationenóda vn certo ferpente detto 
Tirro il quale entra nella fua compofi- 
tjene , ma dalla parola Greca ànptov , 
ouero 9vj> cioè Fera. Ne meno perche la 
teriaca nella fua compoficione prenda 
vnafera.ouer vipera, come falfamente 
alcuni fi credono ma perche comporta 
con vipere» o fenza vipere arrecca aiuto » 
■ò foccorfo ali i medicati , ò auelenaùda 
qual fi voglia fera,ò animale. Cosi vengo 
fio chiamati trocifci Teriaca ii dalli anti- 
chi^ dalli moderni (come digià riabbia- 
mo accenato ) non per ni petto del li in- 
gredienti , ma hauuto rifguardo atli effèt- 
ti loro > li quali viuamente manifcftano nel 
difeacciar i veleni delli animali mortiferi ; 
altri mente non tefiacali,ma viperini don 
xebbonfi chiamare. Per l'iftefla ragione-» 
. chiamiamo alcuni rimedi renali ,& altri 
maniacali detti dalli Latini nefritici, oue 
ro ifterici,non perche fi compongono ed 
Jagtonta dell a foftanza delle rem, ouero 
della matrice:ma perche come medica- 
meli fingólari,e proprìj arrecano alle già 
dette membra trauagliate dal male>& aiu 
to,e conforto infieme infieme. 

Oltre le già allegate ragioni l'ortogra- 
fìa,e confide ratione dell'ifteflo nome co- 
tenna a pieno la noftra opinione. Pofcia- 
che^fe da Tiro forte denomiata la Teriaca 
cói»nó Teriaca có e, fi douerebbe fcriue- 
re. Ma perche fi fcriue Teriaca con e lon- 
go> verifimilmente d cu e fi credere che de- 
rmi dalla parola, la quale nell'ifleiTa filla- 
ba è parimente longa,come veramente è 
nel greco a »> , ouero ànptav cioè fera. I m - 

Ctcioche la lettera H Greca nelle parole 
tine derti nate dal Grcco,fi cagia in e lé- 
go, come U dicefala Teriaca è vn Antido 
to cotto i morii, o ferite de l l'animali coli 
|randi)Come piccioli. Quiui riabbiamo giù 
dicato cfpediéte dichiarare quefte differc 
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ze della Teriaca , & delta etimologia del 
fuo nome.Non ftaremo a perder tepo nel 
raccontare la diuerfità delle comporrne» 
ni di quelli medicamenti tenacali,fe fia- 
no differenti per rifpetto delli ingreden- 
1 1 ,h quali , ò fi leuano ò fi aggiongono nel 
le teriache ouero per rifpetto del pefo , il 
quale fi comprende de diuerfe,in diuerfe 
dcfcrktioni d'elfo. Effondo che quelle co 
fe non fono di fi gta mométo ,quiui fi de- 
ue cercare il groppo gordiano, intorno al 
quale fi riuolga tutta la sòma del negotio, 
di manieracene io non voglio con Auicé- 
na nel libro delle teriache liberamente 
confettare la Teriaca d'Andromaco nel 
la fua deferitaci ne, auaz ar l'altre come più 
eletta,& ifquirìt a alla quale cos i egli par- 
lando fcnfTe:& al ficuro fe non vi fono al- 
tri medici conformi alla méte di Galeno, 
& d'ai cri, non fi deue aggiongere, ne fmi- 
nuire alcuna cofa in efla,non per la necef-. 
liti necefTaria,ne per qualche altro nfpet 
to,che li fpronafTe far quello, mu bramofi 
d , acquiftarfama,& che alti porte ri refìaf 
fe qualche ombra della loro memoria 
nata daciò,comcauenne ad Adromaco» 
& a mio parere non fi deue rimouere co 
fa alcuna la quale fino a quella hora è fra 
ta confirmata con l'ifpencnzaeflere no- 
bil giouamento : dando che forfi la-» 
compleflìone mifta con il pefo ricerca 
queftojl quale di poi è flato dall'efperien 
za vilmente approuato, anzi che men- 
tre la teriaca fufle alterata dal fuo pefo, 
non otterebbe quella proprietà & armo- 
nia,&c.Quefla noftra etade è felicifiima 
inuentrice dell'arti, fecondando quella-, 
ogni giorno più : con gl'aufpiti j ,e guida^ 
di quella riabbiamo sbandito i'vfo , c 
prou a d'alcuni rimedi) , li quali dalli an- 
tichi erano accettati : 6^ in lor vece fo- 
no flati introdotti alcuni altri , rintraccia- 
ti con la noftra induflria, li ouali all'ideili 
antichi erano incognite già mai da loro 
non più mtefi.Quindi molte preparati oni 
noftrc fi ponno anteporre ad infinite delli 
antichi,non (blamente in quanto alla gen 
tilezza della loro compofitione, quanto 
per la giocondità del fapore, & vuhià de 
grcfTcttiloro. 

Non hà luogo alcun fofpetto de errore 
che(quella cofa.chc per fe fletta giudi c Ina 
mo buona aggiùgendoli altre unta boni à 

non 
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non rendiamo ottima:impercioche la bon 
tà di quella cofa acquìfta forze , e co- 
li per gionra di noua bontà lì rinoua , il vi 
gore.Con l'iftelTo argomento potremo di 
re,che fe alcuno perfpicace , & induftno 
fo toglierà ,ò fminuira,ò alterarà le co(e ò 
inutili,o fuperrlue ouero nociue no fi dou 
rà tartare d'imprudenzaiòd'crrorcperche 
indarno fi feruiamo dei molto» quando 




Ari/lolocbia^xi, 
Semi di Ruta/ìlueflre% i fem. 
Radia di Brionia fesche* bu 

Serpillo 
C'ftoreo 

Radice di Ermgta 
Semi d'Apio 

Cornino d' Etiopia frefeo ana'$vi. 
Farina d'orobo roffo \ Hi. 



commodamente lo potiamo fare colpo- 
co,la ondemoftraremoa fuo luogo trat- 
tando delle teriache l'opinione di quefto Tutte quefte cofe pefta,criuclla:ma lo op© 
Arabe , per altro. Altroue per la dotrrina,e ponaco Ha dife ioito col vino, e dopoi fpar 
fama di gran grido,non douerfi in modo geli fopra le polueri.e redaci ogni cofa itv 
alcuno accettare. paftili,e dànc vna dramma di queftì da be 

Già è tempo di ritornare a quelle teria- re con vino vecchio poterne, 
che del li antichi apportando in mezo al- 



cune deferì; noni loro,accioche latto il pa 
ra pone con quelle.che vfeiranno dalla no 
lira riformata Farmacopea , fi polli dare 
giudi ciò de Ila fpetie>& eccellenza dell' v- 
na,e dell'altre.Se farà richiamata al cime- 
todeli'tffpenenzaitcnga per nfoluto ogn' 
vno,noi non deliberar cofa più auidamen 
fe,che con quefta proua fi eilamini quefto 
oro, di quella noftra fatica veramente 



La Teriaca di Brionia d'Oribafio. 

Vr tndi di radici di Brionia 
Opoponaco 
Iride 
Rosmarino 
Opio 

Mirra ana § lem. 

Antiochia 3 v. 
ir 

compiuto" , e puro quali facendolo paf- p ut * <;,lu,n~, * „, 

fàrepcr ilfuogo e per l'acqua forte :quan- cZittti ^ 5 
tunqueniuno vi ha coli ftupido,5c infen- SEE.3iX1z.Sj: 
fato: mentre però vilurimafa qualche^ t arma a Uro bo %u. 
fciniilla d'ingegno, e di ^iuditio retto, il Forma Trocifci con vino, e danne tre 
quale col fol par.igone.cio nella p rimavi volte col vino . 

fta delle ricette noftre,e nella confiderà Baftaràanoi hauer quiui propoftofóla 
tione della loro compofino:ie,e prepara* mente le defenrtioni di quelte tre Teria- 
tione non fia per dar giudicio della nobil- che. Inquanto tocca alla compofitione 
tà,cgrandtzza deli'ifteflTe , c fia per dire-, della Teriaca di Efdra,rordinedegringre 
liberamente il fuo pendei odi ciò che auer dienti è troppo copiofo.e Jongo, nel qua- 
le l'opio, l'cufoibio , ilfolfo viuo , il feme 
del Iofciano entrano fenza alcuna prepa- 



te intorno a quello ncgotio. 

La Teriaca Diatefllron diMefue. 



Prendi di Gentiana 
Bacche di Lauro 
di Aixrra 

Ari (io locbiarotonda ana § ti, 
di Mcllalib'it, 

La Teriaca di Democrato. 

piglia iride Illirica 
Ger.giouo 
Opio 

Bcrba Rosmarino 
Mirra 

Semi diTrifoglioyBittiminofo ana $i. 



ratione : ne euui tralafciato nel 'iftefla il 
ventricolo del Mergone có lo ftcrco , che 
dentro vi fi ritroua , per indurre gufto a 
quefta confcttione,cioè più foaue. 

Nondimeno potralli anco feorgere, co 
m'Aetio li attribuifcam^rauiglu. li ,& in- 
credibili affetti nelia tetrade 4. fermo. 1. 
ciò 1. 107. 111. nei quai luoghi tutta la ri- 
trouarai fcntta . 

Hora retta a noi a difeorrere di queftì 
Antidoti cótro veleni delI'iltelTj marchio 
più predanti però , cioè del Mitridate, e 
della gran Teriaca . La defcrittionc del 
Mitridato » e coli varia , &vicn afcrj<ta a 

cofi 
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eoli vari jauttori, cioè ad Andromaco,De 
rnocriro, Antipatro, & a diucrfi altri , che 
per auenrura non incontrato in quella che 
Ila la vera, e legitima, perciò tralafciarò di 
apportarne alcuna . Aggionei a qucfti an- 
cora » che come h abbi amo detto di Copra, 
non è molta la differenza fra la compofi- 
tione del Mitridato, e della Teriaca, Ce ne 
leui lijlbii Trocifct viperini, comedi Co- 
pra habbiamo lafciato , &come d'auan- 
raggto ,aiTcrifTe Auicennanel lib. j. Com- 
ma prima, trattato primo , dout ragiona 
della nobile confettione dei Mitridato, Se 
Cubito vi aggionge la ricetta d'erto caua- 
ta da Galeno , Paolo , Aetio, e dai l'i fte ilò 
Nicolò. 

La deferitone del Mitridato via più 
chiara fi martifeftarà dalla defcrittionc-» 
della iftefla Teriaca d' Andromaco,vnafo 
la ricetta , della quale riabbiamo (limato 
bene inferire nella noftra Farmacopea: 
hauendo però fcieltafra diuerfe, che van- 
no intorno quella , che Galeno tien re- 
giftraranel libro de gli Antidoti , & nel 
libro della Teriaca a Pifonc , la quale co- 
fi dice , 

Deferitone volgare della gran Teriaca 
di Andromaco • 

Vigli* di T rocifei di f quitta § vi* 
Troci/c idi vipera 
OpiodiTcbe 

Trocifci Hcdycroi ano 3 iij. 

Pépe lo ngo 

Rofe ro ye ficchi 

Inde Illirica onero Fiorentina 

Sugo di Ltqneritio 

Semi di Nauoni agrtjli 

Et di Domefltcbi 

Cime di Scordio di Candid 

Lagrima del bolfamo.ouero ojdio di no 

cemofeata canato perefprejfione. 
Cinnamomo 
Agarico ano %i.fcm. 
Mirra 

Co(ìo odorato ouer zjtdoario 
Z affaroni d'Oriento 
Conia lignea vero 
Nardo Indico 

Scbenanto ouero Cionco odorati 
Jncefo mafebio rilucente 
PepenegritC bianco 
Toglie di Dittamo dii 



Cime di M anobio 
Rabarbaro di Ponto 
Stecade d'Arabia 
Semi di Petrofelino di Macedonia 
Nepeta,oucroC alimento montano odo- 
rato 
Trementina 
Gengiùtto 

Radici di Penta/ilo ana 3 vi. 
Polio di Cattdia 
RamidiComopiteos 
Storace Calamita 
Mete 
.Angelica 

Amomo con lifnoigrofpi onero 
Calamo Aromatico 
Nardo celtico 
Terra Lemma vera 
Phu di Ponto .onero la noftr* 
Cime ai Camedri os di Candid 
Foglie di Àiolabatro 
Macis 

Garofoli ano %(tm. 
Coietti abbr ngi ato 
Radice di Gentiana 
A ne fi torrefatti onero fritti 
Sugo di Ipociftide 
Carpo balfamo 
Cubebe 

Gomma arabica Incida,* vermicfdatdt 

Semt di Fmocbio dolce 

Cardamomo maggiore 

Sefeli 

Acacia 

TUfpi 

Cime di Perforata di Candia 
Ameos 

S arapino ano $[em. 
Cafloreo 

Arifiolochia lon»a 
Sèmi ai Dauco Candieto 
Bitume gindaicoyonero asfalto 
Opoponace 

Cime di centouno minore 
Galbinafrefca 01051]. 
di Mette defpnmato il triplo cioè ltb.tv. 
onc.vedr.i]. 

Qucfti fono li vari j ingredienti di que- 
fto si grande magiftero,dotati,& arricchi- 
ti di varie, & diuerfe proprietà ; il quale da 
tutta l'antichità fu 1 epurato quali vn mira- 
colo , & è vn rirae&o glorialo, e fenza pa 

rago- 
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ragonc , & parimente hoggi e in gran-, Auiccnna parta oltra nel libro j.cratta- 
preggio* e ftima appreflò il mondo, il che to i . ddlc Tetiache : attribuendo ad cfla 
facilmente il comprende dalla difpenfadi le conditioni di tutte l'età anzi la vita.e la 
erta Teriaca * la quale con fi (bienne-* morte. Alla Teriaca dice egli fono pro- 
pompa , e nobile apparato fi tool moltrar prie l'infamia, l'adolefcentia, Jagiouemù, 
in pubi i co . la vecchiaia, & la morte, & ali'hora è ncl- 
Ma l'artifìcio di mente di Galeno , con l'infamia, doppot li fei meli che fu fatta , 
iiqua'e fi cópone, per fua natura ingegno- doppoi inneomincia la giouinezza,& du- 
lo, e fottile e il feguenre : li Trocifci, le ra- ra in quel tempo per dieci anni , nelli pae- 
dici, le foglie, i fiori , le femenze, & li frut fi caldi , & ne 1 paefi freddi per vinti ali- 
ci , la terra, Lemma, il Calcici , il Bitume fi ni, doppoi incomincia a declinare partati 
riducono in poluere fottilirtìma peftati de li'vinti anni , ouero doppoi li quaranta : c 
tro vn mottaro di metallo , con pittane di pofeia retta fpogliata della forza di Teria- 
ferro,& ogni cola ridotti impalpabili,cioé, ca , almeno doppo li fefianta , c diuenta 
fatti pattare fottiliflimameme per il criucl- vn comporto dilongato da ogni grado di 
lo, fuori che li femi del Tlafpio, del nauo- Teriaca . 

ne filueftre, & il zafferanno , li quali fepa- Sana troppo longo fe quiut volefiimo 
ratamente fi pedano , fi vanno ir- (piegare tutte le virtù , e diuerfe qualiradi, 
rotando con vn puoco di vino , accio- che ad efla vengono aferitte minutamen- 
che non cofi facilmente fi attachino al tcimperciochc non giudichiamo a pro- 
mortaro . polito confumar il tempo vtile intorno a 
Le Góme, i fughi» & il Caftore» , fi pe- ciò : fi a meglio (penderlo con più vtile • 
ftioo feparati , & fi bagnino con vn può- Sono alcuni famofi Medici, li quali porta- 
co di vino, acciò fi portino poluerizaro do puocorifpettoalla legge veramente 
più facilmentcTutte quefte cofe,cofi ben troppo dura di Auicenna", come habbia- 
bene difporte > & di già preparate , auanti mo di (opra detto» promu'gata -, hanno ha 
che fi faccia lacompofitione , e miftionc , uuto ardimento alterare /minuircaggion 
la Trementina fi li pone a liquefare in-, gere qualche cola nella compofitione già 
doppio vafe, con vn puoco di me; le, den- racconrara della Teriaca : e nell'ordine 
tro alla quale le gomme fi liquefanno, & dcH'iftcfla difpenfa hanno olTeruato dirle 
ogni cofa fi cuoce a giufta confidenza-*, remi regole da quelle date da Galcno.co- 
aggiongendoliapoco.a poco parte della me di fopra habbiamo ragionato, 
poluere difciolta nel vino ,fin tanto cht-» Li Medici Romani.e Bolognefi, vi ag- 
acquiftano cdnfiitenza di Melle : dopoi il gionfero pur dentro i Trocifci di Canfo- 
tutto fi getta in vn grande , e capace mor ra, & ifcambio delle rote foftituirono Te- 
taro , ouero in vn vafe di rame grande , & ftratto d'erte : anzi IMtf rtì di più vi miflc- 
a puoco, a puoco fi vanno con la fpatola ro le bacche del Lauro tutte le fpecie de i 
agitando , e mclcolando infieme per mol Mirabolani , le radici d'Angelica , di Ze- 
ri giorni, o al Sole, ouero a calor lento : doaria,di Imperatoria,il Vincitolfico,rAfa 
doppoi fette, ò otto giorni fi deue repete- ro, la Serpenraria, Enula campana, la Pim 
re la mcdelìma agiratione , econtinuarla pinella, la Scabiofa, il Comodi Ccruo ab- 
perduoime(i,accioche la materia meglio bruggiato, & alni limili (empiici , li quali 
fi fermenti: il qual tempo ertendo partato hoggidì,comc Antidoti fpecifichi contro 
quefto merauigliofo medicamento, fi rin la pelle , & córro i veleni li fogliono dare, 
chiude perconferuarlo longamente den- li quali noi fterti habbiamo aggiorni alU 
tro a vali legiadramenre comporti di Ar- noftre acque Teriacali , & alli Antidoti 
gemo, di Stagao,di vetro, & di rerra,inue contro la peftc, conforme alle compofi- 
iriati: 1 vigor del quale perterto fi và cófer doni di fopta da noi deferitte. 
uando inlino alia metà d'vnaerà d'vn'huo Bartolomeo Maranra huomo dottillì- 
jmo . Impercioche la Teriaca e" generofo mo con l'ifterta libertà de gl'altri nella pre 
rnedicamento.che vale fin per trenta anni paratione, e mittione della recitata Teria- 
in quelli afTetti,nclli quali noè giade la ca ca, leguita vn'ordine diuerfo da quel di 
Rione del male comej>enfiero di Galeno. Galeno, e commanda > che i (empiici nu- 
midi. 
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midi , come i foghi» le gomme, ie lagrime fi fondaméti nella prima riformatione del 
fono distolte in vino generofo , quale é la Teriaca,la ricetta della compofitiono 
maluafia , della quale ne piglia per quefto della quale aderto incominciaremoa de- 
cffetto oncicao. che fanno duoi pinte, fcnuere, apporteremo Pjfteflì femplici i, li 
ouer due mifute di l'ari gì in circa . ftefli ingredienti , anzi la delia doti, il me- 
Nulla di meno pare a me che quefti » o defimo pefo,& mi fura > le quali furono po 
puoco» o nulla (iano itati diligenti nel fé- fte da Galeno, e da altri nella deferitone 
parare la feorza efterna , & materiale , e della grande Teriaca attribuita ad Andro 
nel gettarla via, ne hanno applicato l'ani- maco : quefta iftefla correttione , che ho- 
mo a cauare l'interna medolla, e la forma ra publicar intendiamo , volontieri fot co- 
de (empiici , dentro alla quale come iiu poniamo alla correttione, & cenfure d'al- 
parte più efficace, e ricca delle vere virtù, tri, mentre però deporto ogni affetto ita 
e forze , confi (te il foio fondamento della giudicato tutto ciò rettamente, e ragione- 
correttione . Sono nondimeno arriuati uolmente. 

tai n'olir e, che hanno prouato contro Aui- Ma per non precipitare dentro a qual- 

cenna quefto rimedio non elTere gionto che confufo Caos per mala fortuna , oue- 

a tale pcrfettione,che cofi nella compofi- ro dentro qualche ineftricabil laberinto, il 

rione , come nella preparatione non fe li cortefe lettore proporemo la compofitio- 

poftàaggiongere, & alterare qualche co- nc.della noftra Teriaca, & ladifpenià con 

fa . Anzi , che con quefto loro eflempio ordine faciie,e dut meo per le fue dalli . 

hanno aperto vnafl rada reggia, & data > 

grande occafio ne non folamente di fegui Nella prima clafle collocat emo i 

tare le loro pedate, ma ancora di pattar paftilU. 

più oltre: fra quefto mezo nondimeno n*r m n . .. ■< 

hanno moftraio al mondo di eiTcrc l»be- SSgJ 4 „ 

rali fpcnditori di quel talento ( quale egli ™ eatcrotj 

fi fia ) da che Dio gli era ftato nelle mani Ma principalmente li Teriacali , come 

deportato per commune commodo , & quelli che fono la prima bafe, e rbndamen 

vtilità. to nella mirabil compolìtione di quefto 



Deue ogni legitimo Medico hauer nel- contro veleno . Nella clafle feconda 

t animo prefitta quefto feopo : e quefta fu portaremo meritamente quefti duoi prin 

fola cagione , la quale mi inanimò , non cipali anodini, cioè • 
feordandomi punto della m'aconditione, -, . 
di por la mano arditamente a correggere, ~fr}° # 
e riformare quefto rimedio da tutta l'ami- a ^ a JJ arAn0 
chi t ì , quafi come miracolo lodato , a do- Li quali per la lor (ingoi ar forza, e vi- 

pelato , Ò<^ approbato : fra tanto pre» goranodino.che comunicano alla derta 

ghiamo inftanrementc , che il benigno compolìtione, e per la energia, & effica- 

• lettor e non afetiua quefto per mala (or- ria con la quale,arrecano quiete grandi a 

te a defiderio di vanagloria , ouero a te- tutto il corpo,e tranquillano li dolori ,e tra 

meratia leggierezza , ma ad vna none- «agli infoportabili reparadoifpiriti,hàno 

Ha, e generofà ambinone, e pio penfiero, datta occafione alli antichi di chiamarla 

■dal qual allettati fin hora tutte quefte no- >*Aur»r Ma per fare, che quefti duoi ano 

ftre fatiche,e vigilie comperiamo all'vni- dini già natrati fi poffi no vnire, & agglu- 

=ca vtilità publica,& al giooamento vniucr tinare có conueniente legame mficme , e 

fcle.come per i'auuenire fempre faremo , che la proprietà di quefti diuenghi più ro 

Et accioche diuenghi manifefto la no- bufta nel fermare,c frenare ogni fpetie di 

Ara intentione non eiler colà ^drizzata* fluflìone impetuofa.e nudi di fangue:non 

che habbiamo penfiero di voltar fotto fo- è fuori di prepofito aggiùngenti fotto il 

pra fino da' fondamenti l'anticha fabrica medefimo ordine, 
dell'edificio, inuecchiato di quefta medi- 
cina, anzi per maggiormenre edificare, & La Terra fìgilla:* 
acacfcercriftcf&,appoggiatofoprariftcf UAqaiU • • 
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VJpocìfìido 

Et la Gomma Arabica 

Nella terza clafle feguitano le radicale fo 
glie i fiori, & frutti che giouano contro 
tutti i veleni,e le corutcle delli humcri , e 
fonocordiali,&attia confortare tutte le 
parti destinate al nodrirnento,Ie quali prò 
prieti donano.qucfta grande compofitio 
ne»e fono . 

Le Radici di 

Z edoari a 

Cent tana 

Pentafillo 

Iride Fiorentina 

Valeriana 

Giorno odorato 

Artflolochia 

Cafpa lignea vera 

Foglie di Dittamo 

Colamento montano odorato 

Alalobatro 

Cime di Scordio di Candia 
Iperico. 

Cent aure a minore 
JUarobio 

Camedrio di Candia 
Camepitijo 
Nardo Celtico 
Nardo indico 
Fior di rofe roffe 
di S tee a di Arabica 
Semi di fefeleos 
Tlafpio 

jimfì ab ùrtiftolatì 

F enocchio dolce,e Dauco 

Di nauonifelHaticbt, e domefìiebi 

Nella quarta cMe fi numerano gl'aro 
man, li quali rifcaldanolifpiriti,& jjfan- 
gue,e riftorano,e fortificano la natura hu 
mana:parri delle quali Temono in vece di 
Balfamo>prefcruando il noftro corpo da 
corruttione:alttiarrichifcono quefto Ami 
doto d'altre qualità leggiadramente bel- 
icefonoquefti. 

Il Cinnamomo 
Gara foli 
Alacif 

Carpo balfamo cutr cubebe 
Il Gcnqiouo 
F epe bianco 
Fepe m^ro 



mata: i*i 

Pepe long» 

Il fugo del balfamOttmv foglio d/noc^ 
mafeata* 

Subito doppograromatj ,doè nella^ 
quinta clafle piantaranno io (leccato le 
lagrime folfuree prctioflìme,eeccellctifli 
me forelle germano di qucfti aromati , li 
quali feruono come balfamo del noftro 
corpo preferendolo da ogniputredtnc 
c corruttione,e fono. 

La Mirra 

L'i ne enfi M afe h io 

Et lo Storace calamita 

Vogliamo inferire in quefto ifteiT* or- 
dinerà quali inferiore di vno grado) la 
Trementina, la quale parimente cflendo 
foIrutea,e balfamica feruirà pcrdilTblucre 
quefte tre lacrime propriamente render* 
do le loro qualità più poflcnti,& efficaci. 

Nella felta,& vltima claiTe riferbano il 
fuo luogo le Góme le quali aflotigliano dì 
foluono , difopilano , e fono capitali , e 
matricali , le quali perciò fono aggionte 
a quefto Antidoto , acciò non manchi co 
fa alcuna,che pofiì arreccare perfettione 
ad eflb talmente, che non Colo ila vno con 
troueleno.ma vn cerio medicamento vni 
uerfale atto à debellare ogni effetto, & ac- 
cidente acutjflìmo del noftro corpo fono 
diqueftafpetie . 

Le Gomme 

L'Opo' t onace 

Il S agape no 

Il Galbuno 

Il Caflcrio 

Il Bitume Giudaico 

La dofi di tutti quelli recitati femplici 
deuefi ricercare nella ricetta delia Teriaca 
di Galenojaqualehauendonoi prefa dall' 
Andernaco di fopra lubbiamo deferuta . 

Non Gabbiamo molto manifefto frà 
qual ordine, ouero dalle dobbiamo anno- 
uerrare tre femplici,che reftano, coli può- 
co importano nella compofitione d'ella; 
che con poco propofito pare a noi che lìa 
no dentro mefco'ati, e quefti fono il Ra- 
barbaro l'Agarico , 6c^ il Calcici imper- 
cioche;d'viiaoncia,e mezza di Agarico, e 
fei dramme di Rabaibaio, con la quale 
puoca quantità di pucco anzidi niun mo- 

X mento 
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minto vagliono a tanta machina, è quin- Qucfti fono defcrittt da GiIenoneMib, 
rua di quello Antidoto, fe pure hanno in- d;lh Antidoti,e della Teriaca a Fifone; 
te. ione di purgare il corpo,laquale però io doppoi da Aedo nella tetrade 4. fermo. 1 . 
non riconofeo in quefto Antidoto. Ma fé cap. 88. e da Aeginera fib. 7. cap. 1 1. ètra 
alcttno f og^io riga efferui porto il Raoarba gli Arabi da Auicenna Iib . $. trat. 1 . Qae- 
ro per corroborare il fegato , & r Agari- Ita pceparatio ìe delh Trocifci non d imo- 
co il Ccrucllaquefto pur anco non con. ftra fegno alcuno di poli eia, 0 acro d'i ridu- 
ci ad e di maniera tale , che fedo , e (aldo ftria . V Aeginera la deferiue in due paro- 
rimine il n oftro penfì.-ro il Quale, che que le >• la fquilla ( diceegli) circondata di rer- 
Itfemplici noi hanno più luogo degno ra, ouero con milTadi farina mediocre* 
& atto dchtrò,che lafciar |i (come lì dice ) mente cuoci, e prefe delle patti interno 
fuori della porta , il che del Calciri pa- due portioni, e di farina di orobo fna ter- 
rimente porrafii argomentare , in il catti- za parte , pefta il tutto , e formane pad Hi . 
bio del quale alcuni moderni pongono il Ma a uanti che palli imo più umana , an- 
vetrioloal quale per mio giudicio non me diamo bilanciando più minutamente tur- 
rira^tTerc admedo in quella compoficio- te le condirlo ni , che concorrono nella 
ncquantunque alcuni col fauore di tutta preparatioue della fquilla, equiui incon- 
l'antichità , tentino diffondere douetfi in tramo alcune difficoltà , le quali furono 
ogni mod) fraporre. N Jn folamente per; dalli antichi , lafciateda confi derate a noi 
elle arrechi color negro,& quali abeluchi nelle loro ofleruatiom.La prima conful ; ra 
il medicamento , ma ancora perche egli rione confitte nella eletti-Mie delle fquil- 
apporti queliti efficante,6c arringete .Ma le, imperci >che alcune fono più velenofe 
li-i pur,co£Qf eflfir fi voglialo mi dò ad in de l li alai , perciò da Mefite , e da gli Ara- 
'iC^eda quefto ingred c l* premorì- bi fono connumerati fra i veleni. Sono 
anno *che, vule,éiTendo egli rime- quelle, che con altre non piantate, ma lò- 
tto crùd 0 » Quantunque medio- le nafeono nelìi luoghi paludati , ftagnan- 
2 remante' calcinato, \: abbruciato , perciò ti , de graue , fedttto odore : le fqutfle di 
vogliono, che (ia preparatola nondime Spagna con le fue foglie, fìmili alle foglie 
l)o è tempre d mòofo > e vo.nitiuo velie- dell' Aloé.come che liana più crafle, e me 
m :ntc d i r co alla doli di dieci , ouero otto glio cotte per il paefe vii affai più caldo a- 
grani, Egli C però vero.che meza oncia fo uanzano di bontà le noftre communi » le 
lamenti che entrain quefto Antidoto > quali fono meno effi;aci> e fono inferiori, 
noi potrà effer cagione di gran bene ne cofì nella grolfezzi materiale, come nella 
di gran male. loro formi, e quali tade . 

Potremo per tanto collocate quelli in Secondariamente deuefi oncruare il te 
qui luogo à noi più parerà , c lafciare ad po, nel quale fi raccolgano . Li Antichi 
altri li fu ) parere. M 1 noi contenti di que- com nand ano clic fiano raccolte quando 
fte fei claffi .con quefto ordine pofte in fonp perfettamente mature, con le foglie, 
ifchiera da noi andaremo t if anvnand ole cV il rialto fecco : il che amitene nella cfta - 
ad vna ad vna, più minutamente, & con te, circa al tempo del miertere, anzi che 
maggior diltgenza,c chiarezza , acciò la, non fi debbono conferuare , ma frefche ; 
wm di così mrrauigliofo Antidoto , cosi e fubito raccolte fi ponghino in opera», . 
da tutto il mondo rfimato , diuenghi p.ù Sono alcuni, che qui ui appongono alcii- 
ecce{lente,e d ignari maggior lode.Incd ni dubbi, la opinione dclli quali nódime- 
minciaremo il n >ftro cffime dalli fempli- no è da me ftimata va aa, e di niun moine 
ci delia prima claffe, la Quale contiene tre to , argomentano colloro che polla , ÒV 
forti di recitati trocifci: k hauend :> propo ofTeruata quella legge vadi a terra il rcfto 
fti primieramente le riccetteloro.fi come doue confitte il maggior ne ruo del nego- 
vulvarmente fi fogliono comporre, vi ag- tio . Impercioche li Trocifci di vipera per 
giongeremoli nollta corretetionc , eri- leauttorità^c determinano™ dedi Ana- 
tomia la quale non dimeno ogni giudo chi huomini più famofi, fi deuono prepa- 
dotto lettore potrà cenfurara » faremo rare nel tempo della primauera fubito, che 
ad >nquc capo dalli crotifei di fiutila. quelli animali vfciti fono dalle concavità 

della 
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della terra, e preparati {ubico douerfi por- 
re in opera . Dalle quali parole chiarori 
comprende doucr fi procurar di compor- 
re la Teriaca nella fine della primauera: 
ma li Trocifci fqiallitici non fono ancora 
ridotti a perfezione > cioè non eiter anco- 
ra conuenientemente fatti fece hi intorno 
alla rìnedella eftade, ma come fi poffa to- 
gliere qucfto intoppo io nò io vedo . Ma 
per dire alla libera quello che a mio giudi- 
ciò, & è più conforme al la ragione pare a 
me , che laopemone di quelli , che afleri 
feono la compofitione delli Trocifci di 
fquilla douerfi principiare , fu biro che 
le fqqille fono raccolte affatto efier er- 
ronea, piena di abfurdi . Impercioche_> 
fi poflòno conferuare tutto l'inuerno la- 
ne, e talue con i loro fu g gì , è foftanza in- 
tiera . Anzi che co'i beneficio del tempo 
più fi cuoceno , fi raddok ifeono , e fi fan- 
no megliori, e cofi fi fpogliano della trop 
po lor amarezza,^ acnmonia:laquale co- 
modità è modo per comporre quelli Tro- 
cifci fortiffe meglio nel mt zo della prima 
ucra : nel qual tempo H Trocifci di vipera 
parimente con ogni commoditi fi pc (To- 
no preparare , come quelli , che fono li 
principali ingredienti di quefta coli e Io- 
rio 'a compofitionce Cono come il fonda- 
mento d'efTa , nella compongane delle 
quali fi deue maffiaie aprirgli occhi . Ag- 
giongiamoli,che gli Aution antichi com- 
mandano , chclaTetnca fi componghi 
a la fine delta primauera , come in tempo 
opportuni Aimo, rifpettolafunequéie etta 
de , r.elqual tempo porraiTì ella bene fer- 
mentarci! che quiui fi deue grandemente 
auertire più d'ogn'altra cofa . 
: Ma fe verrà data fede alia contraria opi 
nione,quefto tempo di già fia pattato. Im 
percioche conforme a quefta opinione, 
queftiTrocrfci fidourebbero preparare^ 
intorno alla fine del mefed'Agofto . Per 
lerzo, nella cottione delle fqui'le fi druo- 
rio ofTeruare alcune cofe , c (Tendo che fi 
cuoceno fra li carboni , ouero nel forno, 
oucro circolari di creta,o di pafta firoche 
(ìanoben cotte , altramente arrecariano 
gràdiflìmo dàno conforme a Diofcoride:il 
quale per correggere qucfti incommodi li 
cuoce in varie, c più acque fino a tanno, 
che con ileonfenfo del gufto haucranno 
depofta ogni amarezza, & acrimonia . 
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Per il quarto , & vi timo ponto deue fi 
confiderà re la mi ft ione, e com polmone 
di quella, la quale fi fa con la parte inteno 
re di quefta cepolla la più molle, e beniflì- 
mo cotta , e pefta , e mefcolata con farina 
di Eruo . ouero Orobo fi come vien chia- 
mata dalli Speciali > ma eccoui qui vna_, 
diffico Ità fra li fcrirtori nella quantità del- 
la farina, altri equale parte, aUri il terzo vi 
aggiongono. 

Hara per dire liberamente il mio pare- 
re delle cofe fin hora difeorfe , il modo di 
comporre quefto frgrero, mi pare troppo 
goffo, e materiale fi che potremo meraui- 
gliaifi, che moki huomini celebri per dot 
trina habbiano intraprefo tante fatiche-» 
ne 1 deferì nere cofa cofi puoco rileuantc,e 
vile, cicé nella preperatione di vna ci poi - 
la, alla quale non hanno hauuto paura di 
allignar il primo ltio^o nella preparato- 
ne della grande Teriaca . Fra tanto io 
nondimeno non nego , che quefte forti di 
cepolle,lequaIi nafeono nelh luoghi d. Ma 
re, e parimente fallì non gedino di (ingo- 
iar virtù, e forza di incidere , alTottighaie » 
penetrare, djfoppilare, e detetgere . 

Ma li fa di meftiere d'vna e fquifita pre- 
pai a'ione » perche come, dice Auicer na» 
tutte le fquille,anco le elletiiflìme.fono ve 
lenofe . lmpercioche il loro continuo vfo 
induce nclli inteftini, viceré : e come feri- 
ue Diofconde : la fquilla hà virtù acre, & 
di abbruggiare, acciò adunque fi prepari- 
no rettamente , a me non pare , che bafti 
quefta fola loro cottura nel fuogo , ouero 
nell'acqua bollente : Io al ficurosò, che 
tutte le cofe cotte nel fuoco adolcifcono; 
impercioche le volgari cepolle cotte per 
vfo ordinano di màgiarle diuengonodol 
ce : ma in quefta maniera, ouero imperfet 
tamente cotte non depógono la loro qua 
lità nociua, della quale riabbiamo parlato 
di fopra, ouero troppo cotte , e fatte dolci 
reftano pi iue d'ogni toi zi di attenuare,in 
cidere,e detergere^ diuengono muniste 
affatto in efficaci, di maniera, che none 
pofiìbile aniuare a quella mediocrnà.chc 
in qualche maniera non fi intoppi > o nel 
di ffctto , o neli'ccceiTo . Altri vi aggioni 
no per correggere la qualità adurente , 
efTulceratiua della fquilla la metà,oucr 
la tei za parte della farina di E'uo, ouero 
Orobo i la quale e di grande amarirudinc 
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dottata, 6c cauà, anzi irrita il flufìb del fan con" Thabbiam© fpogliaro d'ogni (qualità 

guc , cofi per la vifica , come per rintefti- felenata . Gran di, emerauigliofi fon o gli 

no retto , come infegna Diofcoridc non effetti della trafpiantatione,co'l bencfìcit, 

fenza grandinimi dolori : fenza quefto della quale ogni qualità acre, amarai no- 

ìfteflb viene da Galeno confirmato, men- ciua d'infiniti femplici fi trafinutaiD dol- 

trend lib.8. de ifcmplici,& nel hb.i .del- ce, e foaue, fi come chiaramente fi man ife 

li alimenti foggionge quefta farina nó ef- ftanelTherbacinara,euero il cardo, nella 

fcr atta a nodrir gli huomini, cori per il la- cicoria,* altri fimili,quellt, che fono priui 

por cattiuo d'elTa , come anco perche ge- di quefta occafione , e commodità vadino 

nera vn (angue corrotto: quindi giudichi» feguitando Ja feguente pratica, 

mo merttamcnte,e con gran ragione que- . Si deue pigliare la parte di mezzo della 

ftamiftione nelli Trocifci fquilli tic i . cofi fquillaottima,e tener ilfima.la quale vierr 

preparati eiTere troppo go fTa, e villana ; di chiamata il cuore, quefta fi deue tagliar 

maniera, che io retto ftupito, come fia fin minutamente , & fi deue cfponer al Sole 

hora fiata celebrata, & che più torio non infino che i n comi n ci ar à a far fi molle , e 

fia (tata (prezzata, anzi dalli libri sbandi- quali a ridurli in liquore a quella maniera 

ta, fi come moke altre cofe, quantunque per aponto che Col eua Galeno preparar 

più vtili, & eccellenti vanno raminghe, & le f qui ile cuocetle al Sole ertiuo , e con* 

cofi fono co li fifchi (cacciate, che di già feruaado le loro forze intiere . Ma quelli 

paiono efTcre affatto priuc della memoria che non hanno tanto di otio , che poffi- 

delli huomini. Ma ofleruiamo quefti Tto no afpettare il tempo dell'eftate deftinato 

cifei tener il primo luogo nella meraui- aJla co tt ione di que fte , per Tarde ntiflìmo 

gliofa copofìtione di quefta teriaca, e per- ardore del Sole feguitino la infrafcrit ta^ 

ciò fino a queft'hora immortali eflec viflìi forma.». 

ti, la qua! teriaca citata dall'antichità, qua -Prendi l'ottima parte della fquilla deci 

fi come vn miracolo ado rata, fi come hog tali cuore , quefta minutamente tagliata 

gidì parimente vien hauuta in maggio! metiinvnmatracio,ouer vn vafe di vetro 

preggio , che quàl fi voglia altro contro- di colio longo,fino che refti mezo pieno . 

veleno. Quefto vaiò non chiufo, ouero leggier 

Io procederò , con il feguente Metodo mente,fe voi rai fenza alai n'alt r o liquore, 

nella corre tt ione di quefti Trocifci « Pn- fi ponghi dentro il bagno Maria Dolente 

Alteramente leu a r fi con la preparati one_-> per vno , oucr duoi giorni fola mente , 

ogni acrimonia , e facoltà ardente della ouerofin Unto che lafqùtlla fi riduchi in 

fquilla , conferuando però in effa intere forma di pafta,o di liquore fpeffo radolci 

tutte le forze lue generofe , feieglierei fra to,e dottato di mite (uc fòrze séza altra mi 

tfaltreJe SpagnUole conferuate tutto l'in- ftione farà i don e o ad effer admefib nella 

nerno: già di fopra nel capitolo delli vini, cópofitione della teriaca,ouerofe cofi pia 

e de gTofiìmelli , douc habbiamo trattato cerà,dopò qualche fpacio di tépo lo cole- 

ddl'aceto, & melle fquiltittco , habbiamo rat cofi caldo có vn f edazo,e fallo diuécar 

infegnato veramente la preparatione del- fecco,ouero al fuogo lento di ceneri,e fia 

lafqudla,raa la più communc . Confìglia- limile ad vna fecula,oueroamidofccco,tJ 

fei quelli che habitano in quefti paefi j fe quale fi confcruarà longamente pieno di 

Stettero hauerne delle frefche , che dalli tutte le fue virtù . Aggiongeli fe vorrai vn 
>ghi maritimi le trafportaffcro nelThor- pocchetto di góma di tragacantco di ami 
co , & le trafpiantaffero in terrabuona , e do,c cofi fi forma t uo trocifci : io dico che 
eoltiuata , lafciando iui per qualche tépo vn po c he tt o di gomma,& di amido aggio 
co'l gouerno di vnainduftriofa, e diligen- to non toglierà le forze alla fquilla di in- 
tccoltura , intono che haueflero depofto ciderce detergerete quefte iftefle cofe fo 
!• loro vdenafa qualità . NelTifteffa ma- no più famigliari,& amiche alla natura no 
niera fi fiamo gouernati altee volte per ftra,chc la farina d'orobo. Ma alcuni con- 
correggere, & emendare il veleno del- trattano dicendo che fi vi pone quefta 
l'EUcboio negro , e di altri lemplici fi- farina a bella pofta per rendere la forza 
nuli, quando erauamo vicini. alti monti , e della fquilla incifìua, e de ter fon a più a 1 1 U 
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ua: ma qiieftoaflb lutarne me fi nega , im- 
per cicche la farina poftaui in tanca quan- 
tità li arecarà più tofto forza di opilare, 
&oftruere,Dipiùcon la forza dcteriforia 
di quella euui aggiorna facolta,comc hab 
biamo accenato fopra nocciua>c talmente 
dannofa che prouoca il flufo del (angue 
così per il vcntre,come per la velica. 

Ma fe vorrai cuocere la fquilla inuolta 
nella pafta conforme la goffa , e commu- 
ne maniera,in qualche forno,acciochc no 
rimangano qualche qualità nociua in eiTa 
quantunque Ha meno corrotta , & riabbia 
maggior forza incifiua, & acre : la fquilla 
ben pefta fi deue far pattar per fedazo 4. 
oncie , della quale mefcolacon 8. o 10. 
onc. di zuccaro diiToluto con vn pocchet- 
to d'aceto fquillitico, e cotto a perfettion : 
e di nuouo cuocelo tutto fopra il fuogo , 
agitando bene, e mefcolandolo con la fpa 
tola fin tanto , che più non fi attacchi fu'J 
fondo del vafetto : cofi farai vn zuccaro 
fquillitico ecccllcntiflìmo, col r.uale po- 
trai formare rrocifei, rotule, ouero di qual 
fi voglia altra forma : cofi per vfo della 
Teriaca, come peraltro a quali èdeftinata 
la fquilla: il veleno della quale con quefta 
vltima cottura, e miftione di zuccaro afht 
to fi fepara . 

L'ottima, più corretta, più certa , e più 
ficura preparatione della fquilla è , fe quel 
la fi ridurrà in forma di eftratto , come fe- 
gue. Prendi l'ottima parte di cfla, ouero 
il cuore , come di' fopra , quella tagliar*.» 
groflarneme, gettala in vn vafo di vetro a 
propofito, fpargendoli fjpra aceto rofa- 
to , talmente che fopra nuoti la materia di 
duoi ditta : ftia il tutto in inainone in luo- 
go freddo, per hore 24. doppoi leua Tace 
to per l'inclinatione con il quale la cipol- 
la fermentata lafcierà ogni veleno : dip- 
poi aggiongeli latte di vacca , ouero di pe- 
cora ottimo ,e di frefeo monto: il tutto fi 
lafciain bagnomaria bollente, fino, che 
fia liquefatto, fi coli per vna pezza di li- 
no : dipoi fi facci fuaporare a fuogo lento 
di cenere , & fi riduchi in eftratto fccco, 
Tvlo del quale fe vorrai, feruirà nella det- 
ta Teriaca in vece di Trocifci, & indebita 
quantità. 

Parerà forfi hauer noi più del douere-* 
ragionato della preparatione d'vna t ipol- 
Ja . Ma in cfla vi furono molte cofe di- 
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gmìTìme di confide rat ione, le quali non 
habbiamo voluto lafciare affatto in tane, 
né fi crediamo di hauere dcrto cofa , che 
nò fia propria di quello !uogo,e della qua 
le fi polla cauarc grande emolumento. 

Hora feguitano li Trocifci, edicroi j det 
tijliqualifimefcolano in quefta grande 
Teriaca d'Andromaco : Galeno gli deferi 
ue nel libro delli Antidoti, Aetio, 8c Acgi 
nera nelli capitoli fopracirati. Ladefcnr- 
tione parimente d'elfi è data , o'Auiccnna 
nel hb. trattato 1 . il qualeli chiama Alio 
daracos : deferiuc tre differenti ricette di 
elTì, fi come tutti gl'altti Autori nel deferi- 
uergli, fra di loro fono difeordanti . Nó- 
dimcno non vedo qualneceflìtà habbia-, 
introdotta la preparatione di queftì Troci 
fei: effondo che vna gran parte di quclit 
ingredienti , oueto femplici vien nftrctta 
nellalonga ferie delli femplici, che fi rac- 
cotano nella Teriaca : nondimeno non 
fiaanoi graue: quiuitranfcriueredal lib. 
cirato di Galeno la ricetta ; impercioche 
fe bene poiTono giouar puoco , nondime- 
no non poiTono nuocere . 

Prendi maro 
uifiaro 
jiMétrMù 

Asfalto con S 'untali citrini una "Z ii. 

Sckenanto 

Calamo aromatico 

Vhupontico 

XtlobalJamOiOuer legno di Alot 

Opobalfamo 

Cinnamomo 

Coffa ana 3 tij. 

Mirra 

Folio 

Nardo indico 
Zaft arano 
Atafìice ana^fem. 

Ogni cofa beniflìrno pefta , e ridotta in 
foitiliflìma polucre fi bagni con vino bian 
co odorifero , fe ne formino Trocifci con 
iedita tinte di fugho di Baifamo , ouero 
con oglio di Garofoli , dipoi fi fecchino 
al l'ombra . 

Refta la terza forte di Trocifci , li quali 
fono li principali fra gli altri, &in quefto 
grande, e merauigliofo remedio fotrenrra 
no per bafe , e fondamento , intorno alti 
quali fi fermar emo alquàto per difeorreb- 

ne 
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ne minurarnente . Si ritroua la defcrittio- delle, vipere per la cópoinìoné detti Tro» 

ne d'etti appreflò Galena nelli libri di fo- afri fi può giudicare. Impexciocbefeu» 

pra ciuci , ma noi vogliamo inferire qui ui gl iato il capo »c la coda reft a il rróco imo 

quella.chc vien defcntradall'Aginera : la- bile , fono inette alla Teriaca: ma fera* 

quale effer (tata cauara dell'Utero Galeno» gliate le predette parti, (foggionge Aetio) 

Ja gt ande fimilitudine, & fembianza d'am ri co nofccrai vn certo moto reità re , net 

be d ti e facilmente ce io dimoftra . ■ ■■ reftante del corpo , & che l'animale con» 

Prendi quattro, o cinque vipere nere, e (erui , per qualche rempo iJ {angue in fo 

di frefeo prefe,e taglia ad e (Te la tefta, & la fteflb : quefte come elicere li deuono ad - 

coda, con il refi duo per quattro di ta, & ha mettere nella compofi t ione di qu erto an- 

uendogli cauata la pelle, & le interiora le- adoro. 

iute t quello che retta cuoci dentro ad Etti come Auìcenna ferme intorno a 

vn'olla, bene inuctriata,con falc>& Aneto quefto ptoponto con le mede (ime paro* 

in lì io che la tpina fi fepari dalle c ar n i,do- le , quantunque non c o lì e 1 leganti : ma fe 

poi hauendo purgatele carni diligente* correrà il {angue abbondante ( parlando 

mente gettate le fpine, mefcola feco altre della vipera ) troncato che ila il capo , e hi 

tanta portrone di pane parodi frumento» coda,& che il moto di quella in quella di- 

e pe (tato il tutto infierne* formane Traci- {potinone fra affa i (fimo , & la morte d'ella 

fci con le dita tinte di fughi di Balumo , e tarda, tu la posai ellegere . 
leccali all'ombra. La confidcratione parimente del tern- 

a M,.-rr.m.nrn P° è neceflaria nel prender le predette vi 

Auucrtimento . , : ^ rper vfc> delli Trocifci . Impercioche 

I Lprincipal fondamento de quefti Tro- prefeda qual fi voglia tempo non fono 
cifei fono le vipere , il come h abbi a mo buone : perciò io feu opro gran conte fa in 
detto a Irr oue, & hauendo chiaramente di quefta cola, cori fra gl'antichi , come fra li 
moftrato, come biuttamente fiano caduti moderni : alcuni fono in quefta opi ì io- 
quelli , li quali hanno introdotto vn'alcra ne» le vipere non fubito che fono vfcité 
forte di ferpenti, li quali con falfo nome dalle fue cauerne douerfi pigliare: e que- 
gi'haano chiamaci Tiri . fta fu opinione di Galeno nel lib. deh'An 
È gli è} adunque confante opinione di ti don : ma altri determinano il contrario , 
rutta l'antichità , la quale fino al dì c'hog- e vogliono che fubito in vn'inftante preti 
gi refta falda , le vipere e (Tare il primo in- fc folte poffibile , ouero per il più confer- 
grediente * col quale fi formano li Troci- uate fra vno , ò doi giorni fi trasformino 
lei Teriàcàli / non altrimente altre fpecie in Trocifci fenza alcuna tardanza : come 
di ferpenti . Fra le vipere fi ellegono IO d'Auicenna , Oc Agineta nel kb. r . di M c- 
femine più tofto , che i mafehi, e quelle fi dicina capii-. ì. fi comprende , doue par- 
conofeono dal numero delli denti , lequa la della preparatone del fale Teriacale : 
li ne hanno quattro : ma li mafehi fola- prendi j dice egli ) le vipere di frefeo pre- 
mente doi . Ma negano douerfi pigliare fe quattro, dee Alla quale vltima fernet*» 
le pregne . Delli altri fegni lezgi Aetio, za {ouofcriuiamo, & ciò per vna ragione, 
conforme al quale dcu*fiinftituire lacict U quale fra poco diremo, quando con ac- 
tione delle vipere feminé^piùprcfto, che catata inueftigatione difputaremo delle 
de i mafchi,ouero d'altri ferpenti , li qua- cagioni , per le quali moffi gl'antichi hab- 
raflòmigliano ad effe per la fimilitudine-» brano rintracciato vno Antidoto coli fa- 
della figura . Ma fono altri animali, ( dice mofo, & eccellente dentro ad vn animale 
Aetio parlando delle vipere feminc) aW vclenofiflìmo , quefta al ficuro è matei ta 
quanto flaue , grande , agili : c he hanno degna d'efler richiamata vn'alta,e diligen 
gl'occhi alquanto rodi , il ce Ilo ftretto , ti te contemplinone . 
capo largo , e la coda a poco a poco , che Affai auanti l'inuentìone della Teriaca» 
fi riduce fottile , Oc affatto di carne priua : della quale fu Auttore Andromaco , già 
& hanno il ventre affai piegheuole , ficc Tv fo delle vipere , e de gl'altri ferpenti era 
Sono anco alcuni altri fegni, Se indictj no nella medecina vfitato , come fi caua da 
tati dall' Au no re , dalli quali l'attitudine-» Dioficoride , il qual vide ini torno a i tem- 
pi 
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pi di Mitridate» Redi Ponto ,j] quale im- 
pofe il fuo nome proprio all'Antidoto da 
fi comporto , eh arrichì di gran reputa- 
none. Diofcondenel lib.i. cap. 16. par- 
land ì del e vipere, infegna in che modo 
fi deuono (torneare > e (roncarli il capo , e 
la coda, & il reità ne e del tronco douecfi ta 
gliar in pezzi, e cuocerlo con oglio, vino, 
Tale, & Aneto . Qucfte vipere coli cotte 
le daua da mangiare per rifehi ara r la viltà, 
per fortificar li nerui deboli, e per impedi- 
re la generationc delle fcrofole, di pù di- 
ce d'nauer conosciuto di vdita > che alcu- 
ni , che fono nodriti di quelle carni, fono 
campaci aliai , doue parimente fi può ve* 
dere, in che modo l'i ftelTo Auttorecaui il 
falc da elle ,il quale partorifee li effetti già 
narrati . Quella prcpatatione, 6c cottura 
non è niente differente dalla noftra , anzi 
che con la giontadel vino,edch'oglio, è 
già preftante , che quella che fi fuol far c<3 
l'acqua fola . Quindi alcuni moderni, e 
quelli che loro feguitanovi aggionfero il 
pane per più Jonga conferuatione , for- 
mandone Trocifci • 

E quantunque a fuoi tempi Diofcori- 
de non haueffe pur anco confeguita intic 
ra notitia della virrù,& vtiliti della carne 
delle vipere nondimeno li fuccelfori di 
quelli , come lì può faciimenre congie- 
turare( imperciochc in progrcflfj di tem- 
po Ptnuentione,T le cfperienze vanno ere 
fcendo)j»ù oltre paflorno.e fecero proua, 
fe la carne della vipera fu d. tanta effica. 
cia,che polla tirare il proprio veleno per 
vna certa fimilitu di rie , e familiarità dal ce 
tro alia circonferenza e domarlo, lì come 
niente è di nuouo.e l'cfperienza delie co- 
fe largamente infegna di trouarfi molti 
animali velcnofiji quali co'l fuo proprio 
veleno a le fi elfo fono An ridoto. Lo feor 
pione é belilTìmo medicamento a fe ItelTo 
dice Ce Ho nel lib.6.c.i7.alcuni lo bruono 
ammazzato nel vino.-alcuni lo pefla io fj- 
pra la ferra, alcuni a'tri hauendolo porto 
fbpra le bragie fuffjmigano la fenta,&c. 

Habbiamo parlato folamente di molti 
animali veleno»* Imperciochc da tutti in 
vniuerfale non lìcauano contro veleni; 
ma per lo contrario li rcmedi.che penli ca 
uare da elfi fono mornferi veleni : qurndi 
Aiiltorile nell'ottano libro delle hiftono 
delli animali d- ce, il ferpente detto afpide, 
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del quale fi caua quel medicamento putre 

fattiuo,nafce nell'Africa al morfo del qua 
le non fi ritroua rimedio alcuno. 

Quiui dobbiamo riccrcare,8c difeuttere 
quella nobil aueffione,cÌ3é,pcrqual cagio 
ni,& argomcti morti li padri antichi iìano 
dati a ricercar,di cauar vn coli celebre me 
dicamento,& Antidoto da vn' Animale co 

fi velenofo,corac c^anrfefto clTcr la vi- 
pera. 

Ma douendo io in negotio tanto arduo 
e difficile repeterc tutte le cofe più alta- 
mente, & volendo leruirmi di vn modo di 
filofofarcnon triuiale,né* ordmario.ilbcni 
gno Lettore per aucnrurahaurebbe hauu. 
to a male,fe io hauelfi tacciato affatto vna 
queftione di tanta importanza, e corno 
taciturno pefee , niente di ciò hauef- 
fe favellato . Io più non Aimo li miei 
auerfan con tante loro faetre di malcdi- 
cenze ,e d'inuidia con lequali ogn i giorno 
traffi «ere mi tentano,perche di già quali vi 
hò fatto il cal'o ell'endo che quanto più rie 
ramente fi leuano contro il mio nono- 
re per abballailo , quello ftelToprù feli- 
cemente, oc^j p.ù glonofamei ite ogni 
giorno mirano ina'zaifi al loro difpet- 
to : infcambio di Antemurale vi oppon- 
gono i foli miei Anridoti , delli quali il 
folo afpetto , & odor graniamo ionrano 
difcacciarà.eportarà per Tana quel tofico 
vipermo.che in me vomitano. Anftotile 
nel libro ottauo nell'ittoria degli Anima- 
li al cap. 17. ferme che li ferpenti fi fpo- 
glia io l'anticavelte nel tempo della pr.ma 
uera, nel quale fono foiiti vfeire dalle ca- 
uerne della rerra.e fogliono anco far ciò 
nell'Autunno fimtlmente tutto ciò fanno 
le vipere nel tempo delia primauera,e del- 
l'Autunno. 

Per quefta parola ferpente non intende 
egli ogni fpecie di ferpente , delli quali 
varie fono ,ma in particolare quelli detti 
f r penti di bofchi,come quelli che fono 
più co.iolciuti,epiù numerclì deg i altri: 
laonde dai vulgo fono chiamati lerptnn, 
le fpoghe delli quali molte volte fi ùrro- 
uano ne» campi fra i fallì, e le fpinaite co- 
me per rutta la Fiancia,& altroue. 

Se Arirtotijc hauciTe prefo quello nome 
di ferpente genera lmehte,non haurebbc_> 
cfprcff) in nome facciale, come fa delle 
viperc.Mi per Taucnire lì farà manifesta 

nella 
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nella contmuatione di quefto trattato, qui della preti ofa, e vinifica fua acqua vita , e 
uinon etici detta cola alcuna da noi fenza naturale fuo nettare: quindi ogni cofa ria 
cagione. giouem(Te& fiorifle,& quelle cofe,che hi 
Non vi e dubbio alcuno che molti huo ueuano fembianza di morte vita rieew- 
mini domili mi ornati d'ingegno fublime, no, e rifufeitano. L'iftcfla rublimatione 
& mi di (fi ni d'inueftigareli fegreti nati} foni parimente ncll'Equinotio Autunale, 
rali, altre volte hanno ricercato la cagione ma mancando a puoco apuoco il calo- 
perche ti fot penti , e le vipere fi Ipogliano re , e ritornando il luogo ceJefte più ìon- 
la pel le,& altre circóftanze, ma principal- tano , il grande fublimarorio della fer- 
mante nel tempo della Primauera,e dell- ra fi refrigera , e tutti li fpiriti vegetabili 
autunno nel quale quefti animali fono e balfamici ritornano dentro al fuo Caos 
▼fati dalle concauità della terra . Laonde ouero nella fua matrice. Li ferpenti , e lo 
e più chiaro della luce del fole che iru vipere li quali albergano dentro ài condì 
q u -.'ito tempo abbondano di balfamo per no della terra,e nel loro centro con mi 
rutta la loro foftanza fparfo e copiofo , e certo naturai ifti nto, come habbiamo det 
cofi fiano pregni di cflenze fpiritah del ve td,fucchiano, e cirano in nudrimento quel 
ro nettare della vita,ouero balfamo pretio cibo celefte, il quale con quefta facoltà 
fo,& radicale della natura nel gran di dì- nobile viuifica, e fpecifica, vale controia 
mo feno della terra r in c hi ufo, come in fuo loro velenose maligna natura : c h e fe ab- 
proprio luogo , matrice , e feminarto ac- boodantemente fi refìciano , e fi ri fiorano 
ciò che li predetti animali hauendo gettata di quel lo, n on folamente ac qui ft ano f or- 
Taaticha fpoglia fi pollano ve (tire d'una z a non folamente neJli tempi determinati 
nuoua.e rinomili. di l'antica fpoglia>e di rcnouarfi.ma per la 
Ma perche fra tutti gl'altri ferpenti non foura abbondanza di quel balfamo , del 
fono fe non quefti duoi già d e t ti, ci oc il co quale abbondanremente fono pregne,co 
Jub re ( del vu I » o chiamato O r pc n r e) , & la me di medicina di auantagt o vn merfalc 



n eli 1 1 é pi detetminati:quindi fi deue prefu ogni lepra,ogni fcabie > ogni vlcera » 
mere, c credere eiT:rc ftato donato dalla ogni altra forte di fporca brutezza , & an 
natura vniftinto naturale aquefti duoi ani coperrinouareil corpo in ogni parte vi- 
ma 1 1 non folamente per la lor conferuatio tiofo putrido , e che fta quali per cadere à 
ne» ma anco per vfo d'altri,cGn il quale eie pezzi a p rzzi , per cofi mondarlo , che-; 
^gono, Succhiano tirano in nudrimento il diuenghi puro ftorido , e fano ; cefi pa ri- 
cibo corporeo, vi lì bile, & palpabile non mente per virtù di quefto balfamo , e del 
còmodo miteriale,c graffo (imperasene quale abondano , diuengono Antidoto 
per testimoni ci'Ariftorile, & con la efpe- grandifiìmo contro rutti i mortiferi^ pre- 
rienz 1 quotidiana vidi certificato , quefti ftiflimi vcleni-Etcofi e piaciuto a noi di fi 
animai! fenza alcuna fjrte di cibo,o di be- lofofaredi quefto foggetto. 
uanda pattartene h vita, molto tempo Se alcuno brama di fapere da quali libri 
ouero fotto terra,ouero di fo jra)ma mera & Auttori habbiamo imparato quefti Ani 
mente il [ormale,cfpirituale, cioè quefto mali fotto terra nodnrfi di quefto balfa 
fate folfureo.óc pretiofo balfamo della na- mo radicale della natura:quefto confiderà 
tura,có ilquale tutte le cofe reftano anima li merauigliofi effetti d'effi, Jiquali vengo- 
te vegetate, e quefto principalmctcmétre no dimostrati dalla ifteflafpoglia della lor 
intorno l'equinotio della Prima jera co il pelle,e di più la facoltà , la quale polle da - 
calore .onero fuo*o. di Anthanore della*» no medicinale contro la lepra irremedia- 
grande Lampade d 1 Cielo efficacemete bile con qual fi voglia altro rimedio» e Di- 
operando, e tira io in fu vie inalzato efol lanci ancora gl'antidoti, c^he fi canario da 
leuato : il quàlfolfo di natura con quefta effe contro ogni forte di veleno . Laquale 
mirabile fublimatione, và irrotando tutta eccellenza grande, e merauigliofa di que- 
lafuperfitie della terra con li fuoi fpiriti ftieffetrinonpuòakrouenafcerechcdal- 
balfam ci,e va irrorando l'interno feno di le radici , e principi) di quefta grande , 6c 
effa con il liquore falcifero , & vtiliflimo vniucrfal medicina,con lacuale quefti fcr 




feruonoperdifeaciare dalla noftta pelle 



penti 
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penti participare fìeceflariamente ù coro- Dì più riaolgiamo vn pacco gl'occhi no- 

{>rtndc . Seguita adunque» che quella^ ftrialli bruchi, alle vefpe,& ad altre infi- 

cientia con la fua innata, & naturale tira- ni ce fpecie di mo lene » le quali quantun* 

no , & al lego no dentro alle profonde vi» que Cucchino vn dolci (lìmo fugo da ogni 

feere della terra , do li e a monti congrega- forte di fiori , herbe , e frutti , conuerten- 

ti, & infieme con mille nodi intricati , vi- dolo in alimento proprio» nondimeno fra 

uonolongo tempo fenza nutrir fi d'altra tutte quelle la fola Ape , come afferma il 

cibo : ouero è neceiìario che all'hora qua- Ripleo , ottenne quella naturale faenza 

do li fpiriti folfurei > e vegetabili » li quali di conuertire quefta celcfte manna in ce* 

compartifeono l'ani ma»& la vita a tutte le ra, 8c me I le . Cofa per certo piena di gran 

cofe mediante quefto preciofo balfamo de merauiglia, emiftero : E perche noi 

della natura,inalzati , e fublimati penetri non crederemo l'ifteflò» poter auuenir a I ^ 

no ancora le radici de gl'arbori duri ili me , li ferpenti ì 

i tronchi, & le feorze infondendo i n effe > Se qualchunomtcrrogado faccia iftan» 
e vigore, & verdura , e le fanno ringioue- za,onde auuenga, che eOèndo quefto bai 
Aire , e fiorire : io dico, che è necciTario > famo ornato di tanta efficacia , con l'ope - 
che quefti fpiriti balfamichi penetrino co ra fua , non r citino li ferpenti » e le vipere 
pari ragione per i corpi de i ferpenti » co- pciuid'ogni forte di veleno .qualche lem- 
me molto più molli • e qucllifiano batte- tilietta, del quale reftare affiliò a quelli Io 
uoli a trasformare in medicina eftìcaciiTt- inoltrano i morii velenofi loto : a quefti 
ma , coli per loro ftefll , come abbondan- opporremo da contemplare l'iftcfle Api » 
temente , e liberamente per altri . Quin- le quali ritengono quel fuo pungente acti 
di auuiene a loro quefta facoltà di de p or- ko, Oc velenofo , conciona cofa, che tutto 
re la pelle ne i tcpi già detti della Primaue il loro corpo abbondantemente ila bagna 
ra , e dell'Autunno, quando quefti fpiriti to di quel celefte , dolce, e balfamico U- 
folfurei fono in fua eflaltatione : ne i quali quore , il quale é rimedio a tt illìmo contra 
tempi (principalmente nella Primaucra) il proprio veleno . L'iftelTo giudicio ila 
imitiamole fcoizcdelli arbori, all'hora-, dei ferpenti. 

grandemente abbondare di quefti fughi Qiyui voglio che UFilofofi Hermetici 
balfamici,enon eflcre attaccate alli fuoi nano auifati, che vadino confideranno 
tronchi , & alla p ù l'oda parte del legno , con la intentione , & accurata loro m e n - 
ma con faciliftìma maniera poterli de- te , perche li Poeti , li quali folto le fue fà- 
ftaccare , e feparare : non altrimentt-» uoleoccultoronofempre grandi fegreti, 
che fanno li ferpenti , li quali nel me de lì- della natura , riabbiano finto terribili , e 
mo tempo, e per i'ifteffe cagioni Jafciano veleno!! Dragoni etter ftati pofti alfa guar 
l'antica pelle. dia del velo d'oio , Se alli preciofi frutti 
In oltre fe alcuno ricercarà, perche gl'ai delti Horti , delle Hefperidi . Irnpercio- 
tri ferpenti , & animali habitanti nell'in»- che da quefto fe con gl'occhi della men- 
ine viicere della terra , manchino di que- te rifguardaranno attentamente, facilmc- 
ftoeftinto di natura, di tirare per certsu re coglioneranno nelle cole parimente^ 
elettione per loro nodrimento di quefto eftrinlìche velenofcdouerfi ricercare que 
balfamo radicale della natura , e che non ria fua medicina cattolica,& vniucrfale, e 
fìano altre tanto di quefto ifteflo afperfi, e quefto nel primo incontro dell'opera , il 
che non lo conuertono in tal medicina , che tal'hora appare a gl'occhi terribiic^ . 
come fanno li ferpenti , e le vipere : il ri- all'odorato fetente , al gufto ingrato , nel- 
fponde , che quefta proprietà folamcnte , le qualità velenofo : cioè deueil cauare-r 
citata dalla natura cófignàta,&implantata quefto fegreto , non dalla eftrinfeca feor- 
a quefti foli animali , non altrimcnte co- za , ma dall'interna medolla , non altri- . 
me auuiene alla Torta , laqualc , è herba mcte,come nelle efterne partirei ferpete, 
vclenofa appretto alla quale vediamo na- e della vipera , cioè nelli loro denti nafeo 
fcerui l'Antitora, laqualc apcioche ria An« fto il mortifero vcleno,dalle interiori no- 
tidoto contra veleno all'altra tira, e fuccia dimeno parte del corpo s'eftrae quel gran 
dalla mcdelima terra li medefimi fpirti. dcemcrauigliofocpntroueleno. 

Y Io 
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Io potrei incorno a quefta cofa alleerà- uere fan no pacare per ramifo, e mefcol* 
re gl'animi di molti per giade merauigiia teui la carne parimcte feparatamente pe- 
con varie meditationi diletteuoli,& lequa ita ne formano Troci fa, I aqual miftione è 
i per mano condurrebbero neili più imi- via affai più facile » & nobile : fono ditte» 
mi lochi di quefti fegreti,&diletar me ftef tenti gl'Aureoli nella qualità dei paniche 
fo in grana, & vtiJità d'altri aliai più coro fi deue mefcolare con la detta carne » im- 
quefti.mabaftiad vn Medico Filofofo, e percioche altri ftimano douerfi aggion- 
Ghrift iano di lafciar di ruminare , e confi- gere parti eguali , altri la mera > altri la tet* 
derare , che Dio , & la natura non fanno za, & altri finalmente folo la $. par. 
cofa alcuna fenza vna m e r a ui gli ofa, & in • Egli é anco da oueruare , che alcuni do 
comprendale prouidenza . Chi adunque gl'antichi nel pe fta re , e mefcolare il pane 
prenderà ad i nu e ftigare le cagioni di tutti con la carne delle vipere , vi aggiongono 
li effetti : forco intrarà gran pefo , ne* già- vn può di brodetto dell'iftefle vipere, se- 
mai h au ri difTetto di oggetti di cofe di- ciò che ogni cofa meglio fi vada mefcolan 
uerfe , mamme di quelle che dalla natura do, e componendo iniìeme : fra i quali , 
fono nafeofte dentro a Cuoi penetrali. I m- & Aetio, c> altri non vi mettono mente » 
percioche vi fono feicento altri animali in di quefto brodetto , come Aegineta , &^ 
alcune patti , de quali folamente n lied e il Auicenna contenti del fuo vie della cai- 
veleno, li quali nondimeno nell'altre par- ne , il qua I modo fra gl'altri é {tato coni- 
ti giouano per varijvft* . Il Drag o i mari- muniiTìmo: impercioche la miftione di 
no detto dalli Francefi . La Viue, é vn pe- quel brodo fa che li Trocifci, più prefto fi 
fccchc hà la fpina del dorfo a facto vele- corrompono , ediuengono acidi : il già 
noia, quefto nondimeno nel reftante del nominato Maranta nella correttione delli 
cotpo e cibo delicariflìoro . NeH'iftefóu già detti Trocifci viperini, e di quefto pa- 
ni a n i e r a i 1 f e r pe me, & la vipera quantun* rere, che fi formino , come egli fcriue » fe 
que con li fuoi denti yelenofi ferifehino farà poflìbilc fenza brodetto , ouero alme 
mortalmente, l'altra parte nondimeno di no con puoca quantità : impercioche a 
elfi fi proua,& falubre , e falutifera. Ma di quefto modo più prefto fi feccano : vi ag- 
quefto a bafta'iza riabbiamo ragionato, gionge per il contrario, fe il pane fi porrà 
ho r a raprefentaremo a gl'occhi più diffu- a macerare nel brodo delle vipere , 6c di- 
famete 1 a preparatane di que ft i Trocifci poi fi pefti infieme có la carne, quefti Tro 
Jaqualeancora hodiernamente èin vfo, cifcicódifficoltà(ìfeccaranno,&farano» 
fra tale che non patifehi ne acrefeimento cagione che la carne fi guaftarà, & il pane 
ne diminutione d'alcuna cofa. oue fe hab- farafiì acetofo.Compofti coli li Trocifci li 
bia infogno di qualche coret-ione, e rifor- detti Antichi , & ancora hoggidl li Mo- 
matione . derni , vi pongono gran cura nel farli fec- 

Di fopra nella deferitione delli Troci- care voltando tal'hora in vna parte , bora 

fei dello vipere fu dichiarato, che dalla fo in vn'alrra, & ciò fan no, in luogo ficuro » e 

la vera, & legitima cottura di quefte car- lontano dalle pioggie , e da i venti , e che 

ni dependa il fondamento di tutto il ma- nfguardi ponforme alcuni la parte fetten- 

Siftero. Quefta cottut a,fi come fi può ve- trionale, ouero conforme altri il mezo di, 
ere dalla correttione di Bartolomeo Ma la quale il Sole per la maggior parte del 
ranta, huomo famofo.e di tanto mométo, giorno và illuftrando : ma con la gionra 
che in quella cófifte la bontà,oueroimper d'vn grande auuertimcco , che li raggi del 
fettionc dell' Antidoto.ln soma fi deue có Sole non percolino quefti Trocifci . Im- 
cura (ingoiare, & induftria cuocere quefta percioche il Sole come fcriue Auicenna, 
carne peri ettamente,la quale fcparata dal diftrugge,e Ipoglia quelli della virtù appfo 
l'oflofi deue diligentemente pcftare in priataalle carni delie vipere cótraria a ve- 
▼nmottarocdipoiaggiógctli pane di pu leni, li quali fon cagionati da motficatu- 
ritlìrna farina di fromentof atto beniilìmo ra , & veleni beuuri . Quefti fono tutti 
cotto, e fermentato , e poi formarne Tro- quelli mi ft i e n co (i delli antichi.come del- 
cifei , alcuni fanno feccare il predetto pa- li moderni, li quali come dignifiimidi cò- 
lie feparatamente , e quello ridotto in poi- fiderationc intorno alla compofitione di . 

quefti 
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quefti Tròcifci fumo da elfi infognati , lì moderna preparatione di quefti Tròcifci 1 
quali habbiamo detto efTere il principale ouero fe n poflìno corregcre, & emenda- 
fondamento di quefto grande Antidoto: re in megliorc flato, 
iodicodi quefta grande Teriaca fin hora Laterza fe falua l'auttorità de gl'antichi 
tanto da tutti esaltata, e celebrata . le dette vipere deuono , o poflìno eflere-» 

Io fon sforzato al ficuro confettare no preparate in altre forme di rimedi) , come 

potermi fatiare di no merauigliarmi , che in effenze , balfami , confezioni 1 e fa!e : li 

quelli li quali fin hora hanno dato opera , quali più abbondantemente fuperino có 

& intraprefa la fatica di correggere la Te- la fuaf jrza,& energia li communi Troci- 

riaca non habbiano feoperti quefti errori, fcì di vipere in tutti quelli (copi alli quali 

e diffetti intorno alli già detti Tròcifci vi- per altro fono detti eflere appropriate^ . 

perini, nella corrcttione nondimeno de Quefti dubij dopoi che haucremo pefa- 

quali ( come in cofa di grandiflìmo mo- tamente, & fidelmente dichiarati vna fpe 

mento ) neceflariamente erano tenuti a ranza certa, & indubitata a noi promette 

riuolgerui tutte le loro forze , & ingegno di aprire vna ftrada a tutti per comporre 

più che ragirarfi intorno a certe minuto non vna fola , ma varie forti di Teriache 

queftioni del vero Cinnamomo, del fugo gl'effetti merauigliofi, delle quali con de- 

dal Balfamo , del Calciti , & altri fimili in- fideratiflìmo fucceflò fi manifeftino con- 

gredienti . tra ogni forte di veleno nato nel noftro 

Imperciochc quefto è il principal ftato corpo, oucr dato, o prefo per bocca, oue- 
della cofa del quale per l'auuenire habbia ro cagionati dalle ferite, e morfi de gl'ani- 
mo da trattare : acciò che riftorando con mali veknofi . 

quefto fondamento , ciò che minaccia- In quanto appartiene alla refo!utione_> 

iminente mina , il primiero fplendoredel della prima queftione , egli è vn fpropofi- 

medicamento , e la virtù , le quali molto to penfare nella compofiuonc della Teria 

fi erano allontanate , ne corrifpondcua- ca neceflariamente douerc feruirfi della-» 

no alli Elogi da gl'antichi attìgnateli, (ìano ordinaria , e volgare preparatane delli 

richiamate dal bando - il qual propofito Trochei j come che le vipere non fi pollo 

è Solamente indrizzato al publico gioua- no accommodarc in altro vfo della medi- 

mento , come di fopra già habbiamo prò- cina, ne poflìno altrimente manifeftare la 

feflato > acciò alcuna non ci apponghi lor forza & efficacia fe no ridotte in Tro- 

qualche macchia di vanagloria, ouero di cifei . EflenJo nondimeno la cofa tutto 

temerità . al contrario,come l'iftelTi Galeno ci addi 

Le fole vipere fono la bali di quefto ta, ilqnale nel libro de femplici fecondo", 

grande Antidoto , fi come tiene la com- & nel libro de gli Antidoti racconta vn'i- 

mune opinione comprobata co i voti di ftoria memorabile di duoi leprofi, li quali 

rutti. egltifteflo con aiuto delle vipere non for- 

Intorno a quefte vipere gl'antichi non mate in Tròcifci , ma fommetfe nel vino, 

confiderauano altro, che formar con ette eflerftati nfanati , rende teftimonianza-»v 

li Tròcifci con il Metodo da noi afigna- di veduta . Imperciochc efliendo ftato 

to : li quali in quefto gran fegreto confer- offerto da bere alli fudetti leprofi , li quali 

uano luogo di fondamento , ouero bafi , menammo vna vita mifera , & infelice 

fi come molte volte da noi abbondante- longamente per pietà, accioche finiflero 

mente è ftato detto. piutofto la vita, il vinodécroalquale aca- 

Di quefti Tròcifci moueremo tre que- Co vna vipera s'era immerfa, & annegata: 

^Jioni, le quali in gratia del ben publico, auuenne il contrario, che beuu'o il dato 

ceffi quella diligenza, e fede che fia poflì ■ vino non folamente ,cangiorno la pelle— » 

bile le nfolucremo, e dichiarammo . piena di crofta,di fquamc,e di fettore con 

La prima è fe vi fia vnaleggelesbia, la vnafana, e florida : mainfiemeda que- 

quale con fatai neceflìtà ne sforzi alla pre Ilo vino riebbero vna intiera , e perfetta 

paratione volpai e di quefti Tròcifci . fanità. 

La fecondale fi dcbbaa'giongvTe, le- Quefta curatione, la quale è recitata da 

uare , ouer cambiare qualche cefa neiUu Galeno grandemente merauigliofa > & in 

^ Y i bre- 
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breuiflìmo fyacio di tempo finita fi deuc quelli > li quali remorTa la cataratta gtofc 

ticonofcerc dalle fole vipere fommerfe , fa , e nuuola dell'ignoranza.miraranno U 

C morte dentro a quello vino> ilqual vino cofa più acutamente con gl'occhi della-, 

r apprefentaua vn vero Meftruo, & Ve i co mente : & a quelli liquali T'ingegno man* 

10 per cauare dalla vipera, la virtù, e forza co ftupido perii troppo defide rio di con- 
delcontraueleno. Ne importa, cheque- tradire non accoftaranno, cofi oftinatamg 
fte iftefle vipere reftaflero col corpo intie te a preftar fede a gli antichi {aoi fogni, Se 
io, perche la virtù di quelle principale fu a difendergli : il qual vitio hogìdl e tanto 
communicata al vino , co'l beuer del qua- commune , che molti li quali fino a que- 
le li già detti leprofì reftorno perfettamen ft'hora fi fono fatti vecchi nelle ceneri, Se 
te liberati dalla Jepra , la quale non cedo all'ombra paiono contaminati di quefto . 
ad alcun'altro rimedio . Dakhe manife- Ma tralafciate le parole veniamo a fpio**- 
ftamente fi conuince le vipere, nondime- gar il fatto, 

no potentemente manifestare li fuoi effe t- Si è di fopra dimoft rato la preparar ione 
«.conciona cola, che non fiano, ne cotte, de Trocifci viperini confiftere nella retta 
ne formate in Trocifci : quindi facilmente cottura delle carni d'effa , la quale fi fa co 
fi conchiude la legge di preparar quefto acqua commune , & con lagionta d'vn_, 
non eiter fempre neceflaria , impercioche puoco d*Afaeto,c fale, infin tanto che I'of- 
la fingolar forza d'effe , & il lor contraue- fo della fpina prontamente fi fepari dalla 
leno in altri modi fi fa vedere . carne : per laqual cottura la prima virtù fo 
La cagione che perfuafe alli Antichi , ftantifica di quelle fc nonm'ingano affar- 
ci a i loro feguaci di trasformar la carnea to fi và confondendo con il fuo brodo , & 
<JeHe vipere in Trocifci fù ( che fe non a pena la metà della carne, ouervn tanti- 
m'inganno ) la maggior difficoltà, che al- no folamenre refta. In quefto mentre no- 
tte volte riebbero più di aderto di iitrouar dimeno non fi piglia altro che la carne-» » 
quefta forte dì animali . Perciò volfero per lacompofitione di quelli Trocifci . Su 
preparare quefto rimediò in gran copia., bito cotta la carne ( dice Paolo ) leua l'ot- 
per conferuarlo moki annii acciò non fui- la dal luogo, pefta le carni diligentemen- 
fero sformati unte volte repetere la prepa te dalle fpine mondate per fe ftefle , fenza 
ratione d'effe . La onde Galeno ricerca- aggiongerui alcuna parte di brodetto . So 
ua vna grande induftria nel preparare , & no alcuni come riabbiamo detto , che ve 
eflicarcquefti Trocifci, accioche con le ne aggiongonovn puoco, il quale nondi- 
forze intiere , e vigerofe fi pot eiTero con- meno è di niùn momento . Impercioche 
feruareduoi , o tre anni . Cofi leggiamo ponendoui lagionta d*ciTo farà neceflario 
effere auuenuto nel noftro fecolo , che in altretanro accrefccre la quantità del pane 
ifeambio delle vipere,1equali per lajlor ca per formar li Trocifci, c cofi fi fminuirà la 
reftia diffìcilmente fi ritrouarono , fi fono virtù delli Trocifci , e reftaranne eglino 
poftì in opera le radici di Tormétilla , e di iòggetti,molro più facilmente alla corrut- 
Dittamo . Puorhi anni auanti,dice Barro- tione, Se alla acetofiià , che fe fonerò fatti 
lomeo Maranta,a penali conofceuano le della foja^arne fenza broderro, come il 
vipere, & fi poteuano prendere, & pereto tutto già di fopra habbiamo prouato con 

11 noftri maggiori feguitado li Medici Bar J'auttorttà delli Medici antichi . 

bari, in loro veceprendeuano la Tormen Dimmi di gratia, che forte di preferuari 
tilla, Se il Dittamo . Hora con il giudicio uo, conferuatiuo , ouero conrra veleno fa 
retto, e conia ragione,cófiderate per cor rà quello , ìlqualenon potrà preferuar ,fe 
refia come eggregia, e nobile lode quefta fteiTo dalla cotruttione ? Per imbahamare^ 
Teriaca , & come bene liconuenifle que- vn corpo morto , Se per preferuarlo da i 
fto nome . Per la feconda queftionede- vermi , & da ogni corruttela non adopria 
uefi fcperé quefta volgare maniera di pte- mo noi fale. Aloe , Mina, & altri fimili, li 
parare, riceupre. oadmettere molte cor- quali dottati di virtù baUamtca,feruono a 
rettioni,epoterfi dare altre ricette più pre fe ftcflS di longa conferuatione , ne facil- 
ftanti#&-vtili, che non è quefta ordinaria, mente fi corrompono ? ma li Trocifci vi- 
nche chiaramente faremo vederea tutti perinife no foflero voltati frequentemen- 
te 
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cedi vna in I'altraparte,& follerò di ligen- Macis 

temente eflìcatì, facilmente (ariano fotto- Pepe nero 

pcfti ad ogni leggi e r a Itera rione > e dcftruc Cengieno 

none , anco dopò l'irte fla ontionc del fu* Cubebe 

go dei balfamo, il quale vi fì aggionge co- Cardamomo ana 5 #, 

me per corona gloriofa per la longa loro Cime di Aneto 

concernanone ? quefto vien confirmato Jfopo 

da Aetio fcriuendo quefte paiole : ma do- Timo ava p.i. 

poi che faranno diuentati fecchi ongete- Salcommunep.t* 

li beniflìmo con il fugo del bal(amo,e co- Eltetuario di Gemme 

fermici i in vn vafe di vetro , e fe hauefléro Toluere d'aromatico rofato 

contratto qualche poluere , o bianche z- Diambra ana 3 f. 

za per il fito , dopoi alquanti giorni 

con vna tela fì afeiughi no, impercioche fì Dappoi hauendo chiufo il vafe, che nò 
rariano fe quella poluere vi retta longa- refpiri mete lo nel B M. a bollire, e cuoci 
mente attaccata. ogni cofa a fuogo abbondanti (Timo , per 
Tu puoi dunque vedere come imperfet lo fpacio di fette , oottohore , onero lin 
ta , e diffettofa fìa la preparatone di que- tanto che la carne delle vipere fì riduca in 
m Trocifci di vipera , la correzione delti liquore :difcoperto il vafe ogni cofa fipó- 
ejjali in ne modi ordinaremo in tutti , li- ga fopra vn piato d'argcnto,ouero dentro 
quali chiaramente dimoftraremo la virtù, vn vafe di terra inuetriato , c netro, e di- 
e proprietà delle vipere confcruarfi intie- poi fcparate tutte le olla, ogni cofa ortima- 
ra, anzi accrefccrfi, Se augumentarfi, oue- mente fi coli , e fi cfprima, le quali cofe fi 
ro per lo contrario in quella volgar cópo- facciano pattare per ledaccio con il fuo 
fitionc più toftodiuien meno, e fi và dilli- brodetto,ouer liquore : & a quefto modo 
pando,comehabbiamo di fopra detto. haurai vnaefTenza, oucro intiera, e fultan 
Laondenonconfufamente,maconvn tifica virtù delle vipere , la quale farà di 
certo ordine diftinto vogliamo proporre odore luauiflìrao , come quella che fari 
le tre raccontate correttioni , e reforma- impregnata delle virtù delle cofe aromati 
tioni : piace a noi chiamar la prima con- che, le quali occupano il luoco di balfa- 
fettione viperina aromaticha : l'altra con- mo , ouero fugo di balfamo dalli antichi 
fettione viperina faccharina : la tetza có- aggiorno .Quefta materia fi ponghi in vn 
fettione viperina Giuniperina . Dalle qua- alambico atto, & capace con il fuo capirei 
li tre confezioni, fecofi parerà fi portan- lo, e recipiente, accioche a fuogo di ba- 
rio formar tre forti di Trocifci confcruan- gno vaporofo, fi vadi feparando efquifita- 
do rittefli nomi: hora le ricett e di ciafche mente ogni liquore, ilqual conferuaraifc- 
duna-di loro,e della loro compofitione, e paratc,e feruiià per vn contraueleno gran 
preparatione abbondantemente renderan de, & vn'acqua teriacale nobilifiìma , nel 
no palefe la ragione di quefti nomi: prima fondo reftarà vna gellatina nobiliffima in 
confettionc viperina aromatica . forma di eflenza , ouer eftratto di vipere , 
Prendilacarne di quattro vipere difre- mezanadi confiftenza tra il molle, &il 
feo ptefe, preparata nel modo ordinario , duro, la quale già fenza l'aiuto d'altra pre- 
cioè le tefte, le code ,& l'interne vifcerc*» paratione, fi potrà adoperare. Quefta fu- 
gettatc, beniflìmo lauata con vino, e taglia biro con gl'alti i ingredienti della Teriaca, 
la in pezzi : quefta porrai in vn matratio di come damo per dire vn puoco più a baf- 
vetro capace, giurandoli fopra di acqua di fo fi mefcoliben bene, ouero ancora (ac- 
Owamomo eccellente, & di vino detto ciò non pariamo haucre a noia in tutto la 
di Canaria , ouero acqua mcllata vinofa-» comune forma di preparare)fe ne formar* 
ana oncic cinque, ouer fei , tanto quanto no trocifci.aggiógendolifolamctelaquin 
.baftarà per irrigare folaraente la detta car ta parte di amido ben poluerizato, efec- 
jie ; aggiongi a quefti, cando li detti Trocifci , a fuogo lento di 
Cinnamomo di fturTa ; cofi haurai Trocifci eccellentifli 
Caro foli rru , li quali rinchiuderanno in fe Ite ili la 

virtù 
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vìnà fu ft an t i fi ca delle vìpere perfettamen quali tà, e beniffi mo rettificata . Se rimani 
te , e fi corife ru ar an no longhiflìmo tratto qualche liquore non abbruciato , quefto 
di tempo fe fia bi fogno; imperacene fo- n deue afcriucre alla carne delle vipere, la 
no armati , & arricchiti dell'arme, e delle quale (feparata haucndo le fpine dall'offa) 
forze del h fpiriti aromatici, e balfamici , e peftarai in vn mortaio di marmo mefco- 
feruiranno in ifcambio della communo Iandoli a puoco a puoco il fuo proprio li- 
Teriaca . Anzi che i'vfo di quefti feruirà quore, i nfino ,c he per opera di quefto fatà 
anco per fabricare noue altre Teriache» fi ridotta in foftàza fotti Ice farà diuentata a 
come la natura , & co nd inori e del male > poter pattar p fedazzo,e quella a fuogo le 
che daurà operare lo ncercarà . Non er- to procura di ridurre in eftrato.Quefta car 
ratà già mai qualunque nel preparare que- ne cofi prepararle dottara d'ogni qualità 
fi e forti di rimedi , fi ara appogiato a que- fuftatifica,di già è fatta idonea dapoterfi ri 
fio sì fi cu ro, e ftabile fondamento,fi come ceuere nella cópofitione della Teriaca,ne 
quefta preparatone delle vipere realmen- meno egli è più neceiTariotras formarla in 
te è fabrìcata fopra queft'ifteflb nel modo Trocifci>ouero aggiongerui qualche altra 
già detto : i iti per ciò che in qucfta,& in al- cola. Ma fc hauerai piacere di formarne 
tre pf eparationi legitime, e v e re di quefte de 11 i Trofcifci , 1; quali longo tempo pof- 
car ni, U principale, e primiera bafi di que- fino durare fenza alcuna paura di corrut- 
ft o gran contraueleno atìolu tamen t e con tionc.le potrai p re parar e con due dramme 
lift e, e ri fi e de. Se in vece dell'acqua di Cm- di dragamo ridotto in mucilaginc con ba 
namomo.del vino, d i Canaria, ouero dell' fteuol quantità d'acqua di Cinnamomo al 
acqua meliaca vinofa,per cuocer la carne la detta mucilagine,vi aggiunger ai di car* 
prederai l'EIiflìrvitegtade,defcrittoda noi ne cofi preparata oncie quattro , e due.-» 
nel capitolo dell'aque, via più efficace rede orre oncie di zucca! o candido fatto in 
rai.e pai nobile il cótrauclenc,di maniera, poJuerexon tutte quefie cofe mifte infie* 
che non farà dimeftiece aggiongerui aro- me ne formarai Trocifci, ouero tauolctte 
mati materiali , come che il detto Elidi r li quali cflìcati a calor lento, lonzamente 
fia dottato a baftanza dell'eflenzc d'elfi : cóferuar fi potranno . Mtfcolaraianco co 
anzi di tutti gl'altri ingredienti bezoarti- la detta mafia auanti la confettione del ir 
ci, contro veleni fi come dalla ricelta del- Trocifci d'oglio di noce mo(cata,e di garo 
la medefima compoiìtione chiaramente foli fcorp.}.fcm.ouero di ciafeuno di loro 
fi può comprendere 2. Confettione vipe- gocciole jo.Tcrza confettione viperina-, 
ri na , ficcai i na . giuri 1 per ina. . La teiza preparati ne della 
Pigliala carne di quatto vipere tagliata in carne viperina la quale fi fà fenza alcuna 
pczzi.come di fopra.ponilla fopra vn piat perdita della loro virtù, ò forze,ma più to 
to d'argento , e fpargetii fopra acqua vita no con loro conferuatione,& augumento 
fortiiTìma,arTatto monda da ogni flema, di fià nella fegueute maniera . 
maniera che foprauan2Ì quatro,o cinque La recitata carne di vipere a bafiàza fi 
dita , apprcfandoli il fuoco con carta ao facci imbiberc delio fpirito del fale balfa 
cefà .'acqua vira pi gliarà fuogo,e cofi ar- famico,& confcruatore di mtte le cofe : e 
dedo cuoce r à, le viperc.fpargerli fopra no ciò farai nel modo materiale, e commune 
ua acqua di vita quan do hauerai veduto foJamentc fpargendo il fai marino fopra 
la prima efTere di già dalla fiamma confa la detta carne , come vulgarmente fi uiol 
mata,ma quefta fiagetatta con vi.'ampcl fare : ouero formalmente, e filofoficamc- 
la fchiufa di fopra, comi collo di fopra te imbibendola di quel vero nitro fulfu. 
aitai (trettotaltrimenre quefta acqua vita teo , ouero fpirito acido blamente cono- 
tocca dal fuoco incorniciai à arder e.Que- feiuto dalli Filofofi:la quale vkimamm.'c. 
fta cottura deue continuare infino che_> ra frà l'altre nobiliifìma deuc eflere prefe- 
quelle carni faranno affatto cotte : baftarà ri t a à quella altra, 
il valore di vn feudo d'oro d'acqua vita-. Quefta carne condita con quefto balfa 
per cuocere le vipere: finalmente abbru- mo grande,e pr i icipale,fi accommodi in 
feia tutta l'aqua vita, e fa che fi confumi vn criuello fatto difeta,e con vn certo 
come (uolauenuc que lische, e di ottima iftromento, odi ferro bianco, òdi legno, , 
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ouer cTiiufo con panno incerato di manie 
ra , che fatta la flirtimi catione il filmo 
porti penetrare : e fia il medefimo cri- 
uelio in tutto » e per tutto circondato di 
modo>che fia prohibita ogni cuaporat io- 
ne, e che fi polla hceuere il fumo che feri 
ràper t rau c rfo.Hau e ndo adunque prepa 
rato cosi quello ferTumigio. 
Prendi bécche di Ginepro libàfcm. 
Bacche di Lauro §m j. 

G tréfoli J». 

Grani d'Jtlchermts 

Succino ouer C arabe 

Bellino ana J fem. 

Si pelli il tutto gro(Tamence » e fi fparga 
fopra carboni affogati,!! faccia vn fuffomi- 
gio in luogo conueniente,& atto a (urlimi 
giare tre,o quatro voice le carni ogni gior- 
no^ va cótinuando per quattro * o cinque 
giorni infino che l'odore hauerà aflScurata 
la fuflùmigatione. 

11 che fatto,manda nel forno le predette 
carni chiufe dentro à due picco le olle di 
terra i nuer ria te, & efquififamcte lutate ac- 
ciò no refpin cofa a!cuna>dal quale di f re- 
fe o Ila flato cauato il pane , ouer altra cofa 
di lìmil calore,è lafciale ftare iui cótinuata 
méte infin tanto, che la follanza di quelle 
carni infieme có li fuoi offerì fi podi ndur* 
re in fottìi iflirna poluere,la quale non farà 
fpogliata d'alcuna virtù fuftanrifica delle 
carni,comeiu©le imrauenire nella comu- 
ne dcccotione,madiuctarà affai più poten 
te,c generofa arricchita di fpiriti balla mi- 
ci , de 1 fa 1 c ,cdel (urTomigio di tanti ingre- 
dienti. 

Quella pretiofifiìma poluere cauata da 
vn animale con* velenofilfimo , fupera_* 
ojn'altro antidoto,e contraueleno,adope 
raudolo cofi nella compofitione della-, 
Teriaca fenza compofitione deili Tro- 
cifei col pane , la qual opera è di niun 
valore ( impercioche quella poluere fi 
può perpetuamente confcruarc ) ouero 
4ando l'iìtcfla contro ogni iòne di vc- 
no V & ouero in noi generato , ouero 
liceuuco da qualche ferita , o morfo di 
animale.ouer altramente prendendola da 
fe lìeffaad vn fcrupulo,oucro componen 
do vari) controuelcni nelli quali quella 
ila il principale^ primo fondamento. 

Ma dirai come io habbia ardimento fa 
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ucllarc cofi confi dcntemente,e con tanta 
audacia.dt vna cola a me incognita è non 
prouatarionfpondo» che quello noftro 
propofito ftà appogiato a tre fondamenti, 
alla ragione cioc\alla fperienza,& alla aut 
torità . Di fopra hauetc intcfola ragione 
perche le vipcre.ee i ferpenti menno in 
opera la virtu.e forza loro non folameme 
nel deporre, & renouar le proprie Ipoglie, 
ma anco quelle d'altri, per la qual cagio- 
ne fino a quefl'hora fono Hate adoperate 
per contraueleni cofi nobili.e pretiofi. 

Se adunque li communi Trocàici com- 
porli della carne delle vipercpriuati della 
virtù fua fuftantifica quali a fatto per quel 
la cottura,nulladimeno pur anco produco 
no effetti merauigliofì ì io non mi pollo fe 
non dar ad intendere , che gl'effetti di 
quelli fiano per efferc via affai più nobi- 
li,e genero li con l'aiuto delia nodra pre- 
paracione, la quale principalmente ha in 
tentione non folamente di conferuaro 
ma anco di accrefere quelle virtù . e pro- 
prietà. 

Ma per confirmar tutto ciò con I'ifpc- 
rienze,quefla fu veduta da quello lllullrif 
fimo,c veramente Prenci pc di Anale Si- 
gnor mio ciementiflìmo, al quale è dedi- 
cata quella opera, le parole del quale me- 
ritano fede ampia, & indubitata, di manie 
ra che Caria infamia reuocar le in dubbiosi 
quale con il folo ferpente commune det- 
to Coluber,formò vna poluere fenza gion 
ta di altra cofa, e lenza gta Je.folenne.ouc 
ro faticofo appaiato conerà tutti li veler i , 
quantunque nouillìmi , e mortalifiìmi , Se 
di quella ne fece, e vide ccrte,& ineredibi 
liproue . Di più vien con firmato quello 
( effendo però prefcnti l'iflclTìSijm. Lau- 
rentio, & Lo r mio, quello Primauo Medi 
co del Re, e quello della Regina, ammen 
due huomini eccellentilfimi , e chi stilli - 
mi lumi del fecol noUro ) daU'illuftrilfi- 
mo Duca di Boglion fortilfimo Canaglie- 
re^ vno principale Duca della nottraw 
Francia, il quale affìrmaua hauer ìntefo il 
tutto daU'illurlre, e Gene ioli filmo Con- 
te il Sign. Otth. del Solmns , che la ve- 
rità era cofi intorno a quello che habbia- 
mo ragionato : hora di quella poluere de i 
ferpenti . L'i iteli j Conte communicòl'ar 
tifìcio di fare quella poluere come k g re- 
to grandiflìmo , & incomparabile al pre- 
detto 
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d«tto Duca di Bagliori t c fi pensò con.» 
ciò di guadagnar la fua grada . Quefta 
fenza altro è l'i(lelTa poluere , della quale 
Gio. Artmanno Celeberrimo profefTore di 
Matematica nell'inclita Academia di Mar 
purgo , e huorao dottilfimo, e fratello , & 
amico mio intimo , puochi mefi fono mi 
fcri(Te con quefte parole : Io ti prometterò 
( dice egli ) alcune cofe forfi in breue d'v- 
na cecca poluere grande, al ficuro contro 
ogni forte di veleno: io vidi ( aggionfe) 
con gl'occhi miei dar quella contra li gW 
mllì mi veleni Solimato, Ar fenico, òt 
Napello per tee giorni continui , prefi 
da vn Medico fperimentato , ma poco da- 
poi fenza alcuna forte di nocumento > 
cacciati dal corpo humano con grando 
llupore , e merauigliade gli alianti. Al 
lìcuro , che non vi é veleno cofi grauo » 
che nón fia cacciato fubito con quefto : ar 
tiri -io veramente deg no da efTer defidcra 
to da o*ni Re , e Pcencipe : impercioche 
egli è merauigliofo, e quali diuino . fi non 
sò cereamente fe giamai ne hauerai vedu- 
to vn limile : ma di quefto , e di molc'alcri 
fra puoco parlaremopiù longamente . 

Ma fe il ferpente come di fopra riabbia- 
mo dichiarato ogn'anno lafcia le fpoglie.', 
come fanno le vipere, & é dottato di tan- 
te virtù , non vi hà dubbio alcuno , che le 
vipere non liana ornate di affai più gene- 
rofe, & mirabili effetti delle quali egli è 
chiaro tutta l'antichità hauerne fin hora 
fcntcemerauiglie . 

Refta che apportando l'auttotità de gli 
antichi ftabiliamo lo fplendore , e nobiltà 
dalle noftre confettioni viperine , & che 
montiamo quanto quelle conuenghino 
con le forme de gl'antichi , li quali non-, 
perpetuamente fi feruiuano delli foli Tro 
cifei preparati , come di fopra , ma haue- 
uano anco in vfo li brodi, fali,e polueri vi 
penne , come fi dichiara» più amplamen 
te a bailo. 

Merauigliofo (dice Aetio con autori- 
tà di Archigene) rimedio contra Ueiefan 
cìa(l> e l' vfo delle vipere . Ma bifogna^ 
mangiarle preparate in quefto modo. Pri- 
mieramente tagliar la tetta , & la coda,ca- 
uate le vrteere interne, Oc dett atta la Delle 
cuocer la catne lauatain acqua puradue,o 
tre volte dentro a vn'olla al modo del- 
l'Anguille i con acqua però fufficient e , & 
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vn puoco di oglid con aneto , e porrò ; 
dopoi vna lufficicnte cottura, quel brodo 
fi condifchi con vn puoco di (ale , e fi dia 
all'infermo efpofto al Sole con la tetta pe- 
rò ben coperta . 

Ma fe il brodo femplice delle carni del 
le vipere , al quale fe aggionge fra tutti li 
femplici cordiali roboranti , e Bezoartici 
fe non l'Aneto, & il Porro,& ilquale con- 
tiene maggior copia d'acqua Aerile , e va- 
na , che di eiTenza vàie, & efficace , non- 
dimeno fu da gl'antichi tanto ftimato,che 
tutti con pari voto affermarono giouar tan 
to contro la lepra affetto grauiffimo, & in- 
curabile . Che diremo noi delle primo 
duoi noftre confettioni viperine , le quali 
non fono altro,che vna vera quinta efTen 
za,ouero eftratto di tutta la virtù fuftantifi 
ca delle vipere? 

Sarà dunque cieco colui, il quale fubito 
a prima vifta non feorgerà quanto quelli 
due rimedi j fra di loro fiano differenti,an- 
zi, che farà di mente offufeato, e di giudi- 
co corrotto, quegli che mifurarà quefti 
ifteffi co'i mede fimo grado , e mifura di 
egual fufficienza, e virtù . Impercioche fa 
ria l'i fteflò, come fe volefle con egual pa- 
ragone di nutrimento considerare il bro- 
do infipido , che non hauefTe fapore altro 
che di acqua pura, pura, con qualche otti 
mo reftauratiuo, ecófummato,ouero con 
qualche gellatina delicatiflìma , e dottata 
di grande forza di nodrire . Anzi ch'io ve 
do ogni momo più taciturno del pefee ce* 
ftar muto alle prime due confettioni miei» 
e giudicarle , vinto dalla prima confetti o- 
ne affai più efficaci , & eccellenti, che il 
femplice brodo cotto goffamente, confor 
me alla deferittione d* Actio : ma per lo có 
tro no io feorgo alcuni ridendo , burlare^» 
fuor di prop olito la mia terza confettice- 
ne detta Giuniperina , come che dla_# 
non fia altro che carne di vipere falata, af- 
famata , fcccha , e come calcinata, 6<. 
in poluere , ouero ceneri ridotta , Se ciò 
pe r forza di fuoco , ilquale fpoglia le cofj? 
del fuo h umor e primogene o, e cofi coirò 
pe, e (cancella ogni potenza, e facoltà lo- 
to nel l'operare . Alle quali obbiettiont,& 
ad altri limili , alrroue da noi è fiato nfpo- 
fto . Ma per ita re dentro a i termini del- 
la preparai ione delle vipere , tralafciando 
ilongni giri di parole fra quefto mezo ri- 
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/pondi amol ad elfi, e per confirraarione di 
quelle cofcche habbiamodctto,apportia- 
mo coli auttorità, come effempij cauati 
da gl'antichi , li quali fi fono (e tu in delle 
medefirae preparationi. Dei remedi>dclla 
eccellenza , & v ti I uà d'ambi > li quali etti 
potranno date giudition 

Adoperavano gl'antichi li fali delle vipe 
le i li quali al tempo di Diofcoride di già 
erano in vfo» come riabbiamo fatto vede- 
re per quello ch'egli fenile nel libro fecou 
doalcap. proprio. 

Fra ì Greci rongo tempo dopò Diofco- 
ride ampiamente ne tratta del modo di 
preparate qucfti fali . Galeno, e dopo eflò 
Agincta nel lib. 7. della tua Medicina al 
ci 1. ma Aedo più di tutti gl'altri di hgen- 
tilTìmamf nte difeorre di qucfti iftcflG . 

Reftrinecrò in poche patole il modo, 
il quale inlegnano di prepatare quefti fall, 
al quale quafiadmette tanti ingredienti, 
come fa la Teriaca • 

Prendeuano quattro vipere difrefeopre 
Ce, cioè conferiate folamente vno , o due 
giorni, le quali viue poneuano in vna gran 
o 'la nettale fatta di buoniflìina ter r a ,fopr a 
quefte gettauano fubito lib. io. di fa le Ar- 
moniaco,oucro di fate bianco comraune, 
c celebrauano quefta opcratione nel tem- 
po della mattina, quando le vipere foglio 
no ciTcre meno al moto ; doppoi alle vi- 
pere opprefle da quefto pelo di falc-»> 
aggiongeuancTrocitci , li quali prepara- 
uanocon le cofe feguenti, in gran doti, 
cioè al pefo d'alquante libre, e fono le fe- 
guenti . 

Cent Una 

uiriflolochia rotonda 

Ccntaurea minore 

Cardamomo 

Alarrobio 

ScordiOtAfòio) 

Camedrio 

Semidi Ruta domenica 

-^Etaggiontoui melle con qucfti ingre- 
dtemiitormauano cinque, o fei paftilli, & 
inficine col fate li gettauano fopra : aggió- 
geuanodi più qucfti, cinque fquilie fre- 
fche affai grandi tagliate in minuti pezzi , 
& doppoi li recitati Trocifci , & fquilie di 
nuouo vi gettauan fopra di tal commune 
bianco libre io. il che tatto beniffimo 
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chiudeuano l'olla con il coperchio , den- 
tro al quale erano ere pertugi, laquak ol- 
la era bene intorno intorno lutata , acciò* 
potette meglio foftener il fuogo ; la pone* 
uano nel forno, & hauendoaccetbiJ fuo- 
go andauano fomentando la materia per 
gradi, & finalmente con fiamma vehenic- 
te accrcfccuano il fuogo • 11 rumo , il qua- 
le copiofo, caliginofo, e turbato primiera 
mete vfeiua per li pertugi del coperchio, 
daua fegno all'Artefice, ehe il luogo di già 
incominciauaa lauorare intorno alle vipe 
re, & a 1 l'ho ra con grande diligenza ftàua- 
no attenti di non reftai infettati da i'iftef. 
fo turno, come quello, che ftiroauano ve- 
lenoso, finalmente hauendo ofleruato per 
liftetlì forami del coperchio vfeire fiam- 
ma lucida, e chiara argo menta uano giudi 
ciò ficuro della perfetta cottura , & vftio- 
ne delle vipere . Tutto ciò finito , effondo 
a puoco a puoco eftinto il fuoco, & il vaie 
per hore 14. refrigerato quella materia 
ridotta in cenere, e fotti li ifi inamente poi- 
uetizata, faccuano panare per tamifo , di 
nuouo aggiongendoli. 

■ 

Semi dì Ruta 
Crani di Ginepro 
Semi di t'inocchio 
Coriandoli 
Menta 

Pepe Ungo ancora in gran copiai 

Et altri fempltci limili, gra jiffima parte, 
delli quali entrano nella cópoiìtion della 
Teriaca: Tutte quefte cofe ben infume 
mcfcolate, & criucllatc, fi formaua vna* 
poluere,ouero vna cenere»ouero vn falc, 
& con" quello chiamauano (ale Ter ia cale, 
e veramente non fenza cagione : impcr- 
cioche vi aggiongeuanodi fale Armonia- 
co , ouerdi fai commune libre 40. come 
ben fi può vedere deila defcrittionc loro. 
Eccoui tutto il mifteno detti tali Teriacali 
de gli antichi, nella cópefirion, delti qua- 
li Galeno fi nferuauavn pamcolar fegieto 
1 1 n perei oc he egli non abbrufciaua le vipe 
reviuefforfe per paura di non tirare a le da 
loro qualche vapor maiigno) ma hauen- 
do fatti alcuni panconcelli di quel le, come 
fi fuole fare nella Teriaca, li mefeoiaua co 
il reftante, che fi deue calcinare. 

Ma io , dice Galeno , non abbrufeio 

Z MviTe 
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l'ifteuebeme, ma li Trocifci con efefat- cada me alUinfermi per grandecorttrauc. 
ti ta confettbne de quali io hò infognata teno non altamente che h tali Tenacali , 
nel 'a Teriaca, io mifchio con il refta.ue-» li quali dalli antichi erano dati per l'ifteflo 
delie cofe che fi abbruciano co lebeftie , vfo. Ma di gratia cófideri il giufto lettore , 
& vna volta fola l'abbrufeio , acciochc de con più diligente fpeculatione vadi di- 
aaella aramarezza , che hanno in fe ftefle feorrendo feco deirvna,& l'altra difTeren- 
ìbrufeiate la pcrdono>& vi aggiungo tan za fra la preparatione delle vipere, fra la^ 
tamifura di paftilh quanto io poffocongie rrriftione delli ingredienti di amendue , 
turare quattro vipere poter fomminitìra- del propello della cópofitione, dalli gra- 
nì e veramenìe quefti fali diuenncra bo- di del fuogo . e finalmente intorno alle-, 
niultni , come queili che non ritennero (a circonftanze tutte del le loro operanoni : 
core di cenere per l'aduftione , ne meno Io dico che bene , e diluentemente con- 
color nero , & per la qualità furono gra- fidcri il benigno lettore tutte quefte cofe, 
tiuìmi da adoperare, hauendo conseguito & hauendo vn fano , & «"corrotto giudi- 
anco virtù , e forza maggiore . Con que- ciò formato , follmente decreti quale fia 
ftc parole vltime Galeno apptoua rnanife più predante, & vtile , o quella de gl'ami- 
temente con il beneficio della calcinarlo eh», o quella de gli noftri? roaacciocho 
ne ,li Trocifci delle vipere cftere più grati tutto il negotio più minutamente fi i n ten- 
aleufto , & di efficacia più (Ingoiare, di da,il tutto fi vadi p.ù minutamele cffami- 
maniera , che fouerte fino dai fondamen- nado.Gl'aorichi prendeuano quattro vipe 
ti l'opinione di quelli, liquali per la cagio- re viuc ne gettauano la tefta , & la coda^ , 
oe da loro non intela coli acremente biat ( nelle quali parti nondimeno dicono 
mano la calcinatione, troppo oftinatamc- Itar nafeofta vna grandiftima loro forza 
te deff-ndendo Knnata temperatura della velenofe ) noi non folamente fepariarao 
cofc e la proprietà corromperli . Ma di quefte parti ; ma di più la pelle , & l'inte- 
erati'a confideriamo in'.orno a quefto trat riora : il rcfto h ragliamo in pezzetti , e le 
fatodifale, e calcinatione delle vipere^ tauiamoefquifiraraente col vino , conia 
quanto apertamente Aetio non tolamen- qual prima preparatione ( la quale no mol 
te fia contrario al l'opinione d'alcuni cen- to e lontana dalla confetnone delli Troci- 
fori ma ancora giudichi l'iftefla come fri- fri delle vipere ) noi auanziamo l'horribi- 
uola douerfi Cancellare , & affatto repu- le,& nonconuenientc aduftione di quel- 
diatc mentre nd capitolo de i fali Tcria- k beftie vàie, ne fttamo in quel pencolo , 
cali coli fcriue. Quantunque fianoalcu- del quale fi potcua temere dalla loro vele- 
ni liquali negano la loro potenzi Fautri- nofa infcttione , fi come fecero gli ana- 
ce affermanda la facoltà di quelle beftie , chi. liquali erano aftretti turarli il na(b,& 
dirtbarfi per l'aduftione ( foggionge Ae- hauerfi gran cura per li maligni vapori , li 
tio ) li fall non hauete al ficuro l'ittcfla-, quali nel calcinare e(Talauano,e con la ve 
forzi auale ha la Teriaca, nondimenola lenofa loro qualità minacciavano penco- 
bro Ibi za non eftinguei fi per'il fuogo,et lo d'infettarli, come eflì ftclTÌ pubhcamen 
fendo che molte cofe per la familiarità te confettano ne i loro feruti. 
o?l fuc^ò V^p ouano meglior. , come è Alle quattro vipere gì' Ant.ch. aggion- 
?or^U calcinai altre cofe limili . Imper geuano di fale Armoniaco.di fale marmo 
ciochele vipere intiere abbruciare de- biancone preparato libre quaranta Quefta 
pongono per i'aduftione la foiza loro più moftraofa quantità, & aggiorna di fale a 
intenfa , e maligna , e nceuono dal fuo- coli picciol numero di vipere le quali non 
co, ^e temperamento fauoteuole, elaSy- fono in forama più che tre o qoattroop- 
*? ctr j a ciefolamentcdifale,ouctcenere(viperrno 
Aetiò adunque in quefta fua fentenza nel qual fale nondimeno tutto il cardine^ 
proferita intorno alla calcinatione, Se i fa- di quefto fondamento fi agira ) quefta im 
fi Teriacali và confirmando la mia confet menla io dico quantità di fai comuae, la 
rione viperina giun.perina, nellaquale cai quale non rapprefenta fe non vna confo- 
ano le vipere, e le rSucho in poluere,la- |a,& inettamiftura, m, j^^agg 
qual pqlucrc doppoi , otieio cenere e da- io pcnienghi alla fine dell ncpcuocuio 
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difcorfo,hora io chiaramente dimoftri il 
modo di quefta miftionc, e compofitionc 
cfler talmente diflferofo , e mancante di 
manier a,ch e in c fio non appari a pena al* 
cun metodo t miiura,e ragione. 

Noi per il contrario condiamole vipe 
re con Io fpirito del fcle,ouero li geriamo 
iòpra tanta quantità di fair, quanto può et 
fer bafteuole per condirle, « conietuar- 
Ie:& inifcambiodella>Gentiana,AriftoJo- 
chia,Centaurea , Cardamomo , Ruta , & 
alni femplici foliii aggiungerli in gratin 
quantità , & rcdurfi in cenere infìerno 
con le vipere, & anco di quelli > li qua li ne 
fatti in cenerete calcinati vi ri aggiungo- 
no parimente in gran quantità,corac fono 
le bacche drl lauro, il Pepe, il Gengiouo , 
& altri in vece di tutti quefti io di co, li qua 
Ji per la loro troppo materiale, e grotta fo 
ftanza , & efficacia molto debole , non 
ponno arreccare altro giouamento,che di 
nntuzare,e reprimere la forza , e virtù di 
quefta pochiuìma cenerecauata folamen- 
re da quattro vipere: noi le allumiamo , e 
conferriamo con il folo fpirito, d'alcuni 
{empiici abbondanti di virtù balsamica , e 
co fi non folamente conferuiamo del fuo 
flato la prift ma virtù di quelle vipere, ma 
augumentiamo quella di più con quefto 
fpintuale,c forma l'artificio , e non già" co- 
me vna goffà,grorTa,e material miftur?. 

In quanto appartiene al 1 1 gradì del tuo- 
go peccano loro nell'ecceflo , e confum- 
mano le parti mercuriali e folf uree con la 
forza del fuogo , di maniera che rimane 
fotto vna grande e confina mole di ceneri 
poch»iTìma folamente quantità di fale|, nel 
quale) nondimeno , fta rinchmfa la pnnei- 
pal forza , e facoltà di operare. Ma io per 
lo córario vi adoppro vn fuogo lcntiffi- 
mojl quale con queila foftanza attiuailie- 
fa effica folamente rnumor padiuo efere- 
mentofo,e confumma il coirutibile di ma 
ni era tale, che per quefta ragione le vipe- 
re ridotte in poluere poiTono conferuarfi 
"^pwllpngamente, meglio con le loro forze 
v iliaci;, e valide. 

Hora andiamo ofleruando, che ringo- 
iati e mcraugliofe virtù aferiuano gli Anti 
chi alli fuoi (ali Teriaca!!' preparati coli al- 
la prona. 

>t Scriue Aedo propriamente li fali Teria 
chali fono lodati per limare li affetti cuta- 
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nei, come fono le volatiche , la lepra , ia_, 
Serpigine l'elcfa nciafi , il Latturne , la Ro- 
gna , e Ja Pellarela . Impercioclie fubi- 
to fcanzellano quelli mali della pellet, 
e bemitìmo fono atti à difeuttere li ele- 
menti mordaci redondanti fotto la cute . 

Diùohiono le incomintiate cattarate, 
ma che non nano ancora affatto confida- 
te eggregiamente. 

Promouono le purgationi lunari acadu 
ce per qualche oftruttioncouero ritenute 
per r i ft re n pimento di fangue ; con l'i ite (Ti, 
anco iali fermano il largo, & irapetuofo 
coifodc meri. Qualunque hauti prima 
prefo quefti fali fuperarà gl'mfulti di tutte 
le berne, che ferifeano con veleno e ratti 
li veleni ancora , a nzi che infetato di ve- 
leno fiibito doppoi prendendo quefti fali 
fchiffarà il pericolo. 

Gioua parimente armarti di quefto aiu- 
to , e di quefta medicina debellarne^ 
de mali fouraftando qualche conftiturio- 
ne pelli lentia! e vicina,- di più fono quefti 
fall medici di tutti i mali, mafTime d« quél- 
li che fono radicati nelle reni : iropercio- 
che rompono la pietra in quellce quafì le 
reni fracide r ifanano. 

Non vi è rimedio conrimile nella verti- 
gi ne , a) dolor inuecchiato del capotai e* 
duco. 

Alla giallezza della pelle Ioniamente 
i nf . fta.alli dolori colici ,alli m i Izo il ,alii hu 
dropici ai recca perfetta fànità. 

Riduce li tifici con ftuporc a buono ha 
biro de (corpo. 

Fano quefti fali ritornar da morte a vfca 
li làguenti di Parai ili a , impcrcioche io SO 
( foggionge Aetio)rnolti deboli de i mero, 
bri con quefti efler flati ri lanari. Pare a me 
che querto ria vn cibo ratto a po fta contro 
la podagra maffimc principalmente , & % 
tut: i gi'altri mali d'articoli . 

Arrecano aiuto alle quartane longhe, 
& a rutti i mali da colera nera, ammazanQ 
ogni forte di ver minio lóbrici : In fomma 
non vi è quafì akun male quantunque de 
fper ati filmo, che non ila domato con que 
fri fali, tanti ,e tali fono gl'effetti, che li fo- 
no atrtibukhio mi merau ig lio che l'vfo di , 
cori nobile rimedio già quali aflatto Ila an 
nulla to,e fcpoltojdalla memoria de gl'huo 
mini e (Tendo fmarito ■ 

Male defideri (àpere in okre Mofla 
Z a cibo* 
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c Phora nella quale fi deue dare quefto forma di poluere eflere vn grandi flimò.Se; 

rimedio > ouero di qual foauità di fapo. eccelle ntiflìmo concio veleno, il quale 

re egli fia dotato tafcolta quello , cho co la fuavirtù fi Iafcia adietro molti miglia 

ne foggionge Aerio irte fio; egli è dun- tutti gl'altri rimedi) ,& anco gl'irte flì fali 

que lecito cofi à pran(b,come a cena ado de gl'antichi , fi come con l'cSàme , e pa- 

rrare di quefti faii pigliandoli con quel- ragione delle operationi principali , de l- 

cibi , che a te più piacerà , ne (ari ne- vna e de faltramanifcftamente rifpléderà. 

cellario dopo loro pigliar altra cofa:imper R if ormar cmo ancora puoco dopoi à fuo 

cioche vi è inferta tantafoauità in eliache luogo li fali Teriaca! i, e da vna inutile , e 

qualcuno dire pò: rà effer flati cópofti per Aerile cenere lo trasformarono é refufei- 

piacere : egli è dunque lecito pigliarne-» taremo in medicamento cfficacc,eviuace 

infino a tre chochiari per il giorno , ma- e lo ridurremo nel primiero fuo fplendo- 

fi ma mente fe il cibo prima farà nello fto- re, & h onore . 

{paco bene corro, impera oche quelli che Ma l'elTeaza delle vipere preparata col 
pigliano quefti foli meglio digerirono , e fpirito della trementina da noi trenta anni 
fono più volontarofi del cibo, nano il cor- fono quali deferitta nel noftro fclopeta- 
po più floridoi& i fenfi più viuaci. rio , Se anco l'arcano delle vipere prepa* 
Gl'effetti vn ichi, c ftuporofi di quefti fa ratocon il folo fpirito balfamico del io I fo- 
li de gl'antichi non poflono nafeere dal fa re vegetat iuo della naturarono due riine- 
)emarino, ouero dcll'Armoniaco Torre- di; li qtfali con diuerfe maniere preua- 
farro, ne dalle ceneri dalli altri fempliei, gliono a tutti gli altri, 
delli quali fi compongono : refta adun- Ma la tintura delle vipere riluce più di 
que che fiano reconofeiuti dalle folk ce tutti quefti : la quale fra l'altre opere mera- 
neri delle vipere .Mafc adunque Je già det uigliofe , che fi cauano dalle vipere facil- 
te ceneri in cofi picciola quantità > re mente occupa il primo luogo, ma egli è 
fpetto gl'altri ingredienti , li quali quali fu bifògno di longhirtìmo tempo per la prc* 
perano mille per vno le dette ceneri ; nuU paratiooe d'ella, 
iadimeno moftrano effètti nobili : che di Io pouo al ficuro affermare di hauerla 
remo della noltra fola,& fimplice polue- io veduta, ma gtamai non l'haucr prepara 
re delle vipere, la quale di gran longala- r a. Vn certo huomo dono, e Medico em- 
ina adietro 1 1 (ali de gl'antichi con mille dito della Città di Soldura frali Suizzerì, 
per vno,preuilegio delle file virtù? Ma di- doue iuole rifedere li legato della Fran- 
ta alcuno li faìi de gf antichi già efler dal- eia fu il primo, che mi introduce nella no- 
la efpcrienza approuati , e della mia-» una di que ih, cioè mi offerfe queftati ntu 
femplice cenere q ue fto non fi poter after- ra da vedere, la quale era tofegrante, chia 
rrjflrc. Alla qualobiettioneiofolamente ra affai , lucida a modo di rubino, e di 
oppógo la poluere delli fet penti, la quale odore foauiftìmo . Ma mi confido di vo- 
fenza miftione di altra cofamanifefU ef- ler altroue ragionare al longo più di 
fletti mitabili contro tutti li veleni mortali quefto. 

di qual fi voglia forte, e quefta cofa è pri- Quefta tintura nondimeno , come lu-i 
ua di automi e di eflempij.Impercioche minora fiacolami hà manifeftata la ftrada 
l'iftcflì Antichi nella cura de i mali gra- per cauare la vera , e legittma preparatici 
uiùimi fono Cerniti delle vipere fecchc ne delle vipere; quantunque altre voi- 
fatte in poluere fenza mefcolanza d'altra te il metodo, il modo di ridurre^» 
cofa. Alcuni ( fcriue Aetio nel già citato l'iftefle in elTenze già quali trentacinque 
libro, e capitolo) tutto il corpo delle vipe anni mi fia ftata ìnfegnata da Ghinrxjjor 
re diftendono.e feccano,pofcia lo peftano Andernaco all'hora Medico celebratimi 
e lo danno a bere contro il male delle gió mo d'Argentina, il quale per quefto mira- 
ture. Con quefto ordine di autorità , e di bil , e ringoiar conrroueleno in ifcambio , 
e(Tempio, io ftimo per non dir altro de gli feci partecipe del mio arcano del Tarta- 
argoméri,e ragioni di fopra , apportate ha ro, e del mio Laudano . 
uer abbondantemente dimofteato la no- Quefta elTenza di vipere come riabbia- ^ 
ftra confezione Giumpenna redotta in mo già detto la litrouarai defaitta nel 

mio 
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mio Scioperano dal quale il Vueckero quefti ammalati dal fon nb cofi gagliardi , 

l'hà ttafcritta nel fuo Antidotario Specia- nella facoltà della digeftione, che fifono 

le, I :b. i. ferii one 18. foglio 1 94. Quiui me feordati fe Riamai a principio habbiano 

riteuoJmente potremmo parer degni di bauuto dolore, 

biafmo per hauer fpefo long» giro di pa- In oltre fi deue auuertire l'ifteiTo opio , 

role nel primo ordine di quefta Teriaca » e Acre bafi,e fondamento in quelli ellcttif- 

cioè in effaminare li Trocifci : ma perche fimi , & approbatiflìmi Antidoti , al 1 1 quali 

gViRcfR fominiftr ano in quefto grando hanno imporlo nomi più fuperbr, e (igniti 

Antidoto la vece di prima bali, habbiamo canti , li quali mani fetta fiero c fórni nobili, 

perciò giudicato necefiario minutamene e grandi in difeacciare mali grauiiiì ni, co 

te difeorrere , e d'eflaminare ogni ingre- me indici di quelli, 

diente nella corr emon e d'efli. Ilche fi a co Di quefta forte è l'Antidoto , «xàpitot 

me fi voglia , il cortefe lettore lo prenderà detta da loro , come a quella che non lì 

in buona parte. Nell'efplicarc,& correge poflì rendere grafia condegna . 

re gl'altri faremo più breui.Paffiamo dun- Antidoto Wo>*t« come apportato* 

que hora al fecondo . re di dono cele fte. 

Per tanto nel fecondo ordine deuefifo- Antidoto Cavavo. , coti chiamata , 

lamente confiderai l'opio , ìi quale nella per la infinita fua virtù,quafiche paia ren- 

compofitionc della Teriaca conferua il dere gl'huomini, che i'adoprano cornea 

primo luogo dopò i Trocifci delle vipe- immortali. 

re . Lo chiamano dal la fua fola energia , Antidoto vànpnffot, cioè ordinata per 

ycthKtóv cioè tranquillo : impercioche co molti affetti . 

i'vfo di quefto fi concilia quiete alle parti, Antidoto *»w>nr coti detta dalla con 

perciò nelli grandi , e principali Antidoti uenicnte , e concorde efficacia per rifana 

de gl'antichi , li quali in efttcmo fono lo- ie gl*«fferii alli quali è deftinata . 

ci per diuerfi mali,da l'opio fi ritroua cónu Antidoto iiAoj,», quali fc w Ira . 

meratofra li primi ingredienti . Imper- Antidoto #*7««o<cioè falcifero . 

cioche puochi fono li mali , li quali; non Antidoto *«i*x»* coli detta dalla ef- 



fiaoo complicati con ardore, ouero inflà- ficacia d'ogni nr 

mar io n 1 , ouero inquietudine , o cornino» Antidoto Jpyuoipsp*, cofi detta per la 

tioni, o languori, ouero oppreflìoni, vigi- fua eccellenza , cioè che fia di gran fpefe , 

lie , fluflìoni, varie forti di dolori di tefta , & che habbia di miftiere df gran denaro 

di petto , di ftomaco, e di ventre , ouero nella di lei preparatane . 

di quat fi vuoglia altra parte : a raffrenare Antidoto fanità , & Antidoto mifterio* 

le fero ci [a , delli quali accidenti hà l'opio cofi chiamati dal l'effetto merauigliofo de 

vna principale , e fpecificaproprietà , con l'vno , e l'altro per rifarcire la già perduta 

la quale vince , e foggioga. ouero vno di fanità , ma anco per confcruarla inriera- 

quefti accidenti feparati , ouero più con- mente . Anzi che tanto oltre fon proce- 

gionti col male inficine con merauigiofa duti che non fi fono vergognati a nomi- 

allegrezza degli art ami , e de gl'i ite dì am natia ivèòur come che habbia poterla 

malati . La onde fpefle volte habbiamo eguale a Dio,ilche nondimeno è vna gran 

feorto in quefti cafi efler vfciti effetti ftu- de biaftema. 

pendi di fanità della Teriaca , Mitridato , Se io vclcflì quiui raccontare , tutti gli 

antidoti d'Efdra, edi Adriano, & alrrì fi- Antidoti, neIJiquali l'opio èil principal 

nuli, liquali détro rjceuono l'opio . Aetio fondamenro, non fi darebbe giamai fine; 

--^parlando delle forze , e proprietà della-» Nel libro de My repfio ve ne fono più di 

PCtfnia , la quale alcuni come habbiamo ottanta , di quefta forte , dal qual numero 

detto connumerano fra le Teriache » g^j, habbiamo fciclti li più eccellenti , e di no* 

nella quale non fi tralafcia l'opio fog- me più maeftofi . 

gionge quefte parole , ma il fonno occu- Se confi derara 1 le compofitioni d'etti , 

pa ramo tempo infino, che il medicamen- ritrouarai la maggior parte loro folamen- 

rp haurà pencrrato, e difeacciate i'occafio te effere Teriache , cioè compofte di vari 

• de i dolori > e ceno molti fi deftomo di femplici dottati di facoltà di rifcaJdar&s , 

e di 
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e di buona parte , delli quali no retta efclu fiibito dopò la preparatione fenza alcun 
foilfolfo.l'Euforbio.&altrifimiUiiigrc- pericolo, ma per lo contrario la Teriacha 
dienti , fi che facilmente fi comprende gli per la propria fermentarione ricerca non 
effetti principali di quelli Antidoti confi- alcune fetti mane, ma moki mefi , anzi lo 
fiere , & verfare intorno ad acquietare-» ifpatio di più anni auanti , che fi faccia at* 
quell i grandiflìmi mcti,e vehementiflìnie ta, Oc fi cura di adoperare : la cagione di 
tempefte della natura , come fono tutte ciò deuefi aferiuere ail'opio fo!o, perche 
rinquietudini.li catarri» li dolo ri, li ianguo vi fi aggiooge crudo, e fenza alcuno arti. 
ii, Je vigilie, & altri fintomi grauiflimi, nè fìcio attiuo di preparatione. impercioche 
meno la forza , e proprietà delli recitati fi confideri gl'altri ingredienti di tutta la 
Antidori daaltro dependere , che dai vi- compofitione, ouerociafcheduno per fe , 
mot deh J opio foporifìco, ftupefatiuo,e fpe ouero più raefcolati i nfiemenon vi farà al 
ci fico contro ad ogni agitatone di fpiréti , cubo , che non fi poffa fubito mettere in 
& ad ogni commorione grande di humo- opera eccetto che il folo opto, il qual folo 
ti, «frenando , e «folcendo la loro fedi- indigefto, è cagione che l'vfo della Tena- 
tione , e me tu' . La onde quelli nobili , e ca fi tiri con* in longo , afpettando infino 
chiari effetti della Teriaca.la quale fu det- che Popio fia ben fermentato, decotto, pu 
la ferena , dalla quiete che da effa , come liticato, e fpogiiato del fuo nociuo, e dan- 
detto riabbiamo, vien introdotta , non ri- nofofolfo ; lo fpacio del quale ienza du- 
conofee quefta origine è virtù da altro bio e affai longo . Impercioche ( fi co- 
che dall'ifteffo opio . Il che effer vero dal- me fcriuc Aetio delMo della Teriaca^ 
feffame della ifteffa Teriaca facilmente fi parlando ) li fa di roifttere longo rem- 
eomprende . Impcrochefeella è buona po, per la propria concotione,acaò l'An- 
impedifce l'effetto,* l'anione delli med*. tutolo fia a propofito per adoperale giù 
camenti purganti , ma fe ella è inefficace , ftamente fi poffi concuocere^, e per il più- 
rutto aumene il cótrario, perche fe farà ge per lo fpacio di dodeci mefi fi fermenta,* 
nerofa, e potente ( dice Aetio) non lafcia fi. cuoce : anzi che Aegmeta intorno al 
far purgatane impedendo la facoltà del medefimo propofito, cori parla , 1 vfo del- 
medicamcn:opurgatiuo,maferhuomofi Metto, fe la cofa importa nelli morficati 
wirffarà , come fc non haueffe prefo l'An- da qualchebeftia velcnofp, & anco quelli, 
Edoto, all'nora farà cofa chiara quella Te che haueranno prefo il veleno,fctuira do- 
riaca edere inutile,e di puoche forze, co- po tlfcttimo anno della preparatione . 
me quella che non hà potuto ritenete il Ricerca dunque 1 opto qualche rifor- 
flufìbdcl medicamento purgatmo. ma.la quale noconfifte folametc in quel- 
Perchefi come miriamo molti medica lalonghczzaditempo,edUationedi ado 
mentiopiati.eprincipalmentc ogni Jan- 

dano, come lochiamano, ben preparato t»nedefloimperciochedegno>edi pian 

con l'òpio riceuer da quello forza . e vi- to rettore, che fi commette nella com- 

«ÀlSSn^te^ Spurga- P fit T*^^^fid^^ e "\2 

rione procurata dal la natura ,ooerodal- ^^^^^^^f ^ 

l'art*- cofi nanmente hfteffa forza,& enet fcolaiui unto velcno,come e 1 opio , il 

^^S^S^^SS«M qualectudo^ puoco preparato effetti 

E Teriaca riconofeere dall'opio folo, dal- vedeeffendo che di puochi grani fufToca 

iiSàS^SSSSS^ compren lofp.r co delia vita,e lo emngue,& inda, 

ire l'ecceQen» , e prefttzza d. quetto cevnLeteo,& eterno fonno,aòe lamot^ 

Wg Ma d fi de ue notare quiui, che l'opiori- Ma per il 1 cótrario fc quello farà pre%. 

«btto in quinta effenza, coofcguire affai rato rcttamotcj che nello fpario di poche 

megiiore preparatione nal laudano , che bore e coogm facilità fi porrà fare di noci 

nella Teriaca , per la qual cagione non fa uo non nociuo,di mortale foponfero vele 

Emeftieredi lonza fermentarione, ouc- no,diuerràvtilcevuiificoanodino,il qua 

tl^o^J^^^ al- le r,ftorarà,& acquieti li(p ritioertuba- 

I vfo del laudano fi admette, e concedo ih & troppo dalla natura agitati donando 
%» ' 
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adeflì vnafoaur.e dolce quitte . 

La preparacione di quetta efie r.za del 
l'opiojcomc grandemente i eceiTana s'm- 
fegnarà nel capitola fogliente doue ragio- 
narono delli Antidoti optati : ne ai ficuro 
quefta corrcttione , & tifoi mattone deae 
eilerftimara dentro alla Teriacha di leg- 
gier momento : fi come ogni vno facil- 
mente potrà comprendere. 

Li altri ingredienti di quefta feconda 
claH c, come (ono il zsff arano, la terra figli 
lata,l'Acacia,i'Ipocirto,& la gomma ara 
bicalafciaremo intatte » perche non fo- 
no nociuc, quantunque vi iutiero aggiun- 
te fenza alcuna preparatione. 

M a per dire cori inpaltando della cilcn 
za del zarTarano,cuui più efficace facoltà 
anodina > che in tutta la corporea mole 
d'ella ; ma nella compofitione della Te- 
riaca fia libero i I campo a ciafeeduno pre- 
pararlo,ouer non prepararlo. 

10 ho conftiruto nella terza dalle delli 
ingrediéti la quale contiene fono fe (letta 
le radici.foglie cime,fiori,& ferai t di di- 
uerfilemp'ici li qua'i tutti fonogrande* 
mente caldi , bezoarnehi , e roborant» , e 
communemente fi riduchinoin polucre, 
e fenza alcuna altra preparatione (ì me- 
fchiano infieme (per alcuni Auiceniftì) di 
non ricambiare, ouer diminuire di tutti 
quelli alcuna cofa , impercioche fe quefh 
femplici aggiorni in quefto modo cofigof 
fo,e tnuiaìe fono di minor foi z*,che i lo- 
ro cftratti, noccrano ancora meno quan- 
tunque fiano admclTì nella Teriacha in 
quella lorofoftanz i era ili. 

11 medefimo fipouàdjre dell; fempli- 
ci ingredienti,» quali fono contenuti lotto 
la quarta clafle cioè parimente, di quelli 
che fono communi nella quinta , cioè del 
le lagrime foliurec,1c quali disfatte nell'o- 
glio di Trementina fono via aliai più vi- 
gorofi fi come da alcuni , e flato oilerua- 
to,e confiderateauanti di me. 

Delle prime tre gomme della quinta-i 
~^sclaiTe,cir èoppoponaco,Sagapeno, e Gal- 
btnà.deuefi, lapere quefte eiTere di foftan- 
za Aquea, & molte volte rinchiuderti 
in fe rtelle » vna fjrtanza impura terre- 
lire : acciò andunque purificare , acquitri- 
no forza maggiore di afijttigliare.e difiol 
nere primieramente bifognaià prepara le 
con quel modo volgare communemente 
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da tutti vfurpato . cioè di foluere nell'ace- 
to forte.fat le pattare per il criuelio , e coli 
diiToIte , e pallate > preparate mefcoJarlc 
nella Teriaca.Quiui diremo cofi per tran- 
fico fra tutti gl'altri corettiui con l'aiuto 
de i quali le gomme calde , & h irteli! fu- 
ghi velenofi ficorregono,race;o(il quale 
fra tutti gl'altri vegetabili fi accolla affai 
vicino alla natura del vedriolo) occupare 
facilmente il primo luogo, il che di già 
fpeiTe volte hibbiamo auifaro>nc fi poftìa 
mo ritenere che fpeflo PiftcìTo non.repli- 
chiamo-L'accto per fe fteflb è rimedio Or 
golare contro li morti de 1 ferpett» & anco 
di quelli che fono velcnoflìfimi come 
no gl'Afpid^per teftiraonio di Cclfo od 
libro 6. capir. 17. il quale difputando de 
varij rimedij Angolari in generale centra 
tutti i motfi,e ferite de i ferpenti finalmen 
te fjggionge quefte parole fpetiali : tuxte 
quefte cofe fono communi contro le feri 
tevelenofe ; nondimeno refperienza ci 
hà mamfeftato,chc quello il quale è (tato 
pcrcofT) da V Afpide,deue beuere l'Aceto 
ilebe fi diccjcfitr ftato infegnato dal cafo 
d'vn cetto tanciulb,il quale eltendo mor- 
ficato da quefto ferpente,& parte per la fe 
rita parte d al caldo grande morendo quali 
dalla fette ni luoghi aridi ,non ritrouan- 
do altro humore fi pofe à bere del/A- 
ccto ,il quale portaua feco ,6V cosi ià libe 
rato. CredD (iggionge Celfo) che quan- 
tunque l'aceto habbia forza di refrigera- 
re , nondimeno hauer anco virtù di dif- 
fiparedalchcia terra bagnata d'Aceto (ì 
folleui in fpuma. La onde con l'iftelTa for- 
za verifimilmente difeaciarfi l'humor ve- 
Jenofo dali'huomo , & cofi arrecar la (a* 
nità . 

Reità di fottoporre all'eiTame il Calciti. 
Hora quefto non farà cagione di farci per 
dcr molto tempo intorno à quella fetopo 
loÉaqueftione qual fia itato il vero Calci- 
ti de gi'antich'. Sia pure fiato quale tfljr 
fi voglia egli è chiaro , che gli è (tato po- 
ftofrali rimedij, li quali inducono |a ero- 
tta , & che abbrugiano con g ande altrui- 
genaa.il che efTendo vero non vi hà dub- 
bio alcuno, che palla gra de famigliarira- 
de trail Caicin, il Myfi, òc il Soti ? hiteflo 
Galeno coni Jìahauerofleruaro lafcam- 
bieuol tranfmutanonc fi a qut ih . Alcuni 
moderni itabilifcono non vi eiìer quali 

cuna 
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cuna differenza tra fi Calciti , 8c il Calca- 
nio.o jero vedriolo, e quindi» in propria- 
mente chiamano l'impiaftro Diacalcii 
teos, quello che più propriamente dourcb 
beri chiamare Diacalcanto : nella defcric- 
tione della Ter iacha ^alcuni hoggi in vece 
del Calciti prendono il vedriolo bianco 
calcinato al fuogho, e ridotto in poi nere > 
fciegliendo la parte più tinta di color rof- 
fo : fe quelli con maggior Audio andafle- 
ro ricercando vn certo vedriolo ellettiffi- 
mo d' Vngaria, cuero Romano , ouero di 
Cipri fra quali non vi è il più predante a 
quello effetto » e quindi ne cauaffero il Col 
fo dolce , il qua la è il vero Antidoto , e fo- 
p on fe ro, e foprauanza tutti gli altri ingre- 
dienti i anzi l'ifteflb .opio ; al ficuro non_» 
eicluderclfimo dal numero de gl'ingredié 
«i, quali più nociuo : ma connumerando- 
lo fra gl'ingredienti della feconda claffc, 
no» fi fpauctarefiìmo a preferirlo all'iftcf- 
fo opio . 11 modo di eftrahere quello fol- 
to è manirefto a molti Hermstici ; ilquale 
nel mio Nepenthe, foftentando il luogho 
di bafi.facilmente il primo fra tutti gli altri 
miei fecce: i io me lo riferbo in petto : ne 
per quefto io voglio , o lettore , che meco 
tu ti adiri: impercioche in molti altri fe- 
greti io ti ho fo disfatto, di miniera,che fe 
non brami d'effere (limato da tutto il mó- 
do ingrati dì tu , fei tenuto per quello ri* 
fpetto a dimoftratti a noi molto obligato . 
Se alla compofitiorte( in luogodel vedrio 
lo calcinato) vi aggiongerai di fpiiito Aci- 
do, & eccellete cauato dalk'ifteffo vna me 
z'oncia.riufciràla cofa via affai meglio, an 
zichsmoucrà la fermcntatione del pre- 
detto Antidoto, come grandemente ne- 
ceffaria , e più próntamente , e più preda- 
mente . Quanto appartiene al Rabarba- 
ro , & all'Agarico puoco a noi importa, fe 
fi tralafciano,ouero vi fi aggiongono,effen 
do i'vfo loro di niun momento comedi fo 
prahabbiamo fatto vedere . Accioche-» 
adunque incominci) a co par ire qualche 
vtihtà dal longo , & efquifito noflro effe- 
me, redacheh >ra defcnuiamo alcune ri» 
cett« di Teriache di diuerfe forti , cofi per 
gl'huomini plebei , e di conditione meza- 
na,come per li gran Principi, e Monarchi, 
la falute di i quali c la con ferii ation della 
vita, deuefi filmare più cara, & preaofa , 
eh: di caltele altee m fieni e ; ma per far pa 



lefe al mondo , che noi con quella nut- 
renzi, che fi conuiene, ofTcruiamo l'anti- 
chità, feguitaremo le pedate di lei in que- 
lla prima deferittione in tutto ,& per tutto 
fc forfè non faremo forzati a partirli da ef- 
fe in qualche cofette , le quali per giudi- 
Ciò vniuerfale ricercano vna ifquifita ri- 
forma. 

Prima reformatione della Teriacha umi- 
le aliai alla volgare, e quella fa- 
cile da comporli . 

VrediTrocift dì ¥ tenia di favilla 
Trochei di Confettion viperina Aroma- 
tica 

Trocifci E dicroi ana § ti j. 

d'EfTenz.afopio^tij. 

Zajfaran» 

Terra Lemniaana^ vi. 

Jpcctjiide 

Acacia 

Comma Arabica atta Xfem. 
Sugo di Liquerìtia^i fem* 
Mirra 

lnctnfo mafebio 
Storace Calamita 
Trementina Veneùana ana 5 vi. 

Quefli fono gli ingredienti delle tre pri 
meclallì con l'ifleffadofi, della quale fi è 
feruito Andromaco in quella fua commu 
ne deferittione . Le preparationi de i Tro 
etici, liquali chiamiamo Fecula della f qui 1 
la, quanto la conrettione viperina aroma- 
tica, di più riabbiamo infegnato . Il modo 
di preparare l'cflcnza de!l'opio farà da noi 
inlegnato nel cap. (eguentc. 

Le cofe che fi deuono poluerizare fol- 
tamente fi riduchino in poluete,, e fi fac- 
cino paffat per criuello, e quelle polueri 
tutte infieme mefcolate, fi gettano in vn 

mecndoli . 



E {[ernia (Copio ridotta a cwfiftwX* di 

Melle 
Trementina 

Jpociftide * 
Cr Acacia 

Le quali tutte cofe mefcolate con le poi 
ueri firiduchine in vn corpo, e a puoco a 
puoco fi vadino bagnando có acqua niel- 
lata vinofa,ouero vino matuacico» penan- 
doli beruflìmom vn raoitawcoo il piilo- 

nc 
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m* HI no. fino tanto che ogni cofafàrà Marrùbio ^ 

SS più liquida di fena- folio SC«M***z* 

pc • tutte quefte cofe poae in vn Matrac- Ctmt dtfcordtoi tfem. 

ciò , ouero altro vafo capace lauando il Ctmt di M aro ho 

mottato con l'iftcfia acqua vinofe, acciò Cameptteo 

non vi refri materia dentro , cori amma- Camedrio ana 5 vi. 

cati, aggiongendolidellifempUcideUe- Ctmtdlptrico \[em. 

Amm2m Cime di Centam e aminoteli]. 

ft ° ° rdlnC * m Fiori di Roffi refe i i.Jem. 

Di S trapino Zftm. st ecade Arabico 

Opoponaco Nardo indico ana 5 vi. 

G albina *»a$i]. Di tutte quefte cofe in l'iftefla quantità 

Le quali prima nano diuolce in aceto rd infieme mefcolate fe ne fòrmi vna polue- 

fato, e fatte parlare per tamifo , conforme rc f ot tiliffima . Coli anco ridurrai in pol- 

al commun vfo . Ma perche feparàdo que uere f c paratamente . 
ria terreftre impurità , fi Ma anco commu- 

ne il pefo , fa di miftier agriongerui vn Lifimi dd Nauontfeluattco % i. few* 

puoco pm delPiftdfc cofe, infino che farà Stmi dt ? tm (tlino Macedonico 

arriuato ah;iftetTo erado di pefo : il Carlo- AfA u torre f atto 

reo , & il Bitume Giudaico fi deuono dif- F enocchi 0 dolco 

foluereinvinobianco,efarii pattare per Sefeleos 

fedazzio de ciafeheduno delti quali fe de- Tlafpio 

ne prendere due dramme . Tutte quefte sìnico ana 5 ftm 

cofe fi ripongano in vn vafe di vetro den- Smi dt D % €0 d ) Qandia 3 ij. 

troal quale di già fono portele altre cofej, ~" 7*?-* 

& in vece di quattro dramme di Calciti , Et acciò fi dia fodisfattioncad vno cer- 

aggiongdi di fpirito , ouero oglio di ve- to Auicenifta troppo forfi curiofo , e icru- 

dnolo meza oncia, accioche la fermenta- polofo , & acciò non fi tralafci cola alcur 

tione più prontamente fi vadi cclebran- naaggiongeii fe ti piace » 

do : in luogo deirOpobalfamo, aggionge- fiAtaric* Ufem. 

li di ogho di Noce mofeata oncia vna , e di Sbarbaro k vi. 

ferri. & hauendo bene chiufo il vafe con . ..... 

fouere , ouero cera di fpagna, ogni cofa fi Tutte le recitate poluen fatte di radici , 
digerifehi in B.M. caldo per tre,o quattro foglie , cime , e femi và mefchiando om- 
giorni.In qucfto mentre tutte quelle cofe mamente, e falle pattar per criuello . te- 
che a baffo feguitano fcparatamente fi de- coti tutte le tue preparationi, le quali con- 
uono ridurrò in poluere, cioè forme al Metodo già deformo facilmen- 
i v«*.*ùn* * i * fi P 0 "™ 0 diventare , anzi preparare : 
Inde Forentina % t.Jem. timc *g ffin0 ^(^^ auan ti , che fe 

Z eàoarta f ^ I rniftione , della quale di già 

Caffialigntaytr* h!bbumo ragionato . &ladigcftionenel 

Cionco odorato R M g qucu » a | tra della quale hora parla- 

fentapio rem o, & il tutto mefcolaremoconmelk. 

Calamo aromatico acciò fone mn fi difeoftiamo troppo 

Valeriana ana 3 w. tengl ^ la preparatiorl e delli antichi . 

s kenilana Zjcm. Euui vna certa diuerfità d'opinioni del- 

jfirtflolocbta monda 3 y. , a quanliia dcl mc u c , che fi deue mefeo- 

Si facciano in poluere le radici fepara- lar nella compofitione vniuerfale : imper- 

tamentc, & parimente le foglie , le cime , cioche altri feguitando la via commune-» 

& i fiori fi facciano poluere da per fo ftef- ftanno renitenti douerfi pigliate k tre par 

(ì, come il ti,e dal conto delli peli de tutte le foecie 

Dittamo materiali hanno ritrouato entrami libre 

Calamento Mentano quattro,* onzedieci in circa : &coTi per 

t\ a wu»* 
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iconfequenza giudicorno douerfi mefco- già refrigerata, e tolta dal fuogo, ou ero io 
lami di melle libre quatordeci, & alcune vece di elfo vi potranoaggiógeredioglio 
onde: alcuni alt ti , li quali parimente fo- di alcuni aromati, alcune d amme , come 
no cónumerati fra li famofi antichi ,d .-e te- di Onamo m o,e di noce mofeara chimica 
tano douerfi aggiongerui folamente dieci mente eftratti.Per ferme tare la materianó 
libre . Ma per dirne il mio pernierò , que- ancora cauata dal vafe.baftarà lo fpatio di 
fta è vna difputa fan ciu I e fc a, anzi ridicolo fette o otto giorni . impercioche l'opio dì 
fa i il voler andar con* riftrettamente fup- già ben preparato nò hi bi fogno di più 16- 
putando cofi la dofi delle polueri , come go tcpo,nel qual tépo quefta materia fi fol 
del melle . Ma quelli, li quali fi contenta- leuarà in forma di pafta,Ia quale lì a bene 
no di minor quantità, pare a me, che prò- mouere due,e tre volte il giot n o , e poi 
cutinodiconferuare più ge nero fa la f or- porla a conferu are dentro aili va fi polliti 
za de medicamenti, ingredienti ; di doue d'argento, ouero di terra inuetriati e cofi 
fi caua douerfì prendere minor quantità fenza alcun dubbio haurai vna Teriaca 
di melle, ftando maflime che l'vfo di e(To eccellcntiflìma. 
è di niun momento, e non ferue per altro, Della commune fe ne dà per ordinario 
fe non per colligar infieme le polueri co- alla quantità d'vna nuocciola: ma di que- 
modamente, accioche fi nanchino in for ria noftra baftarà darne alla groffezza d'- 
ina di ellettuario : hora ftando , che nel vn pifo. Vfarai vna grande diligenza del- 
diiToIuere , non è cofì grande la quantità la cottura di quefta materia,accioche qua 
delle polueri , ma la metà di già ridotta in do farà refrigerata , non re iti ne troppo 
foftanza liquida, perciò nò vi fa di miftie- mole,ne troppo dura p u del giufto;il che 
re di tanta quàtità di melle,ma baftarà prc deue antiuedere facilmente l*acorto,e pra 
derne folamente fei libre di melle di Spa- tico fpeciale. 

gna, ouero di Narbona bianco, e granelo Ma dirà for fi anco qu ini quefta mare- 
fo, & che fia ftato produtto, e lauorato da ria cflere ftata da me, cofì effatan.éte,e mi 
quelle Api, le quali folamente fi vanno pa nutamente, trattata,come fe io i>efle vol- 
feendo di celefte manna, e nicchiano il lo te hauefli tentato con le proprie mani fi- 
ro nodrimento da fiori odoriferi, da fi ut- mil operatione,& che hauciTi fatte quefte 
ti foauiflìmi, & da fughi delicatiftìmi . Teriachemolte volte nel modo preferitto. 

Quefto fi deue infondere , e liquefare Al quale cosi rifpódo, ciò già mai no efler 
dentro a bafteuol quantità di hidromde ftaro veduro,ne in publicone menodetro 
viaofo.ouero di maluafia,di maniera, che a le priuate cafe opexare,doppoi confeffa- 
beniflìmo fia defpumato,e depurato : dop rò liberamete il parto di quefta deferittio 
poiquefta decottione perfetta d'eiTo,a può ne adeflb di frefeo efler da me vfeito , e 
co a puoco valli aggiongedo tutte quelle mandato in quefta luce , ma nella forma- 
cofcle quali ftàno nel vafe di vetro in dif- tione d'effo hauer hauuto prefitto vn mo- 
folutione, mcfcolàdo il tutto co la fpatola do ^'infiniti laudani , li quali in diuerfe 
tenendo fempre il vafe appretto a fuogo età, e tempi fino nel giorno prefente fo 
moderatola qual prima miftionc efTendò no ftati con le mie mani proprie lauorati 
digli fornita,a puoco a puoco vi mefcola e preparati, hora con le polueri bezoarrt- 
rai tutte lepcedette poluen( lafciàdo però che,e quali con tutti gl'ingredienti e della 
scote il vafc al f uogo)(ìno , che ogni cofa Teriaca,hora con gl'eftratti quinte eiTen- 
farà mtfcolata perfettamente infienis , & ze,e magifteri cauati dalliiftellì. 
chela materia incominciaràa ftar atta- Stando adóque quefto cofi (aldo fonda 
cata alla fpatola : alt'hora il vafe fi deue-» mento in tutti li miei Iaudani,cioe cuendev' 
leuar dal fuogo , aggitando però fempre l'opio petfettamente preparato da me f ni 
il tutto jfino che fari refrigerato, imper- cofa facile a ridurre il reftante dello cdfi 
cioche all'hora facilmente conofeerai, fe ciò della compofitione a perfetto fine, ne 
haurà guadagnato confiftenza di ellettoa la mia fperanza vn qua mi ingannò , che 
r:o,o non: Ma quelli, ch'haurano copia di io non componelB medicamelo dottato 
vero balfamo orientale vene a ggionghi- di tante virtù,chc non fuperafle , almeno 
no vn'onza* mezza, cfcédo la materia di vguaglialTe tutte le grandi,« vane proprie 
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ti della Teriacha, le quali fono attribuire 
ad effa nella curatione di diuerfi malùraa 
principalmente quando fa di meftiere raf 
frenare lagraue commotione e fettone 
delti fpiriti nata da varie cagioni, come di 
fopra h abbiamo detto le quali nafeono 
pnncipalraene dal foloopio . 

Ne fi deue richiamar in d u bb io, fe li no 
ftri laudani vgualmcto come la Teriacha, 
fiano rimedii fpcafici,& appropriati con- 
tro tutte le (orti de veleni,cofi interni co- 
me ertemi, aggiongendoui almeno alcu- 
ni rimedi cauati dalle vipere. 

La indubitata adunque certezza delti 
grandi marauigliofi effetti nati da quefti 
laudani,dati in qual fi voglia forma e la 
diligente fimilitudine di preparatione, la 
quale hanno con la Teriacha, di già de- 
ferirmi arrecchano occafione di per fu a 
de ri tutti di fperar grandemente, della 
fomma virtù di quefto Antidoto. 

In quefta deferittione della Teriacha 
habbiamo feguitata la ftrada,& il Metodo 
de gl'antichi quanto habbiamo potutene 
fi fiarnoieuatida quella fe non sforzati : 
nondimeno io mi credo non effer necef- 
fario calcare fempre quella commune, & 
come chiamano regia ftrada ,impercio- 
che quella nó hi fempre cógionta feco la 
breuità,& grata facil ità,ma come da tutti 
cai pcftrata a pena manca di fofpetto , e 
difletto di corruttione . Noi dunque ne 
habbiamo elletto vnapiù facile ,& co* 
moda , la quale con maggior piacere , & 
vnlità ne conducili alla meta del no (Irò 
propofico,che cofi tagliarcmo ogni anta 
al li noftri adueriàrij di caloniarci,e beffeg 
giarci apprefiò. 

Teriacha nominata benedetta. 

In quefta feconda preparatione della 
Teriacha fi sforzaremo a tutto noftro po- 
tere feguitar le pedate de gl'antichi nella 
compofitione.cioè feruaremo, rifteflì in- 
g r ed i enti,dal li quali cauaremo fo lam cnt e 
la virtù più eiTenciale,feparando ogni grof 
fajoc ìautit materia. 

Si dice aduqueche la facoltà della Te ria 
c a lì a di fanare, & cacciare tutti li mali gra 
uiifimi, & quelli, che fono chiamati pro- 
priaméte mali ftelati, celefti, ouero occul- 
ri > nel numero de quali vien conumerata 
la Epilepfia,ouer mal caduco, la Lepra , Se 



ogni affetto contagiofo , di più vien cele- 
brata domatrice di tutti li veleni , li quali 
ouero preti per bocca, ouero fono trafpor 
tati in noi da morfo , o ferita di qualche^ 
beftia velenofa : anzi vien (limata Amido 
to eccellentiffimoper la corroboratone 
delti noftri fpir iti, & come vn primo fo- 
ftentamcnro, e fondamento della noftra 
vita . Adunque quanto la preparatone di 
e ita farà più fpirituale , tanto più diuentarà 
efficace la fòrza d'efia, e poterti , 'e mani, 
feftare effetti via affai più merauigliofi , e 
lodeuoli . 

Noi hauendo adunque ridotta quella ti 
longa compofinonc in quel ordine, ilqua- 
le habbiamo deftinato infei claflì,queìla-» 
congerie cofi coofufa, & inordinata di ta- 
ti ingredienti , conia quale parimente fi 
pone fotto gl'occhi la proprietà, e natura 
di tutti quelli fcmplici , l'iftcffa maniera di 
ordine hora andremo feguitando,per oc- 
cafione di più facil dottrina in quefta de- 
ferittione , accioche ogni Speciale venghi 
iolleuatoda cofi graue pelo di quella va- 
ria preparatione, difpenlatione, e milio- 
ne neceffaria in quella amicha prepara- 
tione . 

Le preparai ioni delle fquil le,e delle vi- 
pere, le qua 1 fono li principali ingredien- 
ti del primo ordine, fono fiate pofte da 
noi già di fopra. 

, Habbiamo anco infegnato in luogo del 
l'opio crudo, e preparato con niuno arti- 
ficio, cauare l'cffenza dell'ifteiToje tràsfor • 
marcia veleuofa fua natura in iàlutifera. 
Impercioche in quefto folo confitte tutta 
la fomma del negocio : e tutto il miftero , 
e fegreto di quefto grande Antidoto con- 
fitte nella retta preparatione delle vipere, 
e del l'opio. 

Prenderai dunque d'effenza d'opio ben 
preparata onzetre,come più pa ticolacmc 
te a baffi infegnaremo , quefta effenza ri- 
dotta a confluenza di me le, fi diftemperi 
invna libra di fugo di limoni ben'ffimo 
purificato, & il tutto dopò detta diflolurio 
ne fi ponghi in vafe di rame , ouero d'ar- 
gento capace ; l'opio cofi deftemperato 
feruirà, come per bafi per procurare la più 
facil miftione di rutte le altre cofe . 

A quefta materia diffoluta, e pofta'in va 
fc di rame , aggiongi in luogo delli Troci 
fei Teiiacali , di confettionc viperina prc- 
A a a parata, 
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barata » còme difopra habbiamo infegna- quale alquante voice diftemperato QeU'ac 

rtn ,Ìrr e qua commune feltrato, Se coagulato, final 

^Sipotru ancopreparare dalli Tr.ci.ci mente fi d.iTolui in acqua di VÌmaria,Quc- 

«dicroi vn citrato, & al giongerlo a que- ro dt Cardo benedetto : quind. quefta ac- 

SSf^ii fipo(Tonotra- qua bene impregaata delie forze del g,à 

lafciare . Aggiongcli ancora f acccnato (ale>(i agg.ongi alla compofiuo- 

«aiciarc «5B 5 nepofteinquclvafedirame. 

di ejfertza di zaffarono preparatalo*»* ^ utta q UC ft a miftura cofi compofta dal 

a baffo infegnaremo. § #'. i a g ra nde quantità di quefti liquori difiol- 

TcrrafigUlata 5 vi* utnù* e porta, in vno, o piùalambicbi co 

Acacia li fooi recipienti,fi ponghi in bagno vapa- 

Jpocijlidc j. /r tofo,accioche il liquore poulciTVare, & 

Comma Arabica dt ctafchtduno Ai ?IJi c ^ e j a macc ri a foca la fua refidenza , nel 

non preparati ana §/>»*. fondo di confidenza di melle , ouero al- 
i n . u060 dc 1 0.cid^nidili q «orc.c e 

cofo di vedrrolo, onc. fera. SwSeS Tenacale vera , e cofi preci». 

J^^^Mo^^- raTcheTbVftanzanon fi può lodale, ma 

S^^goMwStoìSSl* 1-efttatto.oueto quella c 0 nfiftenzafim>l« 

ere coli di eri éSle in quel vafe di rame, al raelle , la quale nmafe nel fondo.fi pon- 

Fraq iloraentre h q au«iin p ron.ol^ ghi in vn ^.^J°^±%& a 

aJZttnXi 1 m^leradici.hctbe, fcmi, efio- rirodatato.acciochefiriduchiaconlirten 

ssfeH^ assessgc 

» quefti mgwdiena CgS^iefcBliL quale per fuoi mirabili effetti , chiamia- 
^ h t^£'^&^^^ri& m 0 benedetta,dellaqu a lene daraiperor 
rimente con 1 altre cole porte nei vaie ai ^ ^ ^ofozz* d'vn picciol pi- 

^fonBianco^ 

«•opIponaSì.edeUaCalbinadifcioltein 3 ual "*, re > «nKù Doterà ™ 
pSSK fatte pafiareper frazzo alla co- 




patata conforme a quel raodocne narroia —'"^v^ diuentano in tutto , e 

mo infunato nel "P;*?'»*"^™ f?" « ,X meraiigl.ofi , e diuini: e tutto 

fi naurai in quello vafe di rame tutte lej per TJJET, «oareirica . ouara 

vitti di tutti gli ingredienti fuftanufiche , ero co 1 mezo dei arte »P«B mca » oucro 

òu ti èu-enti!li.co S n I, fuoi liquori raefeo- de »Xha S ncekfteiepiùfubli- 

lari, e parimente con li proprii fuoi diflol- Teriacha ridottalo ceiene , e più utoii 

^tìSSSlÈS ""pSdunquedi 

^;^ba,otdocolui. P c h enon« ^««^^ 

Stl^^Silteil qucnte^nGerrnan.a.ou.rod.^dr- 
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Hiltata dalle coma molli di Ce tue per an- 
cora tenere (delle quali gran copia di per- 
fidiasi granai procuraranno di feruare*> 
nelle loro cale ) di quefte acque adun- 
que vna di l»ro fpargi,ouero ancora il ne- 
ftro elertìr gràde, ouero qualche altra del- 
le noftre acque Tertacali femraamente-» 
be zoar tiene , e cordiali talmente che fa- 
prauanzi la materia almeno di quattro 
de t a , eflendo i! vafe con grande diligenza 
chiufo,fi che non porta refpirare, facciala 
digeftione nel B. M. vaporofo ( impercio 
che quello modo di digeftione è fra gl'al- 
tri ficuriflimo , U vtilinlmo ) per 6. o 7. 
giorni fino che l'acqua già recitala tinta d i 
color chiaro, diafano, e rubicondiflimo , 
li a impregnata di tutte le vinti , e proprie- 
tà della predetta Teriaca . Quefta acqua 
coli tinta , & impregnata , vuota mora de- 
clinando il vafe 1 ma auuertifci , che non 
feorra qualche cofa di grotto » ouero tor- 
bido, mefcolato infiemecon l'ifteiTa ac- 
qua . Quefto liquore purificato conferua, 
& alla materia nel fon do rimafa, di nuouo 
fjpargi (opra altre acque » per cftraher e me 
glio le virtù , e proprietà loro , proceden- 
do come di (òpra ■ e ciò rcplicarai tante-* 
Tolte, infinoche l*acqua,che fi getti (opra, 
non refti più tinta , ilche Caràficuro fegno 
quella materia crter fpogliata da ogni for- 
za ertemi ale , efoftantifica . Quello refi- 
duo di materia crarta rimano nel fondo, 
né ridotto in ciTenza andrai conferua rido 
fcparatamente , e porto fopra vn piato in- 
uetriato , e beni (Timo lutato , calcinalo a 
reuerberodi Athanorc , doue continua- 
mente vna picciol fiamma in giro riuoU 
gendofi tanto tempo durerà, inlino che la 
dettamateria affatto farà ridotta in cenere, 
della quale cau arai vn (ale preciofo có l'ac 
qua di Cardo benedetto, ouero con qual- 
ch'altra acqua cordiale , nella quale dillo! 
uerai quefto fale • e lo farai panar per fel- 
tro, e tante volte lo coagulami, infino che 
farà ridotto ad vna bianchezza grande, e 
. ir I nidore : quefto fale and e r ai fepatata- 
niente conferuando • 

Fra quefto mezo mentre farai intento 
alla preparatone di quefto fale,ponu n vn 
alambico tutti quelli liquori tinti con que 
ito (ale in vn medefimo tempo : & hauen 
do applicatoli capitello, & il recipiente 
dcll'alambico dtftillaiai per B. M. vaporo 
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bezoanica (ingoiar irtima, & eccelfentiftl. 
ma, e nel fondo reftarà la vera etfenza del 
la Teriaca, ( la quale per inanzi (blamen- 
te, haueua acquiftato vn grado d'eftratto ) 
di confiftenza di melle, di merauigliofa, e 
ftupenda forza,& enei g a : alla quale po- 
trai aggionger^. a fuogo lento, accioche fi 
r iduchi a confiftenza di buona optata ; 

Di efftnz.a di Coralli 

Et perle ana$ij. 

Di polucre di vero bexju* 

Terra follata 

DiVmcorno 

d'offo di cuor di ceriti dtia 5 i fem. 
.Ambrati. 

A uen imeneo • 

Quantunque con faticha fi porta d tenia 
rare più apertamente, e con maggior chia 
reza tutto ciò, io nondimeno non dubito, 
che fra medici , e Speciali ve ne habbiano 
alcuni di cofi grotto , e orafo ingegno , ti 
quali biafmaranno l'vfo poco frequente, 
a latitato di quefta cofa , e prece nd era no 
di non hauer gìamai porta la mano intor- 
no a limili operationi tanto gentili, e per- 
fette,ne meno haucrui giamai luuuto pa- 
fi ero intorno. Ma li Fi Io fon", e figliuoli del 
l'arte mi intenderano a baftanza.alli qua- 
li baftara hauer arrecata fodii fintone: Im 
perciochc conuiene, per aponto porgere 
auanti a quefti foli quefte pretiofe perle 
per la loro rarità, accio dalli indegni non 
liana profanate , e con li piedi calpe- 
state per laquale cagione andiamo in- 
ferendo alcuni magilteri nella compofi- 
tione di quefta noftra Teriacha di natu- 
ra Celefte , li quali non poflono erte re iu- 
te (ì ne capitile non da quelli, li quali atte 
dono affo Imamente alia profetilo ne, c bc 
ne fpertò vi fi fono e (Te rei tati con la ope- 
ra manualc.Qucftifoli,dico , intenderan 
Do quefti miei precetti, e prepararanno la 
Teriacha Celefte,tale quale nello fequen- 
tedifcotfo deformeremo, de ciò iarrano 
con tutti li dogmi dell'arre. 

4 La Teriacha detta Celefte pi e li adun 
que della quinta efienza della predetta^ 
Teriacha onci e 4 ò più,o meno come te* 
cercar» Urcgola della prima quantuà. 

A que* 
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I*# LA FARMACOPEA 

A qucfte quatto onde di confidenza d 1 ' S^*]jW, n & b ^f ? wì 

melle aggiungi. vfurDatodaFilofofi,efottolaloro vfitata 

M Attero di Cor Alt » Pcr «Icinare.ediffohiere li ingredienti 

, Mmfìero di perle. ana Zfem. c \ ^ ucft ' fe " e magifteri.non oddopriamo 

\M*gifle*o di giacinti. ° ™ :«°^he il folo mcftmoeftrattodal. 

Aiatiflcrs di Smeraldi.ana X.ii'u J P 11 

balfamici dd falce del folfodel- 
MagifleroBewankho animale. la natura, il quale ftà rinchiufo dentro al 



Magherò Bez.oar»cho minerale ana 23ÌS da 2"? ' 3* da 
x% puochi conofciuto: dal qual Caos il vero 

°; Filofofo vgualmcntc con facilita , cauarà 

La fopradetta Teriacha ridotta in quin quel fale balfamico,prcciofo , che il corri- 
la eftenza, e jwfta fopra vn piato d'argen mun artefice del nitro caua il fuo fai di 
co, & appreflàta,alle ceneri calde fubito fi pietra della terra grafite commune . Ma 
liquefarà : a quefta cori liquida aggiongi e gran differenza trà quefti duoi fali.con- 
poi coti a poco a poco quelli magifteri, & ciofia cofa, che in molte cof« habbiano 
eflenze , aggirando ogni cofa continuata- fri di loro cófidenza,e fimilitudine: ciTen 
mete con vna fpatola di argétoànfino che do amendue produti,da vna i ftefla madre 

Suella materia hauera confeguita confi- e radice.Ma l'vno di quefti.e ftcddo,&hu 
enza tale , che fe ne potranno formare-» mido,& volatile,e che rapprefenta la qua- 
pilloIe.Qaefta Teriacha conferuarafi lon- lità di vna donna;l'akro caldee fecco.fif. 
ghiftìmo temporalmente che durarà più , fo. Ermafrodito^ che partecipa coli della 
che non faranno tre età di huomini di età natura dei 'h uomo come della dóna^ & in 
viuaciflìma,cioé farà di forze intiere^ vi- fieme é argento viuo,folfo,e fale:la madre 
gorofe fenza alcuna coruttione,oueroalte del quale e vna catta vergine, la quale n 6- 
ratione per pc tua mente. Si può dare fubi- d:meno,e arrichitale impregnata delle vie 

10 il primo giorno della fua cópolìtione , tù del primo ente delle cofe Bezoarcichc. 
ebaftaranodue,otregranialpiù,&haue Quefta primieramente vien ricercata , e 
lai vna Teriacha marauigliofa , gl'effetti fcielta dalli Filofofì ,e da quefta caua no il 
della quale l'arano Celefti, e dico, contro fuo folfo Philofophorum Credimi , che 
ogni forte di veleno, e contro quali fi vo io parlo con verità,ma quefta cofa , c per 
glia veleno,e contro ogni mal pestilente fc ftetTa tato ofcura,che pcr niuna manie- 
c contagiofo,difperato, & incurabile .In ra fi potrà più dilucidare ne più aperta- 
fomraa quefte fono le vere Teriache, e mente fuelare. 

contro veleni preciofi >& ineftimabili ve- Con il balfamico fpirito di quefta mate 
ramente degni di efiere apprefentari al- ria pretiafe al ficuro calcinarci, e diflòlua- 

11 Re , & a pcrfonagi grandi : la prepara- rai co vna medefima operatone li coralli, 
none delle quali è longa , é difficile: ne il le géme, ti giacimi , li i u bi ni, li fmeraldi, li 
modo di preparare quefti magifteri,li qua quali diflbluti có la filofofica difiblutionc 
li fono aggiorni à quefta vltima Teriacha fepararai da loro il medefimo meftruo Ce 
c palefe a tutti , ma fi riferba alti huomini lette, có l'aiuto d'vn fale vegetabile, e fubi 
ornati di grand'ingegno,di foda dottrina, to vedrai quelli magifteri di quelle pretto 
& ali i veri Fi lofo fi , è Medici , Chimichi.al- fe pietre calare al fondo, li quali poi come 
li quali ho voluto principalmente dedica di, fopra babbiamo detto , n deuono me- 
rce confacrare quefti fccreti. fcolarc co lanoftra Teriacha Celefte. 

Ma alla minuta plebe,& al volgo di già Perii Magifterio bezoattico animale , - 
aban dantemente riabbiamo fodisfatto. intendiamo 1 Magifterio cauato dalla poi 

Veramente acciò non diamo per for- uerc delle vipere , & ciò con l'opera del- 
le occafione al li Filoforì di ricercare dsu MeiTo melttuo , ouero folfo , ouero fuo- 
noi,Derchetralafciamolepreparationi di co della natura: con 1 quale filofufìcamc- 
quefti magifteri in tutto , èc non le efpli- te fi calcinano, & foiuono le ditte v»pc- 
chiamo, pcrlorogratia.e fauoreledichia re , le quali già acquiftorono nelle ico» 
raremo con quanta facilità di giamai fia fagrìe della terra , gran forza di con- ' 

troue- 

Digitized by Google 



r t P o : 

rroueleno; da quella fola virtù balsamica 
dell'i fteffo falc, & fuoco della natura, co- 
me già di fopra largamente» & chiacamen 
ce a baftanza babbtamo dichiarato . Im- 
pero che la facoltà di quefti fpi riti bai fami 
ci, del predetto fuoco della natura, acere- 
te infinitamente di forze,! a v i r ■ ù alexite- 
rica, ckbezoartica del la carne viperina... 
Doue gl'habbiamo disegnato il lueco di 

Srincipal bafe.nella noftra Theriaca cele- 
e : non altrimenti , come tiene il luoco 
dellabafe,quejla grotta, Se material car- 
ne di quelle , in quella commune , òc ma- 
terial Theriaca. 

Il feteimomagiftero, il qual vi aggion- 
giamo , é il Bezoarticho mincraIe,iTquaie 
per 1- itcuW vn grande contra veleno,al 
quale a pena alcuno altro il può parago- 
nare, richiama , e di feaceta fuori del cor- 
po bumanoper la ftrada del fu dorè ogni 
force di veleno, e coratella peftilente , e 
generofamence datto per bocca (blamen- 
te al pefo di quatro grani . La cópofirione 
del quale veramente è merauigliofa pari- 
mente la mi (bone , e ftupcndi certo anzi 
diurni fono gl'effetti di lui. 

La compoficione fi fà col mezo della 

Sumavelenofa, la quale vomitano duoi 
ragoni inficme congìonti,agitati,e final 
mente riscaldati per mano deil'artiftaw . 
E quefti fpuma velenosa fi reduce a tem- 
peratura, & fi fa diuenrar B? zoartica con 
la fola milione diquelfuogo balfamico 
della naturala qual non fi fa fenza grandi 
turboléze , & incitamento di ebullicioni,e 
fedittoni:finalmentereftando fuperato il 
più debole , e finita la guerra , refta-, 
vna amica, e falutiferapace , di manie- 
ra, che folamente il veleno, il quale è il 
più perni tufo , e più neciuo di queir 
jfteflb delle vipere , fi conuerce in vna 
grande Teriacha, invn grande conrro- 
leno, & vn forno, e falubenrao remedio 
Bezoartichojil quale folamerlte col preuo 
car il fodorc,manifcfta effetti di ftupore 
jn tutti i mali peftilcti,e veleno fi, come di 
fopra i Qui alcun Cenforehauendovdice 
quefte parole m stai oriche,a'Ia fua vù' za 
Cynicha a pena fi aftenerà dal rifo : ma 
Harcrnano,quell'huomo docciflìmo.e cele 
berimo,dalqual io riconofeo quetVvltimo 
magi ftero,gratiofo per cerco, # admiran 
do,lodaià il modo di qucfto noftro iriftitu- 
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to , e lo ftìmarà grandemente , anzi infie- 
me con effo alcuni huomini grauiflìmì,vt 
ri Filofofi , li quali intende; ano il proprio, 
& vero fenfo di quelli miei dogmi. Anzi 
per dire la veri ti , quella operatione quan- 
tunque a prima fronte paia in fe ftefla ha- 
uere grandiflìma difficoltà, nondimeno è 
operatione folamente di donne , cioè con 
l'aiuto folamente leggiero di qualche do- 
neccio la, facilmente quefta operatione fi 
potrà ridurre a perfettione . 

Ma acciò non tralafciamo alcuna cofa , 
laquale fi a necefTaria per la riforma, ri (lo- 
ro, Se ornamento delle Teriachcrefta an- 
cora alianti che diamo fin a qucfto tratta- 
co, che ad imitatone de gli an tic hi deferi 
uiamo quella Teriacha DiateiTcron, eli 
(ah Teriachali, il che al ficuro a pena fi po 
tra fate , fe non proponiamo qualche ri- 
forma d'ambi quefti rimedi) , maflìmo 
ftando, che la preparatione loro per al- 
tro è cofi goffa, che niente più fi può ri- 
crouare- 

La Teriacha DiacetTeron de gl'antichi 
fi formaua di cinque ingredienti , la ricet- 
ta, della quale compofitione, per ridurla a 
memotiamcglio,repcteremo:quefta,fifor 
ma di radice di Géc ana , di bacche d Lai» 
ro,di Mirra , A riftilochia rotonda ana on- 
ci e ij. con due libre di mcUe, ma tuttofar 
ti fi ciò delia preparinone confitte in quel- 
lo , che ogni cofa fi faccia in poluere , e fi 
vadi mefcolando col me Ile . Di gratia cia- 
scheduno vadi meco bilanciando vn può 
co più alcamence quefta compofitione , e 
giudichi fe li conuenghi quello cofi Sere- 
nifiimo , & Auguftiffimo rome di Teria- 
ca . Noi lafciaremo perciò qucfto Diatcf- 
feron alla commune,& ignorante plebe,e 
prenderemo ad eferiuer ne vn'altrain luo- 
go d'elTa, la quale fia conueniente alli foli 
Heroi , e Principi grandi , e quefta chia- 
riremo reggia Diateffcron dalia (ingoia- 
te fisa eccellenza» 

Teriaca DiatefTeron regia del 
Quer cetano. 

Prendi di tintura d*or* 
Tintura di coralli 
Tintura di tutte te pietre pretiofe. 
Tintura di vipere ana. 
N eterne s noftro maggiore .§.»}. 



Digitized by Google 



R I F 0 K 

Quefto v Iti m a , quattro fono le fp ccie , 
ouero defcrittioni i come 

IlFilonioTarfenjedt Galeno 

Jl Filanto Romano di Nicola 

IlFilonioPtrJico 

Il FiUniodi Mefite 

Fraquefti raccontati remedi j, e manco 
nociuo il Diacodion, e fi da con maggior 
piaceuotezza*efecurezza . Si compone 
di capi di papaueti bianchi di mediocre*» 
groflezza , li quali non fono di fouerchio 
maturii né meno troppo acerbi» né affai di 
humidità abbondar) ti,ouero di liceità . Al 
cuni per vna doli ne prendono vinti capi 
di tal forteti quali pógono a macerare per 
horc 14- in due o tre libre di acqua, e do- 
poi li cuoceno infino , che (ìano cófumati 
nella cottura , fatta cfprcflìonc, e colatoi! 
tutto cu la baft euol quantità di zuccaro,di 
melle, di fapa, ouero di vino dolce, li for- 
ma vno ellettuario folido, & renero . Ga- 
leno prepara il Tuo Diacodion fimplicc in 
quefta maniera. 

Attuario, compone il fuo Diacodion in 
folida confidenza cuocendo li capi delli 
papaueri,comtdifopra,ma vi aggionge. 

Roferoffe^ij. 
Zaffar Ano orientale 
ufeatia 

Uqueritia ano. 3 i. 

Bollo armeno.Zfem. 

Cinnamomo elleno 

Radice di confolida maggiore 

Ipociflido 

Il a Unii tana 3.1. 

Mirti 

Dauco ana ^i. 

D'una e l'altra foni di coralli 

Sumacb 

Sangue di drago 

Fiori di Altea .ana 3 ij. 

Semi di Portulaca 3 /. 

Di tutti quelli ridotti in poluere forma 
vno clic t tonai -io fodo , per ogni oncia di 
poluere prendendo vna libra di zuccaro 
disfatto e cotto a perfetta cotura , con la 
predetta decottione dalli papaueri. 

11 Montagnana prepara il Diacodion 
pigliando. 

Capi di papautri num, 20. 

Di fìlique,o carole dolci fogliale 

dilli fuoi granititi* 



MATA. 107 

Radici di Altea 
Di Itqueritta ana onefem. 

Cuoci il tutto in dicci , ododeci libre 
di acqua di fonte ,ouero cele (te in lino al- 
la confummatione delli duoi terzi , alla^ 
cfprefiione,e colatura , aggionge. 

Di zjucearo rofato 
Edipeniaijanaltb.ù 

Cuocendo il tutto in vna molle confi* 
Renza* 

Quefto Diacodionpropriarocte confe 
riffe a rifrenare le fluflìoni,acri ferofe for- 
tume coleriche, le quali dal ceruello calca 
no nel petro. 

Gioua parimente a tutte le Tofi, I equali 
interrompono il fono,e la quiete. 

Quefto iftefib Diacodion del Monta- 
gnana é ringoiare fra le compofitioni pet- 
torali,& e remedio frà li volgari di firn il 
forti eccellentifiìmo. 

Il Diacodion,di Attuario compofto , di 
molti Art ring enti, principalmente gioua 
a 111 ri u Ili ventrali, fenguigni,a tutti li flutti 
immoderati del ventre inferiore» ali i cor- 
fi di fangue. 

Le pillole di Cinogloffa di Nicolò pre 
polito Cono in grande vfo:e fono vno delli 
rimedij opiati il quale più Scuramente fi 
pofla dare a prouocar il sono, & à mitigar 
fi grandillìmi dolori generati da qual fi vo 
glia cagione;E vagliono ancora per ferma 
re ogni fonile di diftilattione : la loro de- 
fcrittione e tale. 

Prendi radice di Cijnogloffafeccbafem.di 
lofcianobiancoMo ana \ftm. 
Mirrarvi. 
Incenfo^v. 
Caro foli 

Cinnamomo 

Storace calamita ana 3 ij. 

Con acqua rofa fi formi vna mafia . La 
Reque di Nicolò,la quale hà il nome dal 
Ia,fingo)ar forza fua è proprietà ,có la qua 
le acquetile tranquilla quelli che fono in 
feftati da qualche dolore , inquietudini, 
ouero ardor febrile,& egli è vno di più 
moderati ftupeffàtiui,dcl quale la compo- 
firionec tale. 
Prendi di refi tè fé 

V iole ana 3*/. 



Digitized by Google 



IJ>8 LA PAR 

Smidi Io fauitno 
Fapauero bianco 
Scariola 

Latugha 
Forcella»* 

Fsijllio 

ScorxÀ diradici di Mandragora 

Nocemofcata 

Cinnamomo 

Cengiouoana^i.fem. 

Zucc aro candido $ i. 

Sandali bianchi e rofli 

Spodio 

Tragacanto ana 3 ij. 

DiZuccaro diffalco in acqua ro fa tre ter 
zi di più di rutti li altri ingredienti . 

Il Filonio è vn medicamento fra rutti 
gli altri il p>ùftupefòtiuo,impercioche ri 
ceue maggior copia d'opio di tutti gli altri 
per la qual cagione ,cioe per emmendare 
Ja troppo fredezza d'cflò>vi fi gli aggion- 
gono le cofe grandemente calde cioè il 
piretro, il pepe bianco ne parimente fi tra 
lafciano le cofe, eh e grandemente i n fi a ma 
no , e fono connumerate fra la claflè di 
▼cleni,come l'Euforbb &c. 

Ladefcrittfone del Filonio Tarfenfcdi 
Galeno è come fegue 

FrendidiZaf arano 
Firetro 1 
F.uforbio 

Nardo indico ana$u 
F epe b ianco 

S emiiofquiamo ana$ xx, 
Opio$x* 

M elle quanto bafìa 

Con queftaconuiene quafi la deferir- 
rione di Mefite in l'vno , e in l'altro pari- 
mente la dofi dcll'opio, èrUteiTa. Euui 
folamentequefta dirTerenza,che in vna di 
loro.invcce dell'Euforbiovi è inftituito 
il caftoreo. 

Le diferettìoni dd Filonio Romano ,c 
Perfico affifinatedal Mirepfio fono diffe- 
renti dalli duor precedente ,cofi nella./ 
dofi deli'opio.comeanco ne'li altri ingre 
diéri,fraqueftoraezo peròl'Euforbio il pi 
retro,)! pepe bianco,e tutti li altri fempli 
ci catdiflìmi non fono frati tralafciati per 
corre rr ione, li quali nondimeno cofifo- 
no caldi in e cce tfò , che a pena applicati a ! 
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la bocca ( come fuole efTere frequente l'v- 
lo loro nelli dolori colici,& altre paflìone 
eftreme)eccitano vno incendio calamito- 
fo nelle fauci e parti più vicine, Ma le de- 
fetittioni delti recitati fino àquertahora 
remedi narcotici , è ftato noftro pefìero l' 
introdurli a bella pofta in quefto libro , 
accioche effondo fatta compararione di 
quelli con le notiti lauda ni,ciafcuno da fé 
ftefib pofla fare diftintione della diffe- 
renza de l'vno i e dell'altro nella prepa- 
ratone, & eccallenza. 

Li noftri remedi anodini, optati fono 
ornati di quefto nome laudano , come 
che voglia dire remedio lodato.Theodo- 

10 Zuineuero huomo grande, e Medico 
celebre tu il primo che decretò douerli 
chiamar Nepentes,il quale fu detto efTcr 
flato remedio di Elena, con il quale fi le 
uò dal cuore tutti gli affanni, e pa (fio n i del 
l'animo cóciliandofi allegrezza, e giubilo 
come fi legge apprefTo Homero,ilqual no 
me veramente per li efretti merauigliofi 
jiquali a tutto il Mondo manifefta merita 

11 nome di Laudano per ogni ragione $ e 
conuenienza Hora retta che apportiamo 
alcune ricette, o diferettioni di e fio, & in* 
fieme facciamo manifefta con quanto er- 
rargli antichi habbiano pofto l'opio séza 
alcuna forte di artificio habbiano aggióto 
l'opio a Ili fu oi narcotici fenza alcuna pre 
paratione,mefcolandoui in vece di .cor et ì 
ui altri fimplicinfcaJdàti di fouerchio.Gia 
altre volte nelli noftri ferirti habbiamo dif 
f tifarne n te ragionato della natura , e qua- 
lità dcll'opio , e chiaramente habbiamo 
dimoftratolafoporifera , e ftuperTatiua^ 
qualità d'erto de pendere più rotto da vn 
certo folfoacccnfibrle fetente »& indi- 
gefto del quale grandemente abbonda » 
che da certa cagione fredda . Impcrcio- 
che , & il fumo fòlfureo dclli carboni , & 

il vapor folfureo del vino,come anco del J 
zafarano via più pròbamente prerip itera- 
no l'huomo in vn fonno profondo, e di le 
the , che > l'acqua di giaccio di Monti; j 
quanto che fredi filma. I m perciò che que- 
fta acqua cori freda manca di quelli fpiriti 
vaporoffi,e fornirei, li quali riempiendo 
li ventrìcoli ddceruello producono- que 
fte de polmoni tanniferi, anzi che l'odor 
fetente dcll'opio è ccrtifiìmo indino di 
quello copiofo folfo,&oglio,che in le ftef 

fo 
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io rinchiudali quali vgualmente nelli car fourafti tre» o quattro dita, e digerire oj>nj 
boni e dentro al Zafferano ritrouatfi, co- cofa nel B. M. Mediocremente caldo, in- 
me nello ifteflb opio quantunque non co fino che il liquore fia tenco,duaro,e rubi- 
li nociui e mortalUi già recitati vapori co condo a modo di rubino o granato . Sepa- 
li altri legni con li quali gli antichi diftin- ra la parte più chiara per inclmatione, e di 
gucuanoil vero opio qucfto.«ra ringoiar, .nuouo gettali fopra nouo liquore aceto- 
che facilmente fi accenderà dentro al fuo fo , e di nuouo fi faccia la digcftione del 
go . Ma hauendo noi altroue abbondan- tutto infino che il liquore fia tento , non 
temente difeorfo di tutta quefta materia cori in tenfamen te, per ò come prima, que- 
pare a noi doucr baftar che (blamente ac- fto fi andari continuando infino che l'ac- 
ccnato quefte cofe alla sruggitaraccioche qua non fi renga , fc non di colot e che fo- 
eflendo la proprietà dcll'opio ben mani- miglia il giallo , la quale non mefcolara^ 
feft ata maggiormente quefto fi potrà me con l'altre , perche affatto é inutile : la tin 
glio corregerc , e di nociuo farlo meno tura rofleggiante , e chiara la porrai in vn 
nociuo fi come a mano a mano fi farà ve- Alambico , e per il bagno vaporofj fapa- 
d e r c. r a 1 1 liquore, e nel fondo reftarà l'eftratto 

Quefto folfo adunque narcotico ftupef- dell'Opio. 

fatiuo , nella maniera che a baffo feguc Le feci che nmangono dopò la tintura 

dall'opio fi potrà feparare. cftratta fi confcruino . Imperoche ferui- 

. tnr% . ranno per empiaftri Anodini, e molco a 

La vera preparatane deli Opio . propofito nelii dolori , come podagrici , 

Prenderai tre, o quattro oncie di Opio, ouero per formar acque fonifere , & altri 
ouero quanto vorrai , hauendo riguardo rimedi fimili, di quattro oncie d» Opio re- 
ai Laudano,chcfeipcrfare.Queftoopio ftarannodueoncjcin arcadi vero eftrat- 
con il coltello fi taglia in pezzi minuti , li- to, ouero eflenza , il quale eftratto farà 
quali fi porranno fopra ad vn piato, ouero il principal fondamento del tuo Lauda- 
tondo difpofti , che non fi tocchino l'vno, no : la compofiuone del quale fìà,fi come 
e l'altro, acciò fra loro polli operare vn ca feguita . 

lor moderato con l'aiuto del quale eshala- Mudano Eccellentiffimo, e fra li reme- 
rà a poco a poco il già detto folfo vaporo- àij cheammettono i'Opiofaciliflimo da 

10 fetente, e ftupefatmo: ma quefta opera comporre. 

tione fi faccia fottovn camino a propoli- r m 

to , doue la di meftiero ftar auuertìto,che Arendt ejfenza di opto feparatt d*lfuo me 

11 rumo non entri perle narici, & offenda, ffm per mezj dd B«gno va^orofo co- 
c fi andrà continuando quefto fuogo infi- mei fcrttiodihyra^ #;. 

no che l'Opio perderà ogni odore, U af- Eflenz.* dì Zaf arano canata con l'ac- 

ratto fi faccia fecco , a guifa di Aloè , e fa- q** di limoni 3 j. 

cilmente fi polla ridurfi in poluere . Que- d(]e cffcnze inClcme rocfco j alt 

fta e la prima maniera , c modo della vera fi Uno ÌQ yQQ f d - argcnt0 . 

preparationedell'opio, ilquale ali hora a 0 0 

penafiinfiammarà. ^iggtongeh dì perle 

Sia polucr izato li ponghi in vn Matra- di magiaro di Iacinti 

ciò di vetro capace, e fe ne caui vno eftrat di coralli atta 3 u 

to,ouero eflenza , in luogo dell'acqua vi- di urrà ftgilìa "Pera % i.s. 

ta , della quale altri fi feruono per quefta di Poluere di Bfl&Mr Ver9 

efttartionc fi prendi aceto fortiltìmo bian di V nìcorno 

co , ouero fugho di limoni : i mpercioche di Ambragrifa. ma 5 ij, 
quelli liquori ve trio Jan fon foli correttiui 

vendimi dell'Opto . Quefte polueri baftaranno per introdur 
Il modo di cauar quefta elTcnza , ouero re vna buona confidenza nel laudano 1 me 
eftratto e l'ifteflo con gli altri , cioè fa di fcolando,& agitando tutte le predette co- 
meftierifpagere fopra all'Opiopolueriza- feinfiemea fuogo lento, infino che del- 
io, vi, o di quefti liquori in manierai he vi la maceria , che già ridotta ad effer fredda 

fene 
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ne glamai reftaua ingannata dalla fua fpe- 
ranza in tranquillar (ubico i dolori, e nel 
conciliar quiete al corpo . Tal'hora per 
ingannarla li faccmo dare vna pillola di 
qualche altra materia limile nella groffez- 
za , e nel colore al mio Nephentes : mala 
feguente notte fe la paflaua miferamente 
lamentandoti , e feguitando , &il giorno 
nel vietarla a primo incontro ne faceua*» 
villanie» & acremente ne reprendeua, di- 
cendo fenza cagione edere da noi (tata in- 
gannata, & per tutta la notte da tanti dolo 
ri cruciata, le quali tutte cofe fono da noi 
a quefto fine , acciò ciafeheduno porta co 
gli occhi vedere coli eccelli, e merauigl io 
fi effètti di queftonoftro Nephentes , il- 
quale dato alla groflezza di vn folo grano 
di pepe, vale contro ogni forte di dolore 
nato da qual fi voglia cagione . Ne meno 
gioual'ilteflò Nephentes, nel fermar fubi 
co ogni forte di fluflione . 

Hora facciamo paflaggio alli (ali Teria 
cali, ladiflfetofa compofitione, delli quali 
di fopra riabbiamo di fouerchio effamina 
ta . Impercioche ciafeuno fi deue ancora 
raccordare la fmifurata quantità del (ale , 
cioè di quaranta hbre,aggionta folamente 
a quattro vipere, Se il retto delli i ngredien 
ri , aggiorni cofi auanti, come dopo la cal- 
ci n a ti on e , & ogni cola cofi alla goda pre- 
paratale Ma cofa di ftupore, come gli an 
cichi habbiano attribuiti cofi merauiglio- 
fì, e fingolari effetti a queftì fati comporti, 
nondimeno cofi alla villana . 

La riforma adonque di quelli , & la ret- 
ta prepara t io ne è come fegue . 

prendi radici di Angelica 
C erniaria 
Imperatoria 
Zedoaria 

Tormentila frtftd atta %ij 
H erba di dittamo 
Scordio 
Scorzonera 
Scabiofa 
Ruta 

Mellita frefea ana p. ij. 
Crani di Ginepro frefeo §.*7ij. 
Semi di Ruta 
Cardo benedetta 
Coriandro 

Fenochio dolce ana.^.t.fem 



Mata, is s 

Fiori di cent aurea minore 

Iperico anap.ij. 
Cardamomo 
Tepelongo 

l 'epe bianco ana%.i. 

Tutte le cofe ammacate , e rncfcolato 
inficmeaggiongi. 

Sup eli Limoni Uh. ». ^ 

Sugho di S cor odio. 

Di Vlmari* ana libàjkm. 

Vino di Canaria. § viif. 

Si maceri il tutto per bore 14. in vru 
grande Alambico di rame con il fuo ut re 
fcatotio,con il quale fi (ogliono de mi la- 
re gli oglij: doppoi fi dettili 1 l'acqua oue- 
ro tutto il liquore fino alla ficcità, habbia 
nondimeno l'occhio che la materia trop- 
po non fi abbruegi dalla troppo violenza 
del fuogo:il quale pericolo facilmente li 
fchiflarà con la detti llatione fatta nel ba- 
gno vaporofo. Imperò fi come riabbiamo 
al u one detto quella è la maniera di delti- 
lare ficunlTìma, c> eccellentiflima , il li- 
quore che fuori ftil lari fi conferui da_» 
parte con diiigenza,per adoprarfi alle oc- 
c a fi on 1 come più a bailo fi dirà. 

Mentre fi andari facedo quefta defilala 
tione,prendidel(ale marino puro, e luci- 
do libre quattro :ma fe per (orte faràimpu 
ro fìlaui con acqua.e lì putghi bene, dop 
poi fi etichi bene al fuogo ,al quale dop- 
poi poluerizzato aggiongi. 

Coralli rofft po\ucriz.*U.%.iv. 
fede alt (et amo 

Ogni cofa mefcolata con il fale fi pon- 
ghi in vno croflolo capace(quefto e termi 
ne dell'arte ) incalzàdo il luo*o della tulio 
ne, in modo,che li predetto fa le pei la for- 
za del fuogo fi fondii il quale (conerà a 
guifa di metallo; la dotte quiuiper modo 
di paflaggio, mi faremo non anatro c iter 
vero quello affioma di Anftoteie , che 
ciò che fi condenfa nel caldo , fid-flolua 
dal ficddo>& humido.t (Tendo pei lo con- 
trario,che il (aie, ilquale (i coagula dal ca 
lore delfole.vien didoluto dalla vio'enza 
del fuogo,e refta fu^fo, a guifa di metallo, 
redendone anco la fpcncaza da le itclTa 
chiaio ccftimonio. 

Ma ritorniamo alla preparatione del 
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li noftri (ali Tcriachali. A quelle quattro 
libre di Cale tufo inficine con li Coralli, 
e Perle nella detta proportione calcinati , 
cpoluerizati, aggiongi libre duoi di feci 
iecchedifemplici Bezoartichi > & di aro 
mati,dalli quali hai eftrara l'acqua > come 
di fopra refe ruat a: della metà di tutti que- 
fti mefcolati infieme ne farai vno ftrato 
in vna ola dt terra a propofito: nella quale 
collocarai la carne di quattro vipere ta- 
. gliate in pezzi , egettali fopra il retto de 
tutte le altre materie» calcando ogni cofa 
bene con la ma io, e chiudendo con dili- 
genza la detta olla con il fuo coperchio , 
e coli cfqu i fi t a mente lutandocene non 
poffatrafpirare, la detta olla fi ponghi al 
luogo di calciniti une , onero riuerbero 
per hore viiitiquatro;infino che la mate- 
ria fi riduchi in cenere bianco , del quale 
ti potrai feruire con maggior vtilità,che di 
quefti fali Tcriachali preparati nel mo- 
do commune. 

Ma non conuiene per anco acquietar- 
li in quefta operatone tirata a quello fe- 
gno , impercioche ancora , egli è troppo 
materiale goflfà,& imperfetta. Deuefi ado 
que palTarpiiì oltrce tutta quella cenere fi 
deue gettare dentro ad vna manica di Hip 
pocrate, e con l'acqua de femplici dcftil- 
Iata,e comedi fopra da vna parte riferba- 
ta,&alfuogo dinouo riscaldata, fi potrà 
fuori cauare vn fale fecondo l'arte , repli- 
cando tante volte le diiTolutioni,c coagu- 
lationi , infino che cauarai vn fale perfetta 
mente purgato, e veramente Teriachale,il 
quale farà impregnato delle vittù de 111 fall 
delle vipere» e del li femplici bezoartichi » 
come anco delli fali delle gcme,e di coiai 
li, I a quantità delli quali accrefeerì anco la 
giontadi libre quattro di fai marino qua 
Je già per fe Aedo con lo fuo fpirito balta 
mico rende attiffitne tutte le carni (ala- 
te contro i morfi coli delli ferpentì, come 
delle altre beftie velenofe. 

TcLfhjor cioè la catne (alata (dice Aegi- 
neta nel libro 7. di medicina alcapit. 3. 
nel principio della littera T. ha facoltà 
a cre,& eiTicante.fi dà adonque alli morfl- 
cati dalle vipere velenofifllme, chequan 
to prima ne mangino, c poi oc u ino vino 
copiofamente,e 10 vomita no,con profit- 
to parimente fi applica alle morficature 
dal cane rabbiose par i mente, alli morfi 
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delli altri Serpenti. A don que non c podi- 
bile , che li noftri , fali Ter iacali non fiano 
di maggior forza, e virtù e via più fou ta- 
na conditione delli fall communi, e che 
per vatie cagioni , li quali ciafeuno Io 
potrà per fe fteffo con maggior diligen- 
za confiderare , go elTamiriare . In vece 
di tre co ce hi arne h c delli volgari per dofi 
fi danno, noi delli noftri ne diamo fola- 
mente grani dieci , o dodeci , ouero al 
più, di vno fcrupolo, e faremo prouc-» 
di gran merauiglia . Acciò fiano cento 
volte più vigorofe, vn vero Fi lo foto in 
ifeambio del late commune prenderà il 
falefolfereo balfamico della natura, con 
il quale fonderie calcinerà chimicamen 
te non folamente, li coralli »c le gem- 
me, ma ancora li fra «menti delli Giacin- 
ti,delli Rubini,delli Smeraldi , delle pie- 
tre pretiofe in quella quantità,che più pia 
cera, la qua 1 quantità communicarano le 
loro virtù fpirirualt,lequali fono potenti! lì 
me ,& e ffì caci ili me, al [1 detti fall con l'aiu 
to del folfo della natura, il quale è pro- 
prio^ vero dilToluente loro. 

E coli finalmente hauendo fuperato 
tutte le procele in quefto grande mare del 
la Teriache, hora mi pare tempo,che fi ri- 
tiriamo in porto tranfquillo: e che drizzi a 
mo il corfo della noftra picciola nauicel- 
laverfo li remedi,ou ero Antidoti opiatr, 
li quali grandemente fi feorgerano haucr 
bifogno della noftra lima, e riforma . 

Dtlli Antidoti [odoriferi, li quali fono an- 
cora detti Optati. Cap. XXIf. 

Già riabbiamo di fopra dichiarata.» 
quanta Ila la dignità , e prerogatiua 
dell'opto, é quanti Angolari antidoti fi ri- 
trouano,li quali fono ornati di fuperbi.e fa 
ftofi Titoli.per li egregi ,e merauigliofi ef 
fetti, li quali mani fe Ita no nel guarir mille 
mali gram ,e difpera t j,c parimente li ideili 

{mn a pai me me ammetono ,1'Opio nella 
oro compofitione per bafi,e fondamento 
quantunque non preparato con arte al-, 
cuna. 

Stando adunque, che l'Opio fotto entra 
in luogo di forte n tame n to nelle compofi 
tioni di tanti rimedi : paté a me primiera- 
mente neceflario intendere bene,& eiTat 
tamente, che cofa ria elfo Opio.auanti 
che fi adopri in quallì voglia vfo. Dal 
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papauc to nero fi cauano duoi liquor i,che 
condenfano; Pvno fi cfprime dalli capi, 
herbe.e rufti dello fteffo papauero, peftan 
do, e gagliardamcte il rutto premcdo for- 
co il Tore hio, e rutro ciò fi fa circa il mefe 
di Maggio, e di Giugno, e quefto liquore 
cofi eftrattolo riducono in Trocifci , e lo 
chiamano Meconio, conforme al Meto- 
do di medicare di Attuario nel cap.6. del- 
li Antidoti : la quale fpeciedi e ft ratto , é 
vna di quelle delli antichi : la doue hog- 
gidì nel formare li noftri , vi è più ifquifi- 
tezza,& ingegnofoartific > vi fi adopera: 
per togliere ogni immondezza, e fcparare 
il puro dal contaminato . 

L'altro liquore propriamente detto 
Opto è lafchietta lagrima laquale cadedo 
dalli capi delli papaueri tagliati fi racco- 
glie al mefe di Maggio, oucro di Giugno. 

Sono li fegni , & inditij del vero Opio , 
fecódo Oribafio in reftrettoquefti : quel- 
lo è fommamente lodato, i I quale è denfo, 
ponderofo , di odor foporifero , amaro al 
fufto , il quale facilmente , macchiando* 
fi ieua macchia, con acqua, leggiero, bian 
co, non afpro, non grumo fo,& che nel co 
tarlo non fi congela , come la cera , & nel 
Sole non fi diffonde, & ardi alla fiamma , 
non di fplendore nero, & effendo ammor 
zato con ferii a il fuo odore, ( ma vi aggion 
% e Oribafio nel già citato lusgo ) quefto 

10 adulterano con il melcolarui il G lau- 
do, oucro la gomma, ouero il fugo di la- 
tuga agrefte . 

_ L'irte flò Oribafio nelle parole feguenti 
dimoftra il modo di raccogliere il liquore 
del papauero per comporre l'Opio : ìlqual 
luogo a bella porta riabbiamo voluro rra- 
fportare quiui : Impercioche noi confor- 
me alla ftefTa maniera, e forma infegnare- 
modalnoftro papauero cauar l'Opio, il- 
qualecon la tua eccellenza, e forza fido- 
uerà anteporre in ogni modo all'opto de! 

11 antichi .Ma quefto ornamento folamé- 
re fi deue riconofeere della vera arre Chi- 
mica » Alcuni ( viaggionge Oribafio ) pe- 
ftano i capi, e le foglie ,e ne fanno efpref- 
fìone con il Torchio: anzi li pedano nel 

, mortaio ,e le riducono in Trocifci,e que- 
fto Io chiamano Meconio di forze afTai 
più debole, che non e il liquore . Ma il li 
quore fa di meftiero raccorlo , quando di 
Sia la rugiada farà fu ani ta, tagliar la cima , 



M tA T A. 

e fu per fi c ie di papaueri per trauerfo, carni 

nando doppoi con il coltello lunato nella 

linea retta, acciò non entri nella medolla, 

e con il diro far cadere la lagrima cadente 

nella conchetta, e poco doppoi ritornar- 

ui, che fi trouarà congelata . Quefta adun 

que è la maniera, e metodo di formare il 

vero Opio all'vfanza delli antichi . 
Frali altri fegni del vero Opio, come di 

fopra dichiarati ( tra li quali la bianchezza — — 

non è l'vkimo ) quefto fra li primi deuefì 

confiderare, che facilmente fi può infialo 

mare , come lagrima fulfurea ft i l lata dalli 

capi de papaueri pieni di femi , e rutta ri- 
piena di foftanza oleofa , la quale appref- 

fata alla fiamma, ouero, a lucerna forni ni- 

ftra cagione di accenderei! fuogo, non al 

trimente che materia on tuo fa folfurea , & 

oleaginosa. 
Ma nel Meconio , ouero communo 

Opio non é poflìbile (coprirai l'iftcffo: im 

percioche nella prcparatione d'effo le por 

tionifolfureercftano rituzzate dalie par- 
ti aquofe , ouero mercuriali , & infieme-r 

l'herbe, ouero foglie , & i capi fono preti , 

dalle quali tutte cofe pefte infieme fe ne 

efprime vn fugho códenfato in Opio oue 

ro Meconio, ilqualehoggidì fi và confer- 
endo dentro alle Speciarie , il quale vol- 

gar Opio nondimeno tu facilmente feor- 

gerai ad vna certa maniera poter fu fatar 

fiamma da fe fteffo , fe farà apprettato a 

qualche lucerna. Hora quefto a mio giudi 

ciò fi può deftinare per feruitio cofi delle 

Teriache , come delli Laudani , anzi me- 
glio che il vero opio dalla fola lagrima nel 
fuo tempo fatto , e raccolto in qual fi vo- 
glia quantità . Imperoche effendo quefto 
cofi folfureo come 6 può cógerurare dal- 
ia Hiftoria delia fu a deferitnonec he facil- 
mente fi accende , Se auampi , e fpiri odo- 
re fopporiferodoppo la proua del fuogo 
combinandolo longamente intiero,non fi 
può fare, fe non con Tinteruento di vn'al- 
rra prcparatione , che non riefehi nemico 
giurato allo ceruello offèndendolo atro- 
cemente, & inducendo acadenti morta- 
li, e dannofftfimi , come li fo< io afa itti da 
Scribonio nel I bro deila compo fitione di 
medicamenti al cap.48. produce (parlan- 
do dclì'Opio ) raffreddamento di capo» 
congelatione , e ne prezza delli articoli, c 
fa feorrere fudori freddi , anzi impedi- 
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il quale allliora farà inutile a tal operatio- 
ne.Tutto il tuo liquore tinto in color di ru 
bino fi ripóghi in éi geftione nel B. M. che 
di nuouD polla digerita*, & ogni groflfa fo 
danza riduce doti al fondo fi fepari ■ E co- 
fi operarai, che riufcirà perfetramente de- 

{mrato , e prepararai la vera eflenza del- 
'opio, e del ìofciamo > congiunti infie- 
m e , la quale andrai conferuando con dili- 
genza i haueraidi eiTenza intorno a on- 
de Tei . 

Mentre ti arTaticarai intorno a queftsu 
operatione della purincatione,vannc pre- 
parando quello eftratto.ouero eflenza co 
me quiut a bailo fcguita. 

Freparatione dell'E/fratto Bezoartico. 

'Prendi radici d'Angelica 

Ze do ari a. 
' Galanga 

Tormentila 

Seorz.e di cedro 

Le$no Aloe 

Sandali rofli e citrini.ana § i. 

Crani di Alchermes 

Dittamo 

Canella 

Sgiconardt 

G aro foli 

Noce molata 

Macis 

Cardamomo 

Been bianco, e rojjo.ana %fcm. 
Canfora.^, i. 

Tutte le predette cofe conquaflate d«n 
troad vnMatracio,ccn acqua vita giuni- 
perina fi faccia vno eftrato nel modo che 
infegnaremo nel capitolo dtlh Eftratti, 

Et anco» 

Viglia Mirra 

J fumiaana %fim. 

E diftempera il tutto dentro ad vn piai 
toal fuogho con acqua mellata vi nota, 
oucro co altra forte di vino, e perche que 
fti fono vifcofi, finche fono caldi fi faccia 
no palla: e per tela di lince co il fopradet- 
to eftratto Bezoartico fi dcuono congion- 
gere.Piglia parimente del zarTarano onc. 
?. dal quale cauali l'efTenza con l'acqua 
di pomi odoriferi ( la quale però prima fia 
fatta Acetofa con lo fpiritodel wtrioio, 



ouero con il liquore del foIfo)colarai il tut- 
toj vna, e più voice faccdolo pafTar pereti 
ta di color ofcurc:di quefte tre oncic di 
zarTarano rtftarà vna fola di eftratto , U 
quale ancora mefehiarai con quello fi- 
ltrato Bezoartico. Prendi anco di Ara- 
bra gialla eletti (Ti ma me za oncia, poncla 
fopra yn piatto di argento fpargcndoli fo 
prafpiritodi vino generofiiiimo, mefeo- 
landò Io con diligenza có la già detta pal- 
uere di Ambra ; pofeia accendendo fuo- 
go dentro con cana accefa, agitando il 
tutto con la fpacola eflendofi confum. 
roato il primo fpinto del vino, fpargene fo- 
pra dell'altro apprcfcadoli il fuego come 
di prima, e col: continuar per quatcro voi 
te. Finalmccc fcpara tutta la humidùà con 
ilfuogo,& la gui recitata ambra , o fac- 
cino riduci in polucrefecha ben pre pa- 
rata , la quale confcruarai per, l'vfo che fi 
dira a ballo. 

Caua parimente l'eftratto delli coralli 
e delle perle con il fugo di limoni, ouero 
di betberibeniflìmo purificato, come nel 
capitolo delli eftratti infegnaremo. 

E quefte fono tutte quelle preparai ioni 
le quali perquefto propofito fa di meftie 
rehauer in pronto. 

Il modo ouero progrefio della fecenda,& 
vniuetfal miftionc e come fcguka . 

L'Eftratto Bezoartico tutto infieme-*, 
có li eftratti di mirra, e di mumia infieme 
fi vnifchino,& il rutto fi mefcoli con tutta 
l'efienzadeh'Opio, e dei ìofciamo con» 
feruata come di fopra, & il tutto eOendo 
poftoinvnoAIambico.fi faccia eshalaie 
a fuogo lento infino,che la materia fi ridu 
chi a confidenza di firoppo,laquale anco 
ra calda leuarai fuori dell'AJan-ibico e la 
verfarai fopra vn piatto di Argento, acciò 
di tutto quefto fe ne pofia fate migUorc,e 
più perfetta miftione, e cettione , 

Quando la materia iarà ridotta a bona 
confiftenzadi me le , ouer di fapa vi me- 
fcolarai & incorporerai quefta feguente 
polucre. 

T rendi di Ambra sparata come di{+- 

pra.^iitj. 

Saledt perle 

Sale di cor<iUi.ana$ ij. 

Terra figliata ottima-, i.fen. 

Ce Poi. 
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?olutrtbez.oArtica vera. 
O(fodiiuoreiictruo 
Vnicorm>ana'5i. 
Ambra griflt.sfcm. 

Tutte le già dete cofe infieme fatte in poi 
uere fi vadino mcfcolando:e quefta miftu 
ra a poco a poco li mefchi con Ja .materia 
ridotta in forma di me] le , la quale terrai 
fempre apprettata al fuoga leto, agitando, 
emifciàdobeneil tutto longamente con 
vnafpatola di A no no, ouero d'Argento: 
infino che ritrouarai ogni cofa e (Ter ri- 
dotta m buona confidenza > fi che del- 
la materia di già regredita Ce ne podi, 
no format: pilolle : aggiongi ( alla ma- 
ceria cioè tolta dal fuogo ) di oglio di Ani 
lì, e di Finochio cauati chimichamentc_j 
ana gociole.u.ouero i j. ogni cofabenif 
fimo mefcolando,e confetua quefta cora 
pofitione in vafetti , di Auorio , ouero 
di Argento. La doti é la grolTezza di vn 
grano di pepe, edimoftrarà li effetti del 
primo Lauda no ; il vigore della quale-» 
non tramonta per longezza di tempo, ma 
più tofto accrefee come cofa trasforma- 
la in più eccellente foftanz j. 

Alla norma &eflemplare di amendue 
quelli Laudanij'iquali hora habbiamo de 
fcritto, potrà ogni vero Filofofo feoprire , 
& ogni pratico Medico preparare tanti 
altri , quanti li ne piaceranno; anzi potrà 
formarne nobili controueleni , e gentili 
teriache,& alai remedi contro ogni fpetie 
di veleno,doue folaméce farà di meftiero 
della gionradelli fall thsriachali , ouero 
dello eftratto delle vipere preparate in 
quel modo, che di fopra habbiamo infe- 
gnato. 

Acciò fi formino Angolari per debellar 
qualche mal graue, e difperato, come e il 
mal caduco , aggiongeui qualche eftrat 
co Epileptico, & la ciTcnza del Caftoreo. 

Nella fuffocatione della matrice aggio 
geui ad vna parte di elfo vna meza portio 
ne di Eftratto matricale, la deferitione dei 
quali lì apportarà nel feguente capitolo . 
Imperoche li Laudani fono remedi ge- 
nerali, accomodati a vari mali grauiflìmi 
di ciafeheduna parte e membro del no- 
ftro corpo . 

Il Napentes noftro maggiore lenza.» 
opio è deferitto in vno noftro configlio, 
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il qual fi legge alla fine del noftro trattato, 
della materia della medicina di Filofofi 
Antichi ; la deferitione del quale fe per 
fortuna parerà alquanto ofeura più, che la 
dichiaratione dell 1 vno , & l'altro lauda- 
no poco fa da noi efpofto , rutto ciò non 
habbi a fdegno, hauendo io con varie fati 
che , e vigilie mie in altra o ce al ione fodif- 
fatto abbondantemente , come potrà cia- 
fcheduno comprendere > quando però né 
fia afTafcinato dal vitio aceibiflìmo della 
pazzia , ouero della inuidia . 

Ma perche l'Opio e ilprincipal fonda- 
mento delii predetti remedij , e di tutti li 
Laudani: noi quiui aggroparemoil modo 
di formar il vero opio , con i 1 noftro pa- 
pauero domeftico , il quale fi fa come qui 
a ballò. 

G ratio fa maniera di formar l'apio con il 
noftro papauero domeftico , & tra- 
fpiantato nalcente ncl- 
li horti . 

Prendi di capi di papaueri elettiltìmi 
trafpiantati,e coltiuati (il quale dentro al- 
li horti della Francia in copia hoggi fi mi- 
ra) 100. ouero p;ùo meno conforme al- 
la quantità dell'or io, che haueraiintentio 
ne di fare : AU'hora fi deuono raccoglie- 
re, quando i fiori fpuntano,e(fendo all'ho 
ra ripieni di fugo . Quefto auuicne alla fi- 
ne di Maggio , ouero alla fine di Giugno , 
conforme alli paefi,chc fono p:ù caldi IV- 
no dell'altro . In fomma fi deuono racco- 
gliere ripieni del primo fugo,ouero quan- 
do li primi fiori fanno di fepompofa ino- 
ltra : mafralediuerfe forti di papaueri lì 
deuefeiegliere quello che moftra.e roiTeg 
già i fiori, nei difetto , dclquale altri fi po- 
tranno fubrogare. 

Li già raccontati capi.pefta con gran di 
ligenza nel mortaro di marmo con pitta- 
ne di legno : poni quefta materia in?n 
matratio di vetro capace, fopra fpargendo 
li acqua me I lata vinofa,ouero vino di Ca- 
nea imi l; o , che la materia fia bene irriga-, 
ta, & humertara , e il vino fourauanzi per 
due dita a trauerfo : ftia ogni cofa in dige- 
ftione nel B. M. per dodeci,oquindeci 
giorni,nel quale fpacio di tempo il liquo- 
re incominciarà a prendere colore r ubicò 
didimo, dipoi caua fuori quefta materia 
dal Murario , e pofta dentrp ad vno fa c- 
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chettodi lino la col arai, e fort eméte efpri- 
mcrai,acciò ogni vigor fuftantifico , gora- 
mofo, e r e fi n ofo. q u i n di fe ne cfchi . 

Quefta efpreflìone, la quale per lami- 
ftionc dell'Indio me le liquida fia troppo, 
rutta fi ponghi in vn'Alambico,ouer« de 
tro ad vna cornetta per fepararne ogni li- 
quore per mezo del bagno vaporofo , il 
quii modo è (tato il più ficuro di tutti, e 
nel fondo reftarà vna certa materia gura- 
mofa,& refinofa: la quale fe tipiacerà,an 
Cora calda , liquida , e cerne futa la porrai 
(opra vn piatto di terra inuetriato , pien» 
di acqua fredda, & fubito fi condenfarà in 
opio, il quale con la mano leua fuori , & 
aiciuga ogni humidità. 

Queftoèilveroopioapprouato, &in 
niuna maniera fofiftico . 

Confidctatione . 

Chi brama,fprezzando la fatica cauar- 
ne di più gentile, e gcncrofo:quefti di no- 
uo dimenìi, hi quefta prima efpreflìone del 
li papaueri , pur anco liquidaA congion- 
ta con il liquore dentro al lì. M. caldo per 
feparare il puro da! non puro ; de dal fem- 
plice eftrauo cauarà vna vera Oc ecccllen- 
tiffima c il e 1 1 za , la quale reftarà nel fondo 
dopò lafuaporatione del liquore per il ba- 
gno vaporofo, e coli hauei ai l'omo prepa 
rato con mirabil ifquifitezza . L'vfo del 
quale feruirà cofi per le teriache , come 
per li altri Antidoti foporiferi, liquali man 
caranno di ogni offefa,e molcftia . 

De varie operatimi chimiche efl ratti , ej- 
fenz.e , magifleri ,/*/ * > <3* ogli. 
Ca h XXV.&vh. 

DElle varie difTerenze , lequali da chi- 
mici fono ftabilite fra gli eftratti, ef- 
fenze, magi iteri , arcani , e tinture, riamo 
per ragionarne altroue , cioè nella noftra 
Farmacopea Spargirica . Ma in qucfto luo 
gojfolamcntc riabbiamo pernierò trattare 
di certi eftratti , delJi quali in diuerfe oc- 
cafioninel corfo della «pera , riabbiamo, 
& in quefta noftra Farmacopea fatta men 
none : acciò non paia che folamente hab- 
biamo ptopofto v n'ombra, & vana deferir 
rione di ceni remedi, & che adeiTopatia- 
rao di lafciarla diffett©fa,& in tutto man- 
cante. Hora è tempo di renderti Ubera dal- 
l'obligo della fede già data, alle promeflc 



fatte di fopra in molti luoghi, co*l mani- 
feftare quefte operazioni in gratia del ben 
publico. 

Ma per feguitar le già incominciate pe- 
date,le,già raccontate operationr,faranno 
da noi illuftrati con quanta facilita,? chia- 
rezza giamai ria poflibile, arrichendone , 
& fregiandone quefta noftra Farma- 
copea^. 

Separiamo adonquee diuidiamo fra fe 
ftelTe quefte operationi chimiche ( fiano 
pure eftratti , ouero eflenze, o magifte- 
ri , &c. ) in femphei, e comporti :feruino 
pure al Medico in qual fi voglia fcopo,o 
indicanone , ouero con le prime, o con le 
feconde qualità , ò per alterare , ò euacua- 
re> ò roborare, ò detiuare, ouero per altre 
diuerfe particolari intcntion i i curati ue,co- 
fi per la curatione delli mali , al 1 1 quali c6- 
uengono, quanto per correggere gli acci- 
denti , li quali con infeparabil compagnia 
feguitano gli ifteflì mali. Potrà ciafchedu- 
no facilmente dall'ordine di quefti eftrat- 
ti delle elTenze , & altre operationi her- 
metice, e dal loro trattato venir in co^ni- 
tione con quanta facilità apriamo la ftra- 
ftra a ! li ftudioii,additandoli il vero Meto- 
do loro. 

In ifeambio delli meftrui , ouero diflbl- 
ucnti neceflarì in quefte operationi non 
folamcte adopriamo Tacque vite di vino , 
ma di ginepro,quantunque fra li più alle*- 
lutamente neceiTari fiano ftimaci.de : 1 1 qua 
li però alcuni aliai goffamente fparlano; 
ma pare anco a quefto effetto ne feruirà 
l'acqua niellata vinola , il vino di canaria , 
il fero , ò acqua di pomi odoriferi,di vlma 
ria, di cardo benedetto , di fumaria , di 
Agrimonia, di felice, & altri Umili , ouero 
l'acque diftillate da quelli femplici , dalli 
quali fi hà in animo dicauargli eftratti, 
ouero TeiTenze , ouero altre congruenti , 
& appropriate con le loro qualità , e pro- 
prietà air<ftratro,che fi deue preparare,- le 
quali cofe fi rimettono al giudicio del pe- 
nto,& fperimentato Medico . 

Daremo principio adunque dalli legni , 
feorzee radici, e fra quefti lei egli cremo li 
più eletti, & accommodati a d merli mali : 
Incominciando dal legno guaiaco, il qua- 
le non fenza gran cagione vien chiama- 
to legno saco,per elTer egli dotato di fingo- 
lari doii,e marauigliofe proprietà, lequali 

Ce a nondi- 
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nondimeno co nfi fto n o nella interna co- maria,di Cardo benedettole di Fu m or e r- 

. gnitione di eflo,& eflata preparatone . rc,fate accetofe con ti fugo di limoni, oue 

Uft». c U «o =Sd e 1 G„a i ac<, ^«SSES^ dopo ,, ftnt . 

come oicono . QO0C fepararai deftilando,& anderai con 
Prendi di legno Guaiaco , edellafcor- diligenza conferuando , come cofa di gra 
za di eflb , le quali parti con la loro balfa- prezzo; danne due , o tre co chiari futuro 
mica,&o!cagiiK)faroftanza fuperanorai- doppo la pillola prefa , e lo ritrouarai vn 
tre.del legno, cioè due parti , e della feor- frugolar remedio contro ogni mal trance- 
rà vna foia portone , la quantità de Ili fe,quatunque inuechiato. anderai feruen- 
quali al pelo, non ila meno di fette» ò otto doti di quefta per molti giorni , prece- 
libro, den do in però prima la purga vniuerfale, 
Ogni cofa reduttain po bere, fi ponghi & in particolar la regola del viuere come 
in più A!ambichi,ouero va(ì di vetro grà- ricerca quello male, 
decapaci, e di collo lon?o:fpargendoli fo- PotraiTì anco variare il meftruo , ouero 
pra acqua di vita eletti (lima , ouer vino , o difoluente dell'Eftratto del Guaiaco con- 
idromelle vinofo , tuendo chiufi i vati , forme la diuermà delle complefioni,e del 
che no pollino refpirare, e facciali la dige lunature de gli huomini ammalati, imper 
ftione in bagno vaporaio caldo per dode «oche quelli che fono di corpo macilen- 
ti, ò quindeci giorni , nel qual tanto fpa- te > e di Fegato affogato, potranno fcieglic 
ciò di tempo , l'acqua vita meglio rofleg- rc l'acque di fumoterra , Agrimonia refe 
gi , e reftì impregnata delie tinture del le- acctofe,come di fopraJe quaj'acque defti 
gno, cola dipoi tutto il liquore , pur anco k tc doppo l'cftratto per fe fteiTe, come di 
caldo , e và efprimendo le feci gagliarda- fopra.datte al peiTo d'vn'oncia , ouer due 
mente con il Torchio , ail'hora vifcirà vn al P' u conferirono a prouocar porente- 
liquore fpeffo,roflreggiante, oleofo, ilqua- mente ,li fudori,e giouano di ftupore più 
Je potrai congiungere con il primo. Tue- di tutti gli altri comuni decotti, 
ti quefti liquori pofti inlieme in vn'Aiam- La gomma cauata dai legno fafaras nel 
bico , ouero cometa , con il fuo recipicn- ,a iftefla maniera gioua ali'itteflo male : Ci 
ce fi facciano diftillare infin tanto, che la_» P°ò cauare onere feparata da fc fteiTa,oue 
materia refti nel fondo di confiftenza di 10 coneionta co'l Guaiaco. 
meJie, ebollendo fi gonfij in ampolle a Cosicauarai la Gomma dal legno del 
guifa del melle bollente , ail'hora fpargi la buttò , di doue haurai vn gran fu d o ri fi co 
materia calda fopra vn piato di terra inue- c * tt0 tutti i mali caduchi, vermi e putredi 
triato , dentto al quale fia ptima ftata po- ni,della quale darai folamente vna picciol 
fta acqua fredda , & fubito fi condenfarà , pillola, fi come habbiamo detto dei legno 
come Aloe, ouero gomma roffa: la quale del Guaiaco. 

leuandola conia mano afeiuga, e confer- Le gomme così del legno come della 
uarai come remedio preciofiflìmo, co- feorza del ginepro cauacta nell'ifteiTama 
me qneilo che è dottato delle principal niera , e Metodo e vn'eccdlente fudori- 
forze del Guaiaco , cofi abbondando del- fi c0 » e bezoartico contro TifteiTì mali ca- 
le parte folfuree , come del fuo fale . Di duchi,le pefti.li mali contagici! , & vele- 
quefto formarai due pillole picciole, & ha 

uraivnnobilifiìmofudatiuo,è remedio be ^ an l'iftefla maniera cauarai la gom- 

zoarrico,ilqua!e non permette alcune cor ma dal legno aloe,dal legno Rodio, & da' 

ruttioni nel corpo, prouoca mirabilmente fandali,h quali grandemente fono cordiali - 

il Sudore» & l'orina , & mouc parimente-» c bezoartichi. Vi porraimettru-, ouero d f 

con deprezza il corpo . foluenti cofi cómodi,c conucmenti,che li 

n r , . femplici, delJi quali ti vorai feruue fi po 

^oniiaeratione . rranno accorxiot j arc , e allo tuo feoppo ; 

Egli è meglio nel formar quefti eftratri cernie per efifempio le gomma del bgno 

in vece dell* acqua vira, pigliare qualche A!oe principalmente gioua fingo'armcte 

acqua msJlata,vinofa,oueio acqua di vi- Vcrnùe per rimouer la putrcdine,fa, 

ranno 
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ranno a pifopofitò per l'cftrationc di efla fiderar molte cofetprima fe fono ftate rac 

gomma l'acque ftiliate di perforata, e di colte di frefeo o no,fe fianoverdi o fe cene 

centaurea.Così la gomma demandali > ef- guaite , ouero abbondantemente piene 

fendo eglino epatici,fi potrà cauarc con di fugo,o nò. Deuefi anco considerare fe 

l'acqua d'agrimonia. quel tal fugo fi a liquido>e di facil efpreffio> 

Neirifteflfo modo la gomma dellafcor ne,ouer vifcofo,o più tenace ,e di diilicil 
za del Frafino, laquale è di virtù prouoca- efprcffionc.Le quali cofe tutte ottimamé- 
tiua dell'orina,difloluenti , & è (ingoiar te confiderate fi deuouo comporre li fuoi 
remedio contro le durezze della milza,ca eftratti,ouero con li fuoi diflfoluentr, oue- 
uarai,ouero con la fua propria acqua delti ro fenza difloluenti : nel preparare queftt 
lata dalle tenere foglie deli'ifteiTo arbore , vltimi baftarà folamente cuocere , c di- 
ouero con qualche altra acqua fplenctica, gerir le radici con il fuo femphee , e pro- 
te idonea,per aprirei per dilToluere il vi- prio fugo.fe farà più liquido,e cosi per l'a 
feofiflìmo tartaro, e gomme tenaciflìme ucnire dopò la perfetta depuratione di 
del noftro corpo ,cesì anco prepararai ìau quello formarne il fuo eftratto. 
gomma della feorza del tamarifco,e capa- Si otTeruino adunque tutte quefte cofe 
rincontro agl'ilìeffi mali con l'acqua di fio principalmente, & hora daremo qualche 
ri di geneftra,e di fcolopendria. eiTempio di quefti, con li quali quali per 

Legomme cauate dalle radici deil'arbo mano conduremo l'artefice operatiuo al 

re del Pomo, i frutti del quale al gufto fia- l'operationc pratica per ftrada così faci- 

no acetofi,e grandemente aftringenti, ca- le,che ogni minimo principiante non po 

uate con acqua deftillata dall'iftefli pomi trà errare . E prenderemo principio dalla 

acetofi, e mirabil medicamento contro-* radice d'Angelica , la quale fra le altre , e 

culti i mali di corpo,e di fente ria, Iienteria più cómendata,& più bezoartica, copiai 

di arca.fluiTo epatico,e altri fimili . della quale frefea non fi ritroua coli facil- 

Quelle cofe, che fin qui habbiam narra mente in ogni luogo. Supponiamo adun- 

te ,fer ui iranno per eiTempio, per e ftraherc que hauerne per le mani di fecca per for- 

varie,& infinitegomme da ogni forte d'ar marne l'eftratco , doue fa di mcftiere go- 

bore , li q u al i faprai, o con la lettura de li- uernarfi nella feguente maniera • 

bri, ouero con la longa efperienza effere Prendi di radice d'Angelica groflamen 

conuenienti a cacciare diuerfi mali:Se vo- te ammaccata lib. vna , fpargeli fopra ac- 

leflimo trattar quefta materia più ditHcil. qua vita giuniperina, ouero acqua vita di 

mente mai non fi daria fine . vino/ouero acqua mei lata vinofà,oucro il 

Egli è da notarcene gl'eftrati,li quali fo vino ifteflò talmento,che fouranuoti tre,o 
no più gnmofi, e folfurei,cVquelli che fi ca quattro dita , colloca il tuo vafo ben chiu- 
uano da legni più oleofi,come dal guaia- fo dentro al B. M. ben caldo, dippoi colla 
co , dai lauro , & dal ginepro , & altri fi- la ma;eria,& (premi le feci col torchio ga- 
rruli, diopoi la fcparatione da fuoi me- gliardamente, e congiungi l'efpreflionc-* 
ftrui(efifeparano)ouero per euapora- con la collatura, & getta le feci di nuouo 
tione, douerfi gettare dentro all' acqua , in vn vafo di vetro, fpargendoli fopra nuo 
doue fubito fi condenseranno come già ua acqua vita , acciochc foura nuoti quat-. 
habbiamo detto del guaiaco ma molti tro dita , digerifci ogni cofa , come di fo- 
altri eftratti , li quali non fono cosi oleo- pracola il tutto , e poi fpremilo , e quefto 
fi non fi condenfaranno , & perciò que- fugo coli efprclTo , aggiongelo a quegl'al- 
fti fi deuono cuocere a corwlftenza di fa- tri di fopra . Di tutti infieme porti in vn'a- 
.pa , ouero vn puoco più , acciochc di lambico,fe ne dettilli, il quale conferua- 
efii fi polli formar pillole . E quanto più rai feparato, ma quello, che reftarà in fon 
pei fettamentc,e più longamentci'eftratto do del vafo a modo difapa, fata il tuoc- 
ftià cotto, (eparando da elfo via più fem- (tratto, alqualeperaccrefcere le fuefotze 
pre la fua humidità, & anco da quelli , che aggiongi il fuo 61e,calcinandole feci do- 
haurai preparati fenza acqua vita,!i forma pò la feconda cfpreflìone in forno di Re- 
rai più idoopi alla longa conferuatione. ueibcro ; conforme all'arte , cauando di 

Ne gl'eflratti delle radicali deuono con quiunl (ale con l'acqua d'vlmaria , & di 
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Pera/Ice , la qual acqua ti aggionghf al- 
J 'eftratto,& ogni cofa bene in fieme fi me- 
fcoli > e fi digerivano in B. M. per vno , o 
due giorni» pofeia quefte liquore fi deftil- 
li per A lambì co in bagno vaporofo fino al 
la ficità>conferuarai quefta acqua, la qua- 
le e bezoai cica, e prouocaciua del (udore, 
feparatamente,ereftarà nel fondo vft'e- 
ft ratto di ral confidenza , che facilmente 
fi potrà formar in piliole:delquale vna for 
mata alla grofTezza d'vn pifo, onero al pe- 
lo di quin deci", ouero venti grani farà vn 
(ingoiare » e potentini mo-bezoartico fu- 
donfico:beuendoglifopra fubito del'a_. 
propria acqua vltimaméte cóferuata vna , 
o due oncietauefto remedio controia pe- 
lle è potcntìmmo , & contra ogni affetto 
contagiofo , e congionto con maligna , e 
▼e le ne fa qualità: fc a quella pillaletra ag- 
giungerai fettco otto grani del noftro fol 
lo dorato fudorifico , ilquale a baffo de- 
fcriueremoiprepararai vn merauighofofu 
d ori fi co , e renderai le virtù d'elfo via più 
generofe,contro li predetti mali contagio 
n,e velenofi operandoli tutti . 

Nell'iftetTa maniera formarai gl'eftratti 
delle radici imperiaIe»zedoaria,tormentil- 
Ja,gentiana, ariftolochia, enula càpana , le 
quali quafi cól'ifteffaiutentioncferuono 
nel medicare . Efficacemctelcuanoogni 
corrutella,& putredine dal corpo corri- 
gendoIa>& cmédandola,c ammazzano li 
vermi , o lombrici nafeenti nel noftro cor 
po,5c eccitanti vari j mali . 

Similmente ancora farà mirabil fudari- 
uo perle febri quartane, & tutti i mali na- 
ti da tartaro fecofodegli humori crafiì, 
l'eftrattp di gengiouo, il quale cauarai con 
lo fpirito del vino , la doli del quale è vna 
picciol pi I loie t a alla grettezza d'vn pifo , e 
fcorjerai mirabili effetti . 

Lofi ancora fi farano eftratti delle radi- 
ti di peonia ,di vifeo quercino , e di vifco 
codilo cótro il mal caducotma in vece del 
l'acqua vita fi potrà foftituire l'acqua di 
peonia, di fior di riha, ouero di litio con- 
ualio per formar gl'efferata d'ogni forte di 
radice rifpetto la diuerfa , e differente na- 
tura d'eflì, e proprietà con la quale fi accó 
modano a difeaceiare vari) mali : Imper- 
acene fa io haueflì penfiero di deferiuere 
ogni cofa , particolarmente » l'opera cre- 
meria in infinito, e già mai non fi darebbe 



fine ; fi come adunque di fopra, cofi qui 
feruiranno per effempio quelli , che già 
habbiamo raccontati, conferme alli quali 
farà concedo il formare ogni forte di al- 
tro e rtr atto. 

Se le radici dalle quali vorai compone- 
te gl'eftratti faranno ripiene di fugo , flt 
abbondaranno di grandiflimo iiquore/?o 
lamcnte da quefte beniffimo mondate, & 
ammaccate , con il Torchio potrafeno 
cfptimer il fugcilqual fugo fenza alcun'al 
tra aggionta di altro liquore, fi ponghi in 
vafcdi vetro di collo longo , e capace , di 
quella quantità, che fi hauerà penfiero di 
rabricarc ; ogni cofa fi digenfchi nel ba- 
gno maria caldo per alquantigiorni fino , 
che il tuo fugo fia quanto fi voglia bian- 
co, fi conuertirà in color roffo a modo di 
vino roffeggiantc, ouero di fangue, ilqua- 
le fenza dubbio per fola digeftione fi for 
ma, non al: rime me , che il vino bianco, & 
il pan bianco,& l'altre co fe,cne fi beuono 
euero,fi mangiano, & anco il latte delle 
amandole, & l'orzada, & altri limili clelli 
quali habbiamo il nodrimento, per opera 
della digeftione nel B.M. fatta dal colore 
animale,!! cabiano in fugo ro(Iegiàte,cioè 
in sàgue,il quale elTendo beniffimo tépera 
to,e dolce al guftojcosl tutti gl'eftratti ca 
uati col noftro artificio co il loro roitore , 
il quale c fegno della lor perfettione,hano 
congionta infieme vna grande dolcezza, 
per opera della quale effì longamente fen 
za zuccaro,& melle,fi conferuano:quan- 
do cioè perfettamente faranno purificati, 
come più di fufaméte e chiaramente hab 
Diamo dichiarato nel capitolo deifiropi . 
La materia adunque effondo già conuer- 
tita in color roflo , & etTendo feparato 
ogni hypoftatì,ouerofcdimento craffo fi 
potrà «parare il liquore, il quale di color 
bianco fuori dcftilarà: ma reftarà nel fon- 
do l'eftratto in forma di fapa rubiconda . 
Accioche fi vadiconferuandolongiftìmo 
tempo fi faccia l'cuapotatione nel bagno 
vaporofo a rutta liceità infino che la mate • 
ria fi podi ridurre in pillole. 

Cofi componerai l'cftratto delle radici 
del iofquiamo,I'vfo del quale fi k mix à per 
la cópofitione di qua 'che anodino, ouero 
laudano.Così ancorali potrà formar vno 
curano purgate cauato dalie radici di efu 
la, come a mano a mano dire me A' da al. 

tre 
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ire infinite radici fugofe molto a propoli, 
to per diuerfi (copi curatiui . 

Euui vn'altra maniera di fare gl'eftratti, 
canati dalle radici abbondanti di molto fu 
go : quefta forte di eftratto vien honorato 
con il nome di fecola, quafi volefle dire , 
che vi fia in eflò puoca , o niuna fece da fe 
parare, & che fia pronto fempre per ferui 
no della medicina . 

Ma acciò fi formi la fecola di brionia ,la 
quale , come di già riabbiamo detto , e vn 
(ingoiar e mondificatiuo della matrice, & 
vn vero medicamento vterino contro tut- 
te le fufTocationimatrica'», fi vadi ordinan 
do il modo dell' operatione , & il pro- 
greftò in quella manierarne quiuia baffo 
fluirà. , . . . 

Prendi rafura di radice di brionia minu 
tamente tagliata , & ammaccata, e ponila 
in vn (acchetto di lino , il quale pofto (ot- 
to il torchio fortiflimamente calcato, man 
derà fuori vn fugo, il qual (ugo fi tenghi 
eh info in vn vetro desinato per conferua 
re le conferuc in luogo freddo , e non cal- 
do, e dentro a poco fpacio de giorni ve- 
drai nel fondo radunarli alcune feci bian- 
chirne a foggia d'amido, (opra le qua- 
li fouranuotarà vna acqua torbida , e bian 
ca a foggia di (ero di latte , la quale fepare 
rai inclinando il vafe, ma l'amido, che re- 
fterà nel fondo Io porrai dentro a più vafi 
diterra,ouerdi vetro piccio!i,&inuerria- 
ti, accioche benifiìmo retti feccho al'om- 
bra,non in loco caldo;& in poco fpacio di 
hore,la materia fi aiTecarà in forma d'ami- 
do , la quale chiamano fecola di Brionia ; 
della quale fi forma vna pillola di dieci , o 
dodeci grani di pefo mefcolandoui vn po- 
co di caftorco, ouero Affo fetida : farà vn 
remedio prefentaneo contro tutte le fuffo 
ca/ioni della matrice . 

Coli fi prepara ia fecola della radice di 
giglio morello detta iride, laqualc e ringo- 
iare remedio contro l'hidropirìe . 

Coli anco fi/a della fecola della radice 
d* Arone , la quale è remed.o efficace per 
di (Tolucre tutti gli humori del noftrocor- 
po,tartarei,gummolì,e vifeofiflìmi ,liqua- 
li , per altro generano durezze , & oftrut- 
tione delle vifcere, efonofominarij radi- 
ci, e fonti di diuerfi mali longhi,e defpera 
ti,come fono la febre quartana,i mah habi 
ti detti cachexie, & Amili : ma a quefta fe- 
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cola di già efficata fpargeui (opra di ac- 
qua di felice, ouer fcolopendria , quan- 
to bafta, fi digerirono al fuogho di 13. M. 
per vno, o duoi giorni, l'acqua pofcia fife- 
pari per inclinatione del vafe, & la mate- 
ria finalmente di nouo fi vadi eflìcando al 
rorobra.acciò diuenghi fecola . 

Egli è degno di confideratione, oltro 
gli eccitati eftratti delle radici efleruene 
alcuni ne 1 li quali il modo di prepararli , e 
molto digerente del primo , e quefti fono 
quelli , ,1 1 quali rifiorano le forze naturali, 
corroborano, e grandemente li confolida 
no : doue fa di mi it ieri la gionta di pance 
di vino , le quali due cofe grandemente 
nudrifeono, & fuftentano la natura, e fer- 
uono alia altri (empiici , alti quali vengo- 
no mefcol ari , come per modo di Vehico 
lo>accioche le virtù d'eflì più pronramen 
te dentro alle vene,& loghi più intimi pof 
fino penctrare:ferua horap:r e(sépio,per 
medicare la rottura:bcche perfetta, breuc- 
mente,e co preftezza,l'eftratto cauato dal 
fin rito , figlilo di Salomone,! I qual bora in 
comiciaremo a dcfcriuere,& per riscalda- 
re la natura debole, e fneruata, & per retti 
tuixla al fuo prillino vigore,& anco per ec 
cittarc la feconditi deli'vtero, fi potrà pre 
parare l*eftratto del Satirione . 

L'eftratto , ouero (angue di Symfito . 

Prendi radice di Symfito maggiore , e 
minore inlìeme beniftìmo mondata,que- 
fta con diligcza peltarai detro vn mortaro 
di marmo, co vn piftone di legno infino, 
che acquifti forma di polpa- Aquatro libre 
di quefta polpa, aggtongi di meda Ila di pa 
ne (ega'ino, ouero di pane di fìuméro ana 
libre vna. Ogni cofa bene me (colata infie- 
me,& có vn puoco di vino bianco irorare 
fi gettino in vn matratio di vetro con col- 
lo longo beniflì no chiufo có foucre,oue- 
ro cera di Spagna,acciò non polli i e (pi ra- 
re. Quello matratio fia pofto dentro a leta 
me caldo , il quale li Chimici lo chiama- 
no ventre di cauallo : ouero m bagno va- 
porato fino>che la materia fi conuertirà in 
colore di chiilo fanguinofo , e rubicondo. 
Ail'hora con il torchio fa , che fia calcata 
gagliardarnente,& quefta efprcfiìone chil 
lofa , óc fanguinofa , poni dentro al bagno 
vaporofo quefto in quefta fecóda digeftio 
ne , guadagnerà maggior rolTczza , & la- 

(ciarà 
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fciarà alcune feci in fondo , lequali fepare- 
rai continuando qucftadigeftione,e depu 
rattone , infino che la materia apparerà 
chiari flìma,& rubicondiffima . 

Separa da quella il liquor più chiaro co 
il mezo deU'alambico di fuogo di bagno 
vaporaio, e reftarà nel fondo vno cftrat- 
to rabicondiffimo ■ liquame chiamano {an- 
gue del Symfito,fingolariflìmo contra l'Er 
nie, e tutte l'vlcere interne : la doli e d'vn 
fcropolo la mattina;fi deue dilToiuere nel- 
la fua propria acqua deftillata , ouero in 
vìn bianco» ouero in altro liquore a propo 
fico : continuando per molti giorni , & ri- 
trouarai nafeer di quiui egregi/, e meraui- 
gliofi effetti . 

Nell'iftelTa maniera cauarai l'eftratto , 
ouero il (angue del Satirioneàl quale c fin 
golare corroboraiiuo della matrice, e fpe- 
cifico rimedio per aiutare la concettio- 
ne, e la generatone de figliuoludonando 
egli alle donne anco ftetiliffime il dono 
della fecond tà,e l'impotenza dth'huomo 
riduce al primiero fuo vigore; con l'imita- 
tion del quale farà lecito formarne molti 
altri. Ma il vero FilofofopafFerà ancora 
più auanti, e per rifletta ftrada cauarà co- 
fi dal fotmcnro , come dal vino vna certa 
foftanza fanguigna poflente ,& atta a nu- 
trirle vna facoltà di viuificarecon laqual 
rintracierà nel noftro corpo vna cagione 
della generatone della carne. 

Hora feguitano gl'eftratti delle bacche 
delli grani, 8c femi. 

Delle bacche , ouero grani de 1 ginepro 
negre, e ben matture fi fa vn'eftratto , il- 
qual vb.i chiamato la Theriacha de To- 
defehi , dilla quale di già di fopra habbia- 
mo ragionato , & riabbiamo infegnato la 
di lei preparaticene in maniera.cheparefu 
perfino della medema cofa trattarne più. 
Da'le ifteile bacche con vn'altra maniera 
fi compone vn'eftratto , cioè con la fiuu 
propria acqua vita della quale habbiamo 
di già parlato » & habbiamo dichiarato il 
modo di preparar quella , & anco in gran 
quantità, lì come niente vi è di più vulga- 
te in tutta la Germania . Si piglino adun- 

2ue quattro , o cinque libre di bacche di 
ìinepro clettiflìme mediocremente am- 
maccate» con quefti fi riempi fino a mezo 
vno matracio di vetro capace , fopra fpar- 
gendoli la fua propria acqua yica , ouero 



l'ifteiTa acqua deftillata ( cioè quando ha- 
urà cauato l'ogliodall'ifteiTcperdeftilla- 
tione con vn'alambico grande di ramo , 
nel modo de gl'altri ogii) tanto che vna di 
quefte acque ìoura auanzi quattro , o cin- 
que dita , quantunque l'acqua vira fia me 
glio dell'altra , eflendo il vale ben chiufo, 
ttijnoindigeftione nelB.M. per cinque, 
ò fei giorni,infino che I'aqua intenfarnen- 
te reftarà colorata , e reftarà impregnata 
delle virtù di quelle bacche . Vota que- 
fta acqua tinta declinando il vafe, e le feci 
ancora efprimele bene con il Torchio, ag 
giongi quefte efpreffioni all'ifterTa acqua 
colorata : Tutte le predette cofe pofte ia 
vn alambico di vetro fe ne dcftiili fuori a 
bagno di vapore il liquore , fino alla licei- 
tà , nel quale ia tua materia reftarà libera 
da ogni aduttione, conferua l'acqua quin 
di deftillata fe paratamele, & anco le lì rat - 
to fepatatamente , ilqual farà a guifa di 
fapa, e longamente fi conferuarà, di que- 
ftoeftratto, danne vno, ouero due fero- 
poli , ouero tre cocchiari delia propria ac- 
qua deftillata , & hauerai vn grande fudo- 
nfico bezoartico contro tutte le pefti,e 
veleni* 

Procederai con fiftefla diligenza nel- 
i'eftraere l'eiTenza delle bacche di laura 
con la tua propria acqua vita , ouero con 
l'acqua deftillata da effe : quando vna vol- 
ta haurai preparato l'oglio di quelle có vn 
gran alambico , il quale fi fa ponendo vna 
libra di bacche di lauro ammaccate in eia 
que, ouer fei libre d'acqua commune, per 
virtù della quale quefto oglio afcendcià , 
e facilmente fifepara dall'acqua; imper- 
ocché galleggia fopra l'acqua ; ma l'ac- 
qua in quefto mentre conferua, e tira a fe 
l'odore, fapore, & altre qualità delle pre- 
dette bacche, che al ficuroèpiù nobile, 
migliore, per la compofitione del fuo prò 
prioeftratto , più d'ogni altro liquore or- 
dinario, e ftrauagante . 

Con l'ifteffo artificio formarai gl'e ftr.it 
ti,'da tutte le bacche, grani, Se femi, co- 
me l'eftratto purgante dcll'Hedera , l'e- 
ftratto antepileptico,cauato dalla Peonia, 
l'eftratto carminatiuo, atto a romper i fl> 
ti,ratto co i femi di fenocchio, aneli, comi 
no, dauco , & altri femi : nell'iftefTo modo 
fi potranno fare altri infiniti eftratri ap prò 
priati alli ideili diueifi mali , a i quali con- 

uengono 
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uengono li propri femplici , nelli quali 
fon cauatt . 

Sono fra i grani alcuni più pregni di fu- 
go, e più vinofi , gli eftratti de'quali fi es- 
pongono alcrim£t«,ceme il fugo dell'vue 
alqual efpreflo li riduce in fapa , la quale è 
vinca manierai norma di formar gl'eli rat 
ti,e quella fapa, e molto a propofitoper 
comporre varie forti d'in ti gol i . 

Co fi anco dei grani maturi di fambu- 
cho,c d'eb u li fi formarà vna forte d'eftrat- 
ro, ouero fapa) laquale farà molto fa lutare 
e conueniente all'nidropefia . 

Dalli iftefiì grani di fambucho ben ma 
turi* & eflìcati per qualche tempo all'om- 
bra formaraivn'altra fpecie d 'eftratti , il- 
quaie è fpecifìco matricale,e quefto li chi- ' 
mici chiamano eftratto di grani di a&es,la 
preparatione » delquale fi contiene nelle 
parole tegnenti . 

Procura di raccogliere afuo tipo vna 
gran copia di grani di lambucho beniffi- 
mo all'ombra eflìcati.come h abbiamo det 
to, & effendo gettate via tutte le fupetflui- 
tà, folaméte piglia i grani, del li quali riem 
pi vn matracio grande , con collo longo » 
fpargendoiifopra acuti Timo fptr ito di vi- 
no fatto acetofetto có il liquore acido del 
folto, talmente che la materia vadi foura- 
nuotando tre , o quattro ditta , effendo 
chiufo il vafe , che non poffi rcfpirare , fi 
faccia la digestione nel bagno maria , per 
cinque ofei giorni , infino che lo fpirito 
del vino apparerà tinto di color di Rubi- 
no , il quale feparerai inclinando il vafe^, 
a un er rendo però , che no trapalli qualche 
cofa delie feci, ouero di quella materia-* 
torbida . Della qual tintura già non e (Ten- 
do ancora fe parato pure il fiio meftruo, 
cioè l'acqua vita, laquale fenza corruttio- 
nc , ouero alterationc alcuna longhiflìmo 
tempo l'anderà conferuando , alquale 
fe vorai, aggiongerai vn poco di zuccaro , 
per accrcfcergli maggior gratia, ne potrai 
dare mezo cucchiarod'argento,ouero vn 
cocchiaro intiero alle donne , 1 equa 1 i per 
la prefoca none della matrice fonorormé- 
tate con ftrani modi , e fubito ne vedrai il 
defiderariflimo effetto ; impeicioche al- 
i'improuifo, come da profondo letargo fi 
deftaranno , & faranno reftituite all'intie- 
ra, e priftina fanità . 

Di nuoup fe ti parc,fepara l'acqua vita , 
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con l'alambico nel bagno a vapore-fino 
tanto che nel fondo rimanghi l't (tratto ru 
bicondifiimo ; del quale ne potrai darc_> 
vn fcrupole per doli , < quefto difioluerai 
nella fua propria acqua deftillata,ouero in 
qualche altro fugo conucn iente , oue ro in 
vino bianco, che quiui incominciarà a rof 
foggiare . 

All'iftefla maniera prepararai l'clettua- - 
rio di grani maturi d'ebuli effìcati a [l'om- 
bra, e quefto è eftratto fpecifìco> & reme- 
dio (ingoiare contro l'hidropefie , e mal 
babito . 

Coi! ancora formami de gli eftratti di 
molti altri frutti, co me di cerafe negre fcl- 
uatiche efficate contro il mal caduco,neI- 
la compofitione de) quale eftratto,fì potrà 
foftituire qualche acqua contro il mal ca- 
duco, come di peonia, o fimi li . 

Dalli fiori di peonia rodi , & eflìcati 
n e 11 'j li e fio modo cauarai vna tintura con 
la fua propria acquaia quale con l'ac elofi- 
ta del vitriolo potraffi far brufea . 

Prepararai parimente con l'acqua di al- 
cachengi fatta acetofa,come di fopra, vn'e 
ftratto di frutti d'effo rolTeggianti,e medid 
eicmente efficaci contro la pietra . Con 
l'acqua ancora di Tentili fatta acetofa ca- 
uarai da i frutti de 111 fteffi fenelli fatti fec- 
chi vno eftratto , accommodatiffimo al- 
la preferuatione , e conferuatione della^ 
renella . 

Coli de i fiori di papaueri rodi fatti fec- 
chi,có la fua propria acqua nell'iftefta ma- 
niera refa acetofa con il liquore acetofo 
del folfo.cauarai vn'eftratto eccelentiffi- 
mo , e fingolariflìmo ad ogni forte di mal 
di punta, il quale al pelo di vno Ter u polo 
disfatto , darai in vn'oncia della propria.» 
acqua deftillata , doppo I'impregnarione 
della tintura , ouero Te vorai , tralafciata la 
feparatione conferuarai l'ifteflè acque tin- 
te , & di quelle darai vna meza oncia-» , 
ouero vn'oncia inticta , Tu la fera in- 
torno l'hora del fornice produrà mcraui- 
gliofì effetti . 

Conforme alla norma di quefti eftratti 
di diuerfì legni, fcarze, radici, bacche, 
graiLjfemi , frutti, c fiori , il vero , e perito 
medico formarà altri infiniti ottimi per 
diuerfì, e varij effetti . 

Refta che breuemente efponiamo gli 
eftratti delie herbe , li quali fi formano 
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in tre maniere » come fegue-» . e digerendo ogni cofa , e feparando l'ac- 

II primo modo è che l'herbe 1? pettino, qua tinta per inclinatione, & ogni cofa di 

& con il torchio li efprima fuori il fugo di nuouo.rinouando infìno, che l'acqua più 

eff:, mentre ancora è verde, e pien di fu- no reftarà tintardoppo tutte quefte acque 

,dippo»'queftofugo fi purifichi nel B. tintc,& infieme mcfcolate,& in vno ouet 

. caldo,lógamente feparando il puro dal in più alambichi proporrionaci porta, fi de 

non puro mimo tanto, che niune feci re- ftilinofino alia confidenza di fopra,oue 

ftino più nel fondo : da quello fugo cofi ro d'eftratro. L'acqua dcftilara cóferuarai 

perfettamente purificato, caua vn'humo- feparatamere accioche in vn'oncia,ò due 

re acquofo per via del bagno a vapore in- di quelle fi polla deftemperarc mezza dra 

fino,che fi riducili a confidenza di fapa, ma,ouero, vnadeHVftratto,ecofiqucfto 

ouero a qualità più feccha , fe fi douerà eftratto fi darà nelli iftertì mali , i quali fo- 

conferuare più longamente. gliono efler medicati con que 111 (empiici 

Il fecondo modo è , che l'herbe fi tagli- con]li quali l'è ft rateo farà cópofto.Se dalle 

no , quando incominciano a fiori i e, delle fetidi quelle ridotte in poluere e calcinate 
quali ti riempa vn gran aiambico di terra , . e ft i arai il fuo fale có il lor proprio liquore, 

ouero di rame, di dentro tutto ristagnato, e que Ito liquore có li fuoi fali aggiongerai 

come quello con il quale molte volte fi io- al li tuoi eflratti,ancora ogni cofa di nuouo 

gliono dcftillaregl'oglij: la materia otti» deftillarai,accioche il fale già detto coque 

mamente dentro calcata fi facci ben imbi- fti eftratti più efqui(Tìtamente,o fi podi mi 

bere di idromelle vinofo , dipoi eflendo feiare renderai via più e ilìcace, facoltà de 

chimo il vafe con vn certo coperchio , gl'eftrati,la quale,e varia ediuerfa confor 

ogni cofa fi ponghi a macerare dentro al me fono dalla natura arrichiti, cioè di pur 

calore del Sole , fe fia in tempo di Eftate , gare ,di mouer il fudore.prouocar l'orina, 

ouero dentro qualche truffa per quattro, aprire,edifopilare. 
ouero cinque giorni : e di poi ogni cofa fi Frà li tre preferitti modi feieglierai quel 

calchi fotro il torchio,^ fopra le feci fpar lo pia ti piacerle forma có l'erba, radice, 

gi nuouo Idromelle, ouero acqua vita, de- e tutta l'ala tr foftanza vn eftratto di Celi 

gerendo, & efprimendo il tutto, e di nuo- doma, il quale è vnico fpecifico medica 

uo repctendo l'ifteffo infino tato che le fe- mento contro le febri terzane , gialezza 

ci appareranno fpogliate d'ogni virtù.Tut dcllapelle,il malhabitccolorfmorto.&i' 

te quefte cfpreflioni infieme raccolteli opilatione delle vifcereranzi èvn remedio 

pongano in vn'alambico , accioche il li- vniuerfalce gioua per fupcrare molti ma- 

quore, indinepofiìdcftillare , enelfon- lieffetthparimenteeglièprouocatiuodel 

do rcfti l'eftratto in forma di melle* ouero l'or.na>& infieme raoue il fudore, fe vno 

di fapa . fcropolo d'eflo farà da t co in vno, o dui co 

Ilterzo,&vItimomodo di cauar gl'e- chiari deli'aqua propria, 
ftrati dalle predette herbe , è che graru Cosi l'eftratto preparato dalla MelifTa, 

quantità di effe fi raduni infiemeje quali fi e fomamente cordiale, 
taglino minurametcouero fi ammachino: » L'eftratodel cardo benedetro > & eftrat 

con quefte fi riépi qual che gran vafe, più tojdell'vlmaria fon remedij, cheprouoca 

alàbicht piccioli ouei o di terra ouer di ve no il fudore,& antidoti merauigfiofi con 

tro, dalli quali l 'acqua di quelle herbe fi tro la pefte. 

potrà deftiilare fino alU ficcità, è ciò fi fa- Anzi che da tutte l'herbe conforme a 

rà dentro bagno vaporofo: fopra le feci af quefto Metodo comporrai eftratti Templi 

fatto fecche, e non abbruciate fpargi (già cv ai menicene a me baftarà hauer dimo- 

ridotte in poluere gcoffamciite ) la fua ftrato in cinque, ofeifemplici più cileni, 

propria acqua deftillata: mentre fi farà la 6> cccelcnti le loro rare qualità,il modo,fi£ 

digeftione di tutte nel bagno tirai a a fe norma della preparatone, 
l'acqua ogni tintura dcll'herbe , reftarà All'iftefla maniera potrai comporre 

impregnata di tutte le qualità effe una- vari) eftratti capitali spettorali, cordiali; 

K , e dell'ideila foftanza d'effe herbe-/; & altri cofi maggiori come minori , de Ili 

cpntimiamcmc largendoli nuoua acqua, quali di fopra nel c. dclli Antidoti habbia- 

mo 
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mo fatto mctione,& quatunque l'vn, e Tal 
ero cefalico eftratto>per modo d'efempio 
fia ftato danoideferitto: nondimeno non 
mi pare inconueniente alcuno fé quiui Io 
inferiamo di nuouocome in Tuo proprio 
luogo . 

Eftratto capitale maggiore . 

funài radice d'Acoro. 

di Peonia 

Vi[co quercino 

Legno Aloe 

Bacche di Ginepro 
Semi di Peonia 

Cinnamomo 

Caro foli 

Macie 

JS/occmofcata 

Cardamomo 

Frutti di Anacardi* 
Fiori di Rofmarino 

di Saluia 

di Pnmulaueris 

di Peonia 

di Calendula 

di Betonica 

di Lauanda 

di S tee ade Arab. 

eli Ltliì Conualij 

di Eufralia 

di Tilt a Arbore 

Sbaglino le cofefolite a ta»Iiarfi,& fi pe 
ftino le cofe (olite a pcftarfi , & ogni cofa 
fi repoaghi in vn matracio di vetro.fpar- 
gendoli fopra acqua di vita, di faluia , o di 
grani di Ginepro > quanto bafta , talmente 
che l'acqua fourauanzi quattro dittala ma 
teria.Si digerifchiogni cofa nel B M. per 
lei , ouer' otto giorni , fi faccia yna colla- 
tura , & efprelTìonc con il torchio c quin- 
di. Si fepari vn liquor acquofo pcreuapora 
none ialino che la materia farà ridotta in 
forma di fapa, ouero d'citrarro,nel fondo ; 
la doli è meza dramma, in tutti li affetti 
sfreddi del cetuello. 

Eftratto capitale minore . 

Prendi herbe >e fiori di Meltffa 
di Betomca 
Peonia 
Saluta 
Rofmarino 



MATA. *u 

Tutti di Frefco colti» il che facilmente fi 
può fare al fuo tempo,& bene ammaccati, 
infieme mefco!ati,fi Cep^ti quindi vn liquo 
repermezodel bagno vaporo(ò,di nuo- 
uo l'i ì teito liquore fi feparga fopra le feci > 
accioche fe ne polli, cauare la tintura, & 
tutto ciò fi vadi molte volte reiterando ,c 
procedendo più oltre , come nelli alti i e- 
(tratti fi è detto. 

Eftratto pettorali maggiore . 

P rendi radice d'Ernia campana 
Iride 

Tuffilagint 

Poltpodio 

hiqutntia 

Tagliate a pezzetti ana onc. ii j. 

Ctugiole 

Stbcfìcn 

Vue diCorinto 

diScabiofa 

Praffio 

ìfopo 

Capii» e ne re fecebot egrofamtntcamma 
cato. 

Semi di Cardo bene dttto 
Bombace 
Ortica 
Anefì 
Fenochio 

Papauero bianco aria %ii\. 
Cinnamomo X i, 
Fiorifeccbi di Boragine 
Bugio (fa 
Tufilagine 

Papauero rojjo ana p.iiij. 

Ogni cofa ammaccata , e rettamente me 
fcolata,fi riponghi in vn vafe capace fpar- 
gendoli fopra di Aceto fquiluricuhbr. i. 
fem. 

Acqua di Scabiofa 
Cardo benedetto 
Iffipo 

Tujfilagine ana lib.i. 

Ogni cofa fi ponghi in<t ; geftione a fuò- 
go lento per alop^i giornee pofcia fe ne 
faccia efi>M* rt on e > & euaporatione, della 
f 0 ft^aacquofa infino che la materia fa- 
rti ridotta in confidenza di lapa % fi come 
habbiamo mfegnato de gli altri, & h .ucri 
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vn eftratto pettorale, e maggiore ilqual 
dato ai pelò di due dramme, o folo in fa r- 
ma di pillola, ouero diftemperato nell'ac- 
qua propria ,giouà a tutte le fpecie d'afme, 
e la difficoltà della refpiratione, & altri fi- 
mili affetti del petto. . 

Eftratto pettorale minore . 

Prendi herba T ufi l agi ne 

Scabiofa con il [ho fufÌ9 

PrafitoO" C alamentai 

I fopo di frefco r acolte 
de quattro femi freddi 

femi d'Ortica 

& Cardo benedetto 

Ogni cofa fa tti I itti ma mente tagliata fi de- 
ft il Imo in bagno vapotofo fino alla licei- 
tà, con la propria acqua deftillata , 
gettata fopra di nuouo alle feci fecche ca- 
uane la tintura,nel redo fcrua l'ifteflo Me- 
todo , come riabbiamo chiaramente di- 
moti raro , & haurai vn'eftratto pettorale 
minore . 

Prendi r a fura di legno Aloe 
Legno Rodio ana 5 ij.fem. 
Angelica 0 ■ 
Scorzonera 
Zedoaria ana 5 iti. 
Scorze di Cedro fecche Zij. 
Dittamo 

L'vnoyC l'altro Been 
Doronico 
Semi di Bafilicò 
Cedro 
Meliga 
Aceto/a 

Crani d'Alchermes ana % i.fem. 
Carofoli 

Ctnamomo anali. 
Croco Ifem. 
Rofe rojfe p.iij. 

ogni cofa ciTendo pettate fe getti fopra. 

Sucih^Limone lib.ifem. 
Acqua aì^3^di9 
Melifja 

Fiori di Rofm arino anaìHr*\ 

ouero quanto fia baitai ole per bagnar be- 
ne detta materia . Ogni cofa fi digerifehi 
a fuogo lento , fi cfprimino tutte, e fi facci 
no. l'altre operationi , nel modo che li c 



detto di fopra , quando fi è ragionato del- 
li eftratti capitali, e pettorali . 

Eftratto minore 



Prendi herbe di Scordio 
Tormentdla 

M eli fi a con tutto il fuo fu fio 

Scorzonera di frefco racolie anaM.iiij 

Cedri tagliati rotolerò num S.outr 6. 

Ad ogni cofa, cofi l'herbe come i pomi, 
cedri ben pefli nel mortaio di marmo , & 
ben mefcolati «nfiemcaggiungeli . 

CinamoméZi. 

Zaffarano %iem. 

Galiamofcata 

Eletouario di gemme ana 5 ij. 
Canfora 5 ;. 

Da tutte quefte cofe fe ne caui vn liquore 
fino alla liceità delle feci per bagno vapo 
rofo, e quello di nuouo fpargi fopra le me 
de me feci per cauarne la tintura resultan- 
do nel refto , come habbiamo infognato 
nel modo , e forma del eftratto minore-» 
pettorale, che cofi haucrai l'cftratto mi- 



Eftratto maggiore ftomatichò . 

Piglia di radici di Calamo aromatico outr 
Galanga. 
di cipero 

di legno Aloe ana.% iij. 
difeorzedi Aranzi ' 
& Codogni ficchi ana %i. 
Cìnamomo 
Mach 

Noce mofeata ana § ij. 
Menta fece a 

Ambrofianafecca ana M.i\. 
Semi d'Anefi 
Fenochio 
Liguflico 

Gr ani di Mirto ana 5 i. 
Di tuttii mirabolani ana%Jcm. 
Roferofie.p.iij. 

le cofe (olite a tagliar fi fi tagliano , e foli re 
ammaccarli fi ammacchino,»" mefcolino, 
& fi infondino in vn grande matracio.ca- 
pace gettandoli fopra . 

Sugho di granati brufehi lib.ifem. 

Acqua dt Cmiamomolib.fim. 

Acqua di menta 

& dt Abfmthioana hh i. 

ouero 

Digitized by Google 



riformata: 



ibucro quanto badi per bagnar la maceria 
con queft i già recitati liquori : finalmente 
fi formi la digeftione nel bagno . £ nel re 
ito và immitando la norma , & progrefla 
deili già recitati c (tratti come di fopra . 

Eftratco ftomaticho minore. 

Tijfié Menta 
Ambrosiana ana M.iiij.'ouero v. 
Codogni mondi, Grin lottili parti tagliati 
numero iiij. 

L'herbe, &i codogni fi pettino infie- 
me, & fi riduchino in torma di polpa > al- 
la quale aggiongi. 

Macis 

Noce mofeata ana %hfim\ 

Tutte queftecofe infieme mefcolate; 
e pofte in vn alambico fe ne faccia vna de 
flillationeper bagno vaporofo, fino alla 
ficcità , l'acqua quindi cauata fpargerla fo 
pra le fcci,& nel reftanteper cauar J'eftrac 
t o, feguita la maniera del 1 1 altri cftratti già 
di fopra da noi recitati. 

Eftrarco Hepatico maggiore. 

Prendi di legno di C affla 

di tuttii Sandali ana % ii. 

Radici di rubea de tintori 

Vvnb l'altro Felice 

A ceto fa 

Ofìlapatho 

Rabarbaro ana % i. 

Eupatorio di Mefite 

Cime di Abfintio fornico 

H epatica ana Mài. 
Semi di Apio 

Vctrofemoh 

Schennato ana %fem, 

Spiconardo 
Fiori di Cicoria 

Cent aurea minore 

Celidonia 

sRoftroffeanap.il, 

fi pettino , e fi ponghfad i n va vafe di ve- 
tro : a qutfti aggiongi . 

Aceto paff filato Ub.ifem. 
Acqua di Agrimonia 
Aceto/a 

Cicborcaanalib.i. 



fi macerino, & d j i il 1 i no,& l'acqua di nuo 
uo fi fparghi fopra la matena, e cofi fc ne 
caui l'eftratto , conforme al Metodo deli* 
altricftrattimaggiori. ^ 

Eftratco Hepatico minore» r 

Trendi di offilapatk* 
Vincetofftc% 
Aceto/a 
Felice 

Ctcboreafylueffre confuti» il Ma ana 



Htpaiica 
C en t aurea minore 
Celidonia ana M. iiiyoutr più 
Frutti de Berberi maturi lib/em. 

Taglinfi beniflìmo ogni cofa feparara- 
mentc , & beniflìmo fi mefcolino infie- 
me, ali i quali dipoi fi aggioghino . 

Specie di Diarodon 
Diatra fandali ana % Jem. 

Tutte infieme le predette cofe efienda 
mefcolate, e pofte in alambico fi faccia.» 
de itili a re il liquore, fino alla ficcità, il qua- 
le di mio uo fi fparga fopra le feci perca- 
uarne l'eftracco , fi come nclli altri fi e* fac- 
to. 

EftrattO fplenecico maggiore.' 

Trendi radice di ferpentaria maggiore di 
Felice 
Valeriana ana\ tf. 
S corz.e di F raffino 
di C appari 

di T amari feo ana Z Hi. 

CitracbM,i\, 31 

Semi di Cardo benedetto 
di Cornino 
Co(loana%i. 

Pepe ? 
Cubebe ana 5 vi. 
Fiori di Ginevra 
Ipenco 

BugUflaanap.ij. 

Rafura d'Attoria 

Cinnamomo ana Zfem. 

Limatura d'Acetato calcinata col Sei- 

fo 5-v. 

ogni cofa fi ponghi in vn matracio di ve- 
tro fopra fpargcndoli . 

Aceto 
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Aceto fquilitico Lb.i. 
Aceto bugio (fato 
& Sambucmo ano. lib.ftm. 
Acque di Fiori di Eèult 
jp- ài fcolopendria ana 

per macerare bene la materia, nel refto 
feguita il modo delli alcri eftratti mag- 
giori . 

Prendi Scolopendria 

Fumaria 

Pimpinella 

Cime di fragno ana M ii* 

fi pettino in mortaro di marmoaquefto 
aggiongi. 

Le [pene di Letificanti di Galcncditta. 

ti li mirabolani 
diGengiouoana^fem. 
fugo di Pomi odorati Ubi» 

Si ponghi in vn'alambico ogni cofa » & fi 
delti Ili, c dappoi il vadi procedendo co- 
me nelli alcri c il caca minori . 

Eftratto nefritico maggiore. 

Prendi di radice direna di bout 

Eringio 

Bardana ana § Hi, 

Erniaria fecca M.i). 
SemidiCepolU 

di Ortica 
-, di Raffano 

di S affi f ragia 

Fenocbio 

Anefì 

Petrofemoloanapj. 

Bacche di Ginepro 

Miglio del Sole 

Anime di Nefpoli ana %i.fem. 

Pietre^ le quali fon chiamate occhi di 

Gambari , 
Scorge di oua calciniti ana % i. 

eflendo tntte ammaccate , & inficme me- 
fcolateaggiongeli. 

Suoho di Limoni Uh. i fem. 
Acque (lill*< * di Rafano 
uirgentaria 

Alchachengi quanto bafìa 

accioche ogni cofa bene fi poflìa macera- 
re,& farne efpreflìone,c formarne l'cftcat 
io,conformeaili altri. 



Eftratto nefritico minore ì 

Prendi Argentana 
S affìf ragia ana MJiij. 
Frutti di Alchachengi maturi 
CTSenelianalib.t.fem. 
Grani di Ginepro maturi % Hi), 
Limoni tagliati in rotelle num.iiì). 

ogni cola fi pefti, e fi ponghi io vn matra^ 
ciò, fpargen doni fopra vino bianco lib. j. 

Ogni cofa fi dettilli in bagno di vapo- 
re fino alla ficcitàtdoppoi con l'iftctTa ac- 
qua cauarai vna tintura della detta mate- 
ria , la quale finalmente cipri me rai , e re» 
durrai in eftratto come gli altri . 

Eftratto Itterico, ouero nutricale 



Prendi radice di Brionia § */*;. 
Affaro^i.fèm, 
Afatricaria 

Artemtfia 

Nepetafecche tutte ana MM\. 
Bacche di Ginepro 
SemidiSefeleo 
Ameos 
Ruta 
Carui 
Aneto ana 
Nocemofcata 
Cardamomo ana%[cm. 
C arateci. 
Cafloreo 3 vi. 
fi peftmo, & fi mefcolino , aggiongen- 

dòii 

Acqua melata rinofa libi. 
Acque di Ruta 

di Matric aria ana quanto bafla 

che fi poffino macerar : doppoi fe ne fac- 
cia vna efp re filone , & eftratto conforme 
all'arte , queftoé vn (ingoiar mondificati- 
uo della matrice , chegioua a tutti h ma- 
li delia , nati principalmente da caufau 
fredda. 

Eftratto Itterico, ouero matricali' 
minore. 

Prendi Matricaria 
Artemtfia 
Meltffa 

Rwa ar.a Miiiuouer più 
Satana Mi. 

aque- 
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« queiVherbe ancora ftcfche bene peftc , ▼n'alito che purghi per vrina, vn'altro pei 

& ammaccate aggiongi . le ferite, & al tri rimili . 

Cafioreo Eftratto carminatiuo,oueropcrron> 

Mirra peri venti. 

Zaffar*™ ana enei. frmdi Bacchi dilam0 mjL 

Cardamomo onci. Jem. Bacche di Genepreltb.fim. 

Sopra tutte quefte cofe fpargi fopra di ac^ S emi di Dauco 

qua di Cantila ltb.j. e pofeia deli j 1 1 a tutto Cornino 

il liquore a liceità per alambico in bagno Fenocbie 

a vapore, la qua! maniera di demllare aua Antp. ana 3 iiiì. 

za di rime l'altre di ecellenza , & ficurez- Herbe Jeccbe di Calamemo 

za, il che (peiTe volte non rertiamo di rat- Origano 

cordare . Doppoi con quefto ifteffo liquo Vai e già 

re di nuouo fparfo fopra le feci fccchcca- Cime d'jineto. ana mài. 

uarai tutte le tinture , ìlqual votando con Fio ri dt carnami Ila vera 

il dee antar il vafccfprimerai con il liquo- Fiori di noci 

re.ouero acqua cinta. Da tutte quefte cofe Et Sambuco ana pMii. 

di nuouo gettate in vn alambico ne caua Cinnamomo 

rai, pofeia vn liquore , ilquale conferuarai Noce mojeata 

feparato con diligenza , e nel fondo retta- Pepe 

rà l'eftratto io forma di fapa , ouero anco Cardamomo, ana 5 1. 
più feccho,iIqual darai ad vno icropoIo,ò 

in forma di pillola,ouero difteperato d c n- Ogni cofa ammaccata groiT aménte , Se 
tro alla fudetta acqua : farà merauigltofo infume mcfcolata,fi ponghi in vn'alambi 
nel prouocar le purghe , per corroborar ccouer di ve; ro, ouero di terra , ouero di 
r vtero ; la deferittione del quale habbia- rame capace fopra,fpargendoli acqua mei 
mo vn puoco più ampiamente dichiarata lata vinofa.ouero vin bianco generofo in- 
delli altri, accioche ferua come per e (Tetti (ino > che la materia ria bene irrigata : cf- 
plare,& norma per formarne delli altri: la fendo il va Ce ben chiufo, con iifuo coper- 
quantità delli quali no deue eccedere vno chio (i faccia la digeftione in bagno me- 
fcropolo , li quali potrai preparare, oue- diocremente caldo , per quanto , ouero 
ro in forma di pillole , ouero dtlciolto cinque giorni, liquali pavTatre(primi bene 
dentro alle proprie acque, lequali prò- la materia coi Torchio, & il liquore che-* 
curerai di con ferua re per quelli bifo- n'vfcirà, procura di conferuarlo,fpargi fo- 
gni . A quefta maniera adunque fi potran pra le feci nuouo vino bianco generofo , 
no formare infiniti altri eftrat ri , li quati lo ouero acqua di vita, acciò di nuouo fi fac 
Speciale preparar à a fuoi tempi debiti per c a la d>geftione,& l'cfprcflìone. accioche 
varijcrTctri, e fempre pronti li conferua- a quefta maniera ogni virtù foftantifica 
rà, adoperandoli quando ria il bifogno có della predetta maniera ( cioè efquifitamc» 
la riccrta del Medico in mano : e coli non te) fia eftracta in tutte le fudette cfpreflio- 
fìa huopo di raccogliere tante volte li fem ni infieme mefcolate , e pofte in vn'alam- 
plici frefchi,ouero di ridurli con fuo gran bico fi (epari rutto il liquore, il qual con- 
tedio, co fi (petto alli decotti , & a recitare feruarai con diligenza , fi come l'eftratto 
tanto fouente i'efpteffione , impercioche carminatiuo, ilquale net tondo reftarà di 
ha 1 irà egli impronto l'eftratto , il quale fu- co (Utenza mezana fra il duro,& il mole* 
bito potrà diffoluere in qualche liquor 1 do ilquale darai fino alla quantità di venti gra 
neo , ouero formarne vn boccone , ouero ni a quelli che fono cruciati dalli dolori 
vna pi Itola , ouero beuandetta , ouero vn colici , ouero hanno il male nello ftoma- 
c li (te re . Noi quiui riabbiamo aggiorno co, ouero dentro alli inteftini ,0 in forma 
l'eftratto carminar iuo ad imitation de 1 qua di pillole , ouero dirTolto có la fua propria 
le (ara cofa facilifJìma il prepararne vno acqua . Per comporre vn feruiriale fa di 
contro il flutto del corpo languinolemo ; mei u c r c prenderne vna dramma e meza, 

ouer 
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cu e r due, & queftd dìftemperare bene , o inclinatiane fpeflo gettandoli nuòua ac- 

in qualche brodo , ouc ro nel latte » ouet qua , e continuando queft'o pera t ion e fin 

nel vino, & coti haurai prontamente prc- tanto che l'acqua non refìi più colorata, e 

parato va feruit iale carminatiua , col qual finalmente tutto quello che refta efprimé- 

cftrattofe vorai potrai mcfcolare li eftrat- da gagliardamente , cV con l'altre acque 

ti tementi per cacciar fuori • & purgare la tinte mefcolando, quindi fe parar ai vn li- 

fentina delli humori . quore acquofo per bagno a vapore , e 1 c- 

Sino a queft* hora habbiamo raggiona- ftratto>teftarà nel fondo in forma di gom- 

to dalli eftratti {empiici, Se cópofti , liquali ma, ouer fapa perfettamente cotta,e rubi- 

ft u - o ii l'ai relation e , corrobora [io ne , condiflìma . 

& altre ind:cationi varie di medicare : ho Nell'irte! fa maniera prepararai vn'eft rat 

ra a noi refta patiate delli cft ratti fempli- to da tutte le radici dottate di mediocre fa 

ci, comporti, purgarmi . Ma eflendo più coltà purgatiua , come fono la géntiana , 

di trentanni , che nel trattato noftro del- il meceacan,la fanicola del Dodoneo , & 

la preparatone fpargirica habbiamo trat- altti . 

tata di qu erte forti d'e ft ratti , in maniera*» Cori anco fi farà l'eftratti di fena, ma in 
che il vvecherohabbia traportato la mag- vece dell'acqua di cicorea bifognarà pi- 
gio r parte d'elfi nel fuo Antiorario Spe- re l'acqua di pomi odoriferi , la quale fi a-, 
ciale i e che hora a me fi rapprefenti occa- ftata re fa acetofa, in vece del fugo di lima 
(ione di introdurli in quefta noftra Farma ni con li liquori acetofi, ouer di fale di pie 
copea : noi nondimeno nel deferiuer que tra , ouer di folfo, ouero di vetriolo , li 
fti fi feruiremo d'vn'altro Metodo , e (tra- quali conuengono alle tinture delle fa- 
da al fi curo più facile, e più chiara, e dona glie, e de i fiori quantunque già dal fito, e 
remoal publicoaltri frutti da godere ; li- longhezza del tempo fracidi, lecchi , e fra 
quali col fauor di Minerua habbiamo ca- le fcatole, tarlati : (bruirà per corretiuo l'a- 
uati fra quello tempo dalla bottega di Voi info , ouer li garrofolt aggionti in puoca 
cano i trai afa andò quelli , che fi leggono, quantità . 

ouero ne i noftri, ouer nelli altrui volumi . Cofi farmarai con quefta maniera tur- 
Già di fopra dirTufamente.òc con Meto ti gl'eftratti canati da tutti i fiori purganti, 
do chiaro habbiamo a baftanza infegnato come fono le rofe comuni , le viole, i fiori 
il modo di cauar l'eflenza dell'Aloè, efTen del perfico arbore, i fiori delle progne, co 
za la chiamiamo, perche fu preparata., fi feluatiche,come domeftiche,& de i fro- 
da ii'cft ratto , come di già fi può dire che ri della cétaurea,fumoterra,& iperico,co- 
fia l'Aloè. fi dall'agarico, de' femidcirebuIo,del file 
Nell'ifteiTa maniera fi può anco caua- re montano , & altri rimili , cauarai pari- 
re ,1'eiTenza dell'elatterio ,o de gli altri fu- mente molti eftratti purganti . 
ghi efpreffi condenfati , e ridotti grò fia- Hora proponiamo il modo di prepara- 
mente in eftratti . te gl'eftratti cauati da fimplici violenti prc 

r ' _ , lou dendo il principio dalle radici di quelle^, 

L eftratto , ouero elTenza del Rabarbaro da|h u fi formano ]j cftram ? n vn » aI . 

fi potrà fare in quefta maniera . UQ mod0| che nc]li prccc d e nti . 

Prendi rabarbaro eletto lib. fem. ouero Incominciaremo adunque dell'eftrat- 

quanto voi : a quefto peftato grolfamen- to dell'cfula,laquale è molto a propofito,e 

te fpargi fopra acqua d'Endiuia refe aceto- proportionara ad ogni Idropefia , & altri 

fa col fugo di limoni, ouero di cedri di ma mali, li quali fa di mifticre il purgare li hu 

niera, che fouranuori almeno meza hbr. a mori ferofi . ' 
qucfti a^giongi tn luogo di corretiuo . Prendi radici, e foglie , cioè tutta la fo- 

^ ob -, ftanza dall'ernia minare , da quefte con 

CimiamomoX \tni* Q g n j c fquifitczza ammaccate fi caui ilfu- 

S andati roffi J i. g Q c£)n torcn j 0 , quefto (ugo fi pengh i in 

Ogni cofa ftia in digeftione , fin tanto vn matracio di vetro col collo longo, & fe 

che l'acqua d'endiuia fi tinga in color di ne faccia la digeftione di B. M. fargifo 

Rubitw, quell'acqua cofi unta fepara per pia le feci 5 nelle quali ancora ietto mota 

• * 
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virtù purgante, fero di latte chiaro » ouero 
acqua di latte defilata per irrigar bene,& 
ifquifuaméte le feci, lequali girate in vn'al 
tro vale fi digerifchino dentro i'iftertò ba- 
gno maria,per tre, o quattro giorni : dipoi 
fanne l'efpreffienc gagliarda co il torchio, 
e queft'vltima efpreflìone fi aggionghi al- 
l'altra prima.d igerédo ogni cola neU'iftef- 
fo B.M. e Tempre feparàdo le feci del chia 
To .ouero il puro dal non puro : infino che 
la tua materia non deponghi in fondo più 
cofa crafia,ma chiari (Ti ma, di colore rubi- 
condiflìmo,dolciiTìma al gufto, laquale re 
ftaudo nel fondo darà fegno di vera, e per 
fetta digeftione « fi come altroue Riabbia- 
mo infegnato. 

Qucfta materia fi getti in vn'altro alam 
bico, accioche ogni liquore fi defilili fino 
alla ficcità per B.M. vaporofo, e reftarà 
nel fondo l'eftrattodell'efulain forma di 
fapa rubicondifiìma , & al gufto dolcifli- 
ma,delqual eftratto danne meza dram- 
ma, o in forma di pillole, oucr diflolto nel 
In fua propria acqua, la quale già cóferua- 
fti,quefto è grande , & eccellente purgan- 
te > & e remedio open tu ai (lìmo , per tutte 
l'I dropefie, mali habiti, Se vermi . 

L'iftcflo eftratto potialTì preparare con 
vn'altro modo peftando , come di fopra-» 
rEfula,edeftiilando l'acqua fua fino alla 
liceità, e di nuouo fpargendoli fopra la fua 
acqua , con le fue proprie feci fecche > ma 
non ?.bbrucciate,impercioche il bagno va 
porofo impedirle ogni aduftione. Que- 
ft'acqua tirerà, e canai a la tintura deli'efu 
la, e grandemente reliaià colorata , la- 
quale deftillerai ,e l'eftratto , ouero fapa 
xeitinel fondo dell'Alambico: e l'iftefla 
acqua dsftillata fpargerai di nuouo Copra 
le feci prime , dalie quali cauaftì i'eftì atto, 
c quefto anderai tante volte reiterando in- 
iin tanto , che l'acqua redi tinta , vltima- 
rnente doppo la maceratone efprimerai 
le dette f .ci , con il Torchio, aggiongen- 
doui la già recitata efpreflìone all'altre-* 
timure,accioche di tutte fe ne formi vn'e- 
ftratto . Se dalle feci abbruttiate dell'vna, 
e l'altra p;eparatjone,vi aggiógerai il fale, 
có la fua propriaacqua,e quella all'efttatto 
renderai la forza d'efTo più efficace, e più 
gcnerofa . Sono molti > li quali nel pre- 
parate quefti eftratti di Efula, come di 
qual fi voglia alccp purgante > adoprano 
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folo l'acqua di vita, il chea noi intuito 
non difpiace : impercioche eflendo di na- 
tura ignea digerirle , e concuoce le crudi- 
dità,di quefti (empiici , dentro a' quali 
gra parte ne riflìede. In oltre l'iftefia aqua 
vita è di parti cofi tenue, & aeree , che fo- 
lo per quefto rifpetto , fi può credere-» , 
che più prontamente , che ogn'altro dit- 
folucutc tiri;a fe lVATenze delle cofe , le- 
quali cauate facilmente le fcpata . Ma più 
mi piace quella ragione, laquale di già 
riabbiamo dichiarato, delle quali tuttc_> 
cofe io voglio lafciare libero il campo 
adognivno. A quefta maniera dunque 
già recitata fi preparammo gl'eftratti di 
Timclea , Camaiea , Mecereo , 
di tutte l'altre ipecie di Titimali , & an- 
co dell'iftcfib Elleboro negro fe nabi ta- 
rai in IuogliOjdoue frefeo fi potette racco- 
gliere . 

Ma effendo , che non tutti nafeono vi- 
cini a i monti, fopra li quali , quefta nerba 
fuole crefecre copio fa , né copia d'ella fa- 
cilmente fi polli hauere, fc non fecca , l'e- 
ftratto di etto fi potrà formare nel modo , 
che qui a batto infegnaremo. 

Prendi radice , e fibre di Elleboro ne- 
gro vero ( guardati di.non pigliar il falfo ) 
vna libra, laua prima-ogni immondezza 
di quello, con l'acqua : pofeia poni a ma- 
cerare il tutto per vn giorno intiero , in 
aceto rotato : impercioche quefto ti leua- 
ràla troppo loro acrimonia , & velenofa 
qualità : fpargi fopra l'aceto , le radici me- 
diocremente al fuogo lento cflìcate , cK,^ 
grofiàmente contufe : fi rinchiudono den 
tro ad vn matracio capace , fopra gettan- 
doli di fugho di limoni vna parte , di lu- 
glio eh pomi odoriferi, due patti ( quefti 
fughi però beniflìrtio fiano purificati ) di 
maniera , che la materia fourauanzi due , 
otredita,ftia ogni cofa in digeftione, in 
bagnomaria, infino che i fughi reftino 
tinti in colore rubicondo, & bene s'impre 
gnino di tutta la foftanza dell'Elleboro : e 
di nuouo gettali fopra alle feci nuouo fu- 
gho di rofe communi ben chiarificato , e 
quindi di nuouo caua ogni foftaiiiifica-» 
virtù nel bagno maria collando , &efpri- 
mcndo di nuouo ogni cofa, e mefcola que 
fta cotura , & efpreflìone , con l'altre pri- 
me, etutte poftein vn matracio capace» 
fe ne faccia la digeftione nel bagno , e fi 

E e fepari, 
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(epaii > 1 1 puro dal non puro . Fi nal me n- acciò io non incorra nello fdegnò , e biaf- 
te (epara a color lento Inumidita > infino mo d 111 huomini dotti giuftamente , fc^ 
che nel fondo retti l'eftratto , in forma vn gettato cofi preciofe perle con vna trop- 
pcco più fpeffa , che non è la Sapa » della po manifefta , & euidente dichiaratìene 
quale ne mefchiarai vn fcropolo, con ma di parole , e le fpargefi auanti a porci,cioè 
20 fcropolo del l'eftratto di confettione_> feminaflì cofi rari fegrcti fra il volgo, il 
Am celi , la deferittione , del quale fi hi che è indegno di tanti fegreti : ma vi pre- 
nci noftro Dietetico : della qual miftione go ad a quietar fi a quello , che con mano 
farmarai due pillole, & hauraivn'ecccl- liberale habbiamo campartito nei no fi ri 
Icntiflìmo timedio purgante tutte le ma- fcritti . Refta hora , che in quefta noftra 
ni e , oucr furori , malenconie, ouero paz- Farmacopea per ornamento , ne compar- 
zie , epilepfie , ouero mal caduco , tebri riamo alcuni eftratti comporti cofi vniuer 
quartane , & altri mali , liquali hanno le fall , come purgarmi della colera • ócWsl* 
radici altiflìmamcnte profonde, & hanno flemma.dcl la melancor>ia,conforme cioè 
i femi loro occulti , anzi dimori rara efTet- ali'ifteftb Metodo , il quale habbiamo fe- 
ti gran olì , fenza alcuna moleftia > ouero giurar o , nel tiattato de i noftri purganti 
perturbatone . communì . 

Confideratione. Eftratto Catolico > ouet'vniuerfale. 

Prendi fibre di Elleboro negro prepara 

Dopoi che al già accennato Elleboro te con aceto, impercioche quefta èia pri- 

haurai aggiorno reftratto di confettione ma preparaiione dell'Elleboro negro, co- 

Amerh purgante » a quefti aggiongi an- me habbiamo detto di fopra oncie vna , e 

cor l'eftratto di Trocifci Alandal , ouero meza,Turbit bianco,c gummofo,Herm« 

di Diagrìdìo ben preparato , ouer'altro fi- datili ana onc. ij. 

mil purgante , il qual promoue la purga- jsa Arò 

rione per le parti inferne, e raffrena la fa- r!«*i«i* *-m9ì 

coltà vomitiua dell'Elleboro , il che fi de- KfSS m Ja 'ì*.» 

ue auuenire in tutti gli altri violenti pur- 1 roct i ct ^ lana « l 3 

ganti , & dottati infame di facoltà vo- tutte queftecofe pedate fi pongono in vn 

mitiua; impercioche quefta forza vomi- matracio, aggiongendout 

tiua , perla gionta del remedio purgan- e . 

te , il quale hà facoltà di tirar a baffo , e 9^z3diftlL rii 

di euacuare affatto, vien rintuzzata , e re- i*npcma9 ai uaicno an* 3 ». 

frenata . Sopra fpargendoli 

Sin'hors fcnza dubbio alcuno hai potu- A 

to confiderarc in varij eftratti purgatiui di -W* 4 * tHrnote r* , 

quefta forte , cflTer da noi fiati adoperati ?i2?SSK!iS^fiÌ ****** 

vari) meftrui , e difioluenti , atti nondime- ? f Limoni tem^tmo purificato 

no,eproportionati,edelliqualigrandi ) e ^.^S^L^*^* B « 

Angolari affetti ogni giorno più fi manife- bm ***"N"»* 

ftaranno ; ma ti vero , e perito Cbtmico,il di maniera , che quefti liquori fourauan- 

quale con vna certa arte piena d'indufttia, zino, la materia di due dita , ftia ogni cofa 

& di giuditio,haurà faputo preparare vn - in digeftione , nel bagno caldo , per fei , o 

acqua di vita tartarizata, & haurà cófcgu i fette giorni , pofeia fi colino , & ogni co- 

ta]perf«tta cognitione d'efla, quefto potrà fa fi efprimi con il Torchio gagliardamen 

quindi cauarne vn diffoluentc , ouero me re , e quefta efpreflìone fi vadi confer* 

ftruo generale, col quale cauarà l'effenze uando. 

di tutte le cofe purganti, radici,foglic, her- M rr mnnn ; fr MMMmMM 

be, femi, frutti, e fiori. Ma componi ««paratamente queft© 

Quefta dico fi potrà veramente gloria- cftratto fe< l ucnt « • 

re nel grande , e grariffime miftero della frinii Rabarbaro 5 iù 

del quale non è lecito parlar più, jigaricoTrocìfcato 3 * 

Foli* 
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Fittali di Settaria. 
a qucfti aggiongi in vece di corre tino • 



Cinnamomo 3 tu 

Carofoli 

jincfiana^i, 

fopra fpargcndoli 

Acque d'Agrimonia 
di Cicoria 

fate acetofe con il fugho di limoni quan- 
to bafta, ouero più cotto con liquori aceto 
fi di folti* odi vetriolo imprcjgnati, li qua 
li prontamente tirano a fe le tinture, e vir- 
tù purgatiuc , & fi forma vn'cftratto dige- 
rendo, collaudo, & efprimcd© ogni cofa, 
comedi fopra. QuerYefpreilìone ù aggion 
gì alla prima, accio che ogni liquore fi ca- 
lli fino alla liceità dentro al bagno a vapo- 
re , e reftarà nel fondo, l'cftratto Cattoli- 
co, ouero vniuerfale, delquale daraj meza 
dramma, ouero vna , e quello ditto Ito nel 
fuo proprio liquore , i 1 quale conferuarai 
per quelti vfi , ouero dato in pillole mo- 
ftrara, come ila vn purgante ecccllentulì- 
mo, vniuerfale . 

Eftratto folutiuo, purgante la collera . 

"Prendi Rabat aro^ vi. 
Foglie di Sena % 1 iti. 
Scamonea preparata onci, 
Sptconardo 
Sandali Citrini 
Cinnamomo anaonefem. 
Trofei dt Berberi 3 ii. 

Sopra qucfti getterai fugho di rofe co- 
muni purificato quanto balta,digeri(Iì,col 
la, & tfpiimi ogni cofa con diligenza, có 
il Torchio, e forma vn'cftratto in confi- 
denza di fapa, alqualc aggiongi per vgual 
pefo l'cftratto , ouero eflTenza d'Aloè pre- 
parata feparatamenre , come di già riab- 
biamo infognato nel capitolo delle pillo- 
le:mefci il tuttee cuocelo a fuogo lento in 
fino a quella confidenza, che ne pofiì for 
mare vna pillola grande, ouero due mino 
lì . Purga benignamente , & a fufficienza 
tutti gli Rumori ferofi caldi, e b.liiofi, la 
doli è d'vno fcropolo , e mezo, ouero fe ti 



piacetà potrai aggiùngere a queito eftrat- 
co in vece dell'Aloe , l'eftratto . della Caf- 
fia,di Tamarindi . e le progne dolci «tan- 
to che concrapefi il pelo dell' cftì atto, il 
rutto fi cuoci in forma di Optata , baftarà 
darne di queito per ogni doli due dram- 
me, ouero rre al più in forma di boccone , 
il qual darai con il firopo violato folutiuo. 
e formerai vn'eccellente , e benigno rime 
dio contro le febre terzane iemplici.e dop 
pie , Se anco contro le febri continoue ar- 
denti, e biliofe, & contro ad ogni altro ma 
le nato da caufa calda, coli nella ttfta,co- 
me nelle altre parti del corpo . L'cftratto 
della calTia, citato infognato da noi» nel 
noftro libro detto il Oaitetico . 

Eftratto purgante, la flemma 
folutiuo . 

f rendi Agarico Trocifcato onditi. 
Ermo da' ili 
Turba 
Sena 

M e dalle d i Cartamo ana onc . Ut . 

Radici d'effula preparata onci, 

T roct/ci d'Alandal onefem. 

Salgemma 

Macis ana 5 i.fem. 

Specie d'Aromatico rofato 3 

Con l'acqua di Cinnamomo fi formi l'- 
eftratto. Baftaià a darne vno fcropolo , e 
mezo in forma di Pillole, gioita a tutti li 
mali nati da cattaro di ftuporc, & che han 
no origine da cagione fredda , principal- 
mente al male delle gionture , impercio- 
che tira li humori flematici, e groltì mera 
uigtiofamente purgandoli quatunque im - 
predi nelli articoli. 

La preparatane della radice d'efula c 
l'ifteiTaconla preparatone dell'Elleboro 
macerando , cièè quella per lo fpatio di 
ventiquatrohorc in aceto rofato bonifii- 
mo,e poi eillccatlo. 

Eftratto purgatiuo della melanconia fo- 
lutiuo . 

Prendi fogli di foia onc. vi. 
Radici ouer fibre d'Elleboro preparate 

ondi, 
Tnrbtth 

E« t dì 
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. dituitilimirabolanianaonc.i[em. quello che èttaro eftrattodalla fepolfuraì 
Trocifii Mandai 3 vi. tutte quefte cofe dico fe fi doueflero infer i 

Fiori di Pioli te quiui mai fi darebbe fine,fi poflòno adii 

Refe refi que cauare altroue dalli noftri altri ferirci. 

Epitimo atta p. ti. Baftarà a me per bora vna fola defermio 

Spetie di Letificante di Galeno 3 fi ne dell'eftratto del cranio humano,laqua 
di fahi btniflìmo depurati le ecco io publico al mondo. 

di Fumotcrre Predi adunque due, o tre Cranij huma- 

di Pomi odoriferi ni frcfci, qucfti fi pettino in vn mortaro di 

Or fero di latte ana quanto bafla . marmo groflàmenterquefta materia cosila 

quella maniera pettata , fi ponghi in vn_, 
fi faccia vna maceratione , e digeftiono mattaci© capace có collo longo,fpargédo 
nel bagno per otto giorni delli già recita- li fopra acqua di vita giuniperina.ouero di 
ti femplici,tuttiamaccati grettamente, po Saluia,talmente che foura auanzi quatro 
feia fi collino fi efprimino, e fi purifichino o cinque dita.fi rinciudi il va(e,con grart- 
e fi riduchino in cftratto fi come l'altro de diligenza,che non pofìì refpirare,fi fac 
co f e . eia la digeftione nel bagno vaporofo , per 

Nell'iftefTa manierafi formerà Teftrat- dodici gioini almeno: pofcia ficolli , que 
ro delle fpecie della Hiera picra di Gale- fta materia fi efpriroi,có il torchio fortini 
no della Hieraa Diacolocintidos, del Dia mamete: dalla quale vfeirà vn liquore rof 
tuibith.del Diacartamo,del diafinico : e feggiantea guila di fangucil quale farà 
così di tutte le pillole , & altri purganti có oleofo , e refinofo: di nuouo rigetti fopra 
li fuoi meftrui proportionati,cioè có l'ac- le feci nuouo meftruo , qual fi vada dige- 

?ue di (umoterra,di felice,di agrimonia,di rendo,per quatro,o cinque giorni,di nuo- 
omi odóriferi,del fero del lattc&Jaltri fi- no collando , de cfprimendo ogni cola , 
nuli refi acetofi , con il fugho de Limoni , con il torchio di maniera , che ogni eflen- 
ouer con certo aceto fquillitico , o altro za foftantifica eflatiflìmamente fi caui.Tut 
accto,procedcdo nel retto come di fopra. te quefte efpreflìoni,& liquori inficme me 
Ma il proprio diffolucte di tutti li purgati fcolati,c pofti invn'alàbico fi deftillino per 
in generale,cioè delle radici,herbe,femi, bagno a vapore infino,chc rimarà l'eftrato 
e fiori", e l'acqua di vita tattarizata cono- in forma di fapa impregnato , cosi dal loi- 
feiuta-e ben intefa da tutti li veri Filofofì. fo,come dal fale,del quale principalmente 
" Ma egli è bene occultare quetto fegre- abbóda il Cranio, anzi , c he quafi tutto ab- 
to tanto grande, che^publtcarl* , e teme- bondadi fate: quetto eftratto digefto , e 
«riamente manifeftarlo alla plebe. perfettamente purificato come preciofif- 

Oltre tutti li già recitati eftratti fempli fimo teforo conferuarai per feruirtenc có 
ct.e compofti, alteranti, e coroboranti, & tro il mal caduco, la dofi è di mezo fcropo 
ourgantiJi quali tutti fono prefi dal ordine lo,ouero d'vno fcropoio con la fua pro- 
de vegetab.kreftano ancora alcuni eftrati pria acqua deftilata, la quale per fc fteiTa 
«quali fi cauano dalle parti delli animali, e efficace rimedio contro l'Epilepfia. 
A qucfti adunque hora daremo principio dadi fopra habbiamo defentto nel fine 
a deferiuer cdelli quali di fopra riabbiamo del capitolo dei decotti l'cftratto della rail 
anco fatta mentione. ., J za del bue elTcr vtile , e valorofp per pro- 

Prenderemo adunque principio da_» uocari mefi nelle donne,ad ìmitation del 
quelle parti,le quali fono proprie dell'huo quale fi prepararà Tettratto di fegatto di vi 
mo Ma non è noftro penderò quiui rac- tello,»Iqualc giouarà a tutti li affetti del fe 
contar ,ouero introdurre tutti quelli magi gato,e le deboleze d , c(To,& in particola- 
fteri , & arcani cheti poflbno cauare da.» re al fluflo Epatico, ckall'hidropefia; ma a 
rhuomojcome fono le merauigliofe pre- quetto fegato di vitello deuonfi aggion- 
paratione della Mumia , cosi frefeadi gere. 
corpo quanto liquida, e fpitituale,e pari- 
mente quelle diuerfe , e gratiofiflime pre- Sandali ro(Jt 
parationi.così del Cranio frefeo, come di Cinnamomo an4 onc fem. 
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Spìe cn Ardo nule.ouero peli i ce le di bui di galina,e di G 

Roft rofje atta p.i. migliati altre cofe,fubito il di efiemedeme 

Conferita de Fiort\di Cicorea onci. diflolucte d'indi fperar vorrai ( ilche é bel. 

Trocifci di Rabarbaro lo, & in tutto gtà miftero,ne da elTer fprez 

& Eupatorio ana 3 ri. zato) fc ù deuono gettar fopra alcuno goc 

ciole di liquor o (al di tartaro difciolto . Se 
Finalmente ogni cofa deuefi cuoccere in quefta maniera prepararai vn magifte- 
dentro vna gran caraffa capace , e ben ro preftantiflìmo a duToluer la pietra alle 
chiufa nel bagno Dolente per Tette , ouer ftrangurie , diflurie , ìfchurie , difficolti 
ottohore.flno cheilfegato quali tutto fa fopreffioni dell'vnn a, -per la dori fi daran 
rà ridotto in liquore , il quale cuocerai a no folamente alquanti grani per efler que 
perfettione, ageiongendoui fe vorrai zuc fto rimedio di tanta efficacia > Se energia 
charo : darai quefto eftratto all'infermo» in medicar quelli affetti, 
che patirà debolezza di fegato , fera , Se Accioche fi Jformii eftratto dalla matti 
matti na, e ne fentirà bene . L'ert ratto del ce di lepore, Se dalla lecondina di donna*, 
polmone non folamente della volpe , ma fecondataci miftiero prima di bé lauare 
del vitelIo,& agnello , quali fi fa con l'i- con vin bianco quefte parti,& poi feccar- 
ftelTa maniera , aggiongendoui femplici le , & ridurle in poluere , & adoprar per 
petorali proportionati al li polmoni. difioluente alcuna acqua di vita alKaliza- 
Nei l'i ite fio modo dalle tenere corna ta : la quale quelle (libito diflbluerà , Se 
de Cerui , ouer delle ifteffema indurate, ridurrà in clTenza , la qual efie nza , fepa- 
ma pur anco trefche, comporrai vn me- rato il di lei d ! fio lucute , Se efficaciflìma • 
rauigliofo eftratto contro la pefte , ve- e preftantiffima per fecondar le matrici 
leni, vermi, coruttioni, e diuerfi altri ma- Acrili , Se per renderle idonee alla con- 
iate accidenti, li quali quindi pofibno na- cettione. 

!cere;ma in vece dell'acqua vita Giunipe Refta che noi difeorrìamo del li eftrar- 
rina la fua propria acqua farà l'offido ti , eiTenze,magifteri,e tinture delle cofe 
di vero difiòluente fe ria pofilbile , ouero me ta I lichen a le quali comprendiamo le 
qualche acqua bezoartica,o tri acale ,d e 1 J a gemme , margarite , ouero perlejcioé co- 
quale varie d: fcr licioni di fopra riabbia- rali^giacintif, Se altre pietre preciofe, Se 
mo dato,quali acque fi faccino prima bru non preciofe , parlo folamente di quelle 
fche con il liquore del folfo acetofo. cofe di metallo , per via delle quali deli- 
L'eftratto di Caftoreo fi forma nella., berato {riabbiamo di voler abbeiire la no- 
iftefta maniera : nella preparatone del ftra Farmacopea, flc^_ di fopra JpromefTo 
quale in vece del difiblucnte fomminifte- habbiamo , le maniere del prepararle: im- 
itarlo l'acque di Melitta , di Calendula,di perciò che quefte ', Se fomigùanti cofe (I 
Peonia, ouero fimi l'ai tic acque contro il trai tarano più a tempo altroue nc.la no- 
mai caduco, o di tefta : e baftatà far ma- ftra Spagirica Farmacopea, come al (ao 
cerare tutte quefte cofe nel Bagno per proprio luogo, 
quatto ò cinque giorni, & da poi colare, Le euenze>& magifteri delli coralli , Se 
fpremerc,& feparar d'indi il liquore con perle fijpr eparano có l'vno,e medrmo ar- 
ia cu a por at io ne, acci oche il tutto fi ridu* ti ficio ,Li corali fi peftmo in grotto modo; 
chi in eftrattcil quale conferirà a tutte le ma le perle Jafciate intiere • & affocate fi 
EpilcpficParalifie, Apoplefie , Se a forni- ammorzino in acqua vita gagliardilfi na.e 
glianti.crTcttidelceruello. ciò fouente volte , & quefta è la di lord 
* Gli eftratti ouero magifteri di occhi di calcinationetDapoi bene fi diflfoluino nel 
gambari,come chiamano,di feorzidi oui, fugo di limoni. odi berberi, il qual fugo do 
di lumache, e di limili , le quali cofe tutte pò la|diiTolutionedi quella fi fepari,& quel 
partieipano la natuta del fale, forminfi có lo che refta nel fondo ( il quale fi può da- 
il[meftruo acetofo, cioè có l'aceto di vino poi più volte difioluere ,& vr.ire con 
o d'idromele vi nofOjOuero co'i fuogo di li acque cordialii,per leuar l'acetofità del dif 
moni,di berberi, e con limili cofe. Se adun foluére brufco)quello dico refta nel fondo 
tetalidifcioltf gufeie, mebra- fi chiama fele>ouero eiTcnza delie perle. 

Accio- 
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ali LA FARMACOPEA 

Acciochc fi formi vno magiftero dalle pis lazuli , ecccUentiflìmo purgante del- 
ift die , fadimeftieredilloluere le perle l'humor attabilarc , c ringoiar medica- 
con qualche g a ci» arò ifll.no diflbluentc, mento contro cune le pazzie furiofe , & 
come è l'aceto allcalizato , euero l'aceto melanconiche. 
rnelato,& acciochc le perle doppo la loro Le cofe folfuree ricercano vn'altro mo 
perfetta diflblutione di nuouo reftinofepa do di preparatone : noi incominciare* 
rate fenza alcuna ertala rione del diflblu- mo dal folto volgare , anzi da i fiori dal- 
t ione, il chz al ficuro hauertbbc adope- l'ni t (Io. 

randofi il fai c armoniaco » acetofo , ó<_ Li fiori del folfo fi preparano mefcolan 
vetriolato » oa il quale congtonte iru doui egual parte di folfo , & di terra o- 
quefta maniera lo iafeiarebbero vnito uer parte grofia di vetriolo perfettamente 
con la cofa difciolta , dalla quale diffi- rubuficato , e delicato , ognicofafubli- 
cj I mente fi potrebbe feparare ) a quefta mando , & di nuouo vna volta fola refti- 
diffolutioue deuonfi gettar fopra alcune nofublimaticonilfolo zuccharo candi- 
goccie di oglio di tartaro: con l'opera del do ; acciò arrechino maggior aiuto all'af- 
quale le perle difciolte in vn battere di oc ma , & all'altri effetti de polmone, 
chio anderàno a fondo biancheggianti co Da quefti fiori > con l'aiuto del liquo» 
me neue:dalli qualli pofeia il predetto difi- re del tiribinto,fì forma il robino del fol- 
foluéte facilmente reftarà ft parato decit- fo, il quale ceccelentiflìmo contra il tifi, 
nando il vafe -, e la materia fi deue lauare co , & ['viceré del polmone , datto con 
alarne voice con acqua, c perfettamente qualche liquore proportionato , all'ho- 
farà addolcita,laqual certo opera non re- ra , che è feparato dal fuo difìfoluente. 
Ita ra perfetta,fenza l'aiuto del magiftero > Dalli iftefli fiori ben preparati , e dufo- 
di doue parimente le cofe preparate in luti ne li 'og ho del tarraro,U quale fia com- 
quefta maniera hanno ottenuto il fuo no pofto con il fuo (ale rcfolutiuo, il quale è 
me. Quefto magiftero di perle duTol- oleaginose per confeguenzaproprio,ac 
to in qual fi voglia liquore é marauiglio- idoneo difioluente dell'ifteflb folfo caua 
fo coroborante della no ftra natura no al- rai qualche magiftero , cioè latte , cre- 
tti ment e,c h e ilmagiftcro de coralità p te- more , oueto butiro : alla qual di flolut io- 
paratione del quale fi forma neli'iftcflà ne aggiongerai aceto bianco ìncomin- 
maniera. ciarà la materia a bollire gagliardamente 

Limagifteri di giacinti , fmeraldt , ru- anco fenza aggio nta di luogo , c quel 

bini fi compongono con l'ifteflb modo, cremore latticinofo del folfo fu biro pte- 

& ar n fic io; ma la loro calcinatione fi for- cipitarà al fondo > fi fepara dal fuo diflbl- 

ma con li fiori del fo 1 f ». «ente. 

Il magiftero del giacinto è (ingoiare, Separarsi adunque il difioluente per 

e fpecifìco remedio contro lo fpafmo > & in c 1 1 nari o ne >• radolcirai la materia lauan- 

ie contrature de nerui. dola fpeflb con acque cordiali diligente- 

Il magiftero de rubini gioua contro li mente , ecofihaurai il latte , oucr ere- 
vele ni, la pefte, & tutte le corruttele del more di folfo bianchiamo: con quefto 
corpo humano. medicamento fi rifanano tutti gl'effetti 

Ilmagiftero del fmcraldo fouuicno del polmonce del torace, 
principalmente al mal caduco. L'effenza della canfora fi caua con l'ac 

Nella ftefta maniera fi preparano la pie qua vita tartarizata. 
tra giudaica > & la pietra lincea » le qua- L'Eftratto del bitume giudaico fi fa 

li fi riduchono in magiftero:delli quali fc- con l'acqua chiara di terebinto, 
ne danno due » ò tre grani al più coru Ma facciamo part aggio alle e (lenze de 

qualche liquor proportionato , òc arreca- mettali. 

no grandiflìmo foccorfo contra la di fficol U croco de meta I i fi prepara con egual 

cà , ouer rttentionedi vrina , & vaglio- portiondi magne fia faturnina , &di ri- 

no per tompere , cacciar fuori la pie- tro inficine mefcolatc , & infiamate in 

era . qualche crofolo ( per vfar le parole del ar- 

Cofi anco formarai il magiftero del la- te ) e reftarà vna materia calcicata in for- 

ma 
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ma di fegato , la quale poiuetizata appari- poi fi lafciano pigliar re fiden za per alqua- 
r à i offe ggian te a guifa del croco di marte» ti giorni > e ritrouarai ogni co fa conucru- 
la quale deue anco raddolcire . Ma eflen- ta in poluere gialla fouiliffima , la quale 
do la detta magnefia » la pi ima radice di conferuarai inpicciole carafette ben chiù 
tutti li metalli, perciò cop nome vniuerfa- fe , acciò l'aere non vi poflì entrare , im. 
le, vie n chiamato Croco de metalli, il qua- percioche fi diflòlueria in fumo : dà di 
Ice medicamento po (lente, cofi vomì- quella alquanti grani in qualche brodetto, 
tiuo, come purgatiuo inficme i & accorri- cuer liquore proportionato , nel quale il 
modato a vari) affetti , come riabbiamo detto liquore fi rodi difloluere , e que- ^ 
dimoftrato di fopra , la dofi fono grani ftopcrla natura di Mane, della qua] par- 
dieci , ouero dodeci con vino , ouero al- ticipa , è vero reftauratiuo del fegato , e 
ero liquore. gioua alle debolezze ò'c flo, & a tutti gli al 
11 folfo diaforetico , ouero prouocatiuo tri mali, che quindi n a (co no : come il m al 
di fudore fi prepara , con le feci del r ego- habito, il flutto epatico, hidropefia , & al- 
lo di libi co in acqua, e ridotto in Jifcia de n tri limili: e qucfto è per certo vn g ran fe- 
rro alquale fe l'immergerai vn cocchiaro greto>& ornato di molte pr e rogai me. 
d'argento , lo forgerai tinto di color d'o - Quefte fono tutte quelle preparationi 



e vedrai il croco dorato fcender al fondo tato arrichire quefta noftra Farmacopea» 

fubitamente, fepara dopoi la lifeia, per in- le deferictioni, delle qnali habbiamo pre- 

clinatione,& il predetto croco bcniflìm© meflò d'arrecare quà , & efplicare . Rc- 

lauato raddolcito , e deificato raccogli fta alcune preparationi di Sali , & ogH da 

feparamente , ilqua'e farà vn merauiglio* reftringere in querto capitolo, la me ni io - 

fo fudorifico, e mondi ficatiuo del fangue ne delle quali è (tata fatta io quefta prefen 

attidìmo a cacciar moki mali , la dofi è di te òpera . 

mezo fcropolo . 11 fale adunque prunella, il quale li Chi 
Il croco di Marte fi caua dalla limatura mici lo chiamano minerale, anodino, per 
di ferro, ouero d'Acciaio , la quale in for- la (inculare fua forza , che ha di mitigar i 
no di reuerbero dalla fiamma > e forza del dolori , quantunque nati da caufa calda , 
luogo vien folleuato in fottiliflìmo ero- ouero da qualche mflammatione fi pre- 
co , e rubicondiflimò ; quefto croco con- para , con nitro ellcttiflìmo , il quale fi in- 
fer irte alle difenrerie, alle lienterie,gono- fonde dentro vn erosolo a puoco a puo- 
ree, & altri fimili afletti , nella quali fa di co , gettandoli fopra li fiori del fol tore > i 
mestiere di reftringere, e prohibire il ri uf quali cogliono la grafie zza di elfo , & lo 
fo . Ma il croco preparato, con lamine di rendono talmente lucido , e puro che fe fi 
ferro infocato,e cacciato detro a pezzi di getta fopra vna pietra di matmore, reftarà 
folfo, per forza delle quali refta il folfo li- cofi chiaro, e diafano , come vetro, ilqua 
quefatto , & f ufo a guifa di cera di Spagna, le dopoi è detto fale , ouero Lapis Pr n n e I- 
h a facoltà di attenuare , aprire , e difopila- le : è remedio falutifero contro quella fe- 
re : fi come anco quello , il quale per p.ù bre ardenti (Ti ma , tanto familiare a gl'On- 
longo tempo fi caua con la imbibitone di cari , cacciandola , e fuperando la feroci- 
qualche acqua fola proportionata, ilquale ti di cfla, la quale è tanta, e tale , che re n- 
non folamente aflotigha, ma mondifica la de le lingue delli ammalati ha fatto negri- 
milza , e tutto il mifenterio da gli humori canti, & fimili alle braggie ardenti : reftan 
tartarei,e melanconici : quefti due forti di do adunque la crudeltà di quefta cofi fie- 
croco vagliono contro tutte l'idropefic , e ra febre, & accidente mitigata, 8c oppref- 



II croco con il liquore acetofo , ouero vien chiamato fale Prunelle : Queftore- 

con l'oglio di folfo 6 fa infondendo vna- medio ancora è vn grande prouocatiuo 

parte del predetto liquore , & altre tanto d'orina , e di fudore , fi come di fopra li 

{pi rito di vino in vn cocchiaro di ferro : può vedere , quando nel defaiuerlo fem- 

Dopoi che ogni cofa haurà bollito a fuo- pre habbiamo accanato le indicationi cu- 

go lento infiiio alla comummatione , do- i at ine d'eno • 




malihabiti. 




indi e , chc-> 
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UCremorc, ouer faldeJwrtaro vien an ce fccchc fi calcinano, & poi fifa l'eftratió 
co comprefo fotto il titolo de fali , il quale del fale con la Tua acqua , come riabbia- 
li forma di tartaro bianco poluerizato roo detto > cpfiil medemo giudicio farà 
groflamentce repurgato con molte laua- dell'altri. . 

ture di acque.infino che refti chiariflìmo: Doppo che 1 fall farano preparati cioè 
fopra a cinque , o fei libre di quefto tarta- ridota doppo varie diflòlutioni , feltra- 
ro pofto in vn piato di terra inuetriato, tioni,c coagulationi (ino alla perfetta loro 
fpargeui tanta acqua chiara di fonte quan- purità , pur anco reftarà quefta vltima-, 
to bafti a fupcrarc, per cinque o fei dita di operatione , che gertau in crotalo fi calri- 
fopra la materia : bolla ogni cofa per doi nino , fino che dmenghino rodi al luogo 
hore continue , & pofeia pofto il vafe in cou tal cautionc pero , che non re ftino 
luogo freddo,nella fuperficie fi congelarà futi , ouer fcorrino , c coli perfettamen- 
vn cremore criftallino , il quale fepararai te reftano biancheggiati . Quefto folo re- 
con vn cocchiaro foratto , e reiterando ftaua da trattare de fall da noi in quefta 
fempre la medeflìmabolitionedoppo,che noftra Farmacopea, 
la materia farà refi igerata fempre fi leui Ma in qual| modo Meiii fai i fi trasfer- 
ii crcmore,il quale inluogo freddo fi eoa- mino inJoglij,e di la tifi! fiano fatti volatili! 
cularà , e fa che fi fecchi efpofto all'aere : có lolaa^gióta dell'acqua mercuriale prò 
di quefto mefehiane con li brodi meza pria , e parimente in qualjmaniera da.* 
dramma , li renderai acettofi ,e grattili- qucfti ifteflì fali per varij vfi fi cauinopo- 
mi al gufto,& vtiliflìmi ancora a deficare, tentiflìmi rimedij ; tutte quefte cofe dico 
& ad incidere gl'humori gtofli , e tartarei non appartengono a quefto luogo, mari- 
che faranno dentroalle vifcere deftinate cercano vna più fublime confiderationt, 
alla nurritione : l'ifteflì brodetti fi potran- e perciò remetiamo alla noftra Farmaco- 
no dare infeambio de firopi in diuerfi af- Dea Spagirica.nel qual luogo ancora hab 
r : o. j:ru^,:,>«; li nuoti li ammalati hiamo determinato di traoDortar vn tratta 




cuna namsa, cjnic 1 k ,v - jiìu s* ii! '- : > ' ™~acqut\.~ 

dicamenti: all'ifteflì brodi fijpotranno ag- ardenti e parimente il trattato delli folti , 
tioneere le radici , & [herbe proportio- &oglij eccelentiffimi , li quali egualmen- 
nate conforme all'i ntentioni che vorrai te n»'minerali,come nei vegetabili refta- 
confeguife. Quefti criftalli dati al pefo no nafcofti:doue ancora dimoftraremo 
<i'vna dramma purgano benignamente-/ dentro a corpi minerali internamente-» 
quantunque perfcfteflì , & fenza brp- con grandiflìmo vigore menami vita lo 
do fi Piclino f P»" l ° vegetante ne già mai reftar orbati , 
Li fali del cranio humano, della radice ò priui di tanta vegeiatiua.come alcuni in 
di refta di bue , di feotze di faua , d'alien- gannati dall'efteriore loro afpetto falla- 
lo, di fraffino,di Cetrach,&fimiii fi pr^^ mente hanno creduto. 
^o^^ih arrificio;impercioche In quanto appartiene a gli ogli, , dell 
furti ouer ciafeedun di loro feparamente quali di fopra riabbiamo ragio„ato,quelii 
co l'aiuto della calcinatione fi riducono in fono per fé ftefli comuni* la preparano- 
rpnrri delle oliali oofcia fi eftrae il fuo fa- ne d'efli,e nota , e mani fefta quafi a tutu , 
fcT^^^Sn 'ito conliquo- anzialluftefiì nouitij;fiano pureoglijdel 
ri ouer acoue congruenti : cosi il fale h aromati,corae di cinnamomo, di garofo 
dicraniohumanoficau!c6i;acquadiPeo li ,dimacis, di noce mofcata,di pepe, 6c 
na difiori di Tiha.di Giglio conuallio, limili; ouero di femi di bacche, di grani, 
altri fimili contro al mal caduco prò- come di lauro, di ginepro , di fenocchio , 
«mnonari Inpcrciochc qucftofale parti- dianefi , di peonia , & altri: ouero di 
foUrmentc é detonato alla cura de mal feorze , e frutti come d'aranzi , de cedri 
caduco. ouero & tutte l'herbe calde , come di fal- 
li fa'è delle feorze di faua fi caua'con la uia , di rofmarino, di menta, betonica,di 
fuapropriaacquadeftilata,daeiTepuran- magiorana,di rmio,d'ifopo, & altri infiniti 
coreiche jimpcrcioche le feorze dmenu- Ji quali cuufi fomano co vn'ifteiTa] raame- 
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r a Se Metodo cioè penandoli , e mace- ben purificateli quale tira a fe tutte le far 
randoli in cinque , ouer fei parte d'acqua ze.e virtù di quelle cofe , 6c emenda con 
tepida per ventiquattro horo, bc poi de- la Aia miftione ifquifitiifimamcnte tutte 

ft Jlandoli per vn gran alambico di rame le loro mancanze,vn certo Teck feo dot- 

con il Tuo refiecatorio. to Medico mi fece partecipe in que fio fe 

Già di fopra habbiamo infunato il mo greco , & m'mfegnò ìimodo reale di pre- 
do ,q«àdoragionauamo dell'acque di ci- parai lo , ciotte coftui reflartbbc mal C - 
namomo , e de gl'altri A ramati , infiemc disfatto » fe più chiaramente io palefadi 
habbiamodimottrato de 1 l'i Ite flè acque de quefto arcano : Nondimeno non ho tac- 
ft il late dopo la feparatione del 1 1 fuoi ogli » auto cofa alcuna , di quello che era con- 
che fopravi gallegiano poterli formar mol ueniente a dire , ne vi hò dubbio alcuno 
n,e vari) (iropi nobihlfimi , le forze, e prò- che li pratici Chimici in poche parole no 
prietà di tutti quelli ogli farano a mio giù comprendino i miei detti, 
d i ciò di già mani /erte dalle fopradette co Quelle quinte efienze fi conferuano in 
fc,di maniera che pare cofefupetfiua re- cene calice rotonde, ciafeheduna delle 
perere le iftefle cole. quali contienile quindeci » o venti fotti 

L'iftcm* ogli qualunque fiano ornati di d'efleoze ; le quali quando cuui huopo 

e fq ir (lì n dì me, e grandi virtù nondimeno con vna purga denti , cioè in pochi ili™ a 

non mancano de fuoi d.ffetti ; impercio- quantità fi danno , e nondimeno faranno 

che eflendo dotati , di parti fonili facil- defideratiflìmi effetti, 

mente fono portati per l'aria quantunque Sino a queft'hora habbiamo trattato 

fi conferuino in caraffctte diligentiilìma- delli eftratti', efTenze, magifteri , fall , & 

mente chiufevi fi ag giunge, c he non pof- fimi li preparationi chimiche , le quali per 

fono adoprarlì , fe non mefehiate con al- tutte le parti» e capitoli erano necelTaric-, 

ere cofe , cioè tauolctte, e liquori, fe fi da- per ornare quella noftra Farmacopea :ha- 

ranno inconfidcratamente fogliono più uendonoiinpenfiero di aggiongeruent 

nccere che giouarr. delli altri fra puoco : impercioche ne ha b - 

Sempre furono gl or io fe tutte le natio- biamo già preparate molte altre fimili > nè 

ni di qualche particolar pregio , 6c hono» per l'auuenire tralafctare mo di fare l'i ile f 

re : per tralafciar da parte la fortezza di fo»fe Dio ci cócederà vita, di ragionare di 

Tedefchi , che non è giamai per fecoli a quefte irteiTe cofe nella noftra Farmaco- 

venire per ofcurarfi;ritengono nondime- pea Spagirica. ■„ 

no viuo quefto fplcndore, e chiara quella Quelli nobili, rari preclari remedij con 

gloria , che fono anfiofi e grandemente uetre boero più hoggidi dentro alle noftre 

ftudiofi di nntr aliare i più politi fegrcti fpcciaric, che tanta moltitudine di fcatole 

della natura, che meritamente fe li poma clorate , le quali nondimeno molte volte 

accomodare quefto Elogio ad imitationc in più luoghi non contengono altro , che 

di Virgilio. vna vanagloria fra tutte le più ricche , e 

Cm Mirimu Jtriptrmm fi SÌ£^ S 'I 

c^.»ZT— r- i • j mepnuate le quali li ammirano in tutta 

^^%^nJi b m ^ ritalia,efratu«alaGermania e per tutti 

Cft altri trarr an viuo del marmo tvolrt. , i, r ; -«.ìt; . „ rt „ k««„^«r.,I^.,r« «i 

EtratttranmtslioUcaufcorando* ? a,t T ?i T ^oancor veduta al- 

E delcidmeglto morranno i moti ™™ chC Te ^ ^ 'r'r" 

v wSJàMmmli* r»Zml.ì c* i uanzl > quella » laquale fi ritroua a Cai- 

N JTLrd^ dcr Pi" P° ,lta > & ornata quefta fpecia- 

Non ti [cordar Germano. ria non Volamentt i principali Medici 

Impercioche in quel paefè fi è feoperto huomini gradiffìmì e celeberimi di conti- 

vn'artifìcio puoco fa di ridurre gl'ogli in nuov'aftìftono,&vifaricano,maancol*- 

quinte effenze gratiofiffimc , &vtiliflì- fteflo PrencipeMautitio ,Lantigrauio di 

me,Ie quali vanno ornate delli fuoi prò- Haftìa quel grande, e potentiflìmo Prin- 

prij co!ori,odori, fapori nó concorendoui cipe non fi arofìfee ad adoperaruefi intor- 

altra miftura , che quel fuo mina celcfte nq,io pollo voloatieti affirmare di hauer 

Ff veduro 
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veduto dentro a quefta forbitiffima , & tudenafcono, che dall'altrui. Tralafcfan- 
ifquiiiflìma fpeciaria più d'ogni altra d'Eu do adunque tutte quefte cofc io publica- 
ropa famofa,tante fpecie d'cftrati,magifte rò al Mondo (blamente le grandiflìme lo 
ri-eflenze, & altre preparationì chimi- didiquelfcreniflìmo Signore , cicé Ja_, 
che idi maniera che il numero di quelle giade cognitione di che egli è ornato del- 
eccede il numero dimille.oltre le ordina- lecofcdiuine, &humanemaCfimenelgo 
iii»delle quali non vi è dirTetto ne manca- uernojl a clemenza che và eflercitando fo 
meco alcuno,quefte l'orti di rimedi} fi fpen pra 1 buoni, laquaJe c fingolare.la giuftitia 
dono dal liberaliflìrnoPrencipe largamele alli rei forraidabile,rinuincibj| valor dell'- 
per fcruitio, e falute dclli fuoi fuddicj:della animo , vna merau^liofc reraperanza io* 
quale liberalità, e magmfìccza ne godono tutte l'humane attioni , finalmente 
anco i circonuicini . Quefta Ipcciaria fu a vn'incredibil liberalità verfo tutti , e prin- 
me il primo eflempio, ad imitatione della cipalmente verfo me ; hauendomi con 
quale io mi so sforzato illuftrare,& ricchi molti legami di gratitudine , e maflimc-» 
re quefta mia Farmacopea di quefti rari j , aderto , quantunque eden re , in deflòlubil 
e rari,& efquifiti rimedi j- Impercioche do mente legatóri maniera che non v'é offe 
oe poteu'io riccuer maggior lume, Se ar- quio ne vfficio , che io non faccia per cor 
icchar fpieodore a quefte mie fatiche ; fc nfpondere a tant'obligo : per ciò per di- 
non da quefto potentiflìmo prencipe ,* il moftrare nel prefcnte,e ntffuturo fecolo 
quale e celebrato pubicamente da tutti a po iìcn , e lafciarui qualche fegno del 
per tante virtù , e ftegij , dcUi quali egli mio grato, e pronto animo.-prirnieranaen- 
pompofamente fi rende a tutto il mori- te hò confecrato quefta mia fatica ad vn 
do chiaro > & iiluftre ? io nonintrapendo altro Principe magnanimo, & egualmen- 
il carico di fpiegare la nobiltà della fu su te benemerito delle belle lettere, al fodet- 
famiglia, la qual per longa ferie di anni » to Principe di doppio legame , cicc di pa- 
continuato ordine di nobiltà, & antichità rentella,& di amici ci a ceng iom iflìmo, co- 
vien conoumerata fra le più vècchie fami me anco ho decretato, e determinato ncl- 
glie della Germania ■ né meno io voglio li annali della portenti inferite dentro a 
raccontare i beni di fortuna,& l'abbonda- quefti miei fcritti»la memoria d'amendue 
za delle ricchczze,dellc quali egli grande per quanto fi Stenderanno ledebol for- 
menrc è dottato : Slendo che egli è più ze mie. 
auido di quelle lodi» che dalla propria vir 
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TRATTATO 

Della 

PREPAR.ATIONE SPAGIRJCA, 

Dei Medicamenti Minerali , Animali, & Ve- 
getabili , & loro vfo . 

Dei Mediconi tuli , che fi deuono "Preparare Sp agirle ■ amente , de i Minerali, 

& delie Gemme . Cap, 1. 



to nuoce , perche dal calor naturale in-, 
dono dalla preparatone niun modo può efTer vinto , nè mai fi può 
delle cofe Minerali, Ani- abbruggiarc, né contornare, con niunca- 
mali,& Vegettabili. Tra t lor di fuoco . Adunque la Aia vera tincu- 
Minetali , Toro e vno il ra s'haucrà da cauarc , fecondo la fegueo- 
più di tutti téperatiffimo , te deferite io n c . 
~ Se perfettiffimo , il quale t\w., m 4.11»^ 
ridotto in fogli, Se lottili lamine: fi dà per 1 ,ntura dcIi 010 • 
fortificar la natura , al ventricolo rilalcia- La tintura dell'oro, è l 'ifteflb colore fe- 
re, a i dolori del cuore , alla triftezza, Se a parato dal corpo , in modo che rertt bian- 
tutti li affetti malinconici . Perciò l'ftcffo co. Ma fifa la preparatone d'etto, con 
Tien ordinato da tutti li Medici Greci , Se l'antimonio , come è coftume, & replica- 
Arabi » nel modo come habbiamo detto ra la mortificatione co'l fpirito acerimo , 
di fopra , ne n'elettouari j di gemme , che & fangue dell'Idra , accioche nel forno di 
ralle grano, di Galeno ( benché alcuni tea- reuerbero,firiduchi in corpo lieue,& fpó 
gono edere fa I fa m ente flato (critto a elfo giofo , Se che non polla più tornar in cor- 
Galeno ) nel/ Antidoto di Cocco Baffi- po, ilche fatto riuerbera di nuouo ; fin che 
co , ouero Alchermes, nell'Aurea Alef- diuenti di color por porco . Dal quale con 
fandrina di Nicolò Mircpfico,neIl'EIctto- il fpirito di corniolo g acciato , che gli fo- 
llarlo analeptico de Ihftcff j , nel Diamar- p r anuoti quattro dita , Se pollo in vn ma- 
gariton d'Auicenna , & in altri medica- tracio Hermeticamentc chiufo , Se per vn 
menti : i quali fecondo loro tutti rallegra- mefe digerito , fi fepara il colore , che fa ri 
noi! cuore, domano la malinconia , fic^j mefcolatocol fpirito: Se quello feparato, 
mania, r ifarcif cono li 1 pi ri ti , & forze per- fecondo l'art e ,re fta nel fon do il defidera- 
dute, ciò lo fogliono dare fenz'alcun'altra to liquore, il quale dopò tanto fi deuc c ir- 
preparatione . Ma dall'oro , li Chimici colare , fin che fi fiiTa. Vna dràma diqucfta 
cauano la vera tintura, laquale vale a gl'i- tintura mefcolata co vn'oncia d'ottima ac 
fteffi affetti, Se di più , ad altri affetti meu- qua Theriacale , fi piglia la mattina a fio- 
ratali, fpccialmente per guarir la lepra,per maco digiuno alla quantità d'vn fcrupo- 
. l'vlcere caicerofe , & che mangiano la lo, Se fi deue continuare per fpacio di die- 
carne : Se coli da quello cauano vn medi- ci giorni : quello medica mento è fudori- 
camento, veramenrc fi lu tiferò , il quale-» fico, Se efpurga per fudore li cattiui , Se 
polTa tr aste tir ti facilmente per le vene me (uperfku humori di tutto il corpo , 
feraiche al fegato , e finalmente al cuo- Il corpo bianco dell'oro ( qua! e il ve- 
re , Se per tutto il corpo : benché in altro ro argento fidò, cauata come prima la tin- 
modo,o poco,o nulla gioui.anz^ che mol- tura) confaluefufcitatiui, Se falamuora 

acetofa 
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acetefeprcparatt,fecondo l'arte ,condige ruiv~*m r*« ut 

fó^ni.&ef^ationùdall'efpcrtoSpagin. Del Ferro. Cap. III. 

co, fra pochi giorni fi riduce in Mercurio, v^» L'antichi vfauanoil Ferro, & fpe- 

Quello porto in vafo conueniente > nel- VX cialmente lo Storaoma, &il Calibe, 

l'Athanor con calor febeile , fi precipita-, per aftringere , & efficare , cV dottamente 

per fe fteffo, & diuenta poluere roflà,del- fenderò Egi net» lib 7. & Aeno lib.10.cap. 

la quale fe ne darà otto grani » con vino , 1 1. & Jtb. 1 4. cap. 14. il Calibe infocato, oc 

ouero con acqua Theriacale , per guarir eftinto più volte nel!' acqua , la quale ha- 

l'Idropifia, & morbo gali*60, &ciò, con il uergran forza d'efficare, & aftringere, & 

folofudore. Sedi qucfto Mercurio d'oro beuutagiouar a gl'opiiati : (imilmenteil 

foprapotrat , 8c fera inarai vna debita prò- vino, nel quale fotte fiato eftinto, a!Ii do- 

portione di fai lo, & filofoficamente lo cu lori del ventricolo,per la difeenteria, & a 

cinarai > farai vna medicina di tutte , hu quelli, che fono trauagliatì dalla colera, & 

piueccellcntiffima , per guarir l'ifteffa le- relafatione diftomaco . Si può dare an- 

pra . Perche purifica il fangue corrotto , cora la (quama dello Stomoma in poloe- 

& efpurga tutto il corpo da gli eferemen- re , per fe fteffa , come racconta Aetio 

ti, con il folo fudore , & in certo mo- hb.14. Specialmente allivilani,& alle per 

do ringiouemfee . fone robufte . La qua 1 forte di rimedie 

hoggi è affai vfato dalli Medici, per gua- 

Dell'argento. Cap. II. rir gl'ifteffi affetti . Per tanto alcuni di lo- 

, ro biafmano li noftn rimedi; metallici', 

L'Argento.chetraruttnmetallitieneiI fi^ quelli ributano , & tengono cornea 
fecondo grado di perfettione, ancor mortali. Nondimeno gl'antichi Me- 
lui é temperato , & in certo modo fi para- dici cauorono dai metalli , molti medica- 
gona aie forze dell'oro, & dalli Medici , menti interni , come fi può vedere , con li 
vienaddopratopergrifteffiaffctri,&fpe- quali medicauano molti mali . Clnadun- 
cialm:nte alla mania, &a tutti li affetti, quedannarà la debita loro preparationc , 
malinconici , &per fortificar il ceruello. &eftrationedeli'effcnze ? Si comeilfer- 
Entra neli'elettouatio di Gemme, letifi- ro, che contiene in fe qualche mordacità, 
cantedi Gal. nell'Aurea AlefTandrina, & nondimeno, con la preparatone fpagiri- 
quali in tutti quei medicamenti , doue en- C a quefta fe gli Ieua , cioè , che da efio fi 
tra l'oro . Ne fi prepara in altro modo, eftrahe vna certa fottiliffima foftanza, 
che fi riduce folamente in fogli , ouero ouero fi riduce in oglio,che fi può dar per 
in limatura .Mali Spagirici dell'iftef- bocca, con più ficurezza , & con p< ù vtifi- 
fo argento, cauano vn'oglio , dclquale^ tàalli predetti affetti : conciofia che dal 
ne danno doi , o ere gocciole con acqua calor naturale , vicendeuoimente può ef- 
dc fiori di Bettonica , fallila, & meliffa, al fcr fopportato , & operar nel corpo . An- 
mal caduco , & come riabbiamo detto , a co quefto rettifica Gale. Iib.9. della facol- 
tutti gli affetti del ceruello . Ma cori lo rade fempl.med.cap.42. quando parhu 
preparano : calcinano l'argento fulmina- della fquama del Rame . Tutte ( dice ) ve- 
to , quattro voice con (al metallico enfiai ramenre difecano gagliardamente j ma 
lino, fin che non fi poffi più ridurre in cor fono diuerfe fra fe fteiTe, poiché altre più , 
po, & la poluere dolcifica», la 1 inerberà- altre manco difecano , perche altte fono 
no, dalla quale cauano il proprio fale in di più grofTa,aItre di più fotril'effenzr.ag- 
B. M. con il celefte mcfttuo, ( cofi da noi giógc dopò. Ma tutte le fquame noi fono 
detto ) & fpirito di vino , & tutto inficme gagliardamente mordaci. Dal che e chia- 
circolano nel pehcano,per fpacio di quin- ro , che la loro effenza non è grandemen- , 
deci giorni, fino alla perfetta graduano- te fattile , ma più tofto grotta . Pei che 
ne , He feparato il meftruo nel bagno, re- tra quelle, che rengono l'ifteffa virtù,quel 
fta nel fondo l'oglio d'argento fino , il- la,cheèpiù fonile, quella e meno morda- 
quale è ottano medicamento alli predet- ce. Dal ferro adonque, & fpecialm ente 
ti vfi . dal Calibe , li Spagirici cauano vna fotti- 
liffima faftanza, la quale anco rendono 

più 
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più fottile co il fuoco di reuerbero,5c pre- 
parano quel fuo croco di Marte,dal quale 
ne cauano va'oglio eccelentiflìmo, per la 
diarhea, lientcna, difentetia, fluflo epati- 
co , per fortificar il ventricolo, Se per tut- 
te le fluilìoni di fangue > canto interne-» , 
quanto efterne > Se non è medicamento 
mordace > fe fi mcfcolarà con conferua di 
rofe i ouero di Simfito . Si fa in quefto 
modo . 

Piglia limatura di Calibe , la qual laua- 
rai più volte con la falamuora , dopò con 
acqua dolce, finalmente gli fopraponerai 
dell'aceto fortiftimo, che fopranuoti quat- 
tro dita : il tutto ftia al Sole , per alquanti 
giorni, fpefle volte infondendoli nuouo 
aceto, che affatigli la limatura: quefta ri- 
uerbererai per vn giorno intiero a vafo 
aperto, fin che diuenrì a forza di fuoco in 
poluere rofiflìma, Se legeriflima , la quale 
potrai vfare • Oueto da quello, con il fuo 
fp inco acerrimo , ouero fpirito di vino ot- 
timamente preparato, cauarai l'anima, ac- 
ciocho da quella componi l'oglio : vna_> 
gocciola del quale fe ne dà folamente, con 
decotto conuenientc, ouero fi mefcola có 
qualche conferua am ingente , per li detti 
vii . Ancora in qucfto modo dal ferro fi 
prepara vn iodeuole medicamento. Cal- 
cina la limatura del ferro , con fiori di fol- 
io , fin che la limatura cimenti rolla , Ò<^ 
vapori la terra puzzolente . Quefta riuef- 
bcra per vn giorno inriero , poi diuenteià 
rotta, Se fortiliffima, la quale v farai come 
s'c detto . 

D ti Rami. Cay. J llj . 

VSano i Medici il rame folamente ne 
gli empiaftri , Se vnguenti , per l'vfo 
della Chirurgia, preparato in diuerfi mo- 
di . Imperoche pongono il rame bruggia- 
ro,&la fquama del rame, nell'impiaftro 
Apoftolico di Nicolò AlciTandrino , & di 
verderame , che chiamano empiaftro di- 
urno di Nicolò Prepoiito, nell'vnguento 
Apoftoiorum d'Auicenna, & Egiptiaco 
giade di Mefue:liquali tutti mondifkano, 
&£ ciò non fenza mordacità , perche eflen 
do che fono acri : da i quali nondimeno , 
con replicate lauanoni, auantiche fi me- 
scolino , lafciano l'acrimonia, & rendono 
inccrtomodo li medicamenti epulotici, 
& attillimi per efpurgar qual lì voglia vlea 



CETANO. 231 

re putride, Se fini . Ma i Chf mici dall\ft c r- 
fo rame preparano altri medicamenti , 
molto più eccclenti, per gi'iftcllì arTctti.flc 
per guarir tutte l'vlcere putndc,cV che mi 
giano la carne , Chironic , cachctiche , Se 
ciò fenza alcuna mordicatione , Se nino 
dolore. Si calcina adonque il rame nel mo 
do commmune , dipoi dall'ifteflo cauarai 
con la falamuora acetofa , preparata co- 
me fi deue , Se alcoolifata , l'anima vetde # 
nel B. M. fin che il meftruo non fi faccia 
più verde . Quello fepararai nel bagno, Se 
quello che è reftato, ri filo lui ne! Tritimi do , 
n'vfcirà vn'oglio fmerald ino , quale circo 
larai con dolcezza di vino , perlauargli 
tutta i'accrimonia del meftruo, Se hauerai 
vn medicamento eccelentiflìmo per gua- 
rire le predette viceré , fo lo mefcolarai 
contatilo. 

Anco dal rame calcinaro.&retorto a gui 
fa di cialdoni . con il vetriolato acque- 
to, proprio meftruo , che foprauanzi die- 
ci dita , fi caua il vetriolo azuro , Se trafpa- 
rente,feficircolaranno infieme in vafo di 
vetro, per quindeci giorni nel B. finalmc- 
te , fi fepararà il meftruo a parte con la-* 
deftillatione per cenere. Quel vetriolo 
di rame , dolcificato con conuenientc-» 
lauatione , & fatto roflo con la calcinano 
ne , gioua per medicare tutte l'vlcere ma* 
ligne , per cauar li calli , fe fi metterà nel- 
la canella indurata dal callo , Se per leuar 
tutte le crefeenze della carne : anzi gua- 
rifee la carnosità , che ftà nel collo della-, 
velica , fe fi mcfcolarà con qualche empia 
ftro, Se fi ponerà dentro con candeletta 
fottile, comeficoftuma. Ragioneuol- 
mente , cofi fi potranno preparare il Mifi, 
il Calciti , il Calcanto volgare , il Sori , Se 
tutti gli altri nelPifteflo modo , per fanar 
tutte l'vlcere maligne , Se nettar potente- 
mente le fiftole , & fenza mordicatione > 
ne dolore . Perche in quefto modo per- 
deranno quella forza , che hanno corrofi- 
ua,& maligna. 

DclTiombo. Cay. V. 

CHe il piombo habbia facoltà refrige- 
rante n'é* autore Gal. al 9. de femplici, 
Se quello conuenire a queir viceré , che./ 
chiamano chitonie, Se cancerofe, & puz- 
zo 1 lenti , tanto per feftefib, quanto me- 
fcolato , con altre cofe : dal quale fi fanno 
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la cenila , & il minio , i quali vfano li Me- 
dici , per l'mfiammationc de gì* occhi > 
quando fi deue refrigerare , difeccare , re- 
pellere i & aftringere : Se da quelli fi pre- 
parano li colliri] con leJue acque refrige- 
rann.Si pongono anco nel vnguento bian 
co di Rata, Citrino, & di Tutia,& ne gli 
cmpiaftrt , quali li chiamano con li Tuoi 
propri; nomi, cioè di Cenila, & di Mi- 
nio. 

Que fti diliscano gagliardamente fenza 
alcuna mordacità , Se li Medici gl'vlano 
per chiuder le cicatrici dell'vlcere . Ag- 
giungerò, che alcuni per diffecar l'vlce- 
re ; vfano v na fol lamina di piombo . Al- 
tri viano il piombo abbruggiata,accioche 
di ile chi più gagliardamente 1* viceré, Se fi a 
più atto perii mali pertinaci, fecondo Ga- 
leno «?. de fempl. Ma certo farà migliore , 
la prepara t ione feguente > Se fi rende mol 
to più eccellente l'vfod'eflfo , per di lì e ca- 
re , Se guarire qual fi voglia piaghe , cX^ 
viceré inuecchiate : & fi fa in quetto 
modo . 

Piglia piombo perfettamente calcina- 
to, dal quale con il celcfte acido 2 leoni 1- 
zato , Se preparato come fi conuiene » ca- 
u arai l'eden za in B. Se ciò farai tante vol- 
te , fin che tutto il piombo farà foluto , Se 
a quefto modo t'efpugarà dalia lepra , Se 
da tutte le fu e impurità . Separato il me- 
rini 0 per B. quello che rimanerà nel fon- 
do del vafo, di nuouo Io foluerai nel fpiri- 
to di vino tartarizato ; Se tutto circolerai 
infieme per alquanti giorni , co fi gli leua- 
1 ai tutta l'acrimonia del meftruo : Se a que 
ito modo, componerai dal piombo vn dol 
«iflìmo zuccaro , ottemperato, & ami- 
ciflimoalla noftra natura, che feruiràa 
infiniti affètti . Ma quefto fi foJue neli'hu- 
mido inoglio, il quale è ecccllentitfìmo 
medicamento , per guarire breuemento 
qual fi vogl ia v Icere mal igne • Da effo an- 
ce fi caua vn preciofo balfamo per l'Oph- 
talmia , Se infiammation d'ochi , mentre 
che farà ottimamente dolcificato , & pre- 
parai. Cofi farai del ftagno(del quale non 
v'e alcun vfo» che iofepia nella vecch a 
medicina) del Lirargirio,de!la Tutta della 
Cadmia vera , del S podio, &Poufoligi- 
ne : li quali tutti fi pofibno cofi ben prepa 
rare , Se render benigni , che fenza alcu- 
na mordacità , ieuano le macchie , Se le 
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crefeentie de gl'occhi , & quietano li. 
gran dolori , & le infiammationi , medi- 
cano turte l'vlcere , (enza alcun dolerci 
&lecicatrizano. 

Dell' Argento vitto. Cap. VI. 

LI Medici antichi hanno fatto diuerfo 
afperiéze dell'Argento viuo . Benché 
Gal. Iib.<>. de fcmpl.cap.jp. confeiTa libe- 
ramente no hauer fatto di lui alcuna efpc- 
rrenza, ne dato di dentro, ne applicato di 
fuori . Paolo Egineta del Mercurio dice 
cofi, lib.7. Alcuni diedero il mercurio in 
bcuanda, per li dolori co ' i ci , & Hliaci : ma 
abbruggiato in cenere , Se mefcolato con 
altre fpecic . Ma li moderni l'vfano cru- 
do per ammazzar li vermi a Hi fanciulli,co 
me racconta il Brafauola , & il Mattinoli 
nelli com.fopra Diofcor.lib.j . Molti vfa- 
no il mercurio crudo , per guarir il mal 
Francefe , Se compongono quelle pillole 
che chiamano di Barberofla - Di quefte 
deferii t io - u , ne tratta il Rondcletio huo- 
mo dottiflimo, Se mio precettore , nel lib. 
de morbo gallico . Ma per li a (fati efter- 
ni, la maggior parte i'vfano (blamente pre 
cipitato con l'acqua folte, ilquale è molto 
atto , per iànar l'vlcere maligne , Se cachee 
tiche , fpecialmente del mal Francefe > te 
ciò fenza dolore, fe farà ben preparato. 
Quefto rimedio vfaua mio padre ( di pia 
memoria ) & appretto tutti i noltri del- 
l'arte medica di non poco merito , per le- 
uar le carnofità del collo della velica , del 
qual rimedio, dopòhauermi dimoftrato 
la vera preparatone, quello hò fpefle voi 
tevfato con felice fucceiTo, per l'iftefib 
affatto , Se per guarir l'vlcere della ve fica . 
Delle qual cofe, tuteftimonio diveduta 
Stefano Carretonio Speciale in Armenia 
co, chiaro per dottrina, Se efperienza, fpc 
cialmente in vn gentil'huomo amiciffi- 
modarabidoi , ilquale mentre cheda^ 
vna gonorrea pozzolente di tre anni, mal 
medicata , haueua generato nel collo del- 
la velica vn'vlccra pericolofa : finalmente 
dopò tanto fpeiTo vfo del Guaiaco , ( che 
dicono far dieta ) & tante volte prefi, Se 
replicati i remedi j , Se gettatili dentro» & 
tutte quefte cofe, col confegliodel dot- 
ti Ili ino Medico Signor If indo ne, con que 
fto folo rimedio , pofto fopra vna candel- 
etta fra qumdeci giorni » certamente f u 

guari- 
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guanto , & quefte cofe fiano dette per po affai nociua, dal quale finalmctt purifi ■ 
palìig g k ) . Ma accioche corniamo al me r caco , & refo ritto, fi fanno c o lì eccellem i 
curio : fono quali tutti rimedi) quelli che medicarne ni i A' coti fa! u br. (cóciolìa cofa 
da cflo fi cauano ( fc non quello che vien che fia proprietà dei perfetto ipiriro viuifi 
pefto ne Ih vnguenti , te proprietà di quo- cai li corpi) eh e quefto nó pare cola credi • 
fio, anco fenza confeglio di Gal.) per mol bile, fe non alti peritinomi , de efpem . Vo- 
ci mali incurabili ; hanno sfoizato li Medi rei {blamente ( accioche non paia la no- 
ci d'inuettigare le di lui proprietà, della ftrafentenza lontana dalla ragione) che 
qual cofe , ri nalmcnte l'efperienza , che è li dotti confiderino, la natura di quefti ere 
mie (tea delle colie hi facto quelli più fica- mercuri] , mercurio del volgo , mei curio 
n . Impero che la ventà,che condite nella iolimato, & mercurio precipitato . Non è 
ragione , deue efler di morirà ca col fc n- alcuno, fe non e più che ignorante , che^ 
lo, 6c^ l'efpcrieoza non fi capifce fe non non dica il mercurio folimato > efTer alta i 
col fenfo,come celti rìca Gal.lib.vi.de fani- maggior veleno,che il crudo,ilquale i Me 
cate cuenda . Fa dibifogno (dice) che auan dici anco danno in pillole per bocca > & 
ti fi confederino quelle cole , che fono da per ammazzar li vermi , come habbiamo 
efler confederate fecondo la ragione , di- detto : onero del parapitato,delqua'c par 
poi fi certifichino con l'efperienza, accio- la Paolo £gineta,quando parla del mercu 
che fi confermi la ragione con l'cfperien- no ridotto in cenere ( perche fi fa in que- 
za, & l'ifte ilo nel fecondo del m e d e limo . fto modo , ò almeno con il folfo ) ilquale 
La virtù della ragione , dimoftra la virtù già danaio ne i dolori colici , come fcri- 
deircfpeuenza. Perche altnmctj,chi prò- ue. Et molti hoggi giorno danno il mer- 
uarebbe la pietra Lazuli, oc Armena, gio- curio precipitato Tcnz'altra preparacione » 
uar al li affetti malinconici ? L'apio nuocer che con la fola lauatione , per guarire il 
alle grauide , & alli epileptici f li Hcrmo- mal Francefe, il che tefhfica il Matthioloj. 
datili poter cuacuar la flemma dell'irtene Ne vediamo,beche purghi per di fotto ,& 
gionture ? La pietra Giudaica, ouero Lia- per di fopra, che nó dime no offenda a gui 
cc,romper la pietra He margarite foniti- fa di mercurio folimato , mezo fcrupofo > 
care ? II Napello efler cofi mortai veleno, del quale può ammazzar vn'huomo . Se 
ic non dalla pratica, & operatone delle-» ciò fi cocedejch'è cofa vera.Certo il mer- 
predette cofe, & ciò finalmente efTer fta- cuna folimato è maggior veleno, c he qua 
co comprobato da certa esperienza ? alla do è crudo , ouero precipitato , dimando , 
fine nell'iftelTo modo,con l'efperienza , fu chi fa quefto, che con la fohmaticnt (»na 
ricrouato il mercurio eflei atto per guarire purificatane di tutti i Filofofi ) quefto 
molti mali . Et quefto il Sig. Iouberto huo eleuato f pi rito acquifta tanta malignità , e 
mo cercamele dotti filmo, poco fa ha efpe tanta virtù venefica? Alcuno ruponderà» 
rimentato, il precipitato elfer medicarne- & forfè il noftro Auberto 9 ciò nó faifi dal 
co eccdientillìmo,per guarire le ferite ci'- la fotimationc, ch'è cofa certa tutte le co* 
archibugiate,dal quale prepara il fuo Tua fe da quella efler purificate : ma dalie co- 
pharmaco: Ne e da marauigliarfi ancor femefcolate infieme reportar vna ccrrs_ 
chcconl'iftefle prepatationi, cofi heuifi acrimoniafeco . Donque ciò confi deiia- 
renda efficace, cofi con le migliori acqui- mo diligentemente . Da vna libra d'argen 
fta maggior grado di perfettione tra li me genio viuo, & vn'altra di vetriolo crudo, 
dicamenti, per guarite molti di quei mali Se altro tanto fari commune ( non armonia 
canto interni, quanto eltcrm.ch'alinmen- co, come crede il Matthiolo ) tutu diligen 
ci fonano incurabili. Nondimeno quelle cernente mefcolati a lento fuoco, Ce longa 
prcpararioni del mereurio , fono cofi ar- mente macinati Opra il marmo,ouero nel 
due, òc difficili , che non folamente fono mortaro accioche incorporino bene,& 
incognite affai to a molti Media,& Spe~ ndutti in poluere,&meflì nel vetro fohma 
ciati , ma ancora fìano pochi, de i Medici torio, dandogli fuoco gradualmente > per 
Spaginacene veramente quelle pollicd a- fpaciodi 14. horc: fi fa il mercurio Liana 
no . Imperoche e vn fpinto volatile , che co . Se dalle cofe mefcolate riporta feco 
ritiene vna cctta aura arfenicale,& al cor- quella forza Venefica, è uccellano, chc> 

Gg quelto 
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ouefto G feccia dal fale , & dal vetriolo . ne dell'ifteflo , accioche ne pigliato , pei 

Ma il (ale comune,& il vetriolo, non nuo bocca, né applicato di fuori offenda . La 

ceraguifadiveleno.bprouocanoinfini- qual cofa la .maggior parte G sfrzano 

ti che ogni giorno mangiano il fale ne' ci- correggerlo in diuetfi modi ( di quelli par 

bi,& cauano l'acqua vetriolata ne i bagni lo» che cercano l*prcparatione,folamen- 




pltra Se l'afma, & ciò con gran comodo, mano capo morto j de di nuouo dcftilla- 
6c marauigltofa vtilità . Diofcoridc lib.c. ta , poter confcguir la vera prepatatione 
de* fempl. cap. 60. parlando del vetriolo , di tanto medicamento . Ma non poco *'ia 
dice quefte parole . Il vetriolo ammazza ganano, perche fpecialmente nel lcuarli 
li verrai larghi del corpo,inghiotito al pe- la corrosone , fono poco feliciti , onero 
fo d'vna dramma , beuuto con acqua aiu- non latino correggerlo affatto. Ne al ficu 
tacoloro, che haueiTero prefo il veleno io U mercurio precipitato, mai potrà ^euer 
de i fonghi, difciolto nell'acqua , & inftil- rimedio a baftanza vtile , quando la forza 
lato con lana nelle narici , purga ileapo . corroGua dell'acqua forte, ferie gli farà at- 
Da quefte cofe e a baftanza chiaro , la ra- taccata , la quale non fe gli leua con le la- 
gone, che dal vetritlo ( imperoche del fa uationi communi , come molti penfano ; 
Te , meno fi deue credere ) non fi attaca Ma di gran lunga . fc gli leuano con altre 
ranta forza veleno(a , nel mercurio fi> preparationi, Òc dolcificationije quali no 
limato. Finalmente fe tanta malignità s'at fapute , niente di buono gli può preftare . 
taccafle a quello, per la ragione, che feco Donque s'hà da procedere nel fequento 
porta tufo dalli fpiriti del folc,& dei vetrio modo , & fpecialmente nella confcttio- 
b,qucft*ifte(Iamaligniti s'attaccaria nel ne del Turbith , medicamento raaraui- 
raercurio precipitato : imperoche l'acqua gliofo . 

forte,chefifa,ficauadclli f™**]™ 1 ™ Defcritioncdel Turbith minerale. 
Io, & fai pietra, con h quali anco h Medi- , _~ 

ci preparano il fuo precipitato volgare , il Prendi calcina della terra lucida, Se rif- 
quale anco molti d'elfi l'adoprano fenz'al fa, Talco benifli no calcinato ( la calcina- 
ila prcparatione : il quale benché con la none infc|naremo altroue) di ciafcuno li- 
fua acrimonia accompagni violentemen- bra vna, di queftì fi fa vn forte capitello, 
te il corpo , per li fpiriti rinchiufi dell'- conilqualcboliràperfpaciodifett'hore, 
acqua forte, non però fa quei effetti a gui- vna libra di mercurio .prima cinque volte 
fa di mercurio folimato , & è a baftanza folimato , & ogni volta viuificato , come 
hosei conofeiuto da infiniti huomini dot infegna l'arte, & cofi ottenirai la perfetta 
li Dunqueq'jefta malignità fi troua nel punrlcatione del mercurio, & principio 
mercurio fohmato , cioè con quefta cf- della vera fiflatione , per turte l'operatio- 
feltationclui fi rende p:ù fotti lc,& più ga- ni . Imperoche quclte calci , tanto fono 
ScS fi riacende có poco calore : ma fiffatiue, che replicate le folimationi fopra 
ì^^i^nonG&fit^,*^* cffe,finalmenteilmercuriofififfa Que- 
mortifica co n quel fuoco filofofico , cioè fto mercurio crudo,cofi preparato foluilo 
acqua forte , & cofi fi riffa , che anco fop- có il regal fetido,& co iljpropno mcftruo. 
porta efler infocato . Ne poi all'hora quel Solui ancora feparatamete metallina d an 
l'aura maligna ( fe la contiene ) puòcffcr timonio ben preparata 3 11 j. Oroorcpa- 
mandata cofi prefto, ah'ifteffo cuore , che rato con l'Antimonio , come fi coftuma-» 
la natura di quello è di riceucr ogni vele- onc j. tutte quefte folutioni , metile in vo 
no.impcroche quel mercurio precipitato, matracio di vetro , & s'ofeurerà il vaio , fi 
affumicato , non può efier vinto dal calor fepelifcano nel!' Atanor, dandogli lentifli- 
naturale, il quale anco non vapora con al- rao fuoco fin che fi fchiarifchino . Ali rio 
cuna violenza di fuoco , come fi compro- ra augumentato il fuoco , deftilla per vn 
bacon certa •fperienza. Dunque la hffa- lamDico rofttato l'acqua del'e fecae rm 
tione di qucfto Ipirito è la vera preparar» alla liceità , reponendola quattro wtou 
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fopra il capo morto . Poi gettali Copra no- 
ua acqua fiiTatoria vn'akra volta* chefo- 
prauanzi la materia quattro dita: fa che 
fi digerivano per doi , otre giorni , poi lì 
de (bili no dai,o tre voice fopra le feccie, da 
dogli anco fui fine fuoco difolimatione, 
accio eh e quelle cofe, che non fono ben 
mortificate, reforgano,& folimino, quali 
fi rilcruino feparatamente, perche nò fcr- 
uono all'opera noftra. Prendi quella maf- 
ia morta > Se la ridurai in poluere > & que- 
lla» cimentarai per hore 1 2. in vafo conue 
niente» a fuoco di reuerbero di fecondo 
grado,agittando , &mouendo la poluere 
con vn baftoncello, finche diuenn in Caia- 
ni andrà rofiffima, della quale coli gli le- 
uarai l'acrimonia, Se tutto il veleno . Pren 
di flemma di vetriolo , Se d "a lune lib. i j. s. 
per forte, aceto defti 1 1 ato, lib.i j. calce della 
noftra terra trafparente, Se riffa oncu 1 j. fai 
di corniolo chriftalino onc. j. chiari d'o- 
ua, num.10. fi d cft 1 11 i n o doi volte fopra le 
feccie per lambico . Di quell'acqua mefeo 
lane Iib. iij. con vna libra del tuo mercurio 
prepararo come di fopra : Se nel lambico 
fi deftilli quattro voice dalle fera e : l'vlti- 
ma volta (caccia alla liceità . Fatto que- 
llo, macina la poluere fopra il marmo « Se 
di nuouo metto h fopra nuoua acqua fi f- 
fatoria, fi deftillmo fin a quattro volte, co- 
me di fopra : poi finalmente con fpirito di 
vino , defti llarai cinque volte fopra la poi 
u e re, femprc ponendone di nuouo , fifla- 
rai il tuo mercurio , & lo dolcificherai, il 
qua! chiamano li Chimici precipitato , 
ouero turbiti] minerale , che purgarà tutti 
li vifeofi , Se g rolli humori . Di quello fe 
ne pigliarà orco grani con conferua di Bet 
fonica, & acqua therìacale per guarir il 
mal Francefe, prima fatte le debite purga- 
tioni . 

* Co n doi dramme d'ertr ateo di cu arme- 
rò filueltre, Se vna drama d'eftratto d'her 
modatili , & mezo fcropolo di detro pre- 
cipitato, fi fa vna miftura, mezo fcropolo, 
della quale fi mefcolacon doi dramme.-» 
d'acqua therìacale , & fi fa vna bcuanda , 
la quale fi dà quattro^) cinque volte U pri 
mauera 3 ouerol'aucuno,pcr la poda^iam 
uechiata, ouero fecondo a durezza del 
male , Se forze dell'ammalato . Imps ro- 
che fen za alcun trauaglio putga con ma- 
fauigUa sl'c (ere menti fetori, li tura dal- 
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fiftefle gtonture , per guarir Pidropifia-, 
fi compone fìmil compofitione , la qual c 
purgante del h eferementi ferofi, Se corro 
borante delle vifeere della mitrinone. 

Prendi del preferitto precipitato 3 f. 
eftratto d'Alan dal, Se d'claterio.dram.mc 
za per forte , eftratto d e 1 l'È 1 1 e boro nero , 
& di Rhabarbaro vn fcrop. per forte, ef- 
fenza di fendali citrini , Se di coralli rolli» 
doi fcrop. per forte, fpirito di vetriolo, vn • 
fcrop. oghodi mattici , & di cinnamomo 
mezo fcrop. per forte . S'vnifcano co pol- 
uere di Cubebe, Se gomma di dragano, Se 
Se fi formino pillole . La dofe è* mezo fero 
polo, ouero vno : fi prenda doi volte la fet 
rimana fe le forze !• permettono • 

Se fi mefcolarà con diaforerici,folamen 
te mone 11 fudore, & per qucfla ragione fi 
medica molti afletti . 

Mefcolato Colo con bu tiro ,gu ar ifee l'vl 
cere canccrofte , Se che mangiano la car- 
ne , fpecialmcntc quelle da mal Francefe , 
coli anco tutte le fittole , Se calloficà. 

Dal Tria farmaco, & il predetto preci- 
pitato fi fa erapiaftro, il quale fe fi pone fo 
pra vna candeletta fonile nel collo della 
velica, come fi deue,guarìfce l 'viceré di 
quello, de Jec ala caroncula feri za alcun 
dolore, ne pericolo . 

Acqua fiflTatoria per il Turbith . 

L'acqua fi (Tato ria per la detta opera , il 
fà di C himia , pietra fedencgr>pietra peria- 
ta, marche»* ta, iblfo roffo , la cena verde» 
& roffa,fal nitro, Se lai Alummofo ; il fuo- 
co fe li dia guifa d'acqua forte comune. 
Tra tutte le graduatiom>quefla è la pr mei- 
pai acqua,& molto' fiiTatoria,; 'alcuno ve- 
ramente queftafaprà fare . 

Dal mercurio fi preparano alni rime- 
di ; . Perche d'tff<- fi fa ( prima preparato , 
come fi deue ) amalgama con Sole, la qual 
fi mette in vn matracio con il collo longo 
H?rmeticamcnte chiufo, Se con modera- 
timmo fuoco, m fpacio di zo. giorni fi pre- 
cipita, Se riduce in poluere gialla feura, Se 
fitta 11 fegno della perfettione è, quando 
non effala per forza di fuoco , nèfi reuiui- 
fica nell'acqua animale . Quello medica- 
mento è diaforetico, ilquaìe fi dà perii 

S redetti affetti, Se tyecialmente per guarir 
mal Francefe con il folo fudore * Si fa 
anco del mercurio vn balfamo, conac* 

Gg, x qua 

Digitized by Google 



23* PKEPARATIONE SPAGIRICA 

& anco vn oglio eCcellenriflimo,per tutte lupi, fifto e , cancro . & cancrena cint 
le fittole, viceré, & callofità . Ba&cràha- fe debitamente fi i preparerà " fiflbrV & do! 
uer detto quefte cofe del mercuri» , bora cificherà . DeHa qua! vera preparatione , 

^fift^>^«r ,a f0la -' par Che Diofco "de n>bb£ parlato taci! 

jwfettione di qnefto medicamento, con- tamente, quando fcriue di quella Sandrac 

fitte nella fua fidatane , c<_ dolcifica, ca metallica , ch'odora di folfo, nel princi 

tlonc • Pio del cap. al 5, de fimpl. cap. 7 1. dico 

DtlVArftnico . Ctv.Vll. quefte parole . Dadi con vino mulfo a co 

T B11 , .. ..... *oro> che touendofpurano la marcia : aR- 

Ra li medicarne mi putrefacient. , k gionge.dafli in pillole a coloro , che non 

quali con la fua grand'acrimonia del poflono , fe non malageuolmenre refpira- 

calore,oueroanoidiflìpanoilcalornatu- re . UdarelaSandraca non preparata è 

rale,ouero lo cóucrtono in fuoco, & infie pericolofo , mentre lo teftirlca Gal. lib. 9. 

me con la qualità maligna difToluono Hw de i fimplici.cap. $ * . quella efler di qualità 

nudo radicale,* putrefanno tutta la fofta- aduftiua , alla qual opinione anco adente 

za della parte,* inducono putredine con DiofcorideaK de i fimpHci , canit 2.9 

fettoreji Medici numerano l'Arfcnico, la Adonquc l'Arfenico preparato , ò quali! 

Satidaraca, l'Orpimento : Et però giudica veglia altro medicamento putrefacente , 

no eflTer molto pencolofo, ne in alcun mo non fari inconueniente, ò pericolofo vfac 

do necdTatio 1 vfo di queftì medicamenti lo,fpecialmente nella Chirurgia . Delqua- 

ml a Chirurgia , conciofia cofa che fijno le Arfenico certamente, tal è In preparano 

mortali, &nem.c«ffiffimi alla noftranatu- ne . Solima P Arfenico tre volte, confi! 

ra Veramente ciò non hauerebbero detto preparato, & lacerta rofia.e fquama d i fto 

4 .oauelTer d rapato le loro vere preparano moma,acciò fi purifichi ; il che fatto te fif- 

n^lequalifi iedonoprouatiulme^ergua. farai, dipoi con falamuora della terra dan 

iirernoltieaerniarretti.lmperochedico- dOfuSoco p«i^^^«S 

no queftì medicameli eiTer mortiferi , per hore , & fi &?à vnf mafia più candida det 

Ja qualità maligna, &.acrimonta . Quella la ncue,& immitara il color del! e perle, la 

malaqualiià,confifte in quell'aura puzzo- quale foluerai in acqua calda , & & cai a" 

xi con puoco calore, & 1 acrimonia nel fo bianchiflìma , la qualefeccarai, & fiflàrai 

« fa ^: Qucfto fumo " e f 0 ' * vdcn0 ?> ■ con egual peto d'oglio SSÓV^S 

quando vien eccitato dal cabr natura e , ft 0 di Talcrt Rr J, L V- 1 p 
corrompe d,fn> KM maretta della! 

parte . Lt fpefie volte ammazzarne fe riero: di nuouo fcluilo p P Tcqua calda? & 

qualch >vno haucOe prefo il veleno, fe non reftarà vna poluere bianch^ma !fifTa, £ 

É pongonoquemi 0 ntan.dalleparriprin. dolce, che £ liquefarà nellCmidoinc^ 

HSl^-Ki!? en rf- < p ,lt gi?griffo.&«noA-t!oi guifa di but, P ro . 

llche teft.fica il Fernelio Pfencipe de' Me lt fi come l'Arfcnico,fe iwn fi prepara è 

dici del noftro tempo , hauere veduto ef- dolorifico , &con la fua maligna qualità , 

fer accaduco ad vna certa donna . Quan- veleno : cofi in contrario.con quefta fifa. 

doadonqueinquelfumonero,ft.aquel. rione lo tralafcia ,& è affatto incapace di 

la quahra mahgna,afTatto è da cflèr filTuta : dolore, & é medicamento conuenienre 

con quella fiuat.one come habbiamo dee per guarir le ferite auuelenate fe di quefto 

to d fopra nel cap. del mercurio , perche fc ne mefcola vn'oncia , con doi onde, 

fe ghleuaogni veleno dalli fpiriti, cornea d'ogliodi mirrha oncic-* 

n gl altri : ma 1 acrimonia fi caua con i'e- volte con calcina fifia , & colcorar , & Io 
ftrarionc del (ale . Come habbiamodetto foluono in acqua forte fiu^wria, & deft I? 
anc© difopra farfi con le proprie auatio- | ano con modo conueniente moke voice, 

noccià,anzi che molto gtoucra per li me- rw il capo morto, ilquale diuenta in polut 
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re bi an c h i ffi ma,& fida . dal quale cauano t r io Io conferuar, & efficaj con i l fu o con- 
ti fale con fpirito di vino>& coli fi dolcifi- dimenta le caini numide . Et Diofcoride 
ca . L'vfo di quefio medicamento , e per fcriue, come habbiamo detto già , uff ufo 
guarir le ti itole , & cancan . btuuto con l'acqua, aiutar coloro , celia- 
ri / *M r** vili ueffero prefo fbnghi auelcnati . Per te 
Del Solfo . Lap.K/ll. ^ cftcmc > cntfa nc ll»einpìaftro diacati. 

ILSoKocbalfamodeipolmoni»doc , > ti, per guarir l'vlcere . Li Medici moder- 
quello che i chimici folimano,con caU ni del vetriolo , preparano vn'oglio per 
cotar, tre o quattro voite,ac cicche fi mó- l'epilepfia>& altri mali, del quale ne fa me 
difichi dalle fue impurità, & da effoparec- rione il Mattinoli, óc molt'alti 1 . Noi dal 
chiano vani , & vtiliffimi medicamenti , vetriolo parecchiamo moki rimedij . Ciò 
per guatir fauna, fe fi racfcola con zucca- è » fptrito, oglio quafi dolccSe acido, coi- 
rò. Anco da i fiori di folrb,& meft tuo ther cotar, fal,& ocra . 11 fpirito fi caccia nuo- 
b c nt maro, digeriti per alcuni giorni nel ue voice , pei il lambico, tempre rige ran- 
cala r lecco, fi caua il colore a guifa di ru- doli (opra al capo morto il liquore , cV in 
bino,& (eparato il meftruo reft arà l'oglio fine circolandolo, per otto giorni nel ba- 
di fa Ito r e rofiffimo, il quale lì dei» circo- gno . Quefto gioua affai ali'cpilepfia ; ma 
lare, con vino detti! Iato, & alcoolifato. Et fe parata la flemma dal coleo tar rollo, fi fa 
a quefto modo fi caua il balfamo dal folfo; a forza di fuoco vn'oglio acido, il quale fi 
del quale ne danno tre,ò quattro goccio- dolcifica con fpirito di vino con la circo- 
le,con acqua d'ifopo à quelli, che refpira- lattone , & fi dà nelle febri putride > con 
no con difficoltà, & che toffendo fpurano acqua di cichorea, ouero ptifana . Impero 
la marcia . Tuttauia è patfo , che li vecchi che prohtbifce la putredine, come fa il fi-' 
habbino credutogli e e on il folfo fi douef- rapo di fugo di 1 imo n i, & feaceta l 'alt r un a 
fc medicare fo I a mente li affetti edemi, & ni» per la fortigliezza delle parti . La onde 
d'clto fcriiTero Gal. al p. de i fimpl. & Egi è molto efficace , per l'ottrarioni delle vi- 
nci a, lib.7. tener forza at trancine, & efler feere, cioè dei fegato, & della milza . A leu 
di temperamento caldo , & di fottil efTen- na volta di quefto fe ne mcfcolano alquari 
za . Et per tanto quello conferir contro la te gocciole con conferua di fiori di cicho 
maggior pane de gì'animali ve i e no fi , & rea, & fi fa vn medicamento di grati (lì mo 
fpecialmente alla tortora marina , & al fapore,pereftingueri'immoderatafete_j. 
dragone, o fecco, & fparfoui fopra, ouero Nondimeno gl'ignoiàttdicono,quefto ri* 
mefcolato . Nondimeno pare che Gale- medio effer accre , & per tanto fi deue re- 
no proui 1 ' v fo dell'acque fu Jfuree , al pri- probare , ma quelli buoni huomini molto 
mo de i fimpl. con quelle parole . Quan - fallano , effendochc fe fi prepara ott mu- 
to è conrrarijflìmo aquelli» che fono Idi o mente, fifa quafi dolcc,& il fugo di limo- 
pici la beuanda , Se il bagno d'acqua dol- ni , l'vfo del quale nondimeno s'approua 
ce : tanto è più vtilc le nitrofe, & più di tut nella medicina , fi fa molto più acido di 
te le folfuree, & bituminofe. Anco Dio- quello, con il quale fi foluono le perle , & 
fcoridefcuue, conferir il folfo inghiottì- li vafìdi ftagnb , da quello fono corro- 
to in vn'ouo irefeo a qucll», chepatifeono lì . Ne meno nocerebbeil ventricolo quel 
l'afma : ma li Spagirici fopra le fpale do fugo folo , prefo per bocca , che foglio di 
giganti hanno veduto più lontano , & più vetriolo, nondimeno condito con zucca- 
co fe hanno confeguito, anco da Medici ro , reprime con la fua acciditi la puttedi 
antichi non cenofeiute. ne delle febri ardenti , & la malignità del- 
Dal folfo, finalmente anco fi parecchia le pcftitcntiaJi : infiniti Medici Spagirici 
vn'oglio acido per campana , il quale è vn ogni giorno efperimétano , che l'oglio del 
r medio vtilifììmo, per li affetti delli den- vetiiolo,anco fi può adopra re lenza lefio- 
ti,&guarifce anco l'vlccre canccrofe . ne del ventricolo,non (blamente per fe fo 

n,;^. . . nMts j Y lo, ma mefcolato con co(econuenienti, li 

va temolo, cap. J a . qualj ancQ vfanQ cftcrnamcmc H coleo* 

TEftificanoGal. al 5?. de fempl. & Egi- tar dolcificato,&infipido,pereflìcar levi 

neta,hb. 7. cr]ìcaciffimamentc il ve- cere,& ftagnar il fluflo del fcngue * • . • » 

Dtl- 
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NOn folamete dall'Antimonio fi pre che fopranuoti otto dira, cauarai vna pre- 
parano li medicamenti efterni > ma ciofa tintura, la quale circo ] arai in pclica- 
an co gl'interni . Perche li Chimici da cf- no, fino alla perfetta grad u arie ne , & fif- 
focauanovn gran medicarne», che chia- Catione. 

ciano tintura d'Antimonio . Imperoche Anco fi fifla con falamuora della tetra , 
quefti che doueuano erperìmentar le tor- & fe li caua ii foie con le lauationi , che 
ze dell'antimonio nel corpo hu mano, non poi re fta no li fiori dell'antimonio biàchif- 
hanno temuto di ricercar li di lui (ceretti, fimi li quali muouono potentemente il fu 
fpecialrnente, hauendo creduto chiarame dorè, le di quelli ne darai dram, mezacon 
ce , quello efier grande efpurgatorio del- acqua di Cardo fanto , & è ottimo medi- 
l'oro, & poter tracciar tu tre le impurità di c amento alle febri in cernutemi . 
quello . Per laqual cauta s'hanno faticato Per le cofe efterne da e do Antimonio , 
tanto in ricercare le virtù dell'antimonio , con tartaro, cV nitro fi caua vn folio rofif- 
con ilquale poi facendo proua nel corpo fimo , ouero con ii folo capitello prepara- 
fiumano, face fife tali cofe purgando, quali to co calce vma.cVce ner i,& fi caua l'oglio 
fi vede chiaro far nel purgar l'oro . Al fi* in molti modi , le quali cofe tutte molto 
ne hanno conieguito il defiderato fine, 5c giouano a guarir IMcere cancerofè . Ba- 
hanno ritrouato grandiflima eccellenza , ftino quefte cofe ditte da noi delle prcpa- 
di quefto medicameto alla reftaurationc , rationi delle cofe metalliche . Delle qua- 
ouerorìnouatione del corpo humano,fpe li più accuratamente , cYpiù diffùfamen- 
cia 1 me n te alla morfea, al male mori o, Lu ce, in vn*altro libro fra poco tempo tratte- 
pa>& in fan ar tutte IMcere maligne . tm- remo a Dio piacendo , nel quale fono t ut- 
pero c h e quella tintura ef purga il (àngue te quefte cofe da noi , con maggiori vigi- 
atro,& qual fi vogliano vi rio fi h umori ,& Jie confidcrate. 

ciò fenza marùfetta euacuatione de gl'hu- n tnrtm t ra t! mM : j.iì. *• 

mori. Maacciochequalch'vnonóffimi, D '„"J, r Z r T ri?T?' % & 
ch'io voglia parlare di quel vetro d'Ariti- p*trt ptcwfi. Co*. XI. 

mo n io, che hoggi molti non pratici vfano Fv A varie pietre fi preparano vari; me- 

con molto danno . Perche è medicameto LJ dicamenti falutiferi , cV fpecialmeote 

pernitiofo,che co»la fua acrimonia, ittita- dalle preciofe, le quali fecondala proprie 

do i'efpultrice , có gran perturbatione pur tà di tutta fa foftanza, & fecondo le quali- 

ga per di fotto , & di fopra . Ilquale io in là effetr ic i, da tutti li Medici vengono ere 

niun modo pollo approuare , perche non dute,leuar le fincopi , fermar le putredini * 

tutti i mali fi curano con qual fi voglia pur corroborar il cuore, & ailkurarlo da ogni 

gationi violenti, ma conuenicnti . Perche macchia di veleno ; per la qual ragione-* 

come dice Hip. a ffòrifmo primo . Si tali* vengono ordinati a gl'ammalati per li af- 

purzentur quatta purgare tttbent , conferì » fettt peftilentiali* & tebri ardenti, & conti 

CT facile ftrunt , fin mims cantra . Adun- nue . L'clettouario analitico di Nicolò 

que fi guardino li veri Filofofi da tutte.* Mirepficò* Diamargariron , Antidoto di 

quefte vetrificationi % ne ricerchino tintu- Gemme, confction de Giacinti , Akher- 

le, ojieto Cuoi medicamenti . S \ ■ deue War me$,ne ì quali entrano le mar p ari te,i 1 Sa- 

donque quefto metodo . tiro > lo fmeraldo > la granata , il Giacinto, 

Prendi folamente quello, cWè puro nei la Sardonia,cioé Corniola » il Diafpro , & 

^Antimonio, quctViftcilo lieualo tre voi- Corallo . Le qua) pietre dicono certe», & 

te con fuoco di folimattone» che foli mi meritamente preualer a tutte Taltre , per 

tutto fenza alcun capo morto: coti ottigne la loro temperanza,& fcmmo fplendore % 

mi rutto il fuo folfo, có proportionatomer le quali né fi corrompono, nè fi confuma* 

curio , i 1 qua le fi dice vero giglio : quefto no con alcù calor di fuoco, per la fola fif- 

cuo cerai nel reuet ber atono in vn vafo fati on e de i fpinti ,la quale in effe può cf- 

chiuiò, Ermeticamente , dandogli i gradi fe r aitai ben riceuuta : per laqual caufa an- 

4x fuoco, fin che diuent i bianco » & che £■ co iq certo modo, nel guari t li mal i,po no- 
na 
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no effer cmulc alle forze dell'oro, & fi di- 
cono tra tutte l'altre prcciofe, fi come fi di 
ce l'oro c più pr c ciofo di tutti gl'altri me- 
tal li . Ma la facultà di quefte pietre, Dèche 
fia cordiale, nondimeno ciafeheduna hà 
la Tua vi rrù particolare , per curar diuerfi 
affetti . Perche il Saffiro beuuto,particolar 
mente gioua alle pori cu re del Scorpione. 
Il Iacinto medica fimilmente i morii dalle 
berne velcnofe , & concilia il fonno. II 
Smeraldo non folo beuuto , ma eppefo al 
collo confcrifee a gl'affetti malenconici • 
& al morbo caduco, lo combate come ne 
mico . Il Diafpro gioua al ftomaco, o por- 
tato al collo, ouero, che tocchi la bocca 
del varicelo, ouero portato in vn'ancllo : 
della qual cofa fcriue Gai. al s>. de fempl. 
cap.ip. hauerne fatto la prona : confcri- 
fee anco,& accelera il parto fecondo Dio- 
fcor.lib.f-cap.107. Le margarite leuano 
le lineo pi , li : coralli fortificano artrìngen- 
do il ftomaco , & riftagnano grandemen- 
méte le ihffio ni del fangue . Tutte le qual 
pierre preciofe, redutte in fott ilifiima pol- 
ue come-alcool, vfano li Medici fenza al- 
cuna preparatione per tutti li predetti af- 
fetti , benché certamente facciano poco, 
o mente di profitto, fpccialmente alla cor- 
roDoratione aej cuore , le aa eue pnma_> 
non fi cauatà la più pura effenza, che la fo 
laarte Spagincainfegoaa fare. Secondo 
la qual arte fi cauerà la tintura de i Cora Ili, 
come fegue , la quale non folo fi fuol dare 
per li predetti vfi ; ma per purificar tutto il 
fangue,alla morfea, ali'herpete,& per gua 
rir tutti li affetti della matrice . 

Tintura de Corali. 

Calcina di Coralli rolli, &. eletti in fuo- 
co di reuerbero, dandogli il fuoco di (eco 
do grado, accioebe la loro tintura non ef- 
fali per la violenza del fuoco : Calcinati, 
& poluerìzati fottilmente fopra il marmo, 
quelli metterai in vn raatracio di vetro, 
infondendogli fopra meftruo celefte , de- 
tti 1 1 1 aro con il fuo proprio zuccaro, che fo- 
pra» uo: i otro ditta . Si putrefacino il tutto 
per dieci giorni in B. con il vafo chitub 
hcr melicamente, fin che il meftruo haue- 
rà tirato a (e tutta la tintura, feparaco il me 
ftruo per bagno , reftarà nel fondo la pre- 
ciofa tintura , della quale (e ne piglia vna , 
o doi gocciole, con acqua di cicorc a,o uc- 
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rodi fumaria . Quel mefrruo celefte é il 
vero meftruo di tutte le gcme,le quali fat- 
ue di vera folutione , & poi fi caua la vera 
effenza , Et quefta tutti li Medici dotti giù 
bucheranno far più profitto, nel fan ar i cor 
pi, chela fola poluere- d'effe . Quel me- 
ftruo rende mole, & folue, il Diamante-, • 
( il quale contro la opinion di molti, anco 
rendeinuatidi tutti li veleni, ) fe fopra vi 
fi fpargerà del (ale , cauatodal (angue dì • 
becco, & infieme fi deftilaranno, replica- 
ta la deft il lattone tre volte, fopra il capo 
morto . Matraccio la preparatione del 
Diamante , come anco del Rubino , per- 
che fono pietre di gtan prezzo,&fpefe,fo 
lopctii Re. 

Effenzadeiie Margarite» 

Soluerai anco le margarite col prede t- 
to meftruo , di vera folutione : ma fe di 

Snello mancarai , vforai il meftruo acido, 
coolifato con debita proportione di Spi- 
rito dì vino , pure alcoolifato , ancoil fu- 
go di limoni,&di berberi, depurati feltra- 
ti, & preparati, comefideue, fono buo- 
ni per i'iftefib . Leuerai fredditi dsl l'ani- 
ma delle margarite • con le lauationi,fe gli 
ne reftarà qualche portione , peroccafio- 
ne del meftruo . Si dà doi , o tre grani di 

2uefVeffenza,con brodo competcntcche 
ibi to fi fa bianco a guifa di late, per cor- 
roborar il cuore, & rifarcir le forze . Anco 
la loro effenza refifte alle putredini, che; 
in ridiano il cuorc.alla pcfte, & alla veleni , 
neli'ifteflo modocauarai l'eitenza dall'al- 
tre predette gemme, & potrai confeguire 
la vera loro preparatione , per guarir moj 
rimali . Anco in qu etto modo preparerai 
le pietre delle fpogne , la pietra Giudaica , 
Lince, & chriftalli, per romper le pietre 
nelle reni . 

L'ciTcnza del Bolo Armeno , Se terra fi- 
gi Ila ta,conferi fc e in modo marau igl iofo a 
gl'affetti peftilenriali , & prohibifce il no- 
cumento di qual fi voglia beuande mor- 
tifere, & vclenofe . Se vorrai vfar quefte 
cofe per riftagnar il fangue , non hanno 
di bifogno d'altra preparatione , effen- 
do che é proprio della terra condensare, 
oc altrmgere, ficomedell'effenza, il viui- 
ficarc . Coli della terra famia , cofi della 
pietra ematite» & fi deue intender della*» 

cor- 
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cornalina > il che il dotto Filofofo ferii- fanar i corpi . Cofi adunque prepararci 

mente confcguità . quella volgare. 

De i medicamenti , che fi prendono da i P" P arationc della Mumia fecca . 

animali, & come fi deuono prepa- Prendi mumia eletta tagliata in pezze t- 

rar Spagincamente . ti, & ammaccata lib. /. fpi i ito di vino al- 

coo illato, & meftruo thei ben r maro del 

Di tre focit dìMumit. Cap. I. più chiaro, tanto dell'vno quanto dcll'ai- 

tro.che fopta nuoti quattro dita , fi mctti- 

LI medicamenti, che fi preparano da gli no tutte quefte cofe in vn cóueuiente ma- 
animali , tengono il fecondo grado di tracio , chiufo hermeticamente , & fi pu- 
pe t fe tt ione : perche hanno più efficacia , trefacmo nel primo grado di calore , pe t 
che quelli > che fi fogliono preparare da i quindeci giorni, fin che il meftruo fi a tin- 
vegetabili, li quali, e con minor freddo, & to in guifa di color di rubino : fe pararai il 
minor caldo muoiono> Se farilmcnte la lo meftruo per B. ilquale rifcruerai per l'i- 
rò facoltà fi difperde , che a penapuò ap- ftefli vii, & ti reftarà in fondo la vera im- 
porrar alcun profìtto alla curation de i ma tura della mumia fecca , che potrai circo- 
li, fpectalmente, quando non fono prepa- lare » fe vorrai con fpirito di vino per al* 
rati volgarmente : ma tra gi*animali,r huo quaii giorni,& in quello modo cauarail'ef 
ino con cagione tiene il primato . Delle $éza più pura di efla mumia, la quale fom- 
qualitre fpecie di mumia, cioè liquida, ma mente per fe loia sa d opra , per fanar 
frefea, & fecca , ouero cranfmarina , fi fa- tutti li veleni : ouero fe fi mefcola con the 
bricano varij, & falutiferi rimedi j, per gua riaca, è rimedio cccellentiflìmo nella pe- 
rir infiniti mali . Quefta vltima mumia ftc, che più non fi può lodare . Afficura 
dai più vecchi Medici , folamente fu co- tutti li corpi da corrutione,fi dà ancocom 
no fcuua ; la quale altro non era > che vn modamente per guarir li Tifici, & Afma- 
certo liquame d'vn cadauero condito, co tici,fe fi mefcolarà con conferua d'ermi a , 
jncenfo, min h a, & Aloè nel ftpolcto : la & de viole ;gioua anco a molti altri affet- 
cagione , perche gii vfauano li Syriaci , ti . Le feccie.che reftano, fi pongono ne i 
Egiti j, Arabi , & Giudei di condire li ca- vn g u e n t i locali per quietar li dolori . 
daueri,è perche couferuauano quelli dal- Reità . che io parli della mumia cono- 
la corrutione . Quella mumia naturale, feiuta da i Chimici : quefta conftituifeo- 
che età quel genere di bitume, con ilqua- no di do i fpecie , cioè liquida , & frefea , 
leerano conditi li corpi morti , detto da coti peritano quella douerfi preparare. 

Greci Pifasfako, ilquale vfauano partico- „ . , „ ,» ... . , 

larmentcper fognar il fluflb del fanguc Preparano™ della Mumia liquida. 

di dentro,&difuori,daciafchedun luoco, Prendi mumia liquida pura, & eletta ; 

per fortificar il ventricolo, il cuor e A per fpiritodi vino lib. i. per ciafeuno, quefte 

guatir infiniti altri affetti : fpecialmcntc-/ , cofe mifte benittìmo,& mette décro al ve- 

quando gettati li fragmenti delti offi, la tro fi digerivano nel letame caldo > oue« 

terra , & carne feccata , prcndeuano quel ro nel B. per 1 1. giorni , poi fi deftillino , 

liquore condenfaio , & raccolto nelle ca- come è coftume, & replicata doi volte, la 

ue del corpo humano . dem 1 lai io n e , di nuouo fi digerifeano per 

Ma quella vera mumia naturale delti an 20. giorni, & fi d titillino la terza volta, fi 

tieni, rioggi ne lì amo priui, li Medici, & li laici dipoi il vafo nel calo r del 13. ouero 

Speciali vfano in fuo luoco la carne fec- del letame , fin che appari no doi eflenze , 

ca : & ciò lenza alcuna prepara tione , ben vna di color d'oro,& l'altra di bianco . Si 

che da quella almeno fi polla cauare vna piglino quelle eflenze, & fi circolino con 

quint'efienza più pura, la quale in certo vn meftruo umile in pelicano per pià 

modo , più rotto polla immitar le virtù, & giorni , femprc feparando le feccie,& l'im 

proprietà della vera mumia > che quella puro dal fonile , & puro, replicate le dige 

foia foftanza terreftre , & carne fecca » la moni, & rettiti cationnfi fata vn'eccellen- 

qual a pena può portar profitto alcuno per tiflìrao medicamento . Di queftp fe ne 

darà 
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darà vn (crapulo ogni mele , nel plenilu- 
nio* agli Epitetici : imperochc mitigali 
m ile,& lo'fcaccia » & è a quello proprio a 
Jc < : farmaco, & anco pacifica ilfangue . 

Preparatione della mumia fcefea . 

MA la mumia reccente, de eletta , ta- 
gliala quanto minutari può rare % fi 
metta in vn matxacio col collo longo, get- 
tandoli fopra del meftruo d'oliue, putrefa 
il tutto per vn mele intiero, co il vaio chiù 
fohermcticamente,accioche fi faccia la 
io lue ione . Dipoi apertoli vafo, gettarai 
la materia in vna boccia di vetro, la qua! 
metterai in B. con ilvafoapert©,accioche 
citali il mercurio , il che fi fa co incredibil 
puzzore; & ftia<cofi finche non ella li al- 
cun puzzore, tk la mumia ila tutta diflòlta. 
La ib!u t ione gettala in vn'altro vafo, & 
quello, ch'auanza li digerite a di nuouo in 
B. fin che cóparirà in ogiio craffo,& fofeo 
a guifa di fìropo. Il che fatto circolarai tut 
co co ottimo spirito di vi no, per io. giorni, 
alla fine feparato il fpirito , r e (tara in fon- 
do vn'oglio rollò, & odorifero, che h. me- 
ri tutte le proprietà del balfamo natura- 
le, il quale ancora gioua affai a tutti gl'af- 
fetti pcftilcntiali ,& velenoll . 

Tintura della mumia . 

Prendi di quella mumia, coi! preparata 
onc. z. di fpirito d'ottimo vino lib. z. fi cir 
colino per vn raefe intiero in vn vafo cir- 
colatorio : il meftruo fi defilili per lambì- 
co,& di nuouo fi digenfcano in vafo her- 
meticamente chiufo > & come di fopra^ , 
Toperation replicata quattro volte , fin 
che la predetta materia in ogni modo a- 
snetta la natura del fuo corpo, & fi trafmu 
ci in tintura: la quale hà tanta facoltà vi- 
nifica , che non è alcuna particella , che-» 
lei non penetri, niua'vlcera , niuna cor- 
i a tt ione, che non fa ni, fe d'erta ne darai 
doi volte al giorno , quattro ,o cinque^ 
grani, per alquanto tempo » con decotto 
conueniente. 

■ Del Orano human. Cap. II. 

SCriuero molti Dottori • il Craneo hu- 
mano non foterato , giouar per certa., 
proprietà a gl'Epiteti ci : perla qualcosa 
non m'e parlo fuor di ragione,il dar in lu- 
ce la di lui preparatione • Pctòioftimo, 
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che non ila alcun Dottore , il quale dubi- 
ti, che quefto rimedio ben preparato , Se 
ridotto in fottìi'«r(renza,debba elTcrpiù vti 
le , e molto più efficace , per guarir mie Ili 
affetti : fpecialmentt fe confiderà» oiligc 
temente J'effenza del male , le caufe, Se fi- 
nalmente all'i ftellb rimedio . Adpnque 
mi conduco alla preparatione, dclqualc-» 
piùgiouaria vn fcrupolo , che vn craneo 
intiero fecco , & poluerizato ; L'efTenza • 
del quale fi caua coli. 

ElTenza del craneo humano • 

Prendi rafura di craneo humano d'huo 
mo non fotterato,alquale gettali fopra fpi 
cito di vino (attuato, che fupranuoti fei di 
ta > fi digerifeano in fi e me in B. per 14. 
giorni in vafo chiufo , dipoi fi deftillino 
per Aorta, dandogli fuoco a gradi, a mo- 
do d'acqua forte , di nuouo infondi la de- 
ll 1 Ila tiene, animaci to prima il capo mor- 
to, fi putrefacino per otto giorni, Se fi de- 
tti li ino, come prima, & ciò fi farà tre vol- 
te . Finalmente fi circolino tutte le cofe 
in fi e mepe r alquanti giorni , & fepararo il 
tuo meftruo faluiato, in fondo reftarà l'ef- 
fenza del craneo a guifa di coagulo * del 
quale ne darai mezo fcrupolo con acqua 
de fiori de Tilia , nel parofifmo, & auanti 
il parofifmo. Ouero cuocerai la rafura del 
craneo non fot cerato, con fpirito di meiif- 
fa, Se decotto de Bettonica , & gettali fo- 
pra dell'acqua feparatamente,& di nuouo 
gettane (òpra dell'altra , finche niuna for- 
za retti più al craneo . Poi fuapora tutte le 
acque in B. reftarà in fondo il coagulo > 
qual di nuouo folui, & fuapora, & coagu- 
la» tante volte, fin che la materia » che re- 
tta in fondo podi folimare con lentiflìmo 
fuoco .Quefto folimato gioua affai a gli 
epile tici, Se moue il corpo fenza moicftia> 
ben che copiofameotc . 

Delie ripere. Cap. III. 

DEIla preparatione delle vipere han- 
no infegnato molte cofe, Gal . nel li- 
bro della Theriaca a Pifone , & altri Me- 
dici Greci, cauate da Andromaco,& han- 
no cfperimentato le loro virtù, (pecialmé- 
te nel guarir la lepra , perche efpurgano 
tutto il corpo per la pelle . Dalla carne del 
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lequaJi [tagUate prima il capo, & la coda, 
perche fono parti velcnofe , & tengono 
poca carne) ce tra in vn lauezo, con ac- 
qua pura» & anetho» & fale , aggionto pa- 
ne di fermento bifcotto formauano partii 
li , i quali entrauano anco nella fteffa The 
tiaca* Ma dalle Vipere prederai nel fe- 
quente mcdcvn'eccellentiffimo rimedio 
alla lepra , pelle , & a tutte le ferite auele- 
nate_j. 

Prendi il mefe di Giugno, quatro,o 
iti Vipere, dalle quali leu ai a i il capo , &o 
la coda , & gli n arai la pelle , & gl'intera- 
ni : malacarne ragliata minutamentcpo- 
nerai in vna boccia di vetro > per tre , o 
quattro giorni , in calor di B . vapor ofo » 
ouero di letame caldiftìmo, acciò caui il 
fudore di quelle ( guarda però > chenóin- 
fyiri li fumi di quell'aere vinato, de auele 
nato, che diala dalle vipere:) il che fatto 

gettali fopra fpirirodivmoalcoolifato, & 
fluente torbentinato,tanto per ciafeuno, 
che fopranuoti otto dita , fi digerivano in 
vafo chiufo hcrmeticamcnte nel B. ouero 
letame caldi [lìmo , per fpacio di i :.. gior- 
ni, fin che tutta l&carne delle vipere fi dif- 
foluanel predetto meftruo : fi fcpari il me 
ftruo in calor di B. Ór fi getti le fcccie,& fi 
farà coagulo, al quale di nuouo gettali fo- 
pra fpiri to di vino garofolato : fa che fi cir 
colino nel pelicano , per fpacio di dieci 
giorni, ckfeparato il meftruo reftarà ìsu 
carne delle vipere beniilìmo preparata, 
Òc effenfifteata , alla quale mefcola a fuo- 
co piaceuole , vn fcrupolo , & mezo per 
forte d'oglio di cinnamomo,& d'Anetho, 
ck vn fcrupolo per forte d'effenza di cro- 
co,& di margarite , & formar ai pillole con 
mucagine di draganti , ouero fe vorrai ». 
potrai formar pam 111 al modo de gl'anti- 
chi con pane di formento bifcotto,©^ 
* pcfto. 

Di quefto medicamento fe ne darà vn 
fcrupolo per guarir la lepra, contro la pe- 
fte,& a rutti li affetti velcnofi. 

La poluere della pelle delle vipere,oue 
ro le fpoglie de ferpenti fecche , & prepa- 
rate fecondo l'arte ; gioua affai applicata 
alle ferite de i fer penti , & delle beftie ve- 
lcnofe, & di più per guarire le piagno 
canccrofe,& maligne. 
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Del modo di' preparare li corni , ejr offi cor* 
diali, mofco, z.ii>etto, & caftoreo. C JK 

LI cflfì , ouero s'abbruggiano, ouero fi 
cuocono con conuenicnti vehicoli , 
accioche da effi al fine fi pofia cauare con 
il fpirito di vino , i'effenza più pura : ilche 
fi farà nell'iftcffo Metodo, il quale già fo- 
pra riabbiamo fcruro douerfi preparar il 
craneo humano . Coli donque cauerai 
I'effenza da gl'oflj del cuor di ceruo,ilqua 
le per vna cerra fimi itudine di foftaza,for 
tifica il cuore dell'huomo, & è vtilc prin- 
cipalmente a gli affetti del cuore , & allsu 
fincope . In quello e differente la fu a pre- 
paratane dalle lupe non. che fi fa co (piti 
to di Chelidonia alcoolifat© , come pro- 
prio meftruo. 

Ne i ìfteflì vfi, per quell'olio fi foftituif- 
fe ilcornodiceruo , I'effenza dclqualo 
cft ratta con alcoole d'Iperico li dà a i fan- 
ciulli, che patifeono i vermi. 

Il corno di Monoccronte, di tutti gl'al- 
tri eccellenti}! imo, lo preparerai neli'iftef- 
fo modo : difendei! cuore, & raffrena 
tutta la forza dd veleno, & conferì (ce ai 
mali peftilentialr, il fuoptoptiomeltruoé 
l'alcool di mcliffa. 

Cofi anco fi prepara l'Auorio , le virtù 
del quale fono per dsflender, e fortificar il 
cuore,& giouar alla conccttione. 

Del mofeo fi caua vna certa preciofa ef- 
fenza con fpirito di vino Terbentinato, 
come fuo propi io diffoluente , la qua<e_j 
ferma , & fortifica le parti languide,iipara 
le foizc perdute, Se la lipotimia . Cofi daV 
zibetto v 

Et dal caftoreo nell'iftcffo modo caua- 
rai I'effenza , del quale fe ne dà con gran- 
d'vtilità , vna gocciola con decorro di rio 
ridi Ro iman no, Sa lui a , 13 e cronica , al li 
tremori , conuulfioni, & a tutte l'infermi- 
tà de nera*. Et di fuori s'applica alla con* 
uulfionc , fpecialmente fe fi fa non da in- 
nanitioneima da ri pienezza, & quando fa 
dibiiogno purgar quelle materie, che ftan 
noattaccate a i nerui oltre natura . Con 
acqua di pulegio moue i meftrui , Se /cac- 
cia il parto ,>& le fecondine, Se corregge 
l'opio, altrimenti mortifero . 
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Velia preparatine de graffi , & affane , al {aoc0t fi " c r he non ^ciapiù ftrepi- 

&oilt Cau V to.auanti che fi metta neWafo . Se per 

* r ciafcuna libra aggiùngerai libra mcza di 

PEr medicamenti locali, li Chimici ca- fclfezza della terra, primieramente eflìca 

uano ogli con il lambico di rame, con ta, cauarai la prima volta vn'oglio bianco, 

fuoco lentiffimo da tutte l'aflogne de i ani che fopranuoterà all'acqua . 

mali, nei quali fi troua maggior forza,d'af -, . « . . .. 

fotigliar, nflbluer, & lenir, che nellefolc °* v * ri < P*r» *Anm*h. 

affogne non preparate, cioè, cheti rendo ^' ' *• 

no più fottiu', & di parti più tenue , iaqual A Nco da varie patti di diuerfi Animai 

fentenza conferma Galen. alli i i. de firn- /\ li fi cauano varij , & vedi remedij, * 

plici, quando parla del caftoreo . Certa- quali hanno dibifogno di poche prepara- 

mente , dice , perche e di maggior fpelà , tionij, ma però fi deuono conferuar nelle 

& di fottih parti, per ciò più vale , che l'ai- botegheper la gran facoità.chc tengono 

ere cofe,che finalmente fcaldano,& difle- nella medicina, imperochc la cenere dei 

cano come quello . Per ciò aggionge_> ; granchi de fiumi calcinati alla bianchez- 

Quelli medicamenti, che fono di parti più za, fi lodano centra il motto dei cane rab 

fottili,fonopiù efficacijdi quclli,che fono biofo . Anco rocchi de granchi calcinati 

di parti grolle, ancorché follerò di pari fa- nel rcuerbero, fi danno felicemente a co- 

coltà , perche certamente penetrano , & loro , che patifcono la pietra : Se conferi- 

fortentano in alto pofte appretto de i cor- feono per fcacciar tutte i'oftruttioni delle 

pi : fpecialmente, fe quelli faranno denfi , vifeere : la qual cofa già di fopra habbia- 

come le pani ncruofe . Che fe fi confide- mo dimoftrato nell'Auborto . 

raranno bene le parole di Galeno , ftimo, L'acqua dcftrtlata dei vermi terreftri, 

che non farà aiomo,che non approui l'è- confcriflTe all'ldropifia , 8c per ammazzar 

ftration deili ogli, & cflenze,chc noi vfia- li vermi de i putti, anco gioua al panando 

mo , & non lodi l'vfo di quelle nel me- poftiui fopra viui . 

dicatc ■ Di più l'acqua di fterco di bue raccolto 

Cofi fi cauano li ogUdalftffognc. il .™ efc dl Maggio , anco gioua agl'idropi 

ci,& per guarir i'vlcere cancerofe . 

D'buomo La poluere de i vermi chiamati mille 

Tatto piedi valle a gl'affetti de gl'occhi . 

Ora L'vrina del gatto deftillata,alla (ordirà. 

* °tp* Li olii fpecialmente del lupo fecchi , & 

Ceruo fatti m poluere , al mal ditìanco , & alle 

Gatto ponturc&percofTe . 

Anguilla) L'acqua de Rondini a gli epitetici . 

C ayone L'Acqua di fperma di rane , per repel* 

G alina ler,& ftagnar ogni fluflìon di fanguc, & al 

Occa rofTor della faccia . 

£**j? 4 U coagulo del Lepre, beuuto con ac- 

Vitello gua melata, per il mal caduco. 

? orco • Ahcuni olii piccoli , che fi trouano ne i 

piedi d'auanti del lepre, giouano potè itc- 

Et da tutte le midolle , li quali tutti rif- mente per mouer l'vrina, fe fe ne dà daJa 

foluono, Jcnifcono , Òc giouano per gua- loro poluerc con vino bianco . 



ritmolti affetti. L'olio di fepia s'ordina felicemente per 

Dalbumro, ficaua l'oglio nell'ifieffo l'ifteflo affetto, 

modo affai anodino pergl'iiteflì vfi, c<_ La poluere del fegato delle rane fecco, 

per quietar tutti i dolori . prefo neJi'acceflìon delle fcbri, gioua fpc- 

L'ogliodi ccras'addopra perr fìbltier, cialmente nelle quartane . 

& aflòtigliar, &conferifcc, a tutti 1 affetti Ne tralafciarò tra tutti gl'altri, vn rìme- 

fcirofi>& freddi . Si deue prima liquefar dlofpccifico , & fpefle volte approuato 

Hh 2 con 
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con l'c fp e rienza al mal di pietra, il quale fi gioua a moire cofe , & primieramentedif- 
prepara in quefto modo . Il mcfe di Mar- folue i corpi calcinati , come fi deue , fe fi 
zo fi ttouano cette petricelle nel ventre feminerà nel proprio faie,fi digerirà, & fi- 
de i buoi, lequalife fi prendono con vino nalmente pei fi deftillarà . Ma l'altro fi 
b: meo, rompe la pietra . Anco il mefe di rende più atto alla follinone , fe fi acuifet 
Maggio fi ritroua nella vefita del fiele del con il mele, ouero con il proprio fale. 
Toro vna pietra , che fe fi mette neH vine , Owmt^riimi A*\ Tarram 
quello fi muta in color giallo, & riccuo Prcparatiom del Tartaro . 

vn poco di fapore . Di quefto vino ogni Ma in quanto al rettola leccia del vind 
• giorno giettane Copra di nouo,& ciafeun fi prepara in varij modi, alJt affetti interni, 
giorno gl'ammalati ne beuano , fin che la & efterni . Imperocheil Tartaro crudo , fc 
pietra pofta nel vi no, a 1 tutto fi a co n fu ma- fi caciarà per ftorta di vetro, con i 1 fuo rc- 
r a . In quefto modo , la pietra diminuirai, cipiéte a guifa d'acqua forte» produce vna 
Se finalmente confumar fi , a molti e chia- gran copia di fpiriri bianchi , iquali al fine 
ro l'efperienza . ri conuertono in oglio puzzolente , Se grò 
Dalle parti degli animali fi preparano fiffìmo : fi fcpara quell'ogUo fpeffo dal- 
molti altri rimedi j, i quali ne per fe deuo- l'acqua con l'infundibolo , il quale certo 
no efier dannati da melti ignoranti , ne confenfee per medicar, & eflìcai r vice re. 
le loro preparationi deuono effer rebuta- Ma l'aqua fe fi deftillarà doi,ò tre volte co 
re, beche gli fiano incognite . Le quali ccr colcotar, accioche fi purifichi , & affatto 
to tutte facilmente vna volta confeguiran perda quel fetrore ; gioua aitai per fcaciar 
no,fe Cubito non danaiano quelle a prima tutte l'oftrurioni dalle vifeere, fpecialmen 
vifta,che non hauerane conofciute,& già te dal fegato, & della milza, & tutti i mali 
quelle credono imponibili a fe ftefli ( non tartarei. Al qual medicameto fe li vuoi ae 
capaci di tante cofe ) le quali nondime- gionger forza, & facoltà, lo circo/arai co 
no inueftigando, Se fottomettendo al pefo fpirito di vino in bagno per quattro gior- 
della diliegente mano, non fenzamaraui- ni dipoi fe parato il meftruo per B. ti re- 
glia , & vtilità non mediocre de gl'aro- ftarà il fpirito di Tartaro ottimo alle prò 
malati , prouaranno certifime , de da vero dette cofe . 

Medico. Ma fe calcinarsi quel capo mortone* 

griffimonelìiucibero, fino alla bianche- 

De i medicamenti , che fi cauano da ve- za , con acqua calda da quello cauarai il 

getabili, & del modo di prepararli fale per feltro,il quale coagulato al fuoco, 

fpagiricamente. nell'humidofi folueinacqua , ouero o- 

n , Tj r r 7 glio, per nettar le macchie della faccia . Si 

uei v ino , L4p. i . preparano dal Tartaro altri infiniti medi- 

DA i trochi, & arbori fi fabricano mei camenti, de i quali in altro luoco, & in bre 
ti medicamcti,cioé dalle loro foglie, ue piacendo a Dio farà dato luoco di di- 
noti, femi,irutti,rac«*ci, cortecie,legni,daj fputare . 

fughi condenfa:i,& liquori concreti,&gó , , , 
me, de i quali gl'antichi copiofàmente di- Dell* trattone de # hquori dalle piante , 
fputarono , tuttauia le loro vere prepara- /poti, fiori, radici, & altre cofe . 
tiom tacquero, ouero forfè quelle non fe- Cap. 1 /. 
pero ; ma hora di qucfti mi è dato luoco vur mn -* A»ìl'h«rh» 
di dire . Per rato cominciarò dal vino . Da Eflcnza dcIi heibe ' 
effo doi ptincipal iflìmi meftrui fi compó- T A chelidonia ammacata » ponerai in 
gsno.con lionati fi cauano facilmcte ref- JL» vna boccia di vetro ben chiufea d ige- 
rènze quali h tutte l'altre cofe . Vno fi di rire per quindeci giorni nel venrre putri- 
ctfpinro di vino preparato fecódo l'arte : do caldo : di poi portoli il capello roftra- 
l'altro ri chiama acero deflillato,& alcooii to, prima con lento fuoco fepatarai l'ac- 
fato . Dal primo meftruo , fi caua per repli qua alla ficciià del capo mono , il quale 
cate dcflilationi,&feparationi dalle flem- peftarai, gettandoli fopra l'elemenro def- 
itte oglto che fopranuota al fpirito,il qual l'acqua , prima deftiliato* che fopranuoii 

Digitized by Google 



PEL §VE1 

quattro dita, chiufo il vafo fi putrefacia il 
turco nel B. per otto giorni > poi di nuouo 
fi deftil linciandogli il fuoco gradualmen 
le, fin che affatto non efeano più fpiriti, & 
con quefta feconda dcftillat ione, otte ne- 
ra i acqua,& aerefe vorrai fepararai la flc- 
ma per bagno qual referua . Ma la ctrra , 
ouero capo morto rcftato,calcinatoafuo 
co lento per alquanti giorni : & al fine cai 
cinato , & farro bianco inbeuilo eó quel- 
la flema riferuata,putrefain bagno, & de- 
ftil !a per Iambico,fin che la materia diuen 
ra in lapilli bianchi ,t quali replicate le fo- 
lutioni i & coagulation i con l'acqua pro- 
pria fi fanno cnftalini , & cofi la terra be- 
niiTImo fi purifica,laquale beo che fia bian 
ca coutiene il fuoco , & tinnirà intrinfeca . 
Sopra di quefta gettarai quei dot clemen- 
ti , come di (opra , & fi circolino inficme 
in B. fin che appara, Oc fopranuoti foglio, 
il qual fi dice vera eflenza , dottata d'infi- 
nita facoltà • 

Con l'ifttffo Metodo porrai confeguire 
le vere prcparationi delh Meuffa, fduia, 
valeriana,©* di tutte l'altre . 

Ogli dei fiori. 

Così anco farai di tutti i fiori, ouero in 
quefto modo , fe aggiongerai per ogni li- 
bra di fiori libre v j. d'acqua piouana,ouero 
de ft ii lata , digerendo tutto per alquan- 
ti giorni , dopò defilandoli per iambi- 
co con il fuo rifrefeatorio . Ma fpecial- 
me nte cauerai i'effenza da i fiori , che fe- 
guitano, cioè di Camamila,meliloto,liqua 
li ogli fono molto anodini : di ftecade , di 
Rofmarino, di Bcttonica , quefti medica- 
no li affetti del ceruelio , d'Abfintio , di 
menta > quefti giouano al ventricolo: di 
Gineftra,di Tamarifco, iquali giouano al- 
l'affetti della milza , del Timo , dell'Epiti- 
mo, dell'Origano , che domano la malin- 
conia , & da cefe limili , prima feccate al 
Soie | come fi deue , de le quali facilmen- 
te il medico confeguità tutte le proprietà. 

Slmilmente da i femi ridotti in poluc- 
re, cioè gi'anifi per difeuter i fìat i del feno 
chio per le fuffufioni,& affetti de gl'occhi. 

Affatto con l'ifteffo modo, & via fi caua 
rà l'cffenza' delle radici, cioè dell'Angeli- 
ca,Biftorta,Gentiana,Tormentilla , Gario 
filata , le quali conferifeono all'affètti pe- 
ftilemiali dal Cipero, Acoro , Co fto, per 
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fortificar il ventricolo , del Dittamo , per 
quietar li termini delle pan unenti del- 
l'Emi la, Eringio, Regoliti a, Iride Illirica , 
per li affetti de i polmoni, di Peonia» che 
giouaalli Epitetici. 

Ogli dei frutti. 

Cofi fi fanno anco li ogli de i frutti, co- 
me dalle noci di cipreffo , dalle bacche di 
lauro , di Ginepro , che moderatamente** , 
(caldano, & corroborano. > 

Dalle mandole dolci , c> amare , & ciò 
per bagno, per guarire li Afmatici , Nefri- 
tici, & Iliaci ,& ardori dell'vrina,fe di quel 

10 fe ne daranno doi, o tre onde , li quali 
ogli li noitn Speciali fanno,o con l'efprcf- 
fion del fuoco,ouero almeno con li vapo- 

11 dell'acqua. 

Ogli dei Aromati. 

Cofi dal Cinnamomo, ilqual oglto cor- 
robora , cX^ rifarciflTc le forze perdute : 
Cofi dalla noce molcata, pepe, li ogli de ì 
quali preti per bocca, ouero applicati gio- 
uano alla debolezza del venrricolo,& co- 
ronano la matrice , & dai Garofoli caua- 
rai itogli, li quali fi deftillano nell'iftefiò 
modo, & via con l'acqua, li quali gli fo- 
pranuotano: ma fi feparano con l'i in tondi- 
bolo ; folo l'ogliodi Garofoli và al fondo» 
imperoche tra gl'altri é il manco aereo. 
Perciò fcaccia l'acque de i membri ,purin* 
ca il (angue malincoiico, gioua alla debo- 
lezza della viltà, fe di quefta (e ne prende 
rà vna , o doi gocciole la mattina nel pri- 
mo bichier di vino. 

Ma l'effenza del croco , qual gieua per 
corroborar tutti li fpiriti, fi fa con fpirito 
di vino , il quale fi deue gettar fopra tante 
volte, fin che hauerà tratta tutta la tintura, 
& reftarà la terra quafi bianca , alla qual 
prima calcinata, come fi deue , metterai 
I'effenza eftrattaconil fuomefttuo, 6^ 
tutto circolato in B. poi finalmente (cac- 
cia per cenere . Il che fatto , fepara il spi- 
rito di vinonel mattacio, & reftarà in ton 
do l'effenza dei croco, che hauerà infi- 
nite proprietà, fe vna gocciola fi mefeo- 
laràcon qualche liquore,© brodo, o vino, 
rinouai fpiriti perduti, & li corrobora in 
marauigliofo modo ; Cofi fi caua i'effenza 
della Canfora . 

O è \i 
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Ncil'iftcffòmodofifannoli ogfi dica- 

Ogli da tutte le cortecte, & legni . m amilla,& gigli, quali corroborano i ner 

Datuttelecottecie, & le gn i,fpecial- ui,& moderatamente rifloluono, & quie- 

mente caldi, come del Guaiaco G» itpro, tanjo fopra il tutto li dolori , fc non cheti 

Sambuco, & limili, fi caua IV gl o t er de- fanno con l'oglio dolce maturo prepara- 

feenfo , però puzzolente, il qu-levfiamo tocome ho detto. ...... 

per g l'affitti ertemi . M» dalla Menta, Abfinthio,Nardo,Len- 

Cofi fi fa doglio di Gagatcilquale e mol tifco,& sl'altri.che poco (caldano, corro- 

to vtife agl'affetti della matrice . borano il ventricolo, & l'altre parti vnte , 

Etfc qualcheduno vonàcauarfotamen & aiutano la concotioncfi cauaneH'iftef-. 

te l'acqua da i f>pra(critti fiori , & herbe ; io modo l'oglio con l'omfacino : ma pri- 

primieramente ammacchi ogni cofa nel ma preparato, con Upropna loro acqua, 

mortaro di marmedipoi, prima putrefatri & vino aftringente , oc fi deue depurar da 

per alquanti giorni nel letame fi defilili- tutte le feccie in B. per alquanti giorni,co- 

noinB. vaporofopenllambicodivctro: me s'è detto. 

& fi riferui l'acqua per dmerfi vii . Et fc qualcheduno vorà più porente- 

.. mente có gl'ifteflì oglufcaldare, affotiglia 

Vero metodo per preparare li ogli per U tCj & digerire : prenda agual parte dell'o- 

luochi ertemi , che s'vfano nel- gj 10 depurato nel B. Óc fpinto di vino. 

le boteghe . c ofi dalle bacche del Lauro, e da fimil 

Ma per le cofe efterne, dalle rofe, viole, cofe cauaraili ogli più eccellcnti,fe fi dige 

nimphea,papauero bianco,lufquiamo,mà riiSno per vn mefe nel letame caldo, òc di 

drasora ( liquali tutti eftinguono l'mfiam- poi fi fpremeiano , & fi conferueranoper 

matìoni,* ardori,fermano i flegmoni,for- li bifogni : perche conferifcono a gl artet- 

tificano i membri,& li aiTodano, reftringo ti freddi del ccruello, & de i nerui,& rora 

noiflurtì,rafTienanoidelini,concilianoii ponoi flati. . 

fonno) meglio cauarai tutta la virtù , me- Ma molto più eccellenti fi faranno tutti 

diantcVogl.o d'oliue.di quello fia in vfo al querti ogli di calda qualità , fe fi cauarano 

libottegaTi,fevfaraiqueftometodo. perfccomlfolofpinto di vino per bifo- 

Prendi oelio omfacino,ilquale buia con gno vaporofo, fenza aggiorna d ogli. Im- 

acaua comune defilata , & purificato in peroche l'ogho ( come dice Galeno al pn 

bagno fin che non depona più feccie : di- mo de fimpl cap. 1 5 . ) benché facilmente 

poi prendi l.b. 1 . di queft'oglio cofi prepa- s'infiami, nonoimeno a fcalda con quella 

iato>& lib.j.s. di cofe rafie frefche, purga- preftezza, certo per la fua grolla , & vifci- 

te dell'ongie, & ammacate nel mortaro di da foftanza, laquale tenacemente attacan 

Dietra, fi mettino tuttequefte cole in vn dofi a quelle cofe, che gli fon vicine, & co 

matracio di vetro ben chiufo, acciò fi pu- fi longh.iTìmamente dura più di tutte quei 

«efacc.no nel letame preparato , & caldo le cofe, alle" quali farà (taro onto , eoe, ne 

ne 1 Giorni : Dopò fpremute tutte que- dall'ambiente facilmente può eiTer confu 

tecoSt ^^etaYtalamaiTa,dinouofimet mato, onero digerito , ne entro al corpo 

tanell'ogIiSteferuato,rofefrcfche,&arn prontamente atratto, 

macate nel mortaro di pietra, & nel matra p^g, wre preparationi , & e(lrathm d%Ui 

ciò chiufo, fi putrefacino come prima nel ogli $ mit {e i agrime , liquori , & 

ventre putrido caldo per 1 1. giorni, & cip gomme . Cap. III. 

replicarai la terza volta, & cófcguitai vn - A 

otumo,& perfetto og!io. Cofi compone- T I Speciali con oncie tre di marna Lb.j. 

rai beniflìmo tutti li alinogli refrigeranti JLd'oglioomfacino,oncic quatto per for 

per li medicamenti locali. te, vino Se acqua rofa,pr<patano i oglio, «I 

Cofi li oeli de codògni,& mirthi, quali quale 1 Medici ordinano per corroborare 

rinfrefchano,& aftrinf ono . fono atti , & il ventricolo , & il fegato , & per guarir la 

idonei p:r l'infermità del ceruello , del fc- lienteria, & il vomito. Laqual prcparatio- 

gato,del ventricolo , del/inteftini , & del ne , ceno ,in tutto s'hà per ndicobfa da. 

quelli , che con lib.j. di maftici cauaranno 
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con l'arte fu a onc. io. d'oglio puriflìmo , 
due gocciole, del quale prefe con vino , ò 
brodo, onero applicate alla patte affetta, 
più giouaranno per guarir li predetti affet 
ti, che lib j. oglio, non di ma itici, ma più 
cofto donne, ilquale con ragione, non so 
con qual ragione hoggidì li noftri Medici 
l'vfino. Prepararai adonque l'oglio de ma 
ilici in queftomodo. 

Oglio di magici . 

Si reduchi vna libra di mattici in po I ne- 
re , la quale ponerai in vn vafo di vetro , 
gettandoli fopra dell'acqua commune de- 
ftillata,& acqua viravamo per ciafeuna-; , 
che Copranuoti quattro dita,& chi ufo il va 
fo il putrefacino nel letame , per alquanti 
giorni, poi fi deftiliino , fepelendo il lam- 
bico nell'arena , ouero limatura di ferro , 
dandogli il fuoco per i gradi : prima defti- 
larà con il meft uo vn'oglio giailegiante , 
quello riferuafeparatamenre, &aggion- 
gendo fuoco vfeirà vn'oglio rr ito, poi al- 
la fine con fuoco più forte vfeirà grotto, & 
odorerà d'abbrufaticio , tlquale fe circola- 
la! có fpirito di vino dal ptimo fepaiato,& 
di nouo fi de ft I ar ì hauerai all'hora ilvero 
oglio vtiliiTìmo per li affetti efternhfpccial 
mente per corroborar il ventricolo, & a'- 
l'infirmi à delli intemm: mal'oglio giallo, 
che prima e deftillato,(ì dà convino.oue- 
ro, con decotto proprio a g.'iftcflì affètti , 
& per prohibir la cadura de capelli . Facil 
mente fi le par a tutta l'acqua di vita , & fi 
può lauar l'oglio fe porai. Et fe temi quel- 
l'abbrifaticio có acqua di rofe, ouero (em- 
pi ice, prepararai vn ccccllcntiflìmo medi- 
camento. Da vna iib. di m aitici in querto 
modo cauarai onc. x. d'oglio puro . Coli 
farai l'oglio d'incenfo per le ferite . 

Oglio di Terbentina. 
Similmcte dalla Terbentina: ma quefto 
fi cauaconcalorlegeriflìmo, fpeciain étc 
perB.vaporofo, ilqual modo dideftillare 
grandemente approuo . QuerVoglio è cai 
do,& fattile, & penetrante altamente più 
che l'iftcìTa Teibentina , de fi medica l'af- 
fetti freddi de* nerm & de i articoli . 

Oglio di Colofoni, & pece . 
Li ogli , che fi preparano dalla colofo- 
nia^ dalla pece, vagliono a gi'iftcflì aflcr 
ti,raa fi fanno come l'oglio di cera . 
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Oglio d'edera . 
Cofi anco dalle lacrime dell'hedera^, 
cauarai l'oglio per prouocar potentemen 
te l'orina . 

Oglio di mirrha,(arcocolIa, & cancamo. 

Dalla mirrha, farcocolIa,cancamo,r.ue 
ro Lacca ,c he giouano per confolidar la fe 
rute,& cicatrizarle, fi preparano anco va- 
ri; , & eccellenti (Timi balfami per le ferite, # 
con l'oglio di Terbentina, & de Ipcricon • ^ 

Oglio di ftorace, & belzuino. 

Similmente fatai, li ogli dalla ftoraca 
calamita, & belzuino, che giouano a dolo 
ri delle feiatiche. 

Oglio d'Euforbio. 

Nell'ifteiTo modo l'oglio d'Euforbio, il 
quale gioua molto a gl'aftetti del ceruello, 
Se de 1 neru 1 , alla fordit ì , al bufinamento 
deU'orecchie,allaparalifia, al tremore , de 
fpafimo: oltre di ciò , fe vna gocciola di 
quello fi mette nelle narici concofccon- 
uenienti ,cauarà fuori la pituità. 

. Oglio di B nelio , & di tutte l'altre 
gomme . 

Ma dal Bdelbcofi prepararai l'oglio. 
Si ftempcri il Bdclio nell'aceto dertiliato 
per hore r i. ouero che tutto fi diflolm : il 
che fatto fi col!i,per feraccio,& ri deponi- 
no le fue feccie, Se quello ch'è puro mette 
rai in vna Aorta di vetro , aggiongendoli 
meza parte di poluere di felce calcinate, 
& portoli il recipicnte;gli darai fuoco per 
fpacio di hore 1 2. per i gradi, Se d'indi n*- 
vfeirà vn'oglio efficacidìmo . 

Cofi compone rai Itogli dal Laudano , 
Galbano, Se Ammoniaco,! quali molifco- 
no 1 torri de i podagrofi, & difioluono po- 
ter emerite tutte le durezze del fegato, del 
Jamilza, & di tutti gl'altri mébii, (e fi deftil 
laranno, o foli, o tutti infieme,& fi prepa- ■ 
rai an no co'l preferirto ordine : hormai re 
fta che trattiamo della preparatone fpagi- 
ricade 1 femp'ici purganti . 

Delle catfe, & della ragione della pre- 
far attorte (pagine a dei (emulici 
purganti. Cap. IV. 

• 

S Crine Hipocrate nel lib. della Natura 
humana,che i medicamenti, che purga 
no li h umori , che fi contengono nel cor- 
po 

• 
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pooltrenatura,nontirranoafeconcerta ciofia, che fono veleni , nè Colamento. 
?orza córou ne,& mefcolata,ma con certa purgano , anzi che vccdonc >g ^omini, 
foir/ghaza di tutta la foftanza,!& proprie- come rettifica Gal. nel lib. del a fac. de 
tà, & famihanù incftata: la fentenza del med.purg. cap.tS. raccontando Ihiftoruu 
quale conferma Gal. ncllib.della facoltà d'vn cert'nuomo , .1 quale haueua jrouato 
Se i med. purg.contra Afclepiade, & Era- vn'herba , che a quel li , che la pigliano 
fiftrato,chepcnfauano,cheimedicamen pnmagli toglieua il fangue, &poifìnal. 
ti purganti non tiradero a fe vn'humor fo- mente la vita . Ma queftì fono da efier re- 
lo.ma qual fi voglia toccaiTero,!o conuer- buttati da tutti : perche la fola,* vera eua- 
rilTero, & trafmutaiTero nella loro natura , cuation del fangue, fi fa con la chirurg.a , 
& che pollino tirar a fe mefcolatamente oucro per la fettion della vena, & non per 
li humori fottili.fc fcrofi,come più attialia quei medicamenti, li quali con cetra acn- 
purgationcpiù tofto,che i grotti , nel mo- moma , & qualità maligna , & niornfera^ 
So/che fanno le fanguifughc, 8c vcntofe . proprietà, corrodono 1 ifteiTc vcnc,& non 
Ma conciona ch'ogni attiatione fi faccia [enza gran violenza de i feroci, & pertur- 
altra volta per forzadi calore, altra perfu bation della natura , tirando caciano il 
C a del vacuo, altra per fomiglianza di tut- fengue , theforo della vita . Ma di quetti 
fa la foftanza , ciò fi finifee con vna fami- medicamenti purganti fi coftituifcono tre 
e liarità della qualità , ouero fomigliàza di ordini . Il primo é de i maligni , ne quali 
tutta l'eiTenza,come fcrjue Galeno,lcqua- ftà attacata certa foftanza velenofa.fc non 
li cofe , ne fi può chiaramente capire , nè fi preparano, come fi deue , ne ì quali li 
efprimer co parole, li greci, tf/tof inno*, numerano . Tra le radici , l'Heleboro. 11 
cioè, fi nomina la proprietà , la quale non Jurbit , Hermodatili , Efula , Cocomero 
fi può ìeuare . faluatico, Aflaro, Thimelea ,ChameIca . 

Cofi tirra il fauino la paglia, & la ca- Tra le lactlme.Ia fcamonea,Euforbio, Se- 
lamita il ferro : per l'iftetfa ragione fi dice rapino . Tra li frutti, la Coloquinrida,& il 
il Rhabarbaro propriamente purgar la bi- Lathm . Tra le pietre, PAtmena,& Lazu- 
le, l'Agarico l lapituità,& lafenalacole li U quali medicamentijquando non cé- 
ra nera : ben che oltre quefta pascolar feguifcono il fine di douer purgare , nuo- 
virtùdi putgare, ciafcheduno ottenghi cono molto al corpo, come fcriue Gale- 
vna certa facoltà generale di fradicar gl'ai no lib.j capj. della fac. de i med. cap.z-f 
tri humori . Il che fi deue giudicare dalla U fecondo è de i benigni, i quali cofi fi di- 
compofitionc di molti medicarne» , iqua- cono, perche euacuano benignamenie,& 
li vfiamo per purgar vari j humori , i quali foaueraete,& fenza alcuna moleftia li cat- 
foli , Se per fc aclfi non bafterebbono tini humoti,nondi tutto il corpo, mafo- 
per purgare , fe quei femplici con certa fa lamente d'alcune parri,& ieniendo il cor- 
coltà cominune purgatrice non communi po purgano per di fotto , & mancano po- 
cafTero vicendeuolmente tra di loro le fue co della natura dell'alimento, del qual mo 
operationi , de con certa forza commiine do fono queftì . Tra l'herbe , la mercorel- 
irritalTero la facoltà efpulatrice . Impero- a,viole, rofe, le brafiche, le bietolcil (co- 
che la dibifogno ( dice Galeno ) che i me- lp dilatte, le prune, la manna, laterbenti- 
àcamemi mefcolati infieme , fianocon- na, la polpa della cafcia> i quali non i han- 
lemicnti ttà di loro, nè che in alcuna cofa no dibifogno d'altra prepai atione,che del 
fiancr difercpanti . Ma di quefti medica- la volgare,& fi poilbno pigliare ficurame- 
menti altrifono colagoghi, che purgano re . Il terzo ede* mediocri , nei quale fo- 
primieramenre la colera gialla , altri «eg- no l'Aloè, 1 Agarico, il Cartamo, la Sena , 
magoghi, che purgano la flemma , &C altri & tra le radici il Rhabarbaro,il polipodio, 
maUnagoghi , che purgano la bile nera . Iride,Rafrno faluatico, il Mectàocaam,& 
Ma poi portano fuori tutti gl'altri humori. Eupatorio di Mefue : li quali doi virimi 
Et fono altri medicamenti, che mandano poco fa erano incogniti, & li primi per ta 
per da bado l'iftcfto fangue per le vene del ro fi paragona alle forze della vite nera-, . 
l'inreftmi, & del ventre, li qual i certame- Ma fi dicono mediocri tutti quelli, cn ^ lo- 
ie fi chiamano cofi impropriamente) con- lamente euacuano fenza gran molcttia » 

» 
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Hhumori foprabondanti, & che fono po- dare donque l*cft ratio ne delle noftreef- 
co atti à nutrir iIcorpo,fpeciaImente fe fa- fenz e , le quali tanto più fono eccellenti 
ranno ben preparati, & s'ofleruerà la loro a tutte quelle , reftando tuttauia la pro- 
debita dofe . Ma quefta é la cauià della fa- pria facoltà di purgar l'humore ne ! me- 
colta purgatn ce di tutti queftì femplici, dicamento , quanto quello fi rende più 
che certa porrion più fattile, eccitata dal valido medicamento , ilquale da cflo fi 
calor naturale,per aperti meati s'arampica fepara , cioè la terra , ouero feerie^ 
nelle vene minori>& da quefte nelle mag- inutile : & me (colati li fuoi propri) me- 
giorf,dallt quali per il fegato fi cala nel- ftrui , fe gli kua ogni qualità maligna . Il 
i V ueftini,tk nell'iftefle reni, & ali'hora fe- che anco fcriue Gal. che fi deuc r'are,quan 
quita l'euacuat ione de gl'Immoti per fecef do rifenfee douerfi mefcola e ne' medica 
fo, li quali alcuna volta ance fi vedono nel menti que'femi, che radolc.fcono la loro 
l'vrine, nelle quali appare mani fefto tanto malignità, & che non inìpedifcoio la lo- 
il calore , quanto l'odo re del medicamen- ro operatione, & ch'habbino virtù d'inci- 
to prefojlaqual cofa ogn'vno potrà far Te- dere,& aflbtigliar quelle cofe che fono da 
focrienza,nel Rh abarbaro , & nella fena . aifotigliar,& incider , & tagliarli humori 
Quando adonque il vapore di quelli me- groln , & che podi no aprire le vie per le 
dicamenti ( che noi chiamiamo eflenza ) quali deuono e(Ter condotti: Tutte lequal 
agitato dal calor naturale , ieuandofì dalla cofe,tutti li dotti potranno giudicare debi 
parte terteftre,aiTocigli l'humore . che ftà tamente efler fatte dalle no lire preparano 
quieto, & ftimoli la natura có la contraila ni. Ma dirà qualchcduncper tato non ef- 
q uà! ita della parte , & quella prouochia fer neceflana l'eftrationcdall'c (Terze, ed* 
douer feparar anco quella fòftanza terre- ciofia che Attuario comandi ( della qual 
ftrc,ouero fecce nel ventricolo attaCata,& fentenza confente Paolo) che a quellwhe 
ne gl'inteftini,chi farà coli Cupido, che no fono malaffètti da debolezza di ventrico- 
Jodi la preparatione fpagirica di queftì me lo,douerfegli dare xv. ouer xx. grani al più 
dica menti, con la quale noi cauiamo quel di Lathiri,dainghiotirecofiintie!Ì,&an- 
l'eiTenza veramente purgatrice , Se leuia- corche quelli non fi truino,& nicte pene- 
ino quella qualità maligna,oucro almeno trino nel corpo, rifenfee, che molto purga 
ccrregemo có li meftrui propri), liquali có no : ilqual Juoco non oppugna alla noftf a 
cordino con le fue proprietà, & habbÌ4BO fentenza, anzi che la conferma : quando 
conuenienza con quelle:fepanamo le fec- che poco dopò quefti.commanda douerfi 
eie, ouero terra,come m or r a A' nociua , la manicare quelli grani da quel li,che più ga 
quale per la fua grolTtzza i'attaca alle tu- gliardamente deuono e (Ter purgati . Dalle 
niche del vétricolo } & quello offende mol qual cofe è aflai chiaro. effe r maggior tor- 
to. Iiche teftifica Gal.da Hipocrate nel lib. za nella minutezza,^ fottigliezza del me 
di que le cóuengono nella pur gatione ,c.6. dicamento, che in tutta la mole, & molto- 
con quefte paiole : Imperochcdice, il me più fin qui ritrouafiì in e(Ta eflenza , che 
dicamento purgante, quando farà poco è nell'altre cofe: La qual cofa fi può ve- 
necciTario,cbe defcédi nel fondo del ven der nel Rhabarbaro fteflb , l'infufion del 
tricolo*nzinelladifcefa,iiftomaco,&tut quale purga più potenteméte , che tutta la 
to quel ch'efano attorno il ventricolo già fòftanza . 11 che fi fa, accioche non fi Ru- 
demente s*orTcnde,& fi macchia, non foia biti ordinare a gli deboli di vèuicolo quei 
mente dalla qualità del medicamento, ma grani di Lathiri più tolto intieri , che in 
anco della foftanza deil'ifteffo attacata nel qual fi voglia altro modo triturai', concio 
l'inghiottire . Dipoi quelii,che fono di pio fia cofa che fecondo G al e no, il Lathiri va- 
fottii'eiTenza,più prontamente cffercitano da del pari, & fia vicino alle fotzc dell'efu 
la propria ai une, che quelli, che fono di la. Ma quefti medicamenti fono acn , &t 
più grofla,!© teftifica Gal.in più luochi.Di vehementi,perche euacuano có gran mo- 
più conciofiache "ifteflb dica al primo de' kftia per di folto , & per di fopra, & tanto 
icmplicijche quelle cofe , che fono dotta- più offendono il ventricolo, quàto piti fan 
te di pccha mole corporea , più operano no violéza . Ma ileorpo tenue come feri- 
tile quelle, che l'hanno grande , è" da lati- ue Gal. grandemente vien alterato, & più 
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faci J in ère mutatola quella cofa a cut vieti viuifica . la facoltà della quale IcuandoG 
acoftato : ma quel ch*è più grande nó fen- quali fciolra da legami , più alto fi fa vede- 
zafpacio di té*?o,& al fine anco a pena (a- rc,cV manifcfta maggior forze, che auanti, 
(tiene sé fi b i le akcratione.Irapereche efpc & più efficaci nel fanar li corpi. Et fe dico 
rimentiamo più pretto il pepe rifcaldarci , no tutti li noftri meftrui efier calidi,aflaiu*ì 
quanto più di'igétemente farà pefto mimi mo s'inganano : impcroche ilfuccodeJi- 
Co: la qual cofa riabbiamo da giudicai e, an moni preparato al modo noftro , è il me- 
co de i medicamenti purganti. Però in ve ftruo delle margarite ilqualc le folue,& le 
ce d i quei loro dccom,ouero infufioni voi conuerte in più fotttreffenza, e nondime- 
gari,noi v riamo l'e&éze di quelli,&ciò co no quel fucco nó è calido ne è calida, l'ef- 
falute,& fenza alcuna oftefa del v entri 'co- fenza delle margarite, laqual teda fepara- 
io,o dell'altre pani . Anzi che quei medi- to rifteflb meftruo . Imperoche non tutto 
cameti più vehementi , che per altro fono quello,che (ara lottile anco fi deue dir cali 
da effer tenuti, vengono coli preparati da* do,come fcriue GaL perche è argomcto ef 
veri Spagirici,che có correttiui appropria fer di più fotuTellenza l'iftefla acqua, per- 
ii affatto gli vien radoJcitala loro maligna che facilmente feorre pei: li piedi, & vcfti- 
cjualità,& acrimonia, & coli chiaramente menti , & tuttauia cflendo tale , con la fua 
fi fanno de i benigni nella curation di mol natura qon ci fcalda»n'è proprio nutrimen 
ti mali .Coli la noftra eflenza dcll'Ellcbo to del fuoco , anzi al tutto g l'è contraria . 
to ben preparataci prefente vien addopra Ma rifponderanno , l'acqua di vita , ret- 
ta in molti luochLflc (icuramente vien da- lenza , ouero fpirito di vino eiter cali- 
ra a i putti, & moue il corpo fenz'alcuna didimo : (con il quale meftruo noi fpede 
fatica . Inquefto mentre non mancano volte vllamo per cauare il rcfto deU'eflen 
molti che biafmano quefte effenze a loro ze delle cofe ) ouero più oltre dirà, ciò fa- 
ignote, & rifiutano l'vfo di quelle, & vomì rà in qualche modo pericolofo , & quan- 
tano apertaméte in effe il veleno della fua do che fi le p ara il proprio meftruo da eia- 
in ni d ia . Ceffo di marauigliarmi dell'igno- fcheduna delle cofe , Tenenza porta feco 
ranza,& villania di quelt'huomini, aroae- fempre dalla fua forza , & refta qual fi vo- 
ftrato etti comicojniuna cofa potetti tro> glia femplice medicarne nto,con le fue prò 
uare più mg iurta, & più iniqua a quegli prie qualità accrefeiuta folo la virtù ? Di- 
buominijli quali penfano ninna cofa effer poi accioche torniamo al li purganti, chi 
ben tatta,fe non quella che loro ranno. In negarà quelli hauer potetti occulta d'ec- 
oltre faranno altri, li quali conuinti dalle citar il calore*? a quali tuttauia fi deuono 
ragioni, al fine lodaranno quefte noftxe e- rnefcolare» quelle cofe, che ripercuotono 
ftrationi dcll'effenze da tutte le cole ; nó- laloro malignità , & habbiauo forza d'af. 
dimeno temeranno quelta fol cofa.in quel fottig.liare,& inciderei affrettar la debo 
le, cioè quelPabbrufetìcio attacato,recepu le operation del medicamelo , & renderla 
ta certa aducticia qualità dal fuoco , & per più efficace, & ciò di fe n te n za di Gal. Per- 
tanto biafmano l'vfo di quelle,fpecialmen ciòcomàda Paolo, che fi debba ruefeo la- 
te nella cura delle febr», & ne i affetti cai- re con l*EUcboro»il pulegio, ouero la tatù- 
di : con le quali cofe fi inoltrano a b a ita za r eia , ouero qualch'altra cofa d i quelle, che 
ignoranti dell'arte fpagirica,& nel dar giù- fubico paiTano,& nò fono nemiche al fto- 
dicio ftoltamente delle c#fc non conofeiu. maco : il cinnamomo, il fpigo nardo, con 
te . Imperoche, quali tutte l'eiTenze fi ca- il Rhabarbaro, il raffano, & il cimino c»n 
uano,col folo caler tempcratifllmo del B» li Ermodatili, col Gnico , ilCatdamomo , 
ouero del letamerò propri j»& conuenié- có l*Aloe,la noce mofeata il maftice,& Ga 
ti vehicoli a quelle, ouero mezi,li quali da rofoli con 1*-Agarico,con il Tuibith, & fe- 
noi fono detti mcftrui che attrahono tutta na,il zenzero, i quali benché fiano calidù 
la forzarne ftà nelle co(e,& Cepatando có nondimeno tutti li Medici mefcolano co 
JPopera, & ; artefici© del perito fpagirico* li purganti; li danno ancora ficutamente 
quello ch'è tcrreftre,& morto, & leuando atti febricitanti,non perche porga bcnefT- 
quello ch'é impuro * & feccolò dal puro , ciò al medicamento có quella qualità cai- 
croiamente raccogliendo qucUMTcfiza da»raaperchc di qui cófeguifca maggior 
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vtìlitànell'cftirpar gli humori , ch'eccita- ripercoffa d'altre cofe efqiiifitamente a lei 

no la febre . Perche l'vtilità dice Gal. farà mefcolate, & accioche più prette trapali! 

maggiore , leuato via l'humore che mole- alle vifeere, r é per la groflezza fi fermi in 

fta,che l'ifteflo nocumento dalli purganti quelle : la qua l cofa forfè fi fa % accioche 

apportato neceflariamente al corpo, iìche carda non fi tratenghi nelle vifeere , & vl- 

anco fi farà più vtile.fc fenza moleftia fatà cerarle, fpecialmente quando le fue parti» 

leuato via tutto quello che offendeua a i celle fatano percepibili al se fo. Ma chi ne 

medicamenti preparati^ corretti : laqual earà,chc tutte quelle cofe,non fi adempi- 

cofa fa i Medici del volgo , ben che non «chi co maggior commodo > & vtilità con 

Jeuino (a calidità de i mirti femplici, iquali le no ft re efséze,checó la fola fottìi poi je- 

vfano nel correger li loro purganti, liquali rc?Ni uno credo,fuorche qualche ftcrcore 

nondimeno non fi vergognano darle an- rio Acefia, & attinto ignorante dell'arto 

co nell'affetti calidi . Ma benché dicano il Medica. Reda che diamo in luce li cftrat 

noftro fpirito di vino efier ealido, nondi- ti de purganti, & la loro preparatone , 6c 

meno è coli fpirituale, ( s'è lecito vfar li vo feguitiamo per ordine tutte le cofe . 
caboli dell'arte )ch'elìala con pochiflìrno rt,n*Fll,l„>*« r*« v 

calore,& affatto fi fepara dal fuofoluente, Dell Elleboro . Cap. V. 

& cori dalle feccic fi diuide,che folamen- Eftratro,ouero eiTenzadeli'EIleboro. 
te refta l'efienza più pura , & più fottile, la T) Rendi radici d'Elleboro nerofrefche* 
quale anco più prontamente efferata Ì2u 1 raccolte nel tempo dell'Auruno iib. r » 
fua attiene , ila mò ptrdouer rinfrefeare , fi cuoca no con acqua d'ami! , & di pule- 
ouero rìfcaldare , ouero anco purgare > & gio ( dalle quali hauerai cauato chi mica- 
ciò con minor pericolo per doi caufe : la méte l'oglio ) in vn vafo di vetro ben chiù 
prima perche l'efienza de i medicamenti fo in B. caldiflìmo per vn giorno intiero , 
palTarà con più preftezza per le vifcerc,& il che fatto , cauarai il fugo fpremendolo» 
co fi le loro parti afpre , & terreftri attac- & le fecci giettarai» quello che refiato po 
candori alle parti interne nò le pofiono vi iterai in vn lambico di vetro,acciò fi fcpa- 
cerare, nel qual propofito, Paolo J&.7.C.4. ri il mcftruo, & reftarà in fondo del lambì 
riferifee quefte cofe della coloquintida . co vna certa foftanza vifeofa, alla quale-» 
Si macini,dice , diligenteméte imperoche giertali fopra d'ottimo fpirito di vino, che 
attacandofi alle parti interne le fue afper i- foprannoti 4. dita alla materia , fi ponghi 
tà cagionano vlcere,& inducono mall'af- il tutto in vn matracio col collo longo , & 
fetti li neruijcha per lege fono compagni, turato beniflìmo.fi digerifeano nel bagno 
Si ancora perche quàdo da querVeflcnze per doi>o tre giorni : & quello che è etma- 
no fe gli leua affatto ogni qualità nociua(fe ro«& trafparente, tuttauia amaro, g erralo 
non ri può leuar tutta co la prima prepara- entro ad vn'a!tto vafo , & di nouo infoti- 
tionc)almeno il ripercuote con la mefcola deli nouo fpirito di vino , facendo come » 
za d'altre efquifite effenze . Con* l'eden za prima, fin che con replicate digeftioni ha 
dell'Aloe euacuarà premffìmo (che in al- uerai cauato tutta l'efienza, fempre mette 
tro modo farà più tardo nella purgatione) do da parte le f c cri e, co me infegna l'arte : 
& accioche n 6 apra le vene per la fua trop il che fatto , fepara prima il meftruo con il 
pa fottigliezzà , fi potrà correggere più fa- calor del B. & quello fcparato fa che fi cir 
cilmcte col noftro oglio di ma ft 1 c 1 , acciò colino con nouo fpirito di vino , nel quale 
fi dia ficuriflìmamenre . Ma fen riamo per alcuni giorni> fia ftato infufodJMa- 
quello,che dice Mefue di tutte quefte pre cis . Di nouo fcparato bene il vehicolo re* 
parationi,ilquak fcriue co Paolo>& Auice ftarà nel fondo l'efienza dell'Elleboro di 
na douerfi pcftar fottilméte la ccloquint i- mediocre confiftenza, Se di fofeo colore, 
da,pcr le fopradette noftre ragionilo que quefta nferuerai per molti vfi . 
fte parole : foftiene,dice,longa decotione, Vn fcrupolo di queft'elTenza al quale fa 
& e che pare a me con 1 1 figliolo di Sera- ranno mefcolate alcune gocciole d'oglio 
pione, contra la fentéza dt 1 figliolo di Zc d'ani di menta , fi darà a ftomacodi- 
zandouetfi poluerizar fotti! iflìma » accio, giuno con decotto cópe tento , ouero con 
che la fua facoltà malefica più a pieno fia acqua de bmbrici a gl'idropicr.Similmer> 
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te confcrifce con acqua di betonica, per li inconuementc al Medico . Al fine rifpoa 
affetti del ceruello.come mania, malinco- deranno,che tanto li Medici Greci, quan- 
tità, vertigine, epilepfia ,& paralifta :im- to gli Arabi hanno viàto quei medica- 
peroche purga lenza moleftia, l'vna, & menti violenti , perche mancauano delli 
l'altra bile,& la pituita ,& finalmente tutto più le ggierùcioc della caffia, del Rhabar- 
il corpo dalli eicrementi corrotri,& lo ren baro,deila manna,& altri fimili.liquali fo- 
dcfano.&faluo, & come giouenile , di no più ficuri,& più «ili. Mao egregia Io- 
che n'è auteore Hipocr. Et non (blamente de,che coftoro apportano da quefti medi 
caua da i vati li catttui humori. & gl'etere- carnet i, nella curai ione di molti mali . Fot 
menti , ma da tutto il corpo , & dcll'ifteua fe non fanno quefti Rhabarbanftì (di fen- 
pelle purificando il (angue : per la qual ra- tenza d'Hip J che ne gli eftremi mali , fi 
gione è affai gtoueuolc alla lepra , al can- deuono vfar eftremi rimedij,& che aku- 
cro.all'EreGpilcal mal morto, 6c all'vlce- na volta fi deuc cauare li eferementi , che 
re, che màgiano la carne . Paolo lib.y.c.* ftanno mcfcolati nelle vene col fangue, nó 
per gl'iftcnt affetti daua le radici dell'Elle- dalie fole concauità delle patti,ma dalle re 
boro nero>circa vna d rama macerate nel- motte > anzi da tutto il corpo ? & alcuna*» 
l'acqua mulfa a ftomaco digiuno . Ma nó volta il ceruello fteffo , Se tutto il capo , & 
sò perche a tépi noftri fia mancato l'vfo di gl'iftrumenti de fenfi , Si nerui , & l'altre 
quefto rimedio,& che fi vieti come qual- yifeere fi deuono cfpurgare da molti affet 
che gran veleno, anticamente nó dimeno ti ? che quando quefti medicamenti lieui 
ramo cómendato , forfè fe non s'attribuì- non giouanoli, più gagliardi fi deuono eie 
fee all'ignoranza dei Medici,quando, co- gere, come fpecialmente l'Elleboro nero 
me già habbiamo detto.fi leua via la ma'i- ( ben che ho trouato che hoggi di molti 
gnità di quefto medicamelo, & di tutti gli valorofi Medici di Germania , & d'italia 
alcri facilmente con la loro vera prepara vfeno il bianco felicemente) dalquale fe fi 
rione . Et di quefto teftìfica il buon Hip. caual'effenza,come habbiamo infegnato, 
Aph. 1 hb.4 quando anco parla dell'F 1- quella fi potrà dare con raarauigliou vtili- 
ieboro bianco, dicédo , l'elleboro è mole- tà de i amalati, & lode da i Medici ne' ma 
ito alli corpi fani ( & in altro luoco di ce, (ì It longhi, & in quelli , che hanno fpatfo le 
come ogni medicatone a quelli è peri co- fu per fluita nell'alta fuperficie.come lepra, 
lofa, ) ma quando có l'arte , 3c con l'indù- & impetigini : impcroche, grande, & par- 
ftria ècaftigato, & che giuftamente fi dà a ticolar forza ftà in qucll'effeuza,per fcac- 
chi fa dibhogno,opcra con fanità . Ma di- dar rutto quello , c he mefcolato col fan- 
rr.**.ì o quefti,al tepo de Hip. oucro , che li gue, & che Io corrópe : fi dà anco a quelli 
corpi erano più robufti,ouero che l'ellebo c'hanno la quartana alli malinconici , hj- 
ro in quei paefi non ha alcuna qualità ma- dropici, & in molti altri affetti , come già 
lignaf nnperoche fi producono li fempli- habbiamo detto , perche purga gl'efcre- 
ci di diuerfa qualità,fecódo le regioni , & menti di tutto il corpo piaceuolmente, & 
hiochi ) ne eccitano cofi fpauentofi finto- fenza alcuna moleftia, ne alcun vomito . 
mi,come nelle noftre regioni : nella qual m Tmhi HermodatiU , Timelta, Co- 
fentenza Mcfue lib. u ciò. rifenfee que- F r.. fa & fultin \; „„ v# ' 
fte oofe dell'Elleboro . 11 bianco donque , <#L ™2l mtm ' 

Sercheèmolefto alli corpi de* noftri tépi, t* latta nojt. Lap. VI. 
t fpecialméte perche è come venenp fof Eftratto di Turbithi. 
focante fi vieta . Aggióge : ma la virtù del T L Turbit di Mefue ( non la radice della 
nero è tolerabiie fino alli noftri terapi>an- X Tap (ìa,d ci Fuchfio ) bianchifiìmo gom 
corche fia difficile . Wenfo che con quefta mofo , & raediocremete rrefco,fi reducjii 
foU fentézi, molti Medici cofi s'atterifeo in fottiliflìma poluc, laquale Donerai in vn 
no , che contenti della lettiene d'alcuni matracio di vetro col collo longo, & chiù 
fcrittori dannano le cofe a loro incognite, fo hermeticamentcgettandoli (òpra fpiri- 
& fenza alcuna ragione ri fiutano quei me todivino: il quale iopranuoti alla mare- 
dica neri de i quali nó hanno alcuna efpc ria tre, ouer quattro dita , & cofi ftiatio 
rienza : la qual cofac affatto indegna, & il tutto nel Bagno tepido per doi , oue- 
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rotte giorni fin che il meftruo caui tutta 
fe/lénza : quello tifeiuato a parte, dipoi 
vn'altra volta gettali fopra nuouo (pinco , 
fin che non polli pili cauar cofa alcuna dal 
la materia,fcmpre ponédo da parte le fec 
cie,& qucllo,ch J è puro nferua come ìnfe- 
gna l'arte . Il che fatto fi circolino ogni co 
fa, accioche acquiti il fommo grado di 
perf erione : & (eparato al rutto il meftruo, 
il medicamento fi renderà perfetto, fe_> 
nella correttione aggiongerai per vn' on- 
cia d'effe nza vn fcrupolo per forte d'o- 
gliodi Gengeuo, de di noce mofeata , im- 
peroche in qucftócofi s'intende la fu a ope 
ratine , che con certa marauigliofa prò- 
prietà , anco fenza nautea , & alcuna per- 
turbati one euacuarà vna vi f co fa ,&grof- 
fa pituita dalle gióture, Se profondimene , 
& remotiffime parti , che in altro modo 
perfefteffaleuarebbefolamente la fotti- 
le . Si dà di quell'effe nza vn fcrupolo co; i 
vino rodo , ouero decotto pettorale» co n- 
ferifee anco all'idropici, de a rutti gl'affet- 
ti pittatoli . 

Eftratto d'Hermodarili. 

Anco dalle radici de gPHermodatili 
bianchi, de eletti d'Egineta (non del Col- 
chico Efemsro de Speciali,ch'è velenofo 
fecondo Diofcoride,lib 4.C.79. Gal. 6. de 
fimpL de Paolo lib.7. nell'ifteffo modo fi 
caua l'cffenza come deIl'Elleboro,il quale 
fpecialmente tua la p.tuita groffa , de vi- 
fcofadalle gionture : perciò molto confe- 
rire ali 1 d 3lor i articolari , tuttauia fi deue 
correggere con 'foglio di Cumino , &di 
garofoìii accio che con il fuonumor flatu- 
lento non offenda il ventricolo , & in ef- 
10 ecciti il vomito . Si dà per fe fteflò,Gue- 
ro con decotto conueniente al pefo d'vn 
fcrupolo» de più, e meno fecondo le forze 
del pallente , Nell'ifteffo modo,come l'el- 
leboro, fi preparano le radici deil'Efula, 
Timclca,Camelca ouero Mczereon di Se 
r apione,& fugo di Tapfia, liqual 1 parte ca 
uano labile,parte la pi. una : non però fen 
za mordacità ,'effendo che tutti fono acri, 
&|ignei , & molto pericobfi : (imperoche 
fc or tic ano le vifcere , & aprono i'oi itici j 
dalle vene, } Se fi dà il loro eftratrc? fenza 
pericolo, mefcolatolil'eftratto di mirabo 
lani per l'Idropifia,& per efourgar Tcfcre- 
mcnti ferofi , anco nell'iftefli articoli : la-, 
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dofe è vn fcrupolo con vn'onda d'oglio di 
mandole dolci. 

Dar grani del lathiri amm acati cauarai 
nell'ifteffo modo l'effcnza > allaquaJe ag- 
giongerai l'oglio di maftici,& di noce roo 
fcata per correttalo. 

■ , 

Del Cocomero (tlueflre, dell' F buio, fami». 
cOyO- ficilU. Cap. VII. 

Eftratto delle rad. del cocomero filueftre. S 

SI deue raccogliere la radice del Coca 
mero fi lue ft rei 1 1, me fe di Maggio, di poi 
ammacarla, & finalméte da ciTa ipramer il 
co beniftìmo, il quale fi deue feltrare doi, 
o tre volte,fìn che defilili chiaro, cV fi a be 
depurato : aiquale gli gettarai fopra fpirito 
divino fandalato, &beni(Tìmo prepara- 
re, ponendo il tutto nel bagno per trc,o 
quattro giorni , & quel che è puro fepara 
per inclinarione, gettandoli fopra di nouo 
fpirito di vino, fin che non de poti a più al- 
cuna feccia . Poi fi circoli tutto infieme-» 
per alquanti giorni a maggior graduatio- 
ni: il che fatto, fepara to il meftruo, fi con» 
gelli i'eflenza a lentiffimo fuoco di cene- 
refi n che fi lp ; fi fca, a Ila qual aggiongi per 
v n'on ci a d'eli enz a vn fcrupolo d'oglio di 
canella,& mezo d'eflenza di croco . Que- 
fto medicamento euacua potente mete gli 
eferementi ferofi, per la qual ragione fo- 
mamenre conferifee a gl'idropic^aH'iteri 
eia de aH'oftrutio ni, tanto del fegato, qua- 
to della milza, fe ne darai mezo fcrupolo, 
ouero più , fecondo le forze del patiente , 
con vino bianco, & ciò la mattinaafto. 
maco digiuno. 

Eftratto dell'elaterio. 
Dal fuccocauato dai frutti delli coco- 
meri filueftri in rempo dell'Autuno men- 
tre,che per la maturità fonopalidi, fi fa vn 
preciofiifimo medicamento, fe farà prepa 
rato debitamente, per euacuar gli e fere me 
ri ferofi, & biliolì . Quefto medicamento 
vie detto da Greci E!aterio,la prepararte- 
ne del quale infogna Diofcoride al 4. de i 
femplici, ma m ito più efficace fi rende- 
rà , & fi porrà dare fenza pericolone con* 
fi preparerà. 

Quefto fucco cauato gentilmente per 
efpreffione,fi dcftilli per Feltro , di modo 
che le feerie fi fepari affatto da elfo , dipoi 
fi póga in vafo di vetro col colio longo, al 
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quale gettali Copra fpirito di vino egual la preparationefpagirica la rende cofi di- 
parte, dipoi fi digerifeano il tutto in B. tepi le all'vfo , che fenza alcun pericolo fi può 
do per alquanti giorni , fin che le fcccie , mefcolar in molti altri medicameli, & dar 
Se rutta l'impurità fi fepari : feparato il pri- ficuramente per purgar la bile,& pituita, 
mo meftruo con fuoco piaceuole, gli get- L'eletta Scamonea fi folua nell'oglio di 
tarai fopra altro fpirito di vino.nel qua le (a maftici,eftrato fpagiricamente con fpirito 
rà ftato infufo fpecie do Diamargariton di vino,ilche fatto, fi digerivano per otto 
freddo, & tutto fi circoli nel Pclicf.no per giorni in B. caldo , in vn vafo beniffimo 
fpacio di i o. giorni, accioche s'augumen- chiufo : & quello, che farà chiaro , & tra- 
ri la forza del medicamento , & da eflb fi fparcnte fepara per inclinatione , di nouo 
lieui ogni malignità : alla fine feparato l' vi gettandoli fopra nouo meftruo, finche ha 
rimo raeftruo,fi coaguli a fuoco létiflìrao , uerai eftrato rutra l'eiTenza , in quefto me 
il che fi farà in pochi giorni . Di quefto tre k parafai tutte le feccie .Quando haue 
prendine vn'oncia, alla qual aggiongi vn rai feparato ratto il meftruo, giettah (opra 
fcrupolo per forted'oglio di noce mofeata, da nouo del fpirito di vino corralizato , 
di canella,& fi faccia miftura ; Se cofi otre- che fopranuoti 4. dita , fi circolino rutto 
nerai la preparatone dell'Elaterio de i fpa nel B. per 10. giorni,ouero più . Al fine ca 
girìci,ouero la fua effenza.che caua raara- ua i 1 meftruo, Se per vn'oncia d'eflenza re 
uigliofamente gl'efcrementi ferofi, anco ftata nel fondo del vafo, aggiongi vn fcru 
dalle gionture, Se la tira fuori dal ceruello, polo per forte di vera effenza di margari- 
è affai gioueuole a i dolori articolari, all'I- te,& di coralli,&mezo fcrupolo d'eflenza 
dropitìa,al dolor di capo anrico, & Epilcp di croco, & dram, meza per forre d'oglio 
Cu, la dofe e mezo fcrupolo . d'anifi, & di canella, & fi faccia miftura a 
cn a 11 c 11 fuoco piaceuole a debita confiftenza . Si 
Eftratto della 5cilla . rnefcola queft'eflenza cofi prepàrara con 
Cofi cauarai il fucco dalla radice della l'eiTenza d'aloè,& di mirabolani , Se [Ci fa 
Scilla, ilquale prepatarai neli'iftelTo mo- vn medicamento vrile per purgar Ja bile , 
do,ouero ( ch'é meglio ) ciò farai có mal- Se per tirrar fuori gl'efcrementi ferofi dal 
uatico mulfo.' Euacuagl'humorigroflì>& corpo . Se ne può dare mezo fcrupolo có 
vifcofi,che ftanno attaccati al torace, mei- oncie doi d'oglio de mand. dolci, fenza al 
dendo,fottigliando, adergendo, relToluen cuna perturbatione,ouero lefione del cuo 
do , Se concocendo , & ìieua Toftrutioni re,nè del ventricolo,nè del fegato>& tirra 
del fegato %Se della milza, fe ne pigliano labiledall'irteflìvafi. 
doi fcrupoli per dofe , con decolto pcttora Ma accioche fi preparino rEufòrbio,fe- 
Icouero con acqua di canella . rapino,Opoponago, prima fi deuono dif- 
. ^ . , foluerc nell'acero rofato bianco deftillato 
Delle lacrime* che purgano , & della colo- & R vaporofo , & paflarJi per fcttacio . & 

qumttda. Lap. Vili. queftofideuefar tre volte, accioche fife- 

■ Eftratto della Scamonea. pari ogni rerreftreità,& quefte lacrime re- 

ECofa chiara a tutti 1. Medici , la Sca- ftinopiù pure,* accioche fi le ui da quelle 

moneaefler medicamento violentili! ogniaCTimoniaJelicaueralaceto^onre 

mo, & pericolofiffimo , & ciò per molte-, pheare lauationi nel! acqua di rofe . Per- 

caufe : Imperoche per il più nuoce al ven che fono queftì medicameu acri, Se di fot 

tricolo có il fuo mordace flato, & lo riuo- til,& ignea fcftanza , ma più di tutte le la- 

eliefottofopra. Dipoiattrahendo có vio- crime cai idi (fimo, fomliflìmo, Se Morda- 

lenza apre le vene , e có la fua acrìmohia ctflìmo e* l'Eufbrbio, Se ardete di gran for- 

fcortical'inteftmi, & per quefta ragione za ignea, come rettifica Galeno lib.7. dei 

apporta granirmi dolori . Per laqual cofa fimpl. & che tacro violenrcmenre opera , 

Gal lib.i.deialimenti,lamefcolauacóIi cheafTaifideuefchifTareflfuo vfo; fcpri- 

cottoeni : ma altri con il Gala*a,Zenzero, ma non farà ben preparato . Imperoche 

feme d'anifi,Dauco, Apio,& raucaginedi Serapione,& Auicena ne'fuoi feruti diiTe- 

Pfilio , accioche fi renda più mitte la cuo- ro,chc preio al pefo di tre dramme anatro 

cono nel pomo acido, ouero auftero . Ma aramazza . Nódimeno Attio, * ^JJ[ IQ 
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DEL QVER CE TANO'. lj 5 

l'hanno vfato , non folo per euacuar la pi- mo medicamento, fi può dar nondimeno 
mitri , ma per tirar fuori potentemente tut (ìcuramente , con la feguente preparato- 
ti li eferementi fetori : Se fcriue Diofcor i- ne . La coloquintida fi poluerizi fotti Imc- 
de lib.$.'c.8o. lib.7. c. 4. darfi per le feiati- te, allaqual gettali fopra fpirito di vino ot 
chefolamentcmefcolato col mele . Ma timamente preparato, che fopranuoti (et 
Paolo riferirce,che vna dtàma d'euforbio di ta, fi digenfeano noi B. chiulo hermeti. 
cotto col mele , Se dato a bere , rimoue la camente per tre fettimane . Imperoche in 
pituità , ma più l'acqua . quefto fpacio di tépo lafcicrà tutta l'ac 1 i - 
Ma con la feguente preparatione fe gli moni a . Il che fe più iongo tépo fi digerì- 
leua ogni mala qualità,di modo che gioua rà , l'cftratto farà dolce , & cofi fi renderà 
affai alla paralifia, dolori artetici, fpafimo, vn'ottimo medicamento per douer attra- 
rli dr opina , Se euacua fenza mole (ha la pi- her la pituita,& altri humoii groftì,& g'u- 
tuita,benche fia vifeida, & gro(Ta,& attac- ti n 0 fì dalle parti più profonde, & ciò f en- 
ea; a alli nerui , Se alhftcflc gionture . Et za alcun nocumento,come habbiamo dee 
fi fa in quefto modo . to . Per io che fi dà con firopo rofato feni- 
ca ~~j»b«£**a* plice,ouero di mirtilli veftiginofi,emicra 
Eftratto d Euforbie . riici,epileprici,& appoppici . Et fi corre- 
Diffolto l'Euforbio nell'aceto» come di gc con oglio di maftici, di noce mofeata » 
fopra >8e Iauato, gettali fopra del fpirito di Se di cinnamomo . 



vino con il quale cauaiai l'cflenza,rutte le 
fece ie, Se l'impurità gettate da parte, il tut- 



DtlUpieir e purgami. Cap. IX. 



to circolarai con nuouo fpirito zuccarino T A pietra Armena , & Lazali infocato 
per dieci giorni,dipoi fc parato il me 1 1 mo , JLi s'cit inguano fei volte in acqua arden- 
te coagularai a fuoco lenti (lìmo , aggio 11- te, dipoi fì riducano in fottiliflìma polucil 
gendo nel fine doi fcrupoli d'oglio de ma- che tatto , quefta polue fi laui co acqua di 
ftici,vno d'oglio d'anifi , mezo di eiTenza fontana,gettando la terra»& quello che (ò 
di cora li, Se ta miftura . La dofi è vn fcru- pranuota,& qutfto fa più volte:alla fine la 

Eolo con decotto conueniente per guarir ua la polue rrftata(afciugata prima )con ac 

predetti affetti. qua di Melila, ouero di buglofa : euapora 

Eftratto d'Opoponaco,Sarcocol!a , lac 5 ua ^lla poluere, con rentiffimo fuo- 

■ ' co,laqualeeflicat3,fi digenfeano con il no 

. K ÒCI2? ' ftro cclefte meftruo, & fpirito di vino nel 

Cofi fi preparano li medicamenti del* B. & fi circoli per io. giorni allafomma 

POpoponaco,SarcocoIla> & Serapino vti- graduatone : fc parato il mefttuo,ficoagu 

liiìlrni a gl'i ft e flì affetti , la virtù purgarti • li a fuoco lentiffimo , aggiongi per con e- 

ce de i quali li Greci tacquero , ma fu t ro- tione eftenza di margarite , di corrai! i , & 

uara da 1 Arabi . Purgano quefti più piace- croco > con oglio d'anifi , di c a ne 11 a , Se di 

uo Unente , che reufoibio : da tutti fi fa vn garoffalli . Gioii ano a tutti gl'affetti mali n- 

rr. edica mento mirto, che purga la pituita conici, .1 la mania, vertigine, e pi lep fia, do- 

groffa , & vifcofc anco dalie parti remote glia di capo , alla quartana , ócal cancro : 

del ce mei lo, de 'nerui, di : 1 le gionture, e del la dofe è vn fcru polo, Se mezo con acqua 

torace . La deferitone darò di breue (pia- di Melina, ouero di buglofa • Impefoche 

cendo a Dio ) nella noftra pratica f pagiri- purga la colera nera , Se tutto quello ch'è 

ca, nella quale fpiegarò più chiaramente » groflò , & tenace mefcolato col (angue. 
& abbondantemente la compofiuone, Se La pietra Lazuli cofi preparata fi potrà 

vfo di tutti quefti medicamenti . molto piùcommodamente addoprare nel 

Eftratto di Coloquintida . la confettieri A Ichermes , Iodata da rutti i 
tdiiaiiu ai ^uioquinnoa . Medici per la palpitation del cuore , fin- 
La facoltà delta Coloquintida è cofi ga copi , tnftezza , Se per corroborar tutti li 

guarda nel purgare , che alte volte , con il fpiriti, Se per {cacciar qual fi voglia 

folo contato, òc anco con l'odore ad alai- leno. 

ni (blue il corpo abbondantemente » & có 

gran molcftia. Per aluo quefto tcrribiWfi 
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PREPARATI 

Ville preparatimi del Rhabarbaro>Aloe* 
Agarico , Sena , Mirabolani , Datoli , 
& di tutù gli altri medicamenti, che 
mediocremente purgano. Cap. X. 

QVcftì medicamenti veramente ven- 
gono numerati tra li purgati da Atua 
rio , & da gli altri Medici , perche ci alcu- 
no tira il proprio humore da tutta la foftà- 
<za : impcrochc dirò cofi, purgano tutto il 
corpo dalle radici, non con tanta moleftia 
come gl'altri: i Medici faccialmente vfa- 
no quefti per guarir quali tutti li mali, oue 
ro, perche quelli peflono effcr in vfo, fen- 
za maggior preparatiooe, che quella a lo- 
ro nota : ouero no hanno ardimento efpe 
rimeritar di meglio, non conofeend» le 
vere preparationi d'altri medicamenti : ol 
tre di ciò anco di quefti purganti medio- 
cri fi può augumentar la forza purgatnec , 
con la preparation fpagirica , cauando da 
quelli quello, ch'è puro,& feparàdo la fec 
ce contraria alla pugattone delli corpi hu* 
mani . Imperoche de lì ne feguirà incorni 
nenie molte vtilità, prima , che col medi- 
camento nó s'offende il ventricolo,quan- 
do niuna cofa impedifee che nó adépifea 
lafua attione, &che preftiiTirao difpona il 
corpo,& da da cito vrcendcuolméte fia ài 
fpoflo.Dipoi che per ragion di minor qua 
antità di medicamento molto più faciline 
te,& volótieri gl'ammalati lo prendono: li 
quali certamente alle volte fi trouano cofi 
difficili, che più rofto voglion morircene 
pigliare quei bicchieri di beuade grolle , e 
rorbide, le quali anco in molti, auanti che 
prendino quelle, il ventricolo le abbon- 
ile , ouero al fìcuro fi rende cofi debile » 
chepoco dopò naufeabon do, quelle reuo 
ca , non fenza gran moleftia . Adonque i 
veri Med.ci, nel ricercar quefte prepara- 
«oni di medicamentì,deuono vfar ogni di 
ligenza,acciò proticdinoali'honor dell'ar 
te della medicina,ouero, almeno per la fa- 
ttiti delli infermi. 

Eftratto di Rhabarbaro. 

Che nell'effenza del Rhabarbaro vi fia 
virtù purpatiua, è grand'rrgotrrjntc !a fot- 
tilpatte d'elio, che fi difiìpa, & perde con 
ladecotìone, dimodoché perquefta ra- 
gione perde la virtù di purgare: laqual fi 
caua dai Medici , fe fi macera in qualche 

5 
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liquore ch'allottigli f, aggionto il vino bian 
co, & il cinnamomo : & quefta chiamano 
infuriane di Rhabarbaro, perche in certo 
modo cauano dali'iftefib Rhabarbaro la 
forza , ouero effenza , gettate le feccio . 
Nondimeno quel medicamento fi tende- 
rà molto più vtile,& più eccellente nel fc- 
guentemodo. 

Polueriza il Rhabarbarc,& quello chiù 
di in vn vafo di vetro col collo longo,get- 
tandoli fopra fpirito di vino,che fopranua 
ti quattro dira,& ferrato il vafo fa,che fi di 
geriicano in B. per tre , o quattro giorni , 
fin che affatto il meftruo farà colorito, 
quel ch'è colorito fepara per inclinatione 
feparatamente , & quello riferuarai : di 
nouo giettando fopra le feccie nouo me- 
ftruo, fin che quello non fi tinga più, & la 
pafta, ouero feccia del Rhabarbarorimà- 
ghi quali bianca. Tutte quefte cofe circo 
late fecondo l'arte , fi fepari il meftruo per 
B. fcreftaràin fondo l'eflenza del Rha- 
barbaro, alla quale aggiongerai per vn'on 
eia, doi fcrupoii d'oglio di cinnamomo. 
Della quale fe ne darai vn fcrupolo co vn 
cocchiaro di vin bianco , purgarà più po- 
tentemente, che mez'onciain infufione, 
& ciò con minor moleftia . Quefto medi- 
camene» fi può dare a fanciulli > a donne 
grauide, a vecchi; & a quelli, che dal male 
fono fatti debili, purga , & fcaccia la cole- 
ra gialla. 

La fecce ouero terra , che refta è di fa- 
coltà aftringcnre, per laqual ragione s'or- 
dina per la lientenria, difentena , & fluflì 
del corpo . Et fe qualch'vno derìderà pur- 
gar più potentemente,calcini le feccie nel 
reuerbero , poi caui con l'acqua il fale , He 
quello có replicate feltrationifi purifichi 
a guifa di criftallo. Si (opraponi l'eflenza 
eftratta,alfuofale,fi digerifea, finalmente 
fi defilili : perche in quefto modos'augu- 
raenta la forza di tutti i medicamenti . 
Eftratto d'Aloè . 

Cofi preparerai l'eftratto d'Aloè,che-> 
purga la bile, & la pituita grofla,ma Ienra- 
mente,fpecialmente dal ventricolo, & in- 
teftmi, & corrobora quelle parti tanto nel 
nettare, quanto nel euacuare . Aggiongi 
ali'Eftratto l'ogliò degaroffoli ,& Macia 
per doucr fiimolar la fua forza , & l'ogli'o 
di maftici per rintuzzai la fua acrimonia , 
6c forza cotrofiua. 

Eftrat- 
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DEL QVER 

Eftratto d'Agarico. 

L'agarico preparato nelMeffo modo 
purgala pituita grotta , ma Almamente dal 
ventricolo, mefenterio, fegato, milza, & 
polmoni, più debilmente tirra da! cer- 
ne Ilo, & da i nerm,eiTcndo, che la fua for- 
za e* pnì deboIe.Se ne danno doi fcrupoli , 
anco alii giouanctti,óc vecchi , ma perche 
offende alquanto il ventricolo » ilcorrege 
con l'oglio di Zenzero,cV di ipigo . 

Cori dalla fena,dal Polipodio, dal Me- 
chiocaam, dalli Mirabolani , & da tutti gli 
ah ri, di quefta forre: cauarai gl'ertratti, oue 
ro eiTenze in quefto modo . Li quali tutti 
vfarai, quando, & a chi conferiranno, ag- 
gionti li fuoi propri; correttiui, fecondo la 
neceflìtà del male, & forze de Hi amalati . 
• Quelle cofe fono quelle , ch'ho voluto 
ponec in luce delJi medicamenti, con la 
prcparatione fpagirica, & di breuc piacen 
do a Dio fon per dar in pubi: co maggior 
cofe. Accioche quell'vtilità ch'ho nccuu 
t o co le mie pcregnnationi, & delli difeor 
fi di dottiflìmi huomini : finalméte le mie 
fatiche,& vigilie ilano godute dalli ftudio 
il della vera medicina . Alcune delle quali 
hò ftimato bene adombrar Ie*con certi in- 
uogli di vocaboli dell'arte , accioche que- 
lle pteciofe margarite porte qui, fpecial- 
mente in gratia de i Medici fpagirici , non 
vorei porle auanti temerariamenrealli fe- 
rirli fprezzatori delle buone difcipiine , & 
deifecreti della natura, li quali condotta 
cofa , che dai negretii figlioli di Cadmo 
hauciTero confeguito folameme qualche 
cofa di volgare, & plebeo : fprezzanole 
cofe a loro incognite, & non fi vergogna 
no sfaciararnenteprcuocate>con accerto 
tà d'ingiuriofe parole, vituperare l'iftef 
s'arct, della quale certamente mai hanno 
guftato la fupcrikie. 

Raccolta de i medicamenti fpagirici , che 
appartengono alla chirurgia . 

Di GiofcfTo Quercetano Armeniaco Con 
figliero, & Medico Regie. 

MA perche refta ancora che deferiuia 
mo la preparationo fpagirica di quei 
femplici , ch'appari er gono alla cura delle 
ferite d'archibuggiate , vfaremo l'ifteilo 
Metodo , che già di fopra habbiamo vfa- 
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ro, accioche queftonoftro trattato fiap/tf 
chiaro. 

Quelli fono adunque li fupuranti , & 
anodini. 

L'oglio di otta. 
L'oglio dt Butiro. 
Voglio di rafa 

L'oglio di vifeo di pomi compoflo . 
L'oglio d'I per icon {implica 
Tutti Itogli dell'affegne. 

Che Adergono. 

Voglio di Mirrha. 
L'oglio di Ai affici. 
Voglio diTtrbcntina. 
L'oglio di MeUc. 
I 1 vi/co di Cent aure a. 
Jl vtfeo di Prouincula. 
Il yifeo d' Antologia . 
/ / [al di feccie d'aceto. 
UBalfamo di Marte. 
Il Croco di ventre. 
Il Mercurio percipitafo Volgare. 
Il Ai crcurio precepitato dolce. 
Voglio del Guaiaco. 
Il Balfamo di Saturno. 
1 1 Bai fumo di Venere . 
Il Balfamo di Tartaro. 

Che incarnano. 

UBalfamo d'I per icon. ^ 
Voglio d'incenfo. 
VcgUo di Sarcocolla. 
Voglio di Manna. 
Il vifeo d'ambe le confolidc . 
Il vifeo di Cinoglofja. 

Che cicatrizano. 

La calce degufei d'oua. 
Lacakedegufcidi Lumache . 
// Bolo Armeno preparato • 
V'alume vfìo preparato. 
Il Croco ai Marte. 
La creta del vetriolo gioia. 
Voglio di fai di tartaro. 
Voglio di talco. 

Che repellano , & coftringono il /angue . 

Voglio di vifeo di pomi fimpliet 
L'oglio di Marte. 
Jl Croco di Marte. 
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Il Croco dimettere, 
llcolcotarfemplice. 
Il Coleo- ar dolcificato. 
Il Bolo Armeno preparate. 
La calce degujci d'oua. 
La calce degujci de lumache 

Per le ferite auelenate . 

// Butiro d' Ar fenico. 
Il precipitato dolcificato. 
Il Balfamo di Tartaro. 
Voglio di Mercurio corporale. 
Voglio d'antimonio . 
Voglio dt folfo vimolato 

Perlefcotaturc 

Voglio d y oua. 
Voglio di Lardo, 
Voglio di B ut irò. 
V acqua di Gambari. 
V acqua dt fperma di rane. 
V acqua di fiori di papauero rogo* 
Il vi/co di radici di lufquiamo. 
Voglio dt Saturno^ il juo [ale. 
Voglio di Litargtrio. 

Che tirano.. 

fifcod'aripologia. 
Vifco delle certecie di mezjo della Titta i 
Il Succino preparata. 
La Calamita preparata.. 

Ancora fono alcuniseplici, che ciafeun di 
loro gioita a ciafeuna delle parti ferite fc 

Aglioflicorroù. 

L'cglio di Mirrba. 

Voglio di Car off oli. 

Voglio diTartaro fetido* 

Voglio del vetriolo. 

Voglio di folfo fimplice. 

Voglio di folfo vitriolato. 

Voglio a* Antimonio. 

Il folfo roffo d'antimonio* 

Vogliodefale. 

Voglio di mercurio formato. 
Alle ferite de nerui. 
Voglio di cera. 

Voglio dt Ginepro. 

Voglio dieuforbio. 

Voglio d*oua. 

Voglio di Terbentina. 

Voglio di folfo Terbentinajc* 



Alla carne putrida, Se guafta . 

Il [al di f uligine. 
Il fai d'urina. 
Il fai diTartaro. 
il fai di mette. 
Voglio diformento. 
Voglio dt mette. 
Voglio dt folfo acido. 
La flemma dt Vetriolo acida. 
La flemma d'alume acida. 
Il Balfamo di marte. 
Il Balfamo di venere. 
Il Balfamo di Mercurio* 
Il Balfamo diT artaro. 

Ma perche fi deue hauer riguardo al- 
le parti più nobili> nella difTrfi delle quali 
cófifte la vita, anco vi fono alcuni medica 
menti, ch'addoprati poffono quelle aiti- 



li ceruello • 

Voglio dif uccino. 
Vogho di Salata. 
Voglio di Garofoli. 
Il fpirito di vetriolo. 

Che fortificano il core. 

Voro della vita. 
La tintura dell'oro. 
Veffenz.4 delle margarite. 

Il fegato* 

La Tintura det balfamo naturale* 
La Tintura de Coralli. 
Voglio di marte. 

Freparatiom fpagirica dei medicamenti. 
qmfopranommaY. 

Oglio di Tartaro fetido. 

La fecce del vino,cioc tartaro crudo ri- 
dotto in poluere , fi ponga in vna ftorta dt 
vetro, ouero di terra con il fuo recipiente,, 
& fe gli Comminiftri il fuoco fecódo i gra 
di, in quel modo , che fi fa l'acqua forto . 
Produri grancopia di fpiritibiàchi,tiqua- 
li fi conuertiranno , e in acqua , c in oglio 
craffò,& fetido.fi fépari quell'oglio con la 
pi n a : Se fi conferai per IV io . 

Sai 
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Sai di tartaro . gIio , r ? fifl5mo > & »cutiflim« . Et fc di nuo 

uo ioluerai il capo morto nell'acqua cal- 
Et cauarai il Cale del ca r caro dalle fece te da, & feltrarai . 6c coagulata! , reftarà nei 
(che chiamano capo motto ) reft are nella fondo il fai dell'aceto , acutiflìmo per tur. 
ito i ra , q i e I J a d ilo J aerai in acqua calda , & te l' viceré, che mangiano la carne « 
dopò diflòlco il tutto fclcrarai doi o tre voi c „, Ai r, tì : a : na , 
te . Poi coagula Tiftcflo al fuoco per eua- òal dl tul 'gine. 
porationdeli'acaua . Cori reftarà il fale La {uligine ridotta in fottìi poluere, fi 
nel fondo d el vaio » il qual fe di nouo Col- dilTolua nell'aceto deftillato,nel bagno:& 
uerai,cofi lo purgarai>acriochc diuenti cri feparato tutto il meftruo,quello eh a reale 
ftalino . derà in tondo, di nouo foluerai,& coagu- 
li latai, & ciò tante volte > fin che druentun 

^ n r . U Z ]1 ° * tarta /° .. falebianchiffimo:ilqualcfifolucrànel- 

Quefto fale cri ftalino, fe lo ponerai in rhumido in lio op pl rtunifl ìmo per gua 

Vn .? 1 S rfST ° ^ , S ChC ^ 1 1 ? ""T- rir 1 ual 6 voglia cancrena , & viceré ràa- 

ouero in altro luoco humido $ fra pochi ^ ane ° 

giorni fi foluerà in oglio limpido , predo- • 

(mimo per nettarle macchiedclla faccia, Prepatatione del Bolo Armeno. 
& ùlcere • U b 3 Jo Armeno fatto in poluere fottilif- 
Balfamo di cai raro . fi ma > fi dilTolua nella flemma acida del- 
Trendi tartaro crudo libi % l'alumcpoi fi fepari la flemma per B. & fe 
Sai di ptetra ne getti dell'altro fopra,& Ciò farai tre voi 
Sai dtf uligini tc • Poi '1 boi 3 fi conuerte in oglo gratto : 
Feccia d'aceto ana § iv. ^ ualc efiìcarà a fuoco lentiilìmo > & fi 
Calce viua § vj. iiduchi in poluere, la quale farà attifiìma 
Tutte quefte cofe minutamente amma P er prohibir le flufliom del fangue in qua! 
cate , fi ponghino in vn vafo non vernato, fi voglia parte ch'vfciue . 
& fi chiuda diligentemcte . Si calcino per Oglio d > aromati , ddle i ac rime,de i legni 
fpacio dir a. hore: le cofe calcinate fi fol- 6 &deIlegomme. * 
uano in acqua calda, & fi deftil lino per fel ° 
rro,poi fi coagulino, & dipoi fi calcinino : Piglia vna libra di garorToli poluerizati» 
finalmente fi facciano tre calcinationi , &lib.feicPacquacommune,ouero acqua 
folutioni , & coagulationi. Poi fi pon- de vita,ch'è meglio, s'infondano in vn 
ghmo tutte quefte cofe in vn Iambico , di vetro a digerir nel B. ouero nel le- 
& infieme fe gli gietti dell'aceto deftil- tame per quattro giorni : poi mefioli il lam 
lato, che fopranuoti quattro dita . Si deftil *>ico roftrato con il fuo nfrefcato^,fi de- 
li l'aceto nel B. M.& il liquore vfciràdol- ftillino.com'èprefcrittodali'srteima fe- 
ce. Poi infondcli nouo aceto,fìdeftilli, Se pararai l'oglio dall'acqua con la pina , ck fi 
ciò tante volte farai , finche non fi faccia kl" 1 per l'vfo . Nell'ifteflb modo cauarai 
più dolce, ma fifacciaacido, ór comete loglio di faluia, di ginepro,di faccino, di 
ponefti nel lambico.tale lo riceui . Poi rut termentina,di minha,d*incenfo, di farco- 
ro con fuoco gagliardo deftillarai per ftor collaudi mattici, e d'euforbio . Ritrouarai 
ca : vfeirà vn'oglio calidifiìmo, Pvtilità del il metodo, & altra più eccellente via-di ca 
quale a pena fi può predicar a baftanza. uar Togli di fopra numerati , nel libro che 
In quefto modo, fe vorai,potrai cacciar habbiamo fentto della pteparatione fpa- 
tutto il fale del tartaro per lambico , del- ginca . 

SerS oglio*" Vn ' ecceI,cnli(ruTO » & fa " Oglio di frumento . 

Oglio d'aceto . Il frumento porto in vna ftorta fi dige- 
Deftillato l'aceto per il lambico , refta- rifea con fpirito di vino per otto giorni : 
no le fue feccie nel fondo del vafo : lequa poi finalmente con fuoco violente fi ca- 
li con gagliardiflìmo fuoco prima feccate» ut » Quello che deftillato, fi torni fopra il 
fe fi cacceranno per ftorta , n'vfcirà vn'o- capo morto , & di nouo fi digerifea, c< 

Kk 4 dcftil- 
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defilili. Se ciò replicarsi tre volte, vfeirà giorni : dipoiper tre giorni fopra il fuoco 
vn'oglio eccellcntiflìmo per le cancrene , bollano lentamente : poi fi fpremano.fc fi 
& cancan . cuocano a fuoco lento,fin che acquiftano 

Balfamo d'Ipericcn femplice . fpefezza di melle , ilquale nominiamo vi- 
Prendi fiori d'Ipericon tagliati minuta- fco . Con quefto metodo cauarai il vifco 
mente lib. ij. ogli di terbentma lib. j . roflt dell'vna,oc l'altra Confolida , dalla Cino- 
d'oua nu.xx. acqua vita lib.meza,mefcola gloiTa', dalla centautea, dalla prouincula , 
te tutte quelle cofeinfieme, fi putrefacia- da'l'Ariftologia, dalla radice del Hiofcia- 
no nel letame caldo per vn mefe intiero : biq,& dalle cortecic di mezo dell'arbore, 
«poi fi fpremano , Se fi pongano al Sole della Tìlia,vtiliflìmo alle cofe fopradette „ 
perdoimefi. Da i fiori del papauero rollo, ouero dal 

Balfamo de vifco de pomi . loro fa eco , cauerai l'acqua per il lambico 

II balfamo di vino di pomi, fi farà nel- buonifllma per refrigerare . 
l'i fteflo modo : ouero con oglio d'oljue $al d'vrina . 

prima depurato nel B. II fole dell' vrina humana a gran forza 

Ba lf amo d'Iper. compofied . di nettare . Coli donque fi cópone : prima 

Prendi fiori d'Ipericon lib.j vifco di firn fi deue feltrar l'orina , poi coagularla » por 
firo maggiore onc. iv. fiori di camamillaj, diAolucrla con l'aceto deftillato, & di no- 
di vetberafeo ana pug.i j.oglio d'oua, & di uo coagularla . Imperò quefte cofe s'han- 
terbentina ana onc.v). acqua di vita lib. j. no da replicar tre, o quattro volte . 
inccfo,mirrha,maftici,mumia, ana onci). Oglio di cera • 

zuccaro rodo onc. vj. fi putrefaciano nel Si liquefacia la cera al fuoco,& fi cucini 
letame infieme in vafo diligentemente-* con vino alla c onfumationc di quello , Se 
chiufo,per vn mefe : dipoi fi (premino, Se ciò fin tanto, che non mandi più ftrepico . 
fi circolino nel B- per tre giorni : poi alla Di quefta cera cofi preparata predine Iib.|- 
fine fi cucini con lentilfimo calore , a con alume calcinato lib .s. follie di faluia m.j. fi 
fiftenza di balfamo. metti ogni cofa in vn lambico di rame, c& 

Balfamo de vifco de pomi compofito. il fuo recipicte attacato , Se fi deftillino co 
Predi foglie di vifco di pomi tagliate mi fuoco mediocre . Alla prima vfeirà vn'o- 
nutamentc Iib.ij. ponile in vn matracio di g|io fpefl etto,ilquale di nouo fideue dcftil 
vetro, aggiongédoli pomelle di popolo ar lare, come prima, Se ciò replicar tre volte: 
bore onc.vj. oglio d'aflfogna di taflb, Se di cofi fi; fa vn'oglio di cera ecccllentiffimo 
butiro ana onc.iv. terbetina onc. vj. oglio per tutti l'affetti de' nerui . Nell'ifteflò ma 
de lumbrici lib.ij. s. vino bianco gencrofo do fi compone quello della refina, Se del- 
lib.i j. fi digerivano il tutto ben chiufo nel la pece . 
letame caldiflìmo per doi mefi : dopò fi Acqua, & oglio di melle . 

fprema col torchio , Se fi circolino , poi a Dal melle pollo in vn làbico di vetro,ca 
fuoco lentilfimo fi cuocano alla confuma uarai prima vn'acqua eccellente per B. 
cione de i liquori . Per quietar li dolori , poi aggiongerai al capo motto, ouero f e c - 
non fi può trouar alcun medicamento più eie reftate,dell'arena, ouero felce calcina- 
eccellente . te , accìoche la materia non regurgiti , la- 

Come fi caui il vifco dall'herbe. quale caccierai per (torta di vetro > dan- 




ta,& fi digerivano nel B. in vn vafo di ve- Tutto fi digeritane* per quattro , cuero 

tro per quindeci giorni, di poi faparata l'ac cinque giorni: poi di nouo fi dcftil li no per 

qua per deftillatione , reftarà nel fondo il lambico nell'arena , Se vfeirà vn'oglio pù- 

vifco dcll'herbe . . ro,& rotto * cho fopranuoterà all'acqua-» . 

Altro modo. Queft*acquaèacidiflìma, &quafiaguifa 

Ouero le foglie,& le radici dcll'herbe fi d'aceto deftillato , Se vale per il più contro 

fommergano inacqua comune feltrata, lecancerene . Ma foglio ch'arde a guifa 

oucrOiCh'c* meglio in vino biàco, per otto d'acqua yita, ha marauigliofe forze , fpe 

ciajmcnre 
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cialmente fe per alquanti giorni fi circola- 
ri con fpirito di vino . Imperoche dopo 
feparato quello re (tara l'oglio dolce» & di 
gratiffìmofapore,ehegioua affai per le fe- 
rite d'archibuggiate,& a qucll'vlccrc, che 
mangiano la carne . 

Sai di «nelle. 

Dalle foccie>che Tarano rimarle , prima 
calcinate a fuoco di reuerbero , fi caua il fa 
le,có l'acqua propria, ouero comunce ciò 
foluédo>feltrando>& coagula do tre voice . 
Confenfce a tutte l' viceré putride. Quello 
(ale mefcolato có il Tuo proprio ogtio bru 
faticio deferitto dall'arte, & de li ne caua- 
rai quella maggior valiti che il polla dire. 

Altro oglio di rnelie eccelleatiffìmo . 

Prendi do i libre di mei le non fcparato 
dalla fua cera, tartaro poluerizatolib.j. fi 
putrefaciano mfieme nel letame, p lo fpa- 
ciò di quindeci giorni , & fi delti limo per 
Ito r t a . Vfcirà prima vn'acqua bianca, poi 
gì alletta . Quella ritornala fopra il capo 
morto, òc fi putrefacino di nouo per quin- 
deci giorni . Dipoi caccialo per Monadi 
nuouo,& ciò farai tre volte : e poi conse- 
guirai v .Voglio di miele eccellentiflimo. 
Ogliodibutiro & di lardo. 

Il butiro prima liquefatto nel vino bian 
co, fi ponerà nel lambico,&fegli ponerà 
Cotto il fuoco mediocre ; deft illarà vn'o- 
glio aiTai anodino . D'vna libra hauerai 
onc.x.cofi farai l'oglio di lardo,& di tutte 
l'affò g ne . 

Oglio di rolli d'oua. 

Cento rodi d'oua, prima cotti , mettcli 
in vna boccia: metteli fotto il fuoco per li 
gradi prima vfcirà acqua poi l'oglio gial- 
le tto , che fopranuoteri all'acqua , in fine 
vn'oglio fpe fletto . L'acqua gioua a tutte 
le macchie : ma li ogli conferirono per 
quietar li dolori . 

Acqua di Gamba ri . 

Li Cancri, ouero Gambari bollano con 
acqua di femprcuiuo maggiore in doppio 
vafo diligentcmcte'chiufo, per vn giorno 
intiero : poi datoli fuoco fi deftillino. L'ac 
qua fi rigetta tre voice fopra il capo mor- 
to : poi alla fine fi ìiferui . Confenfce mol 
to all'infiammarioni , aM : feotaturc , Sc^, 
al 1 cancan. 

Acqua di fperma di rane . 

Lo fperma,oueuo feme delle rane,fi d% 
ue cogliere il mefff di Marzo . Si dettilli 
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pet lambico di vetro. Si caua vn'acqua op 
poruniffima per le feotaturc , &c pei l'in- 
fiamationi . 
Calce di Rufci d'oua, & di lumache. 
Li gufei d'oua, ouero dt lumache,fi riucr 
berano per tre giorni , con fuoco gagliar- 
diffimo, fin che fi riducono in calce bian- 
chiffìma . Se mentre fi calcinano s'afper- 
gono con aceto, la calce fi renderà più le- 
giera, & più atta a cflcrcitar le fue forze ► 
Mercurio precipitato del volgo. 
U mercurio prima lauato , & preparato 
come infegna Gebcr,fi folua có doppio pe 
fo d'acqua forte commune da partire, di- 
poi fi deft illi quattro volte, & fi getti fopra 
le feccie altre tante volte : &cofi li ridu- 
ce in poluere rofiffima,daIqualereuerbe- 
rato al fuoco , fe li cauano li fpiriti dell'ac- 
qua forte, ch'altrimenti eccitano gran do- 
lori . Meglio farà fe fi lauarà con flemma 
d'alume , & aceto delti Hato, & acqua- 
d'oua . Imperoche in quefto modo fe gli 
leua l'acrimonia . 

Mercurio prec. fiiTo, & dolcificato. 
Ma fi farà più eccellentccon preparare 
prima il mercurio, con replicate folimatio 
ni, & ritornarlo viuo , & depurato dalia 
rcrra fecculenta, & fuperflua «umidità , & 
fidar có l'acqua che già riabbiamo deferit- 
to nel libro da noi publicatOjde Ila prepara 
tionefpagirica : & fe tutti non intendono 
uelladcfcritione, per li ofeuri vocabuli 
ell'arte,nófarà alcun danno,in certo mo 
do, Affare elio mercurio con l'acqua forte 
comune giettatalifopratre volce,&efttat 
ta,& ridurlo in poluere rofiflìma,& ciò co 
fuoco violente, accioche, feli caui tutta 
l'acrimonia, & il veleno del meftruo. Il 
che molto meglio fi faràfe fimefcolarà 
con elfo quell'acqua, & fi feparerà con_, 
la replicata delliilatione . 

Prendi aceti defili ato liù, ij. s. 
Flemma d'alume lib. j. s. 
Calce degujfi d'oua J vj. 

Si deftilli tutto alla ficcità . Di quell'ac- 
qua prendine hb.iij. mercurio precipitato 
come di fopra lib.j. il tutto ben mefeoiaro, 
come ordina l'arrcfi defilili perlàbtco,ri- 
rornando tre volte l'acqua fopra le fcccie. 
Finalmente fi fcacci alla liceità , & poi re- 
ftarà in fondo la poluere , la quale prima.» 
ammanta fopra il marmo , metterai in vn 
■ _ lam- 
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lambì ico, di nouo gettadoli fopra della pre BaUamo di marce . 
fcntta acqua » la quale tre volte detlilla&i Alla limatura di marte Jauata più volte 
dalle frccie,come di Copra. Alla fine il mer có falamuora,gettarai fopra dell'acato for 
curio precipitato circolarai con ferito di t iilìmo , che lopranuoti quattro dita , & fi 
vino per 24. hore. Deftillato il fpirito di vi panga fopra le ceneri calde , per Jo fpacio 
no alla liceità della materia, gettane fopra d'otto gi orni, ogni giorno mouendo la ma 
di n duo, c ir cola , & defilila , & ciò farai 4. ter ia, & feparando l'ace t o,c h e farà colori- 
o $. volte : & all'hora confeguirai la per- to, & di nouo giettandoli fopra nouo ace- 
fetta preparatone del mercurio : le forze co , & ciò tante volte , fin che l'aceto non 
de! qua !?,non fi pollina a baftanza predi prenda più colore . 11 quale vaporato al 
^ care, nel debellare li mali , fpecialmentc-* fuoco, prenderai quella polue , che terra- 
nei morbo Galico , o pigliate per bocca , ra nel fondo , & quella folimerai có egual 
©uero applicato alle piaghe. portioned'armoniaco. L'iftelTo folimato 
Oglio di mere, corporale . tante volte fopraponerai alle feccie , & di 
Fa amalgama con onciv. di mercurio nouo folimerai fin che apparerà di color 
crudo,& onci j. d'otti mo ftagno:que d'irte di rubino. Dipoi gettalo tutto in acqua bo 
fo lo ftédcrai fopra vna piaftra di ferro, & lére>accioche il fale fi folua:poi fu b i to nel 

10 panerai in luoeo humido . Tutto fi fol- l'acqua fredda,cafcarà in f odo fubito il bai 
uerà in oglio . Si fa anco con folo mercu- fatuo di marte a guifa di calce d'oro . Ma 
rio,óc vna piaftra di ftagno . fi fepari l'acqua, &di nouo fe ne getti del- 

Oglio di mere, folimato . l'ai tra, accioc h e fi faccia dolce il ba 1 famo. 

Il mercurio folimato tre volte con fale > Oglio di marte . 

& vetriolojcomc è coftume, fi mefcoli di- Dell'iftefiò componerai vn'oglio roflb > 

ligenriflìmamete con egual parte di fai ar- con la circolatane , con fpiritadi vino al- 

moniaco > & di nouo fi folimino 1 riderne coolifato, eccellentiffimo per tutte le fluf- 

t r e, o quattro volte . Tutto quello fo lima- fioni di fangue interne , & per fortificar le 

to i) riflblue in oglio.dalquale fi deue caua vifeere della nutrir ione, (e fi mefcolarà vna 

re il fpirito del fai armoniaco , circolando gocciola con conferua di rofe,o di fimphi 

iltutto con l'ciTenza del vino: &deftillan to,ouero fi darà con vino, 

dola tante volte fin che l'oglio tralafcia., Croco di marte . 

quell'acrimonia, & femore, & fileparil'ar La limatura di marte, prima beniffimo 

moniaco . Iauata,calcinarai con fiori di folfo , ouero 

Si riduce in oglio anco per fefte(To,ma la foluerai con acqua forte . Dipoi gettali 

con longhezza di tempo con lenti Aimo fopra dell'aceto for 1 1 ili mo , & fi lafcino al 

calore dell' Athanor. caldo per alquanti giorni : poi alia fine fi 

Balfarao di mercurio . riuerberino a fuoco aperto,come coman- 

Si folimini il mercurio tante volte con da l'atte per vn giorno 1 n tic: o : fempre 

Ja fola calce d'oua ben preparata , fin che raccogliendo li fiori, liquali daranno di fo 

affatto fia e [tinto . A quefla m i dura gietra pra, fin che tutto fia conuertico in poluere 

11 fopra aceto deft illato, & alcoolifato,chc rofiflima,6c JegerirTima. 
fopranuoti quattro dita . Si defilili il liquo Balfamo,croco, oglio, & vitriolo di 
re dalle feccie quattro,o cinque volte , fin Venere . 

che il mercurio diuenti poluere rofiffima, In queflo modo cóponerai il balfàmo » 

la quale circolarai con fpirito di vino nel l'oglio, & croco di Veneretda quello 1 1 qua 

pelicano per orro giorni . Saparato il fpiri- le e retot to a guifa di cialdoni , con fiera, 

co divino per il lambico , refterà in fondo maacetofa di vetriolo , il tutto artificiofà- 

il balfamo del mercurio preciofifiimo , & menre circolando,cauarai vn vetriolo azii 

dolciffimo. Sana tutte l'vlccre defpcrate , ro.&trafparente, le cui forze in altro Juo- 

& anco le caroncole nella vefcica,& gio- co habbiamo difeorfo. 

ua fommaméte alle ferite d'archibugiatc . Sai di Saturno . 

Finalmente intenderai altre preparationi Dal piombo calcinato fi caua il fale do! 

del mercurio,& il modo d'vfarlo,dal libro ce,con l'aceto deftilato, nel B. gettandoli 

da noi poco fa dato in luce- fopra il detto aceto tante volte, fin che nò 
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caui più: vaporato il mcftruo re Ila nel fon feende l'oglio roflo nel recipiem . 

do il falc , ilquale con replicate foluuoni, Oglio di folfo Terbentinato. 

& fe'trationi fi fa cnftallmo . Se mefolarai vna libra di fiori di folfo * 

Oglio di faturno > & balfamo . con doi,o tre d'oglio di teibentina nel ca~ 

Dipoi facilméte fi riflbluc in oglio » po- lor fccccfi folueranno li fiori in oglto ro- 
tto in Juoco humido . Alla fine fc circola- Un'imo, poi bene,& anificiofamente fepa- 
rai quello fai cnftallmo nel pelicano, con toilmeftruo, lì circoli il rubino di follo, 
fpirico di vino per i $. giorni : dipoi caua- con fpirito di vino per otto giorni , & ba- 
rai il meftruo per deftillationc, oc ne getta uerai l'oglio di folfb, che ottegnirà le for- 
raj fopra di nouo,& circolarai, & aggióge ze del balfamo natura'e . 
rat' ragioneuol pefo di fai cnftallmo di car Oglio di folfo acido , 
raro, cóponerai vn balfamo più dolce del Ma l'oglio di folfo acido fi fa quello ac- 
zuccaro,ilquale è piti vtile contro l'vlcere cefo, portoli fopra la càpana, ouero verrà 
maligne, & in certo modo il maggioro» affai capace per rittener li vapori,liquali ti 
per li affetti de gl'occhi . connettono in queii'oglio acido . 
Solfo d'Antimonio . Flemma di vetriolo . 

Si cucini l'antimonio poluerizato per II vetriolo ammacato, fi ponerà in vna 
fpacio d'vn'hora, có il capitello preparato boccia, & mettendoli fotto il fuoco di fe- 
da! curaro calcinato , ouero dalle ceneri condo grado, vfeirà vn'acquaacida,laqua 
cri uela te , & ca'cina viua , poi lo lafciarai le fi dice flemma di vetriolo . 
raffreddare , gettandoli fopra vn tantino Oglto di vetriolo . 
d'aceto, & apparirà vn cetto roflbre , che Prendi quelle feccie,ouero capo morto, 
fopranuoterà % il quale raccoglierai : dipoi che reità nel fondo del vafo , che fi dico 
di nuouo bollano per vn'hora>oucro doi , colcotar : quefto ammacato , lo mefcola- 
& di nuouo fi lafcino raffreddare, & di no rai con poluere di felce, & con violentifTI- 
uo quello che fopranuoterà raccogli , & mo fuoco vfcnà vn'ogl toro fi filmo, 
tante volte repicando >n\i che non appa- Inaltromodo. 
ra più alcun roflore . Perche é folfo d'anti- Si fa anco con il femplice colccrar,cac- 
monio, ilquale feccajo alentiflìmo fuocoj ciato có violentiffimo fuoco per fpacio di 
faluaraiperlibifogm. tre giorni, & vfcnà vn'ogliocaJidifiìmo» 
Oglio d'antimonio . ilquale fi dolcifica col fpirito di vino tar- 

L' Antimonio mcfcolato con zuccaro , tarizato . 

& alume fi metti in vna ftorta di vetro,dà Colcotar dolc. & creta di vetriolo, 

dogli il fuoco per 4. o t, horelcntiffimo» Se fi folueràil colcotar nell'acqua cal- 

poilorinfo:zerai . Vfcirà vn'ogho roffo a da, &fifeparerà il roflore per quella fpai- 

guifa di fangue . fo, poi s'i fTalarà, reftarà il colcorar dolce . 

Si fa anco cò il mercurio folimato : ma fi Quello che refta,eftratta ogni rofTtzza, fi 

deue hauer riguardo di non commetter dice creta del vetriolo » 

errore nel grado del fuoco . Spirito di vetriolo . 

Oglio di folfo. Et f? il vetriolo fi deftì llarà noue volte 

Il folfo preparato, fi cuoca con o.'Iio di per il labico , gettandoli fempre il liquore 

lino, con amnainiltrarli Jentifllmo fuoco : dcftilJato fopra il c?po mocto,& alfine cir 

& fi farà a guifa di fangue condenfato. Re colando il tutto p fpacio d'otto giorni,!! fa 

frigerata, che farà la materia, fi metta in», rà il fpirito di vetriolo vtile a molte cofe. 

vna ftorta , & mettendoli fot» il fuoco » Flemma d'alume . 

deftillarà l'oglio di folfo rofiffimo . La flemma dell'alumc, fi fa come quel- 

, Si fa anco, fe fi mefcolarà il folto con la la del vetriolo . 

femola, &fideftillarà. Preparatone dell'alarne. 

Ogho di folfo vetriolato . Si prepara l'alume.fc cinque volte fTde- 

Prendi vna parte di folfo viuo,con ilqua ftillarà , & fi 1 igeteerà fopra il fuo capo 

le mefcoUrai liquefarlo a lento fuoco , al- morto, ouero feccie, delle quali farà fiata 

treranto vetriolo pui-ì, che fi facia vncor cauata , & vltimamenteiàcaccierà fino a 

po . Qutfto fi caui per defenfo , che di- tutta la liceità*^ 

m, Oglio, 
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Oglio di (ale . rairrha detta onc. j. s. croco onc. i j. fpirt- 
Fa falamuora dal fai e, nella quale eftingui co di vino onc.vj. Si mefcoli tutto,& d ati- 
pie tre infocate » accioche quella imbeai- dogli il fuoco 1 cuti ti mio , fi defilili per ce- 
no; & quelle cofiimbcuutfe porterai net- neri in vafodi vetro: quello che farà de- 
la ftorta dandogli fuoco per li gradi ; vfei- ftillato, fi circoli in bagno per otto giorni, 
ràyn'oglio di fale calidiffimo. Ócvn'altta volta fi demlti. Quell'acqua-. 
Butiro d'arfenico filfo . hà gran forza contro la pefte , Oc tutte le 

Habbiamo detto nel borirò fiffod'arfe- cole velenofe , & fortifica il cuore con 

nico, efler gran forza nel guarire l' v I cere gran poitanza • 

maligne , & auellenatè: pelò fi fa in quo- La tintura dell'onde coralli, delbalCa- 

ftomodo, mo naturale, &deirefTcnza delle marga- 

L'arfe ni co criftaiJino prima folimato co ri t c, li abbia mo e fpiegato le loro forze,' & 
il folocolcotar( che ritiene il fuo veleno) grand'vfi nel medicar li mali : manca fola 
me feo! alo con egual pefo di fa I e, Tartaro, niente , che parliamo de i Toro della vita , 
& (al pietra,tutte quefte cofe poftetta doi che nel guarir li mali.efler grande, & viti- 
orcioli fi fìffìno dandogli fuoco per fpacio mo rimedio , co farà coù ignota a coloro 
di 14. hore, prima Icntiffimo , poi all' viti- liquali haueranno fpeculato efTec di fìngo 
mo grado . Kitrouarat la materia riffa , & lar eccellenza , anco nel guarir la lepra. 
bianchiffima>& che immitarà al color del Oro della vita . 
le perle , la quale folueraì in acqua calda » L*oro della vita fi fa in molti modi . Im- 
accioche da quello podi cauar il fate . La peroche calcinato co coftume fpagirico,fi 
poluere , che reftarà in fondo imbeuilau rende fpognofo,& legeriflìmo,& che non 
con oglio di tartaro , oueio, ch'è meglio , fi può più ridurre in corpo, dalquale fi ca- 
di Talco , & leccala al fuoco , & ctò farai caua il feme con l'aceto d e il 1 1 lato , & ciò 
tre volte . Di nouo diflolui la materia in nel B. Le forze, del quale cofi s'augumen- 
acqua calda, acciò caui fuori il fale, & re- tano con le circolation i , con io fpirito di 
ftarà vna poluere bianchi (lima, & fitta , la vino, che paiono quali incredibili , per fa- 
quale fi foluerà in humido, in oglio anodi nar innumerbili mali . 
no, graffo a guifa di butiro . Altro oro del la vita più eccellente » 

Oglio di Talco . L'oro ridotto in fotta lamine,fi calcini tà 

Dal talco giuftamente,&artificiofamé- te volte con fai preparato ( con filofofica 
te calcinato, fi caua l'anima conl'acetode calcinatione) finche fi renda impalpabile, 
ftillato : queft'iftelTa fi riffolue in oglio 11 fale feparato dalla fottìi polue, con le fo 
preciofo pofta ali' humido . lutioni : pai quello di nouo calcinato con 
Preparatone della calamita . fale zuccarino bianchifiimo : a quefta mi- 
Prendi fucco d'Ariftologia rotou da, & di ftura gettali fopra fpit ito di vino alcoolifa- 
Saoina ana onc. iv. di Serpentari^ onc. ij. to col proprio fale , come c'infegnai pre- 
di fpirito di vino lib. j. fi circolino prima p certi dell'arte, tàtoche (opranuoti quattro 
fpacio di 24.hore>dipoifi dcftiilino.Di que dita : fa dipoi, chea'accenda , & ch'ardi il 
ft 'acqua prendine iib. j. di calamita eletta fpirito di vino,& qucfto replicarai fpsflt-* 
poiuerizata onciv. fi circolino infieme,& volte . Dipoi gettali fopra nouo fpirito di 
fi dettili! l'acqua dalle fcccie , & ciò repli- vino>& tutto fi circolino beneiconie fi de 
chcrai tre volte . Et a quefto modo c o fife - pe , per lo fpacio di quattro giorni : poi fi- 
cuirai la preparatione della calamita . nalmcnte fi fepari il meftruccon cópeten 
Cordiali. te dcftillatione , &dinouofegligtttifo- 

Ma perche come habbiamo detto, é ne pra nouo fpirito» & tante volte circolado, 

cefTario femprc fortificar le parti nobili,& & deftillando. come s'hà fatto prima , fin 

il cuore (principio della vita) tempre fi de- che tutta la foftanza^dell'oio fi caui per il 

ue d {fender : fi douerà vfac le feguenti lambico . Separato il meftruo , come u 

preparationi . deue , rettati nel fondo l'ore delia vita, ec 

Compofitioncdell'acq.ThenacpIe. cellcntiflìmo fra tutti li fectetti . . 

Picndi iiiexiaca AltfTandrina, onc.ij.?. 

%£?«>\£i~^ L FINE. 
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